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all’ eccellentissimo 
SIGNOR DOTTORE 


ANDREA BROGIANI 



i 




Omechè vivamente io defii 
dero , Eccellentissimo Si* 
onore , che per infegnamen- , 
to di chi parla , e ferivo nella dolce ed 
elegante noftra favella , fi divulghi que* 
fio mio libro > in cui fi moflra quali 
fieno le corrette terminazioni Tofcanc, 


che ncirufo de’ Verbi principalmente 
irregolari adoperare fi debbono , £armi 
ben convenevole a Voi inviarlo Per* 
ciocché effondo Voi prepoflo al reggi- 
mento del nobiliflimó Seminario della 
città di Firenze y la cui' gioventù im- 
piega tanto fludio per addottrinarli nel 
coflume e nelle feienze , per poter poi 
attendere al reggimento o all* iflruzio- 
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nc degli altri : fo eflèrvi altresì a cuore, 
eh’ ella non tralcurf, come fegùe ordi- 
nariamente, lo lludio-della propria fa- 
vella . Spero dunque , che conlèguirete 
quello vollro intento , ogni qualvolta 
ifpiriate la lettura di quello libro a’ vo- 
llri Alunni , e mollriate loro il profitto, 
che ne ppllòno trarre.; anzi dirò d’ efiè- 
re licurilfimo, che in brieve tempo e 
con facilità conlèguirete , che etti non 
cadano in quegli errori.,, in cui cadono 
i nollri cittadini , benché abbiano tut- 
tora in mano anche i migliori Gramati- 
ci. Ricevetelo pertanto , EccéM-entis- 
simo Signore , colla voilra lolita uma- 
nità , e in quello atto riconolcete quan- 
to io pregio la voftra amicizia ; e lènza 
far più parole reilo i: ! ' i - I.L 
-- Di V. S- Eccellentissima.? . 

Roma ai * Fcbbrajo 1761. 

Vivotift. e Oi'l'ìigMifs Servitore 
- • v ' c Gio: Binila Piftolefi 

_ - PRI- 
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PREFAZIONE 

RA le molte lingue , che dentro i confini della ijl e fi- 
fa Italia diverfiamente fi furiano > viuno infino a 
ora ha contraflato mai , quella ejfiere la più fura ed 
elegante , che i Tojcani fojfieggono . Ed e certa- 
mente fiuperfiluo , che ciò da me nuovamente fi pro- 
vi , perche oltre V ejfiere baflantemenre provato in cento libri , 
io flimo quella efiere prova evidentififima , che le Nazioni tutte 
più culte la lodano , la fludiano , e la parlano ; e che niuno , il 
quale ha voluto mettere in pubblico alcuna fiua Budiofia opera , ha 
mai ficritto nelle lingue Veneziana , Genovefe , bolognefie tire, firn- 
non per ificherzo , ed han fiempre tutti procurato di ficrivere nella 
Toficana , e quefia per quanto è flato loro pojfibile di fieguitare . 
Ne dee recar maraviglia , che fra le altre tutte fia più bella 
divenuta la noflra , ejfiendofi i Tofcani adoperati ntoltijfimo ad 
illuflrarla co * loro ferini . Fra quefli Dante il primo , indi il 
Petrarca con le loro poefie ; e con le profie il Boccaccio . E 
dir vero non uvea bi fogno di altro afuto la noflra Lingua , quan- 
do i Tofcani fiucceffivamente aveffiero attefio a bene apprenderla fu 
i loro ferini - Ma comiche per le guerre civili , dalle quali fu- 
rono i Fiorentini principalmente diflratti , indi pel gran commer- 
cio , che con le flraniere provincie fiaceano effi per la maggior par- 
te : e per lo fiudio delle ficienze , e delle lingue o erudite , o forefiie- 
re , la noflra lingua fiofferfie . gran mutazione ; fu dì uopo di fare 
la divifione delle voci noftrali da quelle , che altrove fi ufavano . 

E in ordine a' Nomi , fi videro comparire molti Vocabo- 
lari » ma Aifettofi per la loro ficarfiezza , e malficuri nel dificer- 
nimento delle voti , finche non vi provvide col fico la noflra ce- 
lebratiffima Accademia della Crufica . Ma oltre la ficelta delle 
voci fu reputato necefifiario ancora di fiffiar le regole per la dtfipo- 
fizione e la maniera dì ufiare , e accozzare tra loro le medefime 
voci . Quindi ne vennero le gramatiche in molta copia , compofie 
da perfine dotte ed erudite , ed anche da puri gr amatici . U 
primo , a cui tuttavia e molto debitrice la Toficana favella , fu 
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VI PREFAZIÓNE , 

Pietro Bemb o Veneziano , celebratijfimo per nafcita , per ingegno , 
ed erudizione, e finalmente per la fua' dignità : Quelli indiriz- 
zò al Cardinal Giulio de’ Medici poi Clemente Vii. alcune fue 
Profe , nelle quali ragiona della Volgar Lingua . Io non nego , 
che elle abbiano gran merito : ma comecb'e fono fcritte in ifìile 
aratorio , e in dialoghi , non.mancano d' ofcurità ; e fono a mio 
lalento più adattate a’ maefìri e bene addottrinati nella lin- 
gua , che a' principianti • Sopra quelle Profe Lodovico Caflelvetro 
fcriffe alcune note le quali egli intitolò Giunte , quaficbe fieno , 
un fupplemento alle Profe medefime . Ha il fuo merito ri Pa- 
dre Daniello Bartoli , che fi occultò fatto il nome di Ferranti l_» 
Longobardi nel fuo libra intitolato II Torto , e ’1 Diritto del 
non fi può , fu cui fece alcune buone annotazioni Niccolò 
Amenta Napoletano . Il P- Marco Antonio Mambelli fotta il finto 
nome di Cinonio ci lafciò un Trattato perfetto e compiuto delle 
Particelle , e uno non affatto terminato , ne meffo al pulito de * 
Verbi , che fu dato alla luce dopo la fua morte , Si hanno fopra 
di quello alcune note del cavalier Alejfandro Baldraccani , e di 
Girolamo Baruffaldi , ambedue uomini di vaglia , ma che aven- 
do fatte quelle note , come extempore , fono riufcite troppo brevi , 
e di non molta confeguenza . Hanno pur dato regole Giulio Camillo 
del Minio » ’facomo Gabriele , Rinaldo Corfo , e Lodovico Dolce 
nelle fue Olfervazioni : Girolamo Rufcelli in un Difcorfo fopra 
le Offervazioni del Dolce : Giacomo Pergamino , e Francefco Ma- 
ria Ferrerò ne’ fuoi Elementi di Lingua Tofcana: Alberto Ac- 
carifio , e Francefco Alunno, di cui fi forma un concetto poco au- 
torevole ; e finalmente Benedetto Bommat tei gentiluomo Fiorentino 
Accademico della Crufca , dopoché la medefima aveva dato alla 
luce il fuo Vocabolario . Quefio ultimo certamente valentuomo fin 
da giovane intraprefe di fare una compiuta gramatica , la qua- 
le dopo averla data alla luce , ebbe la coniazione di vedere _» 
fopra tutte applaudita , e più volte rifìampata fempre da lui ac- 
crefciuta ; talché finalmente per le molte edizioni fattene , effen- 
do piena di feorrezioni , fu nell’ ultima del 1760. dalla fempre 
grande Accademia della Crufca pienamente corretta, ed illuBra- 
ta di note . Tuttavia non fu mai il Bommattei veramente con- 
tento di quello fuo lavoro » t pensò fempre d’ accrefcerlo in que ’ 
• ' Trat- 
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# “PREFAZIONE VII 

Trattati, che egli conofceva effer mancanti ■ Infatti ave a già 
abbozzato un nuovo Trattato degli Ajfijfi più flefo ; ed e proba- 
bile , che lo JìeJfo volejfe fare del Trattato de’ Terbi , che e in ve- 
rità molto fcarfo e bìfognofo di giunta : o pure difegnato con mi- 
glior metodo , avendo egli de’ Terbi irregolari portatine affai po- 
chi , e di efji pochi Tempi • L‘ i il e fio fi pub dire del P. Corticelli , 
che mi fembra un compendio cfil Bommattei . Si ha finalmente _» 
un'altra picciola gramatica , di cui non appare 1 ‘ autore , fiam- 
pata in Napoli da Giovanni Sulizbach , ad ittanza di Libero Gae- 
tano di Pofi da Terracina /’ anno 1539. ove fi leggono alcuni Terbi 
diflefamente : la quale però e retiduta rara , e nemmeno e da cu- 
rare , sì per effere mal difpofla , come ancora perche propone per 
buoni molti degli idioti fini di quel tempo , che ora fono errori, e 
certamente fpiacevoli . 

In fomma fra tante gramatiche ninna efiendovene adattata ad 
appagare la giufla curiofità , e foddisfare il bi fogno degli fludiofi: 
t vedendo intorno, a’ detti Terbi, quanto fojfe neceffario di cor - 
jegerne il trafcurato univerfaliffimo abufo , tanto nel favella- 
re , che nello fcrivere sì de’ forefìieri , che de’ Tofcani , mi fono 
indotto , febbene con molto timore , a fronte di tanti valentiffimi 
uomini , di dare alla luce la prefente fatica . Teramente il mio 
primo penfiero fu di raccogliere , e difendere fennon in tutti i 
Tempi , in quelli almeno , ne' quali s' incontrano maggiori diffi * 
colta , tutti que' Terbi » che i gramatici chiamano Anomali , va- 
le dire fenza legge , e irregolari , e che non fi pofiono conjugare 
con la ordinaria norma delle conjugazàoni . Penfando però meglio , 
e che al Pubblico farebbe riufcito più grato , che avendo alcuno 
quefia mia operetta , non aveffe bifogno d’ altro libro , in cui fi 
tratti di Terbi , ho pollo imprima il verbo Effere , a cui come 
Sofiantìvo il primo luogo / appartiene : indi il verbo Avere , che 
ejfendo di tutti gli altri aufiliare ,gli altri tutti dee precedere : 
fucceffivamente i verbi Amare , Temere > e Sentire , che da’ 
gramatici ancora fono polli per norma delle tre ordinarie conjuga- 
zJoni ; finalmente per ordine alfabetico , e in confegucnza il più 
facile , tutti gli altri , che ho creduto irregolari . Certamente non 
fonoficuro , che non mi fia fuggito dalla memoria qualche Terbo , 
il quale alcuno forfè credere à effere flato neceffario l’ averlo ripor - 


Vili PREFAZIONE , 

tato . Tuttavia mi lufingo , che ninno ne fia rimafo indietro , a 
cui non fe ne trovi qui unofimile, a fomiglianza del quale fi p offa 
quello regolare . Ma quando ciò non ba Rafie , io fono apparecchia- 
to di fupplire a quefla e a qualunque altra mancanza , ejfendone 
avvertito , in occafione che quello medefimo libro fi riRampi . 

Il modo dunque da me tenuto nella divifiont delle voci ebbe in vi - 
fia ancora il Gigli nelle fue Lezioni di Lingua Tofcana . Ma anch * 
egli fu molto fcarfo , e inoltre non molto bene avveduto , perche 
fra le voci corrette egli pone alcune terminazioni , le quali ora 
certamente non fono grate , e filo fi trovano in alcuni Antichi più 
rancidi . Io ho divifo le voci d' ogni Perfona in quattro elafi : 
nella prima fono poile le voci buone e corrette , e da poterfi ficu- 
ramente ufare , le quali ho indicate col nome di Regolari , perche fi 
appoggiano filila autorità delli Scrittori , de’ gramatici , e jull’ ufi: 
nella feconda le Antiche , delle quali molte non difdicono eziandio 
in oggi , come fi vedrà dalle note , e che io avrei potuto ripetere 
nella clafie delle poetiche ; perche a’ rimatori e quafi fempre le- 
cito di valerfene nella poefia , quantunque fi abborrifeano nelle-», 
profie . Nella terza le Poetiche > benché molte non fono pri- 
vativamente de’ poeti , ma loro più comuni ; nell’ ultima gl’ idio- „ 
tifini » ed errori . Gli errori fono fempre errori , ne mai fi pojfono 
feufare per qualfifia ragione ■ Fra gli idiotifmi poi , che non fon 
altro , fennonche maniere bafie , e voci tifate per lo più dalla plebe, 
o dalla gente culta , ma folamente nel favellare ; febbene non fi 
foflerrebbono in elegante frittura , tuttavia fi praticano nello 
fcrivere famigliar mente . Quefli idiotifmi hanno almeno qualche 
appoggio , ed 'e l' ufi de' Tofcani , che fecondo Orazio e il fignort 
delle lingue vive, quando veramente per efiere affatto contrario 
alle regole , e all’ autorità non fi debba chiamare abufo • Non cosi 
però gli errori : e bifogna confeffare , che noi altri Fiorentini pec- 
chiamo troppo fpeffo nel favellare,, e ci fiam fatti tanto domeflici 
certi errori , che in ejfi inciampiamo fenza avvedercene , e lo 
fìudio delle gramatiche non può guarircene, additandoci effe hi— » 
voce da feguire , ma non quelle da fchifare . Per rfempio il Bom - 
mattei infegna , che fi debba dire leggemmo , ma non avverte , 
che leflfamo è da fuggire come errore enorme . Onde nello fcrivere 
fovvenendo leffarao , perche tutto dì fi finte in bocca anche de' 

dotti. 
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\ PREFAZIONE IX 

dotti, / infrift rulla frittura r o fenza avvedetene , e perche 
fi crede Voce buona-, fentrtdola' tanto frequentemente . E fon cer- 
to , che a molti anche Tofcani gingnerà nuovo il vedere nella cuf- 
fie degli errori alcune voci , che finora aveano creduto bonijfime • 

In ordine poi all’ autorità , o fieno gli efempj delti Scrittori da me 
riportati per autenticare le voci djfegnatc ad alcuna di dette elafi . 
niuno fi dee maravigliare , che io mi fia prevaluto talvolta de’ 
compofli invece de’ primitivi: primieramente perche gli uni e gli 
altri fan per lo più al cafo noflró il medefimo effetto: feconiaria- 
mente percnc quantunque io abbia feorfo un gran numero di libri » 
tuttavia non iti e avvenuto di poter trovare ne' primitivi gli e- 
feinpj di tutti i Verbi , e di tutti i Tempi . 
v Per fine tuttoché io conofca non ejfere al mio propofito , voglio 
nondimeno porre in vifia , quanto fia vituperevole , che nelle pubbli- 
che fcuole non s‘ infegni V Ortografia , e i precetti -più ufuali della 
lingua Tofana ejfndo cofa ridieolofa > che mentri s’ infegna una 
lingua morta -, e fi grida altamente , e fi percuotono e fi puni fono 
i giovanetti, f in ejfa fanno qualche errore; fi permetta poi, che 
cadano in barbarifmi e foltcifmi nella loro lingua viva e nativa 
finza neppure avvertirgli • Contro di ciò efclamerebbe il Satirico, 
come faceva controj fuoi Romani , che nell’ attendere alla lingua 
Greca fratturavano di mala maniera la Latina . > 

, , , . omnia Grucce,',. . . . > G,ov - 

Cum{ fit turpe magis noftris nefeire fatine ... . > 

Comprendano una volta i miei concittadini , quanto fia lor conve 
niente di ben parlare la propria lingua : che , come dice il principe 
degli Oratori della Latina : Tarn pratclarmn eft feire Latine_j ,-cìc. i„ Brut, 
quam turpe nefeire ; fomigliantemente io dico rifpetto a loro della c - 7 * 
Tofana,, che lè altre Nazioni , più non potendo -, tanto fi ado- 
perano per imitale . E per rimaner pienamente petfuafi e convinti- 
di qtiefio deploràbile foncerto » baila una fempli(e lettura della, 
belli JJt ma ed eriiditifìmà prefazione al primo toma delle Prof Fio- 
rentine fatta dal celebre noflro Carlo Dati . Non avranno eft cer- 
tamente più fu fa di profferire tanti errori almeno nell’ufo de’ Verbi 
per la mancanza de’ libri , mentre con quello fola potranno divenire 
elegantifimi parlatori , e fcrittori. Lo leggano dunque e lo rileggano, 
che io veggendo in loro il tanto defiderato profitto non la fcerò d’ 
impiegare ogni dì qualche momento per maggiormente accrefcerlo ed 
i II ufi rari o . in- 
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1 Sono . Si tronca in verfo , e in profa nella prima perfona del ringoia- 
re , e nella terza altresì del plurale del prefente dell’ Indicativo . Fetr. fon. 59. 

Io fon fi fianco fiotto il faficio amico . 

Bocc. proem. (0 fon un di. quegli. Enel plurale: Petr. fon. 16. 

Son animali al Mondo di tì altera 
Mia . 

E Boec. Introd. 35./ colali fon morti , e gli altrettali fon per morire . Fra 
Guitt. lett. xi. in verfo dille fioe per fio, e quello per fiono. 

Se poder tanto , e ardire 
Mvete a battaglia fornire , 

E pur la fiebifate fattore , 

~4 me , che vii tanto , e deboi foe 
Come laudare cioè ? 

2 Se'. Così Tempre gli antichi , ma ora l’ufo unìverfalidimo comporta, 
che fi dica fiti . Vedi le note al Bommattei fu quella voce Tratt. 12. cap.33. 
tart. 228. dell’ Accademia della Crufca Firenze 1719. 

A a * | Ette . 
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3 Ene . « : terza perlona fòn voci degl: Antichi , che non volevano ac- 
cento llill’ ultime. Docuin. d’ Amor. 37. j 5. Z.c (fewwa femmina ene . Rete, 
d’ Arili, Lo nappo ene lo feudo de' bevitori. E per ene fi dille ee. Dant. Purg.32. 

E la difpofuon , eb' a veder ee. 

V. le note 170.240. 0243. «Ile lettere di Fra Guittone. Da quello nc_j 
derivò . Enno Dant. Inf. 5. 

Enno dannati i peccator carnali . 

Quelle tre terminazioni fono rimale comunemente in bocca de’ contadini 
Fiorentini , benché il Bommattei cap. J3. dica , eh’ è folo d’ alcuni pochi 
luoghi. V. le Note quivi a cart. 229. 

4 Sema . Si trova di rado predò gli Scrittori del 300. Pur il Petr. fon. 8. 

Ma del mifero / lato , ove noi lemo . 

Perciò il Bembo 1 . 3. a c. 133. dell' edizióne di Napoli fcrifle : Senio e ave- 
mo , non fono della lingua . 11 Callelvetro nella Giunta le attribuire a’ Lom- 
bardi . Il Cinonio cap. 3. ne permette 1 ’ ufo con moderazione ■ ma toltone 
1’ ularle in rima , fono da tralalciar del tutto . 

5 Sete , e Siate . Quelle due terminazioni fon rigettate aflòlutamente . 

dal Bommqttei Tratt. 12. cap. 33. E certo fiate t un errore della plebe Fio- 
rentina ; ma fete fi trova nel Bocc. n. 26. ij. Sete voi quella donna , che 
gli dovete venire a parlare ? ... 

6 Et amo , ed Eri . Il Bommattei porta anche quelle due voci , ma co- 

me del volgo nel cap. 30. Poi nel cap. 33. dice: Oggi in parlando ( alme- 
no famigliaramcnte )fi dice noi eramo ; che chi dicejfc eravamo , farebbe da 
tutti forfè burlato e molti dicono voi cri anche nelle fcritture domeniche più 
che eravate . E io dico lo llelTo di ero per io era . V. la Nota a c. In. del 
Bommattei 

7 Savamo , e Savoie per eravami , ed eravate. Vedi gli efempj nel $. vi. 
della V. Effere nel Vocabolario della Crufca , ultima edizione . Ma quelle fono 
Voci antfchillime del tutto abbandonate .... 

8 Fufìi . Di quella voce , e di fujji , fuffe , fujftnio , fulìc , fuffero non fa 
menzione il Cinonio ; e il Bommattei cap. 33. dice , che quando tali vo- 
ci f trovano ,fon piuttoilo da tenerf in fofpetto d' errore degli iiampatori . Pur 
fi legge nelle lettere di fra Guittone a c. 40. diligentemente llampate con- 
forme a un tello antichilfimo . E voi (ver che giù fufle ) legno &c. Cavale. 
Pung. cap. 30. Immaginando fi, che poiché fulle fatto ve f covo &c. V. le Note 
al Bommattei a 0.229.231. Del rollo, poiché da fuiSli latino viene quella 
voce , ad dfa è più vicina fitSì , che folli . 

9 Fue . Sia detto ora per Tempre , che il genio , e dirò così, la natu- 
ra della nollra lingua è di non terminare le voci in accento , e perciò i 
fiollri più antichi non terminavano quali mai le voci cosi . Per tal conve>- 
nente fi dice ee per £Lat. eli . V. le note alle Lett. di Fr. Guittone 29.102.170. 

10 Frjfuno per Fummo c pretto errore del parlar Romanefco , e peggio è 
fu/femo , efojjimo d’ altri Italiani . 

11 Fumo . E’ mani fello errore, quantunque nelle Ricchezze della lingua 

T Alunno porti un elèmpio tratto dall' Introduzione al Decamerone n. 23. 
E tali fumo, che per difetto di quelle (bare) fopra alcune tavole ne ponieno . 
Ma nel tello Mannelli , e nelle buone (lampe fi legge furono . E’ ben vero, 
che nel parlare , e nello fcriver familiarmente ricadono tuttora anche i Fio- 
rentini in quello errore. . y .1 

- - EJfuto. 
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U EJfuto , e Jjfuto , e Suto . G. V. 8. 31. 1. La qual porta era eflitta pri- 
ma Scc. Così molte volte fi trova in quello , e in altri autori antichi , ma è vo- 
ce da non ularfi più ; ficcome iffuto , che fi legge fra gli altri nel Novell, ant. 6 j. 
Dove era iffiuta la menerà; efuto , che è nel Bocc. nov. 1. 2j. Tu mi di' , che 
fe' luto mercatante . Vedi il Vocab. al$. 11I. iv. e v. della V. FJJere . 

13 Serò . Si vuol voce rilerbata a’ poeti ; ma il Cinonio cap. 18. dicej 
Sari , e ijpn jerì , lenza veruna limitazione. Fra Guittonc usò jdrabbo , 
o come legge un altro iella foraggio ,che è miglior lezione. Fra Guitt. leu. xt. 
fecondo la lezione del cod. Vaticano 3793. 

Veri a miele , villano , e nemico 

Saraggio , -4mor , [empie ver te . 

V. la nota 467. 

14 Fiemo . Ufato da qualche Antico, ma non ufabile . 

15 Fieno e Fiano per faranno. Il primo ufolb il Petr. più volte fon. jt.' 
part. 2. 

*Agli occhi miei , che mai non fieno afeiutti . 

£ Trionfi della Divin . 

Che tutte fieno allor opre di ragno . 

Ma non pertanto è anche delle prole, come infegna il Bembo a cart. 253. 
V. qui lotto al n-30. E in vero il Bocc. nov. 6. 8. dilTe : Ver ognuna cen- 
to ve ne fieno rendute di li . Di Fiano , ora non mi fovviene elèmpiaj 
ma dicendoli fiano., non q altro, che mutare l’ S. in F. come in fieno. Lalcio 
poi ad altri il confiderare , le fiarfe quella mutazione dell’ S. in F. in aku> 
he voci di quello verbo polla elfer provenuta dal puro calo , ebe porta la S. 
nella fua forma elfer fimililfima all’ F. onde anche nelle llampe fi lcambia 
frequentemente . 

16 Fora. 11 Bembo a c. 253. della medefima ediz. di Napoli dice : Fora 
voce del verfo Ire. vale quanto farebbe . E l’ Autor delle Giunte partic. 81. 
aggiunge: Si legge apprejfo tutti i poeti fora, e forano , dovendo fi ragionevol- 
mente dire foria, e foriano ; il che lafcio ad altri giudicare, fe fia vero, 
ma la ragione , che arreca , non credo , che lulfilla . Vedi il Vocabol. al 

vii. della V. EJJere. , 

17 Saria e Sariano . Il Bommattei Tratt. 12. cap. 33. afferma, che fi dice 
bene l’una e 1’ altra per farebbe , efarebbono , come anche farieno, e ne 
porta efempj di profa. Lo (lelTo dice il Bembo a c.226. e 227. e il Cinonio c.38. 

18 Sarebbamo . Errore, ma che è tanto in bocca de’ Fiorentini , e d’al- 
tri Tofcani , che fcappa loro non volendo anche nelle lcritture per altro 
dillefe con pura favella . 

19 Fie . Il Bommattei dice Tratt. 12. cap. 33. che /ir è d’ una fillaba , e 
dice bene , e che fia è di’ due . Ma il Petr. usò fia quafi fempre d’ una filla- 
ba • Vedi le note al detto Bommattei . Fìe ha ufato molte volte il Bocc. e 
fra 1’ altre nov. 18. 28. State ficuro che la mia vita fie breve . Ma il Petr. 
json pare, che 1’ abbia mai ufato , talchi dubito , che folfe un idiotifmo, 
che fi trova anche in molti antichi profatori . Ma non sì , che non fia fiato 
adottato da^ moderni . 11 terfifiìmo Cala negli Ufic) a e. 29. dell’ edizione de’ 
Fagliarmi ?Tcngo per cofa certa ÌPc. che ’/ farlo diniun utilità gli fie . E c. 35. 
"Nondimeno ciò , che giovevole fie , potrà procacciar fi . 

20 Sie . Albert, cap. 38. Tu fie contento di te me de fimo . Virg. Ineid. 

Si e fante t e queSe cofe dette y [parvo . « • 1 • 

Vedi 
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Vedi Serra. S. Agod. care. ij. Fuggi la moltitudine , ficchi non fi e compre/* in 
alcuna parola . 

21 Sia per fii fi trova nel Bocc.n.1.19. 0 benedetto fia tu da Dio , dijji il frate. 

12 Siena , e Siano . Baila 1 ’ autorità del Bembo per giudi ficare amendue 
quede voci, il quale a c. 253. dice: 7fel tempo , che corre condizionalmente 
ragionando fi fia , e fiano &c. delle quali ( profe ) fono parimente voci fie , e 
fieno , fie , e fieno . Oltre al Bembo abbiamo 1 ’ autorità del che nel 

Galateo a c. 49. dell' ultima edizione di Roma 1759. dille : Le bugie Bcc. co- 
nte che quelle alcuna volta fiano ricevute per verità. E a c. 60. Secondando le 
nolìre voglie , quali che elle fiano ; e altrove ancora . 

23 Sendo per ejjendo fi trova (pedo in profa , e in verfo . Fetr. fon. 200. 

Sendo di donne un bel numero eletto . 

L’ Amenta Oflerv. 241. al Longobardi vorrebbe tor dal Mondo queda vo- 
ce . La lbandifce dalle profe , e in grazia del Fetr. e del Bembo la foppor- 
ta per mifericordia nel verfo ; benché il Longobardi accenni tre elf. di Mat- 
teo Villani , che io riporterò dillefamente libr. 5. c. 41. 'Hpn fendo ancora in 
flato fermo ; e cap. 46. Send ojtngulari amici de’ Fiorentini ; c libr. 6. cap. 2. 
Sendo lo Imperadore futuro a Mantova . Ma 1 ’ Amenta andò dietro cieca- 
mente al Bembo , come hanno (atto la maggior parte de’ nodri graziati- 
ci , che fi feguitano , come le grue . Dice il Bembo a c. 250. Effondo , che fi 
dice ezjamdio lendo alcuna volta in verfo . Oggi s’ ufa comunemente in ili 
pecie nello fcriver familiare . Lo dar troppo stuccati a' gramatici nelle 
lingue morte fa qualche volta cadere in errore , ma nelle vive molco più 
fpelfo. L’ Amenta doveva dar più retta agli elT. di M. Vili, eail’ulb, che 
al detto decifivo del Bembo , quantunque di molta autorità. 
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dei Verbo Avere. 9 

1 Mbbo, e aggio , fi difTe in antico , e predo Fr. Jacopo da Todi aio l.l. c.3. 
e c.12. E Frane. Sacch. n. 4. aiolo per lo aio-, parlando Marchigiano. Vedi la 
Tavola de’ Gradi di s. Girolamo alla X.Mbbo. Di abbo c’ è efempio in Dante 
Inf.25. £ quanto io /’ abbo in grado mentre io vivo . E di aggio nel Petr. Son. 
19. l’aggio proferto il cuor , ma a voi non piace. E canz. 13. Credo, che nel 
terreno aggia radice , cioè abbia radice . 

2 Ha . Gli antichi e i noftri lavoratori dicono bae , dante il genio della no- 
ftra lingua di non terminare le voci con accento . Guitt. lett. cart.io. Ric- 
chezza in terra chiesta chi trova quello , che lui donata /’ hae , non riebede. 
Vedi le note al medefìmo noe. 29. e 102. e150.fi Gr. di s. Girolamo nella 
Tavola alla voce Ene, e Quitte. Have G trova nel Petr. canz. i-Mmor più caro 
pegno Donna di voi non bavere altrove, e fi ula anche oggi da’pocti. L’Alunno 
nellTndice del Petr. dice,ch’è del verjo folo-, e ora è cosi, ma anticamente fu 
iliaco anche inprofa.c.c.l5.Have cotnandatopbe ci partiamo dalla terra fua. 

3 Hane . Voce antica per ha rimala a’ noftri contadini. Frane. Barb. 260.2. 
Organa con eiì , cb' hane . 

4 Sverno V. antica . Serm. s.Agoft. c. 7. Qttefta forma del falutare avemo 
noi parimente da Crifto . G.c. 55. Siccome prcjjimamente avemo detto. L'usò 
in vedo anche il Petr. lon. 7. 'Un fol conforto, e della morte Avemo. E anche 
oggi s’ uferebbe da’ poeti , avendolo ui’aco più volte il medefimo Petrarca 
anche fuor di rima. Talvolta nel parlare i Totcani ftefli dicono aviamo , che 
non condannerei per errore per la parentela, e lo fcambiameuto del B con 
l’U. Il Bommatt. tratc.ia.c. 34. dice efière ufalo barbaramente, ma l’ufa. Di- 
cono anche abbiano , con la penule, lunga , ma quello è idiotil'mo plebeo de’ 
Fiorentini, come pure dicono vediano per vediamo iyc. che qualche volta è 
ufato dai Bommattei nella Gramm.,ma prima l’ ufarono gli Antichi . Frane. 
Barb. 15. 16. Vediam ne! mezzfi ftar ogni virtute , For cene, che vedute 
Avian fol conira certi vizj ftare . E 35. 7. V altre quattro vediano In quefta 
gente . E 5 1. 13. U altro vedian difdire Molto a color, che vogliono invitare. 
E non fol in quelli due verbi, ma in altri ancora s'incontra quello idiotifmo 
nello Hello autore , e così anche in altri . Quivi 81.13. Che dunqua dovian 
dire ? E 1 5. 1 1. Lo qua! potian vedere In quel che move le membra parlando. 
La plebe ba Ipelfo in bocca aemo per avemo.Xedi le note al cap.34. del trat- 
tai 12. del Bommattei. 

5 Mete : è pur della plebaglia come aemo . 

6 Mveva . Si ufa in verfo e in profa anche avea, che è tanto frequente ne* 
buoni autori , che il Bommattei tratt. 12. cap. 34. ftimò fuperftuo l’adJurne 
gli elèmpi. Nel parlare e nello fcriver famigliare è fatto ornai unto comune 
il terminare in O quefta prima perfona del pendente, che non può alcriverfi 
ad errore , e il Bommattei medefimo non ardilce di riprendere chi così la 
terminalTe. Vedi tratt. 12. cap. 25. 

7 Mvavamo . 11 Cinonio fa menzione di tornavamo , credavamo iyc. che 
dice talvolta trovarli predo gli Antichi, ma ufati con pochilfima grazia. V . il 
cap. 6 . del trattato de’ Verbi. Se noi foftimo licori , che Dante Inf. 5. aveffe 
fcritto : Tipi leggiavamo un giorno per diletto-, fi potrebbe chinare il capo alla 
fua autorità ; ma non elfendo ficuri , fi può anche dire, che fia un dialetto . 
particolare di qualche copifta nonFiorentin.Così dico di avavaie, c avavano. 

8 Mvevate . In Firenze non fi dice altro mai , che voi avevi ; e avevate 

B farebbe 
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farebbe una (bienne affettazione. Lo (beffo fi fa nelle ‘feri tture famigliar»; 
ma nelle gravi fi feri ve avevate . 

9 Ebbamo , e avrebbamo : errore; ufato però anche da’ più culti Fiorentini. 

10 Ebbeno . Voce antica G. G. 24. "Poiché di molte ccfc Ebbeno ragionato . 

1 1 Ho avuto . In antico fi trova auto , e anche oggi fi ode tutto di in bocca 
del popolo Fiorentino . Trovali anche abbialo . Fran. da Barb. 267. 3. Et 
abbiuti i refpetti A ftio grado , e valere , Porrai del tuo avere. 

12 viveri . 11 Bomniattei catt.12. cap. 34. dice : Arò dicono , e feriveno i 
negligenti ; e dice bene, quantunque fi trovi predo degli Antichi, come Serm. 
s. Agolf . c. 50. Arai grazia innanzi a Dio ; e a c. 52. Se noi aremo quella ( for- 
tezza ) noi non temeremo ; c a c. 62. Di ciò non arete a rendere ragione ; e in 
oltre fi lenta comunemente in bocca de’ Tofcani non molto culti ; e poi l'og- 
giunge , difapprovando averi , come ufato da' troppo faputi ; il che non cre- 
do , che fia tanto da rigettare , poiché 1’ adoperano nel parlare e nello lcri- 
vere anche le perline culte , e lo hanno ufato gli Antichi . Frane. Barb. 
71. io. Quando averai continuato il bene . E 218. 14. Et al non fatto penfa 
S' elio averi difenfa. E anche in profa G. G.98. Averemo ricchijjimo acquifto 
di preda , e a c. 30. Tu mi Averai per tua fpofa . E c. 46. Quando Averemo 
vinti i nemici . 

13 abbini. Il popolo Fiorentino nel parlare , dice , abbia tu . Cosi pure 
pronunziano la feconda peribna del Congiuntivo prelénte Tu abbia ; benché 

11 Bommmattei ponga ^dbbi tu , e Tu abbi ; ina il Cinonio cap. 32. ha: fibbia 
tu , e Tu abbia , di che fi trova efempio nei Galateo del Cala a c. 27. 

14 fibbia . Predo gli Antichi fi trova ./ tggia . Frane. Barb. 24. 4. 

Mostrando che tu T aggia per maggiore 
E 54.7. Aggio alquanti veduti , 

Che per lor fenno iyc. 

E in profa fra Guitt. a c. 7. Crederemo che n' aggia creati a qttefta vita ? Ve- 
di il Bommattei tra». 12. c. 34. 

1 j figgiate . Ufollo il Petrarca , ma come nota il Talloni , u follo una volta 
fola , dicendo: E' voce antica , e da lalciarfi a’ fra Guittoni. Il Petr. la poic 
nel fon. 81. Però , Signor mio caro , Aggiate cura. 

16/ abbiano . Non folo tutti i Tolcani nel parlare , ma la maggior parte 
degli Scrittori più purgati del xvi. fccolo nello lcrivere ulano abbino , To- 
rnino , Leggbino ire. 

17 vejjino . Ora è un idiotifino , ficcome abbino , di cui fi è parlato , ma 
non è che ottimi autori non 1 * abbiano ufato . Guid. G. a c. 50. Se le Juc buo- 
ne armi non T avelììno difefo . 

18 vivrei. Non vi è dubbio, che vìvrei è fincopato da Averci, come 
jtvria ufato da’ poeti, è fincopato da diverta , che s’ incontra in qualche 
antico . Onde non fo , come il Bommattei tratt. 12. cap. 3$. lo abbia tanto 
per mal detto . E’ certo , che ii Bocc. e gli Selettori più puliti non 1 ’ hanno 
ufato , e però è da fchivare per maggiore eleganza , e abbino , e ^ 4 ve/Jino y 

19 » Abbiente . Che ha . G.G. 125. Era Iddio non Abbiente padre , ni madre. 
E cart. 206. Tutta era rojja , Abbiente colore di fuoco . 

20 ^ tbbiendo . Cosi comincia 1 ’ Omilia d’ Origene llampata dietro al Paf- 

favanti dell’Accademia della Crufca . E Serm. s.Agoft. c.5. Abbiendo/e»»/>re 
fperamjt ferma . E c- 8. abbiate adunque pace con tutti , Abbiendo in odio 
i vizi ,u,, i • amare 
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i Amiamo . Il Cinonio nel Tratt. de’ verbi cap. j. dopo aver ripor* 
tato la formazione e origine di quella voce , la qual formazione produce 
a marno , e aver detto, che è feguitata dai più degli Italiani , foggiunge 
poi , che l’ufarla farebbe vizioto , e dice bene , poiché non fi trova nè 
anche negli autori poco regolati . 

a limono . E’ pretto errore , e vi cadono i parlatori , e gli Scrittori 
trafcurati . Vi caddero alcuni del xv. fecolo, benché Fiorentini , come 
Lorenzo de’ Medici detto il Magnifico nelle lue poefie , benché citate, 
per la proprieci del parlar Tofcano , nel Vocabolario della Crufca . Lo 
Aedo dico di voi amavi , e di amavono , e di amorino , che fono errori , 
con quella differenza, che voi amavi , fi pratica da tutti i Tolcani anche 
più culti, si nel parlare , che nello fcrivere famigliare , che il dire voi 
amavate , leggevate , udivate patterebbe per affettazione : e di voi ama- 
vi fe ne trovano efempj in verfi , e in profa pretto gli Antichi , rife- 
riti dal Cinonio cap. 6. 

1 . Amava . Non vi ha dubbio , che gli Antichi non terminaflero la 
prima voce di qnefto tempo in A , dicendo : Io amava , lo temeva , Io 
udiva ire. ma è altresì vero, che nel parlare fempre fi termina in O. 
Io amavo , Io temevo Ì3>c. e così anche nello fcrivere famigliare è tanto 
comune quello ufo , che chi dicette nel favellare : Io amava , patterebbe 
per affettato ; onde il Bommattei , benché rigido feguace degli Antichi, 

fi pie- 
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fi piega a comportare quefla terminazione , ma vorrebbe qualche efem- 
pio autentico . 11 Cinonio ivi cap. 5. fcrive così : 7{oi diciamo : Io temevo, 
io Tenti vo ; ficcome l' ufo d' oggi ba quafi ottenuto , che fi dica . Ma difap- 
prova quell’ufo per una ragione,- che con rifpetto d’ un tal autore, 
non mi par , che concluda ; ed è , perchè le fi vorrà fincoparc ( come pex 
lo più una tal voce ì all' accorciamento di me tao fottopofia ) fareb- 
be cattivo fentire Temeo , fentio iyc. Il che è vero in Temeo , e forfè 
anche in Sentio , benché quello fia in bocca tutto dì de’ Tofcani ; ma 
non è poi necclTario il fincopare quella voce , anzi per lo più non fi dice: 
Io leggea , lo tetnea lyc. fe non in verfo , e pollo anche in profa alcuna 
volta, non farebbe da alcrirerfi ad errore , nè l’ufo vi ripugnerebbe. 
Non per quello poi fi potrebbe fincopare Ornava per infegnamento 
anche dello llelTo Cinonio , poiché farebbe troppo cattivo fentire : Io 
amaa . L’Accademico Intrepido , cioè Girolamo Baruffateli nell’ annot.x. 
al medelìmo Cinonio mette per regola verijjima , e bonijfima , ed ufatijfi- 
tna terminare quella voce in va , ma per meglio ufarla gli pare , che 
convenga anteporvi il pronome lo . Ma quello è un dichiararla difetto- 
fa , avendo bit'ogno d’ ajuto per elTer dillinta . Gio. Battila Strozzi nelle 
fue Olfervazioni più giullamente decide quella controverfia con dire , 
che parlando , e fcrivendo famigliarmente non avrebbe difficoltà di ter- 
minar quella voce in va, che torna quafi lo (lelTo , che avea detto il 
Bommattei • e (e quelli voleva gli efempj , il Baruffaldi ne porta molti 
tratti dalla fola commedia della Ingratitudine di Gio. Batilla dell’ Otto- 
naio Fiorentino , benché non citato dalla Crufca . Vero è , che il Baruf- 
faldi foggiunge , che quelli efempj fervono per difendere chi mai ca- 
dere in queflo barbarifmo , e non mai per buona regola . Ma iodico , che 
fervono almeno per inoltrarne l’ufo, il quale è il regolatore delle lin- 
gue vive , quando è 1' ufo di chi parla meglio in tutto il rimanente. 

4 Kei amavi . E’ contro le regole adatto ; ma nell’ ufo del parlare 
è tanto frequente , che i Tofcani 11 guarderebbero di dire : Voi amava - 
te, che , couve ho detto , è affettazione , e apprelfo a chi non ha pratica 
della noflra gramatica , palerebbe per maniera Romanefca ; come c ve- 
ramente Romancfco amajfimo in vece d ’ amammo . 

5 lAmoe . Secondo il Cinonio nel fuo Trattato dei Verbi cap. 20. una 
tal terminazione faprebbe nella prola di licenzialo • Quantunque alcuni fi 
credano quella pronunzia edere propria della lingua , la quale di fua na- 
tura dolcilfinva , fugge ogni afprezza quanto ella puote , che per que- 
llo non loleva ella terminare in accento acuto parola alcuna giammai , fe 
non per accidente . Ora però , clic gli orecchi noflri fono avvezzi agli ac- 
centi , 1’ ufo di quelle limili voci par del tutto difmelfo . 

.Amammo . Fuor di Tolcana quali da per tutto li l'ente ufare amajfimo 
per amammo; e quella llorpiatura trapalfa anche nelle perfone prime 
del plurale d’ altre conjugazioni . Ma quello errore è impugnato dal 
Cinonio al cap. 2«. con buone ragioni , e di più ha dalli fua 1’ autorità 
de’ [moni , e gli efempj tutti di tutti gli Antichi . 

Almafti . Lo llelfo Autore alTerilce nel cap. 1 1. che fe fi trovano nel 
Boccaccio quella ed altre fintili voci del Angolare pel plurale , ciò dee 
aferi verfi a errore di chi le trafcrilfe ; t farebbe T tifarle un commettere 
felecifmo ed errar da non tollerarfi , non cbt da imifarfi . 6 *ima- 
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6 ^Amarono . Si ufi» correttamente , ma in verfo fi trova anche amaro, 
non oilante che fembri poter cagionare equivoco , ma non cagiona equi- 
voco per la gran divertiti del lignificato d' amaro addicttivo , e di amaro 
verbo . ^Amorono dice il Cinonio , che in Firenze a’ tempi Tuoi fi ut'ava 
frequentemente, ma che ora vizio moftruofo,e barbarifmo graviffimo . 

7 Io ho amato . Ha il lignificato di tempo pattato , ina non di più d’ un 
giorno . Per quefio fi dice correttamente : lo ho (lantani mangiato ; ma 
non fidirà correttamente: Io ieri ho mangiato; nel qual errore cadono 
comunemente i Napolitani, e i Siciliani nel favellare, ma in modo con- 
trario, cioè ufando il palliato di lungo tempo pel palmato di poco ; e dico- 
no tuttora : Io dilli damane : Io vidi quello giorno il mio cuoco dee. 

8 Io ebbi amato . Anche quedo indica il tempo pattato, ma di più d’un 
giorno, come è la voce amai . Mi io ebbi amato richiede una particel- 
la , come farebbe : Quando, Dopo iyr. 

9 Io aveva amato: E’ tempo pattato, ma di gran lunga , che i Latini 
eliderò Tlufquam perfetto , e il Bommattei Trapalato . 

10 ^Amorno . E’ errore come anche amorino ; ma il primo non fi u(a 
in Tolcana fé non dagl’ idioti ; ma amontio , compronno iyc. è frequente 
in bocca del nodro volgo , e di chi parla come il volgo . 

ti lAmeraggio . Voce antica. Udivano i nodri più vecchi Scrittori 
una fimile terminazione non Colo ne’ Verbi , ma anche ne’ nomi ; laonde 
differo Dannaggio , come 1’ Abate di Napoli nel primo fionetto della Rac- 
colta dell’ Allacci : 

Sempre comparte il prò con il Danneggio 
così fervaggio , retaggio <jv. 

12 ^Amerebbamo . Errore notato già nel verbo Edere ed Avere . Una 
tal dichiarazione fiervirà per tutti gli altri verbi , i quali dipendono dalla 
prima Conjugazione . Si trova anche «yf marebbamo , ed è errore nel 
medefimo modo, con di più , che 1’ E della feconda fillaba è mutata in 
A . Ma queda mutazione , che fi trova in ^Amarefii , ^Amarebbe , e *Ama- 
rebbono , che al predente ancora fi ufia da i non Toficani , non è da l'egui- 
tare , quantunque fi trovi in tedi antichi ,e del buon fiecolo . In ogni me- 
dicina dell' efiere , e del potere , e della correzione fcriviamo ; e qui ter- 
minaremo . Cosi fi legge nel principio di Melile dampato in Firenze , e 
ricorretto di nuovo , e meglio degli altri vulgari , ebe fi fono formati per il 
paffuto , ebe in molti luoghi abbiamo trovato avere mancamento ; come fi 
legge in fine di quella dampa in foglio ; ma lenza nome di Ilampatore, 
e lenza l’ anno , in cui fu fatta . Anche il Cinonio al cap. 28. dà un cen- 
no di queda terminazione dicendo: Menerò, Penerò , 0 come effi fc rive- 
vano Menarò, Penarò da Menare , Penare, che gli antichi formarono 
mutato sa in k. E credo , che ciò derivi dal credere che il Futuro fia 
formato dall’ Infinito mutato 1’ E finale in O accentato , cimare,, rimari, 
il che indegna anche ildfetto Cinonio dicendo che queda voce del Futuro 
Ornerò fia detta quafi Io amar ho . E più fiotto aggiunge : Anderò , Por- 
terò , ebe Andarò , Portarò differo da Andare e Portare , 
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i Temerne . Parrebbe, che una tal voce fi potefTe ufare , poiché trovia- 
mo Senio , Valemo , delle quali voci non mancano gli efempi antichi , co- 
me fi può vedere nei loro rilpettivi verbi . Il Cinonio però dice , che 
farebbe vizio , fe non fi ulàfle di rado a illutazione degli Scrittori . 

i Temano , e Temerò. Barbarifmi della lingua, e fuori d’ ogni buon 
ufo di erta , e delti Scrittori . Il Bomm. Tratt. n. cap.37. dice : Temano 
è errore , percbì ì dell' Imperativo , e dell' Ottativo . Peggio è detto 
temerò : voce ufata per vizio radicato in alcuna delle prime città d'Ita- 
lia ; ma che fofie già negli Antichi , ne abbiamo le velligia . Dante 
Conv.p?. 1. 

In 
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In breve adunque quefte cvft vane 
Difpareno qual vento , e dover efte 
Terciì tener le voflre menti fané . 

3 Temevo. Si vegga la dichiarazione fatta nel verbo Amare pag. 13. 
noe. 3. 

4 Tu temei per temevi . Voce fincopata , e ufat a dai poeti , quantun. 
que di rado . Dant. Purg. 31. 

Come degnalii d' accedere al monte ? 

T^on l'apei tu , che qui i T uotn felice ? 

E’ rimafa in bocca al volgo de’ Fiorentini , e nel noflro contado comu- 
nemente , ma da fuggirfi nelle fcritture . 

j Tornavamo . Senza perdere il dovuto rifpetto al Eocc. che 1 ’ ha 
tifata qualche voha , ttimo^ che non (la da imitarli. Gior. 3. n.7. Ma le di- 
fonclìe parole dette ne' dì , che noi piangemmo colui , che noi credavain 
Tebaldo , me nefando fare . Quello ferve per lai vare da colpa d’ errore 
chi 1’ ul'afle. 

<5 Fot temevi . Si può vedere la dichiarazione fatta a quella voce nel 
verbo ^fmare pag. 14. not. 4. , foggiugnendo di più per coniazione di 
‘quelli , ai quali talora fcappalìe , che Dante laiciò Icritto nella Y'ta__> 
Nuova : Tilt Volte beftemmiava la vanità degli occhi miei , e dicea loro nel 
mio penftero : or voi Colevi far piangere , chi vedea la vojira dolorofa con- 
dizione ; ed ori pare , tbe vogliate dimenticarlo . 

7 Temevano . E’ errore- d’ alcuni , che non fapendo , penfan di par- 
lare con più eleganza . 

8 Teme ' . Accorciamento ulato da alcuni Antichi non folo poeti , ma 
anche prolatori ; ma non da metterli ora in pratica . 

9 Temetti , Temette , Temettero , e Temettono . Voci ufate dagli Anti- 
chi, e di cui fi conferva 1 ’ ufo nel parlar e fcriver, purgato . Bocc. Gior. 8. 
n. 7. La fante prefigli , e riconofieintigli , udendo ciò , che detto /’ era- % 
temette forte , non l'avèjfcrt uecifa . E AcTv. 1 |. i 3. Temetter forte ,feco 
dicendo . E nov. ai. 7. Temette di non dovervi ejfer ricevuto . 

10 Temeo terminazione antica e rimafa folo ai poeti , perchè in profa 
farebbe affettazione . Vill.4.18. £ confidandofi nella revelazione a lui fatta, 
in nullo modo temeo di morire . 

11 Temejfimo , e temettamo fono ambedue pretti errori .. Il primo è 
del parlar Homanefco, el’ altro è in bocca tuttora de’ Fiorentini tanto 
pobili , ,chq plebei , ma nelle fcritture non fi può comportare , e Ha 
anche male nel favellare familiare , che in una cittì , che è la lede del- 
la favella Tofcana fi lenta Un tal Iblee) fmo , che per etferlelo renduto tan- 
to familiare , l'cappa anche nello fcriverc alle perlone più ammaefirate 
nella nodra lingua . 

kz Temerono. Vili. 8. 54. I gran Borgefi di Bragia veggendo così ope- 
rare e crefcere In forza del minuto popolo , teitieróno di loro , e della terra. 

Temetteno . Sono pochi gli efempj di quella voce, e però da non 
tifarli. Conv. z. 4, *C. 6. Furono filofofi molto antichi , de' quali primo f 
principale fu Zenone , ebe videno , e credettero quefto fine della vita 
umana ejfere la rigida oneftà Òcc. Il Bomrn. Tratt. 12. cap. 37. dice: 
Temettàno, che' temettono fi dee dire , bencbì temerono fin più recondita. 

C 2 Ora 
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Ora però non è più recondito , mi il più iliaco nelle fcritture nobili e 

purgate . 

ij Temerno fecondo il Eomm. nel Tratt. fud. è modo di dir plebea . 

14 Temer abbo e temerario terminazioni in varj verbi , ma da non 
nfarii giammai , febbcne fi trovino in autori Tofcani anticbiffimi , 
quando la lingua era rozza . Guitt. d’ Ar. Son. 

‘ Veri crudele , villano e nemico 
Sarabbo *Amor , fempre ver te fe vale iyc. 

Il medelimo Son. 

Delcezxa alcuna , 0 di voce , 0 di fuono , 

Lo meo cor allegrar non può giammai , 

Tonfando cbe divifo , e lonian fono 
Da quella cb' anco ameraggio , e amai . 

15 Temino . Gli autori purgati del lecolo xvi. citati per efempio 
dal Vocabolario della Crufca , fon pieni di quella terminazione irrego- 
lare tanto in quella , quanto nella terza coniugazione ; e fi trova nelle 
loro opere ad ogni piè folpinto fentino , leggbino , fcrivino . Non fon per 
altro da feguitare , e lolamente fi può fopportare nello fcriver lettere 
familiari , e cole limili , e nel parlar comune lenza poterne eller riprefi . 

16 Temeffi per lemefte non è dubbio , che è errore, e s’ ula per altro 
comunemente in Firenze nel ragionare familiarmente . 

17 Temerebbamo . Quello è un errore , che è quali univerfalmente 
in bocca de’ Fiorentini con loro vergogna , anche talora di quelli , che 
fe ne guardano poi nello fcrivere . Temeremmo è errore de’ foreftieri , 
e fpecialmente de’ Romani . 

1 8 Tu tema . Si veggano le dichiarazioni al verbo Effe re ed jt vere 

pag. 6. not. 21. e pag. io. not. 13. ( 
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1 Seniimo . Voce riprovata , come barbara dal Bembo a c. 1 34. fcri- 
vendo : Sentiamo , e non fentimo fi dice ne Irreca egli , e 1’ autor del- 
le Giunte la regola , per cui lì vede, chela prima è buona , c la feconda 
è da riprovare ; ma nel dar quella regola non s’accorda con femedefimo: 
e poi la regola in molti verbi è fallace ,come per lo più fon le regole fta- 
bilite da’ noflri gramatici , onde bifogna ricorrere a un mondo d’ ecce- 
eioni . Sentitilo non è buona terminazione, perchè non fi trova ufat» 
da’ buoni Scrittori , e quella è 1’ unica , e vera ragione . 

2 Sentano . E’ un idiotifmo comunemente ufato daiTofcani nel parla- 
re , e non folo in quello verbo , ma negli altri ancora di quella conjuga- 
zione ; da sfuggirfi per altro come erroneo . 

3 Semia. Prima, e terza perfona dell’ imperfetto fincopata ótfentiva 
è poetica . U folla il Pctr. canz. io. 2. 

ardire 

Mi porfe a ragionar quel eb’ io fentia . 

E fon. 47. pare. 2. 

£’ ntepìdir fentia v/d 'l fioco . 

Non è quella voce così fpeciale del verfo , che non fi trovi anche in 
prola. Bocc. nov.18. 21. Che in tutto fi fentia confiumare . E nov. 60. 9. 
MaJJìmamente fé fante vi fentia niuna . M. V.4.1 1- Jacopo Gabbriclli &c. 
fentia de! tiranno . 

4 Sentivi per fornivate , intorno a che fi fenta quel che dice verace- 
mente il Caftclvetro nelle Giunte al libr.3. del Bembo partic. jo. Oggi fi 
afa in Firenze quella feconda voce ( dell’ imperfetto indicativo lingolare ) 
amavi , valevi , leggevi , fentivi del numero del meno per quella del più t 
amavate , valevate ite. ficcome forfè anticamente fi faceva . Onde Guitto - 
ne d'*f rezzo dijfe : 

S tando mi fovviene 

e voi m’ amavi , e ora non m' amate . 

Quindi fi raccoglie, che quelli idiotifmi, tanto (requenti nelle bocche de’ 
Tofcani , non fono lènza qualche fondamento . Lo llelfo dice il Bom.nat- 
tei libr. 12. cap. 26. 

5 Semiano fineopato da fentivano , è ben detto fecondo il Bembo a_* 
c.iói j ma non gii fintiamo per fornivamo fincopato nella lidia guila . La 
ragione fi arreca dall’autor delle Giunte quivi alla partic. 50. Sentiano è 
nelle Stor. Pill.33.ii/1r/// , che fentiano lo trattato . 

6 Sentie . Gli antichi 1* ufavano per fuggire la voce accentata in fine , 
che come fi è detto , le voci così fatte fon tutte tronche . 

7 Senttopet fieni). Benché quella voce fia polla fra le poetiche , non 
e però , che non fi trovi anche in prola G. G. 30. Quando Giafone fentio . 
fubito fi par tio . 

8 Sentijfimo per fentimmo è barbarifmo marcio de’ Romani . 

9 Sentirebbamo . Errore , come fi è detto in altri verbi . 

, Jo Sentirejfimq . Barbarifmo Romanefco, come anche fieni ir ejji • 
ii Sentuto . Errore del parlir villano . 
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1 Aborrire . Quello verbo va fcritto con due B in ogni Tuo tempo ; 
ma a’ poeti fi può concedere d’ u fa rio con un B folo per addolcire quella 
voce , che diventa troppo afpm , e fiera fe al raddoppiamento dell' R fi ag- 
giunga quello del B . 

1 Sulla 
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2 Sulla formazione delle voci abborro, abbotti , abborre , abbottono, 
e di tutte le altre , che s’incontrano limili ad effe in quello Verbo, non 
fa parola veruna il Cinonio , per quanto diligentilfimo egli G moflri ; for- 
fè , m’ immagino , per non piantare più moliruofamente in quello Verbo 
un Infinito, che in altri non ha avuto gran frrupolo d’ammettere. Più 
coraggiofo però è flato il Cav.Baldraccani fuo illu Aratore , il quale nella fua 
Annotazione terza dice : Abbotto da abborrere , citando il Caflelvetro 
nella Giunta 64. c. 81. Nè di ciò contento , pretende di più di aflegnare la 
ragione, la quale, fe fia vera , io lafcio giudicare ad altri . Terchè ( egli 
dice) nella terra dell' Indicativo fa , abborre; pretendendo indi che da 
quella terza fi debbano conolcere quali fiano i Verbi della quarta maniera 
( cioè di quella , che egli s’ immagina , credo io ) che formino l' Indicativo 
dall’ Infinito della prima , o della tertfi ( cioè maniera , per fervirfi delle 
fue parole , o fiaConjugazione ) . La regola più ficura fi è quella , di offer- 
vare , quali fono le voci ufate dai buoni Antichi : quali delle medcfime 
confcrvate dall’ufo , che ne fanno le pedone più ilirutte fra i Moderni , e 
quelle porre In pratica fenza timore d’ etfernedifapprovati . Non reggono 
tra mano certe regole in alcuni Verbi , onde non fon da ufarfi in conto 
veruno le voci, che'non fi trovalfero autorizzate; come di tutte quelle 
non ardirò mai di fcrivere altre , che abborro , e abborre , delle quali fon 
qui anneflì gli efempj . Libr. Son. Vedrai , ch'io non ci lievo , e non ci ab- 
borro . Dant. Par. 2 6 . E lo fvegliato ciò , che vede , abborre . Petr. Son.78. 
E 'Ifuo contrario aborre . Buon. Fier. 2.4. 20. . . . ba cot al luogo, che ’l difu •. 
fato ben fpcjfo /’ aborre. 

J Abborrifcbiamo : Veramente fi dee dire abborriamo , perchè cosi 
c’infegna 1 ’ ufo degli Antichi . Pur ficcome taluno di elfi ha ulato la pri- 
ma maniera , e comunemente fi fente ufare , ed è frappata dalla penna, 
non fo fe accidentalmente , o lludiolamente anche da qualche maellro di 
Lingua , parrebbe che fi potelfe qualche volta comportare . 

4 Abborrifcano . Non gli idioti fidamente inTofcana, ma anche i più 

culti ufano frequentemente con lor poco decoro in quella voce il Con- 
giuntivo per l’ Indicativo . ‘ 

5 Abborria : Sincope da defiderarfi mai fempre nei Verbi , che la com- 
portano , per la maggior dolcezza, che trae feco , il togliere l’Vafpro, 
e duro alla pronunzia . 

6 Abborrivo . Su di quella terminazione fi è parlato baflantemcnte nel 
Verbo amare pag.i j. not. 3 ; onde ad elfo mi rimetto . 

7 . Abbottivi prcfo nella perlona del più da quella del meno . Di quello 
fi è pur parlato altrove pag.14. not. 4. 

8 Aborrie . Si è già detto altre volte della inclinazione fempre avuta 
dai Tofcani di non finire le parole in accento. Ma poi per accorciare le 
parole, e fuggire il cattivo tuono , o per dirlo con la voce Greca, la ca- 
cofonia , che rendevano le due vocali unite, cadde a terra l'ultima, e 
s accentò la primi . Ciò fervirà per le altre voci accenate della medefi* 
ma natura , Che fi trovino ih quello Verbo , e in altri . 

9 AbborriJJìmo per abborrimmo è proprio dei Romani , e di altri Pro- 
vinciali , che capitando in Roma , invece di purgarli cfei difetti di Lin- 
gua , parlano talora più corrottamente . 
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io lAbborrtJli . Caggiono frequentemente i Tofcani in quefto errore ; 
nè 1' ul'arlo effi frequentemente ferve per giuflificarlo . 

■li *Abborrirtu> . E’ idiotifmo ufato dai plebei in Firenze , non fenza 
qualche fondamento ; eflendo fincopato da abbonirono . Ove però la fin- 
cope rende il fuono della parola più afpro , certamente va tralalciata • 

12 ^fbborrinno . Vedi ciò che ho detto pag.ij. num.i. 

13 sdbborrifca per abborrifchi . Veggafi la nota 14. pag.io. 

14 sAbborrifcbino . Gli Scrittori del 500. hanno frequentemente il co-- 
fiume di far così la finale della terza del plurale del Congiuntivo , tanto 
nei Verbi della feconda, che della terza Conjugazione . Non fon però da 
feguitarfi nello fcriver grave . 

15 lAbborriflì per abborrifle , voce che in Roma fi ode , non fenza 
difpiacere . ^Abborrifli è il folito idiotifmo dei Tofcani . 

16 lAbborrirebbamo , e abborrirejjimo . Quanto è comune la prima vo- 
ce ai Tofcani, ai Romani altrettanto la feconda . Gli uni, e gli altri fe 
ne dovrebbero correggere , perchè è pretto errore . 

17 ^bborrirejji , e abborrirefìi . Veggafi la nota antecedente num. ij. 
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1 ^iiducbiamo . E’ un itfiotifmo contrario alle regole, ma ufato nel 
parlare , e talora anche hello {crivere da chi per altro parla , e fcrive ben 
Tofcano , onde non lo condanno per errore . 

a Adducano per adducono è un errore , che comunemente fi com- 
mette nel parlare dalla balfa plebe Fiorentina . 

3 ddducea . Molti fono i verbi , che nella prima e terza periona (in- 
goiare , e nella pri ma del plurale di quello tempo rigettano 1’ V. , in verfo 
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per più dolcezza , ma non sì , che non fi porta ufar bene anche in proli; 
ma nella pronunzia fa cattivo Tuono . In quello verbo ecco 1’ efempio 
di G. V. 8. 58. 5. Il carreggio de! f{e , che adducea la vivanda all' ofie , per 
li sfondati cammini non potea venire . 

4 ^Additavo . Si vegga la dichiarazione a quella voce nel verbo ^Ama- 
re pag.13. not.j. 

5 sAdducevi in vece di adducevate è idiotifmo tanto comune In Tofca- 
na , che 1* ufar e adducevate ne' ragionamenti , e nello feri vere famiglia- 
re farebbe prefo per affettazione , e taluno lo prenderebbe per forellie- 
rilmo , e per parlar Romanefco . Ma quello non fa sì , che lì debba ufare 
in una Icrittuxa nobile , e grave . 

6 ^Adduc e vano per addicevano è errore di perfone trafeurate nel par- 
lare, e nello fcrivere . 

7 ^Ad ducei , adduci , adducerono parrebbero le voci di quello tempo 
provenienti da adducete ; e non addujjì , adduJJ'e , c addttffiro , o adducono , 
che nonlembra, che derivino nè pure da addurre . Tuttavia gli efempj 
de’ buoni Scrittori moftrano , che tono in ufo più le feconde , che le pri- 
me maniere, e molto più lo mollra la favella comune . Laonde io non cre- 
do , che farebbe acculato d’ errore chi feri velie adducci , adduci , e addu- 
cerono , almeno in poelia , dove è lecito qualcofadi più , che nella prola . 

8 vAdduJfamo . E’ pretto errore , benché fia comunemente in bocca 
de' Toicani con loro vergogna . ^Cdducejfimo parimente per adducemmo 
è errore di peggior condizione, perchè non ha dalla fua , nè pur 1’ ufo de- 
gli idioti , come 1’ ha addujfamo ; bensì s’ ufa molto in Roma . 

9 ^Adducefìi per adduce/le è un errore , che tuttora è in bocca del volgo 
predo anche i Toicani ; e lo flelfo l'eguc in adducejjì in vece di voi adda- 
cene ulato anche dai culti Romani . 

10 xAddutto . Latiniimo, che non farebbe bene u farlo , fe non invertì. 

xi tAdducerò . Non v’ha dubbio, che l’iniìnito adducete dee fare ad- 
diterà nel Futuro, e adducesti nell’Imperfetto dell’Ottativo, e negli 
Antichi fe ne troveranno gli efempj». Ora non mi fovvengono , fe non 
di Conducere , Inducere , 'Producere , e Pf ducere , che provano lo ftelfo 
per analogia. Bocc. g. io- nura. 9. Egli vi conducerà in parte , che voi 
albergherete ajfai convenevolmente . E g. 2. num. 9. S’ ingegni d' inducer- 
la a fare fen%a contenzione i fuoi piaceri . E g. 4. proem. lo producerei 
le iflorie in mezzo . E g. 7. proem. Tempo era da riducerfi a novellare . 
Il Cinonio cap. 28. fcrive così : Da Conducere , da Cogliere , Toglie- 
re , e da Ponere Verbi della terza Conjugazjone : Io Condurrò ^ Corrò , 
Torrù , Porrò fi dicono , per Conducerò , Coglierò , Toglierò , Polle- 
rò , fatte gii quafi antiche . Per altro coglierò , e toglierò s’ ulano an- 
che oggidì . Tutti i grafitatici pongono adduciamo , e così in tutti gli 
altri Verbi , fuori che quelli della prima conjugazione ; come per e tem- 
pio : Diciamo , Leggiamo , Tfafciamo , Veggiamo , Seggiamo , Conducia- 
mo , Giungiamo &c. Ma tanto tra gli antichi , che tra i moderni Scritto- 
ri , che fanno autorità , troviam qualche volta tralgredtta quella rego- 
la . Il Bommattei capo de’ gramatici Toicani , e tanto delle Tue regole 
olfervatore , che non poteva l’offrire il fentirle trafgredire , nè anche dalla 
fua ferva > dopo aver detto nel tratt.z. cap. 1. Veggiamo , perebì ella così 

fi de- 
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fi ti e Ter iva ; pochi verfi fotto foggi tigne ; Vi aggiungiamo convenevole , 
perché Ì3"c. E perchè non fi creda errore di (lampa, in una fua lezione ri- 
portata in parte nella fua Vita acap. xxxvl. dice : Aggiungiamo il molto 
come s’ ì detto . E nel tratt. 6. cap.9. £ coi) venghiamo ad aver dichiara- 
to iS'c. e poco dopo : Venghiam dunque a moìlrar , come ipc. Da ciò fi rac- 
coglie, edere incerte le regole , che adegnano i granatici, di formare 
quella per fona , e che bifogna llarfene in gran parte all' ufo . Vedi la no- 
ta 4. al Bommatt. tratt. 12. cap.40. 

12 lA.lduehino . E’ contro la regola, che preferire il dire adducano • 
ma come fi è detto , fe ne trovano efempj fenza numero ne’ buoni autori 
particolarmente del 1500. ,che non fi riportano, perchè ne fon pieni i 
libri di quel fecolo . 

t 3 adducete . Quello è il fuo intero , e il iincopato è addurre , e da 
amendue fi ricavano varj tempi , come fi è veduto . Perciò il Vocabola- 
rio con molta ragione ha la X. adducete , che dice effer voce Latina, ben- 
ché porti efempio del Ripofo del Borghi no , in cui fi trova adducete. On- 
de addurrò , addurrei , propriamente fono fincope d’ adducerò , e addìi- 
cerei . Borgh. Rip. 30. Dato , e non conceduto , che quella ragione fi potejfe 
adducere . 

14 odddur . Dante lnf.14. Tfion dee addur maraviglia al tuo volto. 
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1 Andare , e Ire; verbi difettofi , de’ quali due fc n’c fatto uno . Il Barn- 
mattei tratt. 12. cap. 43. dice di tre , contando Ciré per verbo di ver - 
fo da Ire , il che non par vero , perchè non è altro, che Ire con un C 
.aggiunto in principio , la qual lettera s’aggiunge, fecondo, che detta il 
giudizio di buona orecchia , come dice il Cinonio cap.i. del Trattato dc’ver- 
bi.Puòeffer, che in antico quelli verbi non follerò tanto difettofi , tro- 
vandoli in Dante Inf. 4. ondi per vai 

Or vo', che fappi innanzi , che più andi ; 
e il Burchiello più vicino a’ nollri tempi 2. 61. 

Beffo , quando andi alla città diSiena. 

L’ autoriti delli Scrittori ,el’ ufo , che tute’ oggi fi fa dell’ una , e 1' altra 
voce , cioè Andare , e Ire dichiara ballantemente la proprietà delie mede- 
lime . Bern. Ori. 1. 4. 17. 

Terò ypoichì vuol ire , lafciamlo andare . 

Non mancano ancora efempj di profa. Ambr. Furr. 1. t. Io mi fono In- 
foiato ire in dotarla . Segr. Fior. Mandr. 4. 4. Tu , Callimaco vien con noi, per 
poter ire a fare i fatti tuoi . 

2 Vo , c Vado . Il primo è il più ufato , il fecondo s’ ufa di rado . Si fup- 
plil cono quelli verbi in alcuni tempi con alcune voci, che pajono derivate 
da Cadere inufitato, fuori che compollo, "come Invadere , quando quello non 
fa, come credo , un verbo principale ; benché in Latino fa compollo, 
avendo quella lingua Cadere molto in ufo . Dante lnf. 9. 

Faccia il cammino alcun , pel quale io vado ; 
e il Petr. cane. 4. 

S’ io dormo , vado , 0 foggio . 

. E in profa Tel. Brun. 7. 36. Ovunque io vado ,farò nella ima Terra . 

3 Vai . E’ detto per Vadi, toltone il D di mezzo , come da Crei per credi, 
e Voi per vedi . Il Petrarca p. 1. canz. 1. 

E a 
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. Come ere’, che Fabbrico 
Si faccia lieto udendo la novella . 

E Dante Par. 30. 

V alto dipo , che mo t' infiamma , ed urie 

D' aver notizia di ciò , che tu vei . 

Anche il Cinonio dice lo (ledo , modrando che fiavoce antica, mentre 
feri ve : Tu vai, che per tu vadi c’i poi rimafo . Potrebbe però temerfi , 
eheeflendo il verbo Andare irregolari (limo , la voce vadi , che propria- 
mente lì ufa nel prefente del Congiuntivo , competa folamente a quel mo- 
do , e non all’ Indicativo . 

4 Ite. Non lì uferebbe in profa lenza affettazione , o fe li ufaflc in profa, 
lì vorrebbe fare con cautela, e molto giudizio in qualche compofizionc, che 
richiedefle uno ftile (ubi ime, ed enfatico . P. Fido 1. 1. 

Ite voi, che cbiudefte I' orribil fera. 

Il BarutTaldi nella fuaNota 30. al cap.29. del Trattato dei Verbi del Cinonio 
pretende, che quella voce non polla ufarfi nell' Imperativo , dicendo , che 
dee feguire di regola ordinaria il pronome dopo il Verbo , e non mai preceder - 

10 ; e quando p tace ,fempre vi p debbe fottintendere . Dove fe p fojfe pofto 
avanti, p farebbe papato dall' Imperativo al modo Indicativo . 

5 Vonno per vanno il dilTe Dante Par. 28. 

Quegli altri ^ imor , che d' intorno gli vonno . 

11 Calìelvetro nelle Giunte al libr. 3. del Bembo pari. 4 6. crede quella vo- 

ce prefa dal Franzefe . Della (leda opinione ancora è il Cinonio, il quale nel 
cap. 4. del fuo tratt. de’ Verbi , appoggiandofi all’ altrui autorità , fcrive: ‘ 
Il vonno di Dante , che per comun efpopzjone è il Vont, 0 Von de’ Frar.cep , 
che vuol dir rivanno . ' 

6 Vadano per vanno . IlCinonio, parlando di accorciamento, elifioni , 
perdite di confonanti , che tuttora fi fanno , e fi trovano nei Verbi , fcrive 
francamente: ^All’ iftefla maniera da io Faccio , io Saccio, p formarono ejfi 
facciono , ejp facciono, come da io Taccio, cjp tacciono : da io Vado ejfi vado- 
no , come da io Bado , ejjì radono &c. ; e non fi accorge , che facendo de- 
rivar Radono da Radere , che è ben detto , ed è voce naturalilfima , bi fogna 
derivare Vadono da Vadere , che non fi ufa . 

7 Iva . Sarebbe anche più affettato d’ Ite, e più comportabile riunireb- 
be Gite , Giva . 

8 Andavo . La regola è linciava ; ma il Bommattei defidererebbe , che 
Scrittori d’autorità introducelfero quella terminazione in vo . Ecconc_, 
pertanto uno di Andavo . Bern. Ori. t. 6 . 2 9. portato anche dal Vocabol. 
della Crufca alla V. Andare giù pag. 186. 

Che mentre andavo giù con quel fracapo . 

9 Voi andavi per andavate . Idiotifmo de’ Tofcani , di cui fi è parlato al- 
trove pag. 4. not. 6 . 

10 ^ {ridiedi . In pochi Verbi fi troverà un tempo più guado, e dorpiato 
di quello fenza appoggio alcuno di ragione , nè d’ ufo , fuori che in alcuni 
luoghi d’ Italia, che in fatto di Lingua fono l’ereditati . Lo Itelfo dico d’^n- 
defli , andiede , o andette , e an. lemma , o andammo , andajpmo , andiedemo, 
andiedero , andettono , o andettero , o and anno , de’ quali è difficile l’ac- 
cennare, quale fia più fiorpiato, o trovar la caufa di quede llorpiatu- 
re . Pure in Tofcana li fente , e fi legge ancora con vergogna della na- 
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clone andammo , e andonno , e qualcuno , che vuol fare 1’ elegante igno- 
rantemente (cappa fuori con un andiede . 

11 Ciò . E’ foto del verfo . Dante Inf. 20. 

Quefta gran tempo per lo mondo gio . 

Quello gìo non pareefter voce del verbo Ire con 1’ aggiunta d’ un I, poiché 
non (i trova iò per andò . Lo (ledo dico di gieno per andarono } o girono t 
che fi legge nel Ninfale Fiefolano del Boccaccio : 

Ma con alcune ninfe fi partieno , 

Su per lo colle , e verfo Fiefol gieno . 

11 Voi andaiìi per andafìe . Idiotilmo frequentilfimo dei Tofcani anche 
culti , di ufare la voce (ingoiare per la plurale . 

13 jlndaro . Guifa poetica , non foto in quello verbo, ma anche in al- 
tri di quefta prima Coniugazione ; e così (i trova ^imaro per amarono , 
Tornare per tornarono Scc ■ Dant. Purg. 8. 

Color , che ragionando andaro al fondo . 

E tuttavia fi trova alcuna volta anche in profa . Dav. Oraz. 134. Coloro , che 
de' governi civili trattando andaro al fondo ; e Stor. Aiolf. Tonfa , fe le cofe 
andaro a brodetto . 

14 Ito . S’ ula anche in profa dagli Antichi, e da’moderni . G.V. 12. 3 6. 3. 
Erano iti a cavallo, e a piede a Torto Morici . E Tacit. Dav. Vit. Agric. 391. 
Se Taolino lofio non foccorreva , Britannia era ita . 

ly ^Cndrò . Sen. ben. Varch. y. 6. Ma poco andrà , che la velocità &c. E 
il Bocc. G. 2. 3. Andrò io nella camera ipc. 

16 Onderò. 11 Bommattei Tratt. n.cap. 34. non fa menzione di quefta 
forma di conjugare il futuro, perchè l'ebbe forte per affettata, come divorò, 
di cui dille , eh’ era ufata da’ troppo Caputi . Poteva almeno accennare , che 
gli Amichi la ufarono talora, e cheli ula di prefente per un idiotifmo comu- 
ne in Totcana, eziandio predò ai puliti parlatori . Il Segneri fcrittore ac- 
curato , ma naturale nel tuo Crift. part. 3. 8. Se voi anderete alla fofia , non 
tornerete più. Girolamo Gigli nelle regole per La Tofcana favella potè anche 
quefta forma , come antica . Ma olti*e 1’ efier antica , c la maniera naturale , 
dove che ^ tndrò , e ^ Cvrò è una fincope . Anche il Cinonìo al cap. 28. del 
fuo Tratt. de’ Verb. accorda quella fincope di jtndrò per ande rò . Io andrò 
( egli feri ve )per anderò , ebe andarò difiero da andare ; ma andrò , e nuderò 
è ben detto , anderò è da fchifare . 

17 ./ Cnderoe , e anderae , per anderò , e anderà , maniera Tofcana antica 
e rimata ora al Contado , di non terminare in accento le voci , per maggior 
dolcezza . 

18 Andremo . Stor. Nerbonefi . Andremo , rifpondevano , dove ì la bella 
carbonaia . 

19 Andranno. Bocc. Nov. 24. 8. fe n' andranno coll'acqua be- 
nedetta . 

20 Va' tu . Quello va' dalla Crufca lì fcrive fenza apoltofre , ma credo , 
che li debba Icrivere con eflo , perchè manca l’/infine, elfendo il fuo inte- 
ro vai ; altrimenti non li dileguerebbe da va terza perfona del prefente 
dell' Indicativo , c perchè ( e quella è la ragione principale ) fi forma dalla 
feconda perfona del medelimo tempo col polporre la perlona . Nel Novelli- 
no antico 83. y. fi trova Mnda per Va , o Andate . Me fiere è un olaro : An- 
dato 
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djlo ad impenderc . E in Franco Sacchetti nov. 82. ^Allora il Signori dice 
a’ fervi: Andà addurre un boccale . Vero è , che in quelli due luoghi può 
elferc , che (ìa contraffatto il parlar forelliero . 

2t Vadia per vada fi ufa per un idiotifmo ,ma non lodevolmente, quan- 
tunque fi trovi fcritto in Buon. Fier. t. 4. 9. 

Var che venga dal campo., e al campo vadia 
In abito civil , ma quel ben frullo ÌS'c. onde non fi puoi aferi- 
vere ad errore . 

22 badino per vadano , non può dirli parlar regolato, quantunque fpef- 
fiiTimo , o quali Tempre tifino quello (cambiamento i Fiorentini , tanto 
nella feconda, che nella terza Coniugazione, e fi trovi ne’ buoni Autori 
del 1500. 

23 Voi andajli per nuda fi e , come anche quegli andajft per andaffe , fono 
errori altre volte notati . Ma più è da fuggire andcjjìmo , e andefiero . 

24 ^ Andrei Bocc. Nov. 27. 15. Io n' andrei in bocca del diavolo . 

25 -Andrebbe . Dav. Scifm. 18. Ogni cofa andrebbe <1 modo del Re . 

26 -Andina , e „ Andria . Di quelta terminazione ragiona il Cinonio nel 
Cap.38. de’ Verbi . Cecch. Elalt. cr. 7. t. Come andria bene , che l' uomo fi 
potefle qualche volta far le ragioni da fe ftejjo . V. qui al n. 16. 

27 -Anderebbamo per onderemmo . E’ un idiotifmo , che è tanto comune- 
mente in bocca de’Tot'cani , anche eleganti e culti , che fcappa talvolta—» 
eziandio dalla penna a chi fcrive in tutto il reilo purgatamente ; ma non fi 
può fcularedalia taccia d’errore mailiccio, cosi in quello, come in ogni altro 
verbo . Onde è mal detto : -Amerebbamo , Temerebbamo , Leggerebbamo , 
‘ Vdirebbamo ire. 

28 -Andrebbero . Cecch. Servig. 2. 1. Bartolo , e Cino andrebbero alle 
forche . 

29 -Andercbbono . Quella definenza clapiùufata dagli Antichi. Onde- 
rebbero da’ moderni , ma amendue fono corrette . 

30 -Andrieno . Del verfo , ma non cosi privativamente, che non fi tro- 
vi in prola . Tacit. Dav. 2.293. ‘Ns n fi guardando , Andrieno in bocca a Vi- 
te!ho . EStor. 3. 306. Ofpettando il giorno ,fe »’ andrieno in accordi , e in 
lagrime . 

31 Voe . Maniera antica per fuggire l’accento, e rimala nel Contado 
Fiorentino . Guid. G. Vergcgnofamente voe accattando ad ufeio ad ufeio . 

32 Frane. Barb. 3. 9. Vedete la fua rocca non ba porta , 

Che la entrò colui , 

Tfon andian già mai nui . 

33 Vedi per vada in terza perfona . Si fente indillintamente in Roma , 
e forfè anche in altri luoghi . 
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t -Apparifco - U Bommattei non ponetra’Verbi anomali dell’ultima con- 
iugazione ^Apparii \ r ; e pure fembra , che forte molto necertario . Incontran- 
dòti in erto molti dubhj , dovette egli temere di non lo confondere con ^Ap- 
parcre , il cui prefente fa ^tppajo, poiché .Apparire dipende da "Parere , 
del quale fi port'ano vedere quattro tempi dillefi nel Bommattei Tratt. 12. 
cap. 3 9. e più dirtefamente qui fotto . 

2 ^fppajo , e Muoro , dice ilCinonio nel fuo Tratt. cap. 29. troncano que- 
fia voce ancor efii, quando torni lor bene . Non per quello, perchè fi trova 
troncata la voce Muoro in un efempio, che egli riporta, vien per conseguen- 
za , che anche appaio porta troncarfi , quando egli non ha da inoltrare auto- 
rità veruna . Per Salvare però il fuo detto può dirli , eh’ egli abbia voluto 
intendere , non della prima perfona del Prefente dell’ Indicativo , e del 
Congiuntivo , ma delle altre, e in quello modo va bene . llCav. Baldracca- 
ni parlando delle maniere diverfe dei Verbi nell’ Infinito , fcrive nella Tua 
Nota terza al Tratt. dei Verbi del Cinonio : Apparire , Comparire Sic. fono 
anche col loro primitivo Parere della fecondai cioè Coniugazione) e forma- 
po , come tali , la prima dell' Indicativo dal loro Infinito , fecondo la regala 
comune . Onde hanno regolarmente Paro, Apparo, Comparo &c. e per figu- 
ra , Pajo, Appajo, Compajo, cambiando /’ I\JnI ,com' t cofume di quefta 
lingua nella fillaba finale . Lafcio agli altri di giudicare della verità del fuo 
dilcorfo ; il qual pur pure va bene , ove fi tratti di Verbi regolari , non pe- 
rò degli irregolari . 11 bello poi é , che egli vuol giultificare quella Tua ma- 
niera , con dire , che lo Hello oflervafi anche nei nomi , Fornaro , Fornajo, 
Ferraro , Ferrajo , Mortaro , Mortajo &c. non fi potendo da’ nomi trasfe- 
rire 1’ efempio ne* verbi . Apparo lo lì imo errore , le non altro, perchè fa 
equivoco col verbo - Apparare ; ma noci reputo errore * Appajo , perchè de- 
riva da ^tpparere , che lignifica lp Hello, eh c ^Apparire - 

3 - Appare . Guar. Part. fid. prol. Or qual mi appare Miracolo ftupendoì 

E Red. fqn. 8 Ove egli pof\ 

Infin del bel, che in Tttradifo appare. 

4 Mpparifcbiam» . V oce dell’ ufo , e non fenza efempi t di qualche auto- 

rità , e certo meglio fonante all’ orecchie , che » Apparifciamo , benché for- 
mata fecondo le regole, non Sempre Sicure de’ granfiatici , le quali pre- 
scrivono , che quella prima voce del plurale fi formi dalla feconda del Singo- 
lare, aggiuntovi in fine orno , onde apparifei forma apparifciamo , come in- 
segna il Bergamini . j jtp- 
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5 ^Appajono . Bocc. nov. 63. j. Botteghe di Speziali , t d' Unguentar] * 
appajon opiuttoHo a' riguardanti . 

6 ^ Apparivano , e appajano . Voci del Congiuntivo per quelle delj’ In- 
dicativo fono errori dei Fiorentini , e di altri . 

7 ^Apparivo . Vedi pag. 13. n. 1. 

8 - Apparivi per apparivate . Jdiotifmo de’ Fiorentini . 

9 u Apparvi , e apparfi , apparve , e apparfe . llCinonio cap. 8. non ha 
per quella ragione difficolti di ammettere le iopradette voci , ma non come 
derivate da ^ Apparire > ma da ^ Apparerò , e ferivo così : Io Apparii , Spar- 
li , 0 Apparvi , Sparvi ; AperG , Offerii , SofferG non fono preteriti di Ap- 
parire , Aprire , Offerire , Sofferire , i quali come Inerbi della quarta Coniu- 
gazione fanno , io Apparii , io Aprii , Offerii , Soffrii , ed in eotal maniera 
termina ogni altro fuo verbo . Anche il Baruffaidi è del medeGmo Pentimento. 

Nella ina Nota 14. al tratt. de’Verbi del medeGmo Cinonio, dice: Trattando fi 
del verbo Perdere s' avverta , che il dire PerG , perfo, perfe non ì la migliore 
coniugazjone di quello verbo , che vuole Perdei , perde , 0 perdette , e perdu- 
to, non ofiante che il Fi/ergita ( cioè il Cinonio ) pronunzi <1 contrarie al e(tp. iy. 
portandone efempli , e dell’ Zlberti , e di Dante , *’ quali io aggittgnerb T al- 
tro di Lodovico Martelli ( Egl. 1. ) per effere nel corpo del verfo : 

I miei lunghi martirj , e le mie fpemi , 

I perG giorni , e le vegliate notti . ^ 

Da' prefatori certamente Ji deve abberrire , come barbarifmo , Infoiandolo 
alla poetica libertà . Il Boccaccio , ed il Tetrarca certamente non ufarone 
tal voce , quantunque da Dilperdere ne venga difperfo , difperfe &e. Tanto 
ancora fi deve intendere del verbo Morire , ebe ha morto , morì isoc. non mor- 
fo, amorfe. Forfè non avri ulato il Bocc. la voce apparft ; ma di appar- 
ve abbiamo in eflb gli elctnpj . Nov. 35. 7. Lorenzfl le apparve nel fanno , 
pallido , e tutto rabbuffato ; eNov.97. * 4 * Senz/t alcuno indugio apparv et fo- 
gni grandijfimi della Jua f untiti . * 

10 ^Apparto . Dant. Purg. 1. 

Tei d' ogni parte ad ejjo m' apparto . 

E. 30. Vidi la donna , che pria m' apparto . 

1 1 yApparvamo , apparfimo , e appari/fimo facendoG derivare dall' uno , 9 

dall’ altro de’ Verbi .Apparire ,e Jlpparere fono errori , e maniere fcot- 
rette . Nella prima vi li cade talora da i Toicani ,« nell’altra da i Roma- 
ni , e altrui forellieri. •'* *- 1 •* 

1 1 . v Appartano per apparirno , e quello in vece del corretto ^ Apparirono 
mutata 1 ’ R. in N. Non approva il Cinonio cap. al. quelli maniera, mentre 
ferite: Potenno , Dienno, 0 Denno , Fenno, Apparinnó, e fimili furono in 
luogo di Poterno , Dierno , Ferno , Apparirno , mutato R , in N , come 
fovente interviene nella formazione delle terze voci plurali , ancorchì quella 
molto di rado ne' prò fa tori ,e ne' poeti non mai , fuorché cofiretti da necejjità 
per la rima- . Dant. Par. 14. •' ... ; 

Coti da i lumi.., che tì m' apparimmo . 1 

S’ accogliea per la Croce una melode , . i 

Che mi rapiva fenza intender l’ inno . ‘ 

Di quelle licerne molte (e ne trovano ne’ libri del Ditaraondo , fuori 
eziandio della rima con la feorta di Dante , il quale mollrò , che ella potelfe 
anche troncarli , lardandocela troncata , dove egli difl'e : Par. 7. 

Fa £ quinci 
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E quinci puoi argomentar ancora 
Voìira refurrexjon , fe tu riptnjt , 

Come I’ umana carne fejjì allora , 

Che li primi parenti intrambo fenfi . 

Ma più mi fa forza , che le appartano non folTe (lata voce afata , e fofle_j 
flato quivi reputato errore 1* inflettir cosi queflo verbo , Dante non l 'avreb- 
be ufata nè anche in rima , perche egli non aveva penuria di rime . 

1 3 ipparfo . E’ chiaramente errore , ed è voce al più del verbo c Appare - 
re , come fi raccoglie da queflo efempio di fr. Giordano Pred. Come fece 
l'angelo apparfo a Maria ; perchè vuol dire comparito . Nel Vocabolario 
apparerò è fpiegaro Comparire . Per altro Rinaldo Corfo concedette a’poeti 
il poter ufare * Apparfi , e Tari f . 

14 AppareJJì . Maeliruzz. 2. 41. E così per contrario , con cui non comu- 
nicammo vivo , non dobbiamo comunicare morto ire. ,fe già non apparelle , 
come con lui comunicare fi dovea . 

xj A pparijjì in terza perfona è errore de’ Fiorentini - 

16 Apparir ebbi per apparireiCt ufa indifferentemente da i Lucchefi quella 
maniera in tutti gli Verbi nella prima perfona delPOttativo , e talora anche 
fuori del lor paese , il che fa cattivo lentire a chi non l’ha mai {'entità dire . 

17 Apparirebbamo . E’ pretto errore , come fi è detto in altri verbi, e 
fi dirà ancora per farlo capire a coloro, che 1’ hanno ognora in bocca , e tal- 
volta fcappa ad elfi in compofizioni per altro eleganti e pure . 

18 AppariJJi , e apparire), li : fpropofiti fradici de i Romani . 

19 Appariate . UBocc. n.79. 34. dille Compariate , che è lo fleffo; Ac- 
ciocchì voi per la prima volta compariate orrevole . 

zo Apparire . Nel conjugare quelli due verbi Apparere , c Apparire 
fpelTe fiate fi prende in qualche tempo del primo quello del fecondo ; ma 
non fi può dire errore,perchè le più volte hanno il medefimo lignificato, e fi 
può ufare tanto 1’ uno , che 1’ altro . Bocc. nov. 6 3.4. 

E cominciò a dilettarfi d' apparere, e di veiiire di buoni panni . 

ai Apparifcente. Bocc. Nov. 21. 7. Temette di non dovervi effe re rice- 
vuto , perciocché troppo era giovane , e apparifcente . E Paffav. zio. EJfere 
defiro , accorto ipc. orrevole , apparifcente , e adorno . 
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4 ? CONJUCA*IONS 

1 *4ppartiengo . Voce , che fi ode nel Contado Fiorentino . 

2 *Appartien per appartieni . Sari bene, che non venga il bi fogno di tron- 
c.ir quella voce nella leconda del fingolare dell’Indicativo, e dell’ Imperativo 
di quello verbo ; nondimeno fi avverte , che ciò può farfi lodevolmente . 

3 .Apportene per appartiene . Si può dir quella voce di Francefco Bar- 
berino, il quale nel fuo primitivo Tenere , fe pur tale vpgliam chiamarlo, 
tifa frequentemente Tene . Frane. Barb. j. 7, 

V cvra , che modo , quale , e corno tene . 

4 tpparienemo per apparteniamo . Maniera antica, di cui fi trovano 
mille elenipj in altri verbi fililo fleflò andare. Non G fente in oggi molto 
volentieri , e folo è rimafa comunemente in Roma . 

5 lAppartegnamo per apparteniamo . Non ammette ilCinonio 1' ufo di 
quefla , e altre fimili voci , eflendo ormai poco grate . Soggiugne poi , che 
avendo in quefla lingua ni, precedente a vocale , l'uono quali di gni , è fiata 
la caufa , per cui gli Antichi cosi feri velfero . Non fo quanti approvatoti 
abbia avuto , o abbia quefla fua ragione, la quale pare a me onninamen- 
te falla . Oltre di che dovea egli riflettere , che ogni qualvolta in una pa- 
rola s’ incontri gn , a cui fucceda qualunque delle vocali , non troverai!! 
mai fra I’ n , e la vocale feguente , interpofla la vocale 1 , riputandoli affatto 
fuperflua . Così Tempre fcriveralli gna , gne , gni, GNO, gnu, e mai 
gnia &c. fe non da chi non fa d'ortografia . 

6 »/ Ippartengbiamo per apparteniamo . Il Cinonio nel fuo Tratt. de’Verbi 
cap.i. fi duole di quella maniera , e di quello idiotifmo comuniSmo ora in 
Tplcana, come farà pure flato ai tempi Tuoi. Tipi Rimanghiamo ( fono 
fue parole ) voi Rimanghiate : Ponghiatno , Ponghiate : Venghiamo , Ven- 
ghiate fon formazioni di voci de’ {Serbi della prima coniugazione . Onde 
da Arringare , Annegare,/? ne formano Arringhiamo, Anneghiamo, Ar- 
ringhiate , Anneghiate , e fimili ; e il pronunziare in quella maniera oggi 
quelle delle altre conjugaz‘oni certo riufeirebbe con poca lode , e ne furon 
parcijfimi gli nimichi medefimi . £ materia forfè , non fittamente da ridere , 
ma da flomacarfene ancora porgerebbe chi ora dicejfe , Rim'agnendo , Tc- 
gnendo, Pognendo , Vegnendo; per Rimanendo, Tenendo , Ponendo, 
Venendo, e fimili. *411’ iltejfo modo occorrendo fervirti del participio cre- 
dente de' {Serbi detti di fopra , ferverai la medefima norma in formarlo , dell' 
efcludere il c, ; e dirai Rimanente , Tenente , Ponente ; e non mai Rima- 
gnente , Tegnente, Pognente , che uè men fi leggono negli ^Antichi . Non è 
cofa però da ridere , come egli dice , offervandofi da lui medefimo , che 
qualche volta fi trova , come nella voce {Seguente da elfo riportata : Introd. 
Ed ogni cofa di fuori piena la vegnente brigata trovò , con fuo non poco pia- 
cere . Che non fi leggano poi quelle maniere negli Antichi , è falfilfimo ; 
perchè oltre gli elcmpj de! participio prefentc , e partito dame riportati 
qui fotto al num. 39. e 32. , fe ne trovano altri in altri tempi, come qui al 
num. 28. e 29. ; e le ne potrebbero portar tanti da empirne molte pagine . 

7 „ Apparteneva . La prima , e la terra pedona di quello tempo talora ri- 
getta la penultima lettera , e per fincope fi dice anche appartenea . Dit^ 
tam. 2. 20. 

*4' quali appartenea per giuUo metto . 

Lo fleflò fi fa in Leggeva , e Udiva , dicendoli benlffimo in profa, e in 
vedo Leggea , Udia . li intanto non fi fa in cimava , perchè fi verrebbero 
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ai unire inficme due a , che farebbero cattivo Tuono , o come difiero i Gre- 
ci, ctfco/ènitf, quantunque l'infima plebe Fiorentina dica molte volte *Amaa , 
Cbiamaa &c. 

8 ^ippartenei per appartenevi . Sincope da non metterli molto in prati- 
ca , quantunque fi abbia qualche efempio ; ma fi lafci alla plebe . 

9 appartenevi per appartenevate . Deli’ ufare nell' Imperfetto dell’ In- 
dicativo la feconda del (ingoiare per quella del plurale , ilche fanno quali 
Tempre i Fiorentini , già fiè parlato ballantemente pag.i/j. n. 4. 

10 ^ fppartenfe per appartenne . Maniera fcorrectiilima del parjar Ro- 
manefeo , privativamente però della plebe . 

11 ^{ppartennamo . E’ un pretto errore , nel quale cadono ufuaìmente 
iTofcani anche culti nel parlare lenza avvederlène, in maniera tale , che 
(cappa loro talvolta anche dalla penna vergognofamente .■ 

12 ^{ppartenejjìmo per appartenemmo ■ Si tifa indiftintamente in Roma 
da ogni l'orca di perfone , che fan profeftione ancora di letteratura , con 
lommo difpiacere di chi fente . 

ij ^ippartenefii per appartenere . E’ vizio dei Tofcani l’ufo del (ingo- 
iare pef plurale nella feconda di quefto tempo in qualunque verbo , che elfi 
han bifogno di adoprarc nel parlar comune , come fi è detto . 

14 pparteneri per apparterrò vuole HCinonio cap.28. , che fia voce 
fatta già antica , e però da non ufarfi , e dice bene . 

15 ^{pparterraggio ,e apparterrabbo : voci da faperfi piuctofio , dice il 
Cinonio, che fono talvolta fiate ulate, ma non da praticarli . Cosi è . 

16 ^(pparterroe per apparterrò , come apparterrae per apparterrà. Si è 
altrove notato efi'erfi una volta fatto per maggior dolcezza . 

17 ppartegna . Maniera frequentifiìma in Francefco da Barberino . 

18 ^Appartengano . E’ idiotifmo comune dei Tofcani , che l’ulano nel 
parlare, c nello feri ver famigliare , e ne fon pieni gli (fritti degli autori 
del 500. anche accettati per tedi di lingua dalla Crufca . 

19 appartenere in prima perfona fi trova fcritto in Francefco Barberi- 
no frequentemente in ogni verbo ; nò è da dire , che ciò f(a fiato per forza 
di rima , ma fidamente , perchè l’ ufo del Tuo tempo così portava . Ora , 
che non fumo più in que’ tempi , fi potrebbe lafciare dai Fiorentini . 

ao ^fppartenejji in terza perlòna è errore della maggior parte dei Tofca- 
ni , che 1’ ufano francamente, perchè poco lor preme di ripulirli dai vizj 
della lingua , • 

ai appartenevi per appartenere : è in bocca comunemente dei Romani , 
che non lo , (e (i poteflero difendere fulla feorta dei Fiorentini , ai quali , 

S ei molto ufo , che fanno della feconda perfona del fingolare pel plurale 
eli’ Imperfetto dell’ Indicativo , fi fa grazia di fcufargli alla meglio , di- 
cendo, che l’ufare la voce l'uà naturale, potrebbe dar ombra di affetta- 
zione , perchè la fcorrczione ha preio troppo piede . 

11 ^Appartenefftno . Idiotifmo, di cui non bifogna prevalerli full’ efera- 
pio di qualcuno , anche autor buono, che 1’ avelie per disgrazia ulico 1 
2} ^ipparterrebbi . Si lente dire dai Lucchefi fuori anche del loro paefe . 
24 lAppartcrcbbamo . Fa naulea ogni qualvolta mi fi prelcnta davanti 
quella voce , di cui i Fiorentini non fi fono mai voluti fpogliare . 

2 j ^Apparterremmo dei Romani fempre da fchivarfi . 
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26 ^Apparterrei fi (ente in Roma dalla plebe . 

*7 TV»#», per terghi fi trova in Francesco da Barberino 42. 6. 

Sì che l' uotn regni , che fenta , e no' ifdegni . 

18 Appartenga per apparttngbi . Si è detto altrove fu di quella termi- 
nazione pag. io. num. 1 3. tanto, che bada . Qui fi aggiugne qucll’aliro eletn- 
pio di Francesco da Barberino 6 5. lo. 
vincer fien gli occhj teeo ; 

Che netto tegna d' avanti, a cui fervi. 

29 Appartegnare . Si vegga ciò, che ho detto (opra al num.j. 

30 Appartegnente . Fu tifato dagli Antichi , come fi legge nelle Pillole 
di Seneca : La natura ci ha generati tutti parenti , e appartegnenti /’ uno all ' 
altro . Così fi dice Venentc , e tegnente . 

31 Terilene , per appartiene . Si è fingolarizzato Francefco da Barberi- 
no nel troncare i Verbi anche nel loro principio : cola , che produce ofcuri- 
tà , quando non fi trovino in compofizione . 

Frane. Barb. tot. 18. 

Di fi di fovra , che per far di vertute 
Pertiene a quejla parte ire. 

31 Frane. Barb. 87. 21. 

Che fe T uom pur fi vefiia 

Di fuor e , e vada fcalxj ) , iS' infangato ; 

Tegnendo il cuor fermalo &C. 
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I oppiando voce ugualmente buoni che applaudifco , quantunque alcu- 
ni vogliano , che folainente i poeti pollano prevaletene . Ma cflcndo que- 
llo verbo doppio , dicendofi applaudere , e applaudire , ed elì'cndo il primo 
della feconda conjugazione , e il fecondo della terza , applaudere fa nel pre- 
fente Indicativo applaudo , e applaudire fa applaudifco , e ciò dee feguire 
ai in profa , che in verfi ; e in tutti i tempi , e in tutti i modi ; poiché pro- 
venendo da due infiniti , come due alberi dadue radici diverte, debbono 
altresì avere, e frutti, e frondi diverfe . Ma 1 ’ ufo così in quello , come inai, 
tri verbi per negligenza ha trafeurata la prima delle due voci , talché è an- 
data in dimenticanza affatto - Per quello fi fon polle le voci applaudeva , 
applauderei , applauda , perchè , fe fi ufaflcro , non farebbero fuori di re- 
gola , nè farebbero cattivo fentire . 

a ^ipp laude . Dant. Par. io. 

Qua fi falcone , eh' efee di cappello , 

Maone la tefia , e coll ale /'applaude. 

Voglia mofirando , e faccende fi bello . 

E Ar. Fur. 13.4. Colpa d' amor lyc. 

Che dolcemente ne' principi applaude , 

E tejfe di nafcojìo inganni , e fraude . 

3 * 4 pplaudif chiamo . Idiotifmo folito ufarfi dai Tolcani in tutti quei 
Verbi , i quali nella prima perl'ona dell’ Indicativo terminano in ifeo . <. 4 p- 
plaudifciamo . Non è idiotifmo , ma voce formata fecoudo le regole dei 
gramati . Pure non v’ ha di quella efempio in Scrittore alcuno ,che io fap- 
pia , nè il comporta 1’ ufo • 

a Voi applaudivi . Si è parlato altrove di quello idiotifmo ; perciò potrò 
vederli ciò, cheli è detto nel verbo Amare pag. 14.11.4. 
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5 Applaudì e per applaudì', maniera antica ufata ftudiofamente per Sfug- 
gire lacerino nella finale. 

6 Applaudì filmo per applaudimmo . Errore privativamente dei Roma- 
ni , a cui , come a tanti altri gli nqfiri Fiorentini han fatto talmente il 
callo, che rielce loro talvola l’ inciamparvi . 

7 applaudirli per applaudire. Idiotifmo dei Fiorentini , che non fi fan 
punto Scrupolo di utare le voci del-pliirale per quelle del Angolare , e quel- 
le del (ingoiare pel plurale . 

8 applaudirne , e (pplaudìrae . Si vegga fbpra il n. 5. 

9 ^ fpplaudifchino . Una tal definenza è privativamente della prima con- 
jugazione ; c 1’ u l'aria ne i Verbi delle altre , non può fard lenza nota di dif- 
attenzione . 

10 Io applaudire per applaudi/fi , prima perfona di quello tempo non è 
errore tanto comune , ma pur fi lente dai nollri Fiorentini . 

11 Quegli applaudii^ per applaudire • Quello (cambiamento fi ufa dai Fio- 
rentini con tanta frequenza , che è qofa vergognofa . 

11 Voi Applauditi , per applaudire . Ho più, e più volte notato quello 
idiotifmo . 

1} Applaudirla . Voce, che fe non fi trova ne’ poeti , non avranno efG 
avuto biiogno di fervali di quello verbo , ma certo l’ avrebbero ufata ; e 
ie non folle tanto lunga, avendo detto Krdrin &c. 

14 Applaudii c^bi . Proprietà da i Lucchefi , per non dir altro, i qual 
foli hanno a noi data la cognizione di quella finale . 

15 Applaudirebbamo . Si è detto altrove ballantemente di quello fpro- 
pofito volgare , e comune . 

16 Voi applaudir ejìi . Vedi fopra al n. il. Applaudire^ del parlar Ro- 
mano . 

17 Tu applaudita . Si trovano efempj in buoni autori di quella termi- 
nazione ; ma non tanto frequentemente, che inviti la gente a farne ufo 
continuo. Francefco da Barberino le ne prevale fpelliflimo ; a lui però , 
come a uno dei primi fra i Rimatori , non fi dee darne gran debito , effen- 
do nel redo tanto benemerito della Lingua . 

18 Applaudere t.Tubblicando , che per applaudere al 

Viccrì , e non percW io pentiti così ejfere il fervigia del principe , io gli difilla- 
defii l' andata alla Corte . E Tac. Dav. Stor. 1. 248. "Per ufato , e vano up- 
plaudere a qualfivoglia principe . 

19 Applaudiamo per applaudivamo . Si dice volgarmente Eramo per 
eravamo ,e fi vuole da perlone intendenti tollerare almeno nel parlar fami- 
liare . Applaudiamo però pare, che non polla godere il medefimo privilegio, 
poiché fi confonderebbe con il Prefente; e per torre il dubbio , converreb- 
be accentare 1* /: la qual maniera farebbe poetica, fe pure fi trovarti: que- 
lla voce . 

10 Applaudifemo per applaudifilmo . Maniera feorretta più dei Roma- 
ni , che di altri . 

11 Applaufo per applaudito . Certamente da Applaudere fi potrebbe far 
derivare applaufo ; ul'andofi però comunemente la voce applaufo in figura 
di Nome : unita quelta al Verbo , o muterebbe totalmente il lignificato, o 
pure il renderebbe affatto fcuro.Per efempio,fe uno voleffe dire : lo bo molto 
applaufo in lignificato d’ aver molto lodato una cofa , non *’ intenderebbe 
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vii in quefto fenfa , per quanti difcorfi averter potuto precedere il fuo del- 
io : ma bensì in figura di voler dire una lode dt le, {ebbene fuori di prò- 
polito . Si può aggiugnere a tutto quello , che innno a ora non mi e riulci- 

to di trovarne un Colo efempio . ... , . 

21 Applaudiamo, e applaudiate. Il Sommatici nel fuo Trattato dei 
Verbi , ove paria di quelli > che terminano in ifeo fa una lunga diceria , la 
qual io tralcrivo di mala voglia, perchè troppo otTenfiva alla nollra Liti- 
gua . Abbiamo, egli dice, alcuni l'trbi , pur cie.lla Terza , che ne. .a pri- 
ma voce loro terminano in ileo , come , Nutfiico , Chiaritco , Langui- 
tolo &c » quali efeon fuor di regola foto in ire tempi, che jono i profetiti 
dell'indicativo, e dell' Imperativo , t 'l futuro dell'Ottativo ; e non in tut- 
te le voci dieffì, ma folo intuii' i lor fingolari , e nette terze de plurali ; 
Nutrifco, nutrifei , nutrilce, nutriticono, nutriichi , nutricano. Non fo 
qui parola veruna fu quella Tua a (Terrone in dette voci , rilegandomi di 
dir altrove qualcofa in contrario . Che non fi dirà mai ( l-guita egli ) nu- 
trifehiamo , ni nntrifchiate . Si dice bene nutrite , languite , feconde per- 
fine d'ambi i prefenti, che in quefto ferban la regola della loro ordinaria 
Conjuretzjone ; ma non fi direbbe Chiariate , Languiate net futuro dell Ottati - 
vo . Come anche talora fi dirà Nutriamo, Feriamo, Inghiottiamo, Patiamo <Scc. 
e non fi dirà Avviliamo , Chiariamo , Giojamo , e forfè anche Proibiamo . 
Dunque Applaudiamo , applaudiate laranno mal dette : cola non vera . Tut- 
to quefto però non farebbe molto , potendo noi arguire , che egli non folle 
foddisfatto di quelle voci , le quali naoftra di non ammettere , e perciò !« 
riprovafle. 11 mal è , che con la fu» concitinone decide afloluumente , e 
prova , che tali voci non lì trovino , c non lì debbano ulare . Ala dovendofi 
( così finifee ) efiplicare un tal tempo , fi trovi un verbo equivalente , come per 
Gioire , Rallegrarli <Scc., ovvero defcrrverlo, come in Ambire , abbiamo ambi- 
zione. Cola non piò udita, che unFaelano, per altro tanto benemerito 
della noftra Lingua , (ia giunto ad avvilirla a tal legno . Se egli avelie ragio- 
ne , farebbe lodevoliflìmo , per aver inoltrato diiìnterellie in una cauia del- 
la Tua patria , trattandoli di far valere la verità . 
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aprito 


1 v Aprire . Di quello verbo dice il Bommattei Tratt. il. cap. 41-, che ti. 
ra (eco anche Coprire , Scoprire , fif coprire , e fi può aggiugnere Discoprire 
e Hifcoprire : i quali tutti fon regolati in tutti i tempi , eccettochè nel paf- 
fato indeterminato dell’ Indicativo , che in elTì fono irregolari . 

2 Avrò , avri , avre Se c. fi fentono frequentemente dai Romagnoli , i 
quali amano piuttolio il V , che il T . 

3 Aperfi : voce più ufaca Ai aprii ; ma non si che anche aprii non fia ben 
detta . Petr. Son 18. 

Viù volte già per Air le labbra aperfi . • ' 

Bocc.g. 7. num.8. Arigucciopprì la copierà . Dant. Purg. 25. 

Allor Scuramente aprii la bocca . 

Anzi llCinoniocap. 7. pone per règola ,che quelli dell* 4. conjugazione 
terminano in ii, come Soffrii , Coprii , AJfalii , Apparii , premettendo a que- 
lla 'ùa regola , che Aperfi , Offerfi , Scfferfi non fono prefenti di Aprire , Offe - 
rirCySojferire Scc. ma piuttolio feconde» alcuni fuoi principi di Apereie , Of- 
ferere &c. quantunque egli ciò non dichiari fpecificamente . Al cap. 1 5. pe- 
rò egli gli fa venire a dirittura da Aptrgere , còsi fcrivendo: Apergowce 
LombarAa , come ancora Copergo , e Scopergo Aa' verbi Apergere , 0 Aver- 
tere , Convergere, Sconvergere , Ac' quali ce ne rimafero i preteriti io Aper- 
li , egli a perle <$cc. . 

4 Aprimo per apriamo fi ode frequentemente in Roma non fol dalla ple- 
be , ma dalla gente anche colta . 

5 Aprano per aprono , e aprìvono per aprivano . Errore non privativa- 
tivamente dei Tofcani , ma feguitato ugualmente da altri , i quali gli fc- 
guono più negli fpropofiti della Lingua nel parlar famigliare , che nella pro- 
prietà del parlare, efcriver corretto . 

6 Aprivo per apriva . Si può vedere la dichiarazione fatta pag. 13. n. 3. 

7 Aprivi per aprivate : idiotifmo dei Tofcani, che fi tollera anche dai 
più intendenti della Lingua , perchè in elfo caggion mai fempre ugualmen- 
te , che gli ignoranti . 

8 Aprieno per aprivano . Maniera antica , la quale fi trova ufata indU 
fiintamente in qualunque Verbo . Fr. Giord. Prcd. S. 5 è. 1 fepulcri Aegli 
antichi erano in grotte Ai cotali collicelli , 0 granAi [affi ; copricnfi A’ una ta- 
pi Aa all' ufeio , appunto come fifa al forno , e feppellienvifi tutti fafeiati t co- 
me fanciulli . 

5» ApriOy e aprirò : fi tifano comunemente in verfi . 

10 Aperfamo . Dall’avere fpefiò in bocca i Fiorentini Aperfi , e aperfe , fi 
è tonnato aperfamo , la qual voce non ollantc 1’ ufo , che elfi ne fanno , tut- 
tavia è fenza e lem pio veruno di buono autore . • 

1 1 Aprijfimo per aprimmo . Scambiamento lblito ufarfi dai Romani , an- 
che dai più puliti ne! parlare . Aprici 
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il lAprifii per ipriiie-. errore dei Fiorentini, come apriffi dei Romani . 

13 <Aprinno per aprirono . Sincope in ufo oggidì rimali nel contado di 
Firenze , e nella plebe. 

14 spierai per aprirai , detto cosi per la figura chiamata dai Greci piTd- 
Isotc , come interpetrare , e interpretare &c. Ma quella voce è da lal'ciarla a 
Crefcenzio , come difufata . Gr. 4. 34. 5. E fe alcun vino ili dì apirrai, con. 
vienti guardare al fole , accioccEì la fra chiariti} non entri r.el vino ; ma fe 
li notte per neceffiti} l' apirrai , convieni! guardare a! lume della Luna , che 
mn venga al vino . 

15 Apriffe in prima pertona , e apriffiin terza dell’ Ottativo fono errori 
da lalciarli dai Fiorentini, perchè fan loro vergogna ; come anche aprirebba- 
mo , e aprireffmo , e aprirejft dai Romani . ÀprireÙi per aprirefte è errore , 
ma comune in Tofcana . 

ifi lAprirebbii dei Lucchefi , i quali, come le altre province d’Italia 
entrano a parte della negligenza , che fi ha pur troppa nel parlare . 

17 Aperfe . Dant. Inf. ». 

Giunfe alla porta , e con una perghetta 

J.’ (perle , che non v’ ebbe alcun ritegno . ! , 

Bocc. nov. 77. 54. Tdpn folamente le coffe le carni tanto , quanto ne vedrà, 
ma quelle minuto minuto tutte /’ aperfe , 
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1 jlrdtmo per ardiamo . Voce antica , di cui troppo fi fa ufo in Roma , 
non perchè alcuna volta ella fi trovi in qualche Scrittore del buon fecolo, 
nel qual cafo talora condifcende a permetterla il Cinonio ancora , ma fola- 
mente per negligenza dei padani, i quali non troppo, curano a purgare i 
difetti di lingua . 

2 - Ardano per ardono. Il Congiuntivo per l’ Indicativo frequentiamo 
in Tufcana, e altrove , non fenza nota di errore . 

3 - Ardea , e ar deano , voci più per Upoefia , che per la profa ; febbene 
mate in proià non fieno errori . Da ut. Par. 3. 

Che forridendo ardea negli occhi fami . 

Petr. Canz. 8. 

Si flava , quando il Sol più forte ardea . 

4 -Arfi . Voce ugualmente buona , e uiata in profa , e in verfi , come at- 
tella il Cinonio al cap. 15. e 1 ' ulo comune degli Scrittori , tanto probatori , 
che poeti . 

j ^trdei per arfl . Fra i verbi Temere , e strierò quefia fola differenza 
palla, che il primo ha la penultima lunga , il fecondo breve; né credo io 
tale quella differenza di lunga , e breve , che debba obbligare a variare la 
definenza . Ciò potrei aderire più francamente , fe mi folli lafciato indurre a 
creder tempre ficure le regole , che han pretelo di preferì vere i nollri gra- 
inatici . Dicendoli dunque lodevolmente Temei , voce ottima; full’ombra lo- 
ro potrei pur io lcrivere -Ardei , e i nfinuarne , o almeno permetterne l’ufo . 
Finché però non mi fi prefenteri un ficuro efempio per giullificare chi 
talvolta rufafie, l’avrò tempre perfolpetta , e per un idiotifmo da fuggirli . 

6 ^ frdeo per arfe . Il Baruffatdi nella fua annotazione 34. al cap. 20. del 
Cinonio racconta , che Giuliano Gofellini in un ragionamento [opra i compo- 
nimenti di Diomede Borgbefi fi ritratta d' aver ufato Ardeo , in vece d' arfe. 
Filfa poi una regola, toggiugnendo ; -A quei verbi foli dovendofi aggiun- 
ger la O , che nel tempo preterito hanno Copra l' accento , come Potè , potco : 
Perde, perdeo: Vende, vendeo : e fintili. Tutto quello comprova , che 
ardi, fecondo lui , non fi dee dire, e in confeguenza anche ardei , come nel. 
la nota precedente ho avvertito . 

7 diffamo, e arierebbamo : fono errori da' fchifare onninamente , benché 
praticati nel parlare eziandio dai Tofcyni . 

8 -Ardejfimo per ardemmo . Maniera feorretta Romanefca di ogni ceco di 
perfone più volte da me avvertita nei Verbi feorfi , e da avvertirfi nei po- 
jlcriori , perchè troppo dildicente , e comune . 

9 -Ardrò per arderò . Alla pag. io. nota 1 2. dove ho parlato della voce_> 
.Averi, ho riportato il fentimento del Bommattei , il quijle pretende , che 
lìa affettazione Culatta ; non fi fa poi con qual fondamento ,’e con qual ragio- 
ne , volendo unicamente , che SAvri sì debba dire . Or quanto gradirei di 
fapcreciò, che egli veramente penlalfe di àrderò, e di altre multe l'u Ilo 
fleffo andare . Ardrò fecondo lui parrebbe , che dir fi dovefle ; e in fatti fi 
trovano in Francefco da Barberino infiniti efempli , de’ quali due io ne ri- 
porto qui lotto. E’però afTai verifimile , che, ellendo Hata la puelìa ai 
r empi del Barberino , fe non nafeente , almen fanciullina ,egli folle coflret- 
tò per mancanza di rime , di ufare un mondo di licenze , delle quali non fi 
larebbono ferviti gli fuoi fuccelfori Petrarca , e Dance . Bilogna dunque , 

che 
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che io faccia la confeflione pei qojlri gramatici , e che dica aver effi ben 
meritato per la buona volontà, ma le regole loro edcr buone , quando fono 
appoggiate all'autorità dei buoni Scrittori , e all’ ufo . Elìendo uno dei 
pregj della Tofcana favella la dolcezza, quella han conservata, ed accresciu- 
ta i buoni Autori , e quello foto noi pur dobbiamo avere in mira , quando 
fi manchi di autorità . Frane. Barb. 4}. 9. 

fhicl ebe tu fo (ferrai per cortefia , 

Credrai diletto fi» . 

E 88. 1 ( 5 . 

Et altri, che credranno migliorare. 

E’ un poco difficile alla pronunzia Crcdrb , ma difficiliiTimo poi ^frdrì , co- 
me ognuno può farne la fperienza da fe medefimo per 1’ unione delie tre_> 
confonanti . 

io ^Crdefli , e ardejfi per ardere feconda voce del plurale dell’Ottativo. 
Girolamo Baruffaldi rnollra di rilcaldarfi gagliardamente per giullificar que- 
lla voce . I Fiorentini , ai quali non privativamente però è rimala la pri- 
ma , ed i Romani , ai quali (oli è rimala univerlalmente in ufo la (econda 
gli debbon edere altrettanto grati , per aver trovato un non raen dotto , 
che illuflre difenlore . Ecco ciò , che egli dice nella lua annotazione 15. al 
cap. 2i. del Cinonio : Qualunque fia la verità del Tefio del Boccaccio , che fe. 
condo il Mannelli citato nella fine di quefio capo dal Cinonio , dijje Voi mo- 
llrarti in vece di moflralle , io fio di certi , ebe àgnolo Firenzuola , Scrittore 
del buon fccoh , laficid detto ( nelle file prole ) lo mi credea , che voi mo- 
rijjì , in vece di morifte ; il fbe , f ebbene fiotto altra regola cade , pure debbe 
annoverarfi fra le licenze di quefia fona , dentello Sinceramente, che un 
efempio lìcuro del Firenzuola , c un altro dubbio del Bjccaccio , o pure gli 
altri molti , che fi trovano , come dice il Cinonio , nel Tello Mannelli , che 
bisognerebbe rii'coptrare , non ballano ad accreditare una voce , non che ad 
afficurarla per buona . Oltre di ciò , fa al Tello Mannelli , ove più volte li 
trovi una tal definenza, li dia la prerogativa d’ inferiore , mentre ii dice cf- 
fervene dei migliori , e che per confeguenza non lo apprezza ; anzi li giu- 
dici» difettolo per incuria del copilla , il che è fallo, perchè balla leggere 
l’Annotazioni de’ Deputati per rimaner convinti , che non ci è copia an- 
tica più elatta di quella del Mannelli in ogni lingua ; e perchè non può du. 
bitarfi una Somigliante negligenza nel Tello del Firenzuola , di cui cita 
folo un luogo , Solo un efèmpio ? 
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I Avvertirà. Il cav. Baldraccani, nella fu» Annotazione y al Trattato 
de’ Verbi del Cinonio , dove parla dell» prim* vote dell’ lodicatijo pre- 
ferite , ftabilifce con altri ^ramatici , -che- la crima vare dell Indicatemi 
tre fent* lì forma dall' Infinito delfino ferbo , toltone RE , e mulata la vocale 
\ diftintiva in O , come da Amare , Temere, Credere, Senti t* , fi deriva Amo , 
Temo Credo , Sento . £ quella regola non ha eccedono ne ferb, della puma , 
e della terza ,( cioè Conjugizionc Con quefto pr)nerpio, o metodo to- 



formata in un lutato ia prima - , 

ricava l’Autore dalla fua regola : Da Avvertire , ( fue parole ) Avveri fico. 
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Ma quefla formazione non è fecondo la regola data , per la quale da Avver- 
tire ne viene avverto , e non mai avvertile» . Non palla però fotto filenzio 
l’Autore la voce avverto , dicendo : Da Avi let tere , Avverto ; e quello è fe- 
condo la regola . Ma perchè una regola tanto femplice , e naturale non 
dee fervire all’ uno , e all’ altro de’ Verbi ? Lo dello autore gii in’ ha ri- 
fpodo , perchè Avvertere è della feconda Coniugazione , e Avvertire è del- 
la terza . Dunque lari come Sentire portato per efeinpio nella regola. 
Pure da Sentire non fi forma Sentifco . Era dunque meglio dire , che in 
quella coniugazione ci fono alcuni Ve&bi , che non feguitano quella rego- 
la , e però detti irregolari, o eterocliti , cioè di diverta declinazione, che 
fi prolungano con isco , isce , asci &c. come havvene realmente alcuni , 
c queda è ragione bonilfiina ; e che il proporfi per voci buone in quedi 
tali quelle , o quell’ altre , è dipenduto dal trovarfi ed'e più frequentemen- 
te nei buoni Autori , o in mancanza di loro , dall’ eflerl» ufate più corau- 
qemqnte.in quei luoghi , dove la lingua è più purgata , e più culta . 

2 Avvertano per avvertono . Negligenza intollerabile de’ Fiorentini nel 
p'rcvalerfi del Congiuntivo per l’ Indicativo . 

• j Avvertìa , avvertiamo , avvertìano . Maniere tutte poetiche , le qua- 
li , fe non mi fovre.ngono ora efempj in quedo Verbo lòno nondimeno 
praticate fenz’ errore , e fenza taccia in altri Verbi tutto di . 

4 Avvertivo per avvertiva , e avvertivi per avvertivate ; fono idioti!- 
mi dei Fiorentini , dei quali ho parlato abbondantemente altrove , per ri- 
fpetto a qualche gramatico di merito, e di dottrina. 

5 Avvertivano per avvertivano . Errore inelcufabile , e che vergogno- 
famente fi fente in bocca talora di chi dovrebbe elle!- mzeftro nella Lingua . 

6 Avvertir per avvertì . Ufo della Lingua per maggior dolcezza. 

7 Awenijjìmo per avvertimmo . SI fente comunemente in Roma in ogni 
genere di perlòne, ma è errore . 

8 Avvertici per avvertile . E’ il cafo dell' avvertivi detto di fopra al 
numero 4. febbene non fi tollera quella voce tanto, quanto l’altra , ma 
ambedue fono da fchivarfi nello Icrivere . 

9 Avvertirò per avvertirono . Scorciamenti , de’ quali fi prevagliono i 
poeti , quando lor piace , e torna bene . 

10 Avvertiroe , e avvenirne . Vedi fopra n. 6 . 

11 Avvertine per avvertano . Gli Scrittori del joo. fervono di protetto- 
ri ai noftri moderni , cheli prevalgono frequentemente di quella definen- 
za , la quale ornai fi potrebbe lalciare totalmente a quel lècolo . 

1 2 Avvertii fe i n prima perlona , e avvertici in terza fi ulano comunemen- 
te dai Fiorentini , quali che loro fi accrefca fatica a ufara la voce propria , 
o a dar ittenti'a non ifeambiar l’ una per l’altra.. 

IJ AmertiJJi per avvertine . Non voglio chiamirlo errore , ma idio- 
tifmo della mia patria , ma nella fcrittura lari femprc fliuuto folecifmo . 

14 Avvertirla . Vedi fopra n. 3. 

1 5 Avvertir ebbi . I no tei confinanti cadono in quello errore, conici 
Lucchefi, e altri. 

16 Avvertirebbamo . E’ pretto fpropofito . 

17 Avvertircjji/no , e amertirejjì . Sono errori del parlar Romano. * 

li 18 Av- 
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18 Aw'crtirefli per avverfirefte . Vedi fopra n. 8. _ 

19 Avverta per avverti feconda perfona del Congiuntivo . Se ne trova 
qualche efcmpio , che io ho già riportato in altri Verbi, pure configlio 
d’ u farlo parcamente , o piuttofto fchifarlo fempre • 

20 Avvertere . Pongo qui quello Verbo full’ autorità del cav. Baldrac- 
cani , il qual pretende, che fia della favella Tofcana , ma è molto raro 
e nello fcrivere , e più nel parlare . 
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Ba ttere 
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Preferite 

Battente 

Pjfeato 
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cerundio 
Battendo 

1 Battano. Voce alP ufo amico e che più non fi pratica, fe non in 
Roma , in cui ne Cono rimate le veftigia . 

2 Banano per battono , e battevano errori da avvertirti , e da guardar» 
fene , benché il volgo Fiorentino gli pratichi . 

3 Banca . Dant. Inf. 9. 

Con P unghie fi fendea ciaficuna il petto : 

Batt canti a palme , e gridava» sì alto ; 

Cb' i' mi ftri'nfi al poeta per fofinetto . 

4 Battevo. Si può vedere ciò, che è detto alla pag.13. num. 3. 

5 Battei per battevi . None da feguitare in quelto Verbo chi ha ufata 
una fomigliante fincope , quantunque ammetta in altri Verbi, perchè in 
quello fi confonde con la prima voce del Perfetto . 

6 Battetti . Da altrettanti Verbi ( dice II Cinonio ) faranno qtie' della ter- 
na Conjugaxione , che finifeono nel Terfetto in ETTI, poiché Battere bit io 
battetti , egli battette &c. E riporta quell' efempio del Convito di Dante : 
Otte fio modo tenne il maeiiro dell' umana ragione jlriffoiele , che fempre 
prima combattette con gli avverfarj della verità. Non lo, fe il Cinonio abbia 
fidata quella regola full’ efempio da lui riportato; o pure abbia portato 
F efempio per avvalorarla dopo d’ averla (labilità . So bene , che trovandoli 
frequentemente temetti , temette , temettero , le quali voci fi ufano eie* 
gantemente , perchè adoprate da ogni torta di autori clallici tanto prola- 
tori , come poeti , e autorizzate dall’ alo , parrebbe,, che anche battetti del- 
la medefuna condizione , doveifc godere ugualmente i medefimi privilegi . 
Pure non è cosi : la fcarlèzza degli eliempj , e la mancanza dell’ ufo fanno 
sì , che anco le veci bonillìmc in le (lede , quando tali l» ritrovadero dopo 
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un diligentifiimo e fame , perdano affatto i loro pregj . Non m' é infino a 
ora capitato altro elempio, che quello da lui riportato in Combattere ; on- 
de è poco; ma l’autorità di Dante è tanta , che falva dall’ eiTcre criticata 
per erronea quella definenza . 

7 Batteflu per tu battefti . E’offervazione del Cinonio nel cap.19. del fuo 

Trattato de’ Verbi la maniera , che talora fi trova ufata nella feconda del 
Perfetto , di pofporre la perfona al Verbo , e di farne una parola medeli- 
ma : La feconda voce del preterito Indicativo nel minor numero termina in 
STI , penultimata al modo dell' Infinito : Tu Amatti , Temerti , Crederti , 
Sentirti. E di quella feconda perfona fe ne tevan talvolta le due ultime lette- 
re , e fi dice : Amallu , Temeftu , Credcrtu , Sentillu , per Amarti tu , Te- 
merti tu , Credetti tu , Sentirti tu ; e ne riporta molti efempj di profa t e 
di verlo . A noi poi balleranno due follmente , che io pongo qui fotto . 
£ fu generai privilegio ( leguita egli ) in tutte le feconde perfone , che finiro- 
no in STI , 0 in SSI per due SS , che ajfigendofi loro tu , pojfa gittarfeue via ti, 
0 fi , e congiungcrfi le predette voci col pronome tu , rimanendo T accento full" 
ultima . E' pero vero , ebe famigliami forme di ragionare , 0 diferivere , non 
vengono al prefente molto feguitate ; e dice benillimo , perché fon rancide . 
Eocc. G. 7. num. 8. £ quando foltu quefla notte più in quella cafa , non ebe 
con meco ? 0 quando mi battefti ? E appreflo : Me non battertu mai , e quarti 
»’ ba qui , e tu altresì mi ponete mente ,fe io bo fegno alcuno per tutta la per- 
fona di battitura . E Dant. Inf.7. - • 

Sovr' ejfa vedeftu la ferina morta , 

£ gii di qui da lei difeende /’ erta , 

Tuffando per i cerchi fenz.a fcorta . 

8 Batti . M. V.u. y: Lo battè in terra morto , ebe mai non fe parola . 

9 Battio per batti. E’ rimalo a’ poeti , ma fu già anche della profa . 
G. V. 7. 9. 7. Mllora un barone del He lo battèo forte d' un bullone . 

10 Batterono. G. V.6. 6 4.2. 1 Lacche fi batterono grande quantiti di 
fiorini . E quella è la definenza migliore , c che oggi s’ ufa comunemente . 

11 Battenno per batterono . Si lente ancora quelta voce tra il volgo Fio- 
rentino . Si comporterebbe in una lettera molto famigliare , e ferina a 
perfona , che non delfc foggezione . 
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beveflèro , be- 

beveftòno, be- 

• • ■ • • 1 
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e (Tono 
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bereffimo 
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Paffuto 

Bevuto 16 , be- 
uto 17 
GERUNDIO 

Bevendo , be- 
endo 


beiuto 
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i Bevo , beo da Bevere , e Bere . Poiché da quelli due Verbi , cioè Be- 
vere intiero, e Bere contratto fi hanno voci proprie, eleune, eie altre 
buone, con quella fola differenza , che quelle provenienti dall’intiero 
Bevere fono le più feguitate, fpecialmente dove s’incontrerebbero nel 
verbo Bere infieme unite due EE , o E A , ie quali non fanno troppo buon 
fono ; io .tuttavia le porrò ambedue nella colonna delle voci regolari , 
lanciando ognuno in libertà di ufare quella di effe, che più fard a grado. 

a Beo . Rinaldo Corfo di tal Verbo non parlò fuori di ragione dicen- 
do : j Qjel bevi poco fi fcrive , ma in quel cambio bei fi dice ; variandofi per 
sì fatta maniera tutto 7 ferbo Beo, bei, bee , bejamo, beete , beono , 
beea, bevvi, ovver bebbi , avea bevuto , berò , beefii , bea , berei , e be- 
re Ma ficcome fi dice ottimamente bevere , così ammetto bevo Se c. beve- 
va Scc. beverò Scc. bevejfi Se c. beva Scc. beverei Se c. bevendo Scc. come de- 
rivati da bevere. Efe.npio è nel Bocc. Introd. 1 1. Ora a quella taverna , ora 
a quell' altra andando , bevendo [caia modo . E g. 2. n. 4. E bevendo più y 
che non avrebbe voluto , famjt fapere ove fi foffe , 0 vedere altro , ebe mare , 
dimori tutto quel giorno , e la notte vegnente . E nov. 80. 12 . E un altra volta 
bevendo , e confettando fi riconfortarono alquanto . Petr. fon. 45. 

E col terzo bevete un fuoco d' erbe , 

Che purghe ogni penfier , ebe 7 cor affligge . 

Le perfone dell’ infima plebe dicono per lo più bcjo , bei e , bejete , e bt- 
jorto . Nel volgarizzamento di Lucano Tetto a pènna de’ fignori Venturi 
fi legge a cart. 32. Beje per bee , o beve : Come 7 tigro , ebe bcje il fangue 
delle beftie per la forefla d' O’gana. I. Accademia nelle note alla rittampa del 
Bonimattci olfervando in lui qualche picciola contradizione, dove parla del 
Verbo bere , fcrive così : Il ripiene ( cioè il Bommattei ) n(l difender que- 
Jlo E erba pone nella prima perfetta beo , e par , che non ammetta bevo . "Poco 
fiora avea detto , ebe bevo , bevi, beve Scc. fi vede tifato nel ver fi , e in 
fine Aggiunge , che fi trova alcuna vo Ita beva , bevi ÌS*c. lafciando in dubbio , 
fi fin ben detto . Ed avendo ferino , che da altri popoli fi dice bevere , par- 
rebbe , ebe non /’ a v effe per voce Tof catta . Pure il noflro Vocabolario ha bere, 
e bevere . Aggiunge , che da’ noftri anticamente fi usò in alcune voci , inaf- 
fiinamente tra due E , come bevejfe , bevendo , e limili . Crediamo , che ab- 
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bia volute dire , che le voci di quefio Verbo , che hanno il V tra due I , ven- 
gono da bevere , e non da bere , altrimenti farebbe difficile l'intenderlo . Ta- 
re , che bevere fa V intero , come più vicino al Lat. bibere , o bivere , e che 
bere fa abbreviato ; onde eziandio beo fa fincopato da bevo, e così gli altri 
Tempi . 

„ ,3 Governo . Si ufa dai Romani Cotto P ombra degli Antichi , ai quali però 
lì è lafciata totalmente una tal maniera . In verlo fi comporterebbe . 

4 Bevano , belano , e beano : il Congiuntivo per l’ Indicativo è errore, 
in cui caggiono frequentemente i Tofcani . 

j Beei per brevi , e beeatno per beevamo . Non gli uferei , facendo trop- 
po cattivo tuono . 

6 Beeono per beevano . E’ errore . 

7 Bevvi , bevve , bevvero . Il Cinonio nel cap.i8. così fcrive „ Bere , o 
„ bevere ha io bevvi , egli beve , elfi bevvero „ Quel beve fari fcftle errore 
di (lampa , dovendo dire bevve , nè pare, che ammetta bevi pollo l’accen- 
to in fine , come Temi . Che fia così , fi può facilmente arguire dal portar 
elfo varj efempj di profa di bevve , e mai di bevi . Bocc. G. 4. n. t. E 
fenzfl alcuna paura , pollavi la bocca , tutta la bevve . Fiam. libr. 5. Dove 
le infinite lagrime , delle quali io gran parte miferamente bevvi , pietofe cre- 
dendole hoc. Petr. P.i. Canz.16. 

^il qual , come fi legge , 

Mario aperfe sì il fianco , 

Che memoria de /’ opra anco non langue , 

Quando affiatato , e fianco 

Ifion più bevve del fiume acqua , che / angue . ' 

3 E Dant. Par.jo. 

£ ficcane di lei bevve la gronda 
De le palpebre mie , così mi parve 
Di fua lunghezza divenuta tonda . 

8 Eebbt . E’ piuttosto del verfo,che della profa. Il Bembo libr.j. a e. 193. 
aflferifce , che fi legge nelle buone Scritture , ma non dice , fe di profa , o di 
verfo j come altresì bevve . Egli lo usò nelle fue Rime : 

Fiume , onde armato il mio Buonvicin bcbbe . 

E Ari. Fur. ji. 39. 

La pozjon , che giù incantata bebhe . 

1 37 - 75 - 

Trima ’l veneno in lui , perchè più 7 bebbe . 

Girolamo Baruffaldi nella fua Annotazione 23. al cap. 18. del Cinonio afle- 
rifce efier quella voce del verfo fulla fcorta degli efempj , che ivi riporta , 
non effendogli fin’ allora avvenuto di vederlo preffo alcun profatore . 

9 Bevi , c bevette è talora ul'ato , nè all’ orecchie Tofcane fa dilfonanea, 
ma non ne ho a mente el'empio di autorevole fcrittura . 

10 Io beei per bevei , e bei per bevi , quando fi trovaffero , fono total- 
mente da fchifarfi . 

11 Bejette . E’ affatto errore . 

12 Beemmo . Quella è 1 ’ unica voce , che il Bommattei alTegna a quella 
perfona ; nè è maraviglia . Ogni qualvolta egli pone , che bevo , bevi isoc. 
fieno voci poetiche , ette per tali chiaramente le battezza lì dove dice: E 

ancora 
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ancora fi vede ufato nel verfo » e 6 dice bevo , bevi , beve & c. il che baili 
aver qui notato , perchè troppo farebbe volere in quefto luogo regiflrar tutte le 
larghezze poetiche ; non dovea certamente aggiugnere la voce bevemmo , 
la quale comeehè della natura delle altre , per poetica fi dee tenere . A me 
folamente reca maraviglia il vedere , che dicendoli da effo nel medefimo 
luogo , ejferfi ufato da' noilri anticamente in alcune voci il verbo Bevere , 
majfunamcnte tra due E , come bevefle , bevendo , e fimiii ; non abbia egli 
confederato, elferfi da loro ciò fatto per maggior faciliti in pronunziarlo; 
e che per la medefiraa ragione a noi conviene di feguitare quello modo, 
come 1’ hanno feguitato tanti Scrittori, e l’ufo . Oltre di ciò, fe non fi fpiega 
un poco meglio quella efprelTìone anticamente da effo detta quafi per modo 
di poca (lima , potrem dare un eterno addio ai noilri Boccaccio , Dante fc c. 
i quali hanno a noi ingegnata la maniera del ben parlare , e dello fcrivere 
con eleganza . £’ vero , che alcune voci , alcuni modi , alcune definenze 
dagli Antichi praticate non fon gradite ai tempi noilri ; ma ciò a quelle 
avviene loiamence , delle quali non curarono di prevalerli gli eleganti 
Scrittori , i quali a lor fuccederono , e che 1’ ufo dei puliti parlatori fimil» 
mente rigettò . 

1 3 Bewamo , e bevejjìmo per bevemmo fon pretti errori : il primo de' ; 
Tolcani , il fecondo de’ Romani . 

14 Beviemrno , beiemmo , bejettemo , e hejettero , ficcome di elfi non fi ha 
efempio veruno, fono da annoverarli fra gli errori , quantunque fi trovi 
beje , di cui ho (opra riportato un efempio . 

tj Bevvono M. Vili. 1. 88. Dijfcfi adequino, che era flato avvelenato 
vino nelle botti , del quale non ebbono guardia , e bevvonfene . 

16 Bevuto. Cr. 3. 23. 1 .'Hpn nell'aurora , quando la rugiada è , ma due 
ore , 0 tre , quando il Sole fe l' avrà bevuta . E Bocc. G. 4. n. 1. £ bevu. 
tala , con la coppa in mano fe ne fall fopra il fuo letto . 

17 Hobeuto, bevuto. Voci ulate comunemente da’ Fiorentini , mala 
prima da’ culti , e la feconda da’ plebei . Il Bommattei nel Tratt.13. cap. 8. 
in fine da bevere forma il participio bevuto . 

18 Berone . Si fente dire ancora da’ contadini di Firenze . 

20 Beverei . E’ meflb come voce irregolare , non perchè fia tale , ma 
perchè palla per tale appo i gramatici , e perchè nel parlare i Tolcani non 
1’ ulano. Del rello procedendo regolarmente ii Bevere , ne vien beverei . 
Ufollo il Redi nel Ditirambo: 

Beverei prima il veleno 

« fuori anche del verfo non può edere tacciato d' errore . 

ai Beverebbi , e berebbi • Sono quelle voci errori onninamente ; e in- 
cogniti affatto nelle fcritture , e nel parlar tamigliare de’Tofcani . 

22 Btverebbamo , e beverebbano , e berebbamo , e berebbano per beve- 
ritnmo , e bevertbbono con tutti gli altri fono errori . 
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CONGIUNTIVO 
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Cadiamo 
cadiate 
cadano 
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INFINITO , I • 

Cadere ! I I “8*“' 

PARTICIPIO 

Preferite 
Cadente 
P affato 
Caduto 

gerundio i 1 j li 

Cadendo ' caggendo 

Cadere (dice il Bommattei cap. 39) che fpejfe volte Jì ci onfo, 1 * c 
Cafeare "X regolato della prima consone , e un altro Verbo dr^ 
fruivo , del quale abbiamo pochine voci , come " ? !'° h ’ e C *,f u0 ’ min f & ,m. 
do &c. . Il Bommattei non ha qui ragione . Ma anche g auefto 

maeftrati pofTon prendere degli sbagli. Non può ma. confoiiderfi quello 

Verbo cJ.lcon.di ,.ejli d. e«o.lf«Ui °*™^*tne, S 

ga beniffimo da fe rnedefìmo . Capare P faconda come Temere , 

limare , e fi può tutto coniugare . Ae 

toltone caddi , cadde , caddero le ; quah v P fc ’ in0 u f ua conjuga- 

eaderono dir fi doveffero , nelrimanen g PP alcuni tempi 

zione • Caggere , fecondo il VocaboUrio della Cruka^na ^ nQnjr _ 

alcune voci : dunque non fi confondono r Cadere e piuttoflo fon 
direi d' aderire per un Verbo a parte , e di verlo da t >1 

del parere del Cinomo . rome nella prima perfona de’ Ver- 

caggio con 1’ efempio del Petr. p.i. i9 z - 

^ Or me 'I par ritrovare , ed or m accorgo , _ 

Cb' io ne fon Unge , or mi follevo , or caggio , 
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E Frane. Barb.dt. 9. 

L' altr' ì , che dice , io caggio 
Tutto di tenerexxa , per via andando . 

Il Vocabolario della Crufca alla V. Caggere , ammette quelle terminazio- 
ni sì in profa , che in verl'o in certiTempi. Il Longobardi al cap. 164. 
fi moltra ben contento del giudizio del Vocabolario intorno al verbo Cag- 
gere , fcrivendo : Bene avvifa il Vocabolario , il verbo Caggio trovar fi fola 
alcuni tempi ; e ne apporta due e/empi di "Poeti , Caggendo , e Caggia in ri- 
ma . Quefli miei faranno di profatori . E cita ivi Crelcenzio nella voce cag- 
liano , e caggia ; eAlb.Giu. nelle altre cagge per cade -, e caggi per cadi 
leconda periona del Congiuntivo . Non era gran fatica per lui , le ci avelie 
txafcritco quattro parole nel tempo ideilo , che dovette egli rifeontrare U 
citazione . Troppo è contrario al parere del Longobardi l’Amenta nella 
Olfervazione Tua ivi riferita ; poiché non ammettendo le voci , delle quali 
fi ha un falò efempio , vorrebbe di più , che di tutte fi perdette la memo- 
ria , inclinando lolamcnte a tollerare caggio , caggia , caggi in rima , non 
volontariamente, ma dove necellìti la rima. Tanta è l’abbondanza degli 
elempi , che della voce caggia fpecialmente fi trovano, non fol nei poeti , 
ma nei profatori ancora , cne in ciò modra troppo difprezzo delti Scrittori 
accreditatillimi , che l’hanno ulata. Ecco intiere le fue parole , acciò 
abbia ognuno campo di giudicare del foverchio fuo rigore . Molti grana- 
tici , egli dice , danno a tal Verbo affai difettivo le voci caggia , e caggendo : 
altri v' aggiungon caggiono , caggiamo, caggi, e caggiano . -A me nondi- 
meno par , che fe ne debba perder la memoria , per non ufarlo affatto in pro- 
fa , e folamente per ne ceffata di rima nelle voci caggio , caggia , e talor cag- 
gi , offendevi il Verbo regolare , con tutti gli altri della prima maniera , eh' i 
Calcare ; ed ove quejlo non aggradiffe , v’ l Cadere, che quantunque ancor 
difettivo , ba per lo piti belliffìme voci : come dalla conjuga-jjon , che ne por- 
ta il Buommattei alla pag.1%6. 

3 Cadiamo ufato dirado (dice il Bommattei. ) Dunque, altri dirà , fà- 
ravrene un altro ufato fpeflo , c più comunemente . Pure egli non ne af- 
fegna altra voce ; nè altra potea alfegnarne , che caggiamo ; ma queda è 
ulata di rado . Pertanto io credo cadiamo bonifiìma, perchè è l’ tifata co- 
munemente . 

4 Cadono : voce fui fare degli Antichi in alcuni Verbi , la quale unica- 
mente rimala è in Roma , nè a me infino a ora è riufeito di trovarne un 
folo efempio . 

y Cadde . Il Cinonio al cap.18. fcrive : Cadere ha io caddi , egli cadde , 
e di caddero . Quede fono le voci , che univerfalmente fi trovano negli Au- 
tori , nè io darò a riportarne gli efempj , che fi trovano a ogni aprir di li- 
bro de’ buoni Tofcani . 

6 Cadei . Il Bommattei nel cap. 39. premettendo le imperfezioni del 
verbo Cadere , e i Tempi, nei quali efce quedi dalla regola , didende folo tre 
Tempi , cioè il Prefente , il PalTato indeterminato , che noi Perfetto il 
chiamiamo, e il Futuro; e dice: Cadei non direi, non cadè , caderono 
ma di rado . Pure il Cinonio cap. 8. fenza levare il pregio dovuto all' altra 
fta vera terminatone , dice, che alcuni Verbi della feconda conjugaxjone 
hanno la prima voce dell' Indicativo preterito terminata in EI , come cadere, 

. L il qua- 
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il quale m olir a , che appo gli antichi abbia fatto io cade! ; e porta cfempio 
di cade nel Villani , e di cader o , e cadevano nella Tel'eide . Vili. io. 57. Se lì 
prefe una febbre continua , onde cade forte ammalato . Tcfeid. libr.8. 
Ambedue co' cavalli rinculavo , 

Et ambedue cader femjt riparo. 

Riflette egli di più , che quel cader fia dall’Autore flato ufato volontaria- 
mente , non l’ astringendo il verlò a quella più , che all’ altra Tua vera ter- 
minazione ; per lo che non fon terminazioni da rigettarli . L’America nella 
Tua Otfervazione al cap. 10 3. del Longobardi non ammette la voce cadei , ri- 
provando inlieme il Pergamini , il qual: oltre 1 accennata pone ancora 
cadetti . Ecco le fue parole : In cadere il Vreteriio fa caddi , non cadei , co- 
me nota finifiramente il Tergamini , mettendo ancor cadetti : e ^ Ilio bello Ca- 
gliari alla pag.ijo. Cadérti .cadde , non cade , 0 cadette . 7 ^on negando , ebe 
’n qualche Teslo truovifi alcuna volta , e cadei , e cade . Tfel Tlurale cadem- 
mo , cadette, caddero, e alcuna volta caderono : ma non già cadettero . 

7 Cadetti , cadette, cadettero dice il Cinonio cap. io. etl'ere prejjo gli 
nimichi j e porta un elempio dell’Araorofa Vilione del Bocc. cap. 24. 

Sovvennem' ivi , quando lì cadette 
Dall’ aurato monton' Elle , f’i fratello , 

La quale al [fretto mare il nome dette . 

J 1 Bembo a cart. 193. dice : Dette, cadette, tacette ócc. e altre fimili , che 
pofero Dante , e il Boccaccio ne' loro verfi , 0 effe della lingua propriamente 
non fono , 0 fono della molto antica . Ma l’Ariotlo , eh é moderno , dice : 
Credetti , e credo , e creder credo il vero . 

8 Caddono . G. V. cap. 154. 1. Onde caddono in grande infamia de' Fio- 
rentini . 

9 Cadrò . Quella voce è polla dal Bommattei , ma nell’ ulo è poco fre- 
quente , e lolamente qualche volta fi troverà in vedo . Il Bembo 1 ’ usò in 
profa lett. 2. Io per quefta volta non cadrò della ragione mia . E il Varchi 
Sen.j. 2. Tercioccbè egli mai non cadrà d' animo , mai non T arrenderà . 

10 Cadrei . Si trova , ma in verlo . Petr. Son.64. 

E fe non , cb' al al defio crefce la fpeme , 

/’ cadre’ morto , ove piti viver bramo ; 
e di più troncato in vece di cadrei . Cadrebbe s’ incontra nell’ Introd. 
Virt. E perciò cadrebbe a lei di darti imprima i fuoi ammonimenti . 

12 Caggia ■ Quella è la voce, che del verbo Cagge re fi trova ufata più 
frequentemente nei profatori , e ne’ poeti . Frane. Barb. 14$. !• 

Tanto la volge, che convien, ebe caggia . 

E Dante Par. 7. 

Di fua nobiltà convien , ebe caggia . 

ECav. Med. cuor, cap.i. L' altro modo , che V uomo è detto veloce all' ira , 
come il cavallo agli fproni ; cioè ebe come il cavallo punto fi getta velocemen- 
te in ogni precipizio , coti l'uomo, punto dall' ira , fi getta a ogni male, non 
guardando dove caggia , nè ebe faccia . 

12 Caggendo il Petrarca dille Son. 40. 

Siccome il ìdjj d' alto caggendo 

Col gran fuono i vicin d’ attorno afforda . 

13 Caggiono . Guid. G. pag.i . jCvvegnadiocbe continuamente le cof ? vec- 
chie fopr avertendo le nuove caggiono &c. C A- 


Digitized by Google 



I 


83 


del Verbo Caper* 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 
Capo * 
capi 
cape J 
Capiamo 
capete 
capono 1 
Imperfetto 
Capeva . 
capevi 
capeva 
Capevamo 
capevate 
capevano 
Perfetto 
Capei 4 
caperti 
capè 

Capemmo 

caperte 

caperono 


Futuro 

Caperò 

caperai 

caperà 

Caperemo 

caperete 

caperanno 


CAPERE 


Antico 

Poetico 

■ 

Idiotifmi , 
e errori 

• • • * m 

• • • • • . 


cappio* 

• • • • • 
« • « • • 



• • • » • 

« « « 1 • 


• • • • • 
• • • • • 
cappiono 1 

capea 4 

capea 4 

capevo 

capea 

capea 

capevo 

• • • • • 
capeano * 

• • • • « 
capeano 5 

capevi 

capevono 

• • • • • 

• • • • • 

• • « • • 

cappi 4 

• • • • * 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• •ti* 

• • • • • 

• • • • • 

capette 4 cap- 

pè 4 

capettamo 7 , 
capeflìmo 
caperti 
capettero 4 , 
capetteno 4 , 
capettono 6 

• • • « p 


• • • • • 

• « « • • 

* • • • « 

• • • » • 


L 2 IMPE- 


Digitized by Google 



84 

imperativo 
Capi 
cappia 8 
Capiamo 
capete 
cappiano 

OTTATIVO 

Preferite 

Caperti 

capei!! 

capeflè 

Capertìmo 

capelle 

capeflèro 

Imperfetto 

Caperei 

caperefti 

caperebbe 

Caperemmo 

caperete 

caperebbero 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Cappia 

cappi 

cappia 

Capiamo 

capiate 

cappiano 

infinito 

Capere 

PARTICIPIO 

Paflato 
Catto 10 

CERUNDIO 

Capendo 


C 0 N J V G 

AZIONI 


• • • • • 

• « • • • 

• • • • • 


• » t • « 

• • • • • 

• • • » • 

«•fi • 

• • • • • 

• • • • • 

cappiamo 
• • • • • 

• • • • « 


• • • « • 

• • • • • 

• * i • « 

• • • • • 

caperia 
• • • » • 



• (iti 

• • « • • 

caperebbamo 

’.caperertìmo 


• • • • • 

caperefti 

caperieno 

• • t * < 

caperebbano 


■ « • t • 

. 

• ■ • • * 

cappiamo 

cappiate 


• • • • • 

• • • • • 

cappino 
• • • • • 

• • • . • • 

• • • * • 

caputo 

• • • • • 

• • • • • 

i / 

• • • • • 


1 Ca~ 


Digitized by Google 


du Verbo Capere 8 ? 

I Capere , e Capire pone unitamente il Vocabolario della CruCca , fpie- 
gando però il diverfo lignificato dell’ uno , e dell’ altro . 11 primo per aver 
■luogo [ufficiente , o entrare : il fecondo per comprendere collo 'niellato . Poi- 
ché il primo è della feconda conjugazione , ed ha voci lue proprie, ed il 
fecondo della terza , io ho pollo qui diflefamente 1’ uno , e 1* altro , come ha 
fatto il Bj n nattei . Dice il medefirao al cap. 39 Capere ba pocbijfime voci y 
t oggi fi dice più comunemente Capire, cbe ì Verbo più regolato. Prefcin- 
dendo da qualche voce , che alcuni afcrivono a tal Perlona di un Tempo , 
c che alcuni vogliono , che fia Perfona dell’ altro Verbo , pare a me efler 
quello Verbo compiuto ugualmente, che gli altri, come qui fopra fi ve- 
de . Che oggi fi ufi più comunemente Capire , io concedo cfier verillnno ; in 
fignificato però di Intendere , e non d’ aver luogo [ufficiente , in vece di cui 
è (acceduto , e avendo abbandonato il verbo Capere s’ufa fidamente il verbo 
Entrare . 11 Cav. Baldraccani nella annotazione 4. al Cinonio dice : Cape- 
re più u[ato di capire . 'Hgn dice però il vero. Molte non fono veramente le 
voci , che di quello verbo Capere fi trovano; ma non è pertanto , che non 
fi potell'ero ulare ; e infatti il Bommattei Itendc tutto il Verbo, perchè 
s’ intendano le voci , quando *’ incontraflero negli Autori , benché elfi non 
le abbiano ufate tutte Bocc. g. 1. n. 10. E più volte inficine ne motteggiarono 
di vedere un uomo così antico d’ anni e di / inno , innamorato , quafi credejfero, 
quefta pajfione d’amore fittamente nelle [ciocche anime de’ giovani , e non in 
altra parte capere ,e dimorare . E Dant. Par. 3. 

Cbe vedrai non capere in quefti giri . E 17. 

Che corno veggion le terrene menti 

Tfton capere in triangolo du’ottufi. 

L’Accademia nelle note alla rillampa del Bommattei cap. 39. vuol , che Ca- 
pere vada pronunziato coll’ accento [dia penultima [tcondo il ripieno , il 
quale perciò lo ha pojlo tra gli ^ tornali della [econda Conjugazjone ; e cbe coti 
lo pronunziò Dante negli efiempj polli qui [opra . 

1 Capo prima perfona del prefente Indicativo, che il Bommattei non 
ammette , ma fcrive cappio . Se fi trovafie nel Vocabolario il verbo Capare , 
che ufano fpelfilfimo i Romani volendo fignifieare Scegliere , nel qual calo 
elTendo elTo della prima conjugazione, come Untare , amo : Capare , fa ca- 
po ; non avrei difficoltà di concedere al Bommattei 1 ' alterazione della vo- 
ce da elfi» fatta , con dire cappio , per togliere in sì fatto modo 1’ occafione 
alla gente di fcambiare il fignificato . Ma comechè non fi fa , fe non in Ro- 
ma , che Capare voglia dire Scegliere , eleggere con [celta , fervendoli 
capo $' intenderà fubito efier quella voce la prima perfona del verbo Cape- 
re . E’ vero che capo fignifica anche la parte luperiore, e più nobile del 
corpo, ma non vi e pericolo di prender equivoco, elTendo di lignificato 
troppo diverfo , e una Verbo , e 1 ’ altra Nome . Ridette beniifimo l’Accade- 
mia nelle note , dicendo : Il noflro appieno fi dichiara poco [opra di metter 
qui quelle voci , di egli ftinta di qufto Verbo ,, più perchè s’ intendano ne- 
» gd> Autori , che perché s’ ufino da noi „ ; ma cappio non par cbe fi ufi , 
nò fi trovi negli tutori per quanto fia a noti r a notizia ; e volendola anche com- 
porre per T integrità di quefto Tempo , taluno forfè crederà , cbe capo [offe più 
regolare . Voicbì ficcome da Temer e fi toglie ERE , e vi K arpone un O per 
formare quefta prima Tcrfona , coi) da Capere levando ERE , e aggiungen- 
dovi 


Digitized by Coogle 



B6 Con jucmom 

dovi un O ,fi viene a formar capo . Sembra che confermi tutto ciò la feconda 
'Perfona , che qui porta il Ripieno , perché non ì cappi , come parrebbe , che 
dovcffe derivare da cappio , ma capi , che chiaramente viene da capo. Ver 
quefto par che Ria meglio capiamo , che cappiamo , e così vuole anche /' ufo . 
Vuolfi però avvertire , che in alcuni Tefti a penna fi trova in quefto Tempo rad- 
doppiato il p , lo che fi può anche attribuire all’ inconRamjt dell’ ortografia 
de' vecchi codici ; onde nell ' antico Tefio del Milione di Marco Volo di no- 
ftra v Accademia alla pag. 34. fi legge : Quegli , che quivi non cappiono , di- 
morano fuori del palagio . Di cape abbiamo efempi di verfo e di profa nel 
noflro Vocabolario , e così di capeva , 0 capea , ma non d’ altri . E ai vero 
1 ' altre voci non f oppiamo , ft fi trovajfero , e poche fi uferebbero certamente , 
valendoci noi in quel cambio delle voci del verbo Capire , ma non fen\a errore 
molte volte , come dicono alcuni , per la diverjd fi grufo aitane di Capere , e di 
Capire , perchè il primo vale aver luogo f ufficiente , come fi definifce nel no- 
Rro Vocabolario , e in quello cafo è neutro . Capire poi fignifica lo lìeffo , che 
il Latino Capere , e Percipere ; e quefto ì attivo . Éfempio di ciò fia il verfo 
del Tetr. Son. 261. 

Mio ben non cape in Intelletto umano 
Perché cofloro vogliono , cbe foffe errore il dire : L’ umano intelletto non cape 
il mio bene ; e che venendo cape da Capere non fi poffa coftruire attivamente , 
e volendolo attivamente colìruire , fi debba dire : L’ umano intelletto non 
capifce il mio bene ; ficchi Capire verrebbe a coftruirfi al contrario di Capio 
prefio a ’ Latini , e Capire come Capio , che ì pur un’ altra differenza ■ Poi- 
ché non fi dice : Veritas in aula non capit ; ma fi dice ottimamente : Non 
Capit auladuos. £ forfè perciò 'Hiccolò -Amenta nell' offervarjoni alc.x 42. 
del Longobardi , biafimò il nolìro Ripieno , per aver confufo quelli due Verbi 
Capère , e Capire . Tfiel che non dice il vero , perchè egli non gli confufe , 
ma folamente diffe , che oggi fi dice più comunemente diapiro , che è certo ; 
nè aggiunge , fe hanno , 0 non hanno lo ftejjo lignificato , nè che Capère vuol 
dire Eller comprefo , eflcr contenuto comodamente , e che Capire fignifica 
Comprendere , Contenere , dio a fi d’ animo , 0 di cofa fpiritualc , o di coftt 
temporali . 

3 Capono. Qu«va voce vico confermata dall’ufo, dalla ragione , e dall’ 
autorità del Bommattci . Laonde non lo , perchè il Gigli abbia cappiono , 
r. ponga per voce antica capono . Il Firenzuola a c. 307. to. .della rillamps 
di Napoli ha: ^Appena cappiono . Ma può elfere errore di (lampa , e le no , 
un folo efempio moderno non fa fiato . 

3 Cape . Bocc. nov. 44. 8. Via , faceialevifi un letto tale , quale egli vi 
cape . £ Dant. Par. 23. 

Come fuoco di nube fi differra , 

Ver dilatarfi , ficcbè non vi cape. 

E Petr. Son. 149. £ quarti' è ’/ dolce male , 

7 ^è ’n penfier cape , non che ’n verfo , o’n rima . 

4 Capea . Bocc. nov. 56. 3. Secondo che nell' animo gli cappa . E 79. 20. 
Bruno avea sì gran voglia di ridere , che egli in fe medefimo non capea . 

5 Capeano. Bocc. nov. 60. 14. £ tante femmine concorfono nel cafteUo , 
che appena vi capeano . 

6 Capei è menzionato dal Bembo libr.3. con Godei , e Potei , come V er- 

ti» 
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bi, che efcono di regola. Io non fo, donde il Gigli , dove porta tutto dirtelo 
quello Verbo, nel Perfetto inetta fuori : cappi , capette , e cappi , capet- 
tero , capetteno , e capettono , quando jl Bommattei ha capei , capì , e ca. 
perone . Bisognava , che il Gigli ne allegale 1 ' autorità , 0 l' elempio , o la 
ragione - ma lenza quelle cole non è da attendere la l'uà autorità . Si po- 
trebbero fortenere per via dell’ analogia de’ Verbi fimili , che s’ ulano in 
ambe le definenze , come credei , e credette , Scc. 

7 Capettamo . Non è idiotifmo Tofcano , ma pretto errore . 

8 Cappia . Il Bembo libr. 3. rigetta la voce capta , e vuole che la p fi rad- 
doppi , e fi dica cappia , e dice bene, che come da fape lì fa fappia , così 
da cape fi dee formare cappia . Bocc. g. I. n. 1. Io fon contento , che così ti 
cappia nell' animo . 

9 Caperebbamo . E’ il folito errore di chi parla , o feri ve fenza regola . 

10 Catto. Crede il Bommattei , che Capere non abbia Participio , e fi 
maraviglia, come alcuni gli afTegnino caputo . L’Accademia nelle note rife- 
rite di l'opra dice: Varrebbe , ebe 7 Vàrticipio di Capere fi* Catto , dicendo 
Dante Vurg. 20. 

E nel Vicario Tuo Crifto elfer catto . 
quantunque piuttofio ejfendo in lignificato di preio fembri cbefojfe Vàrticipio 
di Clpere coll’ accento fulla prima , e pronunziato alla Latina , e alla Latina 
da captus fofie catto ; il che forfè fi volea avvertire nel nolìro Vocabolario 
al J. 1 1 1 . della V. Capere ; ma in una sì gran mole non fi può avere gli occhi 
per tutto . Del redo ficcome da Sapere , Volere Sc.c. fi fa Saputo , Voluto &c. 
così da Capere dovrebbe far Caputo , ma non i in ufo . Io per altro credo, 
che Dante non p'rendefle Catto da Capere , nè da Capire , ma ul'alTe un pret- 
to Latinifmo , e volefle dire prefo , fatto prigione. 
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1 Cappiamo . I| Gigli a c.tój. delle Regole della Tofcana favella accenna 
alcune voci di quello Verbo , tra le quali pone cappiamo in vece di capia. 
ma lenza ragione , o regola, o autorità alcuna ; onde può edere , cheli» 
errore di ilampa . Itti (lupifco , che egli nella mollra , che fa diftelamente 
de Verbi anomali, non ne abbia portato pur uno di quelli , che nella prima 
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pedona terminano in ifco , che hanno tante difficoltà , che lo (leffo Bora- 
mattei non fe n’ è ((rigato con tutta chiarezza . 

1 Capifcbiamo è ufato comunemente anche in Tofcana , e forte più che 
altrove , ma fenxa autorità . E peggio farebbe il dire capifciam* , come 
gli Oltramontani venuti di fretco in Italia . 

3 Capito. Quello participio vuole l’Accarifio nel fuo Vocabolario , che 

ferva anche al verbo Capere , ma la ragione noi vuole : folamente 1 ’ u(o d» 
molti ahche Tofcani lo (offre , e talora fi fente dire: T{on bo meffo tutto 
nel forziere , perchè non v' è capito . Il Bocc. g. 6. n. to. dice : Tanti uomi- 
ni , e tante femmine iyc. appena vi captano . Ed è ottimamente detto ; ma 
chi dicelfe : Tanti uomini , e tante femmine appena vi erano , o vi avevano 
capito , non lo , (e fotte capito egli dello , e fe fotte chiamato elegante par- 
latore . Inoltre il Bembo libr. j. Infogna che da rondato , perduto , compiu- 
to ire. fi forma il perfetto rendei , perdei , compiei Ù'c . Lalcio , che que- 
lle regole umverfali de’ gramatici hanno ferapre mille eccezioni : tutta- 
via dico, che fe compiuto corri iponde a compiei , per lo contrario a capri 
corri fponde ri caputo . 

4 Capifcbi fi conforma perfettamente a Dicbi , che il Bommattei pofe 
per futuro dell’Ottativo del verbo Dire della medefima conjugazione . 

5 Tu capifca . E’ vero , che fi trova quella definenza frequentemente in 
Francefco Barberino , e che altri Scrittori di qualità talvolta pure 1 hanno 
ulàta in qualche Verbo ; ma dovendo io elporre il mio lentimento , piu per 
ufare un certo rifpetto agli Autori , nei quali fi trova , direi , che ove non 
abbiamo nei Verbi una voce particolare , la quale indichi a prima viltà a 
feconda Perfona del Prefente del Congiuntivo , fi potette tollerare tl ter- 
minarla in A . Qui poi , che abbiamo capifcbi , di quello mi fervirei, e non 
di altra voce , ma non condannerei per errore il dire : Tu capifca , etten- 
do oltre 1’ autorità , confermata dall’ ufo . 
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Paffuto 

Ceduto * » • 

GERUNDIO 

Cedendo . • • • ■ • . 

1 Tu cedei per cedevi : contrazione da non ufarfi per P equivoco , che 
fi può prendere con la prima perfona del Perfetto . 

2 Io cedei . Fra la turba de' granaatici , che hanno trattato de’ Verbi , 
folo il Pergamini fa menzione di quella voce , la quale viene adottata pa- 
rimente dall’ Amenta nella fua ©nervazione al cap.toj. del Longobardi ; e 
pure non è tanto cattiva , che meritade d’ eder trapalata in lilenzio . Non 
e contraria alle regole, non difpiace alle orecchie , non fi abborrifee dall 1 
ufo , e fe ne troveranno ancor degli efempi . L’Amenta dunque nel luogo 
fopraccitato: Di Cedere ( egli dice ) non pur la H CaBelvetro , per la ragio- 
ne detta di / opra ( non fo qual ella fia , ma certo dee edere di poco momen- 
to ) ma di Succedere: e dice , ebe fa fuccedetti : ma’l Tergamini vuol , 
che faccia fuccedei . Onde direi , ebe fi pud dire nell' una , e nell' altra ma- 
niera ; ma più ficuramente fuccedetti : percbl avendo il Tergami ni feriti» 
fuccedei nella prima , ferivo poi (accedette nella terza , che per regola do- 
veva efiere fuccedè . Così diciam di Cedere , di Cune edere , di Procedere, 
di Persuadere , e di Sedere ; al che aggiungo , che da quello fi può prender 
regola per molti Verbi fomiglianti . 

3 Cedetti. Il Cinonio alcap. io vuole che fi debba dire cedetti. L’Amenta 
ancora , il quale , oltre il fio fentimento da me riferito nel num. preceden- 
te , ha in quella medefimaOfTervazione in altro luogo cedetti , e concedetti . 
Il Bembo pure nel libr. 3. dice : Conceduto , ebe ba concedetti . Il Cadelve- 
tro finalmente nella fua Giunta 5 6 . al Bembo , {'ebbene mollri di non eder 
contento della maniera , o delle regole , che pone il Bembo nel derivare 
quelli Preteriti, pare nondimeno, che non fia lontano dall’ammettere ancor 
egli cedetti , concedetti ire. Ma oltre i gradatici , vegganfi i feguenti efem- 
pj , che fanno più forza . Bocc. Lab. £ mentre feco ad una ad una repetendo 
l’andava efaminando , fe pojjìbile /offe così eflere il vero , come mi pareva 
aver udito , afidi , ne concedetti v erijfime . 

4 Cedette. Vili. 4.18. Ed alla fine non potendo Carlo i Tformandi di Fran- 
cia cacciare ; concedette loro ragione di là dalla Secana iyc. Bocc. g. 4. n.4. 
T^on immagi nan. lofi , che per quefio addomandata fofie tal ficurtà , lìbera- 
mente la concedette . E g. 7. n. 9. cui già vicino alla vecchiezza la for- 
tuna concedette per moglie tuta gran donna . Guicc. Stor.12. 610. -Alla vo- 
lontà del Tapa cedette paxjentemente il I\c . 

5 Cefie . Il Longobardi al cap. 207. fi maraviglia , come il Vocabolario 
non abbia riferito efempio alcuno di profa della voce concefie per difendere 
chi talora )’ ufade invece di concedi, e di concedette ; e fupplifce egli con 
alcuni efempi del Boccaccio nell’Amet. e de’ Villani . Non è però con- 
tento l’Amenta del lùpplemento fatto dal Longobardi al Vocabolario, di- 
cendo: E quantunque fi truovi in qualche tefio concedi , concede, concedo; 
non fi trova già nel Decamerone . -Ani intanto , die’ io , truovanfi fovente 
t»i voci nel verfo , percbl quefii Traenti Concedetti , Procedetti , Prece- 
detti, 
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detti , Succedetti &c. fon pili della profa , e come voci lunghe mal s' adat- 
tano al verfo . Mollra più di dolerli della poca fermezza del Cinonio, il 
quale nel cap. 16. dice ; Concedo ha , Io concedi , egli concede , ejft con- 
cederò : c così precedo , (accedo ; quando nel cap. io. aveva fcritto : Con- 
cedo ha , lo concedetti , egli concedette &c. 

6 Cedettero. Bocc. g.5. n.l. I giovani, i quali più forut , che liberalità 
cofìrignca , piangendo , Efigenia a Cinton concedettero . 

8 Ce/Jo . Non fi direbbe per non offendere la dilicatezza della gente, 
contenendo in fe un equivoco fpiacevole . L’ Amenta lenza tanti riguardi 
la fpiega con tutta la chiarezza . In compofizione fi trova concejfo , ma in 
rima , come ne porta efempio il Vocabolario ; e che il Bembo lleffo affer- 
ma edere voce poetica, dicendo : Conceduto che ha concedetti ; conciojjie- 
cofachi concedo , che alcuna volta fi legge , altresì della Lingua non è , ed ì 
folo del verfo . 

9 Cedrò al più poetico . Non è , che una fincope fimile non fi gradifca , 
anzi fi voglia collantemente da molti gramatici in altri Verbi fomiglianti ; 
inquedoperò, poiché non fi ufa mai , 1’ u l'aria farebbe una (ingoiami, 
c dilpiacevole ad udirli. 

7 Ceduto . Segn. Stor. 7. 198. TJon mai avrebbe ceduto Milano all\e , 
ancorcbì fingejfc di non curarfene molto. E Bocc. g. 2. n. 3. Tercioccb' egli 
è piò giovane , che per le leggi non ì conceduto a sì fatta dignità . E nov. 7. 
Comecbì gli uomini in varie cofe pecchino difiderando , voi donne fomma- 
mente peccate in una , cioè nel difiderare d' effe re belle intanto , che non bu- 
fandovi le belleise , che dalla filatura concedute vi fono , ancora con ma- 
ravigliofa arte quelle cercate d' accrefctre . Il puriffimo , ed elegantidi- 
moCala pure haufato concejfo , forfè perchè gli è parato più dolce , che 
conceduto. Tutto il detto fin qui balla per difendere concejfo dalla taccia 
d’ errore; ma non per efortare ad ul'arlo . 
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i Chiedere , e Richiedere . E’ quello un Verbo, di cui non riporta nè 
par una iol voce il diligentiffimo Bommattei . Veramente egli è intrigato 
per 1’ abbondanza delle voci , che di elTo fi trovano , non di lui folo , ma 
del verbo Cherere , Chedere , e Chieggere ancora, da alcuni menz'onato, 
quantunque di Chieggere non fi trovi efpreflamente un elempio • Guitt. 
lett. i. Como i fapienxja , riccbexxf chedere in terra , poi ogni ricchezza 
terrena ì povertà ? E lett. ip. Come ire. quel Levitico motto , non vendetta 
cherere, nè ricordare ingiuria , fervuto avete . E Frane. Barb. Ó4. 17. 
Cagion non dei cherere , 

'Non brontolar , non divinar iS'c. 

Cherere vuole il Bembo , che Ila voce Provenzale . Lo fteffo dice il Caftel- 
vetro nelle fue Giunte , prefentemente da non ufare , poiché ignoto a 
molti , e (blamente alcune Tue voci (ono rimale a’ poeti . 

a Chieggo , e cbieggio non direi , che provenilTero da Chieggere , ma da 
Chiedere , da cui , ficcome da Sedere fi forma feggo , e feggio , li può forma- 
re chieggo , c cbieggio , forfè da prima ulato da’ poeti per comodo di rima, 
che poi fi trova anche in prola in buoni Autori antichi Bocc. g. 1. n. io. 
A la di fpexial grazia vi chieggio un dono , il quale voglio , che mi fa con- 
fermato , Dant. Inf. 15. 

7 {el quale io vivo ancora , e piti non chieggio . 

N 


Petr. 
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i'etr. canz. 8. 3. 

.Altro giammai non chieggio. 

Iioez. Varch. 3. "Perché fei bifogni , che hanno fempre a bocca aperta , e 
fempre chieggiono alcuna cofa , non fi sbramano , nè s' empiano colle rie - 
cheque , egli è giuoco forza , che fempre alcuna cofa rimanga da doverfi em- 
piere y e fatollare . 

3 Obero . Bocc. nov. 97. ti. Mercè ti chero , dolce mio Signore. Guitt. 
leu. 4. adunque , carifiimo Frate mia , te , e me , e' famuli tutti altri di 
Jesìt Criflo , prego , recherò &c. Frane. Barb. 371-9* 

Ma sì ti chero un dono , 

D' andarti a quella , per cui fono fpento • 

Petr. Son. 198. 

. . * . Il volgo a me nimico , e odiofo 
(Chi l' pensò mai ? ) per mio rifugio chero • 

4 Cbieri . Amtn. ant. G.20. Se ti falla , cui tu amavi j chieri, cui tu ami . 

5 Oberi. Frane. Barb. 188. 16. 

Chi fon coloro , e quali , 

Da cui tu vuoti , e quanto , 

Che è quel , che tu cneri ; e fe può tanto . 
s 6 Cbere . Tef. Br. 8.9. E però dice elli la ragione immantenente , per la 
quale l' altro debba fare ciò , che chere . Frane. Barb. 53. io. 

Vien' un per lo fuo peggio 
Chere configlio ÌTc. 

E tra’ moderni il Tafs. Ger. 2. 87. 

Chi fa , come difende , e come fere , 

Soccorfo a'fuoi perigli altro non chere . 

7 Cbiere . Dant. Par. 3. 

Cbe quel fi chiere , e di quel fi ringrazia . 

Pctr. canz. il- 8. 

Dice , cbe ì \prna ognora isv. 

Ti chier mercè da tutti i fette colli . 

8 Chieggono . Bocc. g. 1. n. io. E comechè agli antichi uomini fieno natu- 
ralmente tolte le forze , le quali agli amanti fi richieggono, non è perciò 
lor tolta la volontà . 

9 Cberon , e eberono . Frane. Barb. 184. 4. 

7 fè ti feufa il fecondo , percb' egli abbia 
Teco alcuna amifianzjt , 

Cbe per lui disleanza 

7 S{on dei far ; ni ben cheron le fue labbia . 

M.Cino. 

Or cbe fi fenton di doglia angofeiofi , 

Cheron piangendo il fuo dolce valore . 

10 Cbeggiono • Frane. Barb. 315. 12. 

Le tue diritte fentenz.e mantieni : 

Tupilli y vedove , e poveri fofiieni : 

Tfign che perciò faccia ingiufiizja altrui j _ 

Guarda , cbe cheggion , come , e contra cui . 

11 Chie- 
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n Chiedano è da ferbarfi al Congiuntivo , a cui appartiene , e non ad 
altro Tempo , ed è errore l’ ulàrlo nell’ Indicativo . 

ri Cbiedea . Bocc. g.i. nt. Si pensò il detto AleJJer Mtifciatto cofliti dove- 
re effe re tale , quale la malvagità de' Borgognoni il richiedca. E g. 4. n.i. 
Era cojlei bellijfìma del corpo , e del vifo , e giovane , e gagliarda , e jdvia , 
più che a donna peravventura non fi richiedca . 

13 Chiefi , Hicbiefi , dice il Longobardi da Chiedere , e Pjcbiedere . Il 
Cinonio al cap. 11. dice il medefimo cosi : Chiedo ba io chiedi , egli chiefe , 
e^fchieiéro. Ed infatti quelle fono le voci , che ufa il Boccaccio, nè al- 
tra in lui ho finora veduta . Bocc. g.a. n. io. Tercbi , dopo alquanto , chiefe 
di grazia a Vaganino , che in camera foto con effo lei potejje parlare . E g. 3. 
n. 3. Ed avrei gridato i fe non che egli , che ancordentro non era , mi chicle 
merci per Dio , e per voi , dicendomi chi egli era . E nov. 7. Cofloro udendo l 
parlare , fi vergognarono , e chiefongii perdono . 

14 Cbiedei , chiedi , cbiederono veramente , fecondo le regole infogna- 
te , c profetiate dai gramatici , fi potrebbero ufare fenza taccia d’ errore . 
Ma non avendone ne pure un folo eiempio , ed all'oppolto efièndofi fiato 
fempre ufata nello fcrivere I’ altra maniera , quella non ardirei in ifcrit- 
tura di praticare , benché nel parlare talora s’ ufi anche in Tofcana . 

ij Cbie/ìo, ecbefto. E* quella voce nel Vocabolario polla come delIVifo, 
fenza efempio di autore veruno . L’Amenta riferitce,efler penderò del Ru- 
fcelli , che Chiedere faccia cbieduto , e cbieiìo . Egli però non fi fottoferive 
al fuo parere, volendo che piuttofio , anzi fempre fi dica chiefio ; e dice, 
che il Pcrgamini è del medefimo fuo fentimento . E in vero il Rufce’li fa 
poca , o nulla autoriti in fatto di lingua Toicana . Dice più , che ebefio c 
degli Antichi , e che fi trova nel Decamerone medefimo ; e che il dirlo og- 
gi farebbe affettazione . Lo ne ho tratti fuori alcuni efempi , giacché egli fi 
è contentato di fidamente afferire , che vi fieno, e non ne ha portato nef- 
funo . Bocc. proem. 'Umana cofia ì aver compajfione degli afflitti , e corne- 
cbè a ciafcuna perfona dea bene , a coloro è marinamente richetlo , li quali 
già hanno di confòrto avuto medierò . E g. 1. n. i. Tejìimonianzc falfe con 
Jòmmo diletto diceva richetlo , e non nichelio . E nel Laber. 68. E co' lu- 
mi in mano fi mettono alla inchefla della malvagia , e perfida •gfinifira E rane. 
Barb. ijo. 13. 

Ch' al ben nato i richeffo 

Vie più , eh' all' altro , che nel ben fia preflo . 

E 192. 10. 

1 fi ti verrà mai chefto, 

Fuor che judo , e onedo . 

M. Cino . 

Forfè mi fece mia chefta fallace ; 
e altrove nel MS. Strozzi . 

Vedete com' ogn' uom fi mette in chefta 
Ter vederla , girandofi d' intorno . 

16 Cbiedrò . Sincope più da poeta , che da profatore , quantunque i no- 
ftri benedetti gramatici la vogliano far voce più elegante della intiera . 
Certo è , eh’ é più afpra , 
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17 Cifrerai . Voce rancida , e difrnefsa affatto . Frane. Barb. 229. ai. 

Hai fatti alcuna offe fa} 

Dirai , che te ne pefa : 

£ per don chererai 
A lui , cui fatta /’ bai . 

18 Cbierremo : voce antica, di cui non occorre riferire alcuno e Tempio, 
perchè non fi dee ufare . 

19 Cbeggia . Bocc. Introd. ilo fentito , e veduto piu volte quelli cotali 
fen\a fare diftintjone alcuna dalle cofe onriìe a quelle , ebe onejìe non fono , 
foto ebe l' appetito le cheggia, quelle fare , che più di diletto lor porgono . 
Ma ora farebbe affettazione ; però da lafciarfi al lecolo xitt. come anche 
ebeggiano. Frane. Barb. 230. f 4. 

Ancor perdo» poravi 
Aver da quello fire , 

Cbe non fa don difdire , 

Tur cbe tu cheggia quello , 

Cbe può dar jufio , e bello . ^ 

In verfo fi può ufare elegantemente cbieggio , cbieggia , cbieggiamo , cbifg- 
giate , cbieggiano . 

10 Obera . Voce rancida , e folo fi permetterebbe a un poeta , chc_a 
1 ’ ufalse con garbo . Frane. Barb. 1^5. 13. 

Libri non chera fcolaro apparenti , 

Quanto fuffeienti . » 

ai Cbeggiano . Frane. Barb. 

Guardati da coloro , 

Cbe lemojtne loro 
fanno palefemente , 

O digiuno apparente ; 

Ticcbians' il petto forte , 

MoSiran , cbe cheggian morte . . 

11 Cberendo . Sfuggirei anche in verfo la voce eberendo , ma detefterei 
reeberendo . Guitt. lett. 17. E partito di elìa vitaeffo , io feci procuratore , 
■e mandai recherendo voi effa moneta . Bindo Bonichi : 

£ guai a chi fervire alcun fi mette , 

Cbe comenzfl amifià frutto cherendo . 

23 Cbedendo . In verfo s* uferebbe quella voce , ma a molti parrebbe 
affettata. Frane. Barb. 100. 5. 

A buona fiam condotti , f* verranno 
Cofa d' Amor chedendo , 

Co' ontfla va fuggendo 
' Uomini alquanti Ì 5 *r. 

Chi ergendo * fi trova predo i buoni Antichi 9 ma fi può ufare anche ai 
prefente lenza affettazione. Eccone gli efempi degli Antichi. Ricord. 
Mal. 65. Si ritti interra ai piedi di Gio. Gualberti chieggendogli merci. 
G. V. 4. 18.V Sigitti in terra a' piedi di Gio. Gualberti facendoli croce 
Aellc braccia , chieggendogli merce per Gesù Crifto. 

24 Bocc. g.3. n.9. Io ti richeggio per Dio , cbe la condivo» pop ami per li 
due cavalieri , cbe io ti mandai , tu la mi offe r vi . 

Chju- 
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1 Chiudo. E’ proprio del parlar comune di Tofcana . Bern. riin. 

' Tarmi tjfer fatto bratto , magro , e vecchio , 

£ gran merci , cb' io non mangio più nulla , 

£ non chiuggo , ni occhio , ni orecchio. 

L’ Autor della Giunta al libr.3. del Bembo c.ij7- afferma aver Pier Crefcen- 
xio ulato chiugga , benché non ufi mai chiuggo , e cbiuggono . Rinaldo Cur- 
ia nel cap. De' Terfetti parlando de’ Verbi , che mutano il d in duejy; porta 
per e'empio Caio che fa caggio , caggiamo , raggia , raggiate , raggiano , co- 
me ^eggo , che fa veggio ipc. e l’ ideilo fi potreube dire di chiurlo , cne fa- 
celfe coiaggo con la delia mutazione nell’ altre perfone . 

» Chiugghiamo • E’ tuttora in bocca de’ Tolcani , ed b un idiotilino com- 
portabile dante 1’ ulo de' buoni parlatori . 

3 Chiù * 
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» Chiude ! . Il C 5 noniocap. 8 . dà a quello tempo le terminazioni di cbia- 
dti. chiudi, chiuderono con dire, che furono in ufo appreso gli Antichi 
V ultima fi ha in G. V. 3. 2. E dalla detta porta tnfino a s. Tietro 
tra un borgo di cafe al modo di fioma , r da quefia porta chiuderono le mura 

iierfo al duomo . E in Dant. Inf. 3. . . 

Con Talemon piangendo il trillo ufficio 
pedono ; egli travolti occhi al tranfunto 
Chiuderon per fupremo beneficio . - 

Le più comuni però fono chiufi, chiufe , ch'infero: alTerendo .1 medeHmo 
Cinonioalcap.it. elTere quelle voci proprie di Chiudo, dicendo: Cmudo 
ha io chiufi , egli chiule &c. L’ Amenta à del medefimo lentimento nella Ina 
Ollervazione al cap.103.del Longobardi'. Dtnts V. N. Epo, migiunfeunsì 
forte f, marcimento , che io chiufi gli occhi , cominciai a travagliare , come 
farnetica perfiona . Bocc. g.3. n-6- Il che Catella udendo , e conofcendolo al a 
voce , fiubitamente fi volle gii tare del letto , ma non poti ,ond ella volle g - 
dare, ma piccia, do le chiufe con l' una delle mani la bocca . Ami «_4 x. 
Chiufe gli occhi , e del mondo a lei malfortunofo fi rendi agl Iddìi . Ve 

canz. 1 6-6. ... 

Ben debb' io perdonare a tutti 1 venti , 

“Per amor d’ un , che ’n mezzfi di duo fiumi 

Bocc. nov. %‘31'^nzi sì ogni virtù fenfit iva le chiufero , che quafi mor - 

non ne avendo il Vocabolario altri ,che 

01 ^ cùd ^. 0 slnwpe propria più del vnerfa, che della r ro(a . La durezza, 
fhe in le contiene , dovrebbe iipirar dell’ amore a non ularla . 

h 6 n chiuda . Comportabile in quello luogo , ove non fi ha altra voe : , 
che chiudi . Quando poi fi voglia ufare la voce proveniente da cbuggo, 
tu cbiugghi fi dee dire , e non cbiugga . 
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. . colghiamo 

cogghiate 

colghino , 

cogghino 


cogliuto 


1 Corre . Fir. Trin. t. 2. Poi troverete lo fpezjaleper la via , che an- 
drà a corre la mìfura de' confetti. E troncato dell’ultima fillaba . Stor. 
Ariolf. E ora faceva danno da un lato , e ora da un altro , e duri bene un tne- 
fe , e di lui non fi potea cor pofia . Buon. Fier. 4. 4. 18. 

"Hon già io , no non io , non ne vo' caccia 
E penfato bo di cormela . 

Di cogliere ne abbiamo molti efempj d’Antichi nel Vocabolario . 

2 Colgo . Sebbene è quella voce la più ufata comunemente ; non è perù 
quella più femplicemente proveniente da Cogliere . Toltqne il verbo vive- 
re , noi abbiamo infino a ora oflervato , che tutti i Verbi confervano nella 
prima perfona dell’ Indicativo le prime tre lettere , che ritrovano in cia- 
icheduno nel loro Infinito. Così dicendoli nell’ Infinito Cogliere , è più 
ragionevole, che in vece di colgo fi dica coglia , in cui non i'egue altera- 
zione veruna . Libr. Aflrol. Si faccia d' ottone , percb' ì metallo forte , nè 
non fi torce tanto , ni cogliono vento le foglie dell’ allrolabio . Pallad. 3. 17, 
Quelle api portano grande diligenza a far le mele , e la cera , la quale elle 
cogliono di diverfi fiori . Morg. 5. 16. Io dubito , che mal non ce ne coglia . 
Frane. Barb. 28. 19. 

Co' li maggior t' accoglia 

Toc betta refiìieuiji , e poi lor piaci . 

Tutto il detto da me qui fopra , non è flato detto per riprovare la voce 
colgo , c le altre da efla provenienti , delle quali abbiamo, oltre l’ ufo , fcel- 

O 2 * tiflìmi 
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tUTìmi efempj . Piti. s. Gir. Colgo , e piglio dalla terra le rofe . Bocc. n. 78. 
io. Dove tu non vuogli , per certo egli converrà , che io il ci colga. Vit. 
s. Gio. Bat. E guarda , che bene ce ne colga . Ambr. Cof. 4. ij. 

Io non vo ' , cb' e' la colgano 

Cosi netta , e fe ne nafce fcandolo , 

Suo danno , che chi vuol male , mal abbia . 

3 Coggo , eogghiete , coggono ,coggbieva &c. cogghiemmo &c. coggbiet- 
ti 6cc. Così dicono i lavoratori della campagna Fiorentina , legno d’cffer 
voci antiche . 

4 Colgbiamo . E’ quelli un idiotifmo de’ Fiorentini . Il Bommattei al 
cap.40. dillendendo alcuni Tempi del verbo Sciogliere , che Sciorre volgar- 
mente fi dice , il qual può fervire intieramente di regola a Cogliere , o Cor- 
re , pone unicamente nella prima Perfona del plurale Indicativo Sciogliam 
* no . Nel Futuro poi dell’Ottativo a quella aggiugne Sciolgbiamo . L’ et- 
ferfi da lui trafeurato il por la voce Sciolgbiamo nell’ Indicativo ci fa com- 
prendere abballanza , che egli non 1’ ha approvata , o che a lui non è molto 
piaciuta . Par naturale la derivazione di cogliamo da coglia, come di colgbia- 
tno da colgo ; pur quello ultimo non è da feguitar di fubito . Coggbiamo è in 
ufo univerfalmente prelfo i contadini de’ contorni di Firenze, che non 
dicono mai altrimenti. 

5 Col fi , colfe iS'c. il Cinonio al cap.13. alferifce efler voci provenienti 
da colgo . Sono quelle proprie di quello Tempo , ed ul'ate dagli Autori . 
Bocc. g.i. n.4. In uno fieno di mare , il quale una picciolo ifoletta faceva , da 
quel vento coperto fi raccolte, quivi proponendo d' afipettar lo migliore. E g.4. 
n. 4. La quale volentieri de' valorofi uomini ragionare udendo , con tanta af- 
fezione le cofie valorofiamente operate dal Gerbino , da uno , e da un altro rac- 
contate , raccolfc . E g.3. n.i. Quivi tra gli altri , che lietamente il racol- 
fono , fu un giovane lavoratore . E g.4. n.7. EJJi a far de' lor piaceri in una 
parte de! giardino fi raccolfero . M. V. 9. 3. I quali tutti fi ricolfono in pie - . 
colo tempo iS'c. con tanta pace , e buono volere, che a ninna perfona non 
fu ni guadagli cafia , ned eziandio mandatogli mefj'o . Urb. Quel me de fimo 
giorno colfe collo ’mperadore luogo , e tempo , dove is>c. a definare invitollo . 
Paol. Orof. I nemici , ebe non fe ne guardavano , ajfalìo , e grande mortalità 
fatta , molta preda ne colfe . Fir. Lue. j. 7. Mona colei vi colfe in ifeam- 
bio . Dant. Infili. 

Lo 'Navarrefe ben fuo tempo colfe . 

Petr. Son. 104. 

E 'n quali fpine colfe le rofe . 

6 Cogliei . Voce ufata talvolta in Firenze , come anche cogliì . 

7 Colfamo è pretto errore , e pure fi fente fpeile volte nel favellare an- 
che dei Tofcani . 

8 Coglierò. Comunemente fi dice corri . Di quello Verbo i graziatici 
ne hanno parlato tanto poco , eh’ è una miferia . Il Bommattei non ne di- 
ce parola , ma al cap. 40. avendo riportato fcarfamente il Verbo Sciogliere 
foggiugne : E ’l medefimo fi può dire di Corre, Incorre , Raccòrrò , che 
Cogliere, Incogliere , e Raccogliere fi diffe già . Ma avendo nel futuro di 
Sciorre pollo folo Sciorrì, lenza far menzione di Scioglierò , parrebbe , che 
non l’ approvale , Pur 1 ’ aver aflerito , che fi diffe già Cogliere , fembra 
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indicare, che gli Antichi utatfero Cogliere con tutti i Tuoi derivati: Co- 
glici , coglierò , coglierei iS'c. Il Cinonio al cap. 38. a (fenice ciò chiaramen- 
te , dicendo : Da Conducere , da Cogliere , Togliere , e da Ponere Ver- 
bi della Terxfi , io Condurrò , Corrò , Torrò , Porrò ,fi dicono : per Con- 
ducerò , Coglierò, Toglierò, Ponerò , fatte già quafi antiche. Se dette 
voci fono antiquate , le ufarono dunque i nollri Antichi . Non fi tro- 
vano molte oppofizioni fra i granfiatici in quella OlTervazione , elfendo del 
medelimo fentimento il Bembo , e il Calici vetro nella fua Giunta 70. Ag- 
giugne quelli folamente , di credere , che le voci qui fopra riferite intie- 
re non fieno fiate ufate dal Boccaccio . 

9 Co ' , per cogli voce dell’ Imperativo. E’ OlTervazione del Cinonio nel 
cap. 29., che in antico fi fia fatto in quello tempo in molti Verbi non foto il 
tralal'ciamento delia vocale in fine , ma della confonante ancora ,che quel- 
la precede . Egli non adduce efempio alcuno di Co’, ma i affai verifirailc, 
che fi trovi . Il Bembo ancora di quello abbreviamento parla ; e ilCa- 
Ilelvetro nella Giunta 73 . riporta un verfo del Petrarca , in cui è To’ per 
togli , che fa la medefìma figura ; e oltre al Petrarca è in bocca a tutti i 
fiorentini . E’ un verfo proverbiale comune , e trito : 

£ co’ la rofa , t lafcia fiat la fipìna . 
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i Compio . Quello verbo è pieno di difficoltà nell» fu» Conjngazione . li 
Cinonio cap. 4. lo vuole dell» quarta, cioè che fi dica Compire, e che 
talora (1 dica Compiere con 1’ accento Culla penultima , e allora fareb- 
be della feconda . E’ vero , che fi dice Tentire , e in antico fi dilfe Ten- 
tìre con la penultima lunga , e che Compiìre pronunziato così farebbe più 
conforme al Compiere Latino ; tuttavia 1’ ufo , quel potente tiranno del- 
le lingue , vuol , che fi dica Compiere con l’accento full’ antepenulti- 
ma piuttollo che fulla penultima; onde al Longobardi non piace molto 
quella terminazione accentata così . Lo Spadafora nella fua Profodia po- 
ne alfolutamente , che fi debba dire Compiere con la penultima breve , 
e così piace all’ Amenta nell’ Offervazione al cap. 208. del Longobardi . Il 
Vocabolario lafcia ciò indecifo ; ma pare , che non approvi molto Compire , 
non ne portando alcuno efempio . Ma 1’ aver Italamente tratta fuori quella 
voce , balla per averla approvata ; oltreché alla V. Compito porta moltilfi- 
mi,e ottimi cfempj . Nè 1’ ufo è lenza ragione , la quale credo , che fia que- 
lta , che Compiere vada pronunziato come Empiere , da cui Compiere difen- 
de, come vuole il Pergamini alla V. Empiere . Perciò Compiìre ha l’appro- 
vazione delti Scrittori , e de’ parlatori più corretti , e Compire quella dell’ 
ufo comunilfimo . L’Alunno nelle H[ccbeiz.e ha la V. Compire , e tutti gli 
eiempj di Compiìre . Poiché dunque convengono a quello Verbo le voci 
tanto dell’ una , che dell’ altra Conjugazione , lenza fare foverc Inamente il 
raddoppiamento di elfc , io ho pollo le une , e le altre infieine , acciocché 
ognuno fi prevaglia di quelle , che a lui faranno più a propofito . Compiìre 
pronunziato a ufo della feconda Conjugazione con la penultima lunga fi 
trova ufato da Dant. daMajano: 


7{on fperando potere 
Lo mie defio compière 


E Dant. Purg. 

S' io ritorno ti compier lo cammin corto. 

Se ne trovano efempi anche nel Tcloretto, e nel Barberino portati dal Lon- 


gobardi al num.io8., il quale pone per precetto il pronunziare Empiìre lun- 


go , ma lènza ragione . 


2 Compifco . Di quella forma di prefente non trovo efempio ; ma 
1’ ufo de’ Tolcani l’ha adottata, e l’analogia de’ Verbi della terza Conju- 
gazione fembra ammetterla in qualche maniera . Il Bommattei non parla 
punto di quello Verbo ; pure può dirli , che in qualche modo ne abbia par- 
lato . Dal cap. 42. del luo Trattato de’ Verbi , in cui egli difcorre molto 
fulla formazione del Prefente de’ Verbi della terza Conjugazione fi rac- 
coglie , che come da 'putrire fi fa T^jttrifco ire. così da Compire fi può fare 
benilfimo Compifco ÌS'c. Solamente manca, che fi trovi 1’ efempio per au- 
tenticarlo. 


3 Compie tt . Sincope di Compieva comune con molti Verbi di tutte le 
Conjugazioni fuori della prima . Dant. V. N. 

Quando C apparve , che feti pia dogliendo , 

Fu dolce fanno , eh' aliar fi compiea , 

Che 7 fuo contrario lo venia vincendo . - 

4 Compiei . Dant. V.N. quejìo gli parve la feconda volta udire per ri- 
fpotl» ; Sì io la compiei . 

P Compie' 
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Compii' apoftrofato in vece di compiei fi trova nel Petr. Son-lfi i. 

E compie’ mia giornata innanzi fera , 

cioè compiei . 

5 Compietti ire. Corrugandoti Compiere colla penultima lunga ad ufo di 
Temere , parrebbe, che fi potettero formare le voci compietti {ire. Maco- 
mechè non ne fanno menzione alcuna i nollri gramatici , e aeppur fe ne 
trova un efempio , quelle non vanno certamente ufate . 

6 Compii . Bocc. g.j. n.i. Ed in brieve , egli non fi compiè il quarto anno 
dal dì de! fuo primiero incominciamento , ch’egli riufeì il più leggiadro , ed 
il meglio coftumato , che altro giovane alcuno , che nell’ fola fojfe di Cipri . 
E ivi . Con la fopravvegnente notte furfe un tempo feri fimo , e tempefìofo , il 
quale il cielo di nuvoli , e 7 mare di pejltlenzjojì venti riempie. Dant. lnfii j. 

Già non compiè di tal configlio rendere . 

7 Compito . G. V. 7. 21. 3. Fecionvi cominciare una fortezza , ma non fi 
compieo . Ora è rimalo a’ poeti folamente . 

8 Compierono . Bocc. g. 1. n. 7. Sapevano i giovani tutto il fatto , come 
era , e perciò fenzfi troppo addomandar, la Duchejfa ,come feppero il meglio 
riconfortarono , e di buona fperanzjt la riempierono . E Dante Infili. 

Mille dugento con fejfantafei 

Mani compier , che qui la via fu rotta . 

9 Compiuto . Il Bembo libr.3. ac. 18$. ha quanto (egue : Dijfi compiuto, 
perciocché compito , che più leggiadramente fi dice nel verfo , non è della 
lingua . Vorrà forfè dire della lingua antica , perchè i moderni l’ufano tut- 
todì nelle loro più purgate Scritture. Ma nè meno fi può prender in quello 
fenfo quel, che dice qui il Bembo , perchè compito fi trova negli antichifli- 
mi Frane, da Barb.e Dante da Majano. Il Cinonio cap. 7 j. pone compiuto 
per lo participio di quello Verbo fui fondamento , che cosi fi forma , quan- 
do la prima perfona del preterito termina in ti , o in etti ; onde elfendoci 
compiei da elfo fi dee formare compiuto , ficcome da Compire ( foggiugne lo 
llelfo autore) ne viene compito , benché nel Boccaccio , per quanto mi ri- 
cordi, nonfi trovi fe non compiuto. Bocc. g.2. n.6. Mila quale ( fella ) accioc- 
ché compiuta fofie, volle Domineddio abbondantijfimo donatore fopraggiungere 
le liete novelle della vita , e del buon flato d'Mrrigbetto Capece . E g. 3. n. 3. 
Empiutagli nafeofamente la man di denari , il pregò , ebe mejfe dicejfe per 
l’anima de’ morti fuoi . E g.4. n.i. Wuna cofa ti mancava ad aver compiu- 
te efequie , fe non le lagrime di colei , la qual tu , vivendo , cotanto amafli » 
Dante da Majano : 

D' ogne valor compita 
Fora volita bontate . 

E Frane. Barb. 372. 16. 

yedefli in terra lei la più compita ? 

Coti nel del di vergogna non pena . 

10 Compieffe . Bocc. g.5. n. 1. Ma come gli occhi di lei vide aperti , così 
in quegli fifo cominciò a riguardare , fico Silfo parendogli , che da quegli una 
foavità fi movejfc , la quale il riempiette di piacere , mai da lui non provato . 

11 Tu compia . Ufabile» quando fi voglia , e appoggiata fopra ottimi 
efempj . 

11 Compiano . Fafs.idp. Di coloro , che innanzi , che comincino a faro 
la penitenza , 0 che cominciata la compiano , peccano mortalmente . 

CON- 
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concepifchia- 

mo 4 

concepifchia- 

te 

• . concepifchi- 

no 


Imperfetto 

Concepiti 

&c. 

concepiffi- 
mo &c. 

INFINITO 

Concepire , e 
concepere 

PARTICIPIO 

Paffuto 

Concepito 

GERUNDIO 

Concependo 


concepere 


concetto 7 » 
conceputo 


1 Concepire , e Concepere per verbi di conjugazione diverfa fi trovano 
indicati dai Vocabolario della CruCca ; legno evidentifiimo , che nell' In- 
finito fi può elegantemente utare I’ uno , e l’ altro . Il primo fi conjuga in- 
tieramente come T^utrire , ed è della terza conjugazione , ed il più tifato 
comunemente tanto nel parlare, che nello fcrivere . L’altro fi potreb- 
be coniugare come Capere , e pare eflere fiato in ufo anticamente . Di 
quello fi trovano unicamente le voci concepe , concepì , concepette , conce- 
pettero , conceputo , e concetto , delle quali ho porto gli efempj a’ loro luo- 
ghi . Il Bommattei non parla punto di quello Verbo , nè il Bembo , e 
confeguentemente il Caftelvetro luo Comentatore ; folo ilCinonio se fa 
mcnrione , e l’Amenta , de’ quali riferirò il fentimento qui lotto . 

2 Concepisce . Sagg.nat.efp.p7. Con unoftrumento di fiato , come quello > 
che concepifce il tremore . 

3 Concepe , di cui abbiamo efempj non fol di verfo , ma anche di pro- 
fa . Elp. P. N. E concepe ildolore di devozione. Danr.Purg.28. 

• E V altra terra , fecondo cb' ì degna 

"Per fé , 0 per fio del , concepe , e figlia 
Di diverfe virtù diverfe legna . 

Taf*. Ger. 7. 76. 

E de’ tiepidi fiati , 0 meraviglia ! 

- Cupidamente ella concepe , e figlia . 

Il Filicaja ufa la ttefla voce nella Cans, in morte del Viviani . 


4. Con- 
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4 Concepìf chiamo . Erroneo idiotifmo anche de’ Fiorentini da (chifare 
tanto più eh’ è di cattivo Tuono . 

y Concepii , e Concepiti . IlCinonio al cap. I. vuole in ogni conto ri- 
durre alla feconda e terza conjugazione ( per una nuova divifione di Verbi, 
che egli fa ) tutti quelli , che nell’ Infinito finifeono in ERE . Nò vuole 
eccettuarne alcuno , nè anche il verbo vivere con un fallo fuppoflo . vive- 
re , egli dice , ebbe ancora io avei , egli avè , elfi averono ; e cene rimaj} 
hei fincopato per fogno . Dant. Jnf t. t 

Poi c’ bei polato un poco il corpo lalfo ; 

Kiprefi via per la piaggia diferta , 

Sicché ’l piè fermò Tempre era il più bado. 

10 credo , che ognun per fe medefuno comprender! , non eder bei (inco» 
patod 'avei, com’egli dice, ma da ebbi y che è alfai più naturale. Di_i 
Concepire dunque pone adolutamente , che vengano concepii , concepì , 
concepirono ; e al cap. io. concipelli , concipelli , concependo : all' ufanza 
di altri Verbi , i quali terminando nel Preterito in EI , terminano ancora 
in ETTI . Si trova concepeo nell’Ameto , che 'equivale veramente a con- 
cepì , ma è 1’ unito efempio , potrei dire , che fi abbia di quella termina* 
rione in quello Verbo . Amet. Laonde fonia lieta concepeo « defiati frutti . 
Dell’ altra terminazione in ETTI fi trova maggior numero d’ efempj , e di 
ottimi Autori , e di più voci . G. V.8. jy.y. biffai toflo conccpette, e al tempo 
debito partorìo . Pati. tcatt.Sup. c.7. filpn folamente io ho btfogno d' effer la- 
vato dal peccato originale , col quale mi eoncepette la madre mia ; ma pii 
d' effer lavato dalla mia iniquità , e mondato dal mio peccato . M. V ili. 6. a. 
Sentirono i Vifconti , ebe 1’ e ’ non s' accordavano con lui , che quelli da Bec- 
cheria erano acconci a riceverlo a "Pavia , ond' e ' Signori concepettero con- 
tro a loro . G. Vili. I. 2y. Effendo Bea al fervido del tempio della vergine Ve- 
fta , eoncepette occultamente a un portato duo figliuoli Bpmulo , e Perniilo . 

6 Conceputo . Il Vocabolario ha Concepito , e Conceputo , ma gli efempi 
fon tutti di conceputo . Da ciò forfè pigliando troppo animo l'Amenta , nel- 
la lua Olfervazione al cap. 103. del Longobardi cosi dice : Quantunque dicafi 
Concepire piattono , che Concepere , nientedimeno non fi dice ho concepi- 
to, ma ho conceputo , fon conceputo , e talora fon concetto ; come dagli 
efempli de' Tefti portati dal Tergamini nel memoriale , e dalla Crufca . Se la 
Crulca ha approvato il Participio concepito , ciò ha fatto giuilamente : nè 
altrimenti potea fare , accettato , e pollo per buono l’ Infinito Concepire . 
Oltre di che il Cinonio al cap. 75. lo fa venire dal Preterito Concepii fecon- 
do tutte le regole , e 1’ ufo de’ buoni Scrittori , che 1’ ha adottato . Che 
abbia poi la Crulca portato gli efempi tutti di conceputo, non è da ma- 
ravigliare ; poiché pone gli efempi , che è venuto fatto a’ Compilatori 
del Vocabolario di trovarci ficchi è opera del cafo , che vi fieno . Si può 
aggiugneré ancora , che quantunque in tutto il redo del Verbo piacciano 
più le voci provenienti da Concepire , nel Participio fia più accetto , e grato 
alle orecchie quello , che proviene da Concepere , che è conceputo. L’ab- 
bondanza degli efempi n’è quali (icura tedimonianza . G. V. 7. 120. 4. Era 
conceputo per l'^drcivefcovo di Tifa , e fuoi feguaci di cacciare di Tifa 

11 Giudice filmo . Bocc. g. 4. proem. La buona donna pafsò di quella vita , 
ni altro di fe a Filippo laffiì t che un foto figliuolo di lui conceputo. Mor. 

a.Greg, 
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». Greg. 5. 12. Ben fi moHra del nofìro Tefto di quale ordine fia quefio Elifaz , 
tbe dice , thè 7 fermone conceputo non puì tenere . Fir. djlc. an.30. In Ino - 
£° di deporre il conceputo timore , lo aveva duplicato , e triplicato . 

7 Concetto , che parrebbe voce più adattata al verfo , fi trova ufaco da 
buoni Autori anche in prota , come da gli efempi qui (otto . Bocc. proem. 
Mi fu egli di grand: fiima fatica a fi offerire , certo non per crudeltà della donna 
amata , ma per fovtrcbio fuoco nella mente concetto . E g. 1. n. 5. Ver chi 
così come difi avvedutamente ac cefo s’era di tei y faviamente f’ trofia fpegnere 
per onor diluì il mal concetto fuoco . E g.9. n. 2. Ed efifo , lei veggendo bel - 
lìfifima , già il fiuo difiderio avendo cogli occhi concetto , fimilmentc di lei 
i' acce fé . E Dant. Par. 18. 

Ululi rami di te , sì eh' io rilievi 

Le lor figure , coni’ io V ho concette'. 

8 Tu concepifca non è da ufare , avendo noi concepifiìhi voce bella , e 
buona . 

CONOSCERE* , e COGNOSCERE*. 
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i Cono/cert , e cognofcere . Sono quelli Verbi dal Vocabolario riportati 
feparatamente , certo non perchè abbiano tìgnifìcato diverfo j ma fola- 
mente per olfervar l’ ordine dell* alfabeto . Io qui fotto ho trafcritto di- 
vertì efempj , da’ quali fi vedrà in quante voci , e in quali Tempi tì trovi 
inferita la lettera G, e comunemente sì prelfo gli Antichi , che predo i 
moderni . Adelfo gli Scrittori eleganti ufano femprc Conofcere., e i fuoi deri- 
vati^ hanno lafciato Cognofcere &c. alla plebe Fiorentina^ Romana, da cui 
più frequentemente fi l'ente, che dalla nollra . Bocc. proem .Vorranno cogno- 
lcere quello, cbc fi e da fuggirete che fia fimilmente da fegultare . E g.4.proem. 

Q_ Taire 
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"Padre mio {$V. perché non mi menate voi una volta a Firenze , acciocché, 
facendomi cognolcere gli amici , e divoti di Dio , e vofìri , io , che fon gio- 
vane , poffa pofeia pe' noflri bifogni a Firenze andare . E g. io. n. 3. pian- 
to voi più pronto flato fiete a compiacermi , tanto più mi cognofco debito al- 
la penitenza del mio errore . Scil. s. Agoll. Quanto più ti cognofco tanto 
de fiderò di cognofcerti , ma non de fiderò di cognofcer nella forza della let- 
tera . Bocc. g. 5. n. 8. lo non fio chi tu ti fe ' , che me così cognofcì . Nlae- 
ftruzz 1. 59. cigoli ino dice , che fe l'uomo cognofce la donna fua oltre la 
neceffìià dello 'rigenerare figliuoli , i il male della incontinenzia . Bocc. g. j. 
n. 3. La donna , che cognofcea fimilmtnte "Pietro , dolente fu del cafo avve- 
nuto . E . g. 4. n. 2. "Pampinea a fe fente lido il comandamento venuto, più 
per la fua affezione cognobbe /’ animo delle compagne , che quello del he per 
le fte parole. Anace. 59. Come fe la Tebana Semole , quando divinamente 
cognobbe Giove . Bocc. g. 9. n. 1. Il fermo da una valorefa donna tifato a 
torfi daddoffodue , che contro al fuo piacer /’ amavan , cogoofcerete . E g .6. 
n. 6. Tu ci uccelli , quafi come fe noi non cognofeeflimo i Baroncini . Bocc. 
g. 3. n. io. 

Laond' io 1 affa quafi mi difpero , 

Cognofcendo per vero, 

Ter ben di molti al Mondo 
yenuta , da uno effere occupata . 

Maelìruzz. 1. 57. Il quarto ì , s’ ella nafeofamente fu cognofciuta da un al- 
tro , non cognolcendo ella quello inganno . Aram. ant. 37. 1. 3. La profpera 
ventura vedrai tu ventofa , corrente , e fempre non cognofcente di fe me- 
defima . 

2 Conofcerno danonufare ora con tutto l'efempio puntuale di F. Guitt. 
lett.i. £ ciò conofeemo tutto, e noi pregiamo , marnale , e bene ricevemo , 
e tifiamo a confufione . 

3 Conofcbiamo , tanto in quello prefente , quanto nel prefente dell’Im- 

perativo , è il (olito idiotilVno de’ Fiorentini . Alcuno pretende nondi- 
meno , che abbia miglior Tuono di conofciamo , e vuol non lenza ragione 
tollerarlo. . 

4 Conofcea . Bocc. g.i. n.i. Tartitofi meffer Mufiatto , n'andò in Borgo- 
gna , dove quafi niuno il conofcea. 

5 Conofcia , e conofcie . Vuole ilCinonio al cap. 5. che i Verbi , i quali 
terminano in ERE abbiano nell’ Imperfetto tutte quelle definenae , cioè ; 
ÈVA, EA, 1 A , IE . La prima c la. perfetta: la feconda è ugualmente 
buona in verlo fpecialmente, ed anche in profa fi trova prelTo buoni autori 
moderni , ove lì abbia bilogno di parola più corta , e di Tuono più dolce : 
la terza , e l’ ultima fono folamente poetiche , e anche non fi trovano fre- 
quentilfimamente ; e quella folamente in terza perfona , 

6 Conofcieno . Bocc. g.i. n. 1. Ciappelletto il chiamavano , e per Ciappel- 
letto era eonofeiuto per tutto là , dove pochi perfer Ciapperello il conofcieno . 

7 Conobbi iyc. Sono quelle le voci ufuali di tutti gli Scrittori tanto an- 
tichi , che moderni , nè io (laro a portarne efempi , (limando ciò fuperfluo . 

8 Conofcei ip*c. Il Cinonio prefcrifTe fin da principio quella formazione 
al tempo de’Verbi della feconda Conjugazione,e quella egli mantiene per lo 
più fui fondamento di uno , odile elèmpi , che egli fappia eflerci , ma per 

I* or- 
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1* ordinario poetici ; e che perciò fi può Tempre temere , chi fieno libertà 
poetiche . Io farei contento , fe una volta egli dicclTe : Quello Verbo è ir- 
regolare . Non è però da fperare ; forza delie regole da elfo , e da altri ila. 
bilite . Al cap. 8. dunque così fcrive: Conofcere ebbe ancor egli , io cono- 
fcei , egli conofcè , 0 eflì conofcerono . Tei', l.i. Quegli , quando il vide , 
il conofceo . N. Ant. jj. 

Tra r altre , che la prima coniifcel 
Fu quella Ninfa Sicula , per cui 
Già fi maravigliaron gli occhi miei. 

Al cap. 18. poi profegue : Conofcere ha io conobbi , egli conobbe , effi co- 
nobbero.ConoMi dal participio conofciuto dice il Cafielvetro nella fua Giun- 
ta 5 6. nè d' altra formazione fi fa menzione da alcuno . In Roma fi Tento- 
no comunemente le voci conofcei , e conofcè , conojcejfimo certamente erro- 
re , e conofcerono da fuggirli . 

p Ctnobbono. Da fchifarfi come troppo antica , e fpiacevole all’ orecchio 
per la moltiplicità della vocale O . M. V. 7. 81. Conobbono , eh' a lor» 
tra cofa incomportabile . 

io Tu conofca . Infino a ora noi abbiamo ofiervato elfere coflantilfima 
opinione di tutti i graffiatici , che la feconda Perfona del Congiuntivo, co- 
me per efempio tu ami , faccia , come la feconda dell’ Indicativo in tutti i 
Verbi della prima Conjugazione , e che in quei della feconda come tu teinif 
fi olTervi lo fteflb flilc : e che folamente fra quelli della feconda alcuni ter- 
minino in ghi , e che nella terza , o fia ultima , come farebbe per efempio 
tu / enti fi ollèrvl l’ordine dell» feconda . .Ma co ine clic le voci «finibili Ver- 
bi della feconda , e della terza , che non polfono terminarfi in ghi, come fi 
fa in Leggere , che nell’ Indicativo ft leggi , a nel Congiuntivo leggili , fan- 
no equivoco con l'Indicativo , non ofiante la particella congiuntiva piacef- 
fe a Dio ipc. che fi iuole premettere , è fiata qua fi univerfalraentc decifo , 
e certo con qualche ragione, ehe la detta feconda Perfona del Congiunti- 
vo fi polla terminare in A , dalla qual terminazione fubito fi capilce il Mo- 
do . Il Bembo dice tutto ilrovefcio, ed io riporterò intieramente ciò, 
ehe ne fcrive là , dove pone per regola di terminare in A qtiefla Perfona. 
Egli ficuramente pare ( fcrive erto a c. 231. ) che così debba ejfere Giuliano , 
come voi detto avete , a chi quello modo di ragionare dirittamente confiderà . 
Ma e' fi vede , che i buoni Scrittori non hanno cotefia regola feguitata . Ver- 
tiocchè non foto negli altri poeti , ma ancora nel Te trarea me de fimo ,fi leg- 
gono altramente dette quefle voci : 

O poverella mia come fe’ rozza : 

Credo , che ben conofcbi ; 

dove couofchi difU , e non conolca j 0 ancora : . . ■ >.• ■>. 

Prja che rendi 
Suo drillo ài mar; 

dove rendi , ite vece di renda , medefimamente e’ dijfe ; e ciò fece egli , fe 
>a non fono errato , eziandio in altri luoghi . Jl Boccaccio apprejjo molto fpcjjc 
fa ilfomiglìaute : )E tu non par , che mi riconofcbi : e Guardando bene , che 
tu veduto non fir. e Acciocché tu di quella infermità non muoi ; e ne' verfi 
tnedefimi fuoi . 

- • Q.» 


Deh 
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Deh io ti prego , fignor , che tu volli ; 
t in molte altre parti delle fue fcritture , per le quali egli fi pare , che rote- 
lla regola non abbia in ciò luogo . Veramente non ha luogo quella regola , 
la quale è contraria a ciò, che infegnano tutti i gramatici . Non ha luogo 
nemmeno riguardo agli Scrittori, de’ quali fe fi elimineranno con diligen- 
za le Scritture , fi troverà in etti ufata più la delìnenza in I , e meno quel- 
la in A , e folamente dove faccia il periodo più buon Tuono . Io potrei dire 
che folamente nel luogo qui fotto citato in quello V erbo il Boccaccio abbia 
terminata in A la voce , che è in queflionc . Bocc. g. y. n. 6 . Ed io voglio , 
che tu gli conofca . Tralafcio di riportare gli efempi , che fono in elio di 
conofchi, parendo abbailanza 1’ aver notato , che folo una volta egli ha_» 
fcritto conofca nel Decamenone . 

11 Cono/ciate . Bocc. g.i. n.ip. E acciocchì quello , che a me par di fare, 
conofciite , con poche parole ve lo intendo di dimoftrare . E g. 3. n. y. Egli 
mi piace di parlarne , acciocchì per innanzi meglio gli cònofciate . Ma i To- 
fcani nelparlare , e (pedo anche nello Icrivere ulano conofcbiate , onde non 
faprei condannarlo aflblutamente per errore, quando loro Icappi alcuna 
volta inavvedutamente. A quella (ìmiglianza nel cap. jo. a c. 105. della 
Vita del B. Gio: Colombini fi trova pafciate-, al cap.30. a c. 105. Spejfo vo- 
liate per contemplazione al cielo , e ivi vi pafciate . 

iz Conofcente . Bocc. g. 6 . n. 5. Come più teflo poterono , fuggirono incafa 
d' un lavoratore amico , e conofcente di ciafcheduno di loro . 

CONQUIDERE. V. UCCIDERE. 
COPRIRE. V. APRIRE. 
CORRERE. 

Non elTendo in quella raccolta un Verbo a Correre fomigliante nel 
Perfetto, ho voluto portar qui dillefo'quello unico Tempo . A tutto il 
rimanente qualunque Verbo della feconda conjugazione può fervirc di 
perfettilTiraa norma. 
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corredi ' 
correrono , > 
corienno , 
correttero , 
correttone» 


1 Corro, dice ilCinonio cap. 15. * ha le cord , egli corfe . Fiam. 1. 7. 
Di chi io fentiva j) gran dolore , che ’/ mio fonno fi ruppe , e fubilamente 
corll . E Dant. Par. 3. 

Coiai vidi pili facce a parlar pronte , 

Ve re h’ io dentro a /’ error contrario corfi 
„ A quel , eh' accefe amor tra I’ uomo , e ’l fonte . 

E il Petr. P. x. 97. 

Ter far voi certo , che gli efiremi morfi 

Di quella , eh' io con tutto il Mondo afpetto , 

Mai non fonti' ; ma pur fenzfl fofpetto 
Infin' a l'ufcio del fuo albergo corfi. 

2 Corfe. Bocc. g. 5. n.2. Corte la fama di quelle cofe per la contrada , ed 
agli orecchi della Colìanza pervenne . E Vit. B. Col. cap. 50. Con molta 
umiltà , e contrizione ricorfe all’ orazione . 

3 Corfono. Bocc. g. 4. n.io. Ter la qual cofa , per diverfi luoghi , più de’ 
vicini , chi fu per lo tetto , e chi per una parte , e chi per un altra corfo 
no , ed entrar nella cafa . 
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1 Creo. Il Bembo Iibr.3. a cart.130. c’ infegna , che Piero delle Vigne, 
e fraGuittone diiTero creo per credo , e che Semprebene da Bologna dille 
erto . Come poi da colìoro fi formaffe creo \ fe lo va fottilmente immagi- 
nando 1’ autore della Giunte a quello luogo. Ma crio la crede, come an- 
cor io , voce Lombarda . Lo Hello al libr. 3. del Bembo alla parti- 
cella 30. t’ immagina , che creo venga da creio , e quello da creggio , 
ma non dice da chi , nè quando fia ufato : foto il Gigli a cart. 168. dice ef- 
fer del Tallo , ma non accenna dove, nè io lo credo . Il Cinonio cap.t. par- 
lando delle prime Perfone di alcuni Verbi, nelle quali , invece del D, 
fubentrarono alcuna volta i due GG , ripone ancora la voce creggio , di- 
cendo , edere fiata ufata dagli Antichi lenza citar di ciò un elerapio . Si 
pena poco a inventare una voce, e a dire , per giufiificarla , che la ul’aro- 
no gli Antichi . Toltine Caggio , Cbieggio , Seggio , yeggio , non fo fe riu- 
feirà di trovar qualche elempio in altro Verbo . Mi pare Arano , che 
una licenza poetica abbia a fervir di norma , per fidare una regola gene- 
rale , come egli fa . Il Cav. Baldraccanì nella fua Annotazione 6. fa pur 
menzione di Creggio , ma fenza appoggio d’ efempio . 

2 Cre' per crei , e quelli in cambio di credi eflerfi ufato , I’offervarono 
il Cinonio al cap. 2. , e il Bembo a cart. 143. 11 , dove parla della elifione , 
che fi fa in quella Perfona in molti Verbi . Havvene efempio nel Petr. 
Canz. 11. 3. 

Come ere’, che Fabrizio 

Si faccia lieto , udendo la novella ? 

Antonio da Ferrara contemporaneo del Petrarca troncò pure la voce cre- 
do , e dilfe ere' in quella fua rima al Montemagno , che è lorle maggior li- 
cenza di ere' invece di crei . Montemagni Rime : 

£ i fofpir ( eh' io noi ere’ ) fe mai n' ufeiro 
Da /degno si , non da pietà fur mojjì . 

3 Crederne farebbe vizio /’ ufare ora ( dice il Cinonio cap. 3 .) fe non fojfe 
di rado ad imitazione degli Scrittori . In Roma quello vizio non fi appren- 
de , dove fi ufa indifiintamente da ogni forti di perfone nel parlare ; e chi 
fi ufade nello feri vere potrebbe effer tacciato d’ affettazione ,ina non di er- 
rore . 

4 Crediano per crediamo . E’ frequente quella maniera in Francefco Bar- 
berino . Può edere un idiotifmo del tempo luo , fervendotene egli quafi 
fempre nell’ elifione . Frane. Barb. 217. 8. 

Tal per groJfezzA noflra . 

Tfpn conofciamo : e talor non dimefìra 
_ dmor lo v izo di colui , che 
Tfoi credian fervir ,. 

Adeffoè tuttora in bocca del volgo Fiorentino, e de’ Villani . 

5 Crtdeno per credono fi ha negli Antichi ; ora però npn è più da ufare . 

D.C. 
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D. C.99. Sono malti tanto di fuo ingegno prefon tuofi , che credeno col fuo in- 
telletto poter mifurare tutte le eofe . Si trovano anche altri Verbi terminati 
cosi in quello tempo . Il Petr. ha ebbeno part.i. fon. 97. Quelle pietofe ri- 
me Ì3*c. Ebben tanto vigor nel mio cofpetto . 

6 Credano per credono chiama il Ci nonio cap. 4. orribile barbarifmo della 
Lingua: pure i noitri Fiorentini 1 ’ ulano frequentemente nel favellare r 

7 Credea . Bocc. g.4. n.l. Donna zucca al vento , la quale era anziché no y 
un poco dolce di fale , godeva tutta udendo quelle parole , e veriffime tutte 
le ere dea. Cola commune in tutti i Verbi umili a quello . 

8 Credia , dice il Cinonio cap. j. elicr talvolta nelle rime eziandio de' 
migliori ; onde il Petr. Canz. io. 

I^el cominciar credia 

Trovar parlando al mio ardente defire 
Qualche breve ripofo , e qualche tregua . 

11 Bembo pure lo notò , dicendo a cart.64. edere ufo Provenzale . Prcfen- 
temente non è da ufare , oal più fi conceda in yerfo , e in rima . 

9 Credie per credea . Definenze , dice il Cinonio cap.j. , che fpelfe vol- 
te fi leggono ne’ verfi di Gio. Boccaccio . Dicendo egli , che vi fi leggono , 
moftra , che 1’ abbia vedute : pertanto noi dobbiamo ltarcene a lui , non ne 
avendo in pronto gli clempi . 

10 Tu credei per credevi . E’ ofiervazione del Cinonio cap. j. elTerfi fatta 
quella fincope da’ poeti , ma da quelli ancora di rado ; e tanto balla dire , 
per isfuggirla perchè /a equivoco con la prima perfona Angolare del Perfet- 
to dell’ Indicativo. 

1 1 Credavamo . Dice il Cinonio cap.d. , che la vocale diftintiva dell' In- 
finito , che in quella voce , come avrai potuto vedere , fi a innanzi all’ ulti- 
mo ZI , vi fu cambiata dagli Antichi talvolta ; ma con pocbijfima grazia. 
Nel Boccaccio più aliai , che negli altri fi trova quella maniera . Vera- 
mente non fi comprende, perchè egli abbia fatta una Umile alterazione. 
1 ) dire però , come fa il Cinonio, che il Boccaccio 1 ’ abbia ulata con po- 
chilfima grazia , non è da giudicarfi da lui . Bocc. g.J. n. 7. Ma le difonefle 
parole dette ne' dì , che noi piangemmo colui , che noi credavam Tebaldo , 
me ne fanno ftare . Pollo ben aderire , che cosi fi legge nel ms. Mannelli , 
onde è ficuro , che non è errore d’ alcun tello ; ficchè fe il Boccaccio lo 
fcride, aveva tanta intelligenza della lingua , e tanto giudizio da conofcere, 
fe la voce era , o no mal graziola . 

il Credeamo per credevano . Dileguamento , dice il Cinonio cap. 6. , che 
non fi fece dagli autori di quefta lingua , ni da regolato Scrittore di e/fa ; ma 
fi lente comunemente nel parlare de’ Fiorentini , ed anche nelie loro teni- 
ture lènza taccia d’ errore . 

13 Cre davate . Bocc. g.3. n.8. E non vi dee queflo effer grave a dover fa- 
re , ami il dovete difiderare ; nè mai di queflo perfona alcuna j' accorgerà , 
credendo ciafeun di me quello , e più , che voi poco avanti ne credavate • 
Tuttavia non è da lèguitare per non elfere in ufo. 

14 Voi credevi per credevate . 11 Cinonio al cap. 6. lafciò fcritto , che 
anche a’ fuoi tempi correva 1' abufo di terminar quella voce , come la fe- 
conda del meno ; ma che mani fedo errore farebbe contea la terminazione 
ricevuta univerfalmente da' regolati Scrittori ; e dice bene . 

R 
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ij Creduti da creduto dice il Bimbo acari. 1 86. e ciò conferma il Ca- 
ftelvetro. Il Longobardi ancora vuol , che (i dica credetti , non crcjì , o 
credei .'Il Gigli pure è delio Hello parere . A cart. 168. egli dice: Credei 
usi il Cbiabrera con altri invece di credetti con poca loda . Egli pertanto la 
ripone fra le voci poetiche . Se il Cbiabrera V avea tifata con poca loda , 
non era da notarfi , e dovca tralalciarla . Stante 1' ufo comune di Tofcana , 
e di altrove , non riproverei come errore Credei , Crede Ì3"c. tanto più , che 
cade perfettamente fotto le regole preicritte da’ grammatici , c non è pun- 
to (piacevole all’ orecchio . Cnfi fi trova in Dante Purg. 32. 

Sì paleggiando T alta Jelva vota , 

Colpa di quella, ch'ai ferpente crefe, 

Temprava i puffi in angelica nota . 

E il Bocc. Vii. 22. 

Effendo in gelofia di nuovi amori crefe , 

Che T aura forfè allor venijje . . 

Quella voce al più poetica , perchè ufolla una volta Dante , fi ufa frequen- 
temente in Roma dalle perfone anche non totalmente plebee , ma chi la 
lènte non 1’ approva . Credei non è nominata dal Cinonio ; e fard forfè 
l’unico Verbo , in cui egli non abbia fatta menzione di fìmil termina- 
zione. Credere ( egli ferire cap. io. ) ha io credetti , egli credette ls*c. 
E al cap.t 1. Credo , ebbe dagli Antichi , io crefi , egli crete , effi crefero ; 
le quali voci , ognun vede , che egli non molto approva, perche veramente 
•fono troppo antiche . Credetti Ì9*c. fono le voci ufuali del Boccaccio e degli 
altri buoni . Bocc. g.l. n. 8. Ma tornando a ciò ,cbe comincialo avea , da che 
giallo [degno un poco m' ba trafelata più , che io non credetti , dico Ì 3 *c. 

16 Cretti per credetti . Quella voce usò M. Pietro dalle Vigue in quella 
canzona, la qual comincia: 

Mffai cretti celare 
Cid , che mi convien dire . 

E’ da credere, che egli abbia ufata cretti per fincope di credetti ; ma è troppo 
fuori dell’ ordinario . 11 Cinonio c. io. dice, che cretti , erette , crettero dij- 
fcro ancora i piùMnticJii, levandone di mez.T.0 una ftllaba,c\6k DE da credetti, 

17 Credette. Bocc. g.2. 9.2. Tercbi ella ciò , che da lui era detto intera- 
mente credette . E M. Vili. 1. 4. Credette!! , che gli uomini diveniffono di 
miglior- condizione , umili iS'c. 

18 Credettero . Credettero , che per le loro orajjoni , e porgli meriti del 
Santo , in cui intitolato era il moniftero , a Mafetto , {iato lungamente muto- 
io , la favella foffe rejlituita . 

19 Crefo per creduto fi ufa in Roma , e fi trova appreffo Fr.Jac.T.4.a8.ij. 

£ per ejjer creio vile 
■ • Soffrir volli villania . 

Forfè fari 1' unico esèmpio , che abbiamo ; e tanto bada per non farne 
grande ufo . 

20 Crederabbo , e crederaggio . Dice il Cinonio cap. 28. ebe gli sfatichi 
furono tanto rnen frequenti a terminar quella vece in abbo , che in aggio ; 
quanto meno abbo , che agcio fu loro domelìico , ed appo loro in ufo men fre- 
quentato . Onde tiranno da ichivare , come di finale dura , e Ipiacevole . 

2 1 Credrò , afTerilce ilCinonio cap. 28., che forfè non fi dirà j pure ne- 
gli Antichi fi trova almeno in verfo, ma tempre duro riefee inqualGvoglia 
compofizione . Frane. Barb. 43. 9. 
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Quel , ebe tu {afferrai per corte fia 

Credrì diletto fia . 

Creiranno , Frane. Barb. 8K. 16. 

Et altri y ebe credranno migliorare . 

Quelle fincope in oggi fono rancidumi da lafciare in abbandono. 

21 Crederrete . Raddoppiamento della B fi fa Irequentemente dal Boc- 
caccio in molti tempi di alcuni Verbi , forfè per rendere il periodo pii 
fonoro. Bocc. g.3. n.8. Poi potete avere , ed avrete , fe {avia crederrete 
•al mio configlio . 

2} Crederrei . Eocc. g.i. n.9. Se io {off preffo a quella tua così fantiffma 
donna , io mi crederrei in brieve {paxio di tempo recarla a quello , che io 
bo già dell’ altre recate . E g.y. n.2. Se cottilo fi poteffe fare , io mi crederrei 
ejjer vincitore . 

24 Tu creda lodevolmente fi può ufare fu gli efempi , che io porto qui 
fotto del Boccaccio , il quale fpbbene frequentemente ;ula di finire 
quella Perfona , ciò però non è fempre . Bocc. g. 2. n. 9. Bernabò , io non 
dubito punto , che tu non ti creda dir vero . E g.3. n.y. Tutta fiata , fe dura, 
e crudele parata ti fono , io non voglio , che tu creda , ebe io nell' animo fia- 
ta fia quello y ebe nel vifo mi fon dimofirata . E g. j. n. y. Io il ti prometto , 
e Jarodo : fa tu poi fe tu fai , quello , che tu creda , ebe bene fiea . 

25 Credre per credere . Ci avverte il Bembo a cart. 214. , che quella 
fincope -usò il Boccaccio nelle fue terze rime , ma non è da feguitare • 

26 Crederla . Ar. Cafs. 1. 5. Chi crederia , ebe qui, dove ì sì fplendida 
Corte , ove fon sì galanti giovani , non fi doveffe a due fanciulle tenere più , 
ebe latte , trovar mille ricapiti ? Tallo Aminta att.i. fc.r. 

Chi crederia , ebe fotto umane forme i$v. 

' foffe nafeoflo un Dio . 
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crefcea 

crefcea 

R a 


Idiotifmi , t 
errori 

i • 

crefcio 


crefchiamo , J 
crefcemo • * 


crefcano "> 

* . J 

crefcevo 
crefcei ^ 

Cre- 
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Credevamo 
ere fce vate 
crefcevano 
Perfetto 
Crebbi 1 

crederti 
crebbe J 

Credemmo 

credette 
crebbero 5 

Perfetto corti - 
pojìo 

Ho , aveva , 
ed ebbi cre- 
sciuto &c . 8 
Futuro 
Crefcerò 
crefcerai 
crederà 
Crederemo 
crefcerete 
crederanno 

IMPERATIVO 

Prefentt 

Credi 

creda 

Crediamo 

crefcete 
crelcano 
Futuro 
Crefcerai 
crefcerà . . 


CONJUGAZIONI 


• • • • • 

• t « • • 

• • • • • 
« 1 • • • 

• • 1 • • 
crefcevi 

crefcieno 

crefceano 

crefeevono 

• • • • 

• • • • • 

crefcei , cre- 
detti 

• • • • • 
crevve ♦ 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
crefcè » cre- 
dette 

• • • • • 

• • • i • 

crebbamo , 
crefceffimo 

• » • t t 

• • • • • 

crederti 

crebbono 6 , 

t • • i • 

crederono 

crebbeno 7 
• • • • • 

• • ■ • • 

• • • • • 

• • • t • 

• • • • 9 

. • « ■ # , 
• • 9 • » 

• • • • • 

• • • • • 

« • • • • 

• • # • • 

• • • • • 

• • • • • 

•••00 

f • • • 9 

• • • • • 

• » i » » 

• «li* 

• » • f 1 

crefchiamo , 
credano 

• • t • • 

• • • 1 • 

• ••li 

• • • • • 

• • • * • 
credhino 

/ 

» • » 1 • 
• •«Il 

• • # • 9 

• • • • • | 

• • • • • 
• • 1 • j 

Cre- 
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Crederemo 

crederete 

crederanno 

OTTATIVO 

Preferite 
Crefceflì 
credeffì 
crefceflè 
Crefceflì mo 
crefcefte 

crefceflèro 
Imperfetto 
Crederei 
crefcerefti , 
crederebbe 
Crederemmo 

crefcerefte 

crefcerebbero 


del Verbo Crescere 


crefccflòno 


crefcerebbo- 

no 


• • • 


crefceria 


crefceria 

crefceria 


crefceriano 
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crefceflè 

• • • • • 

crefceflì 

crefceflì , cre- 
fceflì 

crefceflì no 
crefcerebbi 


crederemmo, 
crefcereflìm» 
crefcerefti , 
crefcerefti 
crefcerebba- 
no 


CONGIUNTIVO 
Preferite 
Creda 
crefchi 
creda 
Crediamo 
crediate 
credano 
Perfetto eom- 
poRo 

Ho , abbia, ed 
aveffi cre- 
fciuto &c. 
INFINITO 

Credere 


crefchi 

tu crelca 8 

credbi 

crefchiamo 

crefchiate 

credhino 


par- 
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PARTICIPIO . 

Preferite . ’. 

Crefccnte 5 .... t 

t Paffuto 

Crefciuto 

gerundio . ....... 

Crefcendo 

i Crefco . Di quello Verbo anomalo il Bommattei non ha portato il pro- 
getto tra gli altri Verbi irregolari ; ma bensì di Conofcert , a cui quello è 
fimile ; e il Gigli non riporta nè 1’ uno, né l’ altro . £ in verità non è necef- 
fario dopo avere l’ efemplare di Conofcere . 

a Crebbi . E’ quella 1* unica voce di quello Tempo /che io abbia trovata 
ne’ buoni autori ; onde mi guarderei da ulàre crefcei , ma è più sfuggito co- 
nofcei . Amet. 

'He' monti , do v’ io fon' ufo , V apparai , i 
Da quelle Mufe , che già li guardaro , 1 
£ nelle braccia lor crebbi , e lattai . 

UClnonioal cap.i8. fcrive: Crefeerc ha io crebbi , egli crebbe , ejjì creb- 
bero. Gli altri gramatici non ne fanno menziono alcuna. L'uniformità 
degli eièmpj , che io riporco qui a cialcuna voce , balla , ed è un telliroo- 
nio ficuriilimo della bontà delle raedelìme , e che di elle fi debba valere chi 
vuol elTer ficuro di non errare. 

3 Crebbe. Bocc. g.5. n.7 11 quale crefcendo , comecbìegli a guifa di fer- 
vo trattato fojfe , nella cafa pur co' figliuoli di Meffer Amerigo fi crebbe . 

4 Crevve per crebbe fi trova in F. Guitt. lett.17. Ma voce di vofiro pre- 
gio , cbe mi fiere all' oreglie , e ricordanza di ciò , eh' ajfegnato fufte , e mena- 
to ad ^irezxP per lo più leale uomo di voftra Terra , e nell’ officio crevve la fa- 
ma votlra , mi conforta . Il ragionare fopra lo (cambiamento del B in V è 
fupertiuo , elfendo comuniflimo ne’jiollri Antichi . 

5 Crebbero. Fiam. 1.2. Le mie lagrime , quafi nel mio parlare allentate, 

altra rìfpolla attendendo , udendo quejla , crebbero in molti doppi . E Amet. 
89. / cittadini lieti per doppia cagione àggiunfero facrificj a I loro Dio , t creb- 
bero il numero de' fuoi facerdoti . E Pctr. p. 3. io. / 

Tfè poteofar , cbe come crebber /’ a rfi , * 

Crebbe /’ invidia , e col faper' infieme 
'He' coti enfiati i fuoi veneni fparfi . 

6 Crebbono . Bocc. g.5. n.7. Come gli altri figliuoli di Meffer Amerigo creb» 

borio, così fimilmentt crebbe una fua figliuola chiamata Violante. E G. V. 
1. 48. 1. £ crebbono affai la città di Tifa . 5 • . ' 

7 Crebbeno . Vif. c.tf. 

^tl.ri più quivi, e più ne vidi , i quali 
Conobbi , s' al parer non m' ingannava , 

Ond’ ai defio di mirar crebben /’ ali . 

8 Ho crefciuto . Si corjuga con avere , quando é attiro . Bocc. n.18. 29. 

Voi della povertà di mio’padre togliendomi , come figliuola xreiciuta m’avete . 
Daul. Iati 9. . Ecbt 
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E chi più volte v' ha crel'ciuco doglia . } 

® trtfca. M’ afterrei da quella terminazione , non oftante gli efempj, 
che in altri Verbi fi trovano, fui rifleflo, che noi abbiamo crefcbi voce 
fuori d‘ ogni equivoco , ed elegantiflìma . 

9 Crefcente . Bocc. g. 4. n. 4.- £ gii crefcente il fuoco nell' accefa nave , 
fattone a' marinari trarre quello, che sì poti , per appagamento di loro, già 


Regolare 
indicativo 
• Preferite 
Cucio 1 

c u c 

Antico 

• k • k k 

IRE*. 

Poetico 

a • 4 4 • 

Idiotifmi , e 
errori. 

cuco 1 

cuci ■ • 



4 

cuce * 

• • • • V 

k 1 t • • 

. . .(cimo 

Cuciamo 

• • • • • 

a • a • a 

cuchiamo.cu- 

cucite • • • 

• • • • '• 


) 

cuciono 5 - • 

• 4 » • a 

* • é 4 a 

cuciano 

• Imperfetto 
Cuciva • 
cucivi- 

cucia • 

cucia 

• • • » • 

cucivo 

cuciva 

Cucivamo 

cucia 

• • • • • 

cucia 

• • » • • 

• • * • a 

cuciamo 

cucivate 

*• • k l 

V t % t fc 

cucivi 

cucivano 
Perfetto 
Cucii * • 

cucieno 

a '• a • • 

cuciano * 

» * • V • 

cucivono 

l l 

cucirti 

• • • ’• *• 

’• a a 4 a 


cucì 1 

’# % » ’ * • 

_ < i 

• • • • a 

cucifte 

Cucimmo 

• • • * 

• • • • a 

cucirtìmo 

cucifte 

a • « • a 

a a a à % 

cucirti 

cucirono 

• • » '• % 

cucirò - - 

cucii no 7 ,cu- 

Perfetto com- 



cinno, cucit- 
tono 

poflo 

Ho, aveva, ed 

• • ^ ' • • 



ebbi cucito 
&c. 



• • • a * 

Fio- 
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Futuro 

Cucirò 

cucirai 

cucirà 

Cuciremo 

cucirete 

cuciranno 

imperativo 

Preferite 

Cuci 

cucia 

Cuciamo 

cucite 

cuciano 

Futuro 

Cucirai 

cucirà 

Cuciremo 

cucirete 

cuciranno 

OTTATIVO 

Preferite 

Cucirti 

cucirti 

cucirtè 

Cucirtìmo 

cucifte 

cuciflèro 

Imperfetto 

Cucirei 

cucirefti 

cucirebbe 

Cuciremmo 

cucirefte 

cucirebbero 


Coiiveuiom 


• • * • • 

. »... 

cucir oc 

• • • • • 

• • • • • 

• « • • • 

• • • • • 

cucirae 
• • • • • 

• ■ • * • 1 

1 ■ -t t a '• 

* w . . » 

• • * • * 
O • 

• • • • •* 
• • • • • 

m • • • • 

• • • • • 

• ■ • • • 

• 4 t • » 

• • • • • 

• • • • • 

• « « t • 

• • • * » 

• • • • • 

cuchiamo 

« « • » t 

• • • • t 

• • • • P 

» » • • • 

• • • • • 

• • • # • 
p • • • • 

• • • • 0 

• • • • • 

• • * • • 

t è • • • 

• • * • » 
cucirtè 

• • r » • 

• • • » • 

• • • • • 

» • • • • 

• • • • * 
cucirti 

• 9 P • • 

• « • p • 

• • • • • 

• • • • • 
cucirti, cucirti 

cuciflbno 

• » • p .* 

cucirtino 

• • • • • 

cuciria 

cucir ebbi 

• % ■ • • • 

• • • • • 

cuciria 

• • • • • 


• • • • • 

cucirebbamo. 



cucirertimo 
cucirefti, cu- 

cucirieno 

cucir iano 

cireflì 

cucirebbano 


con» 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Cucia 
euchi 
cucia 
Cuciamo 
cuciate 
cucino 
Perfetto com- 
pofio 

Ho, abbia , ed 
aveffi cucito 
&c. 

INFINITO 

Cucire 

PARTICIPIO 

Cucito 5 

GERUNDIO 

Cucendo 


cucia 4 


cuchiamo 7 

cuchiate 

cuchino 


cucere ' 


1 Cucire. Di quello Verbo il Colo Cav. Baldraccani fa menzione nella 
fua Annotazione 3. al Cinonio . Tralascio di efaminare il raziocinio , che 
egli fa nel pretendere , che molte delle voci, e fpecialmente Cucio fi formino 
da Cucere piuttoflo , che da Cucire . Se egli non iftelfe attaccato alle regole 
da’gramatici alfegnate ai Verbi, io il compatirei; ma avendo egli pie- 
namente moftrato colle- fue Annotazioni , di volerle Seguitare , io non con- 
fento punto , che Cucio venga da Cucere , che Caco naturalmente produce. * 
Da quale Infinito poi fi derivi Cucio io il dirò ; ma è piò ignoto dell’ altro : 
quelli è Cuciere . Pertanto è fuperfluo lo andare cercando il modo di fpie- 
g«re ciò , che alcuni gramatici ofcuramente dicono della formazione de' 
Verbi , o il voler portare delle ragioni capaci di perfuadere la derivazio- 
ne delle voci , e la formazione d’ alcuni Verbi , la quale ha pochitfimi at- 
tacchi fuori che l’ufo. Bocc. nov. 68. tz. Incapo della /cala fi po/e afe » 
dere , e cominciò a cucire . 

z Cuce. Dant. Purg.jj. 

Ch' a tutti un fil di ferro il ciglio fora , * 

E cuce jì , com' a fparvier Clivaggio . 

3 Cucii . TVIor. s. Greg. Io cucii un ficco / opra la cotenna mia, e caper/ la 
carne mia di cenere . 

4 Tu cucia di due fillabe non difapprovo , che fi pofia dire per lo'difpia- 
cevolc tuono , che ha 1’ ultima fillaba chi preceduta dall’ altra cu . 

5 Cucito . But. Hon efiendo veduto da quell' anime , che avevan cucito 
gli occhi . 

S 6 Cu- 
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6 Cuciono. Il volgo Fiorentino dice cuciano pronunziato di tre fillabe; 
a differenza di cuciano Imperfetto che fi pronunzia di quattro fillabe. 

7 Cucirno , e cuciano errori del volgo , benché cucirno fi potrebbe fal- 
vare per una fincope di cucirono . 

7 Cucbiamo , e cachiate . Quelle due terminazioni non offendano 
tanto gli orecchi , quanto cachi , da cui derivano ; ma 1’ ufo de’ Toi'ca» 
ni non le ammette , dicendoli univarfahnence tu cucia , noi cuciamo % vai 
cuciate . 


CUOCERE 1 . 


Regolare ; 

INDICATIVO 
Preferite ' 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , 
e errori 

Cuoco 


• • • • • 

cuocio 

cuoci 1 


• • a • • 

• • a • • 

cuoce 1 


a a a « a 

a a a a a 

Cuociamo 


• a a • a : 

cuocemo \ 
cochiamo 

cuocete 


a a a • a 

a a • a a 

cuocono 

• « « • • 

■a a a • a 

cuoca.no 

Imperfetto 




Cuoceva 8cc. 
Perfetto 


cuocea 

cuocevo 

Corti 5 


a a A • • 

cuocei 0 

cuocerti 


• a a a a 

• a a a ' • 

corte 


• a • • a 

cuocè , CUO- 
cette 

Cuoceramo 


a a a • a 

coliamo * cuo- 
ceflìmo 

cuocefte 


a - a a a a 

cuocerti 

coll'ero 


• a a a a 

cuocerono » 

Perfetto com - 


. 

cuocettero 

pojlo 




Ho . aveva , 
ed ebbi cot- 

• • 1 • • 

a * a • • 


«o&c. 





Fu- 
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Futuro 

Cuocerò 

cuocerai 

cuocerà 

Cuoceremo 

cuocerete 

cuoceranno 

IMPERATIVO 

Preferite 

Cuoci 

cuoca 

Cuociamo 

cuoce te 
cuocano 
Futuro 

Cuocerai &c, 

OTTATIVO 

Preferite 

Cuocerti 

cuocerti 

cuoceflè 

Cuoceflìmo 

cuocefte 


cuoceflè ro 
Imperfetta 
Cuocerei 
cuocerefti 
cuocerebbe 
Cuoceremmo 


cuoceflono 



cuocerefte I 

cuocerebbero cuocerebbo- | 
no,cuocerieno I 




cuocemo » 
cochiamo 


cuochino 


, , . . \ cuoceffè 


cuocerti 


t ... . cuocerti, cuo- 
certi 

cuoceflino 


cuoceria 


cuoceria 


cuocerebbi 


cuoceriano 
S a 


cuocerebba- 
mo, cuoceref- 
rtmo 

cuocerefti , 
cuocerefli 
cuocerebba- 
no 

Coir. 
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CONGIUNTIVO 

Preferite 
Cuoca 7 
cuochi 

cuoca 

Cuociamo 

cuociate 

cuocano 

Perfetto corn- 
Jroflo 

Ho, abbia , ed 
aveflì cotto 
&c. 

INFINITO 

Cuocere 

IMPERATIVO 

Preferite 

Cuocente 

PaJJàto 

Cotto 

CERUNDIO 

Cuocendo 


. cuocia 7 
. tu cuoca g , tu 
cuocia 
* cuocia 
. cuochiamo 
. cuochiate 
. cuociano . 
cuochino 



1 Cuocere, e Cocete ha il Vocabolario della Crufca ; onde l’urta, el’al- 
tra maniera par corretta , e che fi potrà ufar francamente. Tuttavia nelle 
voci di due fillabe , o di tre ma con la penultima breve , non lafcerei fuori 
l’.V nella prima fillaba , come anche negli altri Verbi , che fono in quella 
parte limili, onde direi movendo , moverebbe iyc. e non muovendo , o muo- 
verebbe ; ma non direi move le non in verfo , ma muove ire. poiché fu quel 
dittongo VO pofa la dizione . Quella offervazione fi vede confermata ne- 
gli elempi , che feguono . Bocc. nov. 54. 3 .^Avendo elio fatti cuocere due 
graffi capponi , avvenne , che Cianiti , che venir non vi doveva , molto tardi 
vi venne . 

a Cuoci. Ricett. Fior. Cuoci a fuoco lento V acqua , ed il miele, fino a 
che fi levi via la ftummia . 

3 Cuoce. Dav. Colt. 194. Truova a pefare due fecchi legnitele, l'uno ta- 
gliato di primavera , e /’ altro di verno l3rc. tiengli all' acqua ,e al Sole , quel 
}' apre come una melagrana , cuocefi , e imporrifee . 

4 Giocano, E’ maniera Romanefca.da Tempre fuggire. 

5 Cefi* 
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5 CeJJt i$*c. Dant. Inf. 19. 

Ma più i ’l tempo già , eh' i pii' mi codi , 

£ eh' io fon flato così fottofopra , 

Ch' ti non fi ara piantato co’ pii rojjt . 

E 17. Maggior paura non credo , che fojji , 

Qtiando Fetonte abbandoni li freni ; 

Torchi 7 del , come pare ancor , fi colle. 

E Bocc. nov.77. 54. il Sole lyc. non fidamente le coffe le carni tanto , quanto 
ne videa . E Fiam. 1 . j. Egli era già un’ altra volta il Sole tornato nella parte 
de! Cielo , che fi colie allora , che mal le fina corra guidi il profontuofo fi- 
gliuolo , 

6 Cuocei , cuoci , cuocerono . Sono quelle voci ufatc molto in Roma : 
certo fecondo le regole de’ granfiatici , ma lenza elcmpio , e nemmeno ap- 

S rovate da effi , nè dall’ ufo . Il Cinonio , che è Colo a far menzione di que- 
o Verbo , Icrive al cap. 16. Cuoco ha io coffi , egli coffe , efii coffero . E 
infacci di quelle voci unicamente lì trovano el'empi , come al numero pre- 
cedente lì può vedere . 

7 Cuocio . Pare che l* ufo abbia potuto introdurre 1 ’ intcrpo(izione_> 
dell’ I fra il C , e l’A , per maggior dolcezza in pronunziarlo . 11 vero è 
però , che nè i granfiatici ne han parlato , nè gli Autori , i quali han procu- 
rato di fcrivere , e di parlar fempre terfamente le ne fono prevaluti . Vit. 
Bari. 18. T{on puote ejfere , che chi ifìà apprejfo del fuoco , che egli alcuna 
volta non fi cuoca . E Sen. ben. Varch. 1. 1 1. Come farebbe mandare del vi- 
no a uno , che fi diletti del bere , e fi cuoca fpeffo . 

8 Tu cuoca . Non ul'erei quella delìnenza in A , ma piuttollo direi cuo- 
chi , quando per Corta nel parlare , o fcrivere cuochi non precedeffe , o 
veniffe dopo immediatamente un’ altra parola , la quale avelie la fillaba 
chi , nel qual cafo farebbe poco buon fuono . 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 
Do . . 

dai 
dà 

Diamo 

dace 

danno 

Imperfetto 

Dava 

davi 

dava 


DARE. 


Antico 

Poetico 

Idioti [mi , e 
errori. 

daggo ' 

da gg> 

dae^ 

daggiamo 

• ••fa 


• • • • • 

• a . e » • 

• a a a a 

damo 

• • a a a 

• • • • • 

• • • p a 

P • • • • 

• • • * • 


davo 

a a a a • 


Da- 
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Cos jusmoHi 


Davamo 

1 1 1 

• • • » • 

davate 

• • i • • 

• • • • • 

davi 

davano 

• * • • • 

• • • • • 

davono 

Perfetto 




Detti J \ die- 
di J 5 

daggetti 1 , 
die ’ 6 

die ' s 

• • f • • 

defti 

• • » • 1 

• • • • • 

darti 7 

dette *, diede 5 
diè JO 

• • • • • 

diè IO 

• » • • f 

Demmo 17 

» t • • t 

1 1 • • • 

dammo 1 1 , 
dettamo 12 , 
diedamo 12 » 
dertìmo 11 

defte 

• • • a • 

• • • • • 

dafte 7 , defti 

dettero 16 , 

dierono 18 , 

dienno 21 , 

dettano > die- 

diedero 14 , 
diedono IS . 

dierno 19 , 
dier 20 

denno 21 

dano 

dettono IS 
Perfetto corti - 
pofìo 




Ho , ed aveva 

• • • • • 

• 1 • ■ t 

• « • * F 

dato &c. 
Futuro 




Darò 

daraggio 

• • • • • 

• • • • P 

darai 


derai 51 

• • • • « 

darà 


• « » « • 

• • • • • 

Daremo 


• • . • • • 

• • • • * 

darete 


• • • • • 

• • • • • 

daranno 


* « t t • 

••••*# 

IMPERATIVO 

Preferite 
Da ’ 22 




• • • • t 

• • • f 4 

dai tu 22 

dia 

dea 24 

dea 

• ••re 

Diamo 

• • • • • 

• • • • • 


date 

• • • « • 

• • • • • 

• • • - • p 

dieno 25 , dia- 
no 27 

deano 

• • • • • 

diino 
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Futura 
Darai dee. 

OTTATIVO . 

Preferita 
Deffi . 
deffi 

delle . . 

De ffimo 
delle 

deflero 

Imperfetto 

Darei 

darefti 

darebbe 

Daremmo 

darefte 

darebbero 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Dia 
dii 25 
dia 

Diamo 

diate 

dieno 16 , dia- 
no 27 

Perfetto com- 
piono . 

Ho , abbia, ed 
avelli dato 
• &c. 
INFINITO 

Dare 


delTono 


• • • • 


darebbono , 
darieno 39 


dea 14 

dei 25 

dea 


deano 


*8 


daria 
• • • 
dalia 
• • • 

• • • 
dariano 

dea 24 
• • • 
dea 


dalli 7 dette 2J 
dalli 

daffe , defli 
dallìmo 
dalle , defli , 
delìi 
deliino 

darebbi 


darebbamo , 
darelfimo 
darefti, darelìi 
darebbano 


tu dia 25 


diino 


par. 
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PARTICIPIO 

Preferite 
Dante 25 
Pafiato 
Dato 

GERUNDIO 

Dando 

1 Daggo , daggi , daggi amo . Il Cinonio al cap. 2. e 3. Icrive, che anti- 
camente quello Verbo ebbe tali voci . Egli è 1’ unico a darci fimil notizia . 
Il non portartene da lui un folo efempio mi fa credere , che non fi trovi , 
fpecialmente di Daggo , e piuttofto farebbe da trovarfi Daggio . 

2 Due . Il Bembo a c.251. dice , che è maniera poetica , la quale fi ufa 
per comodo di rima ; ma che è troppa licenza . Che fia maniera poetica 
ufata dagli Antichi è vero , ma era anche ufata dagli antichi profatori , ed 
è rimala a' contadini della campagna di Firenze con moltitfime altre voci , 
e frafi del 300. 

3 Diedi . II Bommattei dicendo nel Tratt. 12.C.38. Si dice più comune- 
mente diedi , diede f e diè : e nel plurale diedero , pare , che proponga quello 
terminazioni per moderne . Ma il fatto è , che fi trovano , e fono frequen- 
tilfime, anzi comuni negli Antichi. Io riporterò gli efempj a ogni voce ira 
particolare . L’ Amenta nelle file Annotazioni al Longobardi a c. 274. dice 
loltefTo , moftrando di più d’aver feguitato il parere del Bembo, perchè lo 
cita. Ma quelli acart.193. non ^ «corda con elfi per le voci dettitele. 
fcrivendo : Dette , cadette Scc. e altre fimili , che pofero e Dante , e il Boccac- 
cio ne' loro verfi, 0 effe della Lingua propriamente non fono , e fono della molto 
antica , e di quella , che più di ruvidezza in Je ha , che di leggiadria . Io 
mollrcrò con gli efempj alle lor voci , che Autori non molto antichi , non 
ruvidi nello fcrivere , anzi leggiadriflimi , quelle ufarpno con molta pro- 
prietà . Il Cinonio, particolarillìmo nelle fue riflelfioni, vuole, che detti iye . 
fieno fincope di daggetti ire. Con qual fondamento egli ciò dica , non fi fa , 
Solo ci avvifa , che daggetti ÌS'c. fi fentono ancora in Lombardia . Ma per- 
chè daggetti ire. fi fentono in Lombardia , e fi tifano ora detti iS'C. non ne 
fegue, che quelle fienosa fincope di quelle. Io direi piuttollo efler ma-» 
niera (corretta del parlar Lombardo . 

4 Detti . Ciriff, Calv. 1.3. • 

£ di nuovo la fede detti a queflo 

• Sempre in abito ftar vedovo onejlo . 

Buon. Fier. 2. 4. 20. 

Detti ancb' io nell' tifata frencf a 
Di creder una Dea la donna mia . 

Cecch. Servig. 4. 6. Dapoi cb' io mi partii di qui per ire in Sicilia , e ch'io 
detti in mano a Barbaroffa . Bern. rim. 

Come detti in malora in uno fcoglio . 

5 Diedi . Caf. Lett. c. 58. La feci , e diedila loro mezza abbozzata . “E 

Fir. Af. 21 2. Spezzai la fune, con che io era legato , c diedila a gambe . E 
Dant, Purg.p. Afi- 
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Mifericordia cbitjì , che m' apriffe , 

Ma pria nel petto tre fiate mi diedi . 

6 Die' in prima perfona apostrofato inrece di diedi fi trova nel Petrarca 
riferito dal Bembo a c.170. 171. 

I die’ in guardia a s. "Pietro , or non più no . 

JE altrove . 

Ch' i' li di e’ per colonna 
De la fua frale vita . 

Soggi ugno il medefimo , che non follmente il Tetrarca nelle rime cosi fece , 
t»a il Hoccaccio ancora coti ci ragionò nelle profe , il qual dific : Ma io ini pofi 
in cuore di darti quello , che tu andavi cercando , e dietelo ; e altrove : 
Signor , quella donna è quello leale , e ledei fervo , del quale io poco avan- 
ti vi fe' la dimanda. Ove fi- vede , che die’ è detto , come fé' per feci . 

7 Dafti t dafic , daffi iyc. Errore mani fello , che il Gigli dice , eifer pro- 
prio del parlar Romano ; come anche dajfi dell’ Ottativo . 

8 Dette . Dant. Conv. Quelli configli , che non hanno rifpetto alla tua ar- 
te , e che procedono folo da quello buon fenno , che Iddio ti dette , tu non li 
debbi vendere a’ figliuoli di colui , che te I' ha dato . Segn. (lor. 9. 255. 
Dette quella rocca a patti , e vi ricevette dentro il prefidio . Sagg. nat.' 
efp. 2 32. Ce ne dette una volta una fra mano . Vit. del B. Colomb. pag.20 ly 
Dette d' un dola fimo vino a' poveri infermi tante volte , che la botte fi voti. 
E 358. Voi mi dette la candela in mano , e dijje . 

9 Diede . Bocc. proem. Ma , ficcome a colui piacque , il quale effondo egli 
infinito , diede per legge incommutabile a tutte le cofe mondane aver fine . E 
g.i. n.8. Mi Conte piacque molto qttefia domanda , e probamente rifpofe di jl , 
e con lagrime gliele diede , e raccomandò molto . E g. j. introd. Ma quivi di- 
moratifi , chi a legger romanzi , chi a giucare a fiacchi , e chi a tavole , men- 
tre gli altri dormirono , fi diede . Tac. Dav. Stor. 2. 27 6. Tale indugio diede 
agio a' p'itellìani a falvarfi in certe vigne intralciale lungo un picciol bofeo . 

10 Dii per diede. Bocc. g.2. n.4. Comperò un legnetto fittile da corfeggia- 
re y e quello guern) ottimamente, e diedi <1 far fua della roba d’ ogni uomo . E 
nov.6. Mvendo uua fua bella jiglioletta d’ etiì d' undici anni, conofiendo egli 
chi Mrrigbetto era fiato, e fcjje , con una grande dote gli diè per moglie . 
G. Giudice pag. 19. Medea gl' infognò T arte, e diegli argomenti, con li 
quali egli conquifloe il vello dell'oro. E 33. Voi gli diè uno anello , nel quale 
era rinchiufa una pietra prczjofa . Vit. del B. Col. pag. 223. Diedi tutto a.' 
fanti penfieri . E 254. Cosigli diè licenza . 

1 1 Damma udito per demmo . Si lente nel Veneziano, ed è errore . 

li Dei tanto , e diedamo . E’ 1 ’ errore folito anche de’ Tofcani . 

13 Defilino. Si è notato altrove edere quella maniera fcorrettilfima de’ 
Romani . 

14 Diedero . Bocc. g.2. n.8. Udita la cagione del fio gridare , non fila, 
mente per quello dieder fede alle fie parole i&c. Ivi : £ pervenuti povera, 
mente vejliti in Londra , fi diedero ad andar la limofina addsmandando . 

T 15 Die - 
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15 Diedono . Bocc. Introd. Anzi che quindi fi panificato , diedono ordine 
a ciò , che fare avefiòno . M. V. 2. 27. Diedono agli ambafeiadori piena au- 
torità . Tac. Dav. an.12. 151. 1 barbari la diedono all’ erta . 

1 6 Jòettero . Buon. Fier. 1. 4. 6. 

E così navigando ognor per pcrji 

Detter poi fondo in quello aficiutto porto . 

Dettono.Scgn. Scor. 1 4. Fpntutatifi di parere Ì 9 V. non vollero farlo , e det- 
rono , come fi dice , pajfata . E 1 1 . 278. ’^lpn pure fi dettono a patti , anzi 
fi dettono a diferezione . Vit. B. Col. pag. 69. A Ciò. Colombini , e a Fran- 
cefilo Vincenti , capi de' poveri dettoti bando . Bern. Ori. 2. 6. 49. 

Fino alla rocca detton lor la caccia . 

17 Demmo . Lai'c. Spir. 4. 3. I quali difatto ci t' avviaron dietro , e noi la 
demmo a gambe . 

18 Dierono . Bocc. g.2. n.7. Ani farlo , che occultamente in alcuna parte 
andato fojfe , più non fi dierono impaccio . E g. 3. introd. Su fi levarono , ed 
a’ fuoni , ed a'canti , ed a' balli da capo fi dierono . E g.4. n.4. Le trombe fona- 
rono , e prefe l' armi , dierono de' remi in acqua . M. V. 1. 4. Dimenticando 
le cofe paffute ÌS'c. fi dierono a più fconcia , c difordinata vita . Nè è quella 
voce foto antica, come taluno alferilce , ma anche modernilTìma . Maini. 
8. 71. Gli dieron fittila voce con il dire ire. 

. 19 Dicrno per dierono . Si trova in Dante Vit. N. ; nonèperò da tifare 
perciìcr duretto alla pronunzia, le pure non lì volelfe ufare in rima. Danc. 
V. N. Ed oltre a quello dierno opera a deificare li loro padri iyv. 

20 Dier . Bocc. g.4. n.3. Soprala Saettìa montato , dier de' remi in ac- 
qua , ed andar via . G. Giud. pag. 108. Eiefiero Imperadore lo fe Agamen- 
none , e dicrli ogni plenitudine di potenzia . 

21 bienno , e derno per diedono . 11 Bembo vuole, che quelle voci non 
fieno Tofcane r non ottante 1 ’ ufo, che ne fece il Petrarca Son.258. 

Ov' i '1 bel ciglio , e l’ una e V altra fella , 

Cb' al corfo del mio viver lume denno . 

Si sentono neila campagna Fiorentina ; e fe ne ha efempio ancora in Dan. 
te Int. 18. 

Elio pafiiò per l' ifiola di Lenno t 
Voi che 1' ardite femmine fpietate 
Tutti li mafebi loro a morte dienno . 

Per lo che fi può dir voce Tofcana . 

22 Da' prima perfona dell’ Imperativo . Niuno de' gramatici fa parola , 
fe quella voce vada fcritta coll’ apollrofo j ma credo , che ci vada , perchè 
è mancante dell’ ultima lettera 1 . La regola de’ gramatici è , che l’ Impe- 
rativo fi conofca dall’ edere pollo dopo al Verbo il Pronome ; nè alfegnano 
a quello Modo una voce particolare , e dicono elfer la medefima , che la 
feconda dell’Indicativo. Siccome dunque per maggior faciliti nel pro- 
nunziar quella voce fi toglie la finale I ; è di necellìti , che vi fi ponga 

1’ apo- 
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l’apoftrofo. Eccole 1 ’ d'empio : Cron. Morell. 315. Alloro ti di' a cono- 
fiere , a loro ti raccomanda , e ricordi /’ opti azioni buone de' tuoi pa/Jàti . 

23 Dejfe in prima pedona è idioti Imo de’ Fiorentini , e da fuggire con 
tutti gli eiempj , che fe ne pollano avere . Eccone uno appunto in quello 
Verbo. Frane. Barb. 240. 2. 

Cb' io perderei ogni pegno 
Su la promefia , cb' io 
Ti delle a qui -do invio . vi 

24 Dea per dia . Il Bembo libr. 3. c. 235. e l’Autor della Giunta ci avver- 
tono, che quella voce , come deano ancora , e dei per dii , fi trovano nel 
Boccaccio, lo ne arrecherò gli eiempj . Bocc. g.i. n.i. Convenevole cofa ì 
cariffime donne , che ciafibeduna cofa , la quale I' uomo fa , dallo ammira- 
bile e fanto nome di colui , il quale di tutte fu fattore , le dea principio . E 
n.2. Ifin credi tu trovar qui , chi il battejimo ti dea ? E g-2. n.5. Io non fo a 
che io mi legno , che io non vigna laggiù , e deati tante bqftonate , quanto io 
ti veggia muovere . Si trova ancora in Cecco Angiulieri , dove motteg- 
giando i volgari di Tofcana, dice di Firenze : 

Deb ebe ti dea 7 mal' an fi della putta . • - 
E Tac. Dav. ann. 4. 85. Scrittore non ì tì inimico di Tiberio , ebe gli dea 
tal carico . 

zj Dei per dii .. Si legge nel Bocc. g .6. Introd. Farai , quando finite fie- 
no le nofire novelle , ebe tu fopr' ejfa dei fcntenzja finale . Noi abbiamo la vo* 
ce dii propria propriflima : onde non lo, come il Boccaccio abbia voluto 
piuttodo ulare dei , fo bene , che dia in feconda perfona non I’ ho trovato 
mai nel Boccaccio . Solamente ne fono tre elempi nella Vita del B. Co- 
iomb. pag. 18X. ti preghiamo , ebe tu ci dia qualche buono ammaeflra- 
mento . E 30 6. Tregoti per amor d' Iddio , che ci dia un poco bere . E 339. 
Foglio , che. mi ti dia come morto . Ed è un idioti fmo anche oggi frequente 
in Firenze . 

26 Dieno . Alleg.io. Tate, che vedendovi dentro ritratta al naturale la 
mifera condizjon de' poeti òv. dieno un tratto bando alle rime bugiarde. 
Frane. Barb. il. 6 1 . ... 


Ó fimiglianti creder non ci dieno . 

27 Diano. Fr. Jac. T. Che ti dian bel colore. S’ufa oggi in Tofcana 
comunemente .‘ j * 

28 Deano. Bocc. g. 2. n. 2. Trego iddio , e {.Giuliano , che la feguente 

notte mi deano buòn albergo 

29 Dante . PochiflimoC ufato anche dagli Antichi . Pur nell’ Amet. 70. 

fi ldggc : Danti , migliore interpretazione a’ verfi firitti nello antico avello . 
E Bocc. g.4. n.2. Ala quafi, come pojfefiori e figneri di quello ( cioè paradifo ) 
danti a ciafibedun, che muore, fecondo la quantità de' denari loro lafciata da< 
lui più , e meno eccellente luogo . -• i : 

30 Darieno . Cecch. Mogi. prol. 

Che volentieri a qualunque altra merce t 
La cambietieno , e la darieno in prefio . 

31 Dorai per darai . Non va fatta mai la mutazione delle vocali nella 
pjrinja fillaba in tutte Je voci de’ Verbi , che confervano le prime lettere 

T 2 dell’ 
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dell' Infinita. Pertanto non io con quanta loda, e a qual fine fcrivefle 
Frane. Karb. 007. t. 

£ vie fi perfeguitando 
Te molta gente 
Jyia , e fioccute , 

.A tutti derai lato . 

DIRE. 


Regolare 

INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

Idioti fini , t 
errori 

Preferite 




Dico 1 

• • • • • 

• a • • • 

• • a • * 

dici 2 , di* 2 


• • • • • 

dichi 3 

dice 

• • • • • 

• • • • • 

• a a a r 

Diciamo 4 

• • • • • 



dichiamo s , 
dicemo 6 , di- 

dite 

• t ■ 1 * 

• • • • • 

. . . (mo 

dicono 

Imperfetto 



dicea &c. di- 
cia 

dicano 

Diceva 

dicea &c. 

dicevo 

dicevi 

• • • • • 

• • • • • 

dicei 

diceva 

dicea 

dicea 

• • a a « 

Dicevamo 

• • • • • 

• • • • • 

dicendo 

dicevate 

diciavate 8 

* • • • • | 

dicevi 

dicevano 

• • • • • 

• • 4 • • 

dicevono 

Perfetto 




Dilli » 



• • » • • 

dice! 

dicefti 

diceftù 10 

• • « • • 

• • « • 0 

difle 


• • l * • 

dicè, dicette 

Dicemmo 

• • • • • 



dittamo 11 , 
diceflìmo 11 

dicefte 

* « • ■ < 

a e a a a 

dicedi 

ditterò 

diflono 12 , 
difleno 13 

• a • • • 

didimo 


Per* 


Digitized by Googl 


del Verbo Dire 149 


Perfetto com- 
paio 

Ho, aveva, ed 
ebbi detto 
&c. 

Futuro 

1 

• • • • • 

1 

t 

ditto 14 • 

ditto 14 

Dirò &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 

Di’ 

dicerò *' &c. 
diraggio ,s , 
dirabbo 15 


diroe 16 


• • • • • 

• • • • • 

dica 



dichi 

Diciamo 


• • • * • 

dichiamo 

dite 


• • • • • 

dicete 

dicano 

OTTATIVO 

Preferite 


• • • • ■ 

dichino 

Dicem &c. 

• Imperfetto 
Direi &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

diria I7 , dice- 
rei 11 

diria 17 

• • • • • 
di rebbi 

Dica 

• • • • * 



diga 18 , di- 
chi 

dichi 


• • • • • 

tu dica 19 

dica 


• • • • • 

dichi 

Diciamo 


• • • • • 

dichiamo 

diciate 10 


• • • • • 


dicano 
Perfetto com- 
poflo 

e 

• • • • • 

dichino 

Ho, abbia, ed 
aveflì detto 
&c. 


• • • • » 

• • • • fc 

IN- 


Digitized by Google 


ISO 

INFINITO 

Dire 

PARTICIPIO 
Preferite 
Dicente 
P Affato 
Detto 

GERUNDIO 

Dicendo 


Con jWflÀnom 

dicere 11 



ditto 14 


1 Dicb' io per Ateo io . E’ da avvertire , che volendoli [crivere dico elifo 
dell’ ultima lettera , bifogna aggiugnervi l’£, la quale inafprifce un poco 
il c , che avanti la vocale o fa un tuono duro , perchè avanti l’i del prono- 
me ( il quale fi fuo'e porre alcune volte dopo il Verbo ) facendo un Tuono 
molle , quali quali li oteurerebbe il lignificato . Malm. 2. 66 . 

S' ita a dire anche di me , te lo dich’ io . 

2 Dici , e di' feconde Perlone dell’ Indicativo . Non è molto da lodare 
l’ortografia del Bommattei , il quale nel cap.40. difendendo alcuni Tempi 
del Verbo Dire , pone per feconda Perfona dell’Indicativo la voce ir con 
punto femplice , la quale non li diflingue dal fegnacafo del genitivo , Te 
non per lo divedo lignificato dell’ una , e dell’ altra voce . A quello difetto 
pertanto li vuol rimediare , ed elfendo di' troncato d’ una fillaba da dici , ci. 
vuole un contraffegno , il quale ci dia ad intendere quello troncamento; 
e ciò fi fa con uq apoilrofo . Gli Accademici nelle note alla rillampa del 
medefimo han giullamcnte corretto quell’ errore aggiugnendovi 1‘ apo- 
ilrofo . Pretendono inoltre i medefimi Accademici , che di' fia invece di 
dii , c quello fincopato da dici . Si legge pertanto al num. 4. della pag.352. 
Dopo dici fi dovria por dii , che è fincopato da dici , e peri va con due i ; ben- 
ché nel parlare , per fuggire il cattivo fitono , fi pronunci di’ , e anche fi feri- 
va , ma con /’ apoflrofo , per denotar la mancanza dell' ultimo i . Se e vero 
ciò, che elfi aflerilcono , io pur dirò , che cimava é la voce intera di 
quel Tempo , a cui appartiene : che amaa è la fincope di quella , la quale 
per lo cattivo Tuono , che in fe contiene , fi vuol fuggire ; dunque, ac- 
ciocché non fia ingrata all’ orecchio , fi potrà dire ficuramente ama ' , che 
a di' equivale. Io credo, che non farà llimata lungi dalla ragione la con- 
feguenza , che io ho tirata ; ma credo altresì , che farà difficiiilfimo , anzi 
impotfibile di trovare la voce ama' per amava. Potrebbe elfere , che gli 
Accademici avellerò voluto fidare quella regola, o per dir meglio porre 
la voce dii per dici fugli efempj , che fi trovano : Fior. s. Frane. 6 . E f pe- 
nalmente mi dii : giaci villano , E Cron. Mordi. 24U. Il quale avendola 
conofciuta di buona condizione , e ubbidiente &C. giugnea alci col notaio , 
e tefiimonj ^ e diceva : cii di j) . Io però credo verilimile , che non avreb- 
bero ciò fatto , fe averterò avvertito , che elfendo la voce dii la feconda 
Ferfona naturalilfima del Prelente del Congiuntivo del verbo Dare , di 
tale , e non di altra fi comprende il lignificato ; ed acciocché fi potefl'e ca- 
pire 
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pire fubito , che dii fignifìcaffe dici , Infognerebbe antecedentemente por- 
re un buon numero di parole . E le fi pone mente all’ elcmpio qui fopra 
riferito, converrà confelfare , che non ogni forta di perfone intenderà 
cosi di fubito, che dii fia in fìgnif ato di dici . Lafciando pertanto la 
quillione , come di' venga da dici , cioè , fe per troncamento , o per fin- 
copc , io dirò, che di' è elegantemente ufato , e più comunemente tanto 
nel parlare , come ancora dalli Scrittori , e gli efempj qui fotto fono una 
ficura tellimonianza . llCinonionon fa menzione di dii , come ninno al. 
tro de' granfiatici . Prende però un equivoco majufcolo, fpiegando per 
fincope di dici il die , che fi trova nel Bocc. g. 7. n. 1. là , dove racconta , 
che Teffa efiendo Hata ufa più volte d’ introdurre in caia fua Federigo in 
mancanza di Gianni fuo marito, e capitando una notte Federigo filila 
credenza, che Gianni non vi foffe , picchiò fecondo il collume legger- 
mente alla porta ; la quale fentendo pur troppo e il marito , e la moglie , 
e facendo mollra la moglie ,che il marito la fveglialfe , e le diceffe ,ch’ era 
giorno , ella rilpolè : Come die ? cioè, come miti ì già il giorno? L’Arnen- 
ta nella fua olfervazione al cap. 126. del Longobardi ammette l^una, c_» 
1’ altra voce , cioè dici , e di' , con quella fola differenza , che vorrebbe 
di' ufato llempre , o almen per lo più in Dialoghi , Commedie , in Novel- 
le; e dici in componimenti più gravi: della qual differenza egli è da 
commendare . Perde però appo di me non poco didima per aver det- 
_to , leguitando egli le tracce delCinonio, chequelrf/e, dicui fopra ho 
parlato , usò forfè per vezxo il Boccaccio . 

Di dici fi trovano pure efempi in Dante Inf. z. 

Tu dici , che di Silvio lo parente , 

Corruttibile ancora , ad immortale 
Secolo andò , e fu fenfibilmente . 

E inCrefc. L. 1. cap. 13. Tutto pud ejfere , rie dici . E Alberto G. tratt2. 
cap. 28. Lo configlio , lo quale dici efier dato . E cap. 30. Lo configlio , che 
dici fatto . E cap. 34. Coloro , ebe tu dici , che fieno tutti amici . Eocc.g.2. 
n. 6. Ora poi y che così i , come tu mi di’ , che tu figliuolo fe' di gentile uomo, 
e di gentil donna , io voglio ire. E nov. 9. £ tu medefimo di’ , che la moglie 
tua è femmina , e che ella è di carne , e d' offa, come foni' altre . E nov. io. 
Guarda ciò , che tu di’ : guatami bene . E g. 3. num. 1. In fe di Dio tu di’ 
il vero . 

3 Dicbi . Si ufa in Roma fuor di ragione quella voce per la feconda Per- 
iata dell’ Indicativo , la quale propriamente è del Congiuntivo . 

4 Diciamo . Bocc. g. 8. n. 9. Ora avete , Maeiìro mio dabbene , intefo ciò, 
ebe noi diciamo /’ andare in corfo . 

5 Dicbiamo ■ E’ idiotifmo de’ Fiorentini , di cui fi è parlato altrove prò. 
curando di fcufarli . Il Cinonio cap. 3. fcrive : ManifeiJo fallo farebbe lo 
fcrivere qui noi dichiamo ; percioccbù da tu dici , noi diciamo regolatamente 
fi forma . E in fatti , fe noi elamineremo più di due terzi di quanti Ver- 
bi fi trovino , fi vedrà chiaramente , che la prima Perfoua del plurale del 
Brelènte dell’ Indicativo fi forma puntualmente con la feconda del ringo- 
iare aggiuntovi unicamente amo .’ Ma tuttavia 1’ ufo del parlare ammette, 
Legghiamo , dicbiamo , piangbiamo ; configlio per altro chi lcrivendo vuol 

acqui- 
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acquillar pregio d’ elegante Scrittore , a fuggire quelle maniere . Dichia- 
ma li trova una volta in Guido Giudice pag. 16. ; ma non è per tanto , che 
non fi trovi ancora alla pag. ai. diciamo . M noi è commefio , che con parete 
■vi dichiamo quello , che ci fue commejfo . Imperocché noi diciamo , che /’ a- 
nimo della femmina fempre addimanda , e richiede V uomo . 

6 Dicono . Benché in Dante fi trovi l'elempio di quella voce : fi avver- 
ta efTer prclentemente poco gradita, e perciò fi riprova ne’ Romani, a’ 
quali folamence c rimala. Dant. Conv. 40. £ quello unire ì quello , che noi 
dicemo amore . 

7 Dice a . Bocc. g. 1. n.i.' Ser Ciappelletto pur piagnea , e noi dicea . E 
nov.7. di ciò gli dicea , 0 face a dire alcuna cofa . 

8 Diciavate . Si trova non lolo in quello Verbo , ma in altri ancora tifa- 
ta dal Boccaccio si fatta maniera : come egli a ciò $’ inducefle, non è fa- 
cile a dire. L’ automi di lui è tanta, che faria leggerezza piuttollo re- 
putata , che loda di chi voleffc riprendernelo. Badi avvertire pertanto , 
che or non è da ufarfi . Bocc. g.7. n.9. Tflcoflrato , ora veramente confcjfo 
io, come voi diciavate davanti, che io falfamente vedejfl . E g. 9. n. 10. 
“Perchè non diciavate voi a me , falla tu ? 

9 Dijfi Ì9*c. Non è divifione alcuna tra i gramatici circa le voci del Per- 
fetto , concordando inficine tutti , e gli Scrittori ancora , che quelle fieno, 
e non altre . 

10 Dicejlu per dicejli tu , maniera elegante per toglier di mezzo un t vi - 
cino ad un altro, che fa durezza . Bocc. g. 7. n. 5. Come , dijfe il gelofo , 
non dicellù così , e così al prete , che ti confefsò è 

1 1 DiJJamo . Errore majulcolo , di cui tanto fon biafimati i Fiorentini . 

Dicejfimo . Non minore fallo ne’ Romani per l’ alterazione del Tempo , che 
in quella voce fi fa . e 

ia Dijfono . Maniera antica, la quale pur non difpiacerebbe a’ nollri 
di . Bocc. g. 2. n. io. £ di pari confentimento tutte le donne difiono , che Dio- 
neo dicea vero . E g. 4. n. 4. Il che veggendo i Saracini , lei gridante mercè , 
ed ajuto , (votarono , ed in mar ghiandola , di Ilo no . 

13 DiJJeno . E’ maniera di alcuni Antichi, la quale ora è rimala ad alcuni 
terrazzani . 

14 Ditto. Si trova quella voce in Frane. Barb. 77. 7. ed è tuttora in 
Roma , e in alcune città dello Stato Pontificio . 

£ per lo libro è ditto 

Molto di quello , che s' avien con elio . 

L’ usò i’Ariofto . 

“Hpn è fienaio quivi , e gli fu ditto , 

Che non v’ abita pià fuor eh' in ifcritto . 

15 Diraggio, e dirabbo . 11 Bembo a c. 208. dice , doverfi quelle voci 
fchivare , perchè hanno duro , orrido , e fpiacevole fine . Se ne trovano 
efempj in verfi, ma non fono 3’ di nollri da imitarli. Rim. ant. Guid.Orl. 141. 

MI motto diredan prima ragione 

Diraggio meo parere alla “neomenia . 

16 Dirne. Finale ora dilpiacevole , che 1 ’ orecchio è avvezzato all’ac- 
cento . Frane. Barò. 312. 7. 

Sì 
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Sì come quella donna ti dirae , 

Che ti verme 
Trofia di quefia. 

17 Diria . L’Amenta nella fila OfTervazione al cap. 9 6. del Longobardi 
pretende , che quella voce fia della plebe . Il Boccaccio, il quale alla fine 
non ha fcritto tanto da plebeo , pure fi è prevaluto di quella terminazione. 
Pertanto farebbe a propofito di prendere una via di mezzo, c di dire-, 
che ove in un periodo non facerte dolce armonia la voce Direbbe , Sareb- 
be iS'c. forte pcrmcrto di prevalerli delle altre diria , faria lyc. che meglio 
ci ftertero , e in verfo è lempre permerto . Di quello Verbo non ho pre- 
fente altro efempio , che quello. Frane. Barb. 366. 23. 

Che chi vedefie la pena , e V dolere 
D' ejla fua vita fera 
Ter buon configlio , pera 
« Diria ciafcuno Isrc. 

18 Diga per dica . Non fo, fedir fi porta errore di llampa il g invece » 
de! c nell' efempio qui folto, non facendo rima di forta alcuna. Frane. 
Barb. 76. 15. 

"hlpn laffo , eh' io non diga 

S’ altro riparo v' è , per Dio sì 7 piglia . 

Quando però forte errore in quell’ efempio , è certillimo , che alcuni degli 
Antichi hanno amato di fcrivere il G piuttoflo , che il G . Nelle lettere di 
F. Guittone fi trova fegondo invece di fecondo , e tante altre , che ognun 
può di per fe vedere . Si trova ancora la voce diga in Giraldo di Brunello : 
£ diga, e mofir en chantano . 

19 Tu dica per dichi . Il Cinonio cap. 33. pone fenza alcuna riferva tu 
dichi , o dica quafichè fia la medefima cola. Egli porta però lolamente gli 
elempi di die hi , e non dell’ altro , per cui fuppliro io . A me pared’ ave- 
re altrove avvertito , che porta eircre tollerabile la terminazione in a nella 
feconda perfona del Congiuntivo , quando quella fia la medefima dell’ In- 
dicativo . E febbe ne fi trovano nel Boccaccio molte volte terminate in a 
quelle voci , non i per tanto, che egli non ufi ancora le voci legittime. 
Credo però conveniente , che, quando 1 * una , e l’altra voce fià urtata 
dagli Scrittori , noi ci tegnamo a quella , che è fecondo le regole , e fpe- 
cialmente in quella dichi , che è fuori d’ ogni eccezione , e che fi trova 
molto piùufata dell’altra. Fochi elempi dell’ una, e dell'altra ballano al 
calo noltro . Bocc. Injrod. 44. Guarda ciò, che tu dichi . E g. 2. n. 7. Se 
noi vedi , ti priego , che mai ad alcuna perfona dlchi d' avermi veduta , odi 
me avere alcuna cofa fentita . £ g. 6. n. io. Io voglio quefia fera a te fare 
/’ onore della cannone , e pereti una fa ' , che ne dichi , qual più ti piace . 
Dant. V.N. doglio, che tu dichi certe parole prima , nelle quali tu com- 
prenda la forjjt , che io tengo fopra te per lei . T^pi ti preghiamo , che tu ne 
dichi , ove i quefia tua beatitudine . Vit. B. Col. pag. 264. Io voglio , che 
mi dichi la tentaxjone , che tu bai ■ Bocc. g. 7. n. 7. fenditi ficuro di queflo , 
thè cofa , che tu mi dica , fe non in quanto ti piaccia , io non dirò mai ad al- 
trui . E g. 9. n. io, Guardati, che per cofa , che tu oda , 0 vegeta , tu non 
dica una parola . E Frane. Barb. 244. 8. 

V E di' 
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£ di’ , cbe non fi provo 
Co' la gente nemica ; 

Se non quando tu ’/ dica . 

io Diciate . Bocc. g.3. n.7. Terciocchi , comecbì voi diciate , ebe io qui 
ad inganno vi abbia fatto venire , io diri , che non fia vero . E nov.7. Guar- 
date , ebe voi diciate : io il vidi morto davanti alla mia porta . E g. 8. n. 7. 
M. quelle farete , ebe voi diciate bene , e pienamente i defiderj vofiri . 

21 Dicere , dicerò Ì3*c. dicerei ire. Scrive il Bommattei cap.40. che fono 
voci gii antiche . Egli di 1 ’ epiteto d’ antico a moke voci . Ma voci antiche 
non li poiTono chiamare quelle , che gli Scrittori del buon fecolo adope- 
rarono fpelfiffimo , e con molta eleganza ; altrimenti anche amare è voce 
antica. Egli dovrebbe piuttosto chiamarle antiquate. E in fatti non s’ufano, 
fe non nel Regno di Napoli . Il Bembo a c. 194. pretende , che la maggior 
parte delle voci del Verbo Dire derivino da Dicere . Quello fuo (entimento 
ct'aminandofi ben bene potrebbe incontrare qualche oppofizione ; ma co- 
medi è non ferve al calo noftro , balta averlo italamente notato . Dant. 
Inf. 3. 

Ed io : Maetlro , che ì tanto greve 

lor , ebe lamentar li fa sì forte ? 

Rjfpofe : dicerolti molto breve. 

E Telorett. Br. Vi dicerà per cbiofa . Bocc. g. 5 . n.2. E’ certo io maladice- 
rei , e la Tintura parimente , e la Fortuna , fe io non conofcejfi la Tintura ejfer 
diferetifiima . Fr. Giord. Pred. Ma fe ci pur volcjfi andare , e dejfeti il cuore 
d' ejfer forte , dicerei: va' . Dant. Iuf.16. 

£ fe non fojfe il fuoco , che faetta 
La natura del luogo , /’ dicerei , 

Cbe meglio Jiejfe a te , cb' a lor la fretta . 

G. Giud. pag.122. "Piacque a' Gentili di dicere , cbe in qnefta ìfola iyc. E più 
l'otto : Certe femmine , cbe fanno diccre le cofe future . Dant. Gonv. "Non fi 
dee dicere vero filofojò alcuno , cbe &c. E Inf. io- 

Ed io : Buon duca , non legno nafcojlo 

te mio cuor , fe non per dicer poco , 

£ tu m' bai non pur rno a ciò difpofo . 

E Frane. Barb. 122. 3. 

Cbe mcrcatar è ciò da dicer tutto . 

DIVIDERE. 

Senza portare tutto il prol'petto di quello Verbo, il quale fi può be- 
nìlTimo coniugare , come 'Uccidere , a me è paruto a propofito d’ indi- 
carlo , per potere avvertire , che lì trova in Fr. Jac. T. 2. 2. 50. il parti- 
cipio dividuto per divifo , da non ularfi però per eflere un po’ duretto 
ora, che l’ orecchio c avvezzo all’ altro più dolce, e piu breve . 

Di far infieme , e non mai dividute . 

Al contrario in Credere , di cui fi é adottato creduto, e non crefo\ ma divi- 
da te è di quattro fiilabe , e creduto di tre . 

DO- 
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1 Dolgo , dolgono , dolga , dolgano . Il Bembo a c. 2ji. ffrlve : Tolga , 
e Dolga fi fon dette parimente da' poeti ; e le altre loro voci di quefia guifa 
tolgano, dolgano, e fintili ; aderendo in quello modo, che 1' ufarle in 
profa non folle ben fatto . Ma parendogli d’ aver troppo ecceduto , e 
che la fua propofizione non fuffifta , fi corregge alquanto , e fegue : "Nè ò 
rimafo , che alcuna di quelle non fi fia alle volte detta nelle profe , nelle 
quali , non folo ne' Verbi fi è ciò fatto , ma eziandio in alcun nome ; Sicco- 
me di Pugna , che f la battaglia , la quale fi ì detta Punga molte volte . 
Quello paragone non pare, che venga a propolito. Dolgo, dolga, dolgono ipc. 
fono le voci proprie di Dolere : fono le ufatiffinie da’ buoni Scrittori . 
Doglio ,dogliono , doglia ire. fono le altre, che alcuni Scrittori han cre- 
duto di tifare più leggiadramente . A quelto in parte fi accorda il medeli- 
mo Bembo , il quale a c. ijy. alferifce , elferfi Dolgo piu Tofc attamente 
detto . E poco prima Salgono, e Dolgono &c. ancora più Tofcanamente . 
Dunque fi potrà ufarc anche Doglio , e Dogliono Tofcanamente , ma non 
tanto Tofcanamente quanto Dolgo , e Dolgono . Dove riefee difficile di 
filfare una regola , non bifognerebbe venir fuori con propofizioni gene- 
rali , ma portare gli efempi , che ne mollrino l’ufo, che è il vero mae- 
ftro delle lingue , e fpecialmente delle vive . Ecco gli efempi di tutte 
quelle voci , nelle quali fi trova antepofio , o pofpollo il g , acciocché 
ognuno ufi quelle , le quali vedrà ufate da’ migliori Scrittori . 

2 Dolgo . E' quefia 1 ’ ufualifiìma voce , che li trova nel Decamerone : 
ftimo pertanto (ufficiente diportarne un folo efempio. Bocc. g. 8. n.7. 
Di tanto mi dolgo forte , che la infermità del mio freddo fi convenne curare. 

3 Doglio . Caf. lett. 28. Ma io mi doglio bene della mia fortuna . 

4 Duoli. Eocc. g. to. n. 8. Ingiufi amente della fortuna ti duoli , quan- 
tunque tu ciò non cfprimi . 

5 Dogli per duoli . Lafciando da parte il Bembo a c. 135*, e il fuo 
Commentatore nella fua Giunta 34. , dove fiffano una regola , per for- 
mare la feconda Perfona dell’ Indicativo , io dirò , ett'er loro di fenti- 
mento , che da doglio fi faccia duoli, c dicono benilfimo ; perchè dogli è 
voce propria della feconda Perfona del Congiuntivo proveniente dalla_» 
prima doglia . E il Caftclvetro nella Giunta 37. parlando dell’ anteporre , 
epofporre, che in quello Verbo in molti Tempi fi fa del g. fcrive atte- 
verantcraente : Doglio , dogliono ; doglia , doglia , o dogli iyv. ; e lo fieffo 
afferma nella Giunta 82. 

6 Duci per duoli. E' quefia una fincope , la quale per certe regole fi 
potrebbe ammettere ; e nel parlar famigliare talvolta fi fentirà . Io però, 
che non ho efempio , non ifiimo , che fi debba ufare , tanto più, che fa equi- 
voco con due , che una volta fi è detto duoi nel plurale . 

7 Duole . Bocc. g. io. n. 8. Chi di ciò fi duole , 0 fi rammarica , non fa 
quello , che dee . 

8 Dolfi per dolfi. 1 ! Bembo a c. 1 8 2. alferifce, elferfi detto eziandio dolfi 
per dolfi . Poi a c. 192. mollo dalla rarità di quefia voce , confetta, che di 
quefii ( cioè di dolfe ) nondimeno più nuovo pare a dire dolfe ; conciojfia - 
cofachì la F. non fia lettera di quejlo Verbo . Pur di dolfe le ne trova efem- 
pio , ma rarittìmo , e da non icguitare , nel Bocc. g.2. n. 7. La donna ama- 

ramtn - 
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rumente, e della fiat prima fcìagura , e di quefia feconda fi dolfe metto . C 
g. io. n. 9. E con ragione nel fine delle fue parole fi dolfe. Ma di dolfe , 
gli e Tempi fon fenza fine, non folo nel medefimo Boccaccio, ma in Guìd. Giud. 
pag. 40. Dolfefi di fe medefimo spogliato di tante ricchezze . E 161. Della 
> morte de’ fuoi molte fi dolfe ^Achille . 

9 Dolei , doli , dolerono . Errori affolutamente da fchifarfi . 

10 Dolfero . Bocc. g. 2. n.8. Quelle parole udì il conte , e dolergli forte . 

11 Doluto. Bocc. g. 5. n. 8* Dopo efierfi doluto, gli venne indifidero 
d' uccider fi . 

il Dorrò . Bocc. g. 5. n. io. Quando io farò vecchia , indarno mi dorrò 
d' avere la mia giovanezza perduta . E g. 7. n. 9. S’ egli ti dorrà troppo , 
ti lafcerò io incontanente . 

I 3 Doterà Ov. voci intiere di Dorrà i?c. le quali però non fi ufano ; e 
nemmeno me ne fovviene efempio , elfendo quelle più lunghe , e di fuo- 
no più duro ora , che abbiamo alfuefatto l’ orecchio alla fincope . Lo Aeflb 
fi dice di dolerci lyc. nell’ Ottativo , in luogo di cui fi coiluma dire 
Dorrei Òv. 

14 Dorrei . Bocc. 9. io. n. 8. Se tu non foffi di conforto bi fogno fa , come 
tu fe ’ , io di te , a te medefimo mi dorrei . E g. 3. n. 5. Credo , che rimorden- 
dovene alcuna volta la cofciemjt , ve ne dorrebbe d' averlo fatto . 

1 j Doglia . Dant. V.N. "Peccato fa chi allor mi vede , 

Se /’ alma sbigottita non conforta 
Sol dimoiìrando , che di me gli doglia . 

Frane. Barb. no. 7. 

yoi che parlate dogliendovi d' dimore , 

Oogliavi più del fallo , che ’n ciò fate . 

1 6 Dogliano . Frane. Barb. 71. 6. 

7 fij>n ti Ugnar per acqua , ni per venti , 

Fanghi , neve , 0 paventi : 

0 fe ti doglian di fatica /’ offa . 

17 Dolente. Bocc. g. 1. n. 4 . Egli fappiendo , che di queflo gran pena gli 
dovrà venire , oltre modo fu dolente . 

18 Dogliendo . Bocc. g. 2. n. 7. £ forte di ciò condogliendofi gli pregò , 
che all’ onore del Duca , e alla confolazione di lei quello compenfo mettejfe - 
ro , ebe per lor fi potejfe il migliore . E g. 4. n. 4. Il fie , faputa la novella , 
fuoi ambafeiadori di nero velli ti al %e Guglielmo mandò , dogliendofi della 
fede , che gli era fiata male offervata . Rie. Mal. 133 .Federigo appellò del 
TP. Innocenzo, e mandò meffaggi per tutta la Criflianità, dogliendofi della fen- 
tenzia . G. Giud. pag. 84. Poiché quefte cofe ebbe dette , quafi dogliendofi , 
fi tornò a! luogo proprio . E 179. Dogliendofi per la perdita del f ut prigio- 
ne, più afpramente confortò li fuoi a battaglia . Dant.V. N. 

Quando t' apparve , che fen pia dogliendo , 

Fu dolce fanno , cb' allir fi compita , 

Che ’l fuo contrario lo venia vincendo . 

Frane. Barb. 110. 7. 

Voi , che parlate dogliendovi d' dimore , 

Dogliavi più del fallo , che ’n ciò fate . 

19 Do- 
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1 9 Dogliente. Non ho precifamante un efempio drquefta voce: pure 
ficcome fi trova doglienxa nell’ efenjpio qui (otto riferito , crederei poterfi 
dire anche dogliente G. Giud. pag. 130. Ora che fi dirà della Eeina Ecu- 
ba t^r. le qual, la fragilità della loro natura le fece inchinevoli a lagrime 
fluviali , e a lunga doglienza di lamenti ? 
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t Devere , e Dovere ha il Vocabolario fenza eccezione alcuna : di modo 
che 1’ una , e 1’ altra voce fi può ufare. E’ però il vero, che fenza paragone 
fono più gli elèmpi di dovere , che di devere. Di quello però tanti ne abbia- 
mo , che ballano: come fi può qui vedere a‘ numeri ij. 14. Ji. lo cre- 
do, che le voci devo, devi, deva, che i granatici dentano d’ammet- 
tere , e che alcuno fra di loro $’ induce a permettere folo nel verfo , fieno 
elegantemente ufate, dante che l’ufo moderno le ammette comunemente. 

1 Debbo , deggio , devo , devi, deo. Per non edere adrettodi fare un para- 
grafo appoila per ciafcuna di quelle voci , le ho qui polle tutte infieme , 
con animo di riferire il fentimento de’ gramatici , rilerbandomi di porta- 
re gli efempi a ognuna in particolare . Quello , che io dirò di quede vo- 
ci dell’ Indicativo , fervirà ancora per quelle del Congiuntivo, che da quede 
provengono. Il Bommattei al cap.39. pone il vèrbo Dovere con le feguenti 
voci: Debbo , deggio , debbono, deggiono , debbano, deggiano . Soggiugne 
per terza Periòna plurale dell’ Indicativo deano , e del Congiuntivo dea- 
no . Debbia ancora nel Congiuntivo fenza il plurale debbiano , che gli Ac- 
cademici nella rillampa hanno aggiunto , dicendo pag. 246. n. 1. Metterei 
ancora debbiano . Stupifco , che egli non abbia fatta menzione delle voci 
deve, devono, devano, che poll'ono clfer anche le intere di dee, deono,e deano 
da lui approvate . Dea, e deano in modo particolare fi trovano ulate piu per 
dia, e diano, o dieno, che per debba , o deva , debbano , o debbono. 11 Bembo 
alla pag. 128. propone per ben dette le voci debbo , deggio . 11 Cadelvetro 
v’ aggiugne deo per giunta di debbo ; e deio , che egli dice , ederfi ufato 
da Dante da Maiano . Deggo riprovato dal Bembo nel luogo citato , 
febbene fuperfluamente , poiché niun’ altro ne fa menzione , nè mai 1 ho 
incontrato. Alla pag. 236. pretende , che deggio fi fia detto in verfo ; ma 
fi trova anche in prola . Alla pag. 156. vuol , che deono fia più nofira voce , 
cioè Tofcana , dalla prima voce del numero del meno , che a.cuna volta 
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deo dagl! antichi Rimatori Tolcani fi c detta , come fi vede in F. G ni ito- 
ne . L’ Accariiìo dice , che gli Antichi differo debbio , e deggio , e deggo , 
e deoj ma non porta efempio, che di deggio . Il Cinonio ha nel cap. i. 
debbo , debbono , deggio , e debbono . 

3 Debbo . E' voce elegantiflìma , e la comune predo gli Antichi. Bocc. 
Introd. Mar aviglio fa cofa è a udire quel , cb' io debbo dire . E g. 3. n. 8. 
adunque ,difje la donna, debbo io rimaner vedovai Vit. B Col. pag.268. Così 
mi debbo io dare a voi per fimi! modo ; e 353. Tadre, a voi non debbo celare 
alcuna cofa . G. Giud. pag. 26. Quelle cofe , che iudebbo fare , a voi promette 
di compiere ; e 3 i- Io non foe , fe tu inveìììgaffi quello , che io debbo fare . 

A • Quella voce fipuòufare francamente non lolo in verfo, ma 

fi potrebbe introdurre anche in dilcorfo di llil fublime . 11 farne ufo nel 
parlar famigliare farebbe affettazione . Dant. Inf. tj. 

Gente vien , con la quale efler non deggio . 

5 Deo . Non ufcrei giammai , quantunque fcrivede Dante daMaiano: 

0 lajfo ; che, 0 come fare deo ? 

6 Dei . Eocc. g.a. n.j-Mfino fajtidiofo, iy ebriaco,cbe tu dei eJfere.’E nov.8. 
Tu dovevi efier certo, e dei , che ninna cofa è , che per contentamento di 
te io non facefii. Vit. B. Col. pag. 346. Ugn fai I' ora , che tu dei morire ; 
e 363. Tu dei avere buone novelle . G. Giud. pag. toi. Veramente tu dei ef- 
fere fatolla di tante lagrime . Frane. Barb. 25. 22. 

E fe noi vuol , e tu portar noi dei . 

Petr. canz. j. 4. 

Quanto fan da prezzar conofcer dei . 

7 De' per dei , o dee . !1 Bembo non approva punto de' per dei , o dee , 
che dice trovarfi nel Bocacc. nella Belcolore : Demi tufar fempremai morire 
a quello modo ? Il Callelvetro fe gli oppone dicendo nella Giunta 48.1^ 
vero ì , ebe fi dica de’ in ifeambio di dee , ancoraché fi truovi ferino in verfo 
meno con la E ultima alcuna volta . E meno è vero , che fi dica de’ in ifeam- 
bio di dei , perché fi dica demi ; conciofiìecofachì lo I congiunto con le voci 
difaccentate , quando gli va avanti vocale , fempre fi dilegui cerne Ame. 
reio per amereilo . Il Cinonio cap. 2. dice , che per vaghezza fi feriva 
de' in vece di dei. Ove fia pollo a tempo è elegante, come fi vede dagli efem- 
pi qui l'otto . Vit. B. Co), pag. 339. La vita fpirituale non Jt de’ fare a fine 
di laude umana , ma a gloria d' iddio . But. Purg. 27. 1. Se la carne non 
riceve incentivo , ni arficne da tale fiamma , prova è , che /’ anima non fe 
ne de’ corrompere . Frane. Barb. 321. io. 

Qucfta è Giufiizja mandata d' dimore ire. 

In fu 'n un marmo fede a denotare 

Che ne l' uom giudo fermezza de' fiore. 

8 Debbi , c dei pone il Bommattei al cap. 39. per voci tanto del Prefen- 
te dell’ Indicativo , che del Congiuntivo . Pone debbi , e dei indifferente- 
mente il Longobardi al cap. 57. per feconde Perfone dell’ Indicativo . An- 
che il Cinonio vuole , che debbi ferva per feconda Perlina dell’ Indicati- 
vo . A me pare , che quefta voce convenga folo al Congiuntivo . Gli eièm- 
pi , che io riporto ,ne fono cvidentiffima prova . L’ uniformità dello fcri- 
veredi tanti Autori non può efferc fuperata da uno , che fi fia prefo 1 ’ ar- 
bitrio 
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bitrio di prevaletene nell’Indicativo. Gii efempi di debbi ^fi pollbno ve- 
dere al n. 19. . » 

9 Dee . Bocc.g.l. n.8 . Torchi debitamente dinanzi a giufio giudice un me- 
de fimo peccato in diverfe qualità di perfione non dee una medefima pena ri- 
cevere . G. Guid. p. 102. Duolo de l perduto tuo marito non ti dee compugne- 
re ; e 107. Dimoìira di non curare di quelle cofie , delle quali la ragionevole 
cura ti dee mordere . 

10 Debbe , e in luogo di quella voce , deve fu dal Bembo c. 157. per- 
nierà per grazia a’ poeti , c gli altri gramatici 1 ’ hanno leguitato . Il Lon- 
gobardi al cap. 57. la folliene anche in profa con molti efempi d' ottimi an- 
tichi autori ; ma i Cuoi clempi non fanno calo , perchè egli fi valeva delle 
prime (lampe, che gli fi paravano davanti. Tuttavia Giufeppe Cito nell'an- 
notazione 77. al medefimo Longobardi lo difende . L’ ufo comune moder- 
no ha ammelfo anche in profa devi , e deve , benché i più elatti Scrit- 
tori ferivano piuttolio dei , e dee , o debbe . Il Gigli a c. 74. ripone tra le 
voci antiche devo , devi , deve , e non fo con quanto fondamento , tro- 
vandotene più elempi tra’ moderni , che nell’ antichità . Ecco gli efempi 
antichi , che ho in pronto . G. Giud. pag. 16. Imperocché propria cojfa 
del fiavio uomo dove c fiere ; e 43. Qua fi dicefie , che non fi deve credere , 
che Z.efco iyc. e 76. Ora l il tempo , che ciaficuno di noi deve commettere alla 
fortuna le perfione , e le cofie . E più altre volte . Frane. Barb. 1 18. 12. 

Che ragion giunta , conofice bom , che deve . 

11 medefimo Longobardi al cap. 189 ri Ièri (ce , edere fiato penderò del Ru- 
fcelli , che debbe lia il volgare di debuit Latino in quel luogo dell’Ariofio 
C. 3. fi. 1. 

Che zittella parte al mio Signor fi debbe; 
ma aflerifee , che male il Rutcelli l’abbia intelò , e con fondamento 
riportando alcuni efempi del Creicenzio, e del PafTavanti, ne’ quali appare 
manifellamente ,eifer detto deobe per debet , e non per debuit . L’Amenta 
nella olfervazione al capir, citato del Longobardi riprova anch'egli il pen- 
derò del Rutcelli, c con buone ragioni ; ma non concede , che le voci devo , 
de vi , deve iyc. fi pollano ulare, le non inverti. Debbe pone il Cinonio 
cap. 1. per terza Perfona del predente Indicati vo . Bocc. e. 8. n. 1. Ter- 
cioccbl , conciojjiacofacbi la donna debbe efiere oneftifiima ; affermo colei efier 
degna del fuoco Ì 3 v. Cai. lett. 28. £ poi perebì mi veggo torre quattro- 
mila feudi , ebe efib mi debbe . 

11 Dea per dee . Da fuggirli , non fidamente , perchè la finale conviene 
più al Congiuntivo, ch« all’Indicativo, ma ancora, perchè fa equivo- 
co con Dea per Dia Lat. Dei . Pur 1 ’ usò Frane. Barb. 56. 8. 

Ingrato più cbiamarfi 

Dea colui , che non redde , /’ ba pojfia . 

E 138. 6 . 

La buona ( cofa ) fatta ti dea rallegrare . 

E 153. io. 

V altro , cb' è da quel ( vizio ) netto , 

£ dea conofcer lo viu> , che face . 

IVI. Gio. deli’ Orto . 
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bunqua non dea coverto , 

Stare allor , cb' hanno fol di lui femore . 

il Debba terza Perfona dell' Indicativo fi trova in s. Caterina , certa, 
mente unico efempio, e però dubbio . Volendoli giullificar quella voce per 
terza Perfona dell’ Indicativo , bilognerebbe farla derivare dal verbo Deb- 
bare , che non fi può , non elfendoci . 

13 Dovemo , e devemo voci troppo ufate in Roma , e che fono forfè da 
lafciarfi ornai all! Scrittori del 300. ma tuttavia non da tacciare d’ erro, 
re , quando però non fieno ufate tanto frequentemente. G. Giud. pag.234. 
£ noi che dovemo fperare,fe non ebe faremo vincitori ? Frane. Barb. 21 j. 8. 

Breve ci parla in pochi infegnamenti : 

Cb’ ejjer dovemo attenti 

He' pari , e ne' maggior altrui lamenti . 

Eiìfo della finale O li trova nel medeluno Autore 12. 8. e mutata l’M in N. 

Ma fol minor doven creder d’ averle . 

Gr. s. Gir. 2. Ifperare devemo . E 17. Dinanzi da chi noi devemo tenere lo 
noftro piato . Varch. Lez. 492. Devemo però intendere. 

14 Doviamo , e deviamo . Sono in ufo anche a’ tempi noltri , ma lì fug. 
gono nello fcrivcre purgato . Frane. Barb. 81. 13. 

Che dunque dovian dire 

Di quel , che più ajjai vicn da lontano . 

E 347. 3. 

Che fe dice : io vi mojlro , 

Che voi leniate per cotal fentiero 

D' alcuna cofa ; i vero 

Ciò , eh' ella parla , e noi 7 deviano feguire . 

15 Debbono . Bocc. g. 2. n. 8. Ed olir’ a queiie più altre , le quali ad ama - 
re mi debbono inducere , ficcome è la mia giovanezza iS'c. E più lotto . Le 
quali fe quel vi potranno , che nella prefemjt de’ favj debbon potere , io 
vi priego , che coniglio , ed ajuto in quello, che io vi dimanderò , mi por- 
giate . 

16 Deono . Bocc. g. 1. n. Intendo di dimoftrarvi , quanto quella mede- 
fina benignità fojtenendo pazientemente i difetti di coloro , li quali d' efl la ne 
deono dare ire. Eg. 2.0.9. Quelli medefimi defderj deono ejjer e fuoi . 
E ivi : Metti cinque mila fiorini de’ tuoi , che meni ti deono effer cari . E g. 7. 

, n. 9. ^tnzi gli deono cosi i fervidori trattare in quel , che pojjono . Cr. 9. 6 . 9. 
I quali ( cavalli ) diverfamente fi deono addottrinare a' loro ujficj. Tac. Dav. 
ann. 14. 183. Andava dicendo , che gli fdegni delle madri fi deon tollerare . 
Frane. Barb. 5. 20. 

Ma guardia in quel libro , che contene 
Ciò , ch'elle deon fervore. 

• 17 Deano per debbono. IlCinonio cap. 4. ci dì la regola della forma, 

zione di quella voce , la quale io non fo, fe' regga . 7 {oi f oppiamo (egli 
fcrive ) da io Habbo efferci flato ejfi habbono , non meno , che da io debbo t 
ejfi debbono. Le quali con la perdita de' due BB ci rimafero fincopate in 
haono, deono ; benchì haono per /’ ingrato fuono dappoi cangiato I' 0 di 
mezzP 'Hjft ne fece hanno, e ne fu ritenuta per la migliore . Deono 
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tentò il medefimo mutamento , facendofene denno , ma con inegual riuscita ; 
poiché , /ebbene le pii antiche profe non ne vanno del tutto femjt , il butto 
ufo perì noi ricevette , fuorché ne'verfi. Frane. Barb. iji. 5. 

Color , che onor a padre , 

E reverenzjt a madre 
Jn lor vita non fenno ; 

Lamentar non fi denno. 

Se poco fon da' lor figli onorati . 

£ troncato dell’ ultima Cllaba . Frane. Barb. 79.4. 

"Non guardan , che den far , ma quel eh' ì fatto . Contutto- 
Ciò appena fi foflrirebbe in verfo . 

18 Dovavate voce , che non fi ufa , ma fi comporta nel Bocc. g. a. n. io. 
Dovavate bene aver tanto conofcimento , che voi dovavate vedere , che io 
era giovane . Ora non fi uferebbe . 

19 Debbiavate , come derivato da dobbiava , da non ufare nò l’una, 
nè l’ altra . Si trova nella Vit. Crift. Voi dobbiavate riportare . 

20 Dovieno per doveano . Liv. M. La prima frontiera fi riculoe , i fez.- 
zai t che dovieno foccorrere , furono fpaventati . Frane. Barb. j 6 . 2. 

Ingrato ì , chi da noi 

Riceve , e va dicendo , e' me 'I dovieno . 

S’ uferebbe in verl'o anche in oggi . 

21 Dovetti , dovette, dovettero di quello tempo fono le uniche voci, che il 
Bommattei pone al cap. 39. in cui porta il verbo Dovere . Il Bemboa c.184. ft 
moftra più condifcendente del Bommattei , perchè ammette ancora le voci 
dovei , dovè Ì 3 *c. ma in verfo . Il Longobardi al cap. 103. dice , che Dove- 
re ha doppia terminazione , cioè in EI , e in ETTI . L’ Amenta vuole do- 
vetti ire. quantunque egli dice in qualche Tello fi legga dovè; e per conle» 
guente anche dovei Ì 3 *c. Il Cinonio al cap. 8. ci di nel Perfetto le voci do- 
vei , dovi , doverono ; e nel cap. io. le altre dovetti , dovette , dovettero . 
Sebbene la maggior parte de’ gramatici fia più per una, che per l’altra 
voce , io ftimo boniflime tutteddue . 11 Boccaccio ha dovè , e le altre 
pure avrebbe ufate , quando gli folfe capitata la occafione . Bocc. g. 4. 
n. 1. EJfer ti dovè manifefto , ejfendo tu di carne, aver generata figliuola 
di carne . Edendo che fi trovi ne’ buoni antichi devemo , e devei , li potrà 
follenere per immune da errore devevamo , dovevate , devette , e do- 
vemmo ; 

22 Doveri . lo porto nell’ Imperfetto dell’ Ottativo alcuni efempi , ove 
non fono fìncopate le voci . Pertanto ove cadelfe bene di prcvalerfi delle 
intere anche in quello tempo , non farebbe tacciato d’ errore chi le ulalTe . 

23 Non ho pollo le voci all' Imperativo , poiché a me pare , che quello 
Verbo non le ammetta , fe non folle diradiflimo . 

24 Doverci , doverceli isre. voci intere di dovrei e dovrefti . G. Giud. 

pag. 71. Tu doverefti fapere te ejfer foggttto a manifefto pericolo ; e 188. 
Quando doverefti aver fermo T animo tuo , noi ti veggiamo vacillare . 
E 281. Ter la cui vendetta non folamente fi dovereòbero levare te femmine 
* ejfer forti , ma tutto il biondo . ’ 

25 Dovria, 
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25 Dovria . Frane. Barb. 83. io. 

linear m cbiefie fondar fi dovria. 

Voce da ufarfi anche in oggi , e s’ufa. 

16 Debba , debbano, voci elegantilTìrae . Bocc. g. 6- n. 9. Diletto pren- 
diamo del fervire , fperando , che quando che fia , di ciì merito ci debba fer~ 
Tire . G. Giud. pag. 140. E che per quello avvenimento ci debba ventre pro- 
fpero avvenimento. E iq. Avviene adunque , che fortuna, la quale •iftudia il fine 
alle cofe , che e/fere debbano . diede principio al fine . E 137. Ma Vaiarne dee 
già aveva ordinate le fue fichiere , le quali debbano ire contro alti Troiani. 

27 Debbia , e debbiano hanno un poco deli’ antico, e non fono in oggi 
molto comuni . Bocc. g. 1. n.8. Ed il rimanente debbia fare , I' avere eletto 
favio , e valorofo amadore . E g. 4. n. 4. Che io con le Mufe in Varnafo mi 
debbia fiare , affermo , che è buon configlio . E g. 6. n. io. Ma Inficiando fia- 
te la prima parte , che i opera fianciullefica , reputo , che la feconda debbia 
effere piacevole ragionarne . G. Giud. pag. 147. abbiamo principale liudio , 
come la nofìra ofie debbia abbondare di vettovaglie,. E 210. Fecero mol- 
te preghiere allo l\e Vriamo , eh’ elli li debbia piacere , che la detta figliuo- 
la fia renditi a al padre fuo . Bocc. g. 2. n. 8. Ver la quale ragione io efiimo , 
che grandijfima parte di ficufia debbiai! fare te dette cofe in fiervigio di co- 
lei , che le pojfiede . E g. 10. n.8. Io non dubito punto , che molto più non vi 
debbian piacere quelle (azioni ) de' nofiri pari. G.Giud. pag. 194. Con 
provveduto fiudio ordinate , ed in che modo debbiano andare alla battaglia . 
Libr. adorn donn. Radici d' ellera fieno meficolate con aceto , ed inunto quel 
luogo , onde fi debbiano rimovere i peli . Bocz. Varch. 4. 6. Che di il fatta 
felicità giudicare debbiano . 

28 Deggia più del verfo , che della profa. Frane. Barb. 71. 19, 

Como donzella deggia , 

£ cameriera fiua donna fervire . 

29 Debbi feconda Perlona del Prei'ente del Congiuntivo , che come ho 
detto al n. 8. fi pretende da alcuni anche dell' Indicativo . Bocc. g. 2. n. 9. 
Dimmi , di che io t’ ho offefio , che tu uccider mi debbi . E g. 5 . n. 9 Io non 
dubito punto , che tu non ti debbi maravigliare della mia prefiumjone . 
E g. 10. n. 7. Io ho eletto te per fidi/fimo guardatore d' un mio fegreto , Jpe- 
rando primieramente , che tu quello a ninna perfiona , fie non a colui , che io 
ti diri debbi manifefiare . E n. 9. Tfion fie' tu oggimai fanciullo, ni fie' in 
quella cltiefia nuovo , che tu così leggiermente /paventar ti debbi . Vir. 
B. Col. pag. 3j 1. „ 4 me pare che te ne vada col tuo padre , perocché /’ ba 
allevato , e crefciuto con fatica , e debbilo amare / opra tutte • le creature di 
quefto Mondo . Guid. Giud. pag. 270. Io voglio , che tue figliuolo mio con fe- 
dele compagnia di tuoi cavalieri fiegretamente debbi effere in certo luogo . 

30 Tu debba . Non m’ è riufeito ancora di trovare un efempio di quella 
voce. Credo pertanto , che non vi lari chi a fronte di tanti elempi della 
voce debbi , abbia il coraggio di ufare in ileritto tu debba , come nel favel- 
lare fi ula . 

31 Debbiate . G. Giud. pag. 220. il debbiate afifalire per tal modo , cb' 
elli non pojfa /campare . . 

32 Devano . G. Giud. pag. 224. Affermando , che i fiavii uomini non de- 
vino credere alle vanitadi de' fogni . 33 Do- 
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33 Doverrei. Il raddoppiamento della lettera r particolarmente in quello 
Tempo fi fa bene fpeffo dalli Scrittori forfè per render la voce più (onora. 
Vit. B. Col. pag. 179. lo fon quella afflitta vedova , alla quale doverrebbe 
tjfer avuta compajfwne . 

34 Dobbiendo . Non ho di quella voce ora altro, che un efempio, ma 
fon (ìcuro , che molti fi: ne troveranno . Baffi proL Onde non volendo , nè 
dobbiendo negar quello , che la caritè fruttuofamente e debitamente doman- 
da , porgo la mano coll' ingegno a fcrivere . 

35 Debbiamo . Caf. Orar- Cari. V. 1 38. Dinanzi al fevero , ed infallibil 
giudicio del quale , per molto che altri tardi , toflo debbiamo in ogni modi 
venir tutti . 

3 6 Dovettono . Burch. a. aa. Voi dovete aver fatto un gran godere , 

0 S te fan Tflelli in queflo s. Martino ; 

Qite' gatti ti dovetton far meffere , 

E porti in fedia in mezzo del cammino . 

Voce tuttora in bocca, e nelle fcritture famigliari de’ Tofcani. 

EMPIRE. 

»... - * «• 

Effendofi da me riportato quali tutto il profpetto del Verbo Compire , 
che è uno de' compolli d' Empire : fi crederà facilmente da taluno , che 
lia foverchio il parlare ancor di quello ; ma non è cosi . Alla pag. 113. n.2. 
ho avvertito, che fecondo l’analogia de’ Verbi, ficcomc da 'blptrire fi 
fa nutrifeo , cosi di Compire fi può far compifco , e che fol mancava 1 ’ au- 
torità d’ alcuno Scrittore . Quell’ efempio io non trovo ancora ; e febbe. 
ne io lo trovali! , direi , come dico ora , che quantunque ne’ compolli 
non facciano cattivo tuono le voci del Prefente Indicati vo , Imperativo , 
e Congiuntivo , Compifco , „ Adempìfco , Compifca , ^ idem pipe a ; il dire però 
Empifco , Empifca ÌS-c. pare , che meno fi convenga . Io ho inoltre olfcr- 
vato , che pochiflime volte fi fervono li Scrittori delle voci del Verbo 
Empire , e de’ fuoi compofii ; pertanto , quando fi ami da alcuno di pre- 
valerfi della Conjugazione di quello Verbo Empire , io non fon lontano dal 
permetterne l’ufo, purché fi tralafcino le voci di quelli-tre Tempi , cioè del 
Prefente Indicativo , Imperativo , e Congiuntivo , c fi ricorra alle altre , 
che a Empiere convengono, e che per maggior comodo io pongo qui lòtto. 
• < 

INDICATIVO 

Preferite 

Empio 

empi • 

empie * • 

Empiamo , 

empite • • • • 

empiono 
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imperativo 
Preferite 
Empi 
empia 
Empiamo 
empite 
empiano 
CONGIUNTIVO 
Preferite 
Empia 
empi 
empia 
Empiamo 
empiate 
empiano 

f Tu empia . Crederei , che fi potefle ufare , poiché empi è la voce , che 
conviene principalmente all’ Indicativo ;e farebbe perciò equivoco. 

FARE 1 . 


tu empia 


Regolare 

INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

Uiotifmi , e 
errori 

Preferite 




Fo 

• eie* 

faccio * * 

• • • • • 

fai 

facci 1 

faci 5 

1 • • • • • 

fa . 

fae 4 

face 5 , fané 6 

• • • • • 

Facciamo 

facemo 7 , 
faciamo 9 

1 • • • • • 

facciàno 8 

fate 

facete 9 

• • • • • 1 

• e * • « 

fanno, fan 10 

faceno 9 

fano 11 

facciono '* 

Imperfetto 




Faceva , fi- 
cea 11 

• • • • m 

fea /♦ 

facevo 

facevi 

• • • • • 

• • • • • 

facei 1S 

faceva 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • ♦ 

Facevamo 

faccevamo 16 

• • • • • 

facemio 

facevate 

faciavate 17 

• • • • • 

facevi 

facevano 

lacieno *• 

feano 19 

tacevono 


Per - 
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Perfetto 
Feci, tee’ io 20 




fé ’ 20 

fei 21 

• • • • • 

facefti 

faefti 22 

fefti 25 

• • • • * 

fece,fec’egli 2 ° 

fe' 24 

fe’ 24 , feo 2S 

• • • • • 

Facemmo 

• » » * • 

femmo 26 

feciamo 27 , 

facefte 

• • • • « 

fefte 23 

faceflimo 17 
facefti 

fecero 

feciono 28 

ferono 29 , , fe- 

feciano 



ro 29 , ferno 29 , 
fenno 29 , fer 29 


Perfetto corti - 




poRo 

Ho, aveva, ed 


• • • • • 

• « • • • 

ebbifatto&c. 

Futuro 

Farò 

faraggio 30 
• • • • • 


faroe 31 

farai, fara’ 3 ‘ 


. .* v . 

farà 

• 1 * • * 


■ • • • • 

Faremo 

• ■ • • • 


fareno 32 

farete 

• • • • • 


• • • • • 

faranno 

• , • • • • 



IMPERATIVO 

Preferite 
Fa ’ 33 fai 




• * t • « 


fae tu 33 

faccia 




facci 

Facciamo 

• • • • • 



fate 





facciano 

• • • • • 


faccino 34 

OTTATIVO 




Preferite 

Facefti 

» »- • • * 

• • • • • 

facefte 

facelìì 

• • • • • 

• • • • • 


faceflè 

faeffe 35 

fefte 3S 

facefti 

Faceflimo 

• • • • 1 

• • • • • 

faceflemo 

facefte 

faceflòno :C 

• • • • • 

facefti , facefiì 

faceftero 


fàceflino 

. 


Y 

Irn - 
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Imperfetto 




Farei 

faria 37 

faria 37 

farebbi 38 

fa retti 

• • • • • 

• • » » • 

• • • t • 

farebbe 

faria 

faria 

• • • • • 

Faremmo* 

• • » 1 • 

« • • • t 

farebbamo 39 , 
fàrertìmo 39 

farefte 

• • • • • 

• • • • • 

faretti , fareflì 

farebbero 

farebbono , 
farieno 4S 

fariano 37 

farebbano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 




Faccia \ 

. . . * . . 


facci 

facci 



tu faccia 41 

faccia 



facci 

Facciamo 



• • • • • 

facciate 



• • • • # 

facciano 
Perfetto com- 



faccino 34 

0 

0 

• 




Ho, abbia, ed 
.averti fatto 

• • % • « 

* ■ • • • 

• • • • # 

&c. 

INFINITO 




Fare 

fàcere 1 

* A | • « 

• • • • • 

PARTICIPIO 

Preferite 




Facente 

faccente 

* • • • • 

• • • • • 

Paffuto 




Fatto 

• • • • • 

• • • « • 

• • • • • 

GERUNDIO 




Facendo 

facendo 4l , , 

facciendo 41 1 

“ • • • • 

• • • • • 


I Fare . Verbo fncopato (dice il Vocabolario) dal primitivo Facere, 
che così intero fu in ufo anticamente , così faccio , e face , che dijfero quafi 
tutti gli Antichi in vece di fo , fa &c. La maggior parte de’ gramatici con- 
corda , che faccio fìa 1* intero di fo . Io non contradico a tanti dottiflimì 
uomini , che in quella materia hanno fcritto ; ma non veggo , che come da 

Face- 
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facete derivano Fare , così da • Faccio polla derivare Fo , e altre voci fimili . 
Piuttoflo fi dica, che il verbo Facete fupplifce a molte voci, che ora fono in 
ulo del verbo Fare , come aflerifce il Bembo a c. 191. j ma che faccio fia 
P intero di fo non lembra vero . E acciocché fi vegga , le la mia difficoltà 
abbia luogo , poniamo , che il verbo Facete fia , come è , un verbo rego- 
lare della feconda Conjugazione , come Leggere (yc. è certUTimo ; che fa- 
cete fecondo tutte le regole prelcritte da’ gramatici produrrebbe face , e 
non altra voce . Di faccio la radice vera farebbe Facciere , la quale aven- 
do verifimilmente appoco appoco perduta la vocale 1 , che in mezzo alla 
fillaba CE non è punto necelTaria , le ne farà fatta Faccere , da cui ancora 
per lo miglior fuono fi farà tolto uno de’ due C , e finalmente formato Fa- 
cete più conforme al Latino , di cui fi trova 1 ’ ufo talora ne Hi Scrittori an. 
tichi . Fo da Fare viene benilfimo , come il faci ora de' poeti da Facete , 
e face is*c. Riferifce l’ Amenta al cap.izò. del Longobardi , che Ciò. Fran- 
cefco Fortunio alta pag.16%. non folamente dice , efferji ufata faccio , ma fac- 
ci , nella feconda Verfona in luogo di fai . £ di facci, in che può cader dubbio, 
porta I' efempio di Dante Inf 13. 

Dovca ben folver 1 ’ una , che tu facci . 

L’ efempio di Dante , che il detto Autore riporta per provare , che fi Ila 
detto facci nella feconda Perlbna dell’ Indicativo, è a propofito per con- 
fermare il mio fuppollo , cioè , che fi fia detto Faccere , da cui natural- 
mente proviene . Quella voce però prel'entemente , qualunque fiali la 
fua provenienza , ferve alla lèconda Perfona del Congiuntivo , come con 
gli elempi al fuo luogo fi molìerrà . 

2 Faccio, Vuole il Bommattei cap. 40. che quella voce, come anche 
face fieno poetiche . Lo llelfo dice il Bembo a cart. 2 j6. e il Longobardi 
cap.126. aggiugnendo quelli però , che anche in profa 1’ u (irono alcuni 
Scrittori talvolta , come io farò vedere con alcuni elempi . Ciò però non 
«dante , 1 * ufo ,cjie fi fa di quella voce in Roma , e altrove , è da icbivare 
prefentemente nella profa , come più dura deU' altra . Bocc. Fiam. libr. 7. 
n.28. Sì come io faccio . E Filoc. libr. 7.0.301. Faccio quello. E n. 326.10 edi- 
ficator ti faccio di mura . Eut. 7 fallo in me Beffo , cioè ne faccio allegrezza 
in me medefmo . E’ oflcrvabile , che il Boccaccio nel fuo Decamerone nem- 
meno una volta fa ufo di quella voce . Gli efempi nel verlo fono infiniti: io 
mi contenterò di portarne fidamente alcuni pochi. Frane. Barb.61. 1. 

£ faccioti vedere , 

Che quefti fono piacevoli detti . 

E 360. io. 

Fanciul- no 'I faccio a fmile parere . 

Dant. Inf. 2. 


Io fon Beatrice , che ti faccio andare . 

■Petr. Son. 80. 

Facciol, pere b' i’ non ho fe non quell' una . 
3 Faci per fai pure poetico. Dant. Inf.14. 

In tutte tue queffion certo mi piaci ,♦ 

Bf'pofe » ma 'l bollor dell’ acqua rcjfa 
Dovea ben folver l' una , che tu faci . 

Y 2 


4 Fae, 
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4 Fae . Utafi anche oggidì in Firenze tra la plebe , e nel contado ; e 
in antico fi vede praticato comunemente dagli Scrittori . Vedi le note alle 
lettere di Fra Guitterie not. cl. E di quella voce eccone un efempio pun- 
tuale in Maeltro Aldobr. Fae venire duolo di fianco. Si può aggiugnercdi 
più , che quella voce Ha in antico ufata da’ poeti , come lì vede nelTefero- 
pio qui lotto . Frane. Barb. 131. 15. 

Fuggi la cofa , che in ira li trae , 

Cioè mai non fae 
Homo , durante quella , 

Cofa ordinata , nè buona , ni bella . ■ 

5 Face per fa pure poetico . Frane. Barb. E 122. 11. 

'Non face donna belicela , 0 nazione , 

Ma fenno . 

E io. 8. 

Se novo prima non fi face , e netto . 

Dant. Par. 19.94. 

Ter apparer ciafcun s’ ingegna , e face 
Sue invenzioni . 

E Vit. Nov. 

Minore ì qui , che per voflra biltate 
Lo face , come vuol , villa cangiare . 

6 Fané per fa . Voce fomigliante a ene , che ambedue frequentemente 
fi fentono nel contado Fiorentino , ma ene è frequentiilìmo , e fané più 
raro. 

7 Facemo . Voce all’ ulo antico, e non fenza efempi , benché ora none 
più gradita , ed è rimata lolamente in Roma . 

# Facciano con la penultima lunga . E’ frequentiflimo in Francefco Bar- 
berino lo ('cambiamento dell’ M in N nella prima Pedona del plurale Indi- 
cativo : idioti lino non foto del luo tempo , ma anche del volgo , e più del 
contado Fiorentino anche al prelente . 

9 Faciamo y facete , faceno . Voci derivate do Facete da nonufarpiù. 
Fatene ufaronlo Guitt. d’Arezzo fon . 

Faceno quel che chiede lor ufanza . 

E Livio M. Faceno loro raunanza per foverchiar la plebe . 

10 Fan cioè fanno , e fi tronca così anche leguendone confonante • Petr. 
canz. 29. 2. 

Che fan qui tante pellegrine fpade ? 

Cant. Cam. 422. 

£ fette e otto volte fan lo feoppio. * 
e ciò non fidamente in verfo , ma anche in profa . 

11 Fano per fanno . Si trova in F'rancelco Barberino per comodo di 
rima . Dove a lui fa comodo di fervirfi della voce intiera janno , di quella 
pure fi prevale . Frane. Barb. 36. 1 1. 

Cirfi tuttor pulendo ; 

£ co' li fpeccbi in borfa , e fpejfo in mano , 

£ color , che fi fano 
Fpligiofi , non per Dio fervire . 

«_ * 1 
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12 Faccialo. Il Cinonio cap. 4. dice • Da io faccio , io faccio fi forma- 
rono : Effi facciono , ejft faccioao . Ma poi foggiugnc : T acciono , faccia- 
no fi rimafero fincopatc in tanno , fanno . Non il» veramente fe lia iincopc , 
poiché non Colo è levato di mezzo ceto , ma v’ è aggiunta un n . 

ij Facea elegantemente fincopato dal Bocc. proem. Tiùdinoia, cht 
hi fogno non m' era , fpejfe volte fentir mi facea . E g. 1. n. 1. Colofiffimo , e 
bevitore grande tanto , che alcuna volta fconciamente gii facea noja . 

14 Tea cioè facea , o faceva . L’Alunno nell’Indice verbale del Petr. 
dice, che non d delle prole . Il Petr. Canz. 1. 5. 

Che tremar mi tea dentro a quella pietra . 

Ma perchè alcun Tello legge : Tremar mi facea J ecco altri efempi . 
Son. 229. 

Che mi fe a viver lieto , e gire altero . 

E Son. 58. part.2. 

Che mi fea non veder quel cb' i' ve dea . 

15 Facci per facevi . Dant. pare. 19. 69. 

biffai t' ì mo aperta la latebra , 

Che T afeondeva la giulìiva viva , 

Di che facei quiflion cotanto crebra . 

Oggi pure è ufato comunemente in Firenze non lòl dalla plebe , ma dalla 
gente culta , ma non lal'cia d’ elfer voce plebea . 

16 Facciavamo . Quella voce è nella partic. 90. della Giunca allibro 3. 
del Bembo con docciavamo , Tiacciavamo , Tracciavamo iyc. ma non 
configlierei alcuno ad ul'arle, e trafeurare le folite lbttiglìezze , che il Ca- 
Ilelvetro quivi adduce . E’ notabile, che il Bommatcei, che al cap. 40. 
ci dà la Conjugazione diltefa di quello Verbo , abbia falcato nettamente 
l’ Imperfetto . Ma avendo decito , che quello Verbo è delia feconda Con- 
jugazione , è certo, che avrebbe pollo facevamo , c non faccia vaino . 

17 Faciavate . Sebbene fi abbia un fot efempio nel Boccaccio g. 2. n.io. 
di quella voce , ora però non c da ufarc : 

Il che come voi il faciavate , voi il vi fapete . 

18 Faciino per fiaccano con 1 ' accento fulla penultima . F. V. il. 81. 
Sempre il verno faci e no /è ria . Terminazione da non ufarfi , come antica 
troppo . Ufolla il Bocc. Vii. c. 13. ledendo po' fra lor fe ne facieno beffi . 

19 Feano per facevano . Non ne ho efeinpio di tal voce, ma pure in 
verlonon la rigetterei , elfendoci fea con l’ autentica fin dello Hello Pe- 
trarca. Feano fi trova nella Conjugazione di Porr del Gigli nelle regole 
per la Tofcana favella tra le voci poetiche . 

20 Fe' per feci . Da poterli adoperare , ove però Aia bene . Bocc. g. io. 
n.4. Quella donna ì quello leale , e Jedel fervo , del quale io poco avanti vi 
fe’ la d imanda . 

Fec' io , fec' egli pronunziate fenza 1 ’ ultima vocale , per toglier di 
mezzo il raddoppiamento dell’ I , e dell’ E in cialcuna di dette Perlone fi 
fa lodevolmente , come fi vede negli clèmpi qui lotto . Dant. Inf. 2. 

Tal mi fec’ io in quella ofeura coffa . 

E appreflb : 

Tal mi fec’ io di mia virtute fianca . 
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11 Fei . Il Cecch. nel Corred. att.i, fc.y. usò quella voce , ficchi fi può 
dire, che fu anche profaica , tanto più, che fi trova nell'Amet. 47. Con 
vera rifpcfta la ne fei certa . Ma che Ila del verfo , è cola certa trovandoli 
nel Fetr. part.i. canz.19. 

S' i’ V di ffi, coi fofpir , quant' io mi fei . 

12 Faefti per facefti forfè 1 ’ unico efempio , che fi abbia , e da non mec. 
tere in ulb nè in profa , né in verfo , è di Frane. Barb. 150. 21. 

Ma pur li traditor , quefto ognun pone 

Ter tal vizfi , che none 

Sì dea già mai perdonar , ma punire ; 

In quegli ancor , cui faefti fallire . 

23 Fejli abbreviato àifaccfti , e felle per faccììe , fon podi tra le voci 
poetiche dal Gigli nella Conjugazione di Fare , ma nè il Bembo , nè il Bum- 
mattei , nè il Cinonio ne parlano . Tuttavia chi 1 ’ ufail'e in verfo non fa- 
rebbe da riprendere . 

24 Fe per fece . Petr . Son. 4. 

Di fe nafeendo a /{orna non fe grazia . 
e cento altre volte . Di quella voce dice il Bembo a c. 1 93. F e non foto ne' 
poeti , ma ancora delle volte nelle profe . E infatti fi trova non folo negli 
Antichi , ma anche ne’ moderni . G. V. 2. 13. 3. £ fe edificare tante badie. 
Bocc. g.2. n. . La donna vedutolo , lietamente il ricevette , e feco al fuoco 
familiarmente il (e federe. Bocc. g.3. n.9. Tartari due figliuoli mafie hi , e 
quegli fe diligentemente nudrire . E g. 4. n. 4. Il A(e alzi il vifo , e ad Elifa fe 
fegno , che apprejfo diceffie . Cron. Morell. 318. Se ne fe doglianza al Tapa , 
Cecch. Mogi. 1. 1. 

La qual mi fe’ rifondere , che Ì3*c, 

Tacit. Dav. ann. io. 138. 

Di quefto dire ella non fe capitale . 

25 Feo per/r aggiuntovi l’o non follmente per ifchivare l’ accento , ma 
per fare anche la runa . Dant. Inf. 4. 144. 

Euclide geometra , e Tolommeo . 

Ippocrate , Avicenna , e Galieno 

Siverrois , che ’l gran comento feo . 

Cafa Son. . 

Ter cui la Grecia armoffi , e guerra feo . . 

26 Femmo per facemmo lincopato . Di quella voce parimente non fan. 
no parola , per quanto io fappia , i nodri graroatici . Pur fi potrebbe tol- 
lerare in verfo , come fi è detto di felli , e fefte , che fono della medefima 
natura . 

27 Feciamo è errore , ma pure è familiarilfimo nel parlare de’ Tofcani . 
Faceffimo pur errore , che fi ufa da’ Romani in quedo Tempo , quando non 
gli appartiene. 

18 Feciono . G. V. 7. 48. 1. Si fecion loro incontro al ponte s. Brocolo. 
E 12. 16. 12. Feciono richiedere a bocca tutta buona gente . Bocc. g.y. n. 1. 
Quelle parole tutto feciono lo fmarrito animo ritornare in Cimone . Cron. 
Veli. Fecionne grande fcalporc . Cir. Calv. 2. 39. 

* Ultimamente feciono km bel gioco . 


29 Fe- 


\ 


/ 


I 




Digitized by Google 


175 


D!L Verbo Fare 


29 Ferono , fer o , fer , fenno fi trovano in Dante Inf. iy. 

Ferii te braccia duo di quattro lille , 
cioè fi fero . E Purg. 26. 

Certi fi feron fempre con riguardo . 

'E ferono pace. Burch. 1.6. 

Le chiocciole ne feron gran rombazzo. 

E Inf. 4. 

£ più d’ onore ancora afidi mi fenno . 

Ariflot. 42. 73. 

Onde feudieri ipc. Fero intorno chiaro . 

E talora fi tronca in Fer. Dant. Inf. 31. 

Quando i giganti fer paura a i Dei . 

E Petr. Canz. 4. 

Che mi fer già di fe corte fe dono . 

Il Cinonio cap. 22. porta un efempio di fenno in profa tratto dal Convito 
di Dante , e il Longobardi alcuni dell’Àlbertano ; ma l'Amcnta nel!' Of- 
ferv. al cap. 212. difapprova quella terminazione , e pure almeno in 
verfi l’ usò molte volte Dante oltre quel luogo addotto fopra , bensì fem- 
pre in rima -, ma nelle Canzoni l' usò fuori di rima : 

Fenno i fofpiri amore un poco tardo . 

Si trova pure in Frane. Barb. 17. 13. 

Onde molti fi fenno , 

Cb' eran novizi , collumi infegnare , 

£ /’ ovre da pregiare . 

Fer fi trova pur nel Boccaccio , e fa ancora buon fuono . Bocc. g. 2. n. 4. 
Il dì feguente mutatofi il vento , le cocche ver ponente vegnendo fer vela . 

30 Foraggio. Dant. Majanì 85. Dunqua corno faraggio ? Fr. Jac. 2. 
7. iy. Ed io faraggio quella convenenza . Ma quella terminazione è da 
riporre tra le voci difufate . 

31 faroe , e farne. Frane. Barb. 229. y. 

Mpprefio ci farae 

' Veder , quanto parae . 

Fara' per farai . Bocc. g. 9. n. 3. Farami ogni eofa recare alla botte- 
ga , cioè mi farà . Pare a me proprio d’ olTervare , che quando occorra 
di porre dopo il Verbo il Relativo , tornerà fempre bene di lalciar la vo- 
cale in fine , come fi vede nell’ efempio fuddetto . 

32 Fareno cioè faremo . Fa menzione di quella voce (lorpiata il Cinonio, 
e porta l’efempio del vecchio Vill.4.7. Si lafci quello idiotil'mo agli Antichi, 
che crederei errore di llampa , fe non fi fentili'e anche in oggi in bocca 
alla plebe . 

33 Fa ' , prima perfona dell’ Imperativo . Il Bommattei fcrive quella 
voce fenza apollrofo ; ma mi pare , che ci andalfe , perchè il fuo intero è 
fai feconda perfona dell'Indicativo. Gli Accademici nella rillampa del 


Bommattei pag. 251. num.' 1. ciò avvertono chiaramente, e provano cpn 
ragioni concludentifTìme , che fia necelfario 1* apporvi 1’ apollrofo. Fran- 
cefco Barbelino , che vivea in tempo , in cui poco fi amavano gli accenti , 
finifee pur quella voce con la vocale , e dicendo 32 6. 14. fae per fai. 

Ma 
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Ma guarda far' in moda quefla cofa , 

Cb’ alcun non dica , el ci a dubio , e non pofa ; 

Ma dove i manifejlo il dubbio , fae 
Come vedrai , cb' a ciò fi converrae . 

34 Vaccino . E’ reputato errore , perchè non viene da Vare , ma da Va. 
cere . Tuttavia di quella terminazione ne fon piene le Scritture del 1500 .e 
tuttora li fente in bocca de'Fiorentini , e non ne mancano ciómpi del buon 
fecolo . Guid. G. a c. 147. Si faccino al l\e Laomedon . E faccino la nofira 
ofie abbondare di vettovaglie . E 300. Conforto e li Greci , cb’ elli faccino 
fare in fimilitudine di cavallo un grande cavallo di metallo . Frelenteinente 
però non farebbero gradite in una elegante orazione quelle terminazioni . 

35 Fejfe fincope di faceffe . Dant. pari. 13. 

£ che fi felfe , rimembrar non fape . 

Frane, da Barber. 17. 20. tolfe di mezzo folamente ile . 

Quel Sir M-mor iS'c. 

EaelTe lei di quel pregio degnare. 

L’ Ubaldini per altro peritillimo nel fatto di nollr a favella , dice non fo che 
di dittonghi , e porta alcuni palli di poeti Provenzali nella tavola polla in 
fine , ma confetta di non capire a che propolito gli porti . 

Vacejfi , faceti , feconde Perfone del plurale fono alibi utamente er- 
rori , ma lono tuttora in bocca de' Fiorentini trafeurati , e de’ Romani; 
come eziandio Voi farelli , e Voi farelli , per Voi fare Ile . 

36 Vacejfono . Liv. dee. 3. Come eglino facelfono d' andar contro le leggi. 
Frane. Barb.359. 2. 

Io non deferivo in altra guifa dimore , 

Che facelTon li Saggi . 

La terza perfona del plurale di quello tempo in tutte le Conjugazioni ha 
quella doppia terminazion efacejfero cfaceffono , come amajferofi amajfono , 
udiffero.fi udiffono . Il Cinonio cap.36. l’crive : I profatori al cofìume loro mu- 
tano fpeffevolte T R <« N , e per amaltero &c. fcrivono amafleno &c. e fog- 
giunge : Il che però non par , ebe fia così proprio del volgar noflro . Ma non 
loto mutano 1’ R in N , ma anche 1’ E in O . E che quella terminazione 
non fia propria della nollra lingua , non i totalmente vero , perchè negli 
autori del 300. è molto comune ; bensì al prefente non è tanto ufara . 

37 Varia : prima c terza Pedona del Angolare ; e fariano terza del plu- 
rale . Nè il Bembo , nè il Bommattei , nè il Cinonio fanno parola di que- 
lle terminazioni. L’Amenta Olferv. al cap. 96. del Longobardi le crede 
voci della plebe . Pur Dante , che non era della feccia del popolo mi 
ricordo , che lo ha Icritto non una fola volta , febbene io non mi ricordi 
dove. E Frane. Barb.170.2a. 

E non faria contenti 
Gli altri coti . 

Petr. Son. 16 

Tacito vo , ebe le parole morte 
Farian pianger la gente . 

Ean- 
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E anche a delio in verfi $’ tiferebbe elegantemente . 

38 Farebbi: è del tutto barbaro, e non fi fente mai in Tofcana , ned 
trova fcritto . 

39 Fu rebbamo: è un idiotifmo Tenia efetnpio , ma ufato nel parlar co- 
mune di Firenze con biafimo de’paefani . Fareffimo barbarifmo de’Romani . 

40 Farieno per farebbono ,0 farebbero . Fr. Jac. 

'Ffon farien coiai difeorfo . 

Montemagn. Son. 12. 

Che m’ accerta , che farieno . 

41 Tu faccia . Di quella voce fi trovano gli efempi anche nc’ buoni au- 
tori , ma fono fenza numero in maggior copia gli elempi di facci . Pertan- 
to quand' anche 1’ ufo di dette due voci negli autori folle ugnala, noi ci 
dovremmo lempre tenere a quella ,che le regole preferivono. Vit.s.Gio.B. 
Ond’ io ti prego carijjimamente , che tue non faccia più cojìe . Bocc. g. io. 
n.3. E per ciò ancora ti dico , e prego , ebe s’ ella ti piace , che tu la prenda , 
e te medefimo ne foddiifaccia . Vit. B Gol. TI prego , che tu faccia con de- 
ft derio oratone a Gesù Criilo . Frane. Barb. 315. 12. 

'Pupilli , vedove , e poveri fofìicni : 

Vlpn che per ciò faccia ingiufiizja altrui . 

Bccc. g.2- n.7. Ti prego , che s’ egli avviene , che io muoja , che le mie cofe , 
ed ella ti fieno raccomandate , e quello dell’ une , e dell’ altra facci , ebe cre- 
di , ebe fieno confolazjone dell’ anima mia . E g. 3. n. 3. Io ti voglio pregare , 
ebe come due volte feguito bai il mio configlio , così ancora quefla volta facci . 
E g. 4. n. 2. Io ti perdono , per tal eonvenente , che tu a lei vada , e farciti 
perdonare . E nov.9. Prenderai quel cuor di cinghiare , e fa’ , che tu ne 
ùc.c\ una vivandata . G. Giud. pag. 101. Or penfi tue , che a te medefima 
noni acci male , e alla tua perfona non porgbi danno? E 142. -Agamenont 
Et per noi manda citi a te , che tu ùcci reftituire la Eeina Elena alfuoRp. 
Vit. B. Col. pag. 238. Dna grazia ti domando , che tu ùcci pace con mio pa- 
dre . E 243. Io voglio , che tu facci i più vili efercizj di cafa . E 28 1. E que- 
llo voglio, che facci per obbedienza a Dio . E 351. Vare , ebe ti facci beffe 
di me . 

42 Faccendo ha dell'antico, ma fi ufa da alcuni buoni Scrittori an- 

che in oggi. Bocc. g.i. n.t. E così faccendo , riparandoli in cafa, adven - 
ne , eh’ egli infermò . E g.i. n. 8. La quale lietamente faccendolo , incomin- 
ciò . E g.8. n.8. Il Zeppo faccendole le carezze grandi . E M. V. 1. 63. Fac- 
cendo debito f opra debito . Varch. Ercol. 72. ^Alcuno per lo contrario fac- 
cendo il mufone . Da quello n’ è venuto il nome Faccenda . Da’ più antichi 
a’ usò facciendo , ma ora farebbe pellimo fentire . Frane. Barb. 44. 14. . 

Torà , facciendo a quel coiai queftioni , 

Trarlo sì da fermoni . 

E G.Giud. p.179 . 1 quali tutti colpivano con tutta loro intenzione , facciendo 
mortale battaglia. E 183. Il quale facciendo allora maraviglie della fua 
perfona iyc. 
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• 178 CONJUGAZIONE 

FERIRE V. OFFERIRE. 
GIACERE V . TACERE. 
LASCIARE. 


Io avrei volentierillìmo pattato in filenzio quello Verbo , a cui il ver- 
bo .Amare della medefima Conjugazione ferve di guida . V udire però tan- 
to frequentemente in Roma I’ ufo , che fi fa di tante S , dicendofi LaJJare , 
lajfo , lajjàmo iyc. , m’ ha coftretto ad avvertire , che quella maniera; feb- 
bene fi trova fpcfl'tffìmo nella Boria di Giofaffatte , a’ tempi nortri non è 
tanto gradita , e piuttoltò farebbe da ufare in verfo, come havvene pur 
degli efempi in Francelco Barberino , che io pongo qui fotto . 

E nella difcrez.hu di lor lo lalfo 

E I34< l9 ' , , 

Ma non perciò vuol lattar quel , eh' e' tene . 
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1-80 CONJUCAZIONE 

1 Leggio. Il Bembo a c. n8. feri ve : Leggo eziandio leggio/ è delta al- 
cuna volta da' poeti , i quali da altre lingue pitie toRo V hanno così prefo , 
che dalla mia . Da ciò , ch'egli dice fi ricava , che leggio fu voce poetica , 
ina ancica ; perchè non fi ula in conto alcuno , ed è ulata Colo da chi parla 
llorpiatamentc. Che egli abbia pollo per poetico leggio , fi può tollerare, 
perché le ne trovano efempi , ma da quello non ne viene , che in tutti i 
Verbi , le cui prime voci del prelènte Indicativo hanno uniti i due G , co- 
llie veggo , reggo , terminino in cggio , quando non fi trova nemmeno un 
efempio , come credo , che accada in leggio ; onde fi vede , quanto fallace 
cofa fia il fidar regole univerlali in fatto della nolira gramatica . 

2 Legghiamo . ldiotifmo Fiorentino , il quale parrebbe tollerabile fòl- 
la icona di qualche elempio : pure é lodevole di lafciare quelle manie- 
re, come anche leggerne , che è più bialimevole , llante l'etter meno ufa- 
to. Porterò due elcmpi limili d ’ eleggiamo . G. Giud. pag. 136. Vare a 
me , che noi clegghiamo tra noi alcuno de' preferiti l{egi . E 288. Certo elli ì 
buono , che noi elegghiatno de’ ditoi mali il minore . Nella favella è frequen- 
te anche legghiamo prelfo gli HelfiTofcani . Leggbino in vece di leggano fi 
trova , come ho ollervato , predo qualche autore del 300. ma più frequen- 
temente in quelli del 500. e non fola nel verbo Leggere , ma in tutti gli al- 
tri . G. Giud. pag. 328. Quelli che li fuoi fatti verranno fapere legghino il 
Vergilio . 

3 Leggiavamo . Parla il Bemho a c. 163. di quella voce, dicendo , che 
anticamente fi è detta , e cosi è . L’ Amenta nella fua ottervazione al cap.8o. 
del Longobardi , ove impugna il Bartoli , a propofito di quella voce (crive 
cosi : Intorno a credavamo , leggiavamo , e ad altre voci difufate , io non 
niego , che nel Decamerone fe ne trovili parecchie ( non tante però ,1 quante 
appare dal fuo diicorfo ) ma doveva il Bartoli avvertire , che 7 Boccaccio 
iìejfo nel proemio della 4. Giornata feri Jfe : „ Il che affai manifello può ap. 
„ parire a chi le prelènti novellette riguarda, le quali non (olamente in 
,, Fiorentin volgare , ed in profa lcrittc per me fono, e fenza titolo , ma 
„ ancora in illilo umilillìmo, e rimelfo quanto il più poffono . Onde pare , 
che voglia tirare quella confeguenza , cioè, che il Boccaccio avendo lcrit- 
to in Fiorentin volgare , in ifiilo uinilijjìmo , e rimejfo fi fia prevaluto di voci 
totalmente plebee . Quella confeguenza non è punto vera. Si può conce- 
dere all’Atnenta , che il Boccaccio in alcune novelle fi fia fervito d’ una_» 
locuzione umile , per adattare lo ftile alle perfone , che egli fa parlare ; on- 
de Bentiycnga del Mazzo , e Calandrino nel loro favellare ufano veraraen'* 
te frali , il primo da lavoratore , c 1 ’ altro da un grotto artifla , ma la Ghif- 
raonda , e Tito , e 11 Conte d’Anguerfa parlano nobilmente c con parole , e 
concetti fublimi , e di quella maniera è la maggior parte del Decamerone . 
E’ vero eziandio , che alcune poche parole , che fi trovano nel detto Deca- 
merone, non fono ora ul'ate j ma non è per quello, che elle fieno tratte 
dalla feccia del popolo . Leggiavamo fi trova pure in Dant. Inf. j. 127, 

‘ Hqi leggiavamo un giorno per diletto , 

Di Lancillotto , come amor lo Rrinfe : 

Soli eravamo , e fenza alcun fofpett» . 
leggano . Errore della plebe Fiorentina . 
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4 t- e S£ e ‘ » <3cc. fi temono in Roma , ma fono da ftiggire . 

Lcggiuto . 1 contadini di Tolcana talora ulano di parlar così . 

5 Leggevate per leggefie . 11 Bembo a c. ijx. facendo menzione di que- 
lla voce, dice, else è in ufo in Homo , ebe così vi ragionano quelle genti . 
Se a’ tempi fuoi fi ulava in Roma , prefentemente i Romani fi fono cor- 
retti di quello errore . 

6 Tu legga fi fugga , e fi dica leggisi , che è voce corretta , ed elegante . 
Di legga per leggisi pur fi trova un elempio nella Vita del B. Colombino 
pag. 133 . Io cerco , e non voglio , che legga quello libro • . E a propofito 
1 ’ avvertire , che in quello efempio , in cui non è pollo il pronome , la 
voce legga fa equivoco con la terza perfona ; che fc averte detto leggisi fi 
farebbe (ubico comprefo , che folle la feconda perfona , come realmen* 
te per la feconda fi comprende dalle parole antecedenti . 

7 LeJJ'amo è errore inelcufabile , come fi è detto altrove d’ altri verbi , 
così voi leggefii , per voi leggere . 

8 Leggerono , benché communcmente fi ufi leffero , pure leggerono è 
formato con qualche regola, particolarmente fe fi faccia Temere , e Leg- 
gere della medefima Conjugazione . Sebbene la voce comune di fendere 
nella terza plurale del Perfetto Ila Renderono : tuttavia fe alcuna volta fi 
trova Refero , non può fervirgli di coperta Lejfcro , che ellendo Rendere 
di formazione diverta , non può godere il medefimo privilegio . 

9 Lcggerebbi : E’ un pretto errore , che s’ ufa in qualche contrada d’ Ita- 
lia , che non fa autorità nefluna . 
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del Verbo Mettere 



i Mijì . Sembra , che 1’ autor delle Giunte nella partic.58. non ammetta 
la voce me/fi dicendo: Se moffo fa »icjjì , parimente meflò dovrebbe fare 
mertì, e non miG . Ma ambedue lon buone ; quantunque la più ufuale nelli 
Scrittori, che hanno fcritto elegantemente, è certamente mijì . E a dir 
vero , per quanto diligentemente io abbia feorfo il Decamerone , neppu- 
re una volta mi fono incontrato a trovar mejft , e non folamence nel luo 
Primitivo , ma nemmeno ne’ Tuoi comporti . Di miffe abbiamo efempio nel 
Bocc. Vii'. 1 2. e di più in rima , ficchc non fi può dire errore del copirta : 
E 1 ' areo prefe , e fufo il flral vi roirte . 

Della voce mijfe però io credo di potere avvertire , che quella non Ga in- 
vece di mtjfe (cambiatala vocale E in I ; ma piuttollo , che in mife (ia (la- 
ta raddoppiata la lettera S per comodo di rima . E fe per avventura fi tro- 
varti miffe anche in profa , io direi , che ciò forte (lato fatto per far la paro- 
la più lotlenuta , o per vezzo particolare dell’ autore . Anche di mejft ce 
ne fono efempi benché rari . Cron Morell. iij. E queflo immaginato fubitf 
inerte in efecuzione . Ar. F ur. 4 j. 18 g. Di non partir fi quindi in cor fi merte . 
Menz. Sac. i. Melfe fu le commedie , e gl' ilfrioni . Nel cap.17. del Cinonio 
Gdice; Se il 'Preterito terminato in SSl con SS doppio viene dal l'erbo , cb' 
ebbe duplicata V ultima con fonante ; quefta farà 1 ' SS doppio , che nel Pre- 
terito poi mutato in SS me Infimamente doopio , e I' altro 0 in J , fe ne for- 
meranno i feguenti Preteriti : Traggo , trajfi : Leggo , lejfi ; Eeggo , rejfi ire. 
Oltreché non regga la regola , che ivi Gffa ilCinonio , fapendoli da ognuno, 
che Seggo lyc. non fa Sejft , ma Sedei , o Sedetti , bisogna , che ci Ga errore, 
benché da niuno intino a ora notato , e che deliba dire , che quando i Verbi 
nella prima Perfona del Predente Indicativo hanno due conlonanti, e quelle 
Geno due GG, nel Perfetto i due GG del Prefente lì convertano in due SS. 
Quello, che io dico, appare manife li -unente da’ Verbi riferiti dal mede- 
fimo Cinonio , de' quali niuno ha nel Prelente due SS , ma bensì due GG . 

Dopo 


184 Conjugazione . 

Dopo qucdi ciCiupi foggi unge lo llelfo Cinonio: La terminazione in due TT 
nell' Indicativo Trefente ebbe prejfo gli Antichi due SS nell’ Indicativo "Pre- 
terito , o fofie vizio de' traforinoci . E porta per efempio Meno , che ebbe 
io mejfi , e arreca due el'empi del Conv. di Dante , e uno di PermeJJi cavato 
dal PafTavanti . lo 1 ’ ho rifeontrato a c. 167. della (lampa in 4. dove fi legge 
Pertnife e per varia lezione PermelJe . Onde anche qui ci è dell’ imbroglio , 
perche modulimi Verbi , i quali hanno nel Prefente Indicativo i due TT, 
non terminano nel Preterito in SS , come fi vede in Batto , che fa battei , e 
non beffi. Inoltre predo gli Antichi di rado aliai fi troverà mejfi ; ma quali 
fempre mifi , mife , emifono. Come fi può vedere nel Vocab. alla V. Met- 
tere, e il Petrarca fempre usò mife . Porta poi 1 ’ efempio del Bocc. Vif. Zi. 
d i Miffe . 

E 1 ' arco prefe , e fu lo firal vi miflè . 

Della qual voce qui fopra ho ragionato abbaftanza . Finalmente conclude : 
Siccbì raeifi &c. 0 midi £cc. non fi vogliono adoperare, come voci d' illegit- 
tima formazione , e gli efempi, ebe fe ne leggono, come d' antichi abufi , 
non fi debbono imitar da' moderni , che profejjano di fcriver emendato . Io 
non mi ritrovo , come il Cinonio tanto perito , e giudiziofo Scrittore ab- 
bia chiamato abufo il parlar degli Antichi , che egli pure con gli altri buo- 
ni grainatici hanno prefo per loro regola . Inoltre non fo quale egli voglia, 
che fia il Preterito di quello Verbo, efcludendone mifi , e mejfi , fe non 
forfè mettei , perchè Batto fa Battei , e Batti . Pafs. a c. 114. Se dice , che 
battè altrui , domandi fe fu piano . Ma di mettei non G trova efempio , fe 
non rarillimo , per quanto io fappia . Quindi appare , quanto fieno fallaci 
le regole gramaticali , e quanto ad effe prevalga l’ ufo de’ buoni Scrittori , 
e del popolo, che parla correttamente. Girolamo Baruffaldi ancora nel- 
la fua Annotaz. zz. confuta il Cinonio, perchè non vuole ammettere la 
voce meffe dicendola ufata dagli Antichi : e così fcrive : Più moderno non 
può effère 1 ' efempio di Carlo Dati Accademico della Crufca , il quale nelle 
Pile degli antichi Pittori approvate dalla detta Accademia fcrijfe in parlan- 
do d'Appelle : Meffe in ufo il nero d’Avorio abbrucciato . "Hpn parlo delle 
rime, per chi fono quefte capaci di maggiori trasformazioni di parole . Il 
Bommattei ha lattato affatto quello Verbo , così fi è tolta ogni briga . il 
Longobardi al cap. 103. neppur egli approvarne^, dicendo: Trovafi alcuni 
volta medi invece di mifi dal verbo Mettere , fia J correzione de' Tefii , come 
altri vuole , fia licenza degli Autori , fia privilegio di quefto yerbo , noni 
da ufarfi . Un efempio a ognuna delle voci del Perfetto tanto in quedione 
baderà per foddisfare chi legga . Vit. B. Col. pag. iyz. 7 {el qual Monafìe- 
rio mifi una mia figliuola . Bocc. g.i. n. 7. Datigli denari , e un palafreno , 
nel fuo piacere per quella volta rimife l'andare , e lo Ilare. Bocc. Introd, 
Li giovani infieme con le donne ragionando dilettevoli cofe con lento paffo fi mi- 
fero per un giardino • 

z Metti. Voce da non ufare , di cui farà forfè l’unico efempio quei, 
che fi legge nella Cron. Veli. zy. Il detto Jacopo mettè zooo .fiorini . 

3 Mettemmo . Fir. AI.1S8. Quanto alla cafa iS'c. la quale noi mettem- 
mo <f fiacco . 

4 Meliamo è errore , in cui cadono i Fiorentini anche culti parlando. 

Ma* 
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Mettemmo fi ferite in Roma ulato in quello Tempo , a cui non appartieno. 

j Mifono . Pati. a c. 84. £ V corpo mifono nella fepoltura. E Vie. B. 
Gol. pag.16. Hell' ottimo letto lo mifono , acciocchì alquanto fi ripofajfe . 

6 Mifeno per mifono . Voce da non più ufare , ma piuttollo mifono 

quando non faccia bene in un periodo 1 ’ R , che fi trora in mifero . Frane. 
.Barb. 141». 18. ... 

Che diligente cura 

Mifen li faggi , in dar di ciò dottrina . 

7 Mifo . Voce ora affettata , e al più tollerabile in verfo . Rino. Ant. 
M. Pier. Vign. 112. 

non uvea mifo mente 
Milo vifo piacente . 

Dant. Inf. 16. 54. 

Chi ì ’n quel fuoco , che vien t) divifo 
Di fopra , che par fiirger delta pira , 

Ov' Eteoele col fratei fu mifo . 

8 Mettuto . L’Ajnenta nella fua Oltervazione al cap. 103. del Longobarde 
olferva beniflimo , che Mettere e tutti i fuoi compolii hanno melfo , e non 
mettuto . Il Bembo ancora a c.187. vuole , che il Participio di Mettere lìa 
meffo , e non altri. I Verbi delia feconda Conjugazione chchannòdueG 
re’ Prefenti dell’ Indicativo , e dell’Infinito come Leggere , Reggere ipc. gli 
mutano io due SS nel pattato , come lejfi , refiì Ipc. e nell’ aggettivo da effi 
formato in due T , come letto , retto (j*c. I Verbi , che hanno due T in Iuo- 
"fco delle due S , come Mettere , Connettere ire. hanno nel partito due SS co- 
me mejfe , e mejfo , connejfe , e connejfo , ma non per quello nc farei regola 
generalilfima . 

9 Mettrì. Si ncope benché ufata da qualche antico da tralafciare a quel- 
le voci , ove non concorrono unte confonanti . 

10 Tu metta . In quello Verbo lì acconfente', che lì porta terminar que- 
lla voce in A , perchè terminandola in I combinerebbe con la feconda dell’ 
Indicativo , e farebbe equivoco , o lo potrebbe fare . 

ri Mettente non fo , fe fi trova Ite : pure in alcuno de’ fuoi compolli fi 
tifa beniflimo, come Termettente Ì3*c. 


MORDERE’ 

Di quello Verbo io non pongo il profpetto d’ alcun Tempo , ballan- 
do d’ avvertire folaraente , che nel Preterito , il quale folo efee di regola, 
convengono tutti i gramatici , che fieno le lue voci morfi , morfe , mordem- 
mo , morfero e il Participio morfo . Solamente il Bembo devia dal comun 
parere , dicendo a c.i8-/. £ fe niordei , eziandio morfi fi difie ; ì per ciò , che 
morduto , e morlo egli medefimamer.te ha per voci , che partecipano : co- 
me chi morduto più rade volte fi trovi detta , e folamcntc nelle profe . Il Ca- 
lle! vecro mollra di non acconfentire al detto del Bembo, Icrivendo mode- 
llamente : 7 'fon mi ricorda di aver mai letto nelle rime del Tetrarca , o nel- 
le novelle de! Boccaccio, rpordei , 0 morduto . Io aggiuguerò , che fe egli 

A a non 
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Bon ha trovato mordalo in detti autori , non lo troverei probabilmente 
nemmeno in altri . Murici però , e le altre , che da ella provengono , tan- 
to fi potrebbero foftenere , quand’anche non ci foflero etempi ; nè io tac- 
cerei d’ errore chi le ufaffe . 

MORIRE*. 
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PARTICIPIO 
Prefente 
Morente 16 
Paffuto > s 
Morto 1 

GERUNDIO 

Morendo 


J • . • . • ! morfo 17 


morrendo ’ 8 


i Dacché gli Accademici della Crufca difcorrono benilfimo , e con fon- 
damento falla maniera delio lcriveTe , e pronunziare la prima fillaba delle 
voci di quello Verbo , c di Muovere , il che ferve di regola ancora agli al- 
tri a quelli fomiglianti , riporterò interamente ciò, che eilì dicono nelle no- 
te del Bommattei pag. 259. n. 2. ed è quel , che fcgue : Torchi ad alcune 
voci di quello Inerbo abbia il Ripieno pcjlo I’ u , cioè il dittongo , e ad alcune 
no , crediamo , che Jia malagevole il trovarne la ragione , Jè forfè non /’ ha 
fatto , perché tale ha fuppolfo , che f offe V ufo di fcriverc . Si potrebbe dire , 
che lo ba pojlo a muori , e muore , per fuggir I' equivoco , acciocché non fi 
prendano per due nomi , offendo , cremori fieno alberi , e uomini di faccia 
nera ; e more , i frutti di efft alberi , e more fi dicono anche i monticela di 
fajji ; ma vedendo , che ferire con l' u anche muojo , e muoja , non pud effer 
quefia la ragione . Forfè fi diri , perchè fono voci di due fillabe , e dovendo po- 
Jare fopra la prima /’ accento acuto , vi ha polio il dittongo . Ma ne pur 
quefio regge , perchè anche nelle voci di tre fillabe fi vede , che ba conser- 
vato il medefimo dittongo , come in muojamo , muojono Sic. E pure comu- 
nemente parlando , allorché le voci di due fillabe s' accrefcono d’ una , il dit- 
tongo non fi traporta , poiché fulla prima delle tre fillabe , comunque effa fia , 
comodamente ripofa l'accento . Così Fuoco, Tuono, Pruova, non fanno 
Infuocare , ni Tuonare, nè Pruovare, ma infocare , Tonare , Provare . Il 
che in parte prefentì il Ripieno , onde nell ’ Imperativo di Morire , fcriffe 
muojamo , e mojamo . M.»xi altre voci trifillabe fono portate da lui ajjoluta. 
mente fema dittongo , come rooriiti , morimmo &c. Si è detto , che da Pruo- 
va , non fi forma Pruovare , ma bensì le voci di due fillabe fi ferirono col 
dittongo , «mrPruovo, Pruovi , onde diffe Dante "Farad. 2. 

Hfperienza , le giammai la pruovi . 

E "Pier Vett. Coll. 14 . 1 paefi , dove non pruova bene quella pianta ? T^é fi 
adduca per prova di trovar fi il dittongo nell * voci di tre fillabe fulla prima 
Crefcen. 11.61. 5. portato ancb' effo dal Vocabolario : I rami , che fi piantati 
lenza radici , meglio pruovano , le lì pongono di Marzo ; perchè un efem- 
pio foto non pud far fronte a un numero fienza numero , in cui fi vede il con- 
trario , tanto più , che ivi offendo /’ accento , vi può ben fare il dittongo . 
Or fe mai quella Offcrvazione faceffe lìato in Tonare , Infocare , Provare , 
che pur traggono la loro origine da voci , che hanno il dittongo nella prima , 
cioè da Tuono , Fuoco, Pruova , benché fi dica bene anche Prova ; molto più 
lo dorerebbe fare in Muovere , che proviene da Moto , dove noti è dittongo . 
Ture il nojìro Vocabolario di movere dà un cenno femplicemente , e rimanda 
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alla V. Muovere , benché tutte l' altre voci , che hanno la lor forbente dal- 
la F. Moto , fi ferivano , e fi pronunzino fenzja dittongo . In tante dubbie z- 
ze fembra , che debba confiderarfi il genio della nolira lingua , la quale 
tira in tutto , e per tutto alla dolcezza , e agevolezza della pronunzia j la- 
onde veggendo , che Muovendo , e Muoviinento , e fimili voci di tre , 0 pii 
filiale difficilmente fi pronunziano col dittongo , pare , che fia da fijfarfi la re- 
gola , che fi dovefiero fcriver fenzl effe ; e fe nel noflro Focabolario fi trova 
Muovere , ciò avviene , perché quantunque fia di tre fillabe , tuttavia ef- 
fondo breve la feconda ha bifogno di maggior pofata full' antecedente , non 
potendofi far pofa alcuna fopra una fillaba , che sfugge , come fono le brevi . 
Ter maggior cbiarezxfl fi confideri il Verbo Sonare . Trovafi nel Focabolario 
Sonare, Sonando, Sonava , Sonato fenza dittongo iyc. non già Suonare, Suo- 
nando Scc. col dittongo , perchè Sonare ba la penultima fillaba lunga ; fi tro- 
va poi Muovere col dittongo , perchè qttefio Ferbo ha la penultima breve . 
Si vede poi nello Jlcfib Focabolario ferino fempre Tuona , perchè è di due fil- 
labe , onde è necejfario Inficiar l’ accento filila prima , perchè fopra di effa 
meglio fi pofia far la pofa . Quando poi la voce s' allunga oltre le tre fillabe , 
benché la penultima fia breve , fi getta via il dittongo , rimanendovi due 
fillabe , dove far la pofa ; onde nell' efempio del Farcb Star. il. 400. alle- 
gato in detto Focabolario fi trova fritto lònarono , e non Tuonarono, e così 
in qualche altro efempio ; ma in tutto il corfo ben lungo di quefia voce , fi 
trova più volte frritto conftantemente Tuona . Ma fe nella Scrittura , e nella 
pronunzia fi voleffe in quello genere ufeir di regola , farebbe più tollerabile , 
che fi peccttjfe dicendo Movere , che Suonare , perche il primo farebbe leg- 
gier fallo , 0 forfè non farebbe punto , laddove il fecondo farebbe infoppor- 
t abile all' orecchio , e alla pronunzia . 

2 Moro . E’ uTatilTiooo prelibi poeti . Petr. Son. 130. 

Mille volte il dì moro , e mille nafeo . 

Anche il Bbmmattei ripone quella voce tra le poetiche Tratt. 11. cap. 41. 
E di vero chi 1 ’ ul'aTTe in proTa , non farebbe bene . Il Bembo a c. 142. dice 
che moro non è voce Tolcana . Il Caltelvecro l'oggiunge , che non fi dice 
moro , ma muoro , il che è una Tottigliez^a , etìendo la Tlefiifiima voce , 
ma la prima col dittongo , e la Teconda Tenza , perchè elTendo ufata in_i 
verTo , il dittongo renderebbe la voce troppo dilgradevole , dove che 
moro vien più dolce . 

3 Mojo . Idiotifmo de' Fiorentini . A quefia voce di due fillabe convie- 
ne, che fi ponga T u , come ditfufamente fi è detto»al n.t. 

4 Muori. Il Bembo a c. 110. vuol , che di quefia voce fi pofia eljdere 

r ultima lettera , cioè l* I , dicendoli muor : e che fi fa non foto nel verfo , 
ma ancora nelle profe : Tu quello Tolo rifletto , che in alcuni Verbi fi Ta 
quella elifione , coni* Tien per tieni &c. 11 Caftelvetro nel medefimo luo- 
go non par lontano dal Tentimcnto dei Bembo , ma avrebbe voluto qual- 
che maggior dichiarazione . Egli fupplifce abbondantemente , e die* » 

molto, ma pienamente non fi comprende . L’ elifiotlt finale ne’ Verbi , c 
Tpecialmente in quelli , che Tuor dell’ Infinito in alcuni tempi hanno 1 ’ K 
nell’ ultima fillaba, fecondo me , va ulata parcamente j poiché ci vuole 
poco a non farfi capire . E di vero le uno dicellc ad un altro muor tu , 
io credo , che non farebbe così Cubito intelo . ; Muoi. 
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5 Muti. Quella voce per la lèconda dell' Indicativo è ufata malifTirao , 
il Bommattei nella Tua gramatica feri ve muori nell’ Indicativo , c tnuoi nel 
Congiuntivo. Il Caftelyetro nella fua Giunta 39. dice loflelfo, fcriven- 
do : Ma non fi dice già bene , ebe la feconda Terfona dello 'ndicittivo fa 
rouoi , che è muori ; nè che la feconda del Trefente del Soggiuntivo fi a muoi, 
che è muoii. Siccome il Bembo nel luogo ivi citato fcrive mimi per fecon. 
da Perfona dell’ Indicativo , e muoii con due I per 1’ altra del Congiun- 
rivo; perciò il Caftelvetro riprova giuflamente muoi nell'Indicativo, e 
vuole muori , e riprova tanti I nel Congiuntivo fcrivendo con un folo I 
muoi. Quello medefimo egli ripete ancora nella Giunta 81. Appunto co- 
me fi vede nel verbo Tare , che nella prima Perfona del Congiuntivo ha 
faccia , e nella feconda facci, non faccii , come vuole il Bembo in muoii , 
nè faccj con I lungo , che in quella voce non ha Tuono , che d' un folo I . 
Per prova di ciò ecco gli efempi : Bocc. g. i. n- 8. Ed acciocchì tu di quella 
infermità non muoi . Pet. za. 

7{el qual , fe 'mefo avejfe i priegbi fuoi , 

Già ti farebbe nota la vendetta , 

La qual vedrà' innantfi , che tu muoi . 

Quello altro fervirà per far vedere quanto Ila vero, che nell' Indicativo 
fi dica muori , e non muoi, G. Giud. pag. 351. Se tue muori , cariffimq 
mio padre , piaccia a gli Dii , eh' io teco muoja , 

6 More . Pure quella voce è poetica . Petr. 108. 

Che bel fin fa cbi ben amando more , 
e in altri luoghi ; onde non può attribuirli allo flampatore : oltre 'che muore 
farebbe mal Tuono . 

7 Morieno , cioè morivano. Bocc. Introd. 19. La moltitudine di quelli , 
che di di e di notte morieno £ 26. Tfijn come uomini , ma quafi come 
belìie morieno . E non in quello Verbo lòlo usò quella terminazione , ma 
tn molti altri, come fi può vedere Tenta u Tei re della medefima Introdu- 
zione . Ecco num.7. Indizio di futura morte coti erano quefie a ciafcuno , a 
cui venieno , cioè venivano . E 1 6. abbandonati per tutto languieno . 
E 24. Coti fattamente ne contenieno . Usò anche farieno, ma per farebbero , 
Ivi : Se ne larieno affai potute annoverare di quelle (s*c, 

8 Morfi per morii , e morfe per mori fon pretti errori , come dice il 
Bommattei c.41. , e il Longobardi , e l’Amcnta c.ja. poiché non vengono 
da Morire , ma da Mordere . Si duole l’Amenta , che avendo il Longobardi 
oflervaco eiTere il Preterito di Tendere , perdei ire. e non perfi , non ab- 
bia addotta la ragione , per cui fi riprovi perfi ire. dicendo : Ed è, perché 
fi gnifican colore . Si potrebbe rifpondere all’ Amenta, che alcune voci di- 
verbi, le quali non hanno altro lignificato, pur non fon gradite per le 
ragioni tante volte dette , e che io ripeto , perchè non fi trovano mai tifa- 
te . Al contrario moro è voce animella almeno in veri! , benché moro fi. 
gnifichi un albero , e un Etiope « Quello ,V:he io dico di morfi, e morfe con- 
viene ancora a morfero per morirono. Il Barulfaldi nella fua Annotar. 14. 
dice Io (lefTo ; e parlando delle voci perfi , perfe 8cc. dice, che da' profa- 
tori certamente fi deve abborrire come barbarifmo , Inficiandolo alla poetica 
libertà ; e che il Boccaccio , ed il Tetrarca certamente non ufarene tal voce . 

9 Mo- 
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9 Mario di tre fillabe . Petr. cap i. • 

Ed ella ne morìo j vendetta forfè 
D' Jp olilo . 

£ Canz. xi. 

Fetonte odo , che ’n To cadde , e morìo . 

10 Morto. Si trova fpellb «fato pallivaroente ancora qnefìo Verbo in 
lignificato d’ ejfer uccifo , di cui porterò alcuni efempi . Vita dei B. Col. 
P a 8 -?? 3 - B en vorrei , che Iddio mi facejfe degno , cbe per fuggire il Mondo 
colle fue ribalderie , io fuflì morto di tal morte . G. Giud. pag. 188. Egli i il. 
migliore per voi , e per noi d' addomandare pace a’ Greci , rendendo Eletta 
a Menelao , per cui fono (iati morti tanti nobili uomini . E 31 j Ter le cui 
traditevoli arti fue commejjo , cbe la gloriofa vergine Tolifena , figliuola del 
He “Priamo , la quale era innocente , folle morta dinanij all'avello d'Achille . 

11 Morrò. Il Bommattei al cap. 41. del fuo Trattato de’ Verbi dice: 
Morrò i talora , ma più in verfo , morirò Isrc. A me giugne nuovo il pen- 
derò del Bommattei , cioè , che le voci più lunghe fervano più al verfo , 
che alla profa . Quelli pochi efempi , che io ho in pronto faran vedere , 
che non è punto vero quel , eh’ egli dice . Inoltre morirò fi troverà poche 
volte anche in profa , perchè coti tutto fido non fa fuono troppo dolce . 
Quello , che qui fi dice nel Futuro dell’ Indicativo , fi può dire ugualmente 
anche dell’ Ottativo Morirei ipc. Pct. 1. Son. 7. 

Ben fia in prima , cbe pofi il mar fen-fi onde , 

E la fua luce avrò il Sol da la Luna 
'• E-i fior d'Mpnl morranno in ogni piaggia 
G. Giud» pag. 288. Or dunque voi , e noi morremo coiì rincbiufi ? Bocc. 
g.7. n.9. “Perocché , fe così s'intralafciajfc , io ne morrei . Il pronunziare le 
voci intere non è errore,ma certo è più elegante di pronunziarle lincopate. 

Il Muora . Il Callelvetro libr. 3. part. 39. dice: Si trovano apprefiò i 
poeti muora , e mora . Ma l’Alunno nell’ Olfervazioni &c. lopra il Petrar. 
ca alla V. Mora , mcn lòttilmente , ma più veramente fcrilfe: Moja, e 
muoja voce Tofcar.a /’ una e I' altra fi legge in vece di mora ; e tutte fi ufa- 
no nel verfo , e nella profa . Ci fon di muoja infiniti efempi in ogni torta 
d’ autori . lo mi contenterò di portarne lolamente alcuni pochi . Bocc. 
g. 1. n. 1. Acciocchì io , fe vivuto fon come peccatore , almeno muoja 
come Criltiano . G. Giud. pag. 149. Giulia cofa ì cbe egli muoja. E 149. 
Procura, cbe invanii , ch'io muoja, e Hi per le tue mani divenga morto’. 
Vit. B. Cof. pag. 191. La morte del corpo non toglie la beatitudine dell' ani- 
ma , quantunque muoja di morte violenta . E 314. Con alta voce difii : t'iva 
G.C . , e muoja II Mondo con tutti i /noi onori , e pompe . 11 Bommattei ha 
(blamente muoia , ma in verfo fi ufa anche moja . Frane. Barb. 312. a. 

Cbe fpejfo dopo allegrerà terrena . 

Ti feguC pena , 

M doppo pena gioja : I • 

£ vedi , cbe convie» ciafcun , cbe moja . 

E il Tetrarca canz. 18. 7. 

Farmi immortala perché la carne moja. 

Più fpelfo però usò mora . Son. 6 j. . 1 . . Ecco 
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Ecco lo ftral , ond’^mor vuol , cb' e' mora ; 
c fuor di rima anche molte volte • 

14 Voi morijjfì per mortile . Di quello idiotifmo del volgo fi trovi un 
efcmpio del Firenzuola , di cui e ficcome ho parlato abbafianza alla pag.Oj. 
mini. io. lì fi potrì ricorrere . 

15 Tu muoja . Si laici alla plebe Fiorentina , e (Tendo la voce propria di 
quella Per fona utuoi . 

• 16 Morente. Filoc. l.t. La qual cofa veggendo Fiorio , con pietosa mano 
ebiufe gli occhi al morente padre . 

17 Morfo . ElTendofi mollrato al n.8., chele voci del Perfetto morfi, mor- 
fe &e. procedono da Mordere, e non da Morire , èqui fuperfluo d’ incul- 
care , che la voce morfo a quello Verbo non conviene . 

18 Morrendo . La duplicazione delle confonanti fi trova fpeflo nel Def a- 
merone, anche in que’ Verbi , ne’ quali pare fuperflua . Pure ove ella fi 
trovi nel Boccaccio , ella è Tempre ben polla , e con eleganza . Bocc. g.i. 
n.i. £ morrcnd ofenxjt confezione ninna cbiefa vorrà il fio corpo ricevere , 
anzi farà gittate a’ fojji a guifa d’ un cane. Tuttavia non è ora ufabile . 

MUOVERE 

1 II Longobardi al cap. 180. prende a correggere il Vocabolario della. 
Crufca lui lignificato di quello Verbo ; c dopo aver riportato alcuni eternai 
per mollrarne i diverti lignificati , dice : Da' quali ultimi efempi rimane an- 
cora provato , Muovere , neutro non effer fempre , ni fol Cominciare ( come ba 
il Vocabolario ) ma muoverli mutando i piedi . E’ mancante il periodo del 
Longobardi . Pare che debba dire : neutro non effer fempre , ni lignificare fol 
Cominciare is*c. E’ piccola olfervazion* quella, che il Longobardi fa nell'an- 
tico Vocabolario , in cui erano errori più notabili . Se egli avelfe ferino 
dopo 1’ ultima correzione fattane dagli Accademici , non avrebbe avuta oc- 
casione di ciò dire , trovandoli alla voce Muovere $. io. Muovere, neutro , e 
neutro paffivo vale Darfi moto , Vigliar moto . Or quel Darfi moto , e gli efem- 
pi , che fi trovano in detto $. lignificano chiaramente, che Muovere vuole 
ancor dire Muoverjt mutando i piedi . La maggior difficolti , che in quello 
Verbo $’ incontra , è la maniera , come fi debbano fcrivere , e pronunziare 
le lue diverte voci , le col dittongo nella prima fillaba , o fenza . Avendo io 
però detto abbafianza alla pag. 188. n. t. parlando del verbo Morire , che è 
della medefima condizione in quello particolare , non aggiugnerò cola di 
più. Di Muovere porto fidamente il profpetto del Preterito , il quale folo 
elee della regola ordinaria , e fu di cui non fo alcuna offiervazione , concor- 
dando i gramatici tutti , c gli efempi, che pongo dopo ,eflere quelle fida- 
mente le voci , che a quello Tempo fi competono . 
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movemmo, 

moflamo 

moverti 

moverono 


2 Petr. cinz. 47. 1. Mi morti , e vengo fo! per confolarti . 

3 Aio ve i , movi , movette, moverono . Terminazioni , che pajono formate 
con regola , ma da fuggire ; nè fe ne trova efempio , che io fappia . Al con- 
trario di per [e , refe , che non fi ufano, ma fi dice perdi . rendi per la 
fterta ragione dell’ ufo . 

4 Mojfe . Bocc. g.i. n. 7. Morte la piacevolezza d' Emilia , e la fua no- 
vella la I{eina , e ciafcun altro a ridere . E g. 1. n.8. Il morte a fare andare 
per tutto T efercite ire. una grida . St0r.Giofaf.pag.3j. E quando lo padre 
lo vide venire , sì fu pieno di miferieordia , e commortefi a pietade . 

j Mojfono . M. V. il. 13. Midi 30. d'Mgollo , dett' anno , moflono lite 
al Comune. 

6 Mojfo . Bocc. g.4. n. 1. Il giovane da ogni altra cofa quajt , che da amar 
lei » ave a la mente rimofla. G. V. 11. 29. 2. Tornò al fervizjo di Meffer 
Maftin della Scala , onde s' era morto . 


NASCERE* 

1 Vlafcere verbo Deponente . Si trova cortruito partivamente alcuna 
volta, benché ciò non abbiano avvertito gli Accademici della Crufca, ne 
fattane menzione nel Vocabolario • Il Ginonio cap. 26. ci fa grazia di ri- 
portare un efempio , il quale egli dice del Boccaccio , ma è del Villani 
in cui fi trova fu nato Manfredi : in lignificato di fu prodotto . G. V. 6 . 4! 
H detto l^e Manfredi fu nato per madre d' una beila donna de I Marcbefe Lan- 
cia di Lombardia .Si può aggiunger Dant. Inf. j. 97. 

Siede la Terra , dove nata fui , 

Su la marina , dove 7 To difeenje , 

Ter aver pace ce' feguaci fui . 

Prefentementc non è da ufarfi . Di quello Verbo io porto follmente il 
profpetto del Preterito , e quelle voci , in cui convengono tutti i grama- 
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Perfetto 

Nacqui j nafcei 1 j ..... | nafcetti e 
nafcefti 

nacque | nafcè 1 

Nalcemmo 


nafcette 
nafceflìmo , 
nacquamo 1 
nafcefti 
nafcenno 4 


avere fcartabellato più degli altri 


nafcefte 

nacquero | nafcerono 

Perfetto comp. 

Son nato 1 nafciuto 

1 T^afcei . Il Cinonio , che moftra d’ 
gramatici ci di la notizia delle voci nafcei, nafcì , nafcerono, portando 
due el'empi , uno di nafcì , 1‘ altro di nafcerono. Non uferei però quelle 
voci, delle quali, oltre l’ eflcre ora fuori d’ufo , non ho trovato efcmpio 
in tanti autori , ne’ quali Iblamente s’ incontrano nacqui, nacque, nacquero. 

1 'Ifiafcetti . Il Pergamino riporta quella terminazione nel fuo Memo- 
riale alla V. t^afcere , ma non reca efempio alcuno . 

3 Tfacquatno . V ulano i Fiorentini nel parlare famigliare, e nafceflìmo 
i forellieri , ma ambedue viaiofampnte. 

4 'Hafcenno , e nafcerno è fincope di nafcerono . Non uferei quelle 
voci , le quali, fono diluiate , non avendone io trovato efempio in tanti 
autori , ne’ quali folamente s’ incontrano nacqui , nacque , nacquero , 
fuori che quello Diti. l.j. c. io. 

Quivi nalcenno , e furino nutricali 
ErcuUs , i? Jipojlo^ 

5 'trafelato. Di quello Participio fi hanno du» aiempi , febbene non è 
da ufare , tanto più che riefee difficile , duro , e nojoo alla pronunzia. 
Zibald. Andr. Seppe , che le era flato rapito il figliuolo ultimamente nafeiu- 
to . Li'ur. Pred . Vigliarono dalla mano di Dio la. nalciuta difgraija . L’u- 
lano i noltri contadini , come anche nafcì , nafcette , nafeenno. • 

NASCONDERE 


Perchè il Preterito elee di regola lerviràdi por qui dilìefo quello Tempo 
folo . 


Perfetto 
Nafcofi 1 * 


• • • • • 

nafeondei 

nafcondefti 



■ • • • t 

nafeofe 

• • f * • • 

« • • • • 

nafeondè 

Nafcondcm- 

• i • • i 

• ^ i • • 

nafeofamo , 

mo 



nafeondefli- 
rao * 

n&- 
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nafcondefte 
nafcofero 
Perfetto com- 
porlo 

Ho, aveva, ed 
ebbi nafcofo 
&c. 
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« • •• 

nafcofono I 


19 ? 

nafcondefti 

nafconderono 


nafcofto 1 


t Uffcofi . Quella , c le altre terminazioni , che da efTa procedono , fono 
quelle , che comunemente fi trovano negli Autori . 11 Cinonio non ha dato 
notizia delle altre voci nafcondei , nafcpndè iyc. nè portandone qualche 
efempio . Io non ne ho a mente di quelli , onde ne porterò alcuni delle 
derivate da nalcofi Òv. Bocc. g. 4. n. 6. Ma per non ejfer cagione d' alcuno 
fconforto a Gabriotto , guanto più potè , la fua paura nafcote &c. E g. 7. 
n. j. Venuta la notte , il gtlofo con fue armi tacitamente fi m\'co fé in una 
camera terrena . E g. 8. n. 7. Ifuo' panni fatto un ccfpuglio nalcofi . 

1 'Hafrofamo , e nafcondejftmo . Di quelle due terminazioni dicoloflef- 
fo , che ho detto di ijacquamo , e nafcejfimo , come anche nocei noci , nc- 
cerono , e nocenno vanno folto le Belle regole di nafcè , nafcerono ire. 

3 TfafcoRo. L’Amenta nella fua OlTervazione alcap.ioj. del Longobardi 
dice: Da Afcondere viene , bo a (colo; e da Nalcondere , bo nafcofto . £ 
non fenxa fconvonevole%T.afi dice da molti , bo afcoflo , ho nafcofo. Scon- 
venevolezza con più ragione fi può chiamare la fua OlTervazione , che due 
Verbi del tnedefimo lignificato, della medefima formazione , e che non 
polTono nemmen dirli un primitivo , e T altro compollo , T uno abbia il 
Participio divedo dall’ altro . Tfafcoflo , e nafcofo fi trovano ufati ne’ buo- 
ni autori , con quella differenza folamcnte, che nafcofo è più frequente, 
1 ’ altro meno . Infatti nel Decamerone foto due volte fi trova nafco- 
fto ; e nafcofo, quante è bifpgnato all’Autore di valerfene . Il Cinonio 
cap-7j. dice lo Hello , cioè : Che afcofi , nalcofi fecero ancora afcollo , na- 
fcotlo ; ma più frequentemente afcofo , nafcofo. Pertanto non fari biafi- 
mevole chi ufalTe, iamigliarmente parlando, nafcofto , ma bensi non lo met- 
terei in nobile Scrittura . 

NUOCERE 


Per fapere in quali voci fia necetTario di porre il dittongo , fi vegga 
ciò, che ho detto alla pag.188. n.i. parlando del verbo Morire . lo riporto 
intero il Perfetto , che è 1 ’ unico Tempo , il quale elee di regola , ed ha le 
feguenti voci , che i gramatici tutti approvano , e accettano per buone 
fenzapiù. 


. Perfetto 
Nocqui 
nocefti 
nocque ' 


nocei 


nocè 


B b 1 


No- 
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Nocemmo , 

nocelle 

nocquero 

Perfino com - 
pojìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi nociuto 
&c. 


• • a • 1 

• • • - • • 
nocquono 


4 * • • • 

» t • » * 


nocquamo , 
noceffimo 
nocefti 
nocerono , . 
nocenno 


1 Di nocque abtyamo efempi fenza fine . Ne porterò un folo Piani, 
l.y. 7/e ì lecito le deliberate co/e rivolgere in altro corfo ; l' aver voluto 
l’immobile ordine temere nocque già a molti ; ed a molti ancora il non 
averlo temuto . 


NUTRIRE 1 e NUDRIRE 1 . 


INDICATIVO 
Preferite 
Nutriico 2 

‘ 

• • 0 • • 

nutro 2 

• • • # • 

nutrifei 


nutrì 

• • • • * 

nutrifee 

• • *4 • • 

nutre 

• > • • • 

Nutriamo 

• "• • • • 

• • • • • 

nutrifehiamo 

nutrite 

• • • > • 

* • • • • 

3 

nutrifeono 


nutrono 

nutrifeano 


ivi 

Tralafcio il rimanente del Verbo , trovandoli qui addietro Applaudire , 
che è in tutto il rimanente fornigliantilfimo . 


1 7/udrire . Sebbene non lìa molta la differenza tra il T , e il D , cioè 
da 7/uìlrire , e 'putrire , pare nondimeno , che 1’ ufare 7/udrire , perchè 
ha più del raro , e del particolare ( il che cercano i poeti ) fi a piuttollo 
poetico , che di prola . E infatti fi ha nel Petr. Son. Proem. 

Di quei fofpiri , ond’ io nodriva il core . 

E Son. 2 . 19 . 

L’alma nudrita fempre in doglie , e ’n pene . 

Il Bommattei, per darci un’ idea de’ Verbi terminati in i/co, pone tre Tem- 
pi del verbo "Nutrire . Si potrebbe piantare per regola, che tutti i Ver- 
bi, i quali nella prima Perfona dell' Indicativo terminano in ifeo , hanno 
l’ Infinito fempre ih ire ; ma non per lo contrario tutti i Verbi , i quali 
terminano l' Infinito in ire , hanno l’ Indicativo in ifeo , come fi può ve- 
dere da’ Verbi antecedenti . 

2 7/jitrifco, nutro. 11 Bommattei cap. 42 . pretende di fare una divifio- 
nc de’ Verbi , che nell’ Infinito terminano in ire : ponendo in una dalie 

quelli. 
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quelli , che nell’ Indicativo hanno due terminazioni , nell’ altra quelli , 
che ne hanno una fola . Nella prima clalta pone ? <lutrir* , di cui di- 
ce : Se per avventura non fi trovajfc nutro [che d’ averlo veduto non mi 
ricordo ) almeno fi ha nutrì , e nutre ( bencbì nutrichi , e nutrica fin 
pià ufitato ). Confettando egli , come è vero , che quello Verbo abbia 
le voci nutrì t e nutre , non li fa intendere , perchè egli abbia voluto 
efcludere nutro , da cui le altre provengono . Nè il non aver trovata 
lui la voce nutro è motivo fufiiciente per efcluderla . Noi Tappiamo 
inoltre , che il Firenzuola usò anche nutrono : dimodoché noi abbia- 
mo intero tutto il Tempo . E fe noi volelTimo ammettere nutrì , nutre , 
nutriamo , nutrite , e nutrono , e non la prima nutro , farebbe appunto 
un volere lupporre in un albero le frondi lenza i rami , o i rami lenza 
il tronco . Tralascio di dir qualcofa full’ afferir , che egli fa : che fio. 
più ufitato nutrichi , e nutrica di nutrì, e nutre . Oltreché non è certo 
1' ufo , che egli dice maggiore delle voci nutrichi , nutrica , eifendo quelle 
le voci d’ un Verbo d'altra Conjugazione, cioè di T^utricare , che non han- 
no niente a fare con le altre ,che da 'putrire provengono, e non era men 
conveniente di farne menzione nel calò noltro . Il Bembo alla pag. 26 1 . , 
e il Callelvetro diminuilcono il numero di quelle voci , poiché non tanna 
menzione le non di nutre , dicendo citare l’ altre fiate ulatc da’ poeti , 
nel che dicono il vero. 

3 'Hutrifcbiamo , nutrichiate . Sono quelle voci abborrite dal Bom- 
matcei al cap.42. dicendo : T^on fi diri mai nutrifchiamo , ni nutrilchia- 
te; ma fi dirà nutriamo &c. Non dice la ragione , ma forfè perchè non ne 
aveva in pronto l'efempio . Per altro egli medcfimo al cap. 4t. fcrive 
Venghiamo , Salgbiamo : al cap. 40. Spenghiamo , Spingbiamo, Voghia- 
mo le quali lèbbene procedono da radice diverta ; pure nella prima 
Perfona del plurale Indicativo , parlando clegancemcnte , niuna ha 1 ’ b , di- 
cendoli correttamanae Veniamo , o Vegnamo , Sogliamo , Spengiamo , Spin- 
giamo , Volgiamo &c. . • 


OFFERIRE 1 , e OFFERERE*. 


Regolare , 

Antico 

Poetico 

INDICATIVO 



Preferite 

i 

• 

Offeriico, 0 f- 

\ « * » • 

offro 2 

fero* 

offerifci, offe- 

• • • t • 

offri 

ri 4 

offerifce 

offere 5 

offere s , 
offre 


ldiotifmi , t 
errori 

.offergo * 



Offe- 
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Offeriamo 

offerite 
offerifcono 
Imperfetto 
Offeriva 
offerivi 
offeriva 
Offerivamo 
offerivate 
offerivano 
Perfetto 
Offerii 9 , of- 
ferii 9 
offerirti 
offerì IO , of- 
ferte 1 1 
Offerimmo 

offerifte 
offerirono , 
offerfero 11 
Perfetto com- 
pofìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi offerto 
&c. ,J 
Futuro 

Offerirò , of- 
ferrò ,s 
offerirai , of- 
ferrai ' a 
offerirà, offer- 
rà , - 
Offeriremo , 
offerremo 


Co» JU6AZIOHI 

offriamo 


offerete 6 
offerono 5 

offereva 8 




offerieno 


• • » 


• • • • 


offerfono 


• • • 


offrite 

offrono 

offriva 


offrii 

offrirti 

offrì 

offrimmo 

•* 

offrifte 

offrirono 


offrirò &c. 


offerifchiamo, 
offerimo 31 

offerifcano 

offerivo 


offerimio 31 

offerivi 

offerivono 


offerfamo 35 , 
offeriflìmo 
offerirti 
offerinno , 
offerfano 


ho offerito 14 


offe- 


Digitized by Google 


dei Verbo Offerire 


199 


offerirete , o£ 
ferrete 
offeriranno , 
offerranno 17 
imperativo 
Preferite • 
Offerifci , of- 
ferì 4 

offerifca, offe- 
ra 19 

Offeriamo 
offerite 
offerivano 
ottativo 
Preferite 
Offeriffi 
offeriffi 20 
offeriflè 22 
Offeriffimo 
&c. 

Imperfetto 
Offerirei , of- 
ferrei 2J 
offerirefti» of- 
ferrefti 
offerirebbe , 
offerrebbe 1A 
Offeriremmo, 
offerremmo 
offerirefte, of- 
fe rrefte 
offerirebbero, 
offerrebbero 

CONGIUNTIVO 
Preferite 
Offerifca , of- 
fe» 19 



. I offrì 


offe» tu 



I offra 


offerete s 
offerano 


. offriamo 
offrite 
offrano 


offerifchiamo 
• • • • • 
offerifchino 


offèreffe : 


offrirei, offri- 
ria 


• 1 ¥ 


offerirebbono 

offerrieno 


offra 


offerì ffe 


offrirebbi 


offerirebbamo 
offerireflìmo 
offerirefti, of- 
ferireffi 
offerixebbano 


io offerì 25 - 

offe- 
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otferifchi , oC 

• • • • • 

offri 

tu offera 2 * 

feri 

offerifea , of- 

• • « • • 

offra 

quegli offeri 25 

fera 



Offeriamo 

• • • • * * 

offriamo 

offerifehiamo 

offeriate 

• a • • ' . 

offriate 

offerifehiate 

offerivano 

offerano 27 

offrano 

offerilchino 

INFINITO 




Offerire 28 

offerere 1 

offrire 28 

offerare 25 

PARTICIPIO 




Prefitte 
Offerente 30 

• • • • * 

offrente 31 

• • • • • 

Pacato 
Offerto 13 

• « * • • • 

e a a a « 

offerito 14 

gerundio 




Offerendo 32 

• • • • • 

offrendo 



1 Offerere . Forfè fi troveranno degli efempi- della voce Offerere con la 
penultima breve , ma faranno d’ Antichi , perchè non mi fon incontrato in 
alcuno di erti; pollo però alTerire , che prefentemente non d gradita que- 
lla terminazione , invece di cui fi ufa Offerire . Con la penultima lunga 
ufolla Dante. 

Ter veder un furar , /' altro offerere . 

2 Offero . Voce intiera elegantiflìma , e migliore di offro fincopata , 
la quale fi tiferebbe in verfo , quando fàceffe comodo, ma 1* unione . 
delle tre confonanti la rende alquanto fpiacevole ; c però non è ma- 
raviglia , che gli Scrittori antichi abbiano ufata Tempre l’ intera . Nel par- 
lar famigliare fi l’ente fpeffo / offro , nè par , che difdica . Pure in altri cono, 
podi , come per efèmpio in Trofferire , Conferire , non fi direbbe mai Tr of- 
frir e , Confrire , proffro , confro , che fono infopportabili . 11 Cinonio al 
cap. 37. fa menzione di quella voce offero : e foggiugne poi , che oggi s’ ufa 
offerisco . Non è punto a propofito , che egli ci dia la notizia dell’ ufo , 
che fi fa della voce offerifeo , la cui origine è Offerire ,‘la quale ora perav- 
ventura piace più : laddove offero , di cui fi tratta, proviene da Offerere , 
che gli Antichi tifarono, come fi è detto. Per comodo di chi volelfe ufare 
le voci del verbo Offerere io pongo nella prima colonna quelle , che anche 
oggi fi potrebbono ufare , e che ufate furono , come dagli efempi fi ve- 
drà . Le altre poi , che a me non par bene d’ ufarfi oggidì, fi vedono 
nella feconda colonna, o fia in quella, ove ho rifpollo le voci antiche. 
Ecco gli efempi d ’ Offerere . Bocc. g. 7. n. io. -Yd ogni ammenda , che co- 
mandata mi fia , mi proffero apparecchiato . E g. io. n. 7. Ed appreffo 
commendandoti di sì alta imprefa , t ' olierò il mio ajuto . G. Giud. pag. 9. 

Ter 
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Ter vere promiffìoni , e non per infinte io offero a te , che tu farai mio erede 
nel regno . E ìj. Ter la qual cofa tutto m' offero a voi , ed a' voftri piaceri . 

3 Offergo . Il Cinonio al cap.15. fcrive : Offergo fa io offerfi &c. e cosi 
Profergo , e SofTergo ; ma non porta efempi d’ alcuna di dette voci , e 
nemmeno adduce la ragione per fortenere quella terminazione . Forle fi 
fondò full' analogia , che come Emergere e u {fpergere , fanno emergo , e 
afpergo : cosi Offerere con la penultima breve abbia da produrre offergo ; 
ma prende errore , perchè Offerere non ha la G da trasferire nell' indica- 
tivo , come 1 ’ ha Emergere . 

4 Offerì . Bocc. g. 1. n. 9. 77 priego , che tu m' infogni , come tu fofferi 
quelle ( ingiurie ) , te quali io intendo , che ti fon fatte . E g.a. n.6. Quello , 
che tu offeri di voler fare , fempre il defiderai . 

5 Offere . Di quella voce io non ho altro efcmpio , che quello in verfo 
di Francelco Barberino 196. 5. con la penultima lunga . 

E facci , cb' ì maggiore 
Viltà , fe no' te onore ; 

Toicbi la madre le mofira , e profere . 

6 Offcrete. Quella voce fa un poc6 di rancido, febbene l’ha ufàta il 
JBocc. g.io. n. 3. Se io fapeffl così bene operare , come voi fapete , ed avete 
’faputo , io prenderei fensjt troppa diliberazione quello , che to’ olierete ; 
onde va urtata con giudizio . 

7 Offerono . E’ quella voce da lafciare a’ tempi di G. Giud. predo cui fi 
trova a pag.98. chiunque non ci reSia , fe non che noi non lafciamo laudevole 
dono , lo quale fi come io credo , ci offerono gli Dii in quello luogo . 

8 Offereva . Voce, che ha del pellegrino , e di erta dico lo ttelfo , che di 
offcrete . Bocc. g. 6. n. 1. Senzjtcbi egli pejfimamente , fecondo le qualità 
delie perfone , e gli atti , che accadevano , proffere va . E g.io. n.6. £ ven- 
negli uno alle mani , il quale , dove ben falariato fife , per arte nigroman- 
Sica , proffere va di farlo . G. Giud. pag. 149. Con voce benigna pregoe icbil - 
le , che elli vincitore doni fpazjo di vita al vinto , il quale , quafi come vinto , 
con le mani giunte gli s’o flereva . 

9 Offerii , efferfi Òv. Voci ugualmente buone , le une da Offerire , le al- 
tre da Offerere con la penultima lunga , come alìerirtee il Bembo a c. 184. 
dicendo : Offerfi , che da Offerere fi genera . Negli Antichi però fono più 
frequenti offerfi Ire. che le altre offerii Òv. nè è pertanto , che non fi pof- 
fano lodevolmente ufare anch’oggi . Vit. B. Col. pag.282. Quando io venni 
nel principio , tutto m' offerfi in anima , e in corpo a CriJIo . E 326. Quando 
m' offerfi a Dio , prefi per ifpofa la fama povertà . 

10 Offerì . G. Giud. pag. 18. £ con doni di dolci parole piacente ammiftade 

a loro offerie . E 68. Elli /'offeri volenterofo a prendere il pefo della detta 
ambafeeria . Stor. Giofaf. pag. 69. £ 7 noflro Signore , che tutto tempo aju - 
ta coloro , cbe’l fervono , non (offerì , che Ciofaffatte feffe a mal agio (fe- 
condo 1 * edizione di Roma del 1734. in 4. .. . 

11 Offerfe . Bocc. g.2. n.3. £ fe ad ogni fuoferviejo {quantunque poco po- 
teffe ) offerfe. G. Giud. pag 9. Se apparecchiato offerle , e con tutta devo- 
zione promife d’ aempire le dette cofe . Stor. Giofaf. pag. 26. £ tutte quefte 
cofe tbfferrte la natura nella carne , cb' elli prefe nella Vergine . Vit. B- Col. 

C C pag- 
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pag. 250. Tagliarine un quarte ( d’ mimale ) , t offerfelo all' aliare . Dant. 
V. N. Tuttavia tra di il nobile virtù , che nulla volta l'offerfe , che amore 
mi reggtjfe. 

11 Offèrfero . G. Giud. pag. 7 6. E con devoto cuore fe offerfero con tutte 
le loro riccbtnje , e perfone . Vit. B. Gol. pag. 117. Congran fatica conduf- 
prò le bedie al luogo , t [palando la neve , offerlono le dette cofe a i pove- 
relli . 

13 Offerto Participio da Offerere , e che fi trova comunemente nelli Scrit- 
tori , e che 1 ’ ufo moderno conferva anch’oggi lodevolmente. Bocc. g. 5. 
n.9. Il giovane udite molte volte qaefle proferte , difft ( benché qui fia nome 
foftant. ) . E g. io. n. j. MaravigHofi doni m' bai da fua parte profferti . 
G. Giud. pag. 87. Riceva la vedrà Maelìade benignamente quello , che io 
dieoe ,fi come eofe pvoferte con fedele rapportamento . E 133. Ceffata la tem- 
pera dopo il Sagrifiiio offerto a Diana , incontanente falirono in fu le navi. 
Vit. B. Col. pag. 189. Spiriti maladetti , voi non avete che fare di quell' ani- 
ma , la quale è offerta a Dio in eterno . 

14 Offerito . Nell'un gramatico fa parola d’ Offerito . In verità non mi 
ricordo d’ aver trovata una tal voce ; pure dicendoli Offerire non avrei 
difficoltà di dire ancora Offerito : tantopiù, che fi trova Trofferito , Confe- 
ritole. ni è voce antiquata da non uiàrfi, quando l’orecchio giudichi , 
che torni in acconcio . Non è per altro offèrto fincope d’ offerito , comò 
alcuno ha fuppofto ; ma proviene così a dirittura dal verbo Offerere . Tutto 
quello fi trova confermato dalle Olfervazioni dell’Amenta , di cui non cito 
la pagina , perchè l’ Indice non rilcontra . 

tj Offerti s che i fincope d’ offeriti , e offereri con tutte le voci delle 
altre Perfone di quello Tempo , e di quelle ancora dell’Ottativo , fi ufe- 
rebbe correttamente , come feciono gli Scrittori purgati . Nell' ufare 
offerirò , oltre l’ effere la parola più lunga, j’ incontrano le due fillabe ri, 
e ri che fanno mal Tuono , e difguflofo • Nell’ ufare offrirò fincopato 
*’ incontrano infieme tre confonanti , le quali non poflon mai edere . 
troppo gradite , e fi tollerrebbero ne’ poeti , a' quali , ove lor bifogni , 
fi concede qualche durezza . Rimane folo la voce offerii più piacevole 
aàla pronunzia , e grata all’udito, la quale lo (limo di tutte la migliore. 
Avverto bensì per Tempre, efler convenevole, che nel trattare famigliar- 
mente ninno fi fcofli dalla maniera comune, per non incorrere nell’ affetta- 
zione . Stor. Giofaf. pag. tot. Figliuolo mio , quefto i lo mio diretano coni- 
glio dì te , e fe tu non lo volejfi prendere , f appi , eh' io non lo fofferrò più 
a neffun modo . 

16 Offerrai . Stor. Giofaf. p. 89. Offerrai cento tori , e altrettante beftie 
morte per fare faerifitjo alti Dei non mortali . Frane. Barb. 43. 8. 

< Quel, che tu fofferrai per torte fa 
CredrA diletto fia . 

17 Offtrranno . Stor. Giofaf. pag. 91. fiucordoff della promeffione , la qua- 
le aveva fatta al batte fimo , e della pena , ebe folferranno li amadori di que- 
llo Mondo . 

18 Offerita. Si trova nella Vita del B. Colombino pag. 346. Va' adun- 
que , e offera te mtdefimo a Dio , e a' tuoi padri , e fratelli infin' alla morte . 

Starei 
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Starci per dire , che queBa voce a verte la Tua origine dal verbo Offerir* , 
e che non fenza qualche fondamento 1 ’ abbian tratto fuori gli Accademici 
della Crufca nel Vocabolario , febbene non abbiano riportato alcun elem- 
pio . Di più il Boccaccio nella prima Perfona del Prefente del Congiun- 
tivo fcrive Offerii e nella Boria di Giofaffatte fi trova detta voce per la 
terza Perfona , nell’ uno , e nell’ altro folamente una voi ta , come fi vedrà 
dagli efempi al num. 15. 

19 Offera terza Perfona del Modo Imperativo , e del Congiuntivo à una 
delle voci del verbo Offerere , che io (limo da ufarG anche a’ tempi noitri. 
Bocc. g.8. n.7. E poiché a me non loffera il cuore di dare a me ReJJa la mor- 
te , dallami tu . Quell’ efempio del Boccaccio io crederei poterfi attri- 
buire al verbo Sofferare : quantunque con la particola poiché polTa effere 
bene ufato il Congiuntivo. G. Giud. pag.77. Tu puoi nella tua giovenil du- 
rezza commettere battaglia , e fopercbiare l’ afprezzjt di quelle , la qual co/a 
la debile natura non foffera , eh’ io poffa . Quell’ efempio pare , che più 
jpanifelti la fua origine da Sofferare , non elfendo alcuna particella , che 
regga il Congiuntivo , quando lìa. E pag. 144. Imperciocché chi profera le 
/lolle co/e , ragione é , eh' elli della /ua ftoltizja riceva degna di/ciplina » 
Quell’ altro elempio par , che tolga ogni dubbio • Frane. Barb. 2 f. 20. 

E tu allegra /orna 

La /accia , e l’ ovra , e fodera cia/cune . 

Quell’ efempio finalmente raodra pur elfo la fua origine da Sofferare ; poi- 
ché , infegnando l’Autore in quello documento il modo di Bare a tavola , 
dice fempre per modo d’infegnamento : fa’ queBo , fa’ quefi’ altro t ferva la 
faccia , cioè /erba parlando fempre dirittamente ad altra perfona . 

10 Offerì]/. Bocc. g.8. n.7. Credi tu , che io t fe quel ben gli volejfi , eh* 
tu temi , 1 offerirli , che egli il effe laggiu/o ad agghiacciare ? 

ai Offeriffe . Stor. Giolaf. pag.60. Giofaffatte aveva paura di Zardan fu e 
eninifiro , che non lo diceffe al t\e , onde Barlaam non n* fofferifle pena . 

ai Offe r effe . G. Giud. pag.7. Tre/e il proponimento , in che modo confor- 
taffe Gia/one , acciocché per volontae all' acquijìo del vello del montone dell ’ 
oro fe offerelTe . E pag. 27. S' alcuno rifiutale ri cari /ervigi , e prezjofi 
doni , quando fortuna gleli offereBe , per vera ragione fi potrebbe dire , 
(he elli f offe da fomma fcioccbezx* menato . 

23 Offerrei . Bocc. g.to. n.a. Ter guadagnar T atnifti d’ un uomo fatto t 
come ornai io giudico , che tu fii , io fofferrei di ricevere troppo maggiore in- 
giuria , che quella , che infino a qui oaruta m' l , che tu m' abbi fatta . Stor. 
Giofaf. pag.61. lo non la ti darei nimica , percieccb' io non fofferrtì , che 
tu la menafft a ca/a del tuo padre , eh’ io non he più figliuola , che lei . 

24 Offerrebbe . Bocc. g.i. n.7. Et effonde da tavola levati , iy Andrene* 

ti* partir volendofi , ella diffe , che eiì in ninna gui/a fofferrebbe . E g. a. 
n. 8. Cominciò con facramenti ad affermare , eh' egli prima fofferrebbe 
d' effere /quartato , che tal eo/a , né in fe , ni in altrui con/entiffe . . ,i-j 

27 lo offerì , e quegli offerì . Bocc. g.a. n. a. Credi tu , che io (offerì , che 
tu m‘ impegni la gonnelluccia ? E Stor. Giofaf. pag. 53. £ quando viene , che 
alcuno fedele Criftiano ci offeri alcuno drappo , s) lo riceviamo per l’amore 
di Dio . Sebbene in alcuno Scrittore fi trova terminata in I la prima c ter- 
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za voce del Congiuntivo ne* Verbi delia feconda e terza Conjugizione : 
nondimeno non eifendo quello avvenuto , per quanto io mi ricordi , a! 1 
Boccaccio fuorichè nel luogo citato , e (blamente una volta in detta Sto' 
ria , mi fono volentieri dato a giudicare nel modo, che ho detto al num. 1 8. 
cioè, che quella voce venga da Soffi) are . 

26 T.ì otfira coir.portaui e, elfcndo la voce offerì la medefnna, che quella 
dell’Indicativo. 

• 27 Offertilo . Eifendo quadrililìabe quella voce , come P altra efferono 1 

di cui ho citato un efempio al num. 7. e potando fulla prima fillaba l'accento, 

fono alquanto difficili a. la pronunzia ; però fuonan meglio fmeopate in of- 
frano , e offrono , quantunque alcuni comporti non comportino la fincope , 
come ho detto per altre ragioni al num. 2. Nel che bilogna ricorrere al giu- 
dizio , e al buon orecchio , e all* ufo , a cui lì conviene d* elfere giudice 
di molte difficoltà , che s’ incontrano in fatto di Lingue vive . 

28 Offrire fincopato d ' Offerire . Sebbene (ì fenta frequentemente ufare 
Soffrire : pure Offrire rielce più afpro , e duro contro il genio della Lin- 
gua noltra . In verl'o più facilmente s’ ui'erebbe , che in profa . I comporti 
fi trovano anche ufati interi in antico, ma ora lì ulano per lo più finco- 
pati . Bocc. proem. Quantunque io ne fojfr lodato , nondimeno mi fu egli di 
grandiffima fatica a forièrire &c. E g.2. n.5. E tanto fece , che moiri de' cir- 
cumltanti vicini defii , non potendo la noia (offerire , fi levarono. G. Giud. 
pag. 330. l 'fon pcjfendo li cittadini foflerire li continui affanni del die , e 
della notte , 1' arrenderono . Stor. Giolaf. pag.5. Ala lo benigno Signore vol- 
fe poi fofi'crire morte , e pajfione . 

29 Offerare . E’ tratta fuori quella voce nel Vocabolario , ma fenza efem- 
pio. lo credo d’aver lupplito . Vedi pertanto ciò , che ho detto fopran.t8. 

30 Offerente. G. Giud. pag. 27. Un' altra volta rifptfe alle parole dell* 
offerente . Eni. Era molto ingiuriofo , e non fofferente . E 202. dunque 
entrando li Trojani nella cittade , e chiudendo le porte con fofferente fer- 
metcafl , fi diedero al notturno ripofo . 

31 Offrente . Frane. Barb. 234. 21. 

Guardati ancor da quello. 

Che fi crede tjfer bello ; 

E da quel , che l'offrente 
Tfon i . 

In profa non s’ uferebbe . 

31 Offerendo * G. Giud. pag. 30. JtUa quale Ciafone offerendofi con de- 
vota faccia toccata la immagine con la mano corporalmente gittroe . Ma fa- 
rebbe ben detto anche offrendo ti in profa , e in verfo . 

* 3 ? Offe rimo , offerimio , offerfamo , offerrijfimo prima perfona del plurale 
del Perfetto Indicativo e ojfcrirebbamo , e 1 ’ altre perfone prima del plu- 
rale d’altri tempi notate nella quarta colonna fono tutti errori inefeuf*- 
bili. 
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OPPRIMERE 


Quello Verbo ha nel Preterito le 


Perfetto 
Opprelfi * 
opprimerti 
opprefle 
Opprimem- 
mo 

opprimefte 

oppreflèro 


Seguenti voci • 


opprimetti 1 


oppreffamo 

opprimerti ' 
opprertano 

c;;:r . . i 

i Opprefli. Sebbene quello Verbo abbia l’apparenza d’ efler compollo 
di Tremere^ pur non conferva le voci del fuo primitivo . IlCinonio nel 
cap. io. dice : Premere co’ fuoi componi ba io premetti , egli premette &c., 
e porta quell’ efempio di Matt. Vili. 1.2. Oppremette gli ^Alemanni , e 
'Vngberi if<e. Nop fo quali compolli egli voglia intendere : pure dall’ 
efempio da elfo addotto appare manifedamente, che fieno Opprcmtre , l{ e- 
premere , Imprimere lare. Io fon con lui , che quelli Verbi polfano fare 
oppremeni , repremetti , impremetti ; il guaio però è , che non fi trovano 
nel Vocabolario , il quale mette Opprimere , Reprimere, Imprimere , che 
danno nel Preterito opprefli , reprejji , impreflì , e il Participio opprefle . 
repreflo , imprejfo. 


PARERE. 


Regolare 

indicativo 

Prefente 

Paio 1 


pari 4 , par 5 
pare , par 5 
Paiamo 
parete 
paiono s 


Antico 


Poetico 


• • • 


ldiotifmi , t 
errori. 


paro 

go J 


par- 


panamo 
• • • 
paiano 



20f 

Imperfetto 
Pareva, parea 
parevi 
pareva 
Parevamo 
parevate 
parevano 
Perfetto 
Parvi’ 

parerti 

f arve 
aremmo 


parefte 

parvero 

Perfetto com- 
porlo 

Sono , ed era 
parato 11 
&c. 

Futuro 
Parrò 15 
parrai 
parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 

IMPERATIVO 

Preferite H • 
Pari 
paia 
Paiamo 
parete 
paiano 


Con Jugizioni 


• • -t * / 

• k *• - -• - ^ * • 

• • • » « 

• r (V r , 

• . • 0 0 • 

t • f a • 

parevo 
• • • • • 

• • • • 
paravate 7 
parieno * 

0 0 0 0 0 

0 0 • • • 

• 4 * • * 

parèno IO 

• 00** 
paremio 
parevi 
parevono 

00000 

parli 9 

parfi 9 » pa- 
retti 10 

# • • • • 

0 0 0 0» 

• 0 0 0 0 

• 0 0 0 0 

parvono 11 

0 0 0 0 9 

parfe . 

• i • • • 

• • « • » 
parfe, parette 
parfamo, pa- 
rertìmo 
parerti 
parfero, pa- 
rarono 

• • • • • 

parlo 

parfo 11 

* •* <’* ' 

• "•* *ì>" 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

• 0 0 0 0 

n jt ir 

• • • • 

• • • • • 

• é 0 ' ~ 0 • 

0 0 0 0 0 

. 

• • • • • 

parerò ** 

parerai 

parerà 

pareremo 

parerete 

pareranno 

0 ' 0 0 0 • 

é • • • • 


• • « » '• 
• • • • • 

• • • • » 

T _ r 



- •' . | 


OT- 
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OTTATIVO 



/ Preferite 
Parerti &c- 

• • • • • 


Imperfetto 
Parrei 11 



• • • • • 

parria ,s 
• • • • • 

parrefti 

• ( • • 1 

parrebbe 

parrave ' 6 

parria 

Parremmo 

• • • • • 

• • • • • 

parrete 

parrebbono , 

• " • • • • 

parrebbero 

parrieno 

palliano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 



Paia 

• tata 


paii 19 

• • • • • 


paia 

• • . . . 


Paiamo 

4 • • • • 


paiate 

• • • • • 


pajano 

• « • « • 


Perfetto eom - 



pofto 

Sono , fia , e 

• • • • • 

parfo 

forti paruto 
&c. 

INFINITO 


Parere 


• • • • • 

PARTICIPIO 



Paffuto 



Paruto 

* # • • • 

parfo 

gerundio 



Parendo 

* » t • • 

• • • • • 




parerei ,J 

parerefti 

parerebbe 

pareremmo , 

parrebbamo 17 

parremmo 

parerefte 

parerebbano, 

parrebbano 


para . 
pari 19 

pariamo 
pariate 
paiino, parino 

parfo 


parfo 11 


x Tajo . Bocc. g.4. n.a. Ma , pereioecbi ho gli pajo più bella , thè ni una, 
fi egli innamorato di me . E g. 9 . n. 8. Intendi fanamepte . thè io non fon 
vecchio , come io ti pijo . Dant. Purg. 9. 

Bianco marni' era jì pulito , e terfo , 

Ch' i' mi [pece biava in ejfo , quale i' pajo. a Taro. 
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2 Taro. Le Voci io paro , etti pari fon comuni a quello Verbo, e al 
verbo Tarare, nulladimeno non fi troverà efempio di paro in lignificato 
di Tarerò : come fi trova di tu pari in ambedue i (enfi , come dirò qui fotto; 
onde ben diffe il Bembo , che paro invece di pajo è voce lirana , come ho 
avvertito al num. j. 

3 Targo . E’ il Cinonio, che ci dà fempre la notizia delle definenze rare, 
com'egli fa di quefia nel cap. 15. dicendo. Che non fi u fa . Dunque alcuna 
volta farà fiata ufata: pure non ne atfegna efempio alcuno, ed io duro 
fatica a creder , che ella fi trovi in buoni autori . 

4 Tari . Bocc. g.9. n.3. Tu mi pari tutto cambiato . 

5 Tar fincopato 'di pari , e par di pare elegantemente fi ufano. Dice il 
Bembo a c. 143. che la voce par , la quale usò il Boccaccio g. 9. n. 3. fi (òr- 
ma da voce firaniera . Di quefia feconda voce , dì cui fi parla ( fono lue 
parole ) levò il Boccaccio la vocale ultima , quando e' difie : Haiti tu (en- 
tità damane cofa niuna ? Tu non mi par delfo ; e poco dapoi : Tu par mez- 
zo morto . La qual voce non da Pajo , che Tofcana è , ma da Paro , cbe i 
firaniera fi forma. E poteva anche foggiugnere , che lì trova due verfi 
più fotto : e' par cbe tu fia morto ; volendo dire , che come moro non fi dice 
inTofcano , ma fi ufa muojo , così pare per paio non è nofirale . hla tut- 
tavia non fi falva il ripiego del Bembo , perchè par non è mai prima 
perfona , come è paro , ma o feconda , o terza . Il Calici vetro al 
medefimo luogo prende a impugnare il Bembo , ma fuori di propofi- 
to , dicendo : Ora /’ efempio , cbe adduce il Bembo delle novelle dot 
Boccaccio: Haiti tu fentitò damane cofa niuna? non ifià così , ni credo , 
che potejfe fiate quanto a gramatica . Vereioccbi non baiti fi dovreb- 
be dire , ma : hati . L’ efempio del Boccaccio non è tal quale lo fcrilfe 
l’Autore ; come fi può vedere nel tello Mannelli , e nelle due buone edi- 
zioni di Napoli , ma : Hai tu fentita Ì3*c. 11 medefimo Bembo a c. 146- dice , 
che i prefatori altresì par invece di pare dìfiero : lafciando in quello luogo, 
di accennare la fua derivazione , come antecedentemente fece , e certo 
con più faggio configlio . Il Cinonio cap.i, dice , che ; Poni , Tieni , Pari 
to' lor comoofii dinanzi a confonante pofiono rimaner troncati in N , e in K , 
conforme al troncamento proprio della Lingua ; e dice bene . Gli elempj fo- 
no in gran copia , ed io quelli pochi irafcrivo . Bocc. g. 9. n. 2. Parti egli 
aver fatta cofa , cbe i motti ci abbian luogo . Petr. Son. j 8. 

J4a poicb' i’ vengo a ragionar con lei , 

, Benignamente ajfai par, cbe m'afcolte. 

E 143. : 

Parmi d' udirla , udendo i rami , e /’ ore . 

6 Tajono . Bocc. g.8. n.9. £ fappiate , cbe quelle camere pajono un Ta- 
radifo a vedere , tanto fon belle . Pare»!) farebbe mal detto. 

7 Taravate . E’ quella la voce propria del verbo Tarare nella feconda 
■ Perfona plurale dell’ Imperfetto : pure il Boccaccio le n’ è prevaluto una 
•volt* in lignificato ài Tarerò . A lui è dovuto tutto il rifpetto . A' tempi 
nolìri però non conviene l* ufarla , perché non fe le dà altro fenfo , che di 
Tarare . Bocc. g,2. n.io. me non parve mai , cbe voi giudice fofie , anzi 
mi paravate un banditor difefle . 

. » « 
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dil Vbrbo Parer* 

t Turitn». Cant.Garn.152. 

Ma poicbì morte rtoftre membra tenere 
Che parien fatte per la man di yenere 
Ebbe condotte in terra. 

9 Tarfi . Di quella terminazione 'dice il Bembo a c. 184. Parvi, che 
parfe medefimamente nel verfo ba . 1 ! Longobardi a c. 256. dice: Difparfi, 
ebe più comunemente fi ì detto difparvi, apparvi .dee. E di ciò non ha me- 
filerò recar qui efemp) , perocché in tutti rii autori della Lingua fe ne leggono 
nell' uno , e nell' altre modo a migliaja . Di parvi fi concede , che fe ne tro- 
vino efempia migliaja , ma non tanti di parfi , nemmeno ne’ poeti , L’A- 
menta nella Tua Ollervazione al luogo citato del Longobardi fcrive a dirit- 
tura: Parere ba parvi , non parfi , 0 parerti ; e giudica meglio: così par- 
ve , non parfe , 0 parette : parvero , e parvono , non parettero ; nè par- 
feno , che io aggiungo. Il Cinoniocap. 15. fcrive : Pargo , 0 appargo no* 
ufato , ma in fua vece pajo , appajo ha io parfi , egli parie &c. e porta po- 
chi etempi di parfi iS'c. di profa , e di verlo . Al cap.18. poi dice: Appa- 
rire dunque ba io apparvi , egli apparve effi apparvero: e così Parere; e 
porta una fila lunga d’efempi. Potea egli pertanto fare una piccola di- 
chiarazione , e dire , che febbene di parfi iyc. fi trovi alcun efempio , pu- 
re le voci più comunemente ufate dalli Scrittori fono parvi iyc. Bocc. g. 3. 
n .9. £ quando tempo le parve , in cammino meffafi , a Motnpolier pene ven- 
ne . E g. 4. n. 2. E quando amico di coloro effer gli parve , un giorno 
diffe loro . E g.7. n.9. E conte prima tempo , e luogo le parve , /’ ambafeiata 
gli fece della fua donna. M. V. 9. 1 13. Male ne parve a' Fiorentini . Vit. 
B. Col. pag.213. Ma parve a quel venerabil padre di menarlo per un’ altra 
via più dif creta . 

10 Taretti . L’Amenta al cap. 25 6. del Longobardi vuole , che non fi 
dica partiti , e dice bene : pure fe ne trova efempio in un compofio in 
G. Giud. pag. ti. Conciofiacofacbi la veritade del fatto intanto della fua 
vittoria per lo Mondo fia fparta maravigliofaments , che infino al dì d’ oggi 
le colonne d' Ercole manifefiano infino dov’ egli apparette vincitore . 

1 1 Tarvono . Bocc. g. 7. n. 9. Quefie coft parvono alla Lufca gra vi , ed 
élla donna gravijfime . 

12 Tarfo . Anche in Tofcana fi ufa più comunemente nel parlare . 
parfo , che parato , benché parfo fia errore ; onde chi ama di parlar puli- 
to , non dee arrotare , perchè alcuno trafcurato,e ignorante della Lin- 
guali poira chiamare affettato . L’Amenta nella Oflervaxione al cap. 103. 
del Longobardi dà quello medefimo infegnamento : dicendo per modo 
d’ efempio , che più volentieri fi dica in profà veduto , e villo nel verfo 
nel che non fi c elpreffo elàttamente . Dovei dire , che veduto non fi adat- 
ta , nè fa buon fentire in verfo , avendo troppo del profaico , dove che 
villo «' ulà benifiìmo in verfo, e in prolà. Il Cae Baldraccani nella fua 
Annotazione 3 6. al Cinonio febbene dica , che Parere ba non men parfo , 
che paruto ; inclina però più alla voce parato foggiugnendo : anij ama 
meglio , è più conforme /’ ufo accettato il dire paruto tanto nel verfo , co- 
me principalmente nella profa ; e porta un efempio nel verfo di Lodor. 
Martelli Son.28. 

D d E non 
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2 7 non ho mai chiamata al mio fin morte 9 
Cb' ci non mi fia panico chiamar vita . 

Ma neppur egli è efatto . Dovea dire , eh eparfo e un idiotifmo del popolo» 
ienaro, mi partito è conforme alle regole, ed c ioftenuto da’ buoni anu- 
chi, e da’ moderni eleganti , e corretti . Ecco gli efempj antichi . Frane. 
Barb. 233. 20. 

E fempre bo piu veduti 
Di quei , cbe fon paniti 
Molto ordinati , e faggi , 

Rjfcir con inatti faggi • 

e uno di Dant. Purg. 31. 

Volgendo fuo parlare a me per punta , 

Che pur per taglio m' era parut’ acro . 
e di profa , e del Boccaccio g.3. n. 5. Tuttofata ,fe dura , e crudele parata ti 
fono , non voglio &c. E g.4. n. 3. Rivoltato T amore in un acerbo odio , ,s av- 
visi con la morte di piagnone I' onta , che ricever V era paruta, vendicare. 

1 1 Tarerò &c. parerei &c. voci intiere del verbo Tarere, che non li ula- 
no non aferi verei a errore a chi le ufaflfe , fennon nel calo , che favellerò 
troppo equivoco con quelle , che vengono da Tarare . Il vero e pero, 
che nielli Scrittori non mi fono incontrato mai a vederne altra voce lte.a, 
fuorché in Fr. Guittone , di cui porto qui fotto l’ eiempio ; ma fempre 
fincopate , cioè parrò , parrai &c. parrei , parreftt &c. Fr. Guitt. lett.ai. 
E peri pareri ad ella fata , fe naturale , 0 inferma ì voftra vertu . 

I4 11 Bommattei nel fuo Trattato cap. 39. pone le voci de Pre ente li» 
perativo . Io per me non fo, fe in quello Verbo polla aver ufo 1 Imperati- 
vo , ma un granitico claflico , qual' egli è , avendo inoltrato , che ci Ha,, 
ancor io 1’ ho riportato . 

te Tarria . Si lafci a’ poeti . Frane. Barb. 18. 4. 

Sì cb' a voler mostrare 

Ritorno de li detti vixj alquanti :• 

Cbe deferiverne tanti 

Quanti fon , forfè longo ci parria . 

,6 Tarrave . Quella è maniera Veneziana . Dante da Ma, ano lafciò 

fcritta queAa voce in que’ due verfi : . 

Tei di prefente mora in fede mia , 

Me ne parrave in Taradifo andare . ., 

17 Tartebbamo.V oce feorretta,ma comune nel favellare anche de Tofcari- 

18 Tara per Ta\a . Il Cailelvetro nelle Giunte part.39. del libr. 3. Ieri, 
ve- Si trovano nondimeno apprejfo i poeti muora , e para , *“•**£*• 
ri unì ivo : i»n la prima piùfpefTo , cbe la feconda . lo non mi ricordo d aver 

mai nè fentita , nè letta la voce para per pota . ..... 

19 Tari feconda Pedona del Congiuntivo mvece di pati . Non e a mio 

credere il verbo Tarere della natura di tanti , a quali la ieconda voce dell 
r a Prefente ferve ancora per la Ieconda Perlona del Congiuntivo. 

1 R ™ttli inveci lodarci il progetto del Prefente dell’Imperativo, av- 
rebbe fatto meglio a difendere quello del Congiuntivo , che ha 


Digitized by Google 


du Verbo Pascer» are 

B (ebbene !o non ho in pronto un efempio della voce paii da paia prima 
Ferfona , credo (ufficiente il ricordare, che dal verbo Dare , benché d' altra 
Conjugazione, la voce dia del Congiuntivo ha la feconda dii, e non dai j 
onde non dee parere cofa nuova, che a quello Tempo, io abbia adeguato 
la voce paii per la ragione detta di fopra , non avendone potuto trarne al- 
tro lume da tanti gramatici , i quali pochiflìmo parlano di quello Verbo ,e 
nefluno di quello Tempo . 

20 Tarino con la penultipia lunga per (incopato di pareano , o parie» » 
fi trova in Pane. Tnf. 19. 1$. 

• T ìpn mi parèn meno ampi , tic maggiori , 

Che quei , che fon nel mio bel fan Giovanni , 

PASCERE 


Del verbo Pafcere io porterò fellamente il Preterito eflendochè (ia 
J’ unico Tempo , il quale non può ricevere norma dal verbo Crefcere , che 
al luo luogo fi può vedere , e fecondo quello conjugar quello Tafcere . 

Preterito per- 
fetto 
Pafcei 1 
pafcefti 
pafeè 
Pafceramo 
pafcefte 
pafeeron© 

Perfetto comp. 

Ho, aveva, ed 
ebbi pafeiuto 
&c. 

1 Tafcei . L’Anienta nell’ OlTervazione al cap. 103. dèi Longobardi di- 
ce : Palcere ban credulo molti , e forfè i /ignori ^Accademici ( della Crufca ) 
non aver Treterito remoto ; ma /’ ha , e fon pafcei , 0 pafeetti , pafeè &c. 
Si vede , che 1’ Amenta, ha fcrttto avanti la riftarr.pa del Vocabolario . I 
moderni Accademici più illuminati, e (1 ud ioli han moli rato , che ci è, por- 
tando un palio tratto dal Filocolo del Boccaccio 7. 2H9 Egli pafeè di cin- 
que pani , e di due pefei cinquemila uomini . Il Ciuonio dice lo (ledo cap. 8 . 
cioè , che Pafcere ha io pafcei , egli pafeè , ejji palcerono . Non la però 
menzione, come l’Amenta della voce pafeetti , la quale non va ulata, 
quando non fi trova efempio, poiché l'ufo è contrario, dicendofi (òlo 
pafcei &c. E fe fi dice credetti , perdetti ire. fe ne hanno gli elempi , e 
non hanno tanto cattivo fuono . TafccJJimo è femprc errore. 

3. Tallo £er pafeiuto fi trova in Dante uha volta . Quella vote non è da 

* D d 2 ufare 


pafeetti* 


pafeettfe 
pafeeffirao *, 
pafcefti 


parto 2 
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tifare intendendoli ora in altro l'enfo , cioè di banchetto , o definare (Ira- 
ordinario . Dant. P.ip- 

Qualt fiovr' ejfio il nido fi rigira , 

Toicb' ba paficiuto la cicogna i figli , 

E come quei , cb' ì parto , la rimira , 

Coiai fi fece &c. 


F A t I R E 

Eflendofi da me portato al mo luogo Guidamente il verbo ^ fpplau -■ 
dire fari fuperfluo il portare quello . ilo volato bensì indicarlo , per av- 
vertire , che fi trovano efempi di paia invece di palifica . 11 Bommattei 
cap.41. vuol , che fi dica anche palo invece di palifico. 11 Bembo a c. 161. 
alla voce paté aggiugne/jarr perpatifee . Neiì'un però di loro porta un_> 
efempio . Deila voce paia , che io dico edere Hata ulata , fon quelli gli 
efempi. Guitt. lett. xo. "Hì lo cuore vofiro pan in viltà vii tanto invilire 
voi , di fipofie di Crifto venire d'uomo meretrice. G.Giud. pag. 270. Cosi 
fimilmente con tradimento , morendo egli , pata degna pena . Vit. B. Col. 
pag. 357. Teroccbi l'uomo , ebe ba portato per amor d' Iddio molte varie 
fatiche , e afipre tentazioni , non permette iddio , che pata tante morti «• 
Quelle voci prefentemente fi fentono dire a’ Lucchefi . 


PENTIRE > é PENTERE ** 


Regolare 
mjdicativo 
Preferite 
Pento 
penti 
pente 
Pentiamo 
pentite 
pentono 
Imperfette 
Pentiva &c- 
Perfetto 
Pentii 
pentiti 
pentì 
Pentimmo 
pendile 
pentirono 


Antico 


penteva 

pentei 

penteili 

pentè 1 

pentemmo 

pentefte 

penterono 


Poetico 


liiotifmi , t 
errori 

pentifeo * 
pentifci 
pentifee 
pentifchiamo, 
( pentemo 
pentano 

pentivo 


pentiamo 

perniili 


liti- 
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Perfetto com- 
posto 

Sono , ed era 
pentito &c. 
Futuro 
Pentirò 
pentirai 
pentirà 
Pentiremo 
pentirete 
pentiranno 

IMPERATIVO 

Preferite 

Penti 

penta 

Pentiamo 

pentite 

pentano 

OTTATIVO 
Preferite 
Pentim &c. 

Imperfetto 
Pentirei &c- 
CONGIUNTIVO 

Preferite 
Penti 
penti 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 
Perfetto com- 
pio fio 

Sono , (ìa e 
forti pentito 


113 

pent-uto 4 | 


penterò 
penterai s 
penterà 
penteremo f 
penterete 
penteranno 


pentino 


pentefll &c. 
penterei &c. 


penùria 


pentirebbi 


tu ti penta 


pentino 


CONJUGAXIONS 


* 
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214 

INFINITO 

Pentire 

participio 

Pentito 

GERUNDIO 

Pentendo 8 


pentère 1 
pentuto 4 


1 Tentire è Tempre verbo neutro pafifivo , onde Tempre ha davanti , o 
affi Ite le particelle Mi , Ti , Si ÌS'c. Gli Antichi ufarono moltiiTimo Temere 
con la penultima lunga . Per erudizione di chi leggeri ho portato tutte 
le voci , che del verbo Tentire li trovano, e portele nella Teconda colon- 
na , come voci ottime , ma ufate anticamente , il che moftrano gli efempi . 
Vit. SS. PP. tom.i. pag.23. Qiiegli , che ha lanciato alcuno fuo podere, non 
fi dee vanagloriare , ni reputare d' avere affai fatto , nè penterTi , come fe 
non ifperaffe di ricevere buono cambio . Bocc. g.3. n. 5. £ quello pentère, 
non avendo luogo , vi farebbe di maggior noia cagione . E più fotto : Que- 
fìa cofa non faprà mai perfona , e fe egli pur fi doveffe rifapere , fi ì egli me- 
glio fare , e pentère , che fiarfi , e penterfi . Stor. Giofaf. pag.58. £ quand’ 
egli avviene , cb' alcuno fi vuole ripentére del fuo peccato , il gliele conviene 
caramente ricomperare , ami che poffa venire a verace penitenza. Dant, 
Inf. 27. tip. 

Cb' affolver non fi può chi non fi pente : 

'Ni pentere , * volere infieme pitaffi 
Ter la contraddizion , che noi confente . 

2 Tentifco da Tentire verrebbe naturalmente ; ma poiché non havvene 
nemmeno un eTempio , biTogna flarTene all’ ufo , che ha abbracciato pen- 
to ÌS'c. e non 1’ altre voci , fuori che alcuna volta Ti fente dire pentifee . 

2 Tenti , o penteo che cosi fcriveano gli Antichi le voci della terza 
perfona fingolare di quello Tempo per non terminarle in accento. Bocc, 
g.4. n.4. £ penteffi d’ averlo menato a Firenze : cioè fi pentì . E g. 8. n.3. 
Gli parve aver malfatto , e pentclTi d' aver lafciato il tabarro . Stor. Gio- 
faf. pag. 32. Ebbe grande ira, e penteflì , perché l'aveva laffato andare 
via . Tef. Bruii. 1. x2. -Adamo trovò in Dio mercede ,perocb' egli fi penteo. 

4 Temuto. Bocc. g.4. n. 2. Li quali Tancredi dopo molto pianto , e tardi 
pentuto della fua crudeltà , onorevolmente gli fe jepellire . E g.5. n.t. La 
fortuna quafi pentuta della fubita ingiuria fatta a timone , nuovo accidente 
produffe per la fua fallite . Stor. Giolaf. pag. 105. -Allotta fu il I{c -Avene rio 
molto ripentuto di fuoi peccati . E 106. Duramente fu ripentuto per la pa- 
rola , e per T opera . M. V. 1. 3. Tapa Clemente Vi. fece grandi indulgen- 
X>e generali della pena di tutti i peccati a coloro, che pcntuti e cor.fcfft ÌS'C. 
F/anc. Barb. 24. io. > 

Se non fai ben fuo fiato 
£’ me' far più d' onor , che poi pentere 
Del manco del dovere . 

E 138. 4. • r 

Dunqua mondar la ria ì d' homo faggio , 

Con fatis far , e pentuto coraggio . E 274- 
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Si rimarrà nel mare ,■ 

£ tanto gli varrae 
La fepoltura , cb' bar ; 

Se pentuto rimane . 

Dant. Inf. u. ij8. 

Lete vedrai , ma fuor di quella fojfa , 

Là ove vanno l' anime a lavar fi 
Quando la colpa pentuta è rimojpt . 

5 Tenterai. Bocc. g.7. n.y. Tu ancora te ne pencerai tante volte , che 
tu ne vorrai morire . 

6 Tenteremo . Bocc. g. 6. n. 2. forfè cbe i egli tale , che noi non ce rie 
periteremo . 

7 Tu penta concedo , che fi porta ufare per isfuggire la uniformità della 

voce penti con quella dell’Indicativo, come fi è detto altrove , e porta* 
trne ottimi clempj . ■ 

8 Temendo comune a Tentire , e Tentire . Dant. Purg . j. 55. 

S ) , cbe pentendo e perdonando , fuora 
Di vita ufcimmo a Dio pacificati , 

Cbe del difio di fe veder n' accuora . 


PERDERE. 


indicativo 

Predente 

Perdo 

perdi 

perde 

rerdiamo 

perdete 
perdono 
Imperfetto 
Perdeva 8cc. 

Perfetto 
Perdei 5 , 
perdetti 3 

perdetti 
perde, per- 
dette 


Antico 

Poetico 

Idiotifmi , 

* • • • • 

• • • • • 

e errori 

• t • • • 

• • * è « 

• • • • ■ 

• • • • • 

• • • • * 
• • • • « 
perdiano 1 » 



perdemo 

• • • • « 

• • *• » • 

perdano * j . 

perdea 

perdea 

perdevo 

• • • « « 

perde’ 4 , per- 
dìo f , pertico* 

perii* 


perii 5 


• • • • • 

perdeo , perfe 

• • • • • 
perfe 


Per- 
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ai 6 

Perdemmo 7 

perdette 
perderono , 
perdettero 
Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
ebbi perdu- 
to &c. 
Futuro 
Perderò &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 

Perdi 

perda 

Perdiamo 

perdete 

perdano 

Futuro 

Perderai &c. 

OTTATIVO 

Preferite 
Perdetti &c. 

Imperfetto 

Perderei 

perderefti 

perderebbe 

Perderemmo 


Conjvqaziomi 

• a • • 

• • a • 

perfero 
perfo 10 


perderla ' 

• a • 

|- perderla 


perderefte 

perderebbero 


perderieno 1 3 


perderiano 


perfamo 8 , 
perdettìmo 9 
perdetti 
perfero, per- 
lano 

perfo ,0 


perdrò &c. 


perdemo 
• • • 
perdino 


i 


perdette 11 
perderebbi 


perderebba- 
mo, perderei^ 
fimo 

perderefti • 

perderei!! 

perderebban» 


co tu 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Perda 
perdi 
perda 
Perdiamo 
perdiate 
perdano 
Perfetto comp. 
Ho, abbia , ed 
avefli per- 
duto &c. 

INFINITO 

Perdere 

PARTICIPIO 

Preferite 

Perdente 15 

Paffuto 

Perduto 

GERUNDIO 

Perdendo 


perde 


perdi 

tu perda ,+ 
perdi 


pei fo 


perdino 

perfo 


perfo 


perfo 


IO 


i Verdiano : idiotifmo ufato da buoni Scrittori del 300. per perdiamo ; 
così Voltano per potiamo . Frane. Barb. ij. it. 

Lo qual potian vedere 

In quel ebe move le membra parlando . 

E’ ufata quella voce anche di prefente nel favellare, come notò il Cinonio 
cap. 3. dicendo : 'Hpi non inganniano òcc. noi la partiano , e riparlano , 
e fintili ; in ufo fino al prefente in alcuna delle migliori città d’ Italia nel fa- 
vellar comune . Ma fi laici quella maniera alla feccia del popolo, benché 
1’ accuratiflìmo Bommaccei l’ adoperane qualche volta , ma era meglio 
adenerfene . 

a Verdano per perdono ufano nel favellare anche i Fiorentini culti con 
biafimo , mutando così la Conjugazione al Verbo. 

3 Verdei . 11 Bembo a c. 185. dà per regola, che i Participj, i quali 
terminano in uto come perduto , fanno il Perfetto ine», come perdei , la 
qual regola egli conolce fallace in vivaio, e il Cadelvetro in molti altri 
Verbi nella partic. j 6 . A c.190. poi dice , che perdei produce perdi . An- 
che il Longobardi al cap. 15 a. e l' Amenta lòno del medefìmo parere, fog- 
giugnendo di più dirli pure perdetti i^c. invece di perdei ì^c. e lo dello 
dice il Cinonioahcap.8.e io. Gli efcmpi,che il Cinonio porta di perdette, 

E e fono 
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fono di verfo ; onde , Gccome potrebbe parere , che quella terminazione 
competelfe Iblamcute a’ poeti , io porterò alcuni elempi di prola, avver- 
tendo però , che que’ medefimi autori , ne’ quali 5’ incontra poche volte 
la terminazione di perdetti ulano frequentemente perdei , perdi , perde- 
remo , delle quali voci tralalcio di portare gli elempi , perchè fon ovvii 
troppo, e comuni. G. Giud. pag. 341. £ perché io perdetti nel detto nau- 
fragio tutte le cofe . E 128. Ver dieci anni fofienne /’ ojie Troja , ma vera- 
mente nel terzo anno fi perdette , imperocché nel terzo anno perdette il fu o 
Campione Ettore . E 282. Molle delle fue pulce Ile perdette intanto Vantafi- 
lea . Guitt. letc.3. Ter nemico gli fu arfa la cafa , e quanto avea perdette . 
Vit. B. Col. pag. 194. Subito quella orina fi corruppe , e perdette per innan- 
zi il fuo dilettevole odore . 

4 Verde' troncato dì perdei fi trova in Dante Inf. 1. 54. 

Quella mi porfe tanti di gravezza 
Con la paura , eh' ufcìa di fua vifia 
Cb' i’ perde’ la fp etanza dell' altezza . 


E 13. 63. 

• Fede portai al gloriofb ufizjo 

Tanto , cb' i' ne perde’ le vene , e' poi fi . 

E Purg. S. 100. 

Quivi perde’ la villa e la parola . 

Ni! è quello troncamento permeifo unicamente al verfo, potendofi forfè 
ufare anche in prola , laddove fi faccia giudiziofamente . 

5 Ver fi , e perfe , cioè perdei t e perdi , non fono lenza efem pi . Dant. 
Par. 3. 125. 

La villa mia iyc. poi che la perfe • 

Volfefi al fogno di maggior difio. 

E 8. 126. 

Che volando per T aere il figlio perfe . 

Ditt. I.3. 

Si perfi io il fangue per le membra . 


Morg.a. 1. 136. 

E una Rafia perfe nel cadere . 

E’ da notare che fon tutti elempi di verfo , perché i forbiti Scrittori in 
prola fe ne guardano , e così convien fare , benché il Cinonio dica affo- 
lutamente al cap. 1 %. Perdo ebbe io perfi , egli perfe , quafiebè fi potefl'ero 
ufare anche in profa ; ma al cap. io. avea detto : Perdere ba io perdei , egli 
perdette , efii perdettero , e ne porta efempi . 1 compolli , come per efem- 
pio difperfi , confperfi IS'c. fi pofl'ono così terminare beniflìmo , ed é age- 
vole il trovarne infiniti efempi , quantunque io non abbia altri , che il 
feguer.tc . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 12. Tornando a cafa difperfe ogni fua 
fiìfiamja . 

6 VerdiOy e perdeo per perdei . Si trovano indicate quelle voci dal Cino- 
nio cap.9. con un efempio del Dittamondo . Mollra però il medefimo Ci- 
nonio , che ciò non convenga di fare , e dice bene , appoggiando il fuo 
fentimento fu buone ragioni . Pure non è da ufare altro , che perdeo , ma 
in verfi , e di più in terza Perfona , come fi vede in quell’ elcmpio di 
Frane. Barb. 364. 20. Perdeo 


s 
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Ferdeo fua forma , t fiaccojjì /’ abena 
De lo fuo primtr nome . 

7 "Perdemmo . Sagg. nat. efp.t j j. La perdemmo di vijla in quell ' ultimo 
liquefarfi . Ma non v’ è d’uopo portar efcmpi . 

8 Ver fumo . E’ per ogni modo errore , quantunque ogni forta di per- 
fone l’ ufi in Firenze- ragionando . 

9 VerdeJJimo in lignificato di perdemmo è folecifmo della lingua Ro- 
mane fca . 

10 Verfo participio è rigettato dall’Alunno nell'Indice del Petrarca, e 
dal Longobardi , e dall’Amenta al cap. jz. e quell’ ultimo ne porta la ra- 
gione , ed è perché fa equivoco col colore : fi può aggiugnere con la Na- 
zione , come fi vede qui lotto da uno degli efempi del Sctrarca. E infatti 
ufarono Dante , e il Petrarca quella voce in lignificato di colore . Dan t. 
Inf. 5. 89. 

O animai graiiofo e benigno , 

Cbe vifitando vai per l' aer perfo 

T{pi , cbe tignemmo 7 Mondo di fanguigno . 

E Pur. 9. 97. Era 7 fecondo tinto , pii che perfo , 

D’ una pettina ruvida e arficcia , 

Crepata per lo lungo , e per traverfo , 

Petr. canz.6. Verdi panni , fanguigni , ofeuri , 0 perfi 
7 ipn veftì donna unquanco . 

E canz. 5. £ vedrà nella morte de' mariti 

1 Tutte vejlite a brun le donne Perfe . 

Jn verfo fe ne troveranno degli efempi : nè è maraviglia elfendo la voce 
comoda per la rima ; pure anche in profa fe ne ha un elempio in Fr. Guitt. 
lett. j. Ver nemico gli fu arfa la cafa , e quanto area perdette , e perfa mo- 
glie , e fg liuoli , e effb fcampato in brache folo . Non è però da ufare , come 
pur troppo fi fa anche da’ Tofcani poco accurati nel parlare bene . Non 
farebbe male ufata la voce perfo ne’ fuoi compolli Difpcrfo , Confperfo i?'r. 
Ce ne afficura il Boccaccio , che fcriffe g. 1. n. 7. £ fu nella battaglia mor- 
to , e il fuo efercitc j "confitto , e difperfo . E tanti altri . 

1 1 lo perdeffe . Si trova una tal terminazione alcune volte in Dante , fe 
non in quello , in altri V erbi certamente . Pure perchè non fi dica , che ciò 
egli abbia fatto per comodo della rima , e fi conceda ciò fidamente a’ poeti, 
io riporterò altri efempi di profa, non perchè alcuno.fe ne prevaglia, 
elfendo contro la regola , che di quella terminazione alla terza perfona fo- 
lamente.G-Giud.pag.357. Ma temendo per la grandetta dell' opera ,cb" io 
per cagione di più ornare il prefente dettato , non diltendeflè per lunga nar- 
rati otte la detta opera . Stor. Giofaf. pag. 18. Ed io non farei ftvio, t' io 
tale cofa manifeflalfe al figliuolo dello t{e , infitto cb' io /’ avelie veduta. E 1 9. 
Meglio farebbe , cb' io m' adenejfi di feminare , 0 cb' io fonia frutto gittalfie 
lo feme per dare manicare alle beftie . 

iz Verderia. Voce più de! verfo , febbene ella fi può ufare anche in 
profa . Petr. Canz. 15. 6. 

Ov’ ogni latte perderla fua prova . 

E e ? ij Ter- 
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i{ Terderieno invece ài perderebbero . Bocc. g-8. n.9. "Per certo con voi 
perderieno le cetere . 

14 Tu perda. Si può ufare Culla (corta di buoni autori fpecialmente, per- 
chè perdi farebbe equivoco con la feconda Perfona dell’Indicativo. Bocc. 
g.i. n.9. Io non voglio , ebe tu perda , che mille fioriti d’ oro . Vit. B. Col. 
pag.340. Saicbe 7 mono ha perduto l' intelletto ; e coti tu : voglio che tu 
perda ogni fapìer.ia , e intelhgen%a . 

15 "Perdente . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 46. EJfendo noi intefi a refifiere 
digiunando , e orando , incontanente rimangono perdenti ( i demoni ) . 

PERSUADERE 

Di quello Verbo baderà di dendere il Colo Preterito , in cui 
s’ incontra alcuna difficoltà . 


Perfetto 
Perfuadei 1 , 
perfuadetti 1 
perfuadefti 
perfuadè , 
perfuadette 
Pervademmo 
perfuadefte 
perfuaderono, 
perfuadette- 
ro 

Perfetto com- 
porlo 

Ho, aveva, ed 
ebbi perfua- 
fo &c. 


perfuafi * 

• • • • 
perfuafe 

perfuafamo 3 
• • ■ • 
perfuafero 

perfuaduto 3 


1 11 Cinonio nel cap.io. pone le voci perfuadetti , perfuadette &c. fenza 
dir altro e porta un el'cmpio del Boccaccio di perfuadette . La termina- 
zione in ETTI in quedo Verbo, quantunque non ci forte l’efempio del 
Boccaccio fi loderrebbe benidìmo dante 1’ analogia de’ Verbi della feconda 
Coniugazione , che finifeono in ETTI . Ma perché querta Conjugazione 
dà ancora la terminazione inEI, per quedo non ho avuto difficoltà d> ag- 
gingnerne le voci . Bocc. g... n.l. E fatto fonare a Capitolo , all, Frati ra- 
gunati in quello perfuadette , che con grand, Jfima divovone quello corpo fi 
doveffe ricevere . a p ff ^ 
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2 TerfudJÌ {9Vi Non condannerei per mal detta quella terza maniera , 
la quale l’ufo ha introdotto , con foddisfazione ancora dell’ orecchio , feb- 
bene io non ne abbia alcun elempio ; ma elfendoci le voci : Verfuafe , per- 
fuafione , pcrfunfivo , pcrfuajìbilc , e pcrfundtvole fembra , che fi debba am- 
mettere Terfuadi , e perfuafe ÌS'c. e non dubito , che prellb d’ autori pur* 
gati non le ne trovino molti elempi . 

3 VcrJuaHut» . Voce da non ularfi . Tcrfuafamo ficuratnente errore . 


PIACERE 


Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , e 

INDICATIVO 



errori. 

Preferite 
Piaccio 2 1 

a a • • • 

a a a a a 

piacio 3 

piaci 

• • • • • 

• a • • • 

piacci 7 

piace 

alila 

• • • a • 

• • a a 0 

Piacciamo 

piacemo 

• a a a a 

piaciamo 3 , 

piacete 
piacciono 23 

a a a a a 

piaceno 

• • • • • 

• • a • • 

• a a a a 

piaciono 3 , 
piacciano 

Preferite 
Piacqui 4 

1 

• a a a 1 

piacei s , pia- 
certi 5 

piacerti 
piacque 4 

• • • • • 

• • • • • 

a • • a a 

a • • • a 

• a a a a 

piacè , pia- 




cette 

Piacemmo 

• a • • • 

• iati 

piacquamo 

piacefte 
piacquero 4 



piacettamo 

piacertìmo 

• • • • * 
piacqueno 6 , 

a • a a a 

a a a a a 

piacerti 
piacerono , 

Perfetto com- 

piacquono 


piacettero 

pojio 


J 


Ho, aveva, ed 

• • 1 . 1 • 

• a a a a 

• • a • • 

ebbi piaciu- 
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CONGIUNTIVO 
Predente 
Piaccia J 
piacci 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 
participio 
Prefente 
Piacente 9 
PaJJato 
Piaciuto 

, GERUNDIO 

Piacendo 


piaccente 


piaccendo 


piada } 
tu piaccia * 
piacia 
piaciamo 
piacia te 
piaciano , 
piaccino 


piace iuto 


i "Piacere . Di quello Verbo ho riportato tre foli Tempi , che a me pa- 
iono oliere alquanto irregolari r nel redo procede fecondo il verbo Temere 
riportato da me, dal Bommatcei, e dagli altri gramatici, dove non è varietà. , 
1 "Piaccio , piacciono . Di quelle due voci fa femplicemente menzione 
il Bembo a c.236. decorrendo del raddoppiamento delle confortanti , che 
fi fa talvolta ne’ Verbi, portandole come per efempio di ciò, che egli 
dice . Del reflo parrebbe , che fi dovelTe dire : Tiacio e piaciono provenen- 
do da "Piacere , e non da Tiacccrc . Vedi il numero feguente. 

3 Viaciono . L’Alunno nelle Ricchezze alla voce Piacere porta un efem- 
pio del Boccaccio g'.2. n.p. Ma s' eìte ti piaciono , io le vi donerò volentie- 
ri ; ma le buone fiampe , e il Tello Mannelli legge piacciono : lo Hello fi " 
può dire ancora di piacio , piaciamo , piacia , e piaciano , le quali tutte fi 
pronunziano cor» due C , come gli «fempi qui folto fan vedere . Al con- 
trarlo del verboi Giacere, le cui voci par, che fi debbano pronunciare 
con un C , altrimenti fanno equivoco con quelle del verbo Giacciare, per 
Ghiacciare , cioè Diacciare . Bocc. g. 8. p. 4. E fon dtfpoiia , poft lochi io 
cosi vi piaccio, a voler cfler yoftra . G. Giud. pag. 102. Ctnciofiacofacbi 
Jia umanitade ad aver compajjione degli afflitti , iy aiti Dii piacciono le 
pietadi umane . Vit. SS. PI’, tom.3. pag. p. Pigimela mia benedetta , molto 
mi piacciono quefle parole . E toni. r« pag. 23. la vanagloriarvi piaccia. 
Guitt. lett. 24. Chi foto ì mondo , e mondare foto può , piacciali pure . Dant. 
Inf. ij. 31. Et quegli : 0 figliuol mio , non ti difpiaccia 
Se Brunetto Latini ■ #» pcco teco ‘ 

Hitorna in dietro . 

Frane. Bar b. 3 5 A. 4. I 

Fermati dunque a quello 

Eoler faver , di che tu piaccia ad elio . 
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4 "Piacqui , piacque , piacquero . Eocc. proem. Ma , ficcomc a colui 
piacque , il quale e/Jentio egli infinito , diede per legge incommutabile a tutte 
le cofe mondane aver fine . E g.i. n .6- Emilia , cerne alla fua fieina piacque, 
a dire cominciò. Stor. Giolàf. pag. 8a. Quando piacque a Dio. G. Giud. 
pag, 88. Piacque a tutti , che Varie andaflc in Grecia . E 9 6. Veramente 
piacque ad Elena la forma di Varis . Vit. B. Col. pag.193. Dipoi come piac- 
que <i Dio , il detto prete fi morì . E 19$. Come a Dio piacque , trovando la 
porta della Cbiefa aperta , ella entrò dentro . G. Giud. pag. 30]. Veramente 
piacquero a Triamo , fi come a non confapevoie , l’ infinte parole de' Greci . 
Stor. Giol'af. pag. 91. Stilo fie piacquero motto quelle parole . 

5 Viacei . Di quella terminazione le nella un esempio nel compoQo di 
Tiacere in Dante Par.i j. 

0 fronda mia , in che io compiacemmi , 

Vare appettando , it fui la tua radice , 

Dove (i vede , che compiacemmi è invece di mi compiace » . Sebbene io non 
avelli avuto d'empio d’alcuna delle Voci piacei is'c. pure avrei aderito ef- 
fe rii ben dette, avendo trovato due volte in Guido Giudice la voce placet te: 
la qual terminazione in ETTI lembra che ammetta l’ altra in EI . Pure cf- 
fendo le voci piacqui , piacque , e piacquero comunillìme in ogni forta di 
Scrittori , come s’ e veduto dagli elempi polli da me nel numero antece- 
dente , quelle uferei tempre , e non le altre , le quali le non altro hanno 
del rancido . G. Giud. pag. 199. Piacene alli Trojani di celebrare allo Dio 
apollo un folenne Sacrifico . E 311 . ^Alquanti , a' quali piacette la morte 
altrui , teftificarono ire. 

6 Tiacqueno , che in oggi piuttoilo lì direbbe piacquono , c fi direbbe 
bene. Tiacqueno fi trova nel Petr. canz.7. 1. 

Mi piacquen sì , eh' »’ /’ bo dinanzi agli occhi . 

7 Tiacci . E’ voce propria della feconda Perfona del Prefente del Con- 
giuntivo : piaci dell’Indicativo, come appare da quell’ elempio di Dante 
lnf. 43 . > 33 * 

In tutte tue quelli on tetto mi piaci . 

8 Tu piaccia . Si trova una volta in Prancefco da Barberino ; avendoli 
però la voce piacci nel Congiuntivo fua propria , e didinta da quella dell’ 
Indicativo, la terminazione in A nella feconda Perfona certamente non 
va ulata . Frane. Barb. 356. 4. 

Fermati dunque a quello 

Voler faver , di che tu piaccia a elio . 

9 "Piacente . G. Giud. pag. 1 8. Con doni di dolci parole piacente amrni- 
fiade a loro offerie . E 61. Ciafcuna delle dette poni era armata con torri da 
battaglia adornate con intagli d'immagine , d'intorno delle quali ciafcuna 
a gl' amici , che voltano entrare dava piacenti entramene! . E 103. Lo l\e 
Triamo venne a Eletta t la quale ricevendo con fronte allegra , e con affitti 
defiofi , con piacenti parole devotamente le fi umilioe . 

10 Tiaequamo ì piacevamo , piaceffimo errori infoffribili . 
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PIANGERE 


Tiarrgere , che Tiagnere fcriflero ancora più fpeflo i buoni autori 
di Lingua, e le voci che da quello Verbo derivano Tono elegantemente 
fcrittc tanto gn , che ng anche oggi , ha nel Preterito . 


Perfetto 

Piani! 

piangerti 

piante 

Piangemmo 


jefte 
p laniero 


piange 

piarne] 


. . . piangei 1 

• •••*•• 

. . • piangè 

. . • pianiamo, 

piangemmo 
. . . piangerti 

. . . piangerono 


i ‘ Piangei . Ninno efempio ancora m’ è capitato di quella terminazione ; 
e poiché li Scrittori tutti hanno ufato Tempre io pianfi iyc. i gramatici 
han detto quelle edere le voci proprie del Perfetto , e l’ufo le ha confer- 
mate, (limo fuperfluo di portarne glielempli per etfer fenza numero . 


Perfetto 
Pori! 1 
porgerti 
porte * 

Porgemmo 

porgefte 
por fero 
Perfetto com- 
porlo 

Ho, aveva, ed 
ebbi porto 4 
&c. 


PORGERE 

Ha nel Preterito le feguenti voci 


porfono 


por gei , por- 
getti 

porge , por- 
gette 

porfamo *, 
porgeflìmo 
porgerti 
porgerono , 
porgettero 


i Tor - 
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1 Vergei , porgi , porgerono , Niuno de’ gramatici fa menzione di que- 
lle voci. Iole ho tratte fuori , perchè alcuna volta fi fenton dire in Fi- 
renze , ma malamente , e fenza autorità di Scrittore alcuno . Torgetti iyc. 
fono peggiori , e vanno abborrite , e più porfamo , che è errore coraunifli- 
mo in detta Città . L’unica terminazione buona di quello Tempo è por- 
fi (S'c di cui porto gli elcmpj qui fotto . Dant. Inf. 13. Jt. 

tAllor porli la mano un poco avanie . 

E t fi. in. 

Porfila a lui aggroppata e ravvolta, 

E 17. 52. 

‘ Poi che nel vifo a certi gli occhi porli . 

Petr. Son. 96. 

Che ratto a quefta penna la man porli . 

2 "Forfè . Fr. Guitt. lett.j. Dolor mi porfe , e gioja , diletto mio, ciò, 
che di voi addufjemi fer Monaldo . Laber. i l. In parte mi porle paura , e in 
parte mi recò fperanxa . "Paura mi porle Scc. E Dant. Inf. i. j2. 

Qiiefta mi porfe tanto di graverò 
Con la paura ipc. 

Petr. C^nz. 20. 2. 

Quella fperanxa ardire 
Mi porfe a ragionar , 

3 "Por fero . Bocc. proem. "Nella qual noja tanto rifrigerio già mi porfero 
i piacevoli ragionamenti d’ alcuno amico . Dant. Inf. 22. 149, 

Di qua di là difeefero alla polla ; 

Porfer gli uncini verfo gl' impaniati , 

Cb’ eran già cotti dentro dalla crofla . 

4 Torto. Dant. Inf. 17.81}. 

Tal divenn' io alle parole porte ; 

Ma vergogna mi fer le fue minacce , 

Cbe 'nnanxi a buon Signor fa fervo forte . 


PORRE , e PONERE*. 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 

Pongo 

poni 2 , pon 4 


pone 
Poniamo , 
pognamo 5 
ponete 
pongono 


Antico 

Poetico 

Idioti finì , e 
errori. 

• • • • • . 

pono 1 

• • • • • 
ponghi 2 


ponian 6 

ponghiamo 7 
ponemo 


• ’• » • • 
F f 

pongano 

Im- 


2 26 

Imperfetto 
Poneva 
ponevi 
poneva 
Ponevamo 
ponevate 
ponevano 
Perfetto 
Pofi 10 . 
ponefti 
pofe 

Ponemmo 

ponefte 

pofero 

Perfetto com- 
pojìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi pollo 
&c- 
Futuro 
Porrò 
porrai 
porrà 
Porremo 
porrete 
porranno 
imperativo 
Preferite 
Poni , pon 4 
ponga 

Poniamo , pò- 
gnamo 5 
ponete 
pongano 
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ponea 


ponavamo 


pomeno - 


pofono , po- 
feno 10 


ponerò ** 
ponerai &c. 


pofito 1 s 


ponevo 

ponei 


ponemio 

ponevi 

ponevono 

ponei 


ponè, ponette 
pofamo 11 , 
pone (lìmo 
ponefti 
pofano 


ponghiamo 7 


ponghino 


ot« 
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OTTATIVO 
Preferite 
Ponem &c. 

Imperfetto 
Porrei &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Ponga 

ponghi 

ponga 

Poniamo» po- 
gnamo s 
poniate » po- 
gnate ,s 
pongano 
infinito 
Porre 

participio 

Preferite 

Ponente 

Paflato 

Pofto 

gerundio 

Ponendo 


ponerei 


ponere 


pognente 


17 


pognendo 17 


pogna 

pogni 

pogna 


pofi{o 


>8 


ponefle 

porrebbi 

I 

ponghi 
tu ponga M 
ponghi 
ponghiamo 7 

ponghiate 7 

ponghino ,s 


t "Ponere . Quello Verbo fuppli Tee a quelle voci, che mancano a Tor- 
re : o piuttofto Ponere è T intero , e Porre è fincopato . Si trovano talora 
ufate le voci d’ ambedue , febbene 1 * Infinito Porre è più frequente di Po- 
nere y che 1 ’ 11 farlo ora parrebbe affettazione . Ma in antico fi trova foven- 
te anche ne’ comporti . Fr. Guitt. lett.3. Difperar i da Dio , ponere fperan- 
z „ in creature . E lett. j. Ma credo , che piaceffe a lui di poner va' tra noi 
per fare meravigliare i?c. Stor. Giofaf. pag. 4». £ per fedeli meffi mandò , e , 
fece riponere tutto queflo tefauro . Vit. B. Col, pag. 111. Ingegnava/! di com- 
ponete li compagni in quegli andamenti onefli e divoti . F rane. Barb. 7». 14. 

Signor nevixp , convito poner cura ifc. 

Dant. Purg. 16. p. 

Vidi moli' ombre andando poner mente. 

% Poni . Il Bembo 1.3. a c.140. dice : Pongo &c. nò ponghi ha , 'ni pao- 
ni per feconda fua voce ; anvi ha poni voce nel vero temperata e gentile . 
Non è temperata e gentile la voce puani , fe non altro perchè ha di più il 

F f x dit. 
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dittongo', ma col dittongo fi trova Icritta da’ buoni autori antichi , quan- 
tunque ora fi 11 imi fupcrfluo . Tonghi è la voce propriadel Congiuntivo , e 
ciò poteva dire ancora il Bembo avendo fatta menzione di quella voce . 

3 Tono per pongo . E’ quella voce più adattata al verfo , che alla profa. 
Radilfime volte nondimeno fi trova anche in verfo . Havvenne due . 
efempi in Frane. Barberino . In profa fi trova una volta in Fr. Guittone 
in un compollo di Torre . Prefcntemente non fi tiferebbe in niun modo • 
Fr. Guitt. lett. i . adunque , carijjìmo mio , ciò coniglio , ciò laudo , ciò 'nfe- 
gno , e impono a voi . Frane. Barb. 3. 1 j. 

L' altre , ebe più giù pono 
Tuttora apparecchiate l?c. 

E 249. 16. 

B aie fi r a , & archi fono 

Terfetti a quel , cb' io pono . 

4 Ton . Si tronca talora , quando 1* orecchio non repugni . Bocc. g. 3. 

n.i. L' una diceva : Pon qiù quello . E Fiainm. 4. 13. Pon giù il fervente 
amore . Petr. canz. 5. ■ 

Pon mente al temerario ardir di Serfe . 

• Circ. Geli. 8. 186. Pon da canto l’ amor della patria . 

Il Cinonio cap. 29. dà la facoltà di troncar cosi quattro foli Verbi , che in 
compagnia dell' N naturale hanno G accidentale nella prima voce dell' Indi- 
cativo : Io Rimango , Tengo , Pongo , Vengo . Ammiro la fottigliezza de’ 
graniscici nel ridurre a regole univerfali quel , che nacque a calò , e a calò 
li pratica ; poiché il Boccaccio, quando fcrilTe : Ton per poni , o le monache 
quando il dicevano a Mafetto , non avevano in capo quella regola . Oltre- 
ché ha lafciato Tari , della roedefima condizione di quelli da eflò riferiti, 
. jche fi di cerpar , c oltre qualche altro , che io non mi ricordo , ve ne fono 
tanti altri di diverfa condizione , cioè , che hanno vocale avanti la finale I, 
ì quali pure fi troncano , come fi fa in Sai , Fai , che fi dice fa' y fa' is'c. e 
che il Bembo a c. 210. e il Caftelvetro partic. 72. e 73. riportano dillcfa- 
meote . Aggiugne il Cinonio nel capitolo citato , che la voce pon , occor- 
rendo di doverla unire con un relativo , perde ancora la lettera N , invece 
di cui fi mette una L , e fi dice pollo . E in prova di ciò ce ne dà due efem- 
pi , uno del Boccaccio g. 1. n. 5. £ perciò quello , che a te pare , che per 
ene s' abbia a fare , impollomi , e vederati con maravigliofa forza feguirc . 
L’altro nel Labcrinto: Leva quello fpilletto , che m'baifopra le orecchie 
pollo y e pollo più là un poco . Veramente fi fa quella mutazione, e par- 
ticolarmente nel parlar famigliare , dicendoli tuttora Tifilo per tienlo ; la 
limitazione però , che il Cinonio fa a tanti Verbi e non più, del troncar 
della vocale in fine , era più propria a quella ultima olfervazione , poiché 
non fono molti i Verbi capaci di quella maniera. 

5 Tognamo . Di quella voce ne fon piene le opere del Cavalca , e la Vi- 
ta di s. M. Maddalena fra le Vite de' SS. PP. tom. 3. e in tutti gli altri Au- 
tori antichi pure che io ho letto, ho trovato frequentilfima . Fra tutte le 
▼oci di quello Verbo , alle quali precede la lettera G all’ N quella è l’ uni- 
ca , che fi può ufare aneli’ oggi elegantemente in profa, e però ho ripolla 
nella prima colonna , cioè fra le voci purgate , e comuni . Tralascio gli 

efem- 
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efempi per edere lenza numero . IlCinonio nelcap. i.dice, che pognamo 
con molte altre voci da lui riportate di altri Verbi fono ornai poco orate. 
Dovea aggiunger al mio orecchio . Se poi egli dica , come fa nel medefimo 
capitolo , chc'ptnendo t e ponente fi debba dire piuttollo , che pognendo , e 
pognente , io fon con lui . ^ * 

6 Tonian per poniamo . Ho avvertito altre volte, che gli Antichi udi- 
vano di terminare in NO la prima voce plurale del Prefcnte Indicativo, 
Imperativo , e Congiuntivo , ma che a’ tempi noilri non era quell’ ufo 
da (eguitare. Pertanto lenza più aggiugnere , porrò qui due efempi di 
Frane. Barb. 90. 3. 

Ponianci ben la mente , 

Ch' ella farà rifpender lo vifaggio . 

E 154. 9. . 

Come e' involgi in cotanta laìdezfl 
Del peccato , e rilega ? 

Che ponian pur , che Dio te V perdonaci iyc. 

7 Tonghiamo . Sebbene fi trovi quella voce nella Vita del B. Col. p.357. 
Ponghiamo , che fenvt pena mortale non fi può pajfare , non è affatto lode r 
vole il Bommattei , il quale l’ha ripoita nel primo luogo al cap. 40. 
poiché alla fine è un idiotifmo, ma comportabile. Pone anche la voce 
ponghiatc per la feconda del più nel Congiuntivo , tralafciando l’altra — < 
poniate . Scrivendo egli nell Indicativo ponghiamo , o poniamo , nell’Im- 
perativo ponghiamo , pognamo , e poniamo , e nel Congiuntivo ponghia. 
ìno , e pongbiate baiamente , fembra che rigetti poniamo , e poniate , che 
fono le più ui'ate dagli Antichi più terfi , ed eleganti . 

8 Tonavamo , che fi trova nel Boccaccio , e in Dante, nonèdaufare 
a’ tempi noftri . Bocc. g.j. n.io. Quando tu, nella tua mal' ora , venitìi ci 
ponavam noi a tavola per cenare . Dant. lnf. 6. 35. 

'hfoi pafiavam fu per l’ ombre , eh' adona 
La greve pioggia , e ponavam le piante 
Sopra lor vanità , che par perfona . 

9 Tonienoper ponevano. A c.ifir. fi reputa dal Bembo anticamente , e 
Tofcanamente nelle profe detta quella voce . Ma comechè egli le dà un cer- 
to limite con dire anticamente detta , io aggiungo , che in Scrittura no- 
bile ove lleffe bene , farebbe propria anche in oggi . Bocc. Introd. £ quin. 
di fatto venir bare , e tali furono , che per difetto di quelle fopra alcuna 
tavola ( i cadaveri ) ne ponieno. 

10 Tofeno . E’ polla quella voce dal Bommattei al cap. 40. con le altre 
pofero , pofono , e puofono . Poteva dir, che non fi ufa più di lcrivere 
nella terza plurale del Perfetto la lettera E nella penultima avanti 1’ N , 
ma 1’ O , di cui fi conferva ancor 1' ufo : lò che afferilce anche il Cinonio 
nel cap. 13. dicendo , che nè il Boccaccio, nè gli altri migliori t ubarono ; 
e che ora è rimala a qualche provincia fuori, e dentro la Tot'cana . Era 
pure fuperfluod’ aggiugnere puojono , che é la medefiraa di pofono aggiun- 
tovi fidamente il dittongo, ma con mala grazia . L'Amenta ciò offerva pun- 
tualmente a c. 178. Offerv. 103. fopra il Longobardi, l'crivendo: Ponere , 
che prefentemente dicefi Porre, ha pofi , poneiti ,. pule , ponemmo, pò- 

nede, 
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nelle, pofero , e talora pofono , e fecondo gli Mn fichi pofeno , e puofono. 
Stimo fuperfluo d’ aggiugner qui gli efempi , che fono uniformi alla dot- 
trina de' gramatici . 

ti Tofamo , e pofano . E’ il (olito idiqtifmo fregola^» ,-ma in quello 
Verbo è anche più comune belle bocche eziandio delle pérlbne culle della 
•Tofcina . •' ,v ‘ ' * • * 

li Tonerò. Di quella voce fa menzione il Bembo a c.iotì. del libr. 3. con 
l’ Autor della Giunta partic.70. e il Cinonio cap. 28. e dice che Conducerò , 
Coglierò , Toglierò , Fonerò fon fatte quafi antiche . E’ verilfimo di Condu- 
cerò , e Tonerò , che non fo fe fe ne trovi elempio: e intino a ora non mi 
fono incontrato in alcuno di Tonerò Ì2~c. onde è certo che Conducerò , e To- 
nerò fono antiche del tutto , e Coglierò , e Toglierò fono tuttora ulate. 

13 Togna , e pegni piuttollo poetiche, (ebbene fe ne abbia qualche 
efempio di prola , ma raro . Pallad. Marz. 13. Trima , che fi pogna . Frane. 
Barb. 6 3. 7. 

Ragion faccia , che pogna 

Morte d' onor innanzi a vita mala . 

Dant. Purg. 13. $4. 

Tercbì in altrui pietà tofio fi pogna . 

Frane. Barb. 60. 7. 

Figlino’ non vo ’ , che pogni 
^ quella norma ire. 

14 Tu ponga non è da ulare trovandoli unicamente nelli Scrittori la 
voce propria , che è ponghi »ì nel femplice , che nel compolto . Bocc. g, 1. 
n.8. E renditi certo , che- Kiuna cofa farà per foddisfacimcnto di te , che tu 
m ' imponghi , che io a mio potere non faccia . E g. io. n.8. lo ti priego , che 
con buona fperanxa ti di (ponghi a pigliar quelle letizia , che il tuo amore 
dìfidera . G. Giud. pag. 35. Ti prego , che ti piaccia di ritornare nella tua pa- 
tria , innanzi che tu ti (ponghi a tanti mali . E 36. 0 amico Ciafone , di 
quante angofee io fono tormentata per te , temendo che tu isbigottito non pon- 
ghi gli ammonimenti miei alla dimenticanza . Stor. Giofaf. pag. 41. Tregoti , 
fe ti piace , che tu mi (ponghi la figura della natura di quejìo Mondo . 

15 Tornate. Ho ripolla quella voce , come l’ altra pognamo nella prima 
colonna fra le regolari parendomi, che fi polla ufare elegantemente, benché 
abbia un non fo che dell’ antico . Bocc. g.3. D.7. j Quello , che a voi conviene 
promettere , i quello : che la voftra benivolenza , e dimcjìicbezxa gli rendia- 
te , ed in quello flato il ripognate , nel quale era avanti , 

16 Tonghino , che ora pongano lodevolmente fi dice . G. Giud. pag 99. 
F.faminatt il configlio a quello comunemente s' accordato , eh' ellino con armi 
feorrano nel tempio , e tutto ciò } che potranno ditponghino a preda . Ma 
più fpetTo fi trova nelli Scrittori del 1500. 

17 Tenendo, e ponente \ noie il Cinonio cap. 1. che fi dica, e non ^0- 
gnendo , e pognente . Egli dice benillimo , ma non dice bene , che nemme- 
no gli Jinticbi ufarono quelle ultime , delle quali fi hanuo tanti efempi . 
Bocc. g. 8. n. 7. V' erano mofebe , e tafani , li quali pognendolefi fopra le 
carni aperte , fieramente la f limolavano . C. Giud. pag. 163. E pognendolo 
in fu uno feudo , foconi: morto , lo mandarono in Troja . E 194. 7 {on po- 
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finendo Cajfandret nullo fine a'fuoi romorofi lamenti , cotnandoe lo t\e , cb'el- 
la fife prefa . 

18 "Pofito. E’ di Dante , che fpcflo fpeflò latinizza , ed ho trovata quella 
voce ne’ comporti due volte . Purg. 1. 4. 

E la notte , eh' oppofita lui cerchia . 

£ 15. 17. 

Come quando dall ’ acqua , 0 dallo fpeccbio 
Salta lo raggio all ’ oppofita parte , 

Salendo fu per lo modo parecchio . 

Ma benché abbia ufato oppofito , non Co fe averte ufato pofito . 
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1 Tu può' invece di puoi elegantemente fi ufa nello (cri vere , e più nel 
parlare. Nelli Scrittori purgati non mancano efempi . Bocc. g.3. n.3. Co- 
me il può’ tu negare , malvagio ? E g.7. n.9. Quanto ti può’ tu conofcere al- 
la fortuna obbligato . Stor. Giofaf. pag.82. Vercbì tu può’ erettore , che la 
credenza de' Tagani i ancora via peggiore . E 99. Come può’ tu credere , 
che sì poca gente tenejfe buona legge ? 

2 Vuoti per puoi . Sebbene fi dica puote , non è per quello , che fi porta 
dire ancora puoti ; e volendofi ufare , puoti non s’intenderebbe unicamente 
per puoi , ma per puoiti: dalla qual voce puoi togliendofi la finale I , fe ne 
l’orma può ' , che perde l’ accento , quando fi unitee col relativo , e fi forma 
puoti . E veramente fi uferebbe beniffimo, dicendoli : puoti immaginare , in- 
vece di ti puoi immaginare . E poti fi potrebbe prender per la Ferfona fecon- 
da dell'Indicativo, e dell'Ottativo di Votare pronunziandolo con l’O (fretto. 

3 Vuoti , per puoi , epuole , per pud fono voci barbarillime . Il Bembo a 
c.136. parlando della formazione della feconda Perfona del Prefente Indicati- 
vo, fcrive : Porto, puoi, e altri ; comecbì vuoli più è del verfo , ebe delle profe. 

G g Seb- 
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Sebbene egli non f» menzione di paoli ; nondimeno dicendo in quel luogo, 
che vuoli invece di vuoi è più del verfo , non farebbe inverifimile , che an- 
che paoli avcfife creduto poterfi ufare poeticamente . 

4 Vuote . 11 Longobardi , nel cap. 67. ci dà la notizia , che quella voce 
non è tempo pallàio , e per prova , dice noneficrgli mai avvenuto di tro- 
varla in alcuno Scrittore per tempo palfato ( lo credo , perchè è tempo 
prelente per tutto ) . lo non iftarò a portare efempi per mollrarc_j, 
eh’ ella fia voce poetica, elTendo noto ; ma bensì alcuni di profa , perché 
fi vegga, ch’ella in antico fi trova prelibi profatori . Ne farebbe biafi- 
inevoìe 1’ ufarla ora in compofizione di Iti! fublime , ma bensi nel parlare , 
e fcrivere famigliare . Il Bembo a c. 146. non 1’ ammette , e neppure 
l’ Amenta . 11 Longobardi , e il Rufcelli (bno di contrario parere . I pri- 
mi , che la negano di profa , non fi ricordarono degli efempi , che ci fono, 
e che io porto . Boccaccio g. 3. n. 5. Ardiri di porgere i prieghi miei 
alla vojìra altezza , dalla qual fola ogni mio bene venir mi puote . E g. io. 
n 8. Tronfi) quello , che la mia arnica ti dovefie ejjer cara , fe io d' una cofa , 
che oneflamente far fi puote , non fapejjì d' un mio volere far tuo . Sior. Gio- 
faf. pag.io. Ver nejfuna altra credenza puote I' uomo venire a falvazjone . 
Giiitt. lett.i. Ciò , che toglie in efio pagamento , è male , il quale fuggire 
non puote alcuno. G. Giud. pag.i. alquante cofe vecchie fono sì degne di 
viva memoria , che la morte non puote confumare. Quella medefima voce 
fi può elidere dell’ E finale , feguicandone un altra , come fi fa in tante al- 
tre voci Cred' egli , Ped egli : ed eccone l’efempio . Stor. Giolaf. pag. 43. 
Come puot' egli quejlo Mondo amare ? Della formazione di quella voce fi 
vegga qui folto il nuro.17. 

5 Vuole . Su quella voce ballerà riferire il fentimento giudiziofo del 

Baruffaldi , e una fioritila , eh’ egli racconta nella fua Annotazione 8. al 
cap. 2. del Cinonio. 7/puole (egli dice) che da alcuni feorretu s' ì voluto 
introdurre, ficcarne non bd ottenuto feguito d' alcuno buon letterato , e valente 
nelle regole de! ben favellare , così è apertijjimo barbarifmo , e da fuggirfi da 
ogni buon parlatore . Mi ricordo però averne intefa una volta calda difefa 
di taluno, che v' inciampò , e volle dedotta tale parola dal verbo Polleo , che 
equivale al Pofium ; ma tale difefa fu giudicata più ingegnofa ( ed io v’ ag- 
giungo ridìcola ) che vera , e calzante . , 

6 Votemo. Una tal maniera di pronunziare la prima Perfona plurale 
dell’ Indicativo è frequente in alcuni Scrittori antichi , come in Fr. Guit- 
tone , e Guido Giudice . A’ tempi nollri non è punto gradita , e fi ode 
con difpiacere frequentemente in Roma . Al più fi potrebbe permettere 
nel verfo , che elfendo più corta , riefee più adattata . E infatti 1’ usò 

Dant. Inf. 9. 33. . , 

Quefia palude , che 7 gran puzzo fpira , 

Cinge d’ intorno la città dolente, 

V' non potemo entrare ornai fenzj ira . 

7 Votiamo, e potiate-. Son reputate voci viziofe dal Cinonio cap. 1. co- 

me fono in effetto, fe non per altro per l’equivoco con le derivate dal 
verbo Votare ; benché egli non ne dia quella ragione . Pure fi trova ufato 
potiamo dal Chiabrera , ed havvene ancora un elempio nella lloria di Gio- 
r ' fallatte 
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fa!Tatte pag.97. non potiamo [offerire , ni rifguardare la virtù , ni la 
forza delia pajfione di Cri Ilo . E in Frane. Barb. 15. II. 

Lo qual pocian vedere 

In quel , che move le membra parlando . 

8 To/fett , peffeva , pojjere , e lesi fatte ( interroga il Cinonio cap. 1. J 
qual runica orecchia non le conofce per difufate , e trasformate ? Si conolco- 
no benillimo da tutti , onde fono lal'ciate in abbandono. 

9 Tonno ( lerive il Bembo ac.t;d. ), che invece di poffono diffe alcuna 
volta il Tetrarca , non è nofira voce , ma Jiraniera . Non è l'olo il Petrarca , 
che ha ul'aco quella voce , raa Dante ancora , e i prefatori medefimi . Pre- 
fentementeli l'ente tuttavia anche nel parlare de’ Romani , ed è fol tolle- 
rabile ne’ poeti . Il Longobardi nel cap. ai 1. dice , che quello modo fi tro- 
va adoperato in profa ( ma con più licenza , che il lecito non confente ) dal 
volgarizzatore d'^dibertan Giudice . Si trova ufato puonno col dittongo in 
Fr. Guitt. lett. i. Che ile ( grandezze eterne ) rettamente non puonno fal- 
lire . Ma è lupertiuo il dittongo ; e infatti li lerive ora tempre lenza. Dant. 
Inf. 21. io. 

Quale nell' ariana de' Pinizjanl 
Bolle l' inverno la tenace pece , 

U rimpalmar li legni lor non fanì , 

Che navicar non ponno . 

Poiché il verbo Torero non ricerca mai il dittongo in veruna delle fue vo- 
ci , eccetto che in^u , e poi , che fi lerive può , e puoi , le non altro , per- 
chè non fi prenda in fenfo del Lat. peli . 

10 Ton per ponno . Dice il Cinonio cap. 4. che ponno , e fanno li tronca- 
no ugualmente dell’ ultima lillaba . E per autenticare la fua dottrina porta 
per elèinpio di pon invece di ponno un el'empio del Petr. p.a. Sell.i. 

"Hi sì alto pon gir mie bianche rime , 

Ch' aggiungan lei , eh ' ì fuor d' ira , e di pianto . 

Troppo poco è un efempio , perchè 1’ ufi lovente un tal troncamento , ma 
1 ’ autoriti del Petrarca è grande. 

11 Totea per poteva . Quella fincopc è comune a tutti i Verbi , fuori 
che a quelli della prima conjugazione , non dicendofi Io amaa pel cattivo 
Tuono delle due aa unite inficine . Totea s’ ula in prola , e in verlo co* 
illunemente. Di polca balli quello efempio del Nov. ant. n. 82. Quanto 
t' ne potea andare : E apprclTò : Il romito ÌS"c. vedendo che non potea più. 

12 Totavamo dille Dante , e dopo il Boccaccio dille potavate . Non 
fono da ularc quelle voci , le quali cleono dalla loro ordinaria forraazio. 
ne, e anche perchè fanno equivoco col verbo Totare . Bocc. g.io. n. 9. 
» Acconciamente ne potavate lafciare andare al cammin notìro . Dant. Inf. 
24. 33. 

Tficn era via da veflito di cappa , - 
Che noi a pena , ei lieve , ed io fofpìnto , 

Potavam fu montar di chiappa in chiappa. 

13 Tote' (ronco dell’ I finale invece di potei fi può elegantemente ulare , 
elfendocene clempi di ottimi autori . Bocc. g.8. n.i. Li dugento fiorin d’oro, 
(he T altr'jer mi pretiafii , non to’ ebber luogo , perciocché io non potè' f or- 
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n'irla bifogna . Stor. Giofaf. pag. 4. Intcfi una par avola , la quale molto m'ir.- 
tré in cuore , feci)' io non la potè’ dimenticare . Dant. Inf. 8. ut, 

Udir non potè’ quello , eh' a lor porfe . 

1 4 Totetti per potei , e potette per potè , come anche potettero per poterono 
fono voci riprovate dal Muzio nelle Battaglie a c.42. Ma egli non è di tan- 
ta autorità , che a lui ci dobbiamo fidare ciecamente . E’ vero, che non la-» 
prei a memoria trovare «l'empio di quelle due voci , che fono molto in ufo, 
le non nel Palfav. a c.13 3. E così potette , fe volle èpe. prefervare la Ver- 
gine Maria . E appretto: Potette Iddio , e fecelo di fatto . E’ vero che in 
ainendue i luoghi la V. potette è tra le varie lezioni , ma gli Accademici, 
che fecero quell’ edizione , milero tra le varie lezioni quelle voci , che tro- 
varono in buoni codici del 300. e che approvarono per buone . Oltre di 
ciò le voci potetti èpe. hanno in lor favore 1’ analogia degli altri Verbi di 
quella Conjugazione , che terminano cosi quelle Perfone . 11 Gigli fu que- 
lle voci cita il Davanzati , ma non accenna il luogo . Certo è , che fi fen- 
tono in bocca delle perfone anche culte , e nclii Icritti famigliari. Ne 
porto alcuni efempi per autenticarle : pure metto in confiderazione , che 
hanno un non fo che di durctto dante la moltiplicità de’ T vicini l’uno 
all’altro, ma quello non fa folecifmo . G. Giud. pag. 146. Vergilio occupato 
per morte , interamente non potette compiere la fua opera . Vit. B. Col. 
pag. 172. Jtllora il dolcijjìmo Giovanni un' altra volta , il meglio cbt potet- 
te , diede a tutti la fua benedizione . 

15 Votefiù per potefii tu . Si trova più volte nelDecamerone una. maniera 
fomigliante , e farebbe da tifare perchè.elegantc , leppur non folfe pericolo 
a chi 1’ ufa d’ etter tacciato d’ affettato . Bocc. g.9. n.3. Si potredù aver co- 
vrile , non ebe nulla . Quella voce è invece di tu potrejli , ma fa lo detto . 

16 Toteo per poti dice il Bembo a c. 190. efferfi alle volte da' poeti Tofca- 
ni detto ; ma s’è detto anticamente ancora da’ profatori , come mottrano gli 
efempi , che addurrò qui fotto j e l’Alunno nelle Ollervazioni fopra il Pe- 
trarca a quella voce dice , che fu anticamente ufata : non fpecificando fe in 
in verfo, o in profa , onde fi può giudicare ancora fecondo lui, che fotte tifa- 
to in amendue le maniere. Prefentemente non s' uferebbe fe non in verfi. 
N0v.ant.3j. Tfon poteo piùfoff'rire . E 35. Il meglio che poteo. Stor. Giofaf. 
pag. 19. Sì non poteo mettere radici . 

Totìede . Ho pollo queda barbara voce , ma avverto a fuggirla Tem- 
pre come tale . E lo delTo dico delle altre potiedi , potiedero . 

17 Torri, potè dice il Bembo a c.184. e 190. che fono le voci del Perfetto 
del verbo Totere , così anche ilBommactei nel cap. 39. L’ Amenta nella fua 
Ollervazione al cap.103. del Longobardi aggiugne potetti feri vendo: Pote- 
re ha potei, e potetti, non potti , come alcuni dicono . Potetti, potè, 
e potette, non potte , come dicono gl' ijìejft . Potemmo, potette , pote- 
rono , e potettero , non pottero . D’ onde egli fi fia cavate le terze vo- 
ci , delle quali fa menzione , e molto più da chi le abbia fentite ufare , 
non fi fa , perchè noi dice . Ce lo avvifa però il Cinonio c. 8. dicendo : To- 
tei , potè , poterono , che alcuni con la loro pronuncia ce le fanno fentire 
in quella maniera , io potti , egli potte , ejjì pottero , come udiamo in Si- 
cilia . (Quella llorpiatura cotanto ttrana , e duonetta mi ùmbra incredibile, 
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che fi formi dalla pronunzia . Dice dipiù il Cinonio, continuando il difeor- 
fo filila pronunzia , che fi l'ente pronunziare col dittongo , e con femplice T, 
io puoti , egli puote , efft puotero , com' ejjerfi pronunciato appreso agli ^An- 
tichi ce ne da fogno nell' ^Amorofa vifone il Boccaccio , dov' egli dijje Can. ir. 
Tra’ quali era chi geli! lor cotanti 

Scrilfe, e mole’ altri ancor v’ cran , li quali 
Conofcere non puoti ne’ lembianti . 

Jl che molto frano riefee , e contro all' ufo comune , il quale pronunciò fon - 
pre , e pronuncia , io potei , egli potè, ejjl poterono . Riguardo alla voce puoti, 
per cui il Cinonio porta P esempio del Boccaccio, larebbe da clami nare , le 
peravventura folfc pollo invece di tu puoi . Riguardo alle altre , certamente 
furono ufate dagli Antichi , ma non nel fenfo , che vuole il Cinonio . Tuote 
è lo Hello che pud : perchè gli A ntichi, per non terminare in accento le voci, 
folevano finirle in E , e ciò fi vede a ogni aprir di libro. E’ poi alfai veri- 
fìmile, che non facendo loro buon fuono tre vocali unite , come fono in 
puoe , frapponellero tra l’O, e l’E ilT, per far la voce più piacevole , come in 
verità è puote . L’ ultima puotero c il poterono voce elcgantilTima , ed unica, 
dalla quale li Scrittori non folamente in verlo, ma anche in prol'a hanno le- 
vato alcuna volta P ultima fillaba NO per farla più corta, e più adattata 
al loro periodo, facendo puotero , la quale va pronunziata con la penultima 
lunga, non ollante il dittongo, che fi vede nella prima fillaba, che gli 
Antichi ufarono di porvi , febbene non vi folle neceitario , fcrivendo 
puoterono , invece di poterono . 

18 Potettamo . Idiotifmo contrario ad ogni regola , ma dove inciampa- 
no anche i Tofcani. TotejJimc errore de’Roinanefchi. Di voi potejìi per pc te- 
de fi dice lo llelfo , ma è errore meno dilungi dalle regole . 

19 "Poterono . E’ la buona terminazione. Bocc. nov. 8 1. 15. Quanto le 
gambe nel poteron portare , andò via . Nov. ant. 91. firmarono Mallio il 
più iìudiofamente , che egli unque poterono . 

ao Poterò . L’ ulano ora i poeti, e dipiù tronco , come fi vede dall’ efem- 
pio di Dante , che io pongo in fine ; ma fi trova anche in prola prelfo gli 
Antichi . Tel. Brun. 8. 40. Etti andaro là , ove poterò . Anzi ufarono di 
troncare altri verbi in quella lleifa Perfona , e il Colo Novellino antico ne 
fomminiltra gran copia , trovandofi : Mdomandaro , e Raccontare n.i. ^An- 
dato n.6. Contaro , e ’Vdiro n.22. Trovaro n.18. Entrato, e Segato n. l%.Ragu- 
ttaro , e Mandato n.39. Ciudicaro n.49. Mangiato n. 54. e cento altri . Dant. 
Inf. 25. 147. 

£ avvegnaché gli occhi miei confufi 
Fojfero alquanto , e /’ animo fmagato , 

T^on poter quei fuggirfi tanto cbiufi ■ 

2t Potiero . li Cinonio cap. 6. vuole , che quella voce fia invece di^ff- 
tienji, opoteanfi, e porta un etempio della Teleide : 
g fa adornarla de' feguenti ver/i 
In guifa tal , che ben legger potierfi : 
dove P N egli dice , fi muta in R , per collume degli Antichi . Stupifco co- 
me la grande intelligenza del Cinonio non gli abbia luggerito , che quel po- 
tiero può efiere in luogo di poterò , e poterono , e che per tal Tempo fi può 

pren- 
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prender piattono : nel qual calo egli non avrebbe addogato al Boccaccio 
l’ avere introdotta una nuova definenza . 

ix Totenno ,e poterno per poterono . Novell. x8. Quelli favi non potenno 
invenire folamente ebe avejfe lyc. li Cinonio cap. ax. dice ; Potenno 8cc. in 
luogo di poterno mutato r in n , come fovente interviene nella Jormazion 
delle terze voci plurali , ancorché qucjla motto di rado ne' profatori , e ne' 
poeti non mai , fuorché cof retti da necejftà per la rima . Si trova una volta 
poterno in G. Giud. pag. xyj. Ver nullo modo il poterno inducere , eh' e Ili 
confentìfie alli prieghi loro . In oggi è male ulato , e fi fente dire folo dalla 
plebe Fiorentina . Totenno fi trova in Dante e di più tronco . 1 contadini 
della Tofcana 1 ’ ufano tuttora, ma folo è da permetterfi a’ poeti. Dant, 
Inf. 4. 117. 

Traemmoci così dall' un de' canti 
In luogo aperto , lumiuofo , e alto ; 

Si else veder fi potèn tutti quanti . 

Ne’ quali verfi è ofl'ervabile , che il Poeta fi farebbe fervito ancora di poter 
voce d’ uguali fillabe ; ma per togliere il mal fuono , che avrebber fatto le 
due parole veder , e poter l’una vicina all’altra, però fi fervi piuttofto 
di potenno . 

23 Tofiuto per potuto é rigettato come fuor d' ogni autorità e buon ufo 
dal Cinonio cap.i. Ma fc ne trova esempio in Frane. Barb. 173. n. 

7 {pn ì pofiùto a quefto ancor venire . 

Se ne troverà anche qualche altro, e inTotcana fi lente fpelfo nel favellare, 
onde non è del tutto condennabile • 

X4 Tori , potai ipc. Toltane la prima voce, di tutte 1 ’ altre fi trovano 
efeinpi in Francefco Barberino, talché fi può dir voce poetica . Di porà 
fi ha efempio ancora in Fr. Guittone ma in verl'o ; e ciò che è più da mara- 
vigliare con R doppia, come anche porranno utata dal Barberino: lo che 
fa mutare il fenlo , elfendo porrà , porranno voci proprie di Torre . lo 
metto infieme tutti gli efempi fotto un folo numero per non moltiplicare i 
paragrafi; e fono i leguenti . Frane. Barb. 11. 16. 

Così dal lor amore 

Porai feguir e fervigio , e piacere . 

E 44. 14. 

£ /’ un ben cura pone , 

Pori , faceiendo a quel coiai queftioni , 

Trarlo sì da fermoni - 

E 3* 14. 

Sì che poremo ben comprender quelle , _ 

£86. 1. 


Or noi poren d' intorno 
,/tndar afidi . 

E 5.9. 

Tfel legger tutto poi 
feeder porete voi . 

E 33. 16. 

Così convien' aitarmi 

Da qtiefta gente : cb' afidi poran dire. Eno, 


Digitized by Google 


E no. il. 


dii Verbo Potere 


339 


Cb' i loro Siili 

'Hon li porranno nella lejla inirare . 

Guitt. lett. 16. 

Viaga , che non fonare ’ — 

Porri giammai . 

15 Voterò . L’Allunno nelle Ricchezze &c. alla V. Volere dèce , che po- 
terò non mai Jì dice , benché potrò venga da poterò fincopaco , come il 
Bembo libr. }. a c.106. inlegna : e potrai da poterai . 11 Bommactei trace. 12. 
cap.39. Si dice talora poteremo , poterai &c. per contraffare le perfone ru~ 
fiche . A’ fuoi tempi fari vero, perch’ egli lo dice, che i villani parlafi* 
fero così . A’ nollri tempi i contadini nollri tifano poterò ipc. in fignilìca- 
to di Votare , cioè di tagliare alle piante il fuperfluode’ rami . 

16 II Bommattei nel tratr. 11. cap. 39. riporta diftefamente la coniuga- 
zione di quello Verbo lènza Imperativo , e cosi il Gigli , il quale aggiun- 
ge con ragione, che quello Verbo non può avere quello modo , poiché 
non lì può comandare a nell'uno , che abbia potenza, fe non 1’ ha . 

27 Votrei fi elide elegantemente ,ove fegua una voce, che cominci 
per I . Stor. Giofaf. pag.50. Come me ne potre’ ifeufare ? 

28 Vorei fi trova una volta in Fr. Guitt. lctt.14. e ^ P‘“ e!ifo » ma non 
è da tifare . Ciò che diti ’ aggio , e che dir pore’ anco in quefia parte , vi con- 
cbiudo in uno fol motto . 

29 Varia per potrei , o potrebbe. Scrive il Bembo: Vorìa , pofciachè 
dijfe il Vetrarca invece di potria , è ancora maggiormente dalla mia Lingua 
lontano . Poteva il Bembo citare molti altri poeti oltre il Petrarca , che 
egli cita unicamente . Non fidamente fi trova quella voce in altri poeti , 
ma nelle profe medefime . Ben è vero però , che in oggi non s’ uferebbe 
in profa. Stor. Giofaf. pag.115. Stuelli bafei erano mifebiati con tante la- 
grime , che non fi poria contare . Guitt. lett. 1. ed altre volte alfa! . E fe 
non valla in parte del minore , come donque al maggiore , e come a tanti 
faccendone tante parte , vaflar poria ? Bocc. g.i. n.io. 

*An%j fi fa incontro al piacer mio 
Tanto foave a fentir , che fermane 
Dir noi poria . 

Frane. Barb. 6. 1. 

Cb' ella flar non poria 
Con jì vii compagnia . 

Dant. Inf. 20. 69. 

Luogo ì nel meuifi là , dove 'l Trentino 
Vaflore , e quel di Brefcia , e ’l Veronefe 
Segnar poria , fe fefje quel cammino . 

Petr. Son. 18. 

Ma qual fuon poria mai falir tant' alto . 

Frane. Barb. 54. io. 

[Aggio alquanti veduti , 

Che per lor fenno , 0 majorantjt , e poffa , 

Quando una mifebia ì mojfa , 

Porian chetar. Dante 
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Dante nella Vita Nuova raddoppiò PR dicendo porria Tenia neceflità di 
rima : la qual voce conviene al verbo Torre ; e lo Hello fi trova nella vo- 
ce porriano nel Nov. ant.61. Tifilo mi » cuore non porriano mai difeendere . 
Dant. V. N. 

Se lo fapelìe , non porria pietale 

Tener più contro a me T ujata prova . 

Anche ad e(f> s’ ufa comunemente la voce paria , ma in verfi, e riman gra- 
ziofa , ed elegante , e gli efempi fon fenza fine . 

30 Totria non folo é voce poetica , ma infieme della profa , ove fia bene 
ufata . Stor. Giolaf. pag 96. r È{on fi potria tanto della grandezza parlare . 

31 Toreftì , e porefie da lafciare a Frane. Barberino , che le usò pag. 3 7. 

55* 5. 

Che doplo blafmo intrart 
Porcili . 

E colui , che non vuole , 

Ter fua viltà far alcuna di quefie ; 

Dira , non mi poreile 

Tirar a cofa , che già non mi tocca . 

31 Totrebbamo . Errore grofio in gramatica , ma ufatiffimo nel parlare 
de' Tolcani . 

33 Tu po/fa . Non riporto gli efempi di quella terminazione , perchè fo- 
no in buon numero , e in buoni autori ; ma poiché ne’ medefimi fi trova 
fenza comparazione più frequentemente pojfi , che è la voce propria di 
quella-Perfona , 1 ’ altra certamente va tralafciata , come fuor di regola . 

34 ToJJlno . Idiotifmo comune nel favellare , e nello fcrivere de’ To- 
fcani , che fcappando dalla penna , o dalla lingua inavvertentemente fi 
può difendere coll’ufo, che ne fecero molti Scrittori del^oo. ina non 
però fi adopri a bella polla . La cauta di quello idiotifmo è (lato 1 ’ altro 
idiotifmo poffano invece di pofiono , come ho notato , onde per levar 1’ equi- 
voco hanno nel Congiuntivo prefo la terminazione della Conjugaziono 
prima . 

35 Toffente . E’ comune alla profa , e al verfo ; ma non ho efempi fc non 
dell’addiettivo.Bocc. g.7. n.6. Effe n do polente uomo, la mandò minacciando 
di vituperarla . Stor. Giolaf. pag. 78. Ciò fono li nofiri polTenti , e manfueti 
Dii . G. Giud. pag37. Stefe le polTenti mani alle corna delti [paventati buoi . 
Vit. B. Col. pag.269. Terocbì non ì ogni uomo polfente a refifiere alle lode 
degli uomini . Dant. inf. 1. 11. 

Guarda la mia virtù , s' eli’ ì polTente . 

Petr. canz. 4. 2. 

Trefe in fua [corta una polTente donna . 

Tuttavia con giudizio fi può adoperare anche in forza di participio . 

36 Ti '/fendo . L’ Amenta nell’ Indice delle Tue, Olfervazioni al Longo- 
bardi moitra di aver detto , fe fia bene ulata la voce poffendo per potendo j 
ma comeché ia citazione della pagina non rifeontra , da lui non fi può fa- 
pere . Ma checché fe ne dica , non è da tifarli quella voce a tutto patio, 
ma con cautela , e con giudizio , avendotela comune, e bonilfima potendo . 
L’uso il Bocc. g. io. n. 8. Chi adunque , polfendo , fa quello , che a lui 

s' ap- 
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j’ appartiene , fa bene . E due altre volte nel decorfo del [Deeamerone . 
in Guido Giudice fi trova pure due volte , e in Dant. Purg. 11. 90. 

Di tal fuperbia qui fi paga il fio , 

£ ancor non farei qui , fe non fefie , 

Cbe , ponendo peccar , mi volfi a Dio . 

E nel Petr. canz. 8. 2. 

Col Aifio non polendo mover /’ ali . 

E canz. 3 9. 1. , . 

£ così per ragion convien cbe fia ; 

Cbe chi poliendo ftar , cade ira via , 

Degno i cbe mal fuo grado a terra giaccia . 

Onde non è mai errore di gramatica il valertene , e può riufeire eie» 
gante , come li vede in quelli clempi . 

PREMERE* 

1 ' Premere . L’Amenta nella fua OlTervazione al cap.103. del Longobar* 
dì ha quanto fegue : Premere, non Prtemere , come'l l\ufcelli , e alcuna 
volta in qualche Tesìo , e Spremere danno ho premuto , ho (premuto . Ora 
veramente farebbe molta affettazione il dire Triemere , come ancora “Prie- 
gare ; fi ufa tuttavia con qualche maggior vezzo prjego , e priega , ma 
non fi potrebbe foltenere priemo , e prieme . Le voci del Preterito fono 
le feguenti . 

Perfetto 
Premei * , 
premetti 1 
premerti 
premè, pre- 
mette 

Prememmo 

premette 
premerono , 
premettero 
Preterito per- 
fetto 

Ho, aveva, ed I • • • • * 1 * * # * * 1 * * * * * 

ebbi premu- I | I 

to &c. I 1 


■ r 
R.-J » 


premettono 


• • • • 


premettamo » 
premeditilo 
premerti 
premettano ■> 
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2 Trenti , premetti . Si pollouo ufare ugualmente , febbene li prima 
maniera è più in commercio dell’altra. Non ho altri elempi -che quelli 
portati dal Cinonio ne’ capitoli 8. e io. Tef. I.p. 

Sotto del quale cadde il gii contento , 

E ’1 forte diretto , e Ji premè fui petto . 

M. Vili.}. 6 j. La quale ( grandine ) cui trovò alla campagna uomini , e fem- 
mine percotendo uccife , e la citti premette sì forte , che tutte le copriture 
de' tetti ruppe . 

- PRENDERE 


Il (olo Cinonio dice poco ù , ma pur quakou di quello Verbo, tro- 
vandoli nel fuo Trattato de' Verbi cap. 8. Prendere ebbe ancora io pren- 
dei &c. poi nel cap. 12 . Prendo ba io prefi , .egli prelé , ejfi prelèro . Que- 
lle ultime voci fono ufate comunemente ora , ed ularono ugualmente an- 
che gli Scrittori antichi . le prime ora noo fi ulano troppo , e fi ularono 
parcamente ancora dagli Antichi , come appare dalla maniera , con cui (I 
ipiega feccamente il Cinonio, dicendo: Prendere ebbe ancora io pren- 
disi dee. Il medefimo porta due «(empi uno nel Filocolo di prendi , I’ altra 
di prenderono in Matteo Villani : a quello ne aggiugnerò io uno di Fr.Gurt- 
«one , avvertendo intanto , che volendofi ufare talvolta , fi può fare Cerna 
taccia d’errore . Stenderò dunque le voci del Colo Preterito , fecondo 1’ av- 
vilo dato qui (opra . 


Perfetto 

Prefi 

prenderti 

prefe 

Prendemmo 

prendefte 

prefero 

Perfetto cotti- 
fojìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi prefo * 
&c. 


prendei 

# • f • • 

pendetti 

* • * i • 

prendè 

• a • • • 

• • • • • 
• • • • • 
prefamo , 

• • * » • 

• • • • • 

• • • • • i 

« 

• • • . • * 

prendemmo 

prenderti 

prenderono l , 

• • • • • 1 

prefano. 

prefono 
• • • • • • 

• • • • *1 

pendettero 


1 Trenderono . Fr. Guitt. lett. p. Cbe non già maeftri tutti di vita cHa , 
tutto tempo infognando a podere loro , al più ordinato , e predo uomo appren- 
dendo , non /'apprenderono sì Ì 3 ”c. 

2 Trefo . Al contrario del verbo Rendere , il quale nel Participio ha 
fenduto . Non v’ ba bilogno di portare efempi di prefo , p oichè per anche 
noj) mi fono incontrato in prendalo , nè credo che ce n« fieno efempi . 

REN- 
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RENDERE 

Perfetto 
Rendei 1 , 
renderti 
rendè 5 

Rendemmo 

xendefte 
renderono 3 , 

Perfetto com- 
patto 

Ho, aveva, ed 
ebbi rendu- 
to 8cc. * 

1 Quello, che ho detto qui fopTa”del verbo "Prendere , parlando delle 
voci del Preterito, debbo dire al contrario nel verbo fendere, e anche 
con maggiore limitazione . In Prendere ho inoltrato, che il dir prendei ipc. 
fi potrebbe foltenere . In Pendere , refi , refe , refero Tono errori . Il Bembo 
anlegnando a c. i8y. la maniera di formare il Preterito dal Participio , cosi 
fcrivc; Ogni volta che così ufeire Rendalo ne la troverete; diate alla voce , 
di cui fi ragiona ( cioè del Preterito ) quefio fine rendei . L’Amenta neHa fua 
Offervazione al cap^ioj. del Longobardi fcrive cosi : Rendere ba rendei , « 
rendetti, rendè , rendette , renderono , rendettero: non refi , refe , refero. 
£ non ba inolio fu cenfurato un fonetto del dottiamo Sir. Sabini , ctm' egli 
narra nella feconda Levone fra te profe Tof ane , percbì in rima fi trovi 
refe; quando fi trova tante volte nel verte , non che in rima nel Tofeanijfimo 
Bembo . 11 Sonetto del Salvini , in cui lì trova la voce refe t è quel faroofo, 
che comincia : 

Qual edera ferpendo jlmor mi prefe ire. 

il ver fo dice : 

Vago in villa , e fiorito egli mi refe . 

Pertanto , poiché il Bembo , c il Salvini adoperarono la voce réfi , noi 
poffiam dire, che quella , e le altre fieno permeile a’ poeti. Il Cinonio cap.g. 
dice : Rendere ha io rendei &c. e porta moltiffimi efempi di profa , e di 
verfo . Io ne aggiugnerò degli altri , è fono i Arguenti . Bocc. g. 8. o. io. 
quinci venne , ebe io i tuoi denari non ti rendei . Dant. Inf. *7. 8j. 

Ciì , che pria mi piaceva , aHor m' increbbe , 

E pentuto , e confeffò mi rendei , 
tfibi mifer laffo , e giovato farebbe . 

H b ) Bfnde' 


rendetti + 


rendeo , ren- 
dette 


rendettero 


refi 


refe 


refero 


refi 1 

refe 


refamo 6 , 
rendeflìmo 
renderti 
refano 


refo 1 s , red- 
duto s 
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Rende’ per rendei elifa la tinaie 1 , fi ma elegantemente , ed havvene . 
eiempi nel Bocc. g.8. n.io. Ecco fé tu fojfi crucciato meco , perebi io non ti 
rende’ così al termine i tuoi denari . E più fiotto: Ed oltr’ a quejìo , di ciò , 
che io al termine promejfo non ti rende’ i tuoi denari . Dant. Anfi. 14. 3. 

Tvicbì la carità del natio loco 

Mi ftrinfe , raunai le [rondi [parte , 

E rendele a colui , cb' era già roco . 

2 Rendi,e Rendeo. Fr. Guitt. tett.3. Tormento gloriofo rendeo a me l'ingiu- 
ria tua. E 8. Giovedì notte rendè l’anima a Dio . G. Giud. pag. 20. Di quello 
rendeo tejìimonio Egizio Tolomeo. E ivi : Il figliuolo d' Iddio , quando nel tor- 
mento della croce rendeo lofpirito. G.V.1.37.1. S’ arrendeo la città a Cefare. 
Rie. Mal. c.116. Il caflello di Carmignano s' arrendè al comune di Firenze . 
Vit. SS. PP. tom.3. pag. 27. Gesù rendè le grazie co' difcepoli fuoi . Stor. 
Giot'af. pag. 19. V altra parte cadde in buona terra , e rendeo jrutto cento 
cotanto . E 105. Si gittò dinanzi alla ’m magi ne del ne tiro Signore , e ren- 
AegW grandijftme grafite . Bocc. g.2. n.2. j Quelle grazie , le quali feppe mag- 
giori , del beneficio fattogli le rendè . E nov. 3. Mlcfiandro gli rendè le 
grazie del conforto . Vit. B. Gol. pag. 198. Vedendo quejìo miracolo , rendè 
grazie a Dio . E 266. Dette quefle parole rendè /’ anima a Dio . 

3 Renderono, e Renderò. G.Giud. p.5 j.TVr la qual cofa pacifiche op.ie ren- 
derono a gli Dii.fi 130. Li quali f aiuti riverentemente li rendero.Stor. Gio- 
faf. pag. 120. E poi renderono grazie a Dio . Bocc. g.i. n.7. Le quali cefi il 
renderono ragguardevole . E g.4. n. 6. Effa, e la fua fante monache fi ren- 
derono. E g.6. n.10. MppreJJo gli renderono la fua penna. Vit. B. Col. 
pag. 228. £ domandandogli perdonanza renderono le bejìie . E 369. Rende- 
ron grazie a Dio . 

4 Rendetti, rendette , rendettero. Della terminazione in ETTI, c!:c 
il Cinonio cap.10. dice aver quello Verbo nel Preterito , porta egli (bla- 
mente un etèmpio del Novellino antico; e veramente bifogna credere, 
che non ne averte altri in pronto. Io fupplirò più abbondantemente , con- 
tentandomi d’avvertire fiemplicemente , che uno Ce ne trova nella fioria 
del Guicciardino , tre in Guido Giudice , e altrettanti nella Vita del 
B. Colombino, i quali, per non allungare, tralafcio di (cri vere. Con- 
tuttociò trovandoli la terminazione in EI ufiata frequentemente in ogni 
Corta d'autori , e de’ più purgaci, l’altra in ETTI in un numero di 
Scrittori aliai piùrifiretto: quella farebbe da ufiar parcamente , c 1 ’ u Carla 
non aficriverci ad errore . 

5 Rendalo . E’ quella 1 ’ unica voce , che io ho trovato ne' profatori . 
In buona parte del Petrarca, e di Danteè pure ufiata. Ma perchè il Bembo, 
e il Salvini 1 ’ ufiarono in verfio ,fi può chiamare ancora poetica . In Frati- 
cefico Barberino fi trova redduto invece di renduto , e in lui li trova pure 
redde per rende , e altre limili . 

6 Rcfamo , rendefiimo , per rendemmo , e refano per refero ,lono errori 
inetcuiabili. Refi, refe, refero, e refo Cono da sfuggire nelle Scritture 
nobili , e gravi , ma per altro Ione in bocca de’ Fiorentini tutto di , » 
idiotifmi ulati nelle Scritture familiari . 

RI- 
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Non ho portato il profpetto del Preterito Perfetto del verbo ferve- 
re , perche c fimiliiTìmo af verbo Rendere: con quella fola differenza , che d 
meglio detto , e più ufato rendei , che rendetti ; e in Ricevere è più pro- 
prio ed elegante ricevetti , che ricevei , benché di quell’ ultima voce il 
Cinonio ne porti tre riempi , a’ quali pollo io aggiugnerne un altro , che 
fi trova nella Vita del B- Colombino pag. 341. "Piero lo ricevè con molta le~ 
tiv<t e confclaziene . 1 quali el’empi fono iufficicntilTiinl , perchè ul'aud* 
alcuno quella voce non polla elferne criticato . 


Perfetto 
Rifi 1 

RIDERE 
1 . . . . . 

ridei 1 , ridet- 

riderti 

• « t • « 

. • • # • 

ti 1 

• • • • 

rife 

• • « • • 


ridè, ridette 

Ridemmo 

• 1 • • • 


rifamo * , ri- 

ridefte 

4 « • • 4 


defilino 

riderti 

rifero 

rifono 

1 • • • • 

riderono , 

Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 

atti* 


ridettero 
• • • • « 

ebbi rifo &c. 





1 Rjfi , rife (yv. Quelle fono le voci buone del Preterito , coinè afTerif- 

ce l’ Amenta nella l'uà Oflervazione al cap. 103. del Longobardi . Lo llclTo 
dice il Cinonio nel cap. xj. e che poffo confermare con gli efempi delli 
Scrittori , i quali tralascio per brevità . Le altre ridei , ridi ire. fono da 
sfuggire, non trovandotene efempio , nè ammettendole 1 ’ ufo . Le ultime 
ridetti , ridette (S'c. delle quali fi ha unico efempioin Franco Sacchetti 
nov. 161. Bonamico vergendo quefio ridette; vanno ugualmente fuggite 
principalmente, perche hanno lenfo equivoco , valendo ancora Dare di 
nuovo , e anche perchè il medefimo Autore non molto dopo , cioè nella 
nov. 18 j. ha rife, dicendo: Ila piazza a ponte fi rife più tempo. Pure 

P efempio di ridette da me addotto può far gioco a chi talora parlando , o 
fcrivando famigliarmente fe ne ufcilfe con quella voce . 

2 Rifamo. Il folito fpropofito de’ Fiorentini . 


RrMA.- 
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RIMANERE 


Regolare 

INDICATIVO 

Prefente 
Rimango 
rimani * 
rimane 
Rimaniamo 


rimanete 

rimangono 

Imperfetto 

Rimaneva 

&c. 

Perfetto 
Rimali 6 
rimanerti 
rimafe 


Rimanemmo 

rimanefte 
rima fero 


Perfetto com- 

pone 

Sono, ed era 
rimalo &c. 7 
Futuro 

Rimarrò 8ec. 
imperativo 
Prefente 
Rimani 
rimanda 


Antico 

Poetico 

Idiotifmi , t 
errori 

• • • • 
• • • • • 

• • • • • 
• • • • • 

rimagno 1 
• • • • • 

• • • • i 

• . • t i • 

* • • • • 

• • • • • 

• • • • « 
rimagnamo 1 
rinfanghiamo* 

• • » i • 

• • • $ • 

rimagnono s 

• • • • • 

• •li* 

rimanevo 

• • • • ■ 

• • f • • 

rinunci 

• • • • • 
rimafono 

• •iit 

* 

• • • • • 

• • • • • 

» * • • * 

rimanè » 
rimanette 
rimafamo , ri- 
manertimo 
rimanerti 
rimafano , 
rimanerono . 
rimanettero 

• ' • • • 

• 0 • • • 

rimafto 7 

rimanerò 8 

< » « • ■ 

• • 9*0 





• i • • * 

• • • • • 

• • « * • 
rimagna 


Rima- 
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1 t • » ( 

Rimanere 

• • • • • 

rimanete 

• • • • • 

• • • • • 

rimangano 

• • • • • 

• • • • • 

Futuro 

Rimarrai &c. 

rimanerai 

• • • p • 

OTTATIVO 

Prefente 

Rimaneffi 

• • • • • 

• • • • • 

&c. 

Imperfetto 
Rimarrei &c. 

rimanerci 8 

rimarria 

CONGIUNTIVO 

Prefente 

Rimanga 

t 

• • • • • 

rimagna 10 

rimanghi 

• • • • • 

• • • • • 

rimanga 


• a • • • 

Rimaniamo 


• • • • • 

rimaniate 

• • • • » 

• ••te 

rimangano 

• • t • # 

• « • • • 

INMNITO 

Rimanere 

• • • • • 

• • • • • 

participio 
Prefente 
Rimanente 
Paflato 
Rimalo 7 

• • • • • 

rimagnente 11 
• • • • • 

GERUNDIO 

Rimanendo 

• • • • • 

• a • • t 


*47 

rimagnamo, 

rimanghiamo 

rimanghino 9 


rimanere 


rimarrebbi 


rimanghi 
tu rimanga lr 
rimanghi 
rimangiiia- 
mo 4 

rimanghiate 
rimanghino 9 


• • • 4 • 


rimaflo 7 


i Rimango. Il Cinonio cap.i. dice : Rimango, o rimagno . Veramente 
in alcune voci , che hanno le ng , come "Piangere, Stringere, "Pungere , Ginn - 
gere, "Ungere Ì3rc. fi ufava da’ buoni antichi polporre la n al », e dire piagne- 
re , firignere , pugnerò , giugnere , ugnere più fpeflo che nell’ altra manie- 
ra , e anche nel parlar in Firenze , fpecialraente dalla plebe la maniera 
antica è più frequente . Ma non fi può fare in Rimanere , che non ha le ng 
nell’ Infinito , che inoltre non ha la penultima breve : nd il Cinonio , nè 
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altri troverà efempio di quello Rjinagno , in verun buono autore di profa . 
E’ vero, che in Roma 11 lènte dire irequentemente maino, magnare, io 
bo magnato ly.\ mi fono tutti errori di lingua. I poeti antichi fi fon prefi 
quella libertà , mi lb!o in alcuni Tempi , che fanno men cattivo fentire , 
che rimagno , come appare dagli elempi del Barberino , e di Dante da me 
polli al n. io. 

2 Bimani , c rimane elegantemente fi troncano della finale 1* I , come ho 
inoltrato ne’ Verbi antecedenti cogli elempi addotti , e da’ leguenti di 
Dante , e del Petrarca appunto . Petr. canz. 2 fi. 

0 poverella mia , come fe' rozza ! 

Credo , che tei conofcbi ; 

Rimanti in quelli bofcbi . 

Dant. Pur. 4. 81. 

Che ’l mezzo cerchio del moto fuperno , 

Che fi chiama Equatore in alcun' arte , 

£ che fempre riman tra ’l Sole , e 7 verno . 

E fi. 2. 

Quando fi parte ’/ giuoco della Z ara , 

Colui , che perde fi riman dolente 
Ripetendo le volte , e tritio impara 

3 Blmagnamo . Dice ilCinonio cap.i. che quella maniera di dire for- 
mai poco grata ; io aggiungo anche forfè equivoca, e da fuggire , eflendo 
in ufo , benché malamente il prender quella voce in Ggnificato di riman- 
giamo . 

4 Bimanghiamo per rimaniamo . Il Cinonio nel capitolo fuddetto , dice , 
che è formazione propria deVerbi della prima Conjugazione ; la difapprova 
nelle altre , e dice bene: contro 1 ’ ufo del Bommattei , che ove trovi un 
folo efempio, fenza limitazione l’ammette; ed egli nella lua fcrittur» fe 
ne lerve , ma fi può falvare con 1 ’ ufo comune de’Tofcani . 

5 Bimagnono . Da fuggire con tutto 1 ’ efempio di Frane. Barb. 131. 4. 

Onde vedian fallir uomini affai 
Da r amico voglienti 

Quel che non pud ; ni rimagnon contenti. 
fi Bi n,a fi y rimaje , rimafero. Son quelle le voci , che al Preterito con* 
vengono : quelle ulàrono gli Scrittori univerlalmente . Il Bembo a c.194. 
aggiunge per terza voce plurale di quello Tempo rimafono per rimafero. 
Lo Hello dice il Cinonio cap. 72. ma ambedue non hanno elempi . Io porrò 
qui unitamente gli elempi di tutte quelle voci . Dant. Inf. 34. 25, 

/’ non morp , e non rimali vivo . 

Petr. canz. 4. 

e cosi feoffa 

yoce rimali dall' antiche fome , 

Chiamando morte , e lei fola per nome . 

Vit. SS. PP. tom.j. c.4. Rimale quivi e flette tutto ’l tempo della fua vita ■. 
Dant. Purg. 2. 52. 

La turba che rimafe 11 , felvaggia 
Turca del loco , rimirando intorno . 

Petr. 
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Petr. Son. 18 


■ Tèi rimale la voce a mezzo ’/ petto. 

Bocc. g. 2. n. 3. £ non ballando al pagamento le lor poffeffioni , per lo rima- 
nente rimafono in prigione . Vit. SS. PP. tom. j. pag. 23. Coloro ne rima- 
rono fcandalizxati . Dant. Inf. 15-77. 

S' alcuna / urge ancor nel lor letame , 

In cui riviva la 'fomenta fama 

Di quei foman , che vi rirnafer , quando 
Fu fatto 7 nido di malizia tanta . 

7 fimailo . L’Amenta nella fua Annotazione alcap. 105. del Longobar- 
di dà giullo giudizio di quella voce. Rimanere ( egli dice ) r.el Treterìto 
fa più volentieri , fon rimalo , che , fon rimallo , giacchi ne' Tejìi Icggefi 
fempre ri ma fo , come dagli efempli , che ne porta il Tergamini nel Memo- 
riale . Ma oggidì i in ufo ancora , fon rimallo . Conviene anche il Cinonio 
nel medefimo fentimento dicendo nel cap. 75. £’ vero , che io rimafi fece 
ancora rimallo ; ma più frequentemente rimalo» Laf'cio di portare gli ei'em- 
pi dell’ una , e l’altra voce, ballandomi il dire, che di rimaflo mi lov- 
vcngono (blamente due efempi in Guido Giudice , e altrettanti nella Vita 
del B. Colombino , e uno in Francclco Barberino , le opere de’ quali non 
fono di picciola autorità ; ma è da avvertire , Che nè il Boccaccio 1’ usò , 
né Dante, nè il Petrarca, a’ quali come poeti pur fi concede qualche libertà. 

f/mafo . Suflantivo . Non fi ulèrcbbe ora quella voce in fignilicato’di 
follantivo , in cui fi trova tifata due volte in G. Giud. p.145. Fnea dopo la 
diffrazione della cittade di Troia /cacciato eoi rimalo de’ Troiani. E pag.tóK. 
£ coti nel rimalo di quella notte , quelli , che erano affaticati ,pcr prendere 
ppofo in terra fi Jìefero . 

8 f[manerò Ì 3 "c. rimanerci iS”c. Il Cinonio nel cap. 28. dice : Da Rima- 
nere verbo della feconda fe ne truffi io rimarrò , che comunemente fi dice 
per rintanerò , che giù divenne antica . Perchè egli dice antica quella ter- 
minazione , io 1’ ho polla nella colonna delle antiche; ma non è per que- 
llo , che io 1’ abbia trovata negli antichi Scrittori: anzi Fr. Guittone, 
Guido Giudice , le Vite de’ SS. PP. , che fono della maggiore antichità 
mollrano il contrario, ufando rimarrò . 

9 fimanghino . Di quella forma fi hanno due efempi In Guido Giudice; 
non è però lecondo la regola della fua Conjugazione , come fi è detto . 

10 fi,magna . Terminazione poetica , come fi vede qui lotto dagli efeini- 
pi in rima . Frane. Barb. 252. 2. 

Giornate va penfando - 

Davanti , e dimandando ; 

. - . Sì che tu non ri magna 

Di notte alla campagna . 

Dant. Inf. 32.99. 

* Mllor lo prtfi per la cuticagna , 

£ diffi : e’ converrete che tu ti nomi , 

0 che capei qui fu non ti rimagna . 

ri Tu rimanga . Non ollante gli efempi, che io adduco di quella finale , 
non è lodevole 1’ ufo , elfendo rimangbi fecondo le regole , e fuori d’ eqoi- 

1 » voco . 
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voco . Bocc. g.y. n.3. Giovane , che tu con noi ti rimanga per qttePa fera , 
n' è caro . Sebbene a taluno porta parere ulata a cafo la terminazione in À 
nella feconda Ferfona del Congiuntivo , ciò non avviene a mio talento 
nel Boccaccio , in cui fi oflerva , che termina in A la feconda Perfona di 
quello Tempo , quando o prima , o dopo fono altre parole , che finifcono 
in I , come fi vede nell’ efempio addotto . Eccone un altro efempio nella 
Vita del B. Colombino pag. 330. in cni rimanga fa equivoco con la terza 
Ferfona , fe non fi legge tanto da capirne il lenlo : 7ipn voglio , che riman» 
ga cioì rimanghi , ma voglio , che ti parta . 

iz Bjrnagncnte - Fuori d’ ogni ufo tanto in profa , cheinverfo, pur fi 
trova in Frane. Barb. 305. 18. 

lederà da fe tteffo , 

Lo rimagnente intero , 

£ d' Ogni cofa il vero . 

RODERE 


Rodere ha nel Preterito le feguenti voci . 


Perfetto 

Rofi* 

• • • • • 


rodei , rodetti 

roderti 

• • • • • 

• • ■ • • 

• • . • • 

rofe 

• • • • • 


rodè , rodette 

Rodemmo 

• • • • • 


rofamo , ro- 

roderte 

• • • • • 

• • • • • 

dertìmo 

roderti 

rofero 

rofono 


rofano, rode- 

Perfetto cotti - 
fojfo 

Ho, aveva, ed 



rono , radet- 
tero 

• • • • f 

ebbi rofo &c. 





1 da Hpdere dice PAmenta nella fua Annotazione al cap. 103. del 
Longobardi. Il Cinonio nel cap. li. Rodo ba io rofi , egli rofe , carolerò. 

Stimo fuperfiuo di portare gli efempi , non trovandoli ne'li Scrittori rp» 

dei , rodetti ipc. però voci da fuggire . < 


ROM- 
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ROMPERE 

Di quello Verbo pure io dillendo il Preterito, il quale 
unicamente efcc di regola. 


Perfetto 




Ruppi * 

• • • • • 

• • • • • 

roppi 1 
rompei J , 
rompetti 1 * 

romperti 


• • • • • 

• • • • • 

ruppe 4 


• t < • * 

roppe , 
rompè , 
rompette 

Rompemmo 

• 

• • • • • 

roppamo , 
rompeflìmo 

rompefte 

• • • « • 

• • • • • 

romperti 

ruppero 5 

ruppono 

• • • • • 

roppero, 

romperono, 

rompettero, 

ruppano 

Perfetto comp. 




Ho, aveva, ed 

• • • • • 

• • • • • 

romputo 

ebbi rotto 




&c. 

1 

{ 



i Rompere , che anche fincopato , cioè Rpmpre ci avverte il Bembo 
ac.114. elferfi ufato , dicendo : £ olire a quefto è ancora alcuna fiala av- 
venuto , che fi è levata via la vocale E penultima , che necejfariamente ejfer 
vi dee \ ficcarne levi 11 me defimo Tetrarca in quefii verfi : 

Che poria quella ’l Rcn , qualor più agghiaccia , 

Arder con gli occhi , e rompre ogni al'pro fcoglio , 
invece di Rompere . Ove G tratti di fincope bilogna andare con gran cau- 
tela , perchè togliendoG le vocali G unifeono le confonanti , le quali cer« 

tamente fanno mal Tuono fpecialmente , Te Tono più di due , come G vede 
nell’ efempio citato dal Bembo . E certo in prola non G uferebbe mai di 
fare quello, che il Petrarca ha fatto in verlb . Anche il Ci nonio cip. 28. 
dice : V Infinito di qualche Inerbo patirti qualcuno de'fopra moftrati difetti , 
che il Futuro patifee : onde fi ì detto Credere , Rompere ( dee dire Credre , 
Rompre J : ebe non fi dirà cosi forfè Credrò , Romprò . Da ciò che il Ci- 
noniodice appare , eh’ egli voglia ammettere la fincope nella voce dell’In- 
finito , ma non in quelle degli altri Tempi , cioè del Futuro dell’ Indica- 

I i 1 tivo, 
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tivo, e Jeil’ Ottativo . Il vero però c , che tutte quelle voci patifcono 
il mcdefuno diletto , ed in profa. vanno fuggite , e tollerate (blamente 
nel verfo , dove fieno collocate con grandiliimo giudizio . 11 Petrarca—» 
1’ usò per elpimere l’ apprezza d’ uno fcoglio . 

2 l{jippi . Dicendoli roppi fi farebbe inveriti minore alterazione , con- 
fervandofi le lettere della prima fillaba dell' Infinito, la quale ordinariamen- 
te confcrvano la maggior parte de 1 * Verbi . Infiamma tinto è ben detto 
ruppi , ruppe , e ruppero , quanto roppi , roppe , e rasperò ; ma la prima 
maniera è propria baiamente delle fcritture nobili , e ornate , e la feconda 
delle famigliaci , e del favellare comune . Porterò qui gli efempi della pri- 
ma Perlona,e gli altri ne’ numeri fcguenti alla lor propria.Dant.Inf.13.74. 

Ter le nuove radici d' elio legno 
Vi giuro , cbe giammai non ruppi fede 
jll mio Signor . 

Petr. Son. 72. 

E J' i begli occhi ond' io mi ti inoltrai , 

Oliando ti ruppi al cor latita durezza • 

3 Epmpei , rompetti . Ho qui indicate quelle voci , le quali fi fentono in 
qualche luogo d’ Italia , e fe non ambedue , almen la prima , che fi ufa an- 
che in Tolcana , ma non vanno ufatc , benché rompei _fi Calvi pienamente 
con 1’efempio di Dante Furgat. 17. 31. 

. , E come quefla immagine rompeo . 

4 ^i‘PP e • V* 1, SS. PP. tona. 3. pag. 27. Ciejù prefe il pane , e ruppelo . 
Bocc. g.4. n. 2, Tante mi diè , cbe tutto mi ruppe. Vie. B. Col. pag.194. 
Quell ’ orina fi corruppe . Dant. Inf. 4. t. 

Ruppemi /’ alto fonno nella fella 
T)n greve tuono . 

Ed anche ne’ compolli interruppe , e corruppe , come appare dagli efempi 
citati di Guido Giudice , e della Vita del B. Colombino . 

5 Hyppero . G. Giud. pag.109. Stracciaronfi le vele , e rupperfi le funi . 
Bocc. g.7, n. 4. Diedergli tante buffe , cbe tutto il ruppono. Dant.lnf.1S.86. 

Indi rupper la ruota , e a fuggirfi 
*A!e fembiaron te lor gambe fnelle . 


SALIRE, b SA GLI RE *. 


Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi 

INDICATIVO 



e errori 

Preferite 

Salgo 

faglio 1 

«••••- 

figgo 3 , fi 
feo 4 

fall 

fale 

fagli s 
faglie 1 6 

• • ■ • « 

falifce 4 


• 5a-- 
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Sagliamo 

’ • • • • • 

» 

falghiamo 7 
faggbiarao 3 , 
1 faliamo *, 
falimo 9 

falite 

faglite 1 



• • • • # 
faggono 3 
lalifcono 4 

falgono 

fagliono 1 



Imperfetto 

. . 

. . . 

fai gano 

. .1 

Saliva 

fagliva &c. 1 

falia 

falivo 

fai ivi 

• • • m • 

• « k • • 

falii 

faliva 

• • M • • 

• • • • • 

• • • • « 

Salivamo 

falavamo 10 

• .**• • * • 

falimio ” 

falivate 

• • • • • 

• « • • • • 

lalivi 

falivano 

falieno 

faliano 

falivono • ; 

Perfetto 
Salii . 

faglii &C. 1 

• • • 1 • 

falli 11 . . 

faletti 14 

falifti 

• ••■(• 

• • • 4 * 

fall 

fallo ,s . • 

falfe, fallo 15 , 
falìne 15 

falette , fall» 
ne ,s 

Salimmo 

• • • • • 

• • • • • 

faliflìmo 

falifte 

• • • • • 

• • • • • 

falifti 

falirono 
, Perfetto com- 
pofìo 

^ • 1 * * 

falfe ro 

falettero 

Sono , ed era 
falito &c. 
Futuro 

• • f • • 

4 

• • • 1 • 

fa liuto 17 

Salirò 

faglirò &C. 1 
farrò &c. 18 

farrò &c. 

1 

faliroe 

falirai 

tii»* 

• • « « • 

J 

• K • • • 

falirà 

•*•••• 

• • • • • 

• é * » • 0 

Saliremo 

• * • t • • 

• • • • • 

• • - • • • 

falirete 

• • • • • 

• • • • * 

• » • • • 

faliranoo 

• • • • • 

• • • • * 

• • * • , ; • 


OT- 
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OTTATIVO 
Prefente 
Salidì &c. 

Imperfetto 

Salirei 

falirefti 

falirebbe 

Saliremmo 

falirefte 

falirebbero 

congiuntivo 

Prefente 

Salga 

falglii 

falga 

Sagliamo 


CòSJUfl azioni 


fagliate 

falgano 


infinito 

Salire 

participio 

Prefente 

Salente 

Paffuto 

Salito 

gerundio 

Salendo 


fagliffi 1 

faglirei &C. 1 
farrei 18 


falirebbono 


faglia 2 '» 


fagliano 1 


falere 22 , 
faglire 1 


faliria , far- 
ria &c. 18 


fagliente 2 2J 
fàglito ‘ 
làgliendo* 24 


faliriano 


faglia 


* JJ> 




{alide 

falirebbi 


falirebbamo, 

falirelTrmo 

falirefti 

falirebbano 


fa 


, fali- 


tu falga 20 
fagga 

falghiamo 7 , 
fagghiamo 
falghiate , 
fatiate 8 
faggano J 
falifcano * , 
falghino 21 


i Sa- 
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t Sagilre . 11 Vocabolario alla voce Salire ha ciò , che fegue : Salire h er- 
be , che appo gli antichi fi difje anche talora Sagli re , ed è veramente covi . 
Gli europi, che io porto qui lòtto, non dcbbon lervire ad altro, che 
per autenticare l’ailerzione degli Accademici . Ora però , che Salire pare 
più agevole alla pronunzia , come è in verità , 1’ altro non è da ufare . La 
lettera G avanti l' L ha un Tuono , come d’ un’ altra L ; e in edòtto negli 
«Tempi deila (lampa del Barberino ibn polle due L invece del GL . Anche 
nel GlolTario Provenzale , Tello a penna della celebratiflima Regia Libre- 
ria Mediceo- Laurenziana , li legge : Sallir . Pertanto ove in una voce balli 
una fola L, l’altra è certamente da tralaliciare . Ecco gii «tempi di Saglire . 
F r. Giord. Pred. R. Mentrecbi Ju per la ficaia lagliva . Bocc. g. y. n, 6. Tro- 
ncata una antennetta , per quella affai leggiermente fie ne Tagli . Cori anche 
ne’ compolli . -Guitt. lece. it. VcaendoJÌ da ogni parte interno aliagli to d' af- 
fittito grande ire. E 15. In campo di battaglia forte , e grave ha mejfit tutti 
noi nollro Signore , ove d' ogni parte fiemo allagliti da forti nemici . Bocc. 
g.8. n.7. Sopra la quale io faglirò . Guitt. lett. Se voi a tanta altezza Tagli, 
rete • Frane. Barbai. 18. 

poco a poco falliTcì al fido grado . 

£ 312. 22. 

Guai a color , che con .Amor vedranno 
Sallir color , che ben fiervito avranno . 

Rim. ant. F. R. 

Me difipero fagli re a tanta altura . 

2 Saglio , faglie , fiagUono sfaglia sfagliano , fagliente , fiagliendo . Il 
Bembo a c. 154. e 155. liima Umidirne le voci faglio » e fiagliono , ma pik 
Tofcanamcnte dette . le altre fialgo , e fialgono . Il Callelvetro nella Giun- 
ta 47. al medefimo Bembo dice : Si difiputava qual voce fofje più Toficana tra 
faglio , 0 falgo; ed ejfiendofi conchiufio , che più Toficana è lalgo, quafi come 
fi aveffie da richiamar la fientenzja già data indietro , 0 almeno in dubbio-, 
fi fioggiagne , che (agliendo è più Toficano , che iàlendo , e Tagliente , che fa- 
lente . Ora io non fio , qual forma fia più Toficana tra quelle due . Indi fic- 
gue a fare una lunga diceria per ridurre a certa regola la formazione di 
tali voci, la quale par, che non abbia tutto il fondamento, come fono 
per 1’ ordinario le regole de’ gramatici . Il Bommattei cap. 41. dillendendo 
alcuni Tempi di quello Verbo, pone le voci fialgo , e faglio , fialgono , • 
fiagliono , falga j e faglia , fialgano , e fagliano lenza eccezione alcuna; 
onde moflra , che ambedue le maniere Geno corrette . il Ciconio nel Tuo 
Trattato de’ Verbi cap. 1. pone per regola tifa , che quello , e altri Gmili 
Verbi in molti Tempi trattengono il gl , quante volte T accento fi pefia loro 
dinanzi ; e che dopo loro fiegue ia , le , io . Onde approva faglio , faglie , 
fiagliono isre. Non così dubita l’Accarifio , il quale alfolutarnente ha: Sa- 
glio , <y falgo più Toficano : fagliono , {y tòlgono più Toficanamentt . li 
Bergamino pure nel fuo Memoriale della Lingua Italiana alla voce Sa- 
lire riporti faglio ìy<c. In quella divediti di opinioni, perché i gramatici , 
come ho modrato , non le riprovano , ma unicamente procurano di far 
vedere, quali fieno più Tofcane , fe quelle, o le altre ; ho voluto riporle 
ira le voci antiche, non perchè tali fieno riputate , ma perchè fi ufino 
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con giudìzio , potendo certamente parere a’ tempi noflri almeno affet- 
tate in prola , e fopportabili in verlb . Gli efenipi , che d' alcuna di elle 
io ho, porrò a ognuna in particolare . Gli altri, che delle voci falgoiS'c. 
potrei riportare tralafcio , ballando dire folamente , che fono negli Anti- 
chi le più ulate . 

3 Saggo , fagliamo , figgono « f'££ a t f a ES ano • Voci plebee, come 
alferilce iljlomuuttei nel cap.41. febbene lono comunemente in bocca 
della gente anche più culta di Firenze . 

4 Salifco , ftlifcono , falifca , falifcano . Quella formazione di' voci c 
fecondo l’analogia de’ Verbi limili come Applaudire fa applaudifco , 7^;;- 
trire , nutrì fco , e tanti altri, onde da Salir: può provenir efalifco- E in- 
fatti le ne trovano gli efempi antichi . Al compollo di Salire , che è Ajft- 
lire conviene più la terminazione in ifc 0 , quantunque Fy. Guittone in- 
vece di affalifce abbia detto piuttollo a/l'ale , come fi vede nell’ efcmpio 
ultimo qui fotto : febbene ajfalgo , ajfalga farebbero meù buon fuono . 
Ecco gli eiempi delle voci terminate in i/co . G. Giud. p.136. A' quali li 
Greci con intollerabile abbondanza di combattitori frattamente ragli nati a 
conquifiare li Troiani , per le dette / cale falifcono . Fr. Jac. L.6. 44. 7. 

Allor mi fovviene 
Com' alto fallico . 

E 5. 28. 4. 

A te , fpofo diletto 
Salifca contemplando . 

Frane. Barb. 72. 18- 

» A pòco a poco fallifca al fu» grado . 

Ma Fr. Guittone usò affale e non affalifce . Guitt. leu. 20. E come in lui 
può capere confolaiicne , 0 venire mai di parte alcuna } 0 non tribulaijone 
tempre T aliale . Sono prefentemente in ufo falgo ; e lolo tra la plebe , non 
Italamente in F'irenze , ma anche altrove falifco . 

5 Sagli per fati . E’ riportata quella voce dal Bergamino nel fuo Me- 
moriale : io non dirò fu di ella cola di più , rimettendomi a quel-, che ho 
detto al num.i. 

6 Soglie . Cavai. Pung. 8. Citi è quegli , che faglie incielo ? 

7 S (tigniamo . 11 Bommattei cap. 41. non ha difficolti di porre in due 
Tempi la (ola voce falgbiamo : nel terzo aggiugne fagliamo . Verifimil- 
mente egli dorea averne qualche efempio , iebbene non lo riporti . Sup- 
plirò io con uno , che fi trova nelle Vite de SS. PP. , ma dico, che non 
oliarne falgbiamo èidiotifmo ,e non va ufato , le ft vuoi parlare , e lcrive re 
correttamente. L’ efempio è quello . Vit. SS. PP. tom.i. pag.26. I demoni 
nftperbendo caddero di Cielo in Terra , e volendoci impedire , ebe non lal- 
ghiamo alle fedie , cb' t' per detono , hanno feminato molti errori d’idola- 
tria : il quale balla , perchè chi ufalfe falgbiamo fi lalvi dalla cenfura . 

8 Saliamo. Non è quella voce melfa fuori da alcun gramatico . Uden- 
doli però talvolta nel favellare non farà inutile 1’ avvertire , che è voce 
del Verbo Salare , Infoiare , de’ quali Verbi ognuno intende il fignificato , 
e Don di Salire . 

9 Saiimo fi ufa in Roma , ma malamente . Forfè .in qualche antico poe- 

ta 
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ta fi troverà sì fatta maniera , ma il valerfene ora non è punto lodevole . 

10 Sd/uvaroe voce propriamente del verbo Salare. Oltreché il (igni li- 
cito è equivoco , é ancora men grata per la molciplicità delle A , che fe- 
guonouna all'altra . Frefentcmenta niuno 1' uferebbe od in profa , nè ia. 
verfo, benché 1 ’ abbia ufata Dante Purg. 4.31. 

Ifioi fatavano per entro ’l fajfo rotto » 

£10.7. 

Hoi falavam per una pietra fejfa . , 

11 Salimio . Voce feorrettiflìma , tuttavia fi lente in Roma , e in qual- 
che altro luogo dell’ Italia . 

la Salii. 11 Bommattei cap.41. pone fati per prima Perfona , che ve-' 
ramente è terza . E così (la anche nella riftampa ultimamente fatta in Fi- 
renze con tanta diligenza ; ma lo credo errore di (lampa , e che invece 
dell’ apollrofa fia (corto l’ accento : pure farebbe contro le regole il porre 
la voce tronca invece dell' intera per mollrare follmente , eh’ ella fi può 
troncare . 

13 Solfi , falfe , falfero . Sono quelle voci approvate dal Cinonio al 
cap.13. come derivate da falgo , febbene della fola terza Perfona egli porta 
gl’ infraferitti efempi . Petr. Trionfi Cali. tój. 

Era il trionfo , dove T onde [alfe 
‘ Vercuoton Baja , cb' al tepido verno 
Ciunfe a man delira , e ’n terra ferma falfe. 

Dant. Par. 11. 71. 

Ella con Crifio falfe in fu la croce . . 

Gli efempi del Cinonio elTendo di verfo , ne porterò uno di profa : febbe- 
ne io (limi quelle voci non molto ufabili in profa. Fir. Af. 170. {frettan- 
do i pofp per cotal cagione, fe ne falle full' elìremità del mofirato monte. 
E 183. ElU (alfe addojfo , e di nuovo di correre mi diè campo . 

14 Soletti Ì 3 ”c. Di quella terminazione niuno fa menzione; nè io fo 
approvarla : follmente 1’ ho tratta fuori , perchè ha v vene efempio nelle 
Vite de’ SS. PP. tom.i. pag.36. Antonio a far fi bene vedere , paffando il giu. 
dice per la Terra , falette in alto in abito monodie . 

15 Salìo . Prelentemente maniera poetica, e che fu comune antica- 
mente anche in profa per la ragione detta altre volte . Paol. Orof. I ne- 
mici , che non fe ne guardavano , afTalìo, e grande mortalità fatta, molta 
preda ne colfe . E modernamente Dav. Scili 8. Giovanni Dudleo conte di 
Varvico ne fallo in bui bonza . Dant. Purg. 28. iol. 

Quefto monte Salìo ver lo eie / tanto . 

16 Saline cioè fall aggiuntovi ne. Maniera balfa de’ tempi noftri ancora, 

e che fi ode comunemente nel contado Fiorentino . Quella usò Dant.Purg. 
4. 22. Che non era la calla , onde (aline 

Lo duca mio , ed io apprefio foli , 

Come da noi la febiera fi partine . 

17 Salluto per falito_. Voce volgare , e plebea affatto , ebe fi fente an- 
che In oggi , ma fuori di Tofcana . Frane. Barb..iop. 8. 

£ colui , cb' ì falluto , 

"Può cader , no ’l caduto . 

X k 


18 Sanò. 
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i* Sarrò . 11 Bomraattei cap. 41. dice: Salirò, vulvarmente (errò tea * 
Male ufa il Bommattei 1 ’ elprclfione vulvarmente , fé vogliamo (lare alle 
definizioni del Vocabolario . Se con dire vulvarmente ha voluto intende- 
re comunemente , cioè, che fi ufi fpellilfimo da ogni forta di pcriòne , à 
falfo , perchè non fi ufa mai, nè nello fenvere , nè nel favellare . Se ha ve* 
luto intendere baiamente, cioè dalla plebe, non è vero, perchè quella 
(incope è vote più da erudito , che da plebeo . E infatti (e ne trova eleno» 
pio nel Cavalca , e nel Boccaccio , i quali hanno fcritto con la maggior 
delicatezza . li Bembo più aggiullatamence dice a c. 106. Sarrò invece di 
falirò : e ciò è in ufo non folo del verfo , ma ancora delle profe ; e fijfi 
' .parimente in tutte le altre voci di quello Tempo . A quello io aggiungo il 
Futuro dell' Ottativo . Lo ftefTo dice il Cinonio cap. 37. , e l’AcczriGo . 
Cavai . Pung. 8. Qtiegli , ebe falfo giura , non farrà in Cielo . Bocc. g.7. n.9. 

Se io fijfi fana , cor»' io fu' gii , che io vi farrei fu , per vedere , che mar a - 
vigìie Jien qttejle. In Dante pure havvene elempio nella voce farria , la qua- 
le dice l’AccarifitJ , che altri leggo» pur laria , ma male . Dant. Purg.7.51- 
Com' è ciò ? fu rifpotlo : chi volejfe 
Salir di notte , fora egli impedito 
D’ altrui ? 0 non farria , che non poteffe ? 

tp Soglia. Dant. Inf. 24. jj, 

Tiù lunga fiala convien , ebe fi faglia . 

E Purg. 15- 30. 

Tfpn ti maravigliar , s' ancor t' abbaglia ' 

La famiglia del cielo , a tue rifpoje : 

Mejfo i , ebe viene ad invitar , cb' uom faglia . 

Petr. Son. 83. 

. Terì mi dice 7 cor , cb' io in carte feriva 

Cofa onde ’l vofiro nome in pregio faglia. 

Varch.Lez. 340. L' intelletto nofiro , non potendo intendere nulla fenzail 
/enfi , ha bifigno delle bellexur terrene , mediante le quali dello , ed inci- 
talo faglia alle celeUi . 

20 Tu fi Iga . ldiotifmo , il quale febbene in alcuni Verbi fi tolleri per 
non confondere quella feconda Perfona del Congiuntivo Prefente con_> 
quella dell' Indicativo , che fono fimili , non G può qui foGenere , aven- 
dofi la voce fua propria falgbi lontanilGma da fili , o figli dell’ Indicativo . 
Onde il Boccaccio g.8. n.7. usò filgbi , « non filga . Tercbì io ti prego per 
filo iddio , ebe qua fi ù falghi . 

21 Salgbino . ldiotifmo avvertito altrove da non feguitgrfi . 

ai Solere invece di Salire è riportato dal Baldraccani nelle fue note al 
Cinonio not. 4. fenza autorità veruna : ed è voce da rigeitarG onnina- 
mente. - • 

23 Sagliente . Bocc. $.5. 0.5. Quella fanciulla , la quale d’ età di due an- 
ni , 0 in quel torno , lui tagliente fu per le fiale chiami padre . 

24 Sagliendo. G.Giud. pag. 18. Eglino fagliendo per gli fcaglioni del 

marmo pervengono all’ altoa.xa del palagio . E 189. ^Allora un altro de' fra- 
telli alfagliendolo , crudelmente il nojapa . Bocc. g. 8. n. 6. Tane che lo 
fiolare quello diceva , la mifera donna piagneva confinavo , ed il tempo fi 
»’ andava , fagliendo tuttavia il Sol pià alto . SA. 
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1 Sapere : Verbo , ha il Vocabolario , che fi dijfe dagli Antichi anche Si- 
vere . Poiché fi dee avere al Vocabolario incera fede , ini rifparmio d’ ad- 
durre gli efempi . Quella maniera è rimafa a’ Romagnoli , la quale elfi ul*. 
no in tutte le voci , che hanno un folo P . 

2 So , che in G.Giud.p-32. fi trova fcritto Soe, come dicono anche oggidì 
i noftri contadini, e la plebe. /o non f òe,fe tu del mio fatto inveli igajli quello , 
tb' io debbo fare . 

3 Sappo . Voce antica , ed ora affatto difufata . Eccone gli efempi . 
Guict. leu. 34. Md altro giuoc are non fappo . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 2 6. 
Bene fappo le loro affulie . Stor. Giofaf. pag. 9. Se alcuno uomo fojfe in alcu- 
na tribolazione , o gràvezzjt , da quffia ferita lo fappo troppo bene guarire . 

4 Saccio ,facciono . Il Bembo a c. 255. dice : Efce ( di regola ) lo, che 

alcuna volta fi dijfe faccio ; fi come fi dijfe dal Boccaccio in perfora di Mie i 

da Siena . 

Temo morire , e gii non faccio 1 ’ ora ; 

la qual voce tuttavia non i della patria noia . Il Cinonio cap. 4. difcórre di- 

verlamente così : Mll' iliejfa maniera da io Faccio , io Saccio , fi forma- 

rono ejfi facciono , ejfi facciono . Ma poi mutato CCIO in N , facciono , fac. 

clono 
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ciono fi rimafero jincopate in fanno, fanno. Mutazione, e luicope inGe- 
mc pare , che non vadano bene unite . Se da facciano per fincope fi for- 
ma , com’ egli dice , fanno voce Tofcaniffima : facciona , e faccio faranno 
ancora Tofcane , ma antichiflìme . In vero fé ne hanao due elempi in_» 
Fr. Guitt. lett.i j. T'fori v' ingannate no , (be ben conofcete , che ver dico , 
ed io per me lo faccio . E ip. Tipn faccio vero configlio . £ in Dante da Ma- 
jano rime antiche 75. ‘ 

Siccb’ oramai ncrn faccio la partenza . 

Quella maniera è rimala a’ Napoletani , i quali dovente ne fanno ufo . 

; Sappia per fo è rammentato dal Cinonio nel cap. j. e dal Callelvetro 
nella lua Giunta 89. allibro 3. del Bembo , ove ci avvifa , non elTere afa- 
to ; al che fi può aggiugnere , nemmeno da ufarfi . 

*6 Sa’ per fai coltone 1 * 1 finale, e aggiuntovi 1 ’ apoftrofo, fi ufa benilfimo, 
,e pochi elempi balleranno per coofermarlo. Stor.Giofaf. pag. 50. Or non 
fa’ tu , cb' una piccola medicina falda una grande piaga ? Dant. Inf. ao. 114. 

Ben lo fa’ tu , cbe la fai tutta quanta . 

£ Petr. canz. 29. 3. 

Già fa’ tu ben , quanta dolcezza porfe 
» 4 gH occhi tuoi lyc. 

£ i Tofcani nel favellare non dicono altrimenti . 

7 Sapi , e fape per fai , e fa . Il Bembo a c. 255. dice : alcuna volta fa, 
pe , di cui fi diffe ( cioè del qual verbo So ) per terza voce . li Callelvetro 
nella Giunta 89. al medefimo luogo aggiugne fapi , e alice, che 1 ’ una , e 
1 ’. altra voce , cioè fapi , e fape fonoi’ intere di fai , e fa , Bensì fono voci 
antiche , e 1 ’ ultima fi trova due volte in Dante , di cui porto gli efempi 
qui lòtto • In profa fe ne ha il tamolo efempio da G. V. 6.8 3. melfo in boc- 
ca dell’ antico Farinata Uberti . Come afin l'ape , così minuzza rape . Ora 
,non va ufato : fi può tollerare jn Daot. Purg. 18. 56. 

Torà , là onde vegna lo 'niellato 

Delle prime notizie > uomo non fape . 

£ Par. 23. 45. 

Così la mente mia tra quelle dape 
. Fatta più grande , di fe fiejjd ufcìo , 

£ cbe fi fejfe rimembrar non fape . 

8 Sapemo , che gli Antichi difiero favemo mutato il P in U: E' parimente 

maniera antica, e ufata da’ poeti, e ora troppo frequente in Roma. Dant. Inf. 
10.105. Trulla fapem di vofiro fiato umano. 

9 Saccio per fo , e facciamo per fappiamo (S'c mutati ambedue i P in C . 
E’ pur quella mutazione un rancidume d’ antichità , di cui n’ è pieno Fran- 
cclco Barberino , come fi vedrà dagli Àmpi qui lòtto • Frane» Barb. 60. 2, 

• .Cbe vii cofa ì , facciate . 

£ 196. 3. 

£ facci , cb' l maggiore 
yiltà , fe no’ le onore . 

E 1 1 1. 6. 

Cbe i fondamenti 
Ti rapprefenti 

»dlcun t cbe faccia il modo da feguire . E 
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£ 156. io. 

Degli altri molli fono , 

Che prima lodati la cofa , cbe danno , 

Tanto , cbe la ti fanno 
Comprar ; 4«for poi 
Voglion , cbe ’l faccian tutti i vicini fuoi . 

10 JVtyv/ per fapevi . E’ comune quello idiotifmo in Firenze in tutti 
i Verbi della feconda Conjugazione . Dii'convienc principalmente, per- 
chè in alcuni Verbi la feconda voce (Ingoiare dell’Imperfetto fincopata 
cosi è la voce legittima della prima Perfona del Preterito : pure fe ne trova 
clèmpio in Dante ; non per quello però ella è da praticare comunemente «. 
Dant. Purg. 30. 75. 

tipn fapei tu , cbe qui ì T uom felice ? 

11 Sapevamo lì trova in Dante, e nel Boccaccio : Sapevate nel Boc- 
caccio fidamente . Quelle non lon voci da ufare a’ tempi nollri,come li è 
detto . Bocc. g.4. n.io. Maefiro , noi noi lapavamo. E g.i. n.io. Mi para- 
vate un bandittr di felle i.tìiten le ùpavate . Dant. Purg. 14. 117. 

'tipi fapavam , cbe quell' anime care 
Ci fentivano andar . 

11 Savieno , che più converrebbe di ftpitno . Quando folle feorfa ad 
alcuno dalla penna quella terminazione , lì può fculare in parte . Frane. 
Barb. 187. 16. 

Tot dilettan provare 

Quel , cbe non favien fare . 

13 Sapei , fapetti . Ho tratto fuori quelle voci fui rifletto , che alcuno 
avendo a mente la formazione delle voci del verbo Temere , potelfe lufin- 
garfi d’ adattarla ancora al verbo Sapere , che pare a Temere fomigliantifi. 
lìmo. Ma quelle fon voci barbare , perchè Sapere è irregolare . I grana- 
tici concordan tutti, che il Preterito di quello Verbo non abbia l'ennon 
le vacTfeppi , feppe ire. delle quali non porto gliefempi delli Scrittori , 
perchè fono troppo comuni , e .noti . 

14 Superò iS'c. e faperei iyc . invece di faprò , e faprei. Il Bommattei 
cap. 39. di l'approva dette voci dicendo , cbe fi Inficiano a' contadini-, vale 
a dire , che appo di loro fono in ufo , come in effetto è vero , ma quello < 
concraflegno d’ amichiti. L’ ula tuttodì anche la nollra plebe, fpeci.al- 
mente faperei . Il Bembo a c. 155. mollra di non dilapprovarle , ma le 
giudica fuori d’ufanza, dicendo : Del qual Inerbo (Sapere) più fono a 
ufania faprò, e faprei , cbe faperò, e faperei non fono . Pollo avvertire , 
che quelle voci agevolmente fi poffon ridurre eleganti , quando invece 
di una fi pongano due R , dicendo faperrì ipc. faperrai lyc. Il Boccac- 
cio ha ufato di così fare nel Futuro di molti Verbi . E’ ben vero, che 
ci vuol giudizio per diflinguere quali Verbi fieno capaci di quello rad- 
doppiamento , e in quali ilia bene . 

15 Sapraggio . Voce rancida , di cui è un velligio in verfo nel Boccac- 
cio g.to. n.to. 

t' io il rifapraggio 

Tiagner farolle amara tal follìa . 
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1 6 II Bommattei a quello Vèrbo non ha apporto il Modo Imperativo . 
Ma da lui non fi può in quello prender ficura regola , perché di quello 
Verbo ha dirtelo foli due Tempi, cioè il Prefente dell'Indicativo, e il 
Preterito, quando poteva aggiugnerne qualche altro. Io per me lo cre- 
derci capace anche dell’Imperativo : Sappi tu , fappia Tietro,fappiate ìcc. 

17 Sapente. In una piccola gramatica llampata in Napoli nel 1539. da 
Giovanni Sulizbach a irtanza di Gaetano di Poh da Terracina , che egli di- 
ce nella Dedica fattane a Dorotea Gonzaga Marchefa di fiotonto , eflergli v 
venuta alle mani , è indicata coti quella voce a pag. 16. Che voi amartele , 
ma in un luogo d’ amartele s' ufa amali e per jtncopa . La qual voce amajfete 
formandofi dalla prima Perfona a m affi toltone la finale I , e aggiunto ET E , 

fi può adattare a tutti i Verbi. Non voglio difcorrer io fu quella voce , di 
cui il Cinonio ne ha forfè difcorfo troppo nel cap.36. ma è voce a’ di nollri 
abborritirtìma , come pur quella , che li ode in Roma , cioè fapejjivo , che 
equivale a voi fapejft pofpollo il Pronome voi , e ripetuto foverchiamente , 
dicendo Tempre fe voi fapejjivo , fe voi facejfivo is'c. 

18 SapeJJeno . Si ula da chi parla fcorrettaufente fuor di Tofcana . Nella 
gramatica fuddetta fi avverte , che fi dee dire amareno , e non amartero , 
Jtccome molti dicono . Prefenteinento s’ infogna , e fi pratica il contrario, 
e fi vuol dire amajfero , o al più amajfono . 

19 Saprea per faprei difTe Fr. Guitt. 3. E forfè faprea come molitore , 
che ora fi direbbe fapria . 

.io Tu fappia . Di quella terminazione in A trovo due efempi : uno nella 
fioria di Giofaf. pag. 55. £ sì ve' bene , che tu fappia, che il più povero de'viiei 
frati i cento cotanti più ricco di te : l’altro nella Vita del B. Col. pag. 340. 

Io vorrò , che tu fappia , quello fia la tua fapienjia . Non è però da ufare ef- 
fendoci la propria fappi ulata univerfalmente dalli Scrittori . 

zi Saccente . Sudi quella voce riporterò ciò, che il Bembo libr. 1. a 
c.118. dice in genere di certe voci . Era il nofìro parlare negli Antichi no- 
Slri rozxfl , t grojfo , e materiale ; e molto più oliva di contado , che di cit- 
tà . Ter la qual cofa Guido Cavalcanti , Farinata degli liberti , Guittone , 
e molti altri , le parole del loro fenolo ufa n do , Infoiarono le rime loro piene 
di materiali, e grojfe voci altresì : perciocché e Bellore , Amanza, Saccen- 
te &c. fenxfi rifguardo , e fcrnjt eonfideraifione alcuna avervi fopra ; si come 
quelli , che ancora udite non aveano di più vaghe . Infatti ora non s’ ulèreb- 
be faccente ; e leppur fi ufa , fi ufa ironicamente , e in guifa di fcherno , 
dicendofi : Il tale ì un faccente , un facciuto, cioè uno, che fa il dotto , ed è 
ignorante. Contuttociò il Boccaccio , che ville in tempo, incuilaLin- , 
gua fi era infinitamente ripulita non ebbe difficoltà d’ ufar quella voce, 
trovandoli una volta nel Decamerone , che io fo di certo d’ aver letta, 
ma che non ho potuto ritrovare . 

11 Supplendo . Quella voce ha ufata il Boccaccio moltilTime volte , nè 
v’ é Scrittore, in cui ella non fi tfovi ripetuta. Ma prelentemente è af- 
fettata , e da fchifare . 
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SCEGLIERE V. SCIOGLIERE 


che è lìmiliflimo . 

I 

! * SCENDERE 


Del verbo Scendere fepzachè io riporti diilc(3mente il Preterito, ba- 
llerà avvertire , che ha le voci /cefi , fceft , fcefero . Quelle ho trovato 
ufate uni verfalmente . Ma in Guido Giudice li trova eziandio pag. 91. 
Scenderemo per /ce/ero : Legato le loro navi , iS' abbìendole allogate in ficuro 
luogo con le fcafe loro {renderono in terra .. Trovata quella voce bifogna__« 
confedare edere ufabili anche le altre da elfa derivate: pure effendo un foto 
efempio, ed avendo il medefimo autore nel rimanente ulate le voci /cefi , 
/ce/e <yv. non par conveniente l’ ufarc /rendei , /cendì ,/cenderono , fe agli 
altri Scrittori fono incognite . 

SCIOGLIERE , e SCIORRE 1 

ElTendofi da me portato al luo luogo il profpetto del verbo Cogliere , 
jpotrà parere a taluno fuperfluo , che io porti anche quello . Pure non 
c cosi . In Sciogliere s' incóntri qualche difficoltà di più , che non li trovi 
'«eli' altro. . . 
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fciolghiate, 
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fciolghino , 
feiogghino 


feiogliuto 


1 Sciorre fincopatodi Sciogliere fi ufa comunemente , e ciò avverte an- 
che il Bommattei cap.40. non i'olamente nell’ Infinito , Via ne’ Futuri an- 
cora dicendoli : Sciorri (j"c. Scìorrei Ù'c. Non è però , che Sciorre finco- 
pato fia più elegante di Sciogliere intero quantunque dica 1 ’ Amenta__» 
nell’ Offervarione al cap. 103. del Longobardi: Sciogliere oggi comune- 
mente con più leggiadria Sciorre . Avrebbe detto meglio più comunemente 
nel parlar , e nello fcriver famigliare , e in verf 0 Berne] co , e giocofo , co- 
me fi vede da quelli efempi . Bern. Ori. 2. 17. 51. 

Diceva: Cavalìer , Infoiami andare , 

Che a! tempio Ampollino bo a feiorre un vote , 

Libr. Son. 33. . - . , 1 ! , 

Saporito boccbin da feiorre aghetti. 

Maino. 7. 72. 

£ con un fuo bacchia da feiorre aghetti 
Chiede da ber , ma non già fé I' afpetti . 

•2 Sciogli » , fciolgo voci ugualmente buone , febbene la feconda più ufa- 
ta dell’ altra , delle quali trajaicio gli efempi per brevità, e per elfere noti. 

3 Sciai . E’ quella voce parimente fincopata da /degli . Il Bommattei 
nel cap. cit. la pone nel Prefente Imperativo follmente , e non dell’ Indica- 
tivo , nel quale ancora fi può ufare . Più comune però nel favellare de’ 
Fiorentini èfeio' troncato dell’ I finale , e men cattivo all’ orecchio, non 
ertendo tre vocali infieme , come nell’ altra voce feioi . Pure il Bommattei 
la pone nella medefima riga di bontà con 1’ altra /dogli fenta dircofa di 
più . Io per me (limerei , che fotte da lafciarne l’ ufo alla plebe , tantopiù, 

LI 2 che 


2 58 1 ' COMJUGAZIONS 

che quella voc e [do' s’ufa moltiffimo dalla gente.baffa per cacciar via i polli 

da qualche luogo . i , ■ ... 

’ , Scio! ghiaino . Sembra elferci dell’ incoltanza nel Bommattei , il quale 

nel capitolo citato pone nel Prefente dell’ Indicativo, e Ottativo /doglia, 
ino : nell’ Ottativo poi [cielgbiamo . Era più conveniente , che egli indi- 
cale quella voc e [cinghiamo nelle note , come fa di altre in altri Verbi , 
perchè non è voqe regolata , ma popolare , benché ufata anche da lui . 

•_ Scioglita . Sebbene è quella voce della condizione delle altre, nelle 
quali fi lalcia fuori 1 ’ V per far la voce più fluida; nondimeno incontran- 
doli in quella tre vocali inficine , non fi fetjtirebbe in proli molto volen- 
tieri , ma è da cohcederfi al verlo. ] • . 

6 Scioglici , / cioglii , [cioglierono . Quelle voci non fono avvertite da 
nelfun gramatico!. Nemmeno le ne ha efempio nelti Scrittori, i quali 
concordemente ulano fciolfi Isrc. Non fon percanto da ulare , contutto- 
ché alcuna volta fi Tentano in Firenze ne’ ragionamenti. 

Sciovia , e [dolga . Il Bommattei nel capitolo citato pone [doglia 
nell’ Imperativo , e lo lafcia fuori nel Congiuntivo . Non a’ intende quella 
varietà . Sono le due voci buone ugualmente , ma la più ufata in profa è la 
feconda, la quale fi trova anche in verfo , come dall’ ultimo efempio del 
.Petrarca qui fotto. La prima è ufata in poefia, come fi può vedere da 
quelli efempi . Dant. Purg. 9. 108. 

Ter li tre gradi [u di buona voglia 
. Mi truffe ’l duca mio dicendo: chiedi 

Vmilemente , che ’l [errarne feioglia . 


Petr. canz. 41. 5. 

Dal laccio 


d' or non fia mai chi mi feioglia . 


E Trionfi d’Am. cap.t. 71. 

E prima cangerai volto , e capelli , 

Che 7 nodo di cb' io parlo , fi difciogli» . 

E Trionfi di Cali. 6 3. , 

jqi temer che giammai mi feioglia quinci . 

E Trionfi della Morte cap.i. 54. -, 

,4 me fia grava , che di qui mi feioglia . 

E Son. 77. ^ ctf c fjj itgfierà , che non fi fciolga • 

8 Tu [dolga non va detto , avendofi la voce [ciolgbi propria di quella 

V 'Tsdoggo , [doggono , [ciogga , [àoggano . Si odono tuttora quelle 
voci da’ contadini della Tofcana , legno d antichità ; ma a lor fi lalcr- 
che fedendo 1’ efpreflìoni più comode , e piu facili alla pronunzia 
tramutano 1 ’ L nella confonante , che la fegue , il che fecero anche i 
Latini, onde inluftris fi fece Mulini Ì 2 "C- 
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1 Scrijf x fcrijfe yfcriffero, ofcrijjono. Sono qnelte le fole voci buone» 
e non già fcrivei , ferivi, e fcriverono , quantunque li Tentano in bocca 
a’ non Tofcani . Così il Bembo a c.iljtf. eilCinonio cap. ló.elj. c’ inle- 
gnano, e quelli fono gli eiempi , che le confermano . Vit. SS. PP. tona. j. 
pag. 2. Santo Jtronimo , il quale feri (Te molto Ì 5 v. Petr. Son.ua. 

Quel dolce pianto mi\dipinfe dimore , , , , 

^4m.i fcolpìo , e que' detti foavi 
Mi fcrilfe entr' un diamante in mezzo V core . 

Stor. Giofaf. pag. 127. Quelli , che la vita di quelli fanti uomini feppono , t 
vid.iono , sì la fcriffono . 

2 Scrivei , ferivi , fcriverono . Voci incognite a’ buoni parlatori , c 
che fi fentono profferire fpelfiflimo ii\ Roma , ma nulamente . 

2 Scrijfamo . Spropofito comune anche ne’ Fiorentini . 
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1 Siedo , e /ìedono , feda , e pedano - Il Boramattei cap. 39.' in cui ri por - 

porta due Tempi di quello Verbo, non fa menzione di dette voci, fcri- 
vendo folamente : Seggo , feggono , e feggiono nell’ Indicativo , e figga , 
figgano nell’ Imperativo . Perchè egli abbia voluto impoverire quello 
Verbo ,■ e quelli Tempi delle voci pedo , pedono ÌSV. non fi ik . Quelle fa* 
no le prime , che più naturalmente provengono dal verbo Sedere . Le altre 
figgo , foggio , figgono , e feggiono , figga , e foggiano fono un aggiun- 
ta , che gli Scrittori hanno fatta al Verbo , ulandole ne’ loro fcritti , 
quali provenienti! da Seggo re , (eppure fe ne ha efempio . Appunto co- 
me fi olferveri nel verbo Vedere al fuo luogo , il quale ha in primo 
luogo vedo , indi' veggo , e veggio • vedono , veggono , e veggiono . Il Bem- 
bo libr.3. a C.I3X. fa menzione di pedf ,' ma poco fa'vorèvol mente dicendo : 
Vedo, fiedo non fono voci della Tofiana . Ma non dice <ji qual paefe elle 
fieno. Non ha però difficolti d’ ammettere le altre pedi , fede ; e pedono 
di cui dice a c. 139. che anche quelle fi trovano fcritte . 11 Callelvetro 
nella Giunta 30. fi mollra più difereto , adeguandole al verfo : Vedo , fie- 
do ( egli dice ) proprie del verfo filami me fono . Il Cinonio degli altri più 
illuminato parlando nel cap. 2. della formazione delle Fèrlone 2. e 3. dell’ 
Indicativo dice : fu fiedi , egli fiede., io fiedo , ejp (ledono . Per far giudizia 
» detti autori , adendo edi molto merito in genere di nòftra Lingua io di- 
rò folo , che figgf (y<c. è dell’ altra più ula'ta , com’ è ' in effetto . Eccone 
gli eferapi . Bocd. g.2. n.10. nel compollo. ( 

Tirchi in quefto Mondo il mio volere 
ÌPoffeggo . T . 

Guitt. Iett.3, Beati poveri , che pegno del Cielo i loro ; che podeggon terre- 
ne che tutte mortdanc divizie fon d' uomo fedele ; e più lotto : Vide quel- 
li , che tali fono ,fili fon ricchi , e foto polfeggon co fa fruhuofa . Vit. SS.PP. 
torti. 3. pag.i j. Quello maeflro vuole, che' fuoi difiepoli peno tutti poveri , 
e non vuole , che polfeggan niente . > 

2 Seggio. Voce più propria del verfo, ma non tanto privativamente, 
'che anche iti profa non'ie ile abbiano in antichi Scrittori gli efempi . Ov- 
vid.Pid. 44. Seggioreme abbandonata . Guitt. lett. 2i.iE.ie non veggio gii 
uom, che ’n piacer feggia , e in ago, ebedere , e invenire vertà. Tef. 
Br. 1. 36. E fe dì è vero , che /’ acqua feggia in falla tetra , dunque i ella 
più alta , che la tfira . Frane. Barb.j89- il. 

• * • • Ter fola amor io feggia .... r ■ ' 1 

Di quefta in doglia . j • 

Petr. Canz. 8. 3. 

S'io dormo , vado, 0 leggio. • ^ 


■£ Canz. 29; I. ’ ’. ’ 

E V To , dove dogliofi , e grave or feggio . 

,E Son. 238. . , 

Li ’v io feggia à'Afnor penfifo , e ferita . 


D*nt. 
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dii Vino Sioin 

Bant.Inf. xy. jy. 

E fe volete , cb* con voi m' «foggia . 

Frane. Barb. 18. 1 6. 

H» fa , cb’ i» quella lira , 

Cbe fi convita * te, leggìi follato . 

F 88. j. 

E vai fe tu ben fegge 
Con ogni gente . 

Dove que 1 fegge è invece di foggi , mutato i’ I in £ per la rima : ufanza 
poetica . 

J Siedi . Dant. Inf. ai. 88. 

. O tu cb* fiedi 

Tra gli fcheggion' del pome . 

4 Siede . Dant. Inf. ao. 70. 

Siede P efebiera , bello e forte arneft . 

I ìoy. 

. Cbe falò a ciì la mia mente ri (tede . . 

5 Sede per fede formato Erettamente da Sedere , che però non è da tifa- 
re a’ tempi nollri , fi trova in Guitc. lett.i. Il quale fi pofode fenxa coluti- 
nia alcuna . E lett.zo. Com’ ì ma! cortefe ehi 7 naturai Signore , da cui foto 
pofode ogni fuo bene , non onora . 

6 Sii per fiede uiò Dante Inf. 27. 5;. che io andrei tntuvolta molto 
cauto a adoperare eziandio in verfo . 11 Qinonio cap. a. avverte ,che quel 
fiì fi legge variamente, cioè di due parole fi ì , che varrebbe fi trova . Ecco 
il verfo; 

Così com' ella fiè tra 7 piano , e il monte . 

7 Seggiamo . Il Bembo a c.ijq. fa menzione di feggiate , ma non di feg- 
giamo . Segga , feggiate (egli dice ) , comechè fediate , e fediamo più fieno 
in ufo della Lingua , voci nel vero più graxitfe » e più joavi . 11 genio delle 
Lingue fi può dir relativo . A lui è parata più graziola fediamo , a me pa- 
re 1 ’ altra feggiamo . Infatti il Boccaccio, che ha fcritto con grandi filma 
grazia, usò foggiamo nella g.7. n.9. La danna , e 'Pirro dicevano : noi ei feg- 
giamo . 1 ! Bonomattei pure 1 ’ ha creduta migliore , perchè 1 ’ ha ripofia 
prima di fediamo. 

8 Sedemo . Guitt. lett.aa. Quanto pofiedemo dentro, e di fuor da noi, 
ì fol da lui . Quella terminazione in tmo non è più gradita a’ tempi nofiri , 
e mal volentieri fi (ente in Roma , dove fi ufa unhrerfalmente . 

9 Seggiono . E’ quella voce nel cap. jp. porta dal Botnmattei con 1 ’ altra 
feggono . Il giudizio datone al num. 2. pare inficiente ad appagare chiun- 
que il leggerà . 

10 Sedie per fedea è una terminazione , cbeilCinonio per altro acca- 
ratifiiroo , e intendentiflimo di noftra Lingua , fi è immaginato nel cap. 5. 
del fuo Trattato , di ritrovare in fediefi nfato dal Bocc. Amor.Vif. cant.38. 

Mirando quelle vidi le Scolture 
Di dive r fi coler, come comprefi. 

Qual belle , qual lucenti , e qual efeurt . 

M m . .... „ . Ve. 
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Vcdeafi un bel marmo , e quel l'edieG 1 

Sovra la veri' erbetta di rotore 
Purpureo tutto , e 'n fu quella { ìendiefi . 
al qual foggiugne il Cinonio : Cioè fedie in luogo di fedi* . Ma fedia non 
c’ c ; farà detto per fedea : come fedieno per fedeano . 

11 Sedavamo . Si trova una volta in Dante Purg. 9. 12. non è però da 
feguitarc . 

Quand’ io , che meco avea di quel d'Adamo , 
yinto dal fonno in fu .1' erba inchinai , 

Là 've già tute' e cinque fedavamo . 

12 Sedetti , f e detti , fedettero . Quella terminazione è più feguitata , 
che fede i, la quale fecondo le regole è 1 * prima . E infatti farà più tacile di 
trovare un Verbo , che finifea nel Preterito in EI , e non in ETTI , che 
uno in ETTI , il qual non abbia ancora le voci in EI . Porterò alcuni 
derapi delle voci in ETTI, le quali tono in verità le più . G. Giud. 
pag.14. pillato al fuo padre per fuo comandamento fedette . E 40. Quafi ver- 
go?nofa ledette allato a Giafone : e più altre volte . Vend. Crift. Op. div. 
Andr. 102. Erode veflendofi di vefiimenta Ideali , fedette per tribunale . 
Croniche». d’Amar. 39. Santo Tiero ledette Tapa anni 36. mefi 7. dì 16. 

E appretto: Lino di fioma fedett e Tapa anni 15. Com. Inf. 3. Tiero del 
Mucrone fedette Tapa mefi 5. dì 8. Bocc. g. 1. n.j.jll{e, e la Marcbefans 
*d una tavola fedettero * Dant. Par. 8. 9. £ dicean , eh' ei fedette in grem- 
bo a Dido . . é ... 

13 Sedatamo . E’ il folito biafimevole idiotifrao de’ Fiorentini . 

14 Sediero , che fi trova in Dant. Purg. 2. 45. * 

Da poppa l lava ’l celeftial nocchiero , 

Talchi parca beato per ifcritto . 

£ più di cento fpirti entro fcdiero: , 1 

In exitu Ifrael de Egitto 

. Cantavan tutti iS'c. 1 

1 cr -duto alcuni , che fia invece di federono , ma malamente . Ella è 
per fedieno , che il poeta fcriffe fediero mutata 1 * N in R per accomodare 

** IT Seduto . Dav- ann. 3.66. Senza ejfer feduto de' venti . 

16 Sedrò $er federò . Sincope all’ ufo di altri Verbi , ma non tanto fe- 
to ita t a in quello . Danto 1 ’ usò intera . Inf.17. 69. 

* Or te ne va’ : e perchè fe viv anco, . • 

Sappi , che ’l mio vicin ^italiano . 

Sederà qui dal mio finilìro fianco • 

Stor. Giofaf. pag.30. Mora federa in fulfedio di maejlà . Pure fi ha efem- 

• pio deila tincope in Frane. Birb. 18. 5 * * 

Se tu fedrai in via f 

q in piazza con gente ; attendi prima 9 . * 

Di che quadra fon lima • 

17 Tu feda fi direbbe bene , perché fedi è comune all’ Indicativo anco- 
ra- ma non tufegga, elXendoctfcggbi propria della Pcrlona del Congiuntivo. 
’i8 Sedente. G. Giud. pag.218. Penne Trotto con dieci mila cavalieri , e 

pot 
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poi Tara eoa li battaglieri dell' arco , e delle facete , con quelli di Terjia j 
i quali erano tre mila per numero , fedenti in cavalli forti , e ben armati 
19 Seggendo . Voce da non ufar troppo in profa , perche rara . Vie, 
Grill. Seggendo ambodue inferno . Dant. lnf. 22. 102. 

Ed io , feggendo in quefto luogo fie/fo ■ 

El 4-47- , , 

Ornai convien , che tu così ti fpoltre , 

Dijfe 7 maejlro , che feggendo in piuma , 

In fama non fi vien , ni folto coltre . • 

2° Seggbiamo . E’ fuor di regola , ina V ufo Ggnore delle Lingue rive, 
lo tollera nel livellare , e talora nello fcrivere famigliare . 

21 Sedea , e Sediamo . Voci della plebe Fiorentina . Ma lì poffono ufa- 
re in profa , e in verfo fenza taccia alcuna , e (Vendo fincope di fedeva , 
e fedivamo . Sedei per fedivi oltre l’ elfere equivoco con la prima voce 
del Perfetto è troppo plebeo , e perii» da abbandonare al parlar del volgo . 

22 Seda , e Sedano . Ambedue maniere da (fuggire, perchè fe negli 
Antichi fe ne trova qualche efempio, è piuttoilo da attribuirli a inala—, 
ortografia ; .oltre 1 ’ equivoco di feda dal verbo Sedare , e che fidano è 
anche nome d’ ciba . 
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indicativo 
Preferite 
Seguo '.fieguo 
fegui 4 ,Gcgui 
fegue , Gegue 
Seguiamo s 
feguite 
feguono , 
lieguono 
Imperfetto 
Seguiva &c. 

Perfetto 
Seguii 9 
feguifti 
fegui 


Antico 

Poetico 

Wotifmi , 
e errori j 

feguifeo 1 
fegui lei 
feguifee 
feguimo 5 

lego J 
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fegui fchiamo 7 

fegueno 8 

• • • • • 
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feguano 
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lèguia 

fegvia . . . 

feguivo j 

feguetti 10 
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feguette , fe- 
g«Mo“ . . 

feguio” ’ 
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Seguimmo 


feguifte 
feguirono 
Perfetto com- 
pojìo 

Ho, ed aveva, 
feguito &c. 
Futuro 
Seguirò &c. 

IMPERATIVO 

Prefentt 
Segui 
fegua 
Seguiamo 
feguice 
feguano 
Futuro 
Seguirai 8cc. 

OTTATIVO 

• Prefentt 
Seguiffi &c. 

Imperfetto • 
Seguirei Sec- 
congiuntivo 
Preferite 
Segua , fiegua 
fegui , fiegua 
fegua , fiegua 
Seguiamo 
ièguiate • • 

feguano 

• INFINITO 

Seguire 


feguettero 


feguiria 


feguifca 1 


feguiffimo, 

feguemmo, 

feguittamo 1 * 

feguifti 

feguinno 


feguifchiamo 7 
• • • • • 
feguino 

• • • • • 

» 

feguifle 

feguirebbi 


fegui 

tu fegua ° 
fegui 

feguifchiamo 7 

feguifchiate 

feguino 

feguere 10 


PAR- 
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PARTICIPIO 

P refttite 

Seguente 1 J 

Pajjato 

Seguito . . . . 

GERUNDIO 

Seguendo 14 ' 

l Segue , fegut , fe guano , fiegua , ft guano . In quelle voci aggiungono 
alcuni nella prima filiaba un 1 , dicendo ficguo iyc. peniindo di render coll 
la voce piu graziola . Il Cav. Baldraccani nella fua Annotazione 37. al Ci» 
nonio avverte lo (ledo ma lòto della voce ficguo , e non delle altre da me 
indicate , le quali (ono capaciilimc ancora di quella giunta , avendo la pe- 
nultima breve . Ma non fi direbbe però bene fieguiamo , jteguirò ÌS'c. delle 
quali effondo la penultima lunga , ed eiTendo di tre fiUabe ,. il dittongo 
farebbe mal luono Il Bommattci forfè l’unico fra i granatici non dice 
parola fu quello Verbo , quantunque ve ne fbfle bilògno . 

1 Seguifico . Terminazione ufata ora fidamente ne’ compolli , come in 
tfeguifeo , confieguifice In antico lene trovano gli efompi anche nel pri- 
mitivo Seguirò . Sotto quello numero porterò gli efempi di tutte le voci , 
che m’è avvenuto di trovare. Stor. Giofaf. pag. 5. pillar a io tuffai tutto 
quanto io uvea , e (eguifcolo . Frane. Barb. 

allora più d' umiltà ti fornifici , 

Se quoti e tu feguifei , 

Da molti vizj camperai tuo fiato. 

E 13J.9. 

Ver' è , cb' allor feguifee 
Diletto nel mofirare . . 

Guitt. lett. 10. finche cjfo feguifee . Telbrett. Br. Se il buon ufo feguifee . 
S ? or ; P a £ 45 - guelfo comandamento hanno udito , e intefo li Santi , 

che lavarono le ricchezze di queSe Mondo , e feguifeono Gesù Crilìo . Cr. 1. 
1. j. Innanzi che 7 non ifperato pentimento Ov. feguifea . Bocc. g.4. n. 2. 
Inficiando al prefiente li miei fiatti , "Pampinea , ragionando , feguifea . 

3 Sego . L’AccariGo nel fuo piccolo Vocabolario impreffo nel 1555. 
quantunque per quei tempi apprezzabile, porta quella voce fiego per fie- 
guo , di cui apporta efeinpio t£el Petr. Son. 201. fecondo 1 ’ edizione di Fi- 
renze del 1748. 

Ov' io per forza il fego . 

Ma è in rima, e il Talfoni la chiama arditezza da non imitare , benché fi 
trovi in poeti antichi più del Petrarca ; ma non fo , anzi non credo , che 
fi troverà fuori di rima . Ma più Urano é , che come fi vede nel profogui- 
mento, l’Accarifio prende alcune voci del verbo Segare , come fe follerò 
del verbo Seguire , e ne porta gli efempi : sbaglio , che non par polfibile . 

4 Segui . Bocc. g. 9. n. 2. La S^tna ad Elifia vezrjfiamente ditte : Elifia 
fegui . 
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5 Seguiamo . Guitt. lett. 25. .Amiamo dunque , e feguiamo vieti . E 
Stor. Giofaf. pag .66. Seguiamo la loro via . 

6 Seguirne fi trova in Guitt. lett. »j. ma egli ha eziandio ufato feguiamo , 
come fi vede dall’ e lempio nel numero antecedente ; e certo fegtiimo non 
fi dice ora lodevolmente . O dilettiamo caro mio , che non conjideriamo , 
che vizio ì , cui feguimo ? 

7 Seguifcbiamo tanto in quello primitivo , che ne’ compofii è idiotifino 
da non ulare- 

. 8 Seguono . Maniera antica , e da non praticarli ora j di cui fi ha d'em- 

pio in F. Guitt. lett. io. £ quelle , che tra voi fenton di Dio , feguen la 
forma loro . E 25. £ credefi piacere , e portare pregio , ma ingannato i 
troppo , che piacere a’ malvagi , i difpiacere , che loro non piace ,cbe cofa 
non piacentera , ni feguen già , ni pregiano , che difpregiata . 

9 Seguii fi può elegantemente troncare 1 ’ ultimo 1 fecondo le occafioni. 
Ciò fece il Petr. Trionfi Temp. 55. 

Segui’ già le fperanze , e 7 van dejìo : 

Or bo dinanzi agli occhi un caro fpe echio , 

Ov’ io veggio me lleffo , e ’l fallir mio . 

10 Seguetti. Di quella terminazione parla il Bembo a c. 19 3. dicendo: 
Tacette , Seguette , e altre fimili , che pofero e Dante , e il Boccaccio ne’ 
loro verfi , 0 effe della Lingua propriamente non fono , 0 fono della molto an- 
tica . 11 Cinonio cap. io. pretendendo fempre di far venire le voci dalla 
propria conjugazione , dice: Seguere , fe pur non dijfero feguère , tratto 
fuor della quarta conjugazione , ebbe io leguetti , egli leguette , ejft leguet- 
tero . E (fendo pertanto fuperfluo d’ dammare , le quelle voci proven- 
gano da Seguire , o Seguere , mi bada di portare gli efempi per provare , 
dferfi ufata in quello Verbo una tale terminazione ; aggiugnendo però , 
che ora c affatto dilulata . Gli efempi fon quelli . M. V ili. 8. 47. La morìa , 
che poco apprejfo Ce guette, tolfe i figliuoli Ì3"c. Bocc. Laber. in quella notte 
ci venni , la quale leguette al dì , che ipc. Dant. Ini. 2j. 40. 

, . /’ non gli conofcea : ina e' leguette, 

Come fuol feguitar per alcun cafo , 

, Che /’ un nomare all'altro convenette, 

E.Piirg- 12. 84. 

Ve nnermi poi parendo tanti Santi , 

, Che quando Domizjan li perfeguette , 

Senza mio lagrimar non fur lor pianti . 

1 1 Seguio fi uferebbe ora da’ poeti , che fu ufato una volta anche in pro- 
fa . Bocc. Introd. Oltre a quello ne feguio la morte di quelli , che perav- 
ventura campati farieno . 

1 2 .Tufegua fi può ufare elegantemente per la ragione detta altrove. 
Bocc. g. {. n.3. Lodo molto , che tu in quejlo legua il mio confglio . Dante 
tuttavia i (lato attaccato alla regola in quello, trovandoli. Infi 1. 113. 

Ond' io per lo tuo me' penfo e difeerno , 

. . r Che tu mi fegui , ed io farò tua guida , 

v ì £ trarrotti di qui per luogo eterno . • » • • • 

13 Seguente ufato in forza d’ addiettivo , e non di participio: pure fa' 

al calip noùro . Frane. Barb. 2. 3. Et 
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Et effo ad eloquenza dtffe a bocca . 

Tutti li documenti , 

• Che troverren contenti 
7 {el libro qui feguente . 

14 Seguendo. Eocc. g. io. proem. Tutti gli altri tppreffo feguendogli . 
Petr. Son. 87. 

Perfcguendomi jimor al luogo tifato . 

15 Seguitiamo per feguimmo errore d’ alcuni Tofcani . 

SOLERE 

E’ tale il verbo Solere , che ha bifogno di prefazione : dovendoli pri- 
ma dichiarare quali Tempi fi debbano difendere , e quali lafciarc . Per 
facilitare la cognizione de’ Tempi da porli , è a propofito di faperne il li- 
gnificato . Solere ( ha il Vocabolario ) Verbo : Effer j olito , ^tver per cofiu- 
<ne , er per tifanz.a . Quelli tre lignificati , li quali finalmente Tuonano 
la medefìma cola , indicano cola fatta , cola finita , e un abito acquiltato 
con atti fatti antecedentemente, cioè tempo paffato . Dunque il verbo 
Solere non parrebbe capace de’ Tempi futuri , nè di quelli , che fi pofl'ono 
tirare a tempo futuro, come è il Prelènte del Congiuntivo, il quale (t 
ufa Tempre in guifa , come fi abbia , o voglia Tare una cola non fatta . Il 
fiommattei cap. 39. inoltra ancor egli d’ eiler di queftd Tentimento , ma 
fi ripente Tubilo in parte, dicendo : Quefio Verbo manca de' Tuffati , Trq- 
pajjati , e Futuri dell' Indicativo , diluito T Imperativo , e di tutto l'Otta- 
tivo . Elclude fiottati vo, (il quale io chiamo Prefente del Congiunti- 
vo l perchè come' ho detto , include in Te un lignificato futuro . Tuttavia 
non è , che in certo modo quello Verbo non pofia ancora fignilicare il 
futuro, poiché un abito , che non fi è acquillaco , s' acquifterà ; onde 
vdccotìumarfi fi dice anche in futuro ; e fi dice : Io m' accottimo : e io 
.fono accottimato , e ambedue denotano tempo prefente , e io to' accoSiu - 
inerì , e mi farò qccojìumato . Soggicgne poi : eccetto il Futuro , cioè dell* 
Ottativo, ed eccolo pentito. E per legno , eh’ egli fia di quello lentimento, 
dillende il Tempo Soglia , fogli Ire. lenza levare quelle parole da lui pre- 
mette e di tutto I' Ottativo . Segue egli a dire : Servendo fi in luogo di ejfi de! 
Sufìanrivo Edere accompagnato colla voce Solito , ebe forfè in tal cafo Ha 
in luogo di Tarticipio , e fi dice : Fui , 0 fono fiato lolito : Era , 0 tarò l'o- 
lito : Sarei, 0 latei fiato , 0 pur eh’ io folli folito. L'Amenta nella Tua Of- 
fervazione al cap, 103. del Longobardi dice : Solere non ha Treterito inde- 
terminato ( indeterminato nuova elprelfione inventata da quefio grama- 
tico contro la verità del fatto , perchè dicendoli feci li determina, e fiabi- 
lilce pur troppo il tempo , come fi determina , e fiabilifce adire bo 
fatto ; con quefia differenza ', che nella prima maniera s’ indica un . 
tempo pallato almcn d’ un di , nell* altra fi può accennare anche una co- 
la fatta quel giorno ideilo ) : onde non fi pud dire miei , foletti , 0 con 
altra voce bai bara folli , fecondo il Cagliari alla pagi 170. Vi en perciò 
• aiutato dal verbo Edere , t dal Tarticipio folitò: diceilJì/t fui Sòlito , Tono 
fiato (olito, follatoli to dee. Il medeumo Autore in quella lua Oitervazio- 
ne lbggiugne : Solere , ejjendo col verbo Avere ( quello non può edere, 

per- 


a8o Cokjuqazioni 

perchè non è flato mai ) , ha , ho Coluto , hai Coluto ( improprietà gran, 
dilìima , che il verbo Solere abbia ancora il Participio foluto , elle viene da 
Solvere ) Se c. Ma meglio dirafiì , Cono flato {olito , lei flato (olito Se c. Il Ci- 
nonio cap.io. dice : Solere ebbe forfè io Coletti , egli Colette , erti Colette- 
ro; oppur io Colei, egli Colè , etti Colerono; poiebi fi trova che io Cole Ili , 
tu lolefli , egli Coierie , portando quell’ d'empio di Matteo Villani 4. 78. 
E perì che quefte due fette fono molto grandi , tiafeuna vuole tenere il prin- 
cipato ; ma non poiendojì fare ove figntreggia l' una , e onte I’ altra ; quando 
che tutte fi Colerono reggere in libertà di comuni , e di popoli . Dopo aver 
riportato il lèncimento di tolti quelli eecehèntWTiroi granulici voglio pur 
dire ciò , che ne Cento . Credo pertanto , che Solere Ita un Verbo neutro, 
che abbia perduti, o non abbia avuti mai alcuni Tempi , e che Cia flato Cup- 
plito a quello difetto col Participio , e col verbo EJJere , come è flato fatto 
in altri Verbi . Chi potefle avere degli Icritti antichi , o coetanei di Fra 
Guittone forfè vi troverebbe di Solere , e d’altri Verbi Cimili, tutti i Tem- 
pi . Di quello io diftenderò que’ Tempi folamente , che con gli elempi 
alla mano pare , efTere flati ulati dalli Scrittori . Ognuno di quelli Tempi 
fi può anche efprimere con le ttetìe voci del verbo d ’ EJfitre aggiuntovi 
il participio Solito. 
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Imperfetto 
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foleva 
Solevamo 
folevate 
Colevano 
Perfetto 
Fui folito 
&c - 15 


Antico 


fuogli * 


folemo 8 
fogliano 
folea 


folavamo ** 

• ita 

folieno 14 


Poetico 


fuo ’ 4 

fole 6 
folemo * 


folea 
(olia ,l 


ldiotifmi , e_j 
orrori, 


fuoi 4 

foliamo 9 
• • • 
fogliano 1 


Colevo 

folci 

• • • 

folemio 

Colevi 

folevono 


OT- 


Digitized by Google 


del Verbo Somi 


ottativo 

Preferite 
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folcili 

foleflè 

Soleflìmo 

folefte 

foleflero 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Soglia 17 
fogli 18 
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Sogliamo 
fogliate 
fogliano 
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foleflòno 
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foleffe 

foleffi 
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folefti 

foleffino 



1 ' ® occ ' 8 - 4 * n ’** Standomi io la notte in oratone , flccome io fo- 
ghoflarfemprc , io vidi nella mia cella un grande fplendore . Daat. Inf.26.ii. 

E più lo 'ngegno afreno , cb' i' non lòglio . 

2 Suoli . Bocc. g.io. n.8. Se tu fe' favio , come fuoli. Dant. Inf. 4. ig. 

Ed io , che del color mi fui accorto , 

DijJi : Come verri , fe tu paventi , 

Che fuoli al mio dubbiare efer conforto ? 

3 Suogli feconda voce pure dell’ Indicativo, che ora fidicepiù comu- 

nemente fuoli . Bocc. g. j. n. 6. Tufe' bene oggi , can rinnegato , flato ta- 

gftardo che a cafa ti fuogli moliture così debole . E g.g. n.i. Mi bifognan » 

fiorini dugento d’ oro , li quali io voglio , che tu mi prefti con quello utile , che 

tu mi luogli predare degli altri . Frane. Barò. aoi. p. 

E ciò , che fuogli 

Dejìderar maggiore. 

N n Ora 
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Ora però , come dice il Bembo a c. 1 37. è da lafciarfì a' poeti , e fi può ag- 
giugnere , purché 1’ ufino con giudizio, o forfè non mai . Il Cinonio con- 
tuttoché ci da di mezzo 1’ autorità del Boccaccio , dice cap.a. Tu fuogli , tu 
vuogli , per tu fogli , e vogli , benché fi ritrovino ne I Boccaccio , fono fuori 
di regola . In primo luogo dovea fapere il Cinonio , che il Boccaccio aven- 
do fcritto prima de’ gramacici , egli co’ fuoi efempi dì le regole a’ grana- 
tici , e che non può riceverle da loro. Secondariamente modra il Cino- 
mio , che il fuogli (la voce del Congiuntivo, la quale può edere , perchè an- 
che qualch’ altro Verbo ufa la della voce nell’ Indicativo , e Congiuntivo; 
ma dagli efempi da lui riferiti niuno appare del Congiuntivo . E fe perav- 
ventura crede taluno, che fia voce del Congiuntivo, perchè ad ella pre- 
cede in tutti tre gli efempi la particola che , dee avvertire non efler detta 
particola polla in forza di particola , che mandi al Congiuntivo, ma bensì 
in forza di relativo .' 

4 Suo' per fuoli . Non voglio dar qui a eliminare, fe queda voce fu 0' 
ila tronca a dirittura d’ una lillaba da fuoli , o pure tronca della finale I da 
fuoi , non efl'endo punto neccd'ario al mio intento . Suoi fu , ed è ulato 
da’ poeti benché riefee duro per le tre vocali unite inlìeme, e perchè 
può far tal volta équivoco , benché didicilmente , con fuoi poffeflìvo . Gi- 
rolamo Baruffaldi nella l'uà Annotazione tì. al cap. 2. del Cinonio vuole, 
che queda voce pure da del verTo, dicendo: Suoi per fuoli fu detto da 
Ciambatifta Strozzi ne' fuoi Madriali 125. tanto per necejjìtà di rima , quan- 
to fuori d' ejfa , e quello tale accorciamento ì proprio folo del verfo , avendo 
la profa indifpenfabihnente fuoli . 

Deh Regina al gran Re forella , e fpofa 
Sovra noi fcuoti i nubilod nembi , 

_ Come tu fuoi pietofa. 

•k , 49* Sempre è della dinanzi a gli occhi tuoi; 

‘ Tiengli pur fidi in lei come tu fuoi . 

Otide non facendo menzione dell’altra voce fuo', forfè potrebbe parere , 
che non 1’ ammeiceife . Pure fuo' fi trova nel Petr. Son.306. dell’ Edizione 
del 1748. in Firerize . 

Già luo’ tu far il mio fanno almen degno 
Della tua vifia . 

11 Cinonio cap. 2. riportando quedo medelìmo verfo dice: Ma pur quelli 
ultimi due fono troncamenti , che per necejfità , e per forza fi fanno , ficchi 
dovrebbe folo avvenire nel verfo-, non avendo la profa necejfttà di fottoporfi 
ad angujìie sì fatte : nel che dice il vero. Il Talloni nelle Confiderazioni 
(opra il medefimo Sonetto ne fuppone l’ufo fra la plebe: L' ufa alle volte 
( fono le fue parole ) per brevità la popolare ( fuppongo la gente popolare .) 
Egli pure dice il vero . Soggingne poi : In ifcritto io non l’imiterei. Ma 
altri l’ imiterebbero , non olendo queda la fola voce , che t’ ufi Tofcana- 
tnente feortata dell’ ultima fillaba , dicendofì pure tu vuo ' , che equivale 
perfèttamente a tu fuo' invece di fuoi : della qual fincope n’è pronto l’efera- 
pio . Stor. Giofaf. pag.98. In colali iddei mi vuo’ tu far credere ? 

5 Suole . Di queda voce , come dell' altra fuoi troncata dell’ E finale, 
fon quedi gli efempi . G. Giud. pag.74. In veritade tu non penfalli quello , 

e he 
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che volgarmente dire fi fuole . Vit. SS. PP. tom.i. pag. 1 4. Lo nimico m ef- 
fe gli l' tifata battaglia , che fuole dare ai giovani . Petr. Son. 134. 

TU miei , voftra ragion là non fi fende 
Ov' i colei , tb' esercitar vi luole . 

Dine. Inf. 15. 18. 

Quando Scontrammo d' anime una febiera , 

Che venia lungo T argine , e ciafcuna 
Ci riguardava , come Tuoi da fera 
Guardar I’ un /’ altro folto nuova luna . 

£ Par. 2. 

Cb' ejfer fuol fonte a ' rivi di voflre arti . 

Quella voce fuol fi ula elegantemente anche in prola . 

6 Sole pronunziato coll’O aperto, e fenza dittongo è voce poetica . Petr. 

canz. 31.4. p tr natura fole 

Bollir le notti . 

£ Son. no. Q im e talora al caldo tempo fole 

Semplicetta farfalla al lume avvezza 
V ìtar negli occhi altrui per fua vaghezza ; 

Ond’ avvien , eh' ella more , altri fi dole . 

7 Sogliamo . Bocc. g.9. n.io. Domattina ci leveremo , come noi fogliamo . 

8 Solemo . Maniera frequente negli Antichi , e che ora fi permette a’ 
poeti llante 1 ’ ufo, che ne lece Dante Purg. 22. ny. 

Quando ’l mio duca ; lo credo , cb' allo fremo 
Le deflre fpalle volger ci convegno , 

Girando il monte , come far folemo . 

9 Soliamo , che alcuno dice per fogliamo , é un idiotifmo praticato , 
ma fenza autoriti . 


10 Sogliono elifo della finale O , che fi ufa ugualmente bene in profa , fi 
trova in Dant. Inf. 27. 48. 

£ 7 Maflin vecchio , e 7 nuovo da Ver nicchio. 

Che fecer di Montagna il mal governo , 

Là dove foglion , fan de' denti fuccbio . 

E nel Petr. Son. 217. 

Sogli on quefli tranquilli , e lieti amanti. 

11 Sogliono per fogliono formazione prefa in prello dalla prima Conjuga- 
zione è idiotifmo de’ Fiorentini , il quale va laiciato non oliarne l’ efem- 
piodi Fr. Guitt. le». 14. E fé loco a guerra reputato alcuno , non ì città, 
ma alpi, ove alpeflri , e felvaggì fi fogliano trovare uomini , come fere. 

12 Solia . A propofitodi quella formazione dice il Cinonio cap. y. che 
gli Antichi confondevano la terza Conjugazione con la feconda , e che tal 
maniera è rimala a’ poeti j onde dille il Petr. Son. 89. 

* 4 rdomi , e flruggo ancor , com' io folia . 

J1 ‘ yane fperanze , ond' io viver folia 

13 Solavamo per Jolevamo . Non (irebbe ora gradito I’ ufo di quella vo- 
. ce » la quale fi trova nel Bocc. g. 8. n. 8. £’ buono , come tu dicevi dianzi 

alla mia donna , che noi fiamo amici , come fidavamo . 1 
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14 S oliato . Bocc. g.io. n.io. Dove dir folieno , Gualtieri aver fatto co- 
me poco favio d' averla per moglie prefa. Il Cinonio cap. 6- dice;, chea/ 
preferite non farebbe lodato , ma ben riprefo , e fuggito , chi ufafle l e_. 
voci folieno , foglietto , e molto più ancora l'oliano : nel che è da didin- 
guere . La terminazione in ENÓ nelle terze voci plurali degl’ Imperfetti 
dell’ Indicativo , e Ottativo riefcono eleganti , ove fi ('appiano ben col- 
locare , come il Boccaccio , che ha ufato fpeflìffimo folieno , e (inaili . Però 
non è Copra la voce folieno molto giudo il giudizio , che ne dì il Cino- 
nio . Di foglietto dice il vero , anzi farebbe biafimevole chi 1 ’ ufalfe . In or- 
dine all’ altra foliano , fi permette a’ poeti folta voce del Angolare , ma non 
cosi comunemente/b/h»»o del plurale . 

x j Fui folito , che fupplifce alle voci del verbo Solere , il quale non hi 
Preterito , come ho detto . 

x6 Solejft. Ho didefo quedo Tempo in virtù dell’ efempio di Matteo 
Villani citato dal Cinonio , e riportato nella prima nota , nè è da rigetta- 
re queda terminazione , nè tome antica , nè come irregolare . 

17 Soglia . Si hanno due efempi nel Petr. cinz. 35. 7. 
f petto pur, che f eoe chi 
V ultimo colpo chi mi diede il primo : 

£ fia , s' V dritto eli imo ; 

Un modo di pietade occider lotto, 

Tfon ejfendo difpofto 

-A far altro di me, che quel , che foglia: . • 

Cbe ben muor chi morendo efee di doglia . 

£ Trionf. Am. cap.4. 89. 

Onde , bencbì talor doler mi foglia , 

Ora’ uom , cb’ i offefo , quel cbe con quefl' occhi 
Fidi , to’ i un fren , cbe mai più non mi doglia . 

t8 Sogli . Il Bommattei nelcap.39. pone le voci fuogli , e fogli . Bada- 
va fogli eflendo (overchia fuogli , la quale ognun vede elfer la medefima 
dell' altra con nulla di più, che col dittongo , che fa cattivo tuono con 
licenza del Boccaccio citato al num.3. qui fopra , e rifeontrato da me fui 
tede Mannelli . 

SOLVERE . 

E’ quedo un Verbo , il quale febbene fignifica il medefìmo di Scioglie- 
re , fa nondimeno regola da le , ed ha i (uoi comp odi , cioè -Apivere , _ 
Dipivere, l \i Polvere &c. Le voci fue del Preterito fono le Arguenti , di 
cui fon più facili gli efempi a trovarli ne’ conipodi , che nel Primitivo . 
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folfe 


folveflìmo, 

folvettamo 

folvefti 

folfero 


1 Solvei , folvetti . Il Cinonio cap.8. dice , che Solvere ba io folvei &c. 
« porta un riempio nell’ Aneto di folvè , che tanto bada per fidare la ter- 
minazione. Nel c. io. dice : Solvere, e fuoi compofti ha io lolvctti , egli fol- 
vette dee. e porta tre efempi uno del Convito di Dante , I’ altro del Villa- 
ni , il terzo nella Fiammetta : a’ quali ne aggiugnerò io uno di Guido Giu- 
dice pag.60. per conferma di dette voci . Tutta T offe difiolvette , e pofe 
fine alla battaglia . 

2 Solfi , folfe iS'c. L’Amenta nella fua Odervazione al cap. 103. del Lon- 
gobardi dice: AlTblvere , affolli , alfolvelii , alfolfe &c. Parlando poi del 
Participio dice : Da alfolvere viene bo adbluto , fon affoluto : non come 
molti dicono , bo adotto , fon affatto . £ fe Involvere , Rivolvere hanno , 
Rinvolto, rivolto; ì perchè fono Tre feriti d ' Involgere , Rivolgere , che 
diconfi eziandio Involvere , Rivolvere , per fratellanza , ebe ha il G coll' V 
confonante . Or dunque fe quella fratellanza, che egli oderva fra dette 
confonanti , fa , che Involgere , Involgere producano involto , rivolto , e il 
Preterito Involft , Rfvolfi : nemmeno Solvere , ^ffiolvere , com’ egli dice , fa 
folto , affollo ; ma foluto , affoluto. Dunque affolfi , affolfe non fono ben_» 
prodotte, dovendo in quedi Verbi tanto il Participio, che il Preterito 
godere il medefimo privilegio , e dovrà dirli affolvei , o ajftlvetti lyc. 


SPARGERE 


Non ho trovato alcun gramatico, il quale parli delle voci del Prete- 
rito di quedo Verbo . Forte avranno creduto fuperduo di parlarne lufin- 
gandofi , che niun’ altra fe ne ul'adc , che quelle fparfi frc. ma non e così , 
che fi fentono ulare anche fpargei (fc Io dunque le pongo qui aggiu- 
gnendone gli efempi .* 
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fparfe 
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x Sparfi lyc. Voci uniche negli autori , delle quali tutte porto gli efem- 
pi qui unitamente . G. Giud. pag.299. La fama fi (parie . Dant. Pur. 27. 2. 
Si come , quando i primi raggi vibra , 

Là dove 7 fuo fattore il fangue fparfe , 

” Cadendo Jbero fitto T alta Libra . 

Petr. cane. 4. 8. 

V acqua nel vifo con le man mi fparfe . 

G- Giud. pag. 109. Tutte /’ armadure delle dette navi perirono , e le navi fi 


difparlero . 

2 Spargei iS'c. Si odono in alcun luogo quelle voci > ma fenza autorità , 

e contro 1’ ufo de’ buoni parlatori . ..... 

3 Sparto . 11 Bembo a c. 187. dà di quella voce men giullo giudizio. 
Sparto ( egli dice ) invece di lparfo , che alcuna volta fi legge , filamento e 
delverjo . Naturalmente egli dee aver detto così , perchè 1 ’ ha trovato In 
Sante, e nel Petrarca. Nè è buona ragione , che perchè i poeti ulano 
una voce , quella debba elfere rifervata al verfo . Ne’ profatori quali tem- 
pre fi trova non la voce fparfo , ma f 'parto . Infatti il Caftelvetro al luogo 
citato Giunta 58. riprova il fentimento del Bembo con dire, che non e 
vero , che fparto fia fittamente del verfo \ conciojfiecofacbè fia comune alle 
profie , t alle rime ; e fparfo fia folamente proprio delle rime . Il Longo- 
bardi ne! cap.126. parla con molto vezzo dell' ufo della voce fparto dicen- 
do • Sparto poi , invece di fparfo non i voce poetica , fi poeti non fono tutti 
i profatori del buon fecolo, apprejfo i quali fi legge , non quindici, 0 venti 
volte, ma tante , che i maraviglia, che fifa trovato uomo di faper nella 
lingua , che dicendolo non T abbia veduto , 0 vedendolo non T abbia detto . 
Il Petrarca ula ugualmente fparto, e fparfo-, ma Dante più itili fparto, 
vol andoti una volta fola nel Purg. 14. 84. 

Fu 7 fangue mio d' invidia t) riarfo , 

Che , fi veduto avejfi uom farfi lieto , 

Villo m' avrelìi di livore fparfo . 


STARI 
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Futuro 
Starai & c. 
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x Stagno , fi aggi , fiaggono , Uaggetti Ì 3 "c- Il Cinonio ne’cap. 4. 5. e io. 
mette in villa quelle voci , le quali egli dice elfere derivate dal verbo Stag. 
gere , che ora lì ul'a fincopato in Stare , e le dette voci nelle altre uluali ile, 
ftai Ó'c lenza portarne un elempio, perchè non ci è , e tutti fono errori, 
che ulano tuttora in Lombardia . 

2 Stai . Di quella voce elegantemente lì tronca la finale I ponendo in-* 
quella vece 1 ' apollrofo , come quafi tempre fi ula nella voce dell’ Impera- 
tivo Ha\ che lecondo i granulici è la voce ftai del Prefente Indicativo . 
Cecch. Corr. 1. i. Sta 'quanto li piace . Nella gramatica del Bommattei 
flampata ultimamente in Firenze alcap. 38. ove pone il profpetto di quello 
Verbo, fi trovala dell’ Imperativo fenz’ apolìrofe ; e ciò lì vuole afcri- 
vere a inavvertenza della flampa . 

3 Sta terza Pcrfona del Prelente Indicativo non ha bifogno d’ accen- 
to , non potendofi confondere con altra voce a quella fomigliante , nè va- 
riarne la pronunzia . Pure alcuno non molto pratico della noflra Lingua 

pre- 
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pretende, che vi fi debba porre perdiftinguere quella voce dall’ altra efla 
per quella , la quale fi trova ufata ne* poeti ; ma allora ci va I’ apoftrofo in 
principio avanci all’ S cosi ’fìa . 

4 Stari tronco dell’ ultima fillaba pur fi ufa elegantemente . Bern. Ori. 

2. 4.81. Sol a difefa ftan di quell a porta . 

E però da avvertire , che volendoli troncare ancora avanti a una voce , 
la quale cominci per vocale , non perde alcuna delle due N , ma folamence 
la finale O . 

5 Stano per danno , di cui li ha unico efempio in Frane. Barb. 276, 4. 
in rima da non feguire . 

Cbe farai la bandiera 

"Pur dar di mano in mano 
*/<■ tutti , cbe vi ftano . 

6 Stetti ipc. Concordano i più de’ gramatici Tulle voci del Perfetto po- 
lle qui . Così il Bembo a cart. 166. e 194. 1 ’ Amenca nella Ollervazione 
al cap. 103. del Longobardi , il Cinonio cap. io. e il Bomrnattei cap. 38. il 
quale aggiunge : Dare, e Stare , cbe folo tra loro fon differenti nelle con- 
fonanti della prima fillaba ; talchi levato il D da tutte le voci del verbo Da- 
re , e mtffo in fuo luogo un ST, tutte ferviranno per lo verbo Stare , come 
qui fi potrà vedere . In quello luogo appunto , dove egli dice, li vedo- 
no le voci detti, e fletti , de ili , e iìefii i?v. Finito il qual Tempo fog- 
giugne: Si dice più comunemente diedi, diede, e did , e nel plurale die- 
diero ( credo diedero ) diedono , dierono , e denno . Dunque dirà alcuno 
lìicdi , fliede , e Mi , fliedero , Siedono , flìerono , e fienno fi diranno : lo 
che è fallo. Pertanto Sìiedi , Mede , tliedero , flierono , e ftiedamo , che 
qualche Fiorentino , che lia dimorato fuori di patria, malamente forma 
dalla terza del fingolare , fono pretti errori . Di Uri , e Sii formate da_* 
{letti li trova qualche efempiq , come fi può vedere a fuo luogo ; ma non 
di flii formato da Medi . Stenno poi non fi uferebbe , come par , che dica 
il Bomrnattei di denno , e quella eziandio $’ incontra (blamente in verfo , 
e non molto fpelfo . Delle voci fletti tralafcio gli efempi , perché non fi 
trovano altre voci di quello Tempo , che quelle da per tutto . 

7 Sii per flette non è da ufare molto , contuttoché fi trovi nella Vita dei 
B. Còl. p.3.80. Onde ammalando fi dè alquanto infermo j pure non è errore . 

8 Stettono . Stor. Pili. 98. Vi flettono all' affedio più di tre me fi t c mille 
altri efempi , fé foflero di bi fogno . 

9 Steri . Mutazione dell’A in E , la qual fi fa da’ poeti per accomodare 

la rima. Frane. Barb. 180. 8. . 1 . . . j 

Verrai coflante , e fermo , e non ferai 
tAlcun cb' addoffo t' aggi a . 

Baldanza men cbe foggia : , 

Tua mente chiara, e ficuro Aerai. * r 

10 Stanne , cioè flaine detto con grazia , come fallo iddio per lo fa Id- 
dio . Cecch. Donz. 3. 8. Stanne fopra di me . 

11 Staffi per fleffi . Quella maniera chiama il Cigli errore del parlar Ro- 
mano , e dice pur troppo H vero . Staffi per fi fla è ben detto , ma non va 
piato fe non nel principio del periodo . 

O o 


12 Sta- 


29 o Co u juc a i i o h i 

i» Starti tronca la finale l'fi uù benilfimo . Ceccb. Dona. j. 1 . 1 Ilare* 
frefeo , s' io badajjì ire . 

ij Storia: formazione ufata in profa, e in verfo. Dant. Inf. 27. 63. 

. .1. .. S i' crederi , cbt mia nfpoRa fojjè 

jl perfona , cbt mai tornajfe al Mondo , 

(hit fi a fiamma itaria fenx* più fcojfe . 

j. stia troncato della finale A per la concorrenza d’altra firoil vo- 
cale fi può far beniifimo , come il fece il Petr. Son. 310. 

Menami al fuo ftgnor : aliar m' inchina 
Tremando umili mente , che conferita , 

Ch' «’ di’ a veder e l' ano e l’ altro volto . 

15 Stea>fleano. Non mancano eiempi di quelle voci, le quali per ef- 
fere fuori d' ufanza ho polle fra le antiche ; non è per quello , che adope- 
randole con giudizio non faceflcro alcuna volta molto bene. Al Boccac- 
cio certamente è paruta migliore quella formazione , ed ha ul'ato fino una 
volta Rea invece di Rii feconda Periona del Prefente del Congiuntivo. 

16 Tu Ria fi trova una volta nella llor. di Giof. pag. 14. ma non lenza 

pericolo, che fia creduta terza Periona ; fi trova più aliai Seii . Foglio , 
che femprt iftia in allegrezza . ' 

17 Stiano . E’ regola ordinaria preferita da gramatici , che la terza 
Perfona plurale di quello Tempo in molti Verbi fi formi perfettamente 
dalla prima del Angolare , dicendofi ami , amino , legga , leggano ire. pu- 
re ne’ verbi EJfere , Dare , Stare , c in alcun altro , che io non ho a me- 
moria , febbene le voci fiate* , diano , fliano fieno ben dette , nulladi- 
meno più comunemente fi trovano nelli Scrittori le altre / eno t dieno , 
fileno . 

TACERE . 1 


Di quello Verbo io lafcìo tutti que’ tempi , i quali non efeon di re- 
gola ; onde con la feorta d’ alcuno da me pollo avanti fi poliono bemllmao 

conjugare . 
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i 

f Tacere, che in antico fi trova fcritto Taciere , che in follanza non è 
altro che un’ aggiunta del dittongo, il quale ora però fi lafcia. Havvene 
etèmpio in F. Guitt. lett.i, O eletto , e caro mio , da taciere ora quanto ife. 
e in molti altri luoghi . L’ autor delle note alle lettere di F. Guittone con 
molta erudizione parla in qual modo s’ introducete 1’ I in Tacere , e in 
molte altre voci ; nè io Ho qui a riportarne cola veruna , elTendo nota- 
li mo quello libro. 

a Taccio. Fra molto da defiderare , che i graziatici invece di far foc 
verchiamente tante parole fulla formazione del Preterito , aveller detto 
qualcofa fulla ortografia di quella voce, come delle altre tacciamo , tac- 
ciono , taccia cioè , fe fi debbano fcrivere con un fol C , oppur con 
due . Il Bommattei ha tralafciato quello Verbo totalmente: gli altri ne han 
■parlato nel modo, che fi vedrà nelle note feguenti . Pertanto elfendo 
cola importante i che fi fermi la maniera di fcriverlo , lo dico , elfer ve» 
rifilino, che dette voci , come anche quelle del vèrbo Giacere fi trovano 
fcritte frequentemente con due C , e talora con un folo . Riguardo a’ poeti 
quantunque clafiìci , come per efempio Dante , e il Petrarca, a me non re- 
cherebbe gran maraviglia ma mi fan fpecie i profatori , ne’ quali fi tro- 
▼ano fcritte con due C le dette voci , e che nel Boccaccio medefimo fe ne 
abbia nn efempio. Quello è cerciniino , dhe 8 règola del ben parlare il 
toglier di mezzo qualunque equivoco . Or dunque dicendo , o lcrivendo 
alcuno taccio , tacciamo , taccia , tacciano , non fi potrà negare , che 
quelle voci non ponano elfer prele come prodotte dal verbo Tacciare di- 
verfifiimo di fignificato dal verbo Tacere . E le mai fi proponene di- giufii- 
ficare tacciono terza plurale del Prefente Indicativo quali fuori d’ equivo- 
co , io dirò che pur quella voce non ne è elènte , potendo elfer prela per 
l'idiotil'mo de’ Fiorentini nel pronunziare le terze voci plurali de’ Ver- 
bi della prima Conjugazione , così dicendo invece di amano , amono ipc. 
Il folo Bembo a cart. 236. Tnoftra di dir qualcolà fu quello raddoppiamen- 
to d» confonanti indicando ivi molte voci , come faccia , facciamo : tac- 
cia ; tacciamo: taccio, tacciono : piaccio , piacciono fupponendo , che fia 
in virtù dell’ I lèguente il raddoppiamento delC: con che pretende di 
dare una regola generale per 1’ ortografia di tali voci . Or pare a me cofa 
mollo pericolosa il voler fiifare per regola , che le voci , nelle quali fi tro- 
vi la vocale 1 preceduta dalla confonante C , la debbano raddopiare ; per- 
chè non ne mancheranno di quelle j che non comportano quello raduop- 
piamehto : come appunto feguc in alcune di Giacere , e Tacere , le quali. 
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fe fi ferivano con due C , variano in molte voci il loro lignificato , come 
fi vedrà approdò . 

3 Tacqui , tacci , tacciti . Di taccile dice il Bembo a p. 193. che , non 
ottante I’ u(o fattone dal Boccaccio , e da Dante ne' loro verfi della Lingua 
propriamente non ì , 0 ì della molto antica . A c.180. poi volendo integra- 
re , che Tacere faccia nel Preterito tacqui così difeorre: "Hpn coslfcmpli- 
ccmcnte dire fi può , che quella della feconda , e della terjjx maniera ne 
mandi il fine Juo ; tra le quali alquanta piti di varietà (i vede ejfere . Per- 
cioccbì , quantunque ella nello I fempre termini - j ficcome fa in tutte ; vi 
termina nondimeno nell’ una , e nell ’ altra inaniertt in diverfi modi ; conciof- 
fiecofachi nella feconda più fini vi ban luogo . "Perciocché in que’ Inerbi , ebe 
la C , per loro naturale confonante , vi hanno , Giacere, Tacere , ella con 
effo tei C , e con il QappreJJo termina , giacqui , tacqui . Or da tutto que- 
llo ducono mi par d’ intendere , che fi può dire giacqui , e tacqui . 
11 Callelvetro poi, che ha pollo nell’Indice: Tacere verbo perebi nel 
Preterito faccia tacqui, parrebbe, che dovette dire qualcofa di più chi a» 
ro , tanto più , che riprova la maniera ol'cura del parlare del Bembo ; ma 
non è vero. Ecco quanto egli dice nella Giunta 53. Qitefto non i infogna, 
mento lodevole ; poiebì non fi ajfegna ragione alcuna , perebi quefti due Ver» 
bi Giacere , e Tacere fi feoftino dagli altri della feconda maniera nel "Prete - 
rito-, e perche fi accollino ad alcuni della tertjt , come ì Nuocere , e Na- 
feere, ebe fanno nocqui , e nacqui . Ma perebi tralafciafi Piacere , ebe ì 
della feconda maniera , e fa medefimamente piacqui ? Io per me non fo ve- 
dere nel fuo difeorfo quella ragione, che egli ha indicato di voler dare ; 
nè altri certamente la troverà . Meglio certamente fa il Cinonio, il qua- 
le a dirittura o fia vero , o non fia vero ; infogna nel cap. 18. che Tacere ha 
io tacqui, egli tacque, ejft tacquero; nel cap. 8. Tacer e appo gli ^Antichi 
ebbe ancora io tacei , egli taci, ejfi tacerono ; e nel cap. io. Tacere dagli 
^Antichi ebbe ancora /staccai, egli tacette , e/fi tacettero. L’Amenta_* 
nell’ Oifervazione al cap. 103. del Longobardi a c. 284. del medelìmo Lon- 
gobardi lo critica , e mette in ridicolo , perchè in detto capitolo a c. zjH. 
vuole, che il Preterito Indicativo di Tacere faccia /«rei, e tacciti; e fe 
la prende ancora col Bartoli , perchè avendo regillrate le voci cadei , e 
cadetti , tacei , e tacciti non fece menzione delle' altre caddi , e tacqui . 
Pertanto lèbbene non fieno neppur fecondo il mio cuore le terminazioni 
in EI , e in ETTI nel Preterito di Tacere; nondimeno* veggendo i molti 
efempi , che fi trovano delle voci tacciti i?c. in Guido Giudice , nelle Vite 
de’ SS. PP. nel Patta vanti , e nel Boccaccio medefimo , il quale uso tace no- 
no non in verlò , come il Bembo pretende , ma nel Decamerone g.4. n. io. 

£ per paura tacettono : non pollo bandirne onninamente l’ ilio dalle prole , 
potendo ette alcuna volta terminare maellofamente un periodo , come nell* 
e empio del Boccaccio apertamente fi vede . Piuttotto conttglierei a non 
ulare Sacci , quantunque fe ne abbia efcmpio nel Dittamondo, lo dunque 
ripongo tali voci fra le antiche , perchè parlando, o fcrivendo famigliar- 
mente non fi ufino ; ma perchè fi ferbino a nobile fcrittura , e ove tornio 
bene , e fieno ufate con giudizio , e moderazione . 
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4 Tacquamo , e tace t tanto errori tempre da fuegini . Taequcno è antica , 
ma tac quatto , e tacitiano idi odimi , ma infoffribili . 

6 Tu tacia fi può ben dire per dillinguere quella Perfona dalla feconda 
dell'Indicativo. 

7 Tacci. E’ pur quella voce propria del verbo Tacciare, e di quella > 

Perfona appunto del Prel'ente del Congiuntivo , onde viepiù mi confermo 
in follenere , che vada lcritto con un fol C . 

TENDERE 

Io pongo folamente il Preterito di quello Verbo, nel quale ancora cl 
è poco da dire , elfendo foto il Cinonio , che ne ha fatta menzione , e con 
molta mifura contro il fuo lolito, come li vedrà al n.a. 
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• * • * t 


• • • * • 

tefe 1 * 

fendè , 


• • • • « 

Tendemmo 

fendette 
• • • * • 


tefamo * > 

tenderte 

• • • • • 

• • • • ♦ 

tendeffimo 

tenderti 

tefero 5 

tefono , fen- 


tefano 
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Ho, aveva, ed 

derono, ren- 
dettero 

• * • • • 


• • • • * 

ebbi tefo 



- 


i Teji , te/e , tefero . Sono quelle le voci comuni nelli Scrittori tanto 
di Tendere primitivo , come anche di tutti i compolli Diftendere , Stende . 
re, Intendere ipc.c ciò afferma anche il Cinonio cap.n. Io pongo gli efem- 
pi a ciafcuna in particolare ; e in primo luogo tefi fi trova nel conapollo In- 
tendere in Dante Purg. ai. }8. 

£ fe non fo/fe , cb' io drizzai mia cura , 

£uand’ io intelì , IA ove tu chiame , 

Crucciato quafi all’ umana natura . 

i Tcndei , fendetti. Credo certamente, che quello fia il fecondo Ver- 
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bo, in cui ba lafciato il Cinonio d'avvertire, che ebbe negli Antichi la 
terminazione in EI , e in ETTI . E ficcome io non fo di quello perma- 
nermi , penfo , che (ia sfuggito dall'Indice. Non mancano dette voci di 
qualche elempio . La prima fi trova in G. V. 9. 70. Stenderò loro padiglio- 
ni : cioè Stenderono . La feconda nella Rete. Tuli. Stendette fuo ingegno a 
traslatore di Greco in Latino . Non fono a dir vero molti gli eferopi, ma ba- 
llano per autorizzare le dette voci ; onde non fi polfom a dirittura bia- 
limare . Bifogna però avvertire, che non conviene ellendere a tutti i 
compolli quella terminazione ; perchè , per darne un elempio , farebbe 
llrano il dire intentiate invece d’ intefe . 

3 Te/e. G. Giud. pag. 241. *4. ddotnandoe il letto , e /opra ej/o fi llefe.. 
Stor. Giolaf. pag. t io. Quando G 'to/r fiatte Intefe quelle paiole , la/si Slare 
quello parlamento . Dant. Inf. 15. ij. 

Ed io , quando 7 /uo braccio a me dillefe , 
ficcai gli occhi iyc. 

E Fetr. canz. 23. 

Toicbè fienut compagna , e fienza fi corta » 

Mi vide ; un laccio , che di /età ordiva , 

Tefe fira V erba ÌS'c. 

4 Te/amo. Errore notato molte volte in altri Verbi, ma in tutti in- 
ciampano gli Delfi Fiorentini . 

• j Te/ero. G. Giud. pag.197. Achille-) ir irtelogo infie me con lui atte- 
sero a ricoverare il corpo di Trotenore . Stor. Giolaf. pag. 1 09. Quando li 
ba roni intelero quello , incominciarono a piangere . Dant. Inf. 149.77* 

Coti gridai con la /accia levata : 

1 i tre , che ciò intefer per ri/poSla , 

Guardar T un V altro , come al ver fi guata . 

Te/o . Vit. SS. PP. tom.i. pag. 26. I demoni hanno fi entinato molli errori' 
d' idolatria , ed hannoci cefi molti lacciuoli . Bocc. g. 2. n. 4. Conobbe pri- 
mieramente le braccia llefe /opra la cajfa . 
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1 Tegno , tignamo , tegnono , regna, tegnate , legnano . Il Bembo dopo aver 
fatto menzione a c.128. di vegno , e tegno , dice che vengo , e tengo fono della 
Tofcana . Probabilmente Torri dire , che quelle due voci allora ulavano in 

P p Tofca* 
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Tut'cana , e regno , e tegno no , come ancora tegnono , Ugna , e legnino, 
le quali fono della medefima natura . Tegnamo però , e legnate fono diverte 
dalie altre , non potendoli in elle pofporre il G dicendofi tengamo , tengale, 
che farebbono voci barbare , come appunto fon quelle , che li vedono nel- 
la piccola gramatica da me altre volte citata del 1129. a c.19. dove fi leggo- 
no le voci veggami , e reggale del verbo Federe , formate dalla prima ter- 
nana vegga . Intanto fi pronunziano elegantemente le voci tegnamo , e le- 
gnate , perchè avendo la fillaba NI avanti a vocale un tuono comedi GNI, 
come li l’ente in T^iobe , niello , ciuno , onde li lente dire , e fi vede fcrivere 
anche gnuno nella lingua Romana appoco appoco $’ è introdotto di aggua- 
gliare la fcrittura alla pronunzia . Ciò vien confermato apertamente dal 
Cinonio cap.i. il quale dovea però avere 1’ avvertenza di non porre 1’ I 
in mezzo alle voci da elfo riportate , come larebbono Tegniamo , Tignia- 
mo ls*c. perchè pronunziandofi GNA , GNE Sic. fi afi’orbilce 1’ 1 dalla vo- 
cale , che in dette fillabe fa la prima figura , in modo che non appare , ed è 
come fe non ci fofle . Pertanto farebbe a lui agevolmente riufcico di lince- 
rarfi di quella maniera di fcrivere , quando avelie aperto i tedi a mano an- 
tichi , e qualunque libro di buona ortografia . Ritornando alle prime voci 
legno ÌS'c. fon quelle in ufo comunalmente in Lombardia , e fi lènte dir 
Tempre regno invece di vengo , onde non mi maraviglio , che anche le al- 
tre fi pronunzino cosi . Non mancano di effe gli elempi , che io riporterò 
a «alcuna voce per non allungare il prefente paragrafo ; ma non per que- 
llo i Tofcani , e quelli che vogliono fcriver bene , fe ne debbono prevalere 
fui pretello , che fieno di fuono più dolce , efTendo le altre di l’uon più 
duretto baflantemente gradite . I poeti certamente non meritano quella 
limitazione , perchè un legno , un regno , un legna , un regna può benil- 
fimo accomodare le loro rime . Ecco intanto gli elempi di legno . Guitt. 
lett.i. Fugo fon non pogo alcuna fiata digrofiipefei mangiare , e al cofto confi- 
derando grande , foflegno la volontà . E 14. E noi tegno , che poco fiate piti, 
che niente quel poco , che fiete , credo ben , mercè voflra , cb' avaccio tor- 
tetelo via . Bocc. g.2. n. 5. lo non fio a che io mi tegno, che io non mi regna 
laggiù. Frane. Barb. aij.6. 

Lo primo documento è fommo , e degno ; 

-d lo qual dice , regno 

Quefia gentil , per cui fola mi tegno . 

Dant. Inf. io. 19. 

Ed io : Buon Duca , ntn tegno nafcoUo 
-d te mio cuor fe non per dicer poco , 

E tu m' bai non pur mo a ciò di f pollo . 

Tetr. canz. 6. i- 

Seco mi tira sì , cb' io non foflegno 
-die un giogo men grave . 

£ Son. 100. 

£ foto ad una immagine m' attegno , 

Che fe non Zeufi , 0 Trafittele , 0 Fidia , 

Ma miglior mafiro , e di più alt « ingegno . 
a Ttengo per tengo fi lente in Roma contro la regola ordinaria de’ Ver- 
bi » 
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là , i quali nella prima Perfona dell' Indicativo confervano la prima Glla- 
ba del loro Intinico . 

3 Tieni . Parve al Bembo a c.135. che fe dalla prima Perfona dell’ Indi- 
cativo fi dovefle formare la feconda , come da dogli» , e tengo , li dovefle 
dire tu dogli , tu tertgbi ; e poi foggiunfe , che non fi dicono , ma duoli , 
e tieni. E’ vero, che tengbi nona’ ufa per feconda Perfona del Prelente 
dell’Indicativo, ma bensì del Congiuntivo . Quelle voci tieni , e tiene 
fi elidono alcuna volta della finale 1 ed E con molta grazia : e li potrebbero 
rilparmiare gli efempi , ellendo 1* ufo comuniSmo ; pertanto balleranno 
quelli due . Petr. Son. 31. 

"Perchè tien verfo me le man si Jirette 
Contro tua ufanz» ? i’ priego else tu /’ opra : 

- E vedrai riufeir cofe leggiadre . 

Dant. Inf. 31. 7 6. 

Cercati al collo , e troverai la foga , 

Che 7 tien legato , 0 anima con fifa ; 

£ vedi lui , che ’l gran petto ti doga . 

A dette voci cosi tronche fi appongono ancora varj affili! , i quali fi vedran- 
no in quelli efempi . Tienti per tieniti . Eocc. g.U. n.9. Va ' , denti oggimai 
tu di non far ciò . Dant. Inf. 31. 71. ,, 

E 7 Duca mio ver lui : òttima feiocca , 

Tienti col corno , e con quel ti disfoga , 
tjuand' ira , 0 altra pafiìon ti tocca . 

Tienlo per tienilo . Varch. Suoc. a. 1. Tienlo a mente , e legatelo al dito . 
Bocc. g. 5. n. io. Tienloti a mente fin che tu pojfa . Tienmi per mi tiene . 
Bocc. g.3. n.io. 

E prefa tienmi , e con falfo penfiero . 

Il Bembo a c. 144. e 145. porta per elempio tiemmi , o tienimi per mi tiene , 
dove di più l'N è tramutata in M, come in f iella l’N è tramutata in L , di 
cui fi ha pure l'elcmpio nel Bocc.g.5. n.io. Ha da lui ciò, che vuole , e della 
cara. Si trova Umilmente nel Boccaccio g.8. n.6. tenne per tienine , che 
volgarmente fi dice tienne : Tenne un’ altra , e prefa la feconda , gliele mife 
in bocca . Si ha efempio finalmente nel Boccaccio g.io. n.70. di te' per tieni, 
maniera balfa , e che indica infieme certo difpiacimento , che lì prova in 
dare alcuna cola . Traferivo tutto il periodo, in cui l'autore efprimegli 
affetti , che doveano produrre quelle parole , perchè è bcllilTìmo . La don- 
na , udendo le parole , e vedendo ilvifo del famigliare , e delle parole dette 
ricordando /! , cotnprefe , chea reflui foffe impofto , che egli l’ uccideffe : per- 
chè previamente prefala della culla , e battutala, e benedettala , comecbì 
gran ncja nel cuor fentifle ,feniA mutar vi fo , in braccio la pofe a! famiglia- 
re , e diflegli : Te' , fa' compiutamente quello , che il tuo , e mio Signore 
t’ ha impolle . E’ perù da avvertire , che quel te' dee avere i’ apollrofo, 
come qui è pollo , che pure in una delle migliori llampe del Boccaccio, 
qual è quella d’Amlierdam del 1718. è flato tralasciato ; potendoli il te fenz’ 
apollroto pronunziare con I' E Gretta , e allor lignifica il pronome . 

4 Tegni per tieni . Il Caflelvetro nella Giunta 33. al Bembo pir, che vo- 
glia accennare , che quella Perfona non in quello Verbo folo , ma in altri 

P p 1 anco- 
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ancora , fi formi dal Latino , però l'cri ve : Die indo fi doleas , dogli : teneat , 
Ugni . Io per dir vero non intendo , come il Callelvetro voglia far deri- 
vare dal Latino quelle voci Italiane , nelle quali fi vede una palpabile mu- 
tazione di lettere . Se averte detto , che tene voce ul'ata dagli Antichi per 
tiene, e frequentemente da’ poeti , come fi vedrà al num. 6 . vien dal La. 
tino tenet , v’ era apparente 1 * origine , facendoli con la perdita del foloT 
quali niuna mutazione ; ma troppo grande è in legni da teneat. Inoltre egli 
non ne porta elempio veruno ; e quello unico , che a me è riulcito di tro- 
vare, non è del Congiuntivo , com’ egli mollracon la voce teneat , ma dell’ 
Indicativo. Dant.’Purg. i. 8o. 

ove fon gli occhi cafti 

Di Marzia tua , che ’n vijla ancor ti prega , 

0 fanto petto , che per tua la tegni . 
fl vero è , che Tenere Latino ha prodotto Tenere Italiano , e gli altri Tempi 
fono fiati formati fecondo il coitume di nollra lingua , lenza penlar più 
al Latino . 

j Tengbi per tieni male ufato nell’ Indicativo , ed errore inefcufabile . 

6 Tene per tiene . Si trova frequentemente in F. Guittone una fimil ter- 
minazione , di cui ancora n’ è pieno Francelco Barberino. 11 Petrarca 
pure la mife più volte nelle lue rime ; pertanto fi può permetterne 1' ufo 
a’ nollri poeti , a’ quali per moftra ho tral'critto quelli due elempi . Petr. 
canz. 4. 7, 

u { chi col core , e con fembiante umile 
Dopo quantunque offefe a merci vene : 

. £ fe conira fuo file ella fofiene • 

D' ejjer molto pregata is-c. 

E canz. 8. 1. 

Si è debile il filo a cui t' attene 
La gravofa mia vita , 

Che , l' altri non T aita , 

£lla fia tofio di fuo corfo a riva . 

11 medefimo Petrarca troncò pure quelta voce della finale E nella canz. 43. 
^/fbi difpietata Morte , ahi crudel vita ! 

V una m' ha pofio in doglia , 

£ mie fperanze acerbamente ba fpente : 

V altra mi ten quaggiù contea mia voglia. 

Tuttavia aderto a’ avrebbe per un rancidume . 

7 Tegnamo . Vit. SS. PP. tom.i. pag.18. Se c' inducono a digiunare , non 
ti tcgnaino a loro configlio . Stor. Giolaf. pag.45. Tofciacbi V nofiro Signore 
ti comandi per li fuoi profeti , ebe noi tegnamo la fua legge , e fe noi non 
la tegnamo, non rimane perdi , eh' ella non fia buona . Vit. B. Col. p.197 . 
Come tu vedi , andiamo fcalzt , e mal vejiili , e lollegnamo caldi , e freddi , 
r molti altri difagi . 

i Tenemo . Maniera antica , ed or tollerabile fol amente ne’ poeti anche 
a’ di nollri. Stor. Giolaf. pag. 74. Sappi certamente , figliuolo mio , ebe 
noi migliore legge tenemo . Frane. Barn. 106. 3. 
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per avere 

Vertuti molte : 

Le quai colte , 

In flato grande , i? 1 onor ei tenemo . 

Dant. Par. 2. 43. 

Li fi vedrà ciò che tenem per Fede 
'Hpn ditmflrato , ma fia per fé noto , 
guìfa del ver primo , che T uom crede . 

9 Tenghiamo . £' 1! Sommateci , che pone nel cap.38. quella unica vo.» 
per la prima plurale de’ Prelenti Indicativo , Imperativo , e Congiunti- 
vo , e tanto balli di dir qui , avendone altrove detto bailantemente in al- 
tri Verbi . E’ tollerata llante l’ ulo comune, ma non fi deludono le buone, 

- anzi le migliori e naturali teniamo , e tegnamo . 

10 Tegnono . Voce antica , e dura. Guitt. lett. 20. £ voi per Deo amici 
non d' ejji fiate , che tegnoniì faggi , quanta lor piace tali , che jorfennati , e 
matti li tien gtufiitja . Stor. Gioia!, pag. 83. Egli giudicano a diritto le fen - 
tenie , e fanno bene a tutti , e non cb' altro a’ loro nemici , e l'olìegnono le 
vedove , e l' orfane . Ma più dura nelli compolli . 

1 1 Tettavamo , che pole Dante Inf. 21. 3. non è da ufare a’ tempi nollri . 

Così di ponte in ponte altro parlando , 

Che la mia commedia cantar non cura ; 

Venimmo , e cenavamo V colmo , quando 

Fjflcmmo lire. 

11 Tenieno . G. V. 1 1. 1 it. 15. / fuoi uficiali di là il ne tenieno a dieta . 
Bocc. lntrod. Se ne farieno afidi potute annoverare di quelle ( bare j , che 
la moglie , e 'I marito , gli due , 0 tre fratelli , 0 il padre , 0 il figliuolo , 0 
così fattamente ne contenieno . Maniera de’ nollri vecchi . 

13 Tenni. Di quella voce ne fan menzione concordemente il Bembo a 
c.184. il Longobardi nel Tuo cap.103. e ivi l’ Amenta: il Bommatcei nel c.38. 
e finalmente il Cinonio nel cap.18. con buon numero d’ ciómpi . Quell’ au- 
tore però conlervando Tempre un grande impegno per la doppia termi- 
nazione de’ Preteriti in tutti i Verbi, dice di quello con maggior riièr- 
va , che non fa negli altri , cioè : Tenere co' fuoi derivati par , ebe apprefio 
agli antichi abbia avuto ancora , io tenei , egli tenè , efii tenerono ; potevi 
nella Tefeida libr i leggiamo . 

E mantenerfi per ifpazio molto 

Sempre volgendo a 1’ uno all’ altro il volto. 

E’ da olfervare in primo luogo , che egli dubita , che veramente fi trovi 
quella terminazione dicendo pare , come io pure ne dubito ugualmence , 
perchè la voce mantenerfi , la qual fi trova in detti due verit ha 1’ appa- 
renza d’ eli'er piutcolto voce dell’ Infinito , che terza plurale del Preterito 
dell Indicativo , e non voler dire fi manteniero . Ma non era per lui gran 
fatica, avendo dovuto tralcrivere dal Tello que’ due verfi , T dammare 
con gli antecedenti ciò, che in realtà Tigni fica la voce di quel Verbo , il 
che non pollò far io per mancanza di quel poema rarilliino . Inoltre cni la , 
eh e Mantenere non (ìa Verbo primitivo , piuttollo che compjdo. Nell'u- 
no veriiimiluieute potrà dubitare , che le voci buone fieno tenni ire- veg- 
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gendofì delle altre tenti ire. un Colo e letn pio , e quello equivoco affli ; 
pertanto delle prime volentieri tralafcio gli efempi . 

14 Tentiamo. Errore folito nel favellare de’ fiorentini . 

15 Teneri , dice il Cinoniocap.28. con altre molte fattegli antiche . Si 
dice fatta antica una voce , quando è (lata già in ufo , e che poi è Hata la- 
feiata in abbandono . Quella però con le altre da lui riferite credo, che 
non fi trovi mai . Lo Hello fi dice di tenerti iyc. Infatti non fi trovano 
efempi fennon della fincope , e fono i feguenti . Sen. ben. Varch. 7. 1. 
'Hpn ti terrò con verfo lungo a bada . Bocc. g.7. n.9. Fermamente , fe tu il 
( dente ) terrai guari in bocca , egli ti guajìerà quegli , che fono dallato . 
Or. 8.6. 3. V uva , che nafeerà , terrà la virtù di quella afa ire. Vit. 
SS. FP. tom.3. pag. 6. Che modi ne terrete voi ? Bocc. g. 7-n. 8. Farcendo 
quello , che egli fa , io non mi terrei mai ni contenta , ne appagata , fe io 
noi leva/fi di terra . E g.8. n.4. Taluna fe ne terrebbe a martello . 

1 6, Teglia. Guitt.lett.12. Ogni gioja metta, e tegna in voi ogni dievo - 
J Irò il buon Signore nojlro . E 14. Tegnavi almeno timore , e amore di voi 
ftejjì . Dant. Inf. 26. 72. 

Ma fa ' , che la tua lingua fi foflegru . 

E 27. j 7 . 

Ora chi fe' ti prego , che ne conte : 

. "Non ejfer duro più , eh' altri fia fiato , 

Se ’l nome tuo nel mondo tegoa fronte . 

Pctr. Son. 151. 

?{atura tien coftei d' un sì gentile 

Laccio , che nullo sforxp ì che 7 follegna . 

*7 Tengbino . Porto di quella teiminazione un elcmpio , ma non è da 
ufarfi fe non al più nelle lettere famigliar! . G. Giud. pag.211. Fae ,cbe tut- 
ti li Uggì confentano in qttefia fermeixa , e tenghino/e loro mani ferme . 

it Terremmo . Quella voce nella Ilampa ultima del Bommattei è ferina 
con una fola M , ma per errore di ltampa : la qual mancanza fa gran muta- 
zione , facendo l’Imperfetto dell’Ottativo diventare Futuro dell’ Indi- 
cativo. 

19 Tu tenga . Di quello idiotifmo della terminazione in A in quella vo- 
ce fi trova elempio nella Vita del B. Colombino pag. 340. ma equivoco, 
però non fi legua , efiendoci la propria terghi utaiilTma dalli Scrittori . 
Tlqn voglio , che tenga nella memoria fe non 1 comandamenti di Crifìo . 

20 legnate . G.Giud. pag. 254. Or volete voi ora fpegnere la fama di tan- 
ta gloria (sv. e che voi , non ch'altro , follcgnate , che la nofit a gente fog- 
giacela all’ amara morte ? Voce che può ufarfi in verfo , e in prola . 

21 Tengbiate . Pone il Bommattei per voce di quella Perlòna quella 
unica tengbiate , benché tentate è la naturale , e certo migliore . Porto un 
riempio per difenderlo in parte, non potendo del tutto . Vit. B. Col. p.29 6. 
Tadre , priegovi , che non mi tenghiate più a bada . 

*2 Tenente. Bocc. g. 2. n. 5. Le pietre da Landolfo trovate , m' hanno al- 
la memoria tornata una novella non guari meno di pericoli rn fe contenente , 
C bella narrata da Lametta . Eg.jo. n.j. ? Ielle fue mani tenente la preda . 
23 Tegnente , e tegnendo farebbon ora voci affettate . Si trovano della 
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feconda piu efeinpì in Guido Giudice , e due nel Decanaerone . Della pri- 
ma il feguente in Frane. Barb. 241. j. 

./f piccioli , (y a grandi 
Come bi fogna , fpanii , 

'HeceJJìtà vegnente , 

Larghezza ; e fa tegnente 
t> ogni gravezza a loro. 


TOGLIERE 1 , e TORRE 1 


Regolare 
indicativo 
Predente 
Toglio a , 
tolgo * 
togli , to’ 4 
toglie 5 
Togliamo 6 

togliete 
togliono 1 , 
tolgono * 
Imperfetto 
Toglieva 7 
toglievi &c. 

Perfetto 
Tolfi 8 
toglierti 
tolfe 

Togliemmo 

togliefte 

tollero 

Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
ebbi tolto . 
&c. 


Antico 

Poetico 

Idiotifmi , 
e errori 

• • • • • 

toglio 

toggo J 

* • • • • 

toli ” 

tolgbi, toi 4 

• • • • • 

• • • • # 

tolghiamo 5 , 

togghiamo 

• • • • • 

• • • • • 

toggono 3 



• • • • • 

togliea 
• • • • • 

toglievo 

togliei 

• • • • • 

■ • ,» • • 

togliei 8 

• • • • * • 

• • • • • 

• • • » • 

tolfono 

• • • • • 

• • • * « 

• • • t • 

• • « > • 

• • • • • 
togliè 
tolfamo , 
togliertimo 
toglierti 
tolfano, . 
toglierono 

• • • • » 

• ^ i, 1 • 

••li» 
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Futuro 
Torrò 1 
torrai 8tc. 
imperativo 
Preferite 
Togli » to’ 4 
toglia 2 , 
tolga 1 
Togliamo 6 
togliete 
togliano 2 
tolgano 1 

Futuro 
Torrai &c. 
ottativo 

Preferite 
Toglievi 
toglieffi &c. 

Imperfetto 
Torrei 1 
torrefti &c- 
Torremmo 
ère. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Toglia 2 , 
tolga 2 
tolghi 
toglila 2 
tolga 2 
Togliamo 6 

togliate 
togliano 2 
tolgano 2 


toglierò 1 


toglierei * 

• • • • • 
toglieremmo 


to’ 4 

toglia 


togliano 


torna 


torroe 


toi ' 


togga 5 

tolghiamo 6 
• • • • 
toggano * , 
tolghino 


toglieflè 


torrebbi 
• • • • 
torrebbamo 


tolghi , 
togga 5 
tu tolga 
tolghi , 

togga 

tolghiamo 6 
togghiamo 
tolgniate 6 
tolghino , 
toggano 5 


INFI- 
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INFINITO 

Togliere , 
torre 1 
participio 
Preferite 
Togliente 
PaJJìvo 
Tolto 

GERUNDIO 

Togliendo 

i 

i Terre . Il Bommattei cap. io. dice . Togliere, oggi Torre. Non è 
d’ oggi fidamente , che s’ ufa piuttollo la fincope , cbe la voce intera ; e 
non (blamente nell’Infinito, ma nel Futuro ancora dell’Indicativo tor- 
eri iyc. e nell’ Imperfetto dell’ Ottativo torrei ÌTc. come fi vede dagli efem. 
pi, che io pongo qui di tutte le dette voci . Guitt. lett.j. Quanto ì da Rima- 
re vertù , che non rapire , non torre , non perder può , cbe non naufragio , non 
tempefla toglie , ni tempo , ni turbatone . Vit. SS. PP. tona. i. pag. 5. £4 
quale vanagloria volendoti Iddio torre , rivelagli lyc. Bocc. g. a. n. io. Voi 
fareRe villania a volerlami torre , Dant. lnf. j. 57. 

Ter torre il biafmo , in che era condotta . 

Petr. Son.77.. fi 0 fip\ Tate . a / (( j non fi p u ù torre 
- Suo pregio. 

Vit. SS. PP. tom.t. pag.29. Bene ne torrò io per me , e per altri . El S-EgH 
mi torri tutta quella infermità . Bocc. g.8. n.9. Io non ti torrò un denajo . 
JPetr. Son. 138. 

Hed ella a me per tutto 7 fuo difiegno , 

Torri giammai , ni per fembiante ofeuro , 

Le mie fperanic , e »’ miei dolci fofpìri . 

Guitt. lett. 14. Quel poco , cbe fiete , credo ben merci va lira , eh' avaccio 
corretelo via . Bocc. g. 7. n. a. Io noi torrei , fe io noi vedejfi prima netto. 
Petr. canz. 34. 4. 

S' il dì fi j io fpiaccia a quella , ri’ V torrei 
Sol cbiufa in fofea cella . 

G. Giud. pag. 26. Finalmente ti torrebbono « lumi della tua vita . Dant. 
Inf. 13.21. 

Terì riguarda bene , f jl vedrai 

Cofe , cbe torrien fede al mio fermane. 

Torre fi tronca parimente , dicendoli tor avanti a vocale , e a confonante.. 
Bocc. g .6. n.io. Vuol pigliar moglie , e tor cafa a pigione . Varch. Ercol.103. 
Tor fu , tirar fu alcuno . Petr. Soru 232. 

Cerchiamo 7 del , fe qui nulla ne piace ; 

Cbe mal per noi quella beltà fi vide , 

Se viva , e morta ne dovea tor pace „ 

Q.q Ed 
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Ed anco con gli affidi, come fi vede da quelli efempi . Bocc. Laber. a c .6. 
edizione del Morello: Optando così leggiermente di corti di quella appetì ■* 
fci . E g.8. n .6. ìslort c è venuto d' India a torci il porco . E g. io. n. j. Se 
non per torlo dalla fitta fperanza . E g.* io. n. 8. Io non venni a torle la fina 
verginità . E g.j. n.7. J Qual cagion vi dovea poter muovere a torgliviG . Non 
è però, che non li trovi qualche antichiffimo , ma raro efempio , dove 
non fia troncata la voce torre con tutto che abbia raffinò . Vit. SS. PP. to.i. 
pag.69. Ter torregli , fie avejfie alcuna cofia . 

2 Tiglio , logliono : foglia , toglìano ; E altresì tolgo , tolgono : tolga , e 
tolgano . Lepriine di quelle voci fono naturalmente prodotte da Togliere ,’ 
come ognun vede , confervando efle quattro lettere dell’ Infinito : pure 
fono meno in ufo , come inoltra il Bommattei cap.40. che pone prima tol 
go , e poi foglio . Il Bembo pure ciò conferma più lpecifìcamente , dicendo 
a c. 1 y j. Salgo , e dolgo , e tolgo nelle prime loro voci fi ì altresì più Tofica- 
vamente detto , cioè più di foglio . Tralafciodi portare gli efempi per au- 
tenticare quella dottrina , avendola i gramacici fondata full’ autorità dellL 
Scrittori , e fulla regola . 

3 Toggo , toggono . VocibalTe, che li fentono nella campagna Fiorenu 
tina , e nella città tra la plebe , derivate forfè perchè fono più facili alla, 
pronunzia delle altre tolgo , tolgono ire. 

* 4 Tot per togli . Quella voce cosi fincopata è familiare , e fe ne ha_» 
efempio nel Bocc. g. 8. n. 2. Dunque toi tu ricordanza alfiere ? Perde 1 ’ I , 
quando é congiunta con raffinò: Nov. ant. 70. Toti dal pianto , fie ’l tuo 
figliuolo l morto . Si tronca anche non avendo l' affilio . l’ctr. Son. 186. 

Quel vago , dolce , caro , onefto [guardo 
Dir parca : to’ di me quel che tu puoi . 

E Frane. Barb. 107. 11. 

Ma to’ I efiemplo : tu bai un calìcllo <sv. 

E fi trova pure nelle Vit. SS. PP. tom. 3. pag.21. Or to’ quello , di che fie' de- 
gno , corpo mio . Avverte il Talloni nelle Confiderazioni l'opra quello verfo, 
che to' è dellTmperativo , o cóme egli dice del Comandativo , e non dell' In. 
dicativo Trefiente , come al Bembo parve . Rifielfione fuperflua , perchè l’In- 
dicativo agevolmente fi può fare Imperativo, pofponendo il pronome; e 
nella flefla maniera l’ Imperativo fi può far diventare Indicativo con an- 
teporre il medefimo pronome , elfendo le voci della feconda Pcrfona deli’ 
Indicativo comuni alla prima dell’Imperativo. Pure una lèmplice lettu- 
ra del Bembo a cari. 209. dal periodo , che comincia : Ora quelle due 
voci ordinanti e comandanti fino al verfo fuddetto del Petrarca , e la parti- 
cella 7 2. dell’ autor della Giunta , balla per vedere a occhi veggenti , quan- 
to lì fia ingannato il Talloni , poiché il Bembo parla chiaramente dell’ 
Imperativo. Ed è cofa tanto manifella, che non redo capace, in che . 
maniera un tant’ uomo , qual’ era il Talfoni , abbia prefo un abbaglio co- 
tanto grolfolano . Ma opera molto debole mi fon fempre parute le Confi, 
derazioni fopra il Petrarca del Taffioni , e del Muratori , due gran luminari 
del loro fecolo , e fpecialmente 1’ ultimo per la valliti immenfa della fu* 
dottrina . Anche il Cinonio gramacico cotanto diligente , e acuto nel fatto 
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della noftra favella al cap. 2. ftima to' una Itrana florpiatura contraddicen- 
doli , come fa fpelfo , perchè poche righe prima dice , cbe fintili troncamenti 
non fono per errore , come fi credettero alcuni ; ma per proprietà della Lin- 
gua . Inoltre al cap. 29. dice , che / tralafciò parimente oltre all' I la confi»’ 
nanfe , o le confonanti in alcune di quelle voci , onde qualche volta fi dijfie to’ 
per togli . Dunque non è llorpiatura il dir toi , o to' , ma bensi voci da non 
ufarfi troppo , e fpecialmente la prima , la quale ha un fo che di difpia- 
cente ; e certamente io mi prevarrei pìuttoflo di to' che di toi . Crede an- 
che detto te’ per togli nel cap. ultimo da me citato , come ancora il Bembo 
a cart.21 1. dicendo : Te’ invece di togli , cbe pare ancora più nuovo , e di- 
cefi nella guifia , cbe fi dice ve' invece di vedi, i nondimeno ufo antico - 
Ma è un abbaglio , perchè te' è detto invece di tetti per tieni , e non di to- 
gli , come ho notato a fuo luogo. V enfimi Imcnte a quelli due autori ha 
fatto prendere equivoco il lento , che talora ha il verbo Tenere di pigliare 
una cofa da un altro , che ve la porga , eh’ è lo Hello lignificato di Togliere . 

5 Toglie . Dopo quella voce pone il Bommattei nel cap. 40. folle , e tal- 
lono nel plurale , le quali potea ierbare al verbo Tollcre , le di elio avelie 
parlato, poiché ad elio appartengono . 

6 Tolgbiamo , e tolgbiate voci uniche polle a’ loro luoghi dal Bommattei 
cap. 40. t^no idiotifmi , e non ne ho trovato ancora el'empio , ma bensì 
di togliamo. Stor. Giolaf. pag.'yj. 'bjoi il ( pane} togliamo altresì , come 
dalla provvidenza del nolìro Signore ; e di fogliate nel Bocc. g.io. n.6. Poi a 
colui , cbe v’ onora , togliate il fuo onore . 

7 Toglieva , e toglici 1 , ma quella voce lìncopata per la unione deile tre 
vocali riefee difficile a pronunziarli , benché lia voce corretta . 

8 Tolfi , tolfie , Solferò . Quelle fono le voci del Preterito , che rammen- 
cano i gramatici tutti , e che ufarono i buoni Scrittori ; pertanto è fuper-' 
fluo d’ addurne gli elèmpi . Le altre toglici , toghe , toglierono fono incogni- 
te in Tofcana , e però da fuggire , benché fembrinofecondo la regola . 

9 Togli a ■ Frane. Barb. 70. 21. 

E guarda , cbe' non Coglia 

De la tua guarda alcun , cofa qual fia . 

10 Tu tolga . Di quella voce terminata in A io ho due efempi , la qua^ 
però avverto di non ulare , perchè abbiamo tolgbi propria di quella Pedo- 
na , ed ulatillima nelli Scrittori . -Stor. Giofaf. pag. yo. Tslgn fi avviene a si 
ricco uomo , come tu fé ' , cbe tu tolga figliuola di sì povero uomo. Bocc. g.y. 
n.4. -Acciocchì tu tolga a te la morte , fpofa per tua legittima moglie la Ca- 
terina . 

11 Toli per togli . Lardando d’efaminare l’origine di quella voce, fe 
da togli lafciato il G , o da tolti del verbo Tollero labiata un L , mi balta di 
portarne P efempio , che iene ha in Francefco Barberino 247. 1 6. avver* 
.tendo , che non va ufata . 

Cavagli a ciò ufati 

Toli farti, e non bravi . • J 

“ . 1 i 

Q. q 2 TOL- 
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TOLLERE 


E’ quello un Verbo fimile a Solvere , e lignifica lo fleflò, che Togliere, 
come Solvere lignifica Sciogliere , di cui però dice il Vocabolario , che non 
fi ufa , fe non fe in alcune voci • Io aggiungo , che febbene in antico fi trova 
nelle prole , ora non s’ ulerebbe fennon in verfi . Or perchè pare foverchio 
il difenderne i Tempi , porrò lolamente gli elempi di quelle voci , le quali 
fi trovano ulate , con quell’ ordine appunto , con cui fono (olito di difen- 
dere i Tempi medefimi . Nov.ant. 9. 1. Tu mi tulli il mio falfamentt , Dant. 
Inf. 2. 39. 

£ qual ì quei , che difouol ciò , eh' e' volle , 

E per nuovi penfier cangia propofla , 

Sì che del cominciar tutto fi tolle . 

Nov. ant. 79. Che 7 fumo delP aloè , e dell' ambra tollea loro il buon odore . 
Guitt lett. ri. Chi buon pregio vuol mantenere , corcato , e affannato grande 
miiìeri gli è procacciare ciò, e là, e tollere , e dare . E lett. ai. Molto ì 
laida cofa giudici giudicare cofa , e uom render al Signor fuo , e effo per fe ne- 
garlo , ufurpando , c tollend afe al naturai fuo Signore . 
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1 Trarre. Di quello Verbo non fa menzione di Torta alcuna il Bommat- 
tei ; eppure egli non è certamente il più regolato tra gl’ irregolari , ma 
bensì in qualche Tempo intrigatiflìmo . L’Amenta nella Tua Ollervazione 
al cap. 232. del Longobardi dice: ^ tbbiam Tirare, Traere, Traggere , e 
Trarre^ e quello ultimo , cb' è la fteffd voce Jìnccpata di Traere. In ordine 
alla voce Tirare , quella non fa niente al noftro propolito ; perchè quan- 
tunque lignifichi lo Hello , che Trarre , è un altro Verbo d’ un altra Con- 

juga- 


Digitized by Google 


del Verbo Trarre 311 

jugazione , e non è in nelluna parte irregolare . E’ bensì Traggere lo dello , 
che Trarre , ma voce antica , e che ora fi potrebbe pure mare in a verl’o 
avendofene gli efempi in Dant. Inf. ij. 12. 

T fe mia d' ogni parte tragger guai ; 

E nel Petr. Son. 52. 

V afpetto facto della terra voflra 
Mi fa del mal pajfatt tragger guai • 

preda tuttavia alcune voci al verbo Trarre , le quali ora fi ufano ; come per 
el'empio traggo , traggono , tragga, traggano, perchè io trao , quegli traa , 
traono , etraano farebbero mal tuono. Traete voce Latina, fi può dire ulata 
da F. Guittone , il quale ha Trarre mutata 1’ E in I , o che piuttodo i Tuoi 
fncceffori mutarono 1’ I in E facendo di Tratte Traete . Guitt. lett. 2. Ma 
forfè anche feria a me minore male , tajjare per perduto ciò , che tratto ho , 
che pur traire perdendo ; ma tanto perdere ho odio , che pur difio trai re . E 
lett. 9. Tenfa di quanto puoi per te traire per grazia la grazia grazjofa , eh' è 
fatta a te. Trarre .finalmente è fecondo l’ Amenta fincope di Traete, il 
che fi potrebbe confermare con quelli efempi , ma non feguitati lenza rad- 
doppiare l’R. Din. Frefcob. Come dirittamente vide trare . Dante da_» 
Majano : 

Ed anche cui tu voli a morte trare . 

Tuttavia è molto più verifimile , che Trarre venga da Traere , che da Trag- 
gere , lo che non fo con qual fondamento alTerilce il Cinonio cap. 1. doven- 
doli in queda formazione fare due cofe inficine, cioè fincope levando i 
due G , dicendo Traere , e mutazione dell’ E in R , riducendolo a Trarre . 
Conchiudo per fine , che Trarre nell - Infinito è la voce comunalmente ulàta 

dagli Scrittori , la quale pure fi tronca dicendoli Trar , e coni' addio, e , 

fenza. Dant. Inf. 34. 102. 

Trima eh' T dell' abiffo mi divella , 

Maeftro mio , dift' io , quando fu' dritto , 

A trarmi d' erro un poco mi favella. 

Si trova pure la voce intera Trarre con 1’ affido , ma è dura a pronunziarli . 
Dant. Purg. 2. 76. 

I' vidi una di lor trarrei! ovante. 

Ter abbracciarmi ire. 

2 Traggo . Di queda voce, come delle altre, le quali hanno i due G 
porterò qui tutti gli efempi . Guitt. lett. 2. Ed io alla faetta ho tratto , e 
traggo , che dell' auciello defpero , ma perdo T una , e T altra . Bocc. g. 7. 
n.j. Qualora io avrò quefla cappa fuor di dojfo , che me la traggo molto age- 
volmente , io vi parrò un uomo . G.Giud pag. 45. E cofie traggono in terra 
li cavagli dalle navi , e T armi . Bocc- g.6. n.2. Le loro più care cofe ne' pii , 
vili luoghi delle lor cafe feppellifcono , e quindi ne’ maggiori bifogni le traggo- 
no . E g.io. n.8. Tre tote , i miei fati mi traggono 0 dover folvere la dura 
quifìion di coli oro . Dant. Inf. 34. iti. 

Al qual fi traggon d’ ogni parte i pefi . 

Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 24. Quefto Maeftro viene adoperandoli coll' anime 
fante , che «Icuna volta par , che fi fottragga loro , perche elle 'l vadano più 
ardentemente cercando . Stor. Giolàf. pag. 1 12. T{on è niuna cofa , che tanta 
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gli tragga a Dio , quanto la mifencordia . Bocc. g. ?• n. 9. Mandi fi fenga più 
indugio per un maetiroy il qual mel tragga (cioè un dente ). Dant. Inf.z1.74. 
Innanzi cbt T uncin voftro mi pigli , 

Traggali avanti I' un di voi , che m' oda , 

. E poi di roncigliarmi fi configli . 

3 Trao , e traono . Pongo quelle voci fra le antiche , men cattive affai 
di traa , e traano , delle quali tutte però llcnto a credere , che fi trovino 
d'empi . 

4 Trai . Si può troncare la finale I , dicendoli tra' all’ufo degli altri Ver- 
bi , fpccialtnente quando fi congiunga con qualche affiffo . Crefc.' 1 . 6 . c.zo. 
Toi quando la vorrai piantare , aprila , e tranci / forno . Stor. GioC pag. 54. 
Toicbì tu fe' venuto per liberarmi della dura , e amara fervitudine del dia-, 
volo y trami di quella prigione , e menami con teco . 

5 Traggi ^ e traggo . Il Bembo nelle tue Prole a cart. 141. dice : Traggo 
d' altra parte due voci ba , traggi , e trai detta più Tofcanamtnte ; e ciò 
f erba egli in buona parte delle voci di tutto'l Inerbo. Pare , che ilCinonio 
non ditapprovi traggi , e tragge , quantunque Itimi per la dolcezza del tuo- 
no doverli dire trai , e trae . Parlando egli nel cap.i. di quello Verbo , co- 
me proveniente da Traggere , inoltra , che dovclfe mantenere in tutte le 
fue voci due G , le quali fi lafciano per la dolcezza , che portan feco le due 
vocali I , ed E polle dopo all’A dicendo : Ter lo foave fuono di >AI , e di 
dovrai dire , tu trai, egli trae , ancorché tu potefii dire tu traggi , egli tragge . 
Quelle due voci , come ancora traggiamo fi adottano dal Bergamino nel liio 
Memoriale , ma non ne porta elempio veruno . Se ne hanno in proia — > 
efempi nella Fiammetta del Boccaccio libr. 4. n. 46- Traggi a me di cuo- 
re ÌS"C- e in F. Guitt. letti. Teme non faccia come T arcieri , cb' una faetta 
tragge , credendo procacciare un grande uccello , ma poi T uccello gli fallai 
tragge alla faetta , ebe non perder vorria , u’ non procaccia . Pure non fono 
da ulare nelle prole fe non con molto riguardo , ma bensì le ulano degan*, 
temente i poeti . Porterò pertanto alcuni elèmpi di Dant. Par. j. 1Z5. 

Io veggio ben sì come tu t' annidi 

T^el proprio lume , e che dagli occhi il traggi , 

Tcrcb' ei corrufca , sì come tu ridi . 

E Inf. 24. 147. 

Tragge Marte vapor di vai di Magra •• 

£ Purg. j. 86. 

Toi dijfie un altro : deb fe quel difio 

Si compia , che ti tragge all' alto monte , 

Con buona piotate aiuta 'I mio . 

E Petr. Son, t$. 

Vero i , che ’l dolce e manfueto rifo 
Tur acqueta gli ardenti miei difiri , 

£ mi lottragge al foro de' martìri . 

£ canz. 21. 5. 

In fileniio parole accorte , f fogge , 

E 7 fuon , che mi fottragge ogni altra cura iyc- 
E più altre volte . Non è però, che efiendo quelle voci ulatillìme in quelli 

due 
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«lue gran poeti , non fi trovino ancora le altre trai , e trae ; e forfè in mag- 
gior copia . 

6 Traggiamo. L’Alunno nel fuo libro delle Rjccbexzf della Lingua v olgaro 
riporta quella terminazione, come ufata dal Boccaccio; ma nel Decana erone 
trovo l'olainente tre volte trajamo, nè mi lovviene d’avervi villo traggiamo, 
come li vedrà qui (otto. E’ ben vero , die non oliarne l’ulo fatto dal Boc- 
caccio di trajamo, non avrei difficoltà di dire anche traggiamo per la ragione 
che tutti i V erbi , che neila prima Pedona del (ingoiare hanno i due G, tut- 
ti conlervano beniiiimo le due confonanti nella prima Pedona del plurale, di- 
cendoli leggo, leggiamo : figgo, foggiamo : veggo, veggiamo , e tanti altri , onde 
non veggo improprietà veruna, che ancora traggo polla fare traggiamo. 
Bocc. g.8. 11.5. Io voglio , che noi gli trajamo quelle brache del tutto, E 
nov. 9. Tfi di nejira arte, ni d’ altro frutto , che noi d' alcune pejfejfioni tra- 
jamo , avremmo da poter pagar pur T acqua , che noi logoriamo . E più lot- 
to : Senza alcun danno d’ altrui riiffe trajamo . 

7 T> agghiaino . E’ idiotilmo, ma molto in ufo; fe il Bommattei averte 
parlato di queito Verbo , avrebbe meda quella voce, e t ragghiate ancora. 

il Trai per traeva . Si trova ul'ato con l’ affilio una volta in Dant. Purg. 
3». 6 . ma non è punto da praticarfi nella proli , e in vario con gran gi udi- 
zio , e non mai lenza 1* atfiifo » 

Ed ejfi quinci e quindi av } n parete 
Di non caler , così lo fante tifo 
fe tracli con T antica rete , 

dove tracli è detto per traeali . Loflelfodico di traino per traevano , che 
pur li trova nel medelimo Autore . Purg. 24. 6 . 

E T ombre , che parean cofe rimorte , 

Ter le fojje degli occhi , ammirazione 
Traén di me , di mio vivere accorte , 

. 9 Trajf Scc. E’ comuniilima in tutti gli autori , e I’ unica terminazione di 
quello Tempo , .perchè niuno de’ gramatici ha mello fuori le voci traggei t 
traggati ire. le quali fono tirane , e neppure ne fa menzione il Cinonio , 
che tanto inclina a quelle ultime terminazioni . 

10 TraJJdmo . Errore tuttora in bocca de’ Fiorentini , i quali formano 
quella voce dalla terza (ingoiare del medelimo Tempo , quando regolar* 
mente ella li forma dalla terza lingolare del Prelence dell’ Indicativo ag- 
giuntovi MMO. 

11 Tratrì . L'Alunno , ebe riporta i tedi del Boccaccio tratti da catti- 
ve (lampe , riporta la voce trarrà come detta da lui nella g. 4. n. 2. ma io 
1 ’ ho rincontrato nel Tello Mannelli , e dice trarrà . Le voci trarrò isre. di 
quello Tempo, come quelle dell’ Otcativo trarrei isne. li trovano tempre 
cosi nelli Scrittori : pure io non ardirei d’ imputare a errore traerò Ó'c. 
traereì Ì 3 nc. eflendo quelle naturalmente derivate dal verbo Tratre ora non 
più ulato , perchè di mal Tuono, e perciò da tifare con gran difeernimen- 
to ,e da adenerlene piuttodo . 

12 Trarraggio . Il Cav. Baldraccani Annotazione lo. al Cinonio dice , 

trovarli predo gli Antichi : ed è vero , benché non ne porti etempio ; ma 
è da lafciar fepolta nell’ antichità . , t t 

R r 13 Trag~ 
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13 Trtggerì voce prodotta naturalmente da Tgaggerc , .ma da non ufarfi, 
quantunque fe ne abbia el'empio nell’Albert, i. 30. Con T ajuto di Dio trag- 
geremone utilità . 

14 Tu tragga non G dee dire avendoG la voce boniflìma traggbi , che il 
Boccaccio medefimo uso nella g. 9. a. 1. Frane e fc a dice , che tu te ne vadi 
ali' avello , dove fu fiumane fotterrato Scannadìo , t lui tragghi di quello 
ftavemente . Quel fu fiumane y che qui G trova nel Boccaccio , e che a ta- 
luno può parere errore , indicandoG cot fu un cempo rimoto , c con l’avver- 
bio Haitiane un tempo vicino , non è {concordanza : nemmeno è quel che 
alcuno ha creduto , cioè che il Boccaccio G Ga prevaluto del/à invece di 
ì Hato per non moltiplicare i T in ai poche parole 3 ma è proprietà lòia- 
mente del verbo Efficrc , la quale negli altri difdirebbe . E che ciò Ga ve- 
ro , chiunque G metta a leggere la medeGma novella , vedrà in due altri 
luoghi fu Slamane . Gli altri Verbi non pofiono godere il medefimo pri- 
vilegio ; onde il dire fece li a, nane , morì fiumane &c. non fi potrebbe lo- 
fìenere lenza nota di (concordanza , la quale ulano pur troppo i Siciliani , 
«i Napoletani , e alcune altre provincie d’ Italia. 

15 Trajatt lcritto pure con I lungo , e bene avvertito da chi procurò 
l’edizione della ltoria di Giolafiattc fatta in Roma nel 1734. fi legge a c.92. : 
"Prego vi , che mi triste dello errore dell' idolo . 

16 Traggiate . Di quella voce fi legga ciò , che dico fopra al n.6. 

ty Traente . Cr. 1. 22. ti- Fuggente alle calde interiora della terra lo na- 
turai calore dell' arbore , e traente con ejfo foco l'umore , e lo fpirito della 
pianta . T, 4. I. -Alcuni , traenti i venti Boreali ( cioè , folHanti ) a fog- 
giano i vini . 

18 Traggendo . Voce antica da Traggere , che nemmeno fi trova ne’ poe- 
ti , e follmente ne fono due ciómpi in F. Guirtone lett. 13. Il buon Dio di 
buono dia a voi migliore , acciocchì ejfo ducendo , e traggendo cari più fatti , 
<be parole fono efficaci. E lett. 24. Chi foto è mondo , e mondare foto pud , 
piacciali pure ; e friggendoli a buono conofcere . amare , e feguitare . 

VALERE 


Quello Verbo , il quale io (limo più intrigato affai degli altri , perchè 
è mancante degli elempi in certe voci , e nelle più ditficoltofe è fiato pal- 
ato infilenzio da buona parte de’ gramatici , coinè dal Eommattei , dal 
Longobardi , dall’Amenta , e dal Gigli , il quale efiendomi capitato trop- 
-po tardi , potrò fare fopra di elfo qualche oflervazione nel verbo Vedere , 
il quale è unico fra que’ pochi, che egli riporta, che cominci con la let- 
tera V . Il Bembo , e ilCinonio ne parlano ma mefehinamente , e ove_> 
■on farebbe il bilogno , e forfè ancora con poca proprietà . 
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1 Valgo , e vaglio. Il Bembo a c. 138. ed ivi l’ Amenta nella Giunta 35. 
nominano acato la voce vaglio , perchè quivi parlano della formazione 
deua feconda Perfona . Lo fteffo avviene nel Cìnonio , il quale ne fa men- 
zione nel cap.i. Pertanto io ilupifco , come elTi non abbiali fatta la mini- 
ma oflervazione fu quella voce , la quale è la naturalmente prodotta dal 
verbo Vagliare , e che può bcnillimo far equivoco , qualora non li ufi con 
un tal quale dilcernimento- A lor riguardo non ho voluto lafciarla fuori , 
ma bensì l’ ho polla in fecondo luogo , mettendo imprima valgo , la qual 
febbene polla parere nuova , ella è nondimeno la derivata fecondo le re-, 
gole da Valere , come Dolgo da Dolere , E infatti occorrendo d’ ufare il 
verbo Trevalere , fi ula piu t torto di dire prevalgo , che prevaglio, pre . 
valgono , che prevagliono ire. 

2 Vali. Dant. lnf. aa. 117. 

Lafci/t 7 colle, e Jìa la ripa fendo 
*4 veder fe tu fot più di noi vali» 

Petr. canz. 41. 1» 

E s' egli ì ver , che tua poten-jt fa 
T{el cief si grande , come fi ragiona , 

E nell' abijjo : ( perclsi qui fra noi 
Qiiel che tu vali ; e puoi , 

Credo , che V fenta ogni gentil perfona ) isc. 

3 Vagliamo. 11 Cinonio cap. 1. dice: Onde all' iflefia maniera dirottai. 
vagliamo. Non così dirò io, che vagliamo none voce di quello Verbo, 
potendoli dire lenza eccezione valiamo. 

4 Vogliono , che io ho porto in fecondo luogo , per confervare un ceri’ 
ordine , ma che e fuori d‘ ogni critica , c lode voli ifimo ad ufarfi . 

5 Valfi , valfe iSc. voci , che lenza 1' avvilo , che ne di il Cinonio c.13. 
fono le uniche , le quali hanno uiato gli Scrittori , ed è fuperfljo addurne . 
gli c lem pi , 

6 Valfuto malamente detto per valuto , come volfuto per voluto . Stor. 
G o af. pag 97. mimico , tutto abito adempiuto ciò , che tu m' infeg/iafii ; e non 
mi ì valuto nrffuna cofa . 

7 V alerò iS'c. vaierei isc. Ho pollo quelle voci eome ufate dagli Antichi, 

perchè veramente in alcuni fimili Verbi fi trovano così diilefe , ma divrt- 
lerò , vaierei ise. non mi foVvengono . Non ho altri eferapi delle fmeopa- 
te , che quelli quattro , e d’altro Tempo , il qual però gode il medelimo 
privilegio . Bocc. g.4. n.i. Tercioccltì ni T un mi varrebbe , ni l' altro vo- 
glio , che mi vaglia . E g.4. introi. 1 ^} a ciò , quantunque elle fien grandi , 
refifiere varrebbero sferze vofire . E g.8. n. 4. boia alcuna volta det- 

to , fe le femmine foffiro d' oriento , elle non varrebbon dettai» . Frane» 
Barb. 81. 18. ‘ 

Tilt non parto qui fufo ; 

Che varria poco . 

8 Vaglia . E’ nel Congiuntivo quella voce più lontana dall’equivoco 
col verbo V agitare , come (1 può vedete nel el’empio del Boccaccio portato 
qui l'opra , e di Dante lnf. 1. 83. 
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Oh degli altri poeti onore , t lume , 

Vagliami 7 lungo ftudio , e ’l grande amore, 

Che m’ ban fatto cercar lo tuo volume . 

E j 4 . 57. 

Tiù lunga fcala convitti , che fi faglia j 
7 fon baila da coftoro e/fer partito : 

Se tu m' intendi ; or fa' s 1 , che ti vagli* . 

Eppure fon tutti efempi di terra Perlòna ; che dicendofi quando io vaglia , 
o con altro modo , ma Tempre in prima Perfona , è lontanillimo il l'oìpet- 
to , che vaglia porta prenderfi nel lignificato di Pagliare ; onde m’ atterrei 
dall’ uf'are valga , - . 

9 Palghi fi dee dire da valga prima Perfona. Da vaglia fi può tollerare tu 
vaglia , perchè dicendofi vagli , è voce naturalmente prodotta , ed ufata 
in Pagliare , 

10 Polente . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 74. Sia dunque qiafcuno ficuro , e 
valente , poiché effe ine de fimo diavolo confejja la fua impot etnia . 

UCCIDERÀ 

Quello Verbo, il quale io ho citato per fervire di norma a Conquidere, 
non ha bifogno di gran note , perchè tolto il Preterito e il Participio par- 
lato , a’ quali fi portono allignare altre voci non Tofcane r e ufate non fo 
dove , il rimanente fi conjuga beniflìmo come qualunque altro Verbo dell» 
fua conjugazione regolata , 

Preterito per- 
fetto . 

Uccifi * 

ucciderti 
uccife 

Uccidemmo 

uccidefte 
ucci fero 


Perfetto comp- 
Ho, aveva, ed 
ebbi uccifo 
&c. s 

1 Vc- 


uccifono, 
ucciforo 4 


uccidei 1 , 
uccidetti * 

•• • • •* • 
uccidè , ucci- 
. dette 
uccifamo 3 , 
uccidertìmo 
ucciderti 
uccifano , 
ucciderono , 
uccidettcro 


ucciduto 5 
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1 Decidere : Lat. Occidere . L’Alunno nelle Tue Ricchezze della Lingua 
Tofcana dice: Uccidere, is' anche Occidere fi può fcrivere . Ma farebbe un 
affettazione pedantelca . Forfè fi può comportare in peefta , e in alcune 
llampedel Petrarca fi legge nel Soa.ua. 

Votami ove 7 Sol occide * fiori e /’ erbe , 
e altrove ancora ; ma del Petrarca non abbiamo una edizione autentica, 
come quella di Dante latta dall’Accademia della Crufca . L’Amenta pure 
nella Ina OlTervaaione al cap. 103. -del Longobardi ferine: Occidere dà ho 
occii'o: Uccidere , bo uccilo . Ma direi fempre Uccidere , ed bo ucci lo. £ 
coli nel Decamerone . Si trova pure Incidere leggendoli iu F.Guitt. lett.14. 
Che nonfc flefjo Strugge , e aucide uomo , ma fi r ugge , e aucide altro , accioc- 
chì'! poi Strugga , « aucida effo . Verifimilmente fi è fatto Muri dere Iciolto 
il dittongo AU , come -fanno i F rance!! , che fcrivono Muntone , e dicono 
Omone. (Quella maniera fi ula tuttavia in Napoli , ma con qualche muta- 
zione , perchè dicono Mccidere , f’ uccido , accifo . 

a Dccifi , uccife iy>c. dice il Cinonio cap. 11. efler le voci del Preterito ' 
ali quello Verbo , e certamente fono . Quelle G trovano univerfalmcntc 
nei.i Scrittori . Le altre uccidei idre, fono incognite nella Tofcana , ma non 
fuor di regola . 

3 Dccifamo : errore notato tante volte , che bada . 

4 Dcciforo da uccifono . E’ riportata quella voce dal Cinonio cap. 13. in 
occalionc di parlare dell’ ufo , chefifacea inantico di terminare la terza 
Periona del Perfetto tanto in NO, come in RO ; e per autorizzarlo tra- 
scrive un tello del Villani I.16. Da poiché S{omuI 0 e tremulo furono crefciuti 
in loro età iyc. cominciarono a fignoreggiare tutti glt altri pallori , e 'l regno 
del loro zio Mmulo , e lui prefono per focosa , ed ucciforlo . Quella termina- 
zione ora è affatto abbandonata , fe non è errore della (lampa . 

y Dccifo va detto , e non ucciduto , piò lungo , più (piacevole, e fenza 
autorità. Vit. SS. PP. toni. 1. pag. 3. Davano a mone , parchi tofio fufiero 
•ucctfi : fenza mille altri el'cmpi . 
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COHTUG AZIONE 


Imperfetto 




Udiva 

udia 

udia 7 

udivo 

udivi 

• « • • • 

• • • • • 

udii 8 

udiva 

• • • • • 

udiè 
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Udivamo 
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udivate 
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Perfetto 
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Udii ,u 
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• a • a a 

udirti 11 
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odelh , odi- 

udì 

• * . 

udìo 

udìo 

fti" 

a a • • 

Udimmo 

• » • • % 1 
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udirtìmo 

udifte 

• • • a ■ 

a a a a • a 

udirti 

udirono 

• a • • 

1 

udinno 

Perfetto cotti- 

* * a 
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Ho , aveva ed 

audito ,J 

• • • * • . 

a a a a a 

ebbi udito 
&c. 

Futuro 




Udirò 
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udrò ,+ 

• a a a a 
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• a • a a 
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udifle 
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Udirei 

udiri» 

udrei 14 

u direbbi 

udirefti &c. 

• a • • • , 

• a » a a 
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CONGIUNTIVO 


- 


Preferite 




Oda 1 


• • m • • 

odi 

odi 


• • • • • 

tu oda 

oda 


• • * • • 

odi 

Udiamo 


• • • • • 

• • P a » 

udiate 


• • • • • 

• • • a p 

odano 


• • • • • 

odino 

INFINITO 




Udire 1 

odire 1 , au- 

• * • a a 

udere * 


dire 1 



PARTICIPIO 




Prefente 
Udente 17 

• •aie 

• • • • • 

* • • a i 

Pajfato 




Udito 

audito ,s 

• a a • • 

• » a a • 

gerundio 




Udendo 

• a a a a 

• • • e • 

* * • • a 


i Udire , dice il Vocabolario , che in alcune fuc voci fifupplifce coll' an- 
tico verbo Odire ; e dice il vero , come fi vedrà qui (otto . Odire però 
non fi tiferebbe ora neppure in verfi . Si trovano gli efempi d’ Sudice 
fciolto il dittongo all’ ufo de’ Francefi , come ho pure avvertito nel ver- 
bo Uccidere . D dire nell’ Infinito fon quelli folto gli efempi : gli altri 
delle altre voci fi vedranno al loro luogo . M. Onelto Bolognefe . 

Cioja flranicra non vi paja audire . 

£ Frane. Barb. 134. 8. 

Quel , che non vuol' audir’ alcun fe parla . 

Il Cav. Baldraccani nella Tua annotazione 3. al Cinonio , ove riporta i 
Verbi di più maniere , dice Udire , e Udore , quafichè quello ultimo li 
trovi , quando non fo fe fi» (lato mai ufato , almeno fcritto non 1’ ho mai 
veduto . 

a Odo . Fra le tante regole formate da’gramatici per la formazione 
delle voci de’ Verbi una è quella, che preferivono in quello . Dice per* 
tanto il Longobardi nel fuo cap. 91. Con la medcfima regola il verbo Udire t 
dove abbia V accento fu la prima fillaba , ritiene l' 0 . In pajar oltre l' ac- 
cento 3 V 0 fi trafmuta inU • Il Cinonio cap. 1. fimilmente dice, che tale 

S f » tra 
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trafportamcnto ( cioè del dittongo ) ebbe dall'ufo piu che dalla ragie ne di 
trafmutare l' O nell' ‘V fopraddette , e di formare regola , che da' buoni j' ì 
quafi inviolabilmente poi ojjervata . Il Bembo a 0*240. febbene non efprime 
il l'uo fentimento all’ ufo degli altri , conferma però il medefimo, ponendo 
le voci odo , odi , ode , odono , oda , odano , che fono le uniche ad avere 
F accento fulla prima . Mi pajono fuperflui gli elempi , non efl'cndoG per 
anche udito direWo , udi , ude , udono , uda , udano . 

3 Odi . Bocc. g. 9. n. 1. j Quejìa feccagine torri via , ed odi come . 

4 jiude . M. Gino . 

Da parte di pietà prego ciafcuno 
Cbe la mia pena , e lo mio tormento aude . 

E Frane. Barb. 50. 17. 

£ colui , che non aude , 

Quando li eber lo povero il denaro . 

Quell’ ufo non è antico , ma antichilGmo , e rancido . 

5 Vi limo . Voce , ed ufo antico , non lenza efempio in buono Scrittore 
ma abbandonato affatto , onde è biafimevole il leguitar!o,come fi fa troppo 
frequentemente in Roma . Stor. Giof. pag. 4. Onde t' è venuto quello er- 
rore , che rii che vederne , e udimo , bai lajfato per vana fptrantjt ? 

6 Odiamo. Voce buona, ma del verbo Odiare, e però mal ufata in 
"Udire . 

j lìdia . Dant. Inf. 16. I. 

Già era in loco , ove s * udia il rimbombo 
, Dell’ acqua . 

8 ' Udii per udivi . Ecco il cafo da me altrove avvertito , che la feconda 
Perlona Singolare dell’ Imperfetto fincopata fi può confondere con la pri- 
ma voce de! Perfetto; • però da pronunziar , e fcriver fempre intera . 

9 * Udieno . Amet. 99. £ non s' udieno le cicale , ma gli f Indenti grilli 
per le rotture della fece a terra s'avevan fatto cominciare affittire . 

10 ZMti Sic. Non è queftione fallo voci del Preterito , e tanto e vero , 
che nion cramatico ne fa menaiooe fuori del Bembo a c. 188. ed c luper- 
fluo addurne gli efempi . Bensì ne porterò alcuni per moflrarc , che la pri- 
ma voce udii fi può elidere dell’ ultimo I , come fece Dant. Inf. 17- » » 4 - 

£ udì’ pei, che non i udia davanti. 

E 23. 142. ^'l frate: Tudi’^id dire a Bologna 

Del diavol vix.ii affai , tra i quali udi’ , 

Cb' egli i bugiardo , e padre di menzogna . 

E Petr. cani. !»• , , „ , .. 

E lei feguendo fu per l erbe verdi 
Udi’ dir alta voce di lontano : 

^(bi quanti paffi per la felva perdi 1 

Vit B Col. tmz. 236. "H 3 9 t»dt’ ma ‘ ^ maravigliofa fratellanza , come que- 
lla ‘ nì credo udire . Nel Boccaccio della edizione d’ Arollerdam ( cioè di 
Napoli ) del 1718. che è quella, di cui fi fervirono gli Accademici nella 
compilazione dell’ ultimo Vocabolario, f» trova -quella voce con I lungo , 
ciac in verità equivale a due ; ma in leggendolo qu alor fi vegga un folo i , 
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non fi pronunzia mai come fe follerò due, ma in una maniera, quafichè 
li voglia indicar 1’ alerò I , che appunto li fa lo fteflo qualar li vegga 
F I con F apoftrofo . 

1 1 'Udifti . Il Bembo a c. 190. pare , che ammetta edifìi , poiché ad 
altro propolito porta quello luogo del Boccaccio g. 1 . n. 6. Odillu’ in quel- 
la , cofa ninna , della quale tu dubiti ? Ma il vero è , che nel tefto Man- 
nelli , e nelle buone (lampe li legge : 'Uditi i tu ? Lo fleffo Benho a c. 189. 
fcrive : In udirti , e in tutte l' altre veci di quello ytrbo , ebe in qualunque 
guifa fi danno al pajjdto tempo , e a quello che a venire è , eziandio fi muta 
di lui la prima lettera , ebe ì la vocale 0 , e faffene'U : Udì, udirti, udi- 
rono , e udito , e udirò , e l' altre . 

12 "Udìo . Il Bembo a c. 191. dice, che le voci di quella Perfona ter- 
minate cosi erano forl'e anticamente le voci intere, le quali in ogni Ragio- 
ne fi fono alle volte dette , e ne' verfi , e nelle prof e : il che tuttavia non l 
fiato ricevuto dalla Tofcana . Anche inoggi è ben detto in verli udìo , ma 
in proli non fi ulérebbe fenza affettazione . G. Giud. pag. 1 j. Toicbi Già - 
fone tanta filateria d' ambafeiadori udìo , tutto f' accefe d' ira . 

13 Mudilo da non ufarfi almeno in prola. Frane. Barb. 157.20. 

- ^ il punto final torno ; 

Che non i cofa terrena penfata , 

Letta , audita , 0 trovata . 

14 'Udrò , e udrei . Sincope piuttorto dilpiacevole all'orecchio , ma 
pure , come diffe bene il Bembo a c. aoy. 'Ufafi udrò , e le altre , ma fola- 
mente nel verfo . E a c. 228. Udrei mtdefimamente nel vtrfo fi difie . Infatti 
udrà lcriffe il Petrarca Son. 114. ma udirai ancora . 

Toi che portar no 7 pojfo in tutte quattro 
Tarli dal mondo ; udrallo il bel paefe , 

Cb' tApennin parte , e 7 mar circonda t e T -Alpe . 

E Son. 32. 

In fin a {{orna n' udirai lo feoppio . 

15 lAudtJfi , che fi potrebbe facilmente pigliare come derivato da giudeo 
Latino , e però da non ufarfi , li trova in F. Guitc. 

Crederla Dio li miti preghi audeffe . 

16 Tu oda fi può elegantemente ufare per la uniformiti della feconda 
voce dell’ Indicativo , avendofene dipiù molti efempi . Stor. Giof. pag. 1 1 3. 
E aprigli orecchi sì , che tu oda la boee del noftro Signore . Bocc. g. 9. n. 1. 
Senza dire alcuna parola di cofa , chi tu oda . Vit. B. Col. pag. 340. ‘Ho* 
voglio , che tu oda le parole vane . Frane. Barb. 341. 7. 

Mi torno a quel , cb ' ò detto ; 

Come tu po/fa tal' adivenire 

Che tu non oda dire 3 

Tfion venci dentro , che tu non fit' degno . 

17 'Udente . Bocc. g. 3. n. 7. -A. cui, udenti tutti , la donna rìfpofe . 
Tef. Br. 8. 34 .Cefare parlò bello, e affettatamente , udenti noi, della vi- 
ta , e della morte , quando diffe :Mppreffo la morte non curate gioja . 

* ì 1 
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vedrefti 

vedrebbe 
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PARTICIPIO 
Preferite 
Vedente 43 » 
veggente 45 
Paffato 

Veduto 3 *, vi- 
tto 31 


GERUNDIO 

Vedendo 43 , 
reggendo 43 , 


veggiendo 44 


. j vegando 45 


1 Vedere . Di etto dice il Vocabolario : Verbo , che fi [upplifcc , e fi con- 
fonde , e fi mulriplica in alcuna fua voce con quella del verbo Latino Vide- 
re , e dell'antico difufato Vergere. Che ciò fia vero, le voci medefime 
ne fan piena fede . Dalla voce Vedere fi può troncare la finale £ , come 
in altre voci fi pratica , dicendofi Veder . Di più fi può unirvi l’ affido, e 
anche mutare la lettera R in quella conlooante , con cui comincia l’ af- 
filio medefimo raddoppiandovi . Quello però va fatto con molto giudizio . 
Di ciò fi ha el'empio nel Petrarca Son. 209. 

£ chi noi crede , venga egli a vedella : 
cioè vederla . In quello Verbo io andrò più llretto , nè porterò d’ ogni vo- 
ce molti eièmpi ; perchè quelli elfendo innumerabili , e le voci , e 1’ olfer- 
vazioni moltillìme , che far fi potrebbero (opra i granfiatici , volendo ri- 
portar tutto , farebbe quello Verbo l'olo da fe un picciol libro. 

1 Vedo , vedono : veda , vedano : veggo , veggono : vegga , veggano ; 
veggio , veggiono : veggio , veggiano . Parlerò delle prime perfone de' Tem- 
pi , dalle quali fi producono le altre. L'Accarifio nel (uo Vocabolario , dice 
che quelle voci veggio , veggo , veggio nio , veggono , veggiono fono Tofcane , 
e le leguenti vedo , veo , vediamo , e vedono vuole, che fieno antiche , e 
non Tofcane . In altro luogo ammette per voci buone vegga , veggio , veda , 
e non fi ricorda d’ aver detto prima, che veggo , veggi 0010 , e vedo fieno 
antiche , e non Tofcane . Ma o fono antiche e non Tofcane tutte , o 
nettuna. L’ Amenta nella fua Olfervazione al cap. 126. del Longobardi 
dice : Vedo s' ì detto , e veo, veggo , e veggio : delle quali la più bello ì 
veggo , e T affatto difufata è veo . £ fe la più bella ì veggo , coti farà veg- 
gendo. Se veggo fia la più bella, fi vedrà al fin del paragrafo - il Bembo 
a c. 128. dice , che veggo fi ì detta alcuna volta da' poeti veggio . A c.i 30. 
conferma che veo ditterò alcuni antichi invece di vedo. Dunque vedo, e 
veggo fono da lui riputate voci bonittitne , e fon così in verità . Il Cinonio 
cap. 1. ove parla di altri Verbi mofira , che veggo , e veggio fi fieno det- 
te per vedo , quantunque interamente non fi capifca il tuo fentimento . 
il Bommattei nel cap.39. pone nell’Indicativo Vrelènte le voci veggo , vedo, 
o veggio, nella terza del plurale lettamente veggono : nel Prefente del Corti 
giunti vo vegga , e veggano . Se egli avelie tralafciato quell’ ultimo Tem- 
po, 
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po , fi poteva forfè conghietturare , che egli ammettendo vedo , veggo , e 
veggio nell’Indicativo, averte pure nel Congiuntivo ammelfe veda , veg- 
gio , vedano , e veggiano ; ma avendolo egli dillefò con la limitazione del- 
le voci già dette vegga , e veggano ,' moflra quelle Gaiamente appartenere 
a quello Tempo, e non le altre veggio, e veggiano: nel che non ha ra- 
gione d’ deluderle . Quella dunque è la dottrina da darli di dette voci , 
cioè : che vedo , vedono , veda , vedano , quantunque fieno poco in ufo , e 
fi abbiano di erte pochi efempi , fono naturalmente prodotte da Vedere , 
e fono Tempre buone . Le altre veggo , veggono , vegga , veggano fono 
belle , e in molto ufo nel parlare , e nelli Scrittori medelimi trequente- 
mente li trovano . Le altre veggio , veggiono , veggio , veggiano , benché 
abbiano 1’ apparenza d’ eller poetiche , perchè i poeti molto le ufano , fono 
elegantemente ulate pur nelle profe , elfendovene infiniti efempi, ma fono 
a’tempi nollri da lafciarfi alle nobili Scritture per la loro eleganza . L’ Amen- 
ta crede migliori veggo Se c. Se io volerti riportare gli efempi di tutte 
le voci da me indicate , e di diverli autori , farebbe un raddoppiare quello 
paragrafo , fenza prò , perchè s’ incontrano per tutto . 

3 Veggo . A quella voce , quando fi voglia troncare della O finale fe- 
guendo una parola , che cominci per I bilogna aggiugnere l’H. La ra- 
gione fi è , perchè avendo la G avanti l' O un Tuono afpro , quello fi ad- 
dolcifce , quando ne l'egua la vocale I , dimodoché l'crivendofi vegg' io , fi 
dovrebbe leggere veggio io , e non veggo io . A quella mia oflervazione 
fomminiilra un efempio Dant. Pur. 20. 70. 

Tempo veggh’ io non molto dopo ancoi , 

Che traggo un altro Carlo fuor di Francia , 

' Ver far conofcer meglio e fé , e i fuoi . 

4 ^ e iSf a • Quella voce pure fi può troncare della finale IO , ma in di- 
verfa maniera . Seguendo Tifi toglie una fillaba intera , come mortrano 
quelli efempi . Dant. Purg. 24. 83. 

Or va ' , difs' ei , ebe quei , che piti n' ha colpa , 

Vegg 'io a coda d' una beflia tratto 
Verfo la valle , ove mai non fi fcolpa . 

S Petr. Son. 130. 

Ben’ vegg' io di lontano il dolce lume. 

Avanti PO fi toglie (blamente la finale O , ed è perchè togliendoli P in- 
tera fillaba , come fi vede negli efempi qui fopra , non s’intenderebbe 
elTere tifata la voce veggio , ma veggo , da cui parrebbe , che fi forte tolto 
P O per non lentire il mal tuono , che vien prodotto da due O uno dopo 
l’altro. Ed ecco gli efempi . Dant. Par. 7. 52. 

Ma i' veggi’ or la tua mente riSretta 

Di penfiero in penfier dentro ad un nodo - 

E Petr. Son. 1. ve o^i’or, ficcarne al popol tutto 

Favola fui gran tempo iyc. 

1 Veo per vedo , o veggo , dalie quali gli antichi avranno tolto il D , 
« i due G per maggiormeute addolcire la voce , non fi dee ufare a’ tempi 
nollri in conto veruno , non ottante che le ne abbiano gli infraferitti efem- 
pi. Fr. Guitt. Rita. ant. 08. 

- Che 
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Che non può 1 ' uom capere 

Sol per fervire alla magion di De o , 

Siccome fento , e veo . 

E il Re Enz. ac. 113. 

Del mio fervir non veo. 

Che gio’ mi fe n' accrefca . 

E Stefano Protonotario da Mertìna R. All. jz. o feconda il Cod. Vatic. 
3x13. Pietro delle Vigne: 

Chiamar meri} a quella , a cui fon dato ; 

Ma poi la veo , ubilo ciò , eh’ ho penfato . 

6 Vejo per vedo da abbandonar^ pure all’ antichità . Se ne han quelli 
d'empi . L’ Imperador Federigo Rim. ant. 114. 

E vejo li fembianti 
Di voi , chiarita /'pera . 

E nel Cod. Vatic. 3793. a c. 40. 

Che j' io fono in terra , od in mare t 
In perigliofo affare , 

Voi chiamo , com’ altri fa Dio , 

E tantofto libero mi vejo . 

L’ antichilfiroo Ciulo dal Camo R. All. 408. 

Quando ci puffo , e vejoti 
Epfa frefea dell' orto , 

Buono conforto donimi iutiere . 

7 Vedili può troncare dell’ ultima fillaba facendo ve' . Il Bembo però 
a c. 21 1. vuol , che di quella voce lia 1 ’ ulo antico dicendo : Ve’ in vece di 
vedi i nondimeno ufo antico . L’ Accarilìo la vuole del verfo forte , perchè 
ne trovò efenapio in Dante , e nel Petrarca . Nel primo Pur. j. 4. 

‘}o era già da quell' ombre partito , 

£ feguitava /’ orme dei mio duca , 

Quando diretro a me , drizzando 7 dito 

Una gridi : ve’ , che non par , che luca 
Lo raggio (fc. 

E Petr. Trionf. d’ Am. cap. 3. 4 6. 

Ve’ /’ altro , che 'n un punto ama , e difama . 

Il Pergamino par , che 1 ’ ammetta , e la chiama voce accorciata di Vedere , 
Anche il Vocabolario ne porta efempio di profa in Boez. Varcb. 1. prof. 6 . 
Ve’ , che non m' ingannava ( rifpofe ella ) , avvifando , che ti mancaffi al- 
cuna cofa. E’ in voga nel parlar de’ Tolcani : pertanto non fi può negare 
a’ poeti , perchè l’hanno ufata i piò gran luminari della poefu , come 
fono Dante , e il Petrarca - e Frane. Barb. 1x4. tj. 

Ve’ tu coflei? eli' ì donna d’ un folle. 

Anche il Baruffaci nella fua annotazione X9. al cap. zp. del Cinonio ino- 
ltra , eh’ ella fi porta ufare , ma con certa limitazione dicendo : - 411 ' Impe- 
rativo di Vedere, vedi tu oltre 'l levar fi le due finali ài, efarfi ve’ , può 
aggiugnervifi alcuna voce difaccentata , e dir fi per efempio velia per vedila , 
come l' usi il Lafca , che dijje : Celof. 86. Velia in fulla porta . Ma ì voce da 
ufarfi nelle cofe famiglino , come qui , eh' ì in una commedia . 

T t 
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8 Vei per vedi . Il Caftelvetro nella fila Giunta 37. alle profe del Bembo 
crede ufata quella voce , feri vendo: Si pub lafciare la confonante in vedi , 
dicendofi vei . Egli non ne porta elempio , ma ve ne fono . Gr. S Girol. ai. 
in un antichilfimo Tellodella famiglia Bargiacchi in Firenze fi legge : Ver. 
chi poni tu mente la paglia in Jell’ occhio del tuo frale , in del tuo non vei 
la trave ? Fr. Jac. To. 1. 3. 9. 

La mane il fiore ì nato , 

La fera il vei feccato . 

Io la riputerei prela dal Proveniate : Giraldo di Borneil : 

Quant' vei lo tempi camiar . 

Quando vedi lo tempo cambiare . 

Se ne ha pur riempio in Dant. Par. 30. 71. 1 ma non è da alare ora nè 
pur nella rima . 

V alto difio , che mo t' infiamma ed urge 
D' aver netitja di cii , che tu vei , 

Tanto mi piace più , quanto più turge : 

9 Veggbi per vedi dell’Indicativo malamente utàto per due ragioni: 
prima perchè è voce propria del Congiuntivo , leconda Perfona : in fecon- 
do luogo perchè veggbi nell’ Indicativo è voce naturalmente prodotta dal 
verbo Vegghiare , che lignifica il medefimo, che Vegliare, e che dà ne l 
Indicativo Prelente quelle voci , veggbio , veggbi, veggbi* ire. 

10 Vede . Si può troncare infine dicendofi ved’ , come fi ula comunal- 
mente nel parlare : e il Petrarca medefimo cosi tronca l’ introduce neh* 
Tua Cani. 1 6. 1. 

E già fon quafi di crifialle i fumi , 

E ’n vece dell’ erbetta , per le valli 
T^on fi ved' altro , che pruine , e ghiaccio . 

Ve' pure invece di vede con la ulterior perdita del D fi accenna dal emo- 
nio cap. 2. eflere Hata ufata da Dante ne’ luoi fonetti , riportando quelli 
due verfi : 


Ogni perfona , che la ve’ , s' inchina 
jl veder lei , e mai altro non brama . 

Pur mollra della renitenza in credere , che fia cosi Hata ufata dal poeta-, 
leggendoli diverfamente fecondo i varj tedi , cioè: 

Ogni perfona, eh’ è la Vi, s' inchina ire. 
e dà di quello verlb la tegnente fpiegazione : Ctoì ogni per fona , la quale i 
là, dov' i quefta donna , la riverifee in vederla , cioè là , t *v i , s inchi- 


na iye. . ... . 

11 Vediamo. E’ quella voce lafciata fiiori dal Bommattei , il quale po- 
ne unicamente vegliamo ; pure vediamo non hanno difficoltà di concedere 
il Cinonio , e il GigU , come naturalmente prodotta da Vedere ; oltreche 
non mancano eferapi in elegante tcrictura , de’ quali ballerà quello . Vie. 
SS. PP. tom. 3. pag. 13. Hon ì più da tentarla de' peccati di prima , 1 m~ 
perocché noi vediamo , eh' ella gli piagne amaramente . L altra voce veg- 
giamo è la più comune nelli Scrittori s e però tralascio di portarne glt 
elèmpi . L’ ultima veggbiamo è un comuniflimo idiotifmo della tavella 10- 
fcana . Ma potrebbe far equivoco , perchè è voce di Vegghiare , che ? r ?I 
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duce nel plurale del Preferite Indicativo veggbiamo , verghiate , vegga ni- 
no ; lo che dee avere ancora preveduto il Bommattei , il quale , come ho 
avvertito , 1’ ha tralasciata . 

il Vedemo : voce , e terminazione antica ,di cui è Superfluo di portare 
gli eSempi . Comunalmente fi uSa in Roma , come Se altra non ve ne- fotte , 
e ciò non Senza etter notata d’ errore da chi non Sa altro . A’ tempi nottri (ì 
può tollerare nel verfo per comodo de’ poeti - lo che fi avverte ancora nella 
picciola gramatica da me altre volte citata del 1539. dicendofi a c.18. ter- 
go : Vedemo qualche volta t' ufa da li poeti ; e infatti ne abbiamo elempio 
anche nel Petr. fon. 180. 

Tiù I’ altrui fallo , che 7 mio mal mi dote j 
Che pietà viva , e 7 mio fido foccorfo 
Vedem’ arder nel foco , e non m' aita . 

1 3 Ve diàrio , veggiàno , vederlo per vediamo , veggiamo , vedemo fono 
terminazioni rancide , le quali più frequentemente che negli altri fi tro- 
vano in Krancefco Barberino , talora anche troncata la finale O . Gli efeofe 
pi fon quelli . Frane. Barb. 35. 7. 

V altre quattro vediano 
In quella gente , eb' eo deferivo adeffo . 

E 145. 8. , 

Veggian domar anima! feroce . 

E 115. 16. 

Tercbè fpeffo vedeno 

Cavali’ uman divenuto refiio , 

Se forfi il tratti a maniera del rio . 

E Se fi trova quella medefima terminazione in No in Dante Par. d. no», 

Ma nel commenfurar de' notit i gaggi 
Col meno , i parte di nolìra letizia , 

"Perché non li veden minor , nè maggi : 
non n’ è da autenticarne 1 ’ ufo , dovendoli avvertire , che Dante ciò ha 
fatto lludiolamente , perchè non concorrano inficine due M veder» minor . 

14 V edite per vedete , che fi trova in un Sonetto di Guido Cavalcanti , 
ma in rima : 

Deb fpirti miei , quando voi me vedlte 
Con tante pene iyr. 

vuole il Cinonio cap. 3. che non debba imitarfi , benché per la rima non 
polla dirli errore di ltampa , o del copilla non Tofcano , o almeno non Fio- 
rentino . 

Vere Sincope di vedete , pur fi ode in alcun luogo, e nel contado 
Fiorentino , e tra la plebe di Firenze, ma non è da Seguitarli . 

1 6 Vedeva . Da quella voce Sia prima o terza Pedona fi può levare la 
finale A , quando Seguiti qualunque altra vocale . Dant Purg. il. 38. ne 
fomminiilra 1' efempio . 

0 T<Ijpbe , ton che occhi dolenti 
Vede v’ io te ? 

17 Vidia per vedrà . S’ indica quella voce dal Cinonio cap. 5. dicendo , 
che molti di quelli Verbi della feconda , e della terzi » , alla variazione del • 

T t 2 la quar- 
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/* quarta maniera furono tirati dagli antichi : cioè , che molti Verbi della 
feconda coniugazione furono regolati fecondo il collume della terza; e 
porta quell' efempio , il quale ballerà di fapere , che ci fia , ma non per 
valcrfene , tanto più che è in rima . Rim. A. Ine. Can. 

£ non faprei io dir , qual io divegno , 

Cb' io mi ricordo allor quand' io vidia 
' Talor la donna mia . 

18 Vedevo. E' quella terminazione riportata dal Gigli con le altre vo- 
ci corrette vedeva , e vedea , ma certamente con troppa franchezza . Io 
ho memoria d’aver letto nel Bommattei , peraltro portato molto per la 
terminazione in O nella prima voce dell’ Imperfetto , che egli avrebbe de- 
fiderato almeno un efempio per autenticarla . Io dunque l’ho trovato , ma 
con 1’ affilio in Dante nella Vita Nuova: Onde io nella mia puerìzia molte 
volte /’ andai cercando , e vedevola dì j) nuovi , e laudevoli portamenti , 
che certo di lei fi poteva dire quella parola del Toeta &c; pur nondimeno 
è Tempre idiotifmo , e in virtù dell’ uio comunalmente introdotto è tolle- 
rabile nel parlar, e fcriver famigliarmente ; perchè 1’ efempio addotto 
nonèficuro, eflendom’ io incontrato nella edizione di Venezia del 1741. 
dove può edere errore di Rampa , nè v’è cola più facile ad avvenire di que- 
lla , lo che veggiam tutto dì pur troppo , che li llampatori ’cguono ipeffo 
più la lor lingua , che quella delli Scrittori. Tuttavia rifcontratala dul- 
ia edizione Fiorentina ella è fcritta nel medelìmo modo ; ma fi può contare 
per l’ unico efempio . 

19 Vedei , fincope di vedevi. E’ riportata dal Gigli quella voce fra le 
antiche , ma non fo , che tale ella fia . Si fentc fped'o nel parlar famigliare 
de’ Fiorentini , ma Tempre con biadino . 

20 Vedie per vedea terza Perlona . Il Cinonio cap. j. riportando molte 
terminazioni dmili di diverfi Verbi di quella medelìma Perlona , che egli 
dice trovard dovente ne’ verd del Boccaccio , non vuol concedere, e con 
molta ragione , che da dato vezzo de’ trafcrittori , o di chi le Rampò ; ma 
che il Boccaccio mededmo le lafciò fcritte : e per prova di ciò tralcrive 
quelli tre verd dell’ Amorofa Vifione c.24. 

Dietro a cofiui ancor’ ivi vedied 
Sello , ed libido picciole ifolette , 

£ il mar che le divide ivi compre fi : 

ove agevolmente ognuno può ravvifare, elfer quel vedie pollo lludiofa. %- 
mente dallo Scrittore , perchè forma la rima ; e con 1’ affido , lènza il quale 
il Boccaccio peravventura non l’avrebbe ulhta . Potea pertanto il Cino- 
nio avvilire , che quella terminazione non conveniva ularla liberamente 
c fenza limitazione nè pure a’ poeti . 

it Vedavamo ,e vedovate . Sol della feconda d ha efempio nel Boccac- 
cio g. 8. n. 3. ma nè 1’ una nè 1’ altra fono ora da ulard . E fe il Boccaccio 
ha fatto quella mutazione dell’ E in A anche in qualche altro Verbo , pre- 
fentemente non è grata. Quando voi di me domanda/le , io v' era preffo , 
e vergendo, che voi ve ne vaiavate , e non mi vedavate , v' entrai innanzi . 

22 Vedieno . Dice il Cinonio cap. 5. che da vedie ne verrà vedieno . 

La confeguenza par giuda . Dico tuttavia , che quella terminazione nella 
r , . terza 
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ter za plurale è quali universale anche negli altri Verbi , e in alcuni torna 
bene, in altri male; onde ci vuole giudizio : laddove nella terza Pcrlona 
fingolare fa Sempre poco bene , e gli efempi fon rari . Di vcdicno porterò, 
un efempio del Dccamcrone g. 9. n. 1. Con l' altre , che di cofd , che la 
badcjfa in capo avefje ,itons' av vedicno , giunfe all' ufcio della cella . E que- 
llo di M. V. 11. 100. Vercbi vedieno le cofe de' Tifani per ire in fafcio . 

23 Vidi Óv. Ilei nonio cap. 18. riportando un teflo di Dante, in cui 
fi ha viddi per vidi loggiugne : Ove tu vedi , com' egli fi lajciì tirare dalla 
rima ad atgiugncre un D alla formauone naturale , e comunemente accet- 
tata di quejlo "Preterito . Benché nelle profe ancora in alcuni Teili giudicati 
J corretti , vi feorreffe per entro io viddi , egli vidde , efii viddero . Crede 
il Cinonio , che vidi fia formai, ion naturale del verbo Vedere contro il fat- 
to mcdefimo . Ognun di per le può giudicare quanto ciò fia fallo, men- 
■trechè la feconda lettera Ji Vedere è 1 ’ E , e in vidi è 1 ’ I ; dunque la for- 
mazione di vidi è alterata , e non naturale . Che fia poi comunemente ac- 
cettata lo concedo , anzi filmo Superfluo d’ addurne gli el'empi . In ordi- 
ne ài raddoppiamento del D, che egli dice edere Scorto in alcuni Telll 
di profa , nemmeno è vero , che perciò debbano riputarfi Scorretti ; per- 
ché appreflò veddi , vedde isre. con più naturalezza prodotte da Vedere , 
fottcntrarono , fecondo me , le altre viddi , vidde ific. dalle quali pure 
fu (limato di torre uno de’ due D , e cosi formare quelle voci nel vero 
più facili , e più dolci a pronunziarli vidi , vide , videro . Nè io avre’ il co- 
raggio di riprovare viddi , e vidde , fennon perchè fon meno fluide delle 
altre vidi , e vide , e Schifate da’ buoni autori . Onde a fenfo mio ha ecce- 
duto il Gigli , il quale ha riporto viddi fra le voci corrotte . 

Vidi li può troncare dell’ I finale Seguendone altro I. Ciò fecero più 
volte Dante, e il Petrarca , de’ quali balleranno quelli due efempi. 
Dant. Inf. 3. 11. 

, Qnefle parole di colore ofettro 

V id’ io ferine al fommo d' una porta. 

Petr. canz. 11. 4. 

Così di fu dalla gonfiata vela 

Vid’ io le infegne di quell' altra vita . 

24 Veddi , vedde , veddero . L’ Amenta riflette fu quelle voci polle 
dal Bommattei nella fua gramatica , dicendo nella tua Oll'ervazione al 
cap. 103. del Longobardi : il Buommattei alla pag. 29 1. (che nella rittam. 
pa del 1760. è la 248. ) vuol , che Vedere abbia veddi , 0 vidi : vederti ; 
vedde , 0 vide : vedemmo : vedette : veddero , 0 videro . Ma con pace 
ri’ un tant’ uomo , fe veddi , vedde , veddero leggonfi in qualche Teflo ; og- 
gi fon voci dell' infima plebe . Te re ih direm Jempre vidi , e con un D , vide , 
videro. Voci dell’ infima plebe non portbno mai erter quelle, che Sovente 
in gravi autori fi leggono . E fe perav ventura fi ufano dall’ infima plebe , 
non viene per conieguenza , che fieno o plebee , o cattive : poiché la ple- 
be , e i villani hanno tutto dì in bocca Vedere , Ornare , Temere iyc. e pur 
non fon voci plebee. Il Gigli di più le ha riporte fra le voci corrotte. 
Pertanto a me è paruto conveniente per la verità , e per difefa del Bom- 
mattei , di correggere il giudizio , che il Gigli ne dà , ponendole piuttoito 
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tra le rogatari . A ciò fare io mi tono mollo volentieri anche per la ragione , 
che non riprovandoli le voci viddi , vidde , ridderò , è altresì conveniente, 
che lì tollerino veddi , vtdde , veddero , le quali confervano le prime due 
lettere della loro radice , cioè Vedere , quantunque fieno le menoufate. 
Inoltre non fanno al mio orecchio tanto cattivo l’uono anche ne’ comporti j 
dimodoché bilogna riccorrere a quel difeernimento , che in fatto di Lin- 
gua è pur troppo necertario . 

15 Vedei lyc. vedetti (yc. Di quelle terminazioni parla il Cinonio fa- 
vorevolmente: delle prime nel cap. 8. dicendo: Vedere ebbe dagli sfati- 
chi , io vedei , egli vede, ejji- vederono , portando quelli dne el'empi : 
uno di Matteo Villani io. 90. Bjcorfe a Dio con j ingoiare ornitene comanda- 
ta per tutta la Criilianìtà , e la m'ìfericordia di Dio toflo vi provede di Sa- 
lutevole coniglio - L’ altro nel Dittamondo 1. i. 14. 

Dico , che fi vederono apparire 
, . 7 {el Citi tre lumi , e dentro la mia riva 
sfprir la terra , e I' uom vivo inghiottire . 

A quelli ne aggiugnerò uno io , che lì legge nella ltoria di Giofaf. pag. 37. 
Quando l' uomo vede venire quella belìia , cb' avea nome unicorno , inco- 
minciò a fuggire . Delle altre nel cap. io. dicendo pure : Vedere , e fuoi com- 
pofii ebbero già io vedetti , egli vedette , e [fi vedettero ; e porta quelli 
dueelempi del Boccaccio , uno del Dccamcrone g. i.n. 7. Subito prove- 
dette coloro •, che venuti v' erano . L’altro della Teleidei. 6. 

La giovinetta ancor non fi riflette , 

Afa quanto pià poti fimilemente , 

Bella tenuta da ehi la vedette . 

Il Gigli variamente pone dette terminazioni ; poiché vedei iye. fi leggo- 
no fra le voci corrotte : le altre vedetti iyc. fra le antiche . Non è però 
giuda quella divifione . O tutte debbono riputarli per corrotte, o tutte 
antiche . Che fi (limino corrotte , non è dovere, avendolene gli d'empi 
d’autori clartici gii riportati; meglio dunque è riporle fra le antiche . 
Io per me anderei adagio ad ufare ledette terminazioni nel primitivo àr- 
dere , e in qualcheduno de’ comporti ; ma in qualche altro , no , come per 
efempio in “Provvedere , quantunque per riguardo all’ riempio , che fi ha 
nel Decamerone eleggerei piuttofto la terminazione in ETTI . 

26 W per vidi lì legge nelle rime antiche di fra Guiccone 91. ma non 
farebbe ora da ufarfi nemmeno in verfo . 

Torto ben i , che non lo vi ’ unqua pare . 

17 Vedefli . A quella voce tifarono di unire 1' affinò gli Scrittori con la 
perdita della fillaba finale TI , dicendo vedeftà . Dant. InC 8. 1 17. 

Sovr’ efla vedetti! la ferina morta . 

Petr. Son. 286. 

Come non vederti negli occhi fuoi 
Quel che ved' ora ? 

Bocc. g.9. n.io. Qual cavalla vederti mai fenica coda ? 

28 Veddamo con tutti gli altri , che a lui feguono, fon tutti errori : par- 
te nollri , e parte d’ altri dialetti d’ Italia . 

19 Ve defilino . L’Alunno nelle lue OlTervaaioni al Petrarca dice : Ve- 
demmo , 
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demmo , cioè vedefiimo . Quello è lo lìcito , che fpiegare un* voce buona 
con una barbara . Pare che egli nel dir così approvi per voce buona ve- 
defiimo , la quale è pretto errore . • « 

30 Videro. Si può troncare la finale Oda quella voce tanto in prof*, 

che in verfo ; e fon fuperflui gli etempi , elìendo frequcntilììmi . » 

31 Videno . £’ riportata quella terminazione dal Gigli come corrotta - 
Certamente fe ne hanno in antico gli efempi ; ora però comunalmente li 
ufa videro i e quando alcuna volta non lia grata la finale RO , piuttoita 
lì prende 1’ altra parimente antica ridono - 

32 Vifto - Si vuol quella voce dall’ Accanilo (blamente del verfo, la- 
rdando alla profii 1 ’ altra comune veduto . L’ Amenta nella fua O.lervazio-, 
ne al cap. 103. del Longobardi inoltra d’ edere del medefimo lentiment» 
dicendo : Tih volentieri dicefi in prò fa , ho veduto, hai veduto < 3 cc. e nel 
verfo , hovilìo , hai villo . Di che vedi gli efempli nel Tergamino al Me- 
moriale, e nelle annotazioni d' Mllcjfandro Tajfoni alta Crufca nella voce vi- 
llo . 11 Cinonio nel cap. 75. dice elfer le voci /olito , e yifio per foluto , e 
yeduto . Tralafcio d’ olTervare , che foluto da Solere non fi è mai detto ; 
dico bene , che qui non fi cerca l’ origine di vifto , e di veduto , ma fe am- 
bedue fieno buone voci Toltane , e fe riadoperino nelle prole, e nelle 
poefie, e dico di sì. Il Gigli pure la ripone fra le voci poetiche. Ma 
peggio di tutti ne giudica il Bembo a c. 196. dicendo: Ho villo, che dijje 
il Tetrarca in vece di veduto , non ì della Tof ana . Non d (lato il primo il 
Petrarca a fcrivere viflo , ma prima di lui mille volte il dille ancora Dan- 
te . Io però non intendo , come non polTa edere voce Tolcana villo ad- 
diettivo , quando promil'cuamente fi ufa il follantivo Vifta , e yeduta , fe- 
condo che alle occafioni vien bene . Il follantivo yifta fi legge due volte 
nella medefima pagina nelle Vite de’ SS. PP. tom. 1. c. 18. Ruggiva lo leo- 
ne dando villa d' andargli addojfo . E (osi ciafcuno con crudele villa e vol- 
to , e grida contro lui fremivano , e mille altre volte . L ' uno , e l’ altro 
Participio fi ponenella gramatica del (339. a c. 30. 

33 Vederi i?c. vederci iyv. Il Bembo a c. *05. parlando del Futuro 
così fcrive: Zffafi ancora fpeffe volte ne' Verbi , che hanno il D nella pe- 
nultima fillaba della prima voce di quello Tempo levarfi via la vocale loro 
( cioè l’E>;f dirfi coti vedrò , udrò , e le altre , ma folamente ne! verfo . 
Rilpetto a udrò egli dice il vero , che in profa non fi direbbe ; ma vedrò 
fi ufa comunemente e in verfo , e in proia, c Tempre nel favellare . Il Ca- 
fielvetro nella Giunta 70. conferma l’efpollodame dicendo; Avrò, ca- 
drò , vedrò , che fono della feconda maniera , in luogo di averò, di cade- 
rò , e di ve derò , ninno de' quali , quanto mi ricorda , i in ufo appi il Bo.~ 
caccio , e ’l Tetrarca , da vederò in fuori . Quello dilicorfo del Callelve- 
tro ha Infogno di una picciola diflinzione . Se egli con dire niuno da ve- 
dcrò m fuori , ha voluto intendere, che niuno degli altri Verbi da elfo 
indicati, nel Futuro fiadal Boccaccio così ulato , non pollo replicare, 
perchè il mio aliunto è di parlar qui del verbo Vedere . Se poi ha voluto 
intendere fuori di quella voce fola vederi , io mollerrò in fin del para- 
grafo , che ci fono altri efempi tolti dal Decamerone . Pertanto co- 
mechè molti fono quelli , che abbiamo di quelle voci intere , non Tala- 
rmente 
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mente nel verfo , ma anche nelle prole , non ho il coraggio di riprovar- 
le , come non le difapprova 1 ’ Accarifio , dicendo folamente eflèr più in 
ufo le fincopate : e tanto più che in alcuni compolli è quali di necelfità, 
che fi pronunzino intere . E in vero meriterebbe molto bialimo chi di- 
celle provvedrò &c. provvedrei i3*c. le quali voci per ìa molcipliciti delle 
conìònanti , che vi fi contengono , danno fpiacevoliifimo tuono . E le io 
ho ripolle vederi iyc. fra le antiche , 1’ ho fatto , per porvi un ritegno , e 
perchè fi ufino con giudizio , e moderazione . Gli elèmpi , che io ho di 
quelle voci intere , pongo fecondo il loro ordine , perché più facilmente 
riefca di ritrovarle . Stor. Gioii pag. 14. Se voi volete , che io non langufia 
di dolore , comandate , che quando io vorrò ufcire fuori per me diportare , 
co' io pcJJ'a ufcire , e vederò di quelle cofe , che anco non vidi . Bocc. g. 5. 
n. 1. Quello , che a te pare , che per me s' abbia a fare , impoi lami , e ve - 
derati con maravigUofa forza feguire . E nov. 8. Avviene , che ogni venerdì 
in fu quefi' ora io Ingiungo qui , e qui ne fi lo llratjo , che vederai . Frane. 
Barb. ai 6. a. 

Vederai , come far fi 

Tuote leggiero ; iy utile trovar fi . 

Dant. Inf. 14. 120. 

£ qua! fia quello l lagno , 

Tu 1 ’ vederai . 

E Far. y. 112. 

£ per te vederai , come da quefii 

M’ era n’ difio d' udir lor condizioni . 

Frane. Barb. 305 18. 

Vederi da fe fiejfo 

Lo rimagnente intero , 

£ d' ogni cofa il vero . 

Fetr. Trionfi della Divini t. 115. 

£ vederalli in quel poco pareggio , 

. Che vi fa ir fuperbi , oro , e terreno 
Ejjere fiato- danno , e non vantaggio . 

E 123. 

Quelli cinque Trionfi in terra giufo 
lAvcm veduti , ed alla fin il fefio , 

Dio permettente , vederem lafiufi . 

Guitt. lett. 14. Se bene gli occhi aprite , e vojiro vi fi ì chiaro , non vede- 
rne antica , 0 nuovamente ejjer divenuto , che terra a terra offendefic , uomo 
a uomo . Petr. canz. 29. 5. 

Dalla mattina a terza 

Di voi penfate , e vederete , come 
Tien caro altrui chi tien fe così vile . 

G. Giud. pag. 104. Le mogli crudelmente fi vederanno vedovare de' loro ma- 
riti} Stor. Giof. pag. 121. Bello figliuolo Ciofiffatte , ben conveniva , che tu 
abitajji in quefio difetto , che il nofiro Signore me T aveva impromejfo , ch'io 
ti vederci innanzi , cb’ io trapajfafii . G. Giud. pag. 33. Era in quella pietra 
un' altra virtude , che fe alcuno portafie quella pietra rincbtufa in mano in- 
vi fi bile 
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viabile incontanente farebbe celato , fino che la portajfe ninno Io vederebbe . 
Bocc. g.8. n.tf. Son certo", che alcun di loro l' ba avuto , ed avvederebbeii 
del fatto . E g. . . n. . . . Se io avejft degne lode da commendarti , mai fajj 4 
non fé ne vederebbe la voce mia . Frane. Barb. 142. 15. 

Han sì le cofe ciafeuna fuo tempo ; 

Che chi faveffe portare , 0 poffare , 

Vederia quel , che non penfa trovare . 

Bocc. g. 8. n. 6 . lo fo fare la efperienx/t del pane , e del formaggio , e rode- 
remmo di botto cbi T ba avuto . E Guitt. Iett. 20. Ma fe gli occhi volici ve- 
nifftno fani , potendo luce vedere , e addimorare in efla , molto vederefte- 
apertamente quale , e quanto ì da verfù a vizio 

34 Vedrai . Da quella voce fi tronca elegantemente la finale I dicendoli 
vedrà' : ed ecco gli efempi . Vit. B. Col. pag. 35 6. E vedralo per effetto 
quello cb' io ti dico con parole ; dove nella voce vedrai non appare 1’ apo* 
llrofo, perchè v’ è unito 1' affilio , come nell’ efempio ultimo qui lotto di 
Dante . Dant. lnf. 31. 25. 

Tu vedrà’ ben , fe tu là ti congiungi , 

Quanto V fenfo s' inganna di lontano . 

E Purg. 6 . in. 

Vien , crttdel , vieni , e vedi l' oppreffura 
De' tuoi gentili , e cura lor magagne , 

£ vedrà’ Santafior , coni' ì ficura . 

E Par. 1. 25. 

Venir vedrami al tuo diletto legno . 

E Petr. canz. 5. 7. 

£ vedrà’ nella morte de' mariti 

Tutte velli te a brun le donne Terfe . 

E Strofi 8. . 

Tu vedrà’ Italia , e l' onorata riva , 

Canyon , cb' a gli occhi miei cela , e contende 
l 'ipn mar , non poggio , 0 fiume ; 

Ma foto lAmor . 

3j Vcdefft , e vedeffe fi pollo no troncare delle finali, e ciò ha fatto pilli 
volte il Petrarca ; nè tal privilegio è folo del verlo , potendoli pur dire 
elegantemente in profa ve de fs' io , vedefs' egli iS'c. Speilifiiroo i Tol'cani 
peccano almeno nel favellare in quello tempo di vedere , dicendo : Io ve- 
deffe , tu vedeffe , colui vedejji, che fon tutti errori . 

36 Vedeflù per vedeffi tu . E* polla dal Gigli quella voce fra le antiche ; 
ina non è nè antica , nè moderna , nè poetica , e mai fi è udita per ve- 
deffi tu . Li Scrittori antichi ularono vedeflù , ma per vedelìi tu . 

37 Vedrebbero. E’ quella voce polla dal Gigli fra le regolari, ma non 
fi uferebbe come troppo antica ; ma credo , che in Siena usi anche al 
prefente . 

38 Vedrieno , che fi trova nel Petr. Son. 57. ma che fi uferebbe . 
anche in profa . 
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Ter mirar Tolte Itto a prova fifo 

Con gli altri , rb' (bbtr fama di quell’ arte , 

> . ' : Alili’ anni , non vedrien la utinor parte. 

Della, beltà che m' ave il cor ctnquif* . 

39 Tu vegga. 11 Cinomo al cap. 35. vuole , che tauto veggbì , che veg- 
ga fieno buone terminazioni. Egli però folo di veggbì porta un elempio 
del Boccaccio . Sia però detto con tua pace , a me non quadra la tua tanta 
facilità di ammettere per buona l’ una e l’altra voce, quando abbiamo 
buona la prima , e 1 ’ altra folamente fi tollera in alcuni Verbi , ove la fe- 
conda Perfona del Soggiuntivo li confonde con quella dell’ Indicativo , co- 
me è detto altrove . Certamente fi hanno elempi di tu vegga t e di tu veg- 
gi a ; io però non permetterei quella terminazione in A, lennonchè a - tu 
veda , perchè vedi è ancora dell’ Indicativo . Da vegga prima Perfona ne 
▼iene veggbi , di cui non mancano elempi, c noti a tutti, che io trala- 
feio . Da veggia finalmente fc ne forma veggi feconda Perfona, di cui 
pongo qui lòtto gli efempi , ma pure ora non è molto in ufo . G. Giud. 
pag. 89. 0 l{eìna Ecuba , di quale peccato fei tu involta , che tu veggi tutti 
li tuoi parti cadere con crudele morte ? E 14}. T^on ì più tempo di poterti 
difendere , che tu non veggi noi , e loro dinanzi alla tua citta, le contro a te . 
Bocc. g. 4. n. io. Ed acciocché meglio t' avveggi di quello , che fatto bai , 
voglio iS"c. E g. y. n. 6 . Ed io voglio , che tu gli conofca , acciocchì tu veg- 
gi , quanto diferetamente tu ti lafci agl' impeti dell' ira trafportare . Dant. 
Pur. 11. 74. 

Ter te poeta fui , per te Crifliano . 

Ma perché veggi me' ciò , eh' i' difegno , 

M colorar difenderò la mano . 


E Par- 6 . 31. 

Tercbi tu veggi con quanta ragione 
Si muove , contea 7 Sacrofanto fogno , 

E chi 7 t' appropria , e chi a lui s' oppone . . 

40 Vcggamo , e veggate . Son quelle voci indicate nella piccola grani- 

tica del 1539. come quell’ altre Veggi amo , e reggiate a c.29. tergo . La for- 
mazione certo è naturale , ma non è giulla . Da veggia facendofi reggia- 
mo , ha creduto 1’ autore della gramatica che da vegga fi polfa fare vegga- 
no] e veggate . Ma pure non dovea egli procedere con quello principio , 
perchè da veda non fi fa vedamo , e vedate , ma vediamo , e vediate ; cd 
egli medcfiino l»a inoltrato di ciò ben comprendere fcrivendo nel verbo 
Leggere non leggamo , e leggale da legga prima Perfona, ma leggiamo , 
e leggiate , che ne derivano . • 

41 leggiate . Bocc. g. 8. n. 6 . lo voglio > che voi veggiate , che majjhjo 
io fono . Dant. Inf. IO. 97. 

£’ par , che voi veggiate , fe ben odo , 

Dinanzi quel , ebe ’l tempo foco adduce , 

E nel prefente tenete altro modo . 

41 yegghiatt . Voce da fuggire perchè non mai trovata in alcun buono 
autore, c perchè equivoca troppo col verbo ycgghiarc . 

43 reggente , e veggendo fi polfono ufare comunalmente fenaa nota 
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<T affettazione , «(Tendo elegantiifime , e nel parlare, e nello ferirete j 
nè v’ ha Infogno , che lo porci eli efempi . 

44 Veggiendo . Quella si farebbe affettata a pronunziarli tantopiù , che 
non fi fa a cofa ferva quell’ I . Se ne ha efempio in Rie. Mal ji. Fu tinta 
Tupa Leone Vili . , il quale veggiendo il Cbericato non aver Jua libertà per 
la malvagità de' Romani iS'c. Ma può elTer errore d’ ortografia . 

45 Vogando . £' quella voce polla dal Gigli fra le antiche . Io ho ere* 
duco effere il Tuo luogo più adattato quello, in cui l’ho polla io , cioè 
fra gli errori ; poiché niuno ne fa menzione , ed io pure 1’ avrei pattata 
in (fienaio , f< in lui non l’aveffi letta . Forfè (ari di qualche Urano dia- 
letto d’ Italia . 

VENDERE 

i , j 

Di quello Verbo balli fidamente indicare , che le voci del Preterito 
fono vendei , vendi , venderono , e che nel Futuro fi dovranno pronun- 
ziare intere le voci venderò iS'c. conte le altre dell’ Ottativo venderei iS'c. 
perchè fincopandofi fi vengono a unire le confonanti , le quali certamente 
fanno mal fuono, e nel pronunziarle s’ incontra difScultà . 11 Cinomo 
cap. 8. conferma la terminazione del Preterito detta di (òpra ; me più mi 
fan forza gli efempi , che fi hanno nel Boccaccio, nel primo de’ quali , che 
fi legge nella g. 4. n. 10. fi vede troncato 1’ 1 nella voce della prima Pedo- 
na . £Jji mentono , perciocché mai io non la vende’ loro . E g. 8. n. io. Av- 
venne , che egli vendè t panni fuoi a contanti . 


VENIRE* 


Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , t 

INDICATIVO 

Prefentt } 



errori. 

Vengo 

vegno * 

vegno * 

viengo 1 

vieni 4 

• • « • • 

• • • • • 

venghi * 

viene 4 

vene 6 

vene 5 

A • • • m 

Veniamo 7 ,ve- 

• • • • • , 


venghiamo 8 • 

gnamo 8 

: 


venimo 9 

venite 

• • • • • 1 
vegnono 10 

• • • • • • 

• • • , • • 

vengono 

vegnono 10 

vengano 

Imperfetto 

Veniva 

venia " 

venia 11 

venivo 

venivi 

• • • • • • 

• • • • • 

• * • • • 

veniva 

venia 

venia 

, 

• • A • « 

Venivamo 

venavamo 11 

! » 

i venimio 


V v a 


rem- 
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venivate 

venivano 

Perfetto 
Venni 1+ 
venirti 
venne 
Venimmo 


ver) irte 
vennero 

Perfetto comp. 
Sono , ed era 
venuto &c. 
Futuro 
Verrò 
verrai &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 

Vieni 

venga 

Veniamo 7 . 

vegnamo 8 
venite 
vengano 
Futuro 
Verrai Src. 

OTTATIVO 
Preferite 
Venirti 
venirti &c. 

Imperfetto 
Verrei ' 9 


Conjugazione 


venavate 11 
venieno IJ ,ve- 
niano 11 

• • • • • 
venieno 'Sve- 
rnano 11 

venivi 

venivono 

• • • • • 

venetti ,s 

• 

venfi 16 

• • • • • 
i • • • « 

• • % • • 

• • • ■ • 

vennono 17 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

' • 

• • • • • 

• • • • • 
venfe 

vennamo.ven- 
famo , venif- 
fimo 
venirti 

vennano,ven- 

fero. 

• • • • • 

• • • • • 

vento 18 

• • • « • 

• • • • • 

• • • • • 

% 

• • • • • 

venirò 19 
• • • • • 

• » • • • 
vegna 2 
• • # • • 

i t • • • 

vegna 2 
• • • • • 

• • • • • 
vienga 1 
venghiamo 8 

• • • • • 
vegnano 10 

« • » * • 

• • • • • 
vegnano *° 

# • • • • 
venghino 

• • • • • 

• ■ • • • 

• » i * * 

venefll 2 * 

venifle 

venifle 

• 

yerria 21 

verria 21 

t 

verrebbi , ve- 
nirci 19 


verre- 
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▼errefti &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Venga 

venghi 

venga 

Veniamo 7 * * , ve- 
gnamo 8 
veniate , ve- 
gnate 8 25 
vengano 
Perfetto com- 
porlo 

Sono , fia , e 
fotti venuto 
&c. 

INFINITO 

Venire 

PARTICIPIO 
Preferite 
Venente 
Paffuto 
Venuto 
Futuro 
Venturo 27 
GERUNDIO 
Venendo 


vegna i 2 

• • • • • 
vegna 2 * 

• • • • • 

vienga 5 * , ven- 
ghi 

vegni 12 

vegni 22 , ve- 
22 

gne 

tu venga* 3 

vegna 

vegni 24 

venghi 

• • • • • 

• • • • • 

venghiamo 8 

• • • • • 

• • • • • 

venghiate 

vegliano IO 
• • « • • 

vegnano 10 
• • • • • 

venghino 

• •II* 

• • • • • 

• • • • • 

venère * 

vegnente 2ff 

• • « • • 

• • • • • 

% 

• • • • • 

• • • • • 

vento 13 

vegnendo 16 

• • • • • 

• • • • • 

♦ • • • • 

• • • • • 


i yenìre . Il Cinonio , a cui ha fervito moltiflimo il viaggiare per 1* Ita- 

lia , per aver la notizia di Arane voci , fcrive nel cap. io. Venere , fe pur 

non pronunciarono Vènere , come oggi fi pronuncia in Sicilia. Senza cercar 

altro , il Colo faperfi , che o nell' uno , o nell’ altro modo è voce propria 

della Sicilia , è un motivo fufficientiflìmo , perchè non fi reputi buona • 

Né è folo il Cinonio a metter fuori quella voce: il Cavalier Batdraccani 

ancora nella fua Annotazione j. al medefimo Cinonio, in cui di notizia 

de’ Verbi di più maniere , pone anche quelle lenire , yenere . 

z yegno, ve»na. Poiché nel verbo Tenere , il quale ha molte voci a 

Veni - 
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Venire fimiliflime , ho parlato di quello accavallamento di lettere , ripor- 
tando il fentimcnto de’ gramatici ; non iltarò qui a ripetere le medefime 
cole , ballando dire , che febbene in antico fi trova regno , e regni , ora 
però fi permettono (blamente a’ poeti . 

3 Viengo . Si ufa nella campagna Fiorentina . Infatti le villane fan- 
ciulle , allorché nel mele di Maggio feendono dalle colline nella città per 
cantare certa canzona , che volgarmente fi chiama il Maggio , fi ode fre- 
quentemente o btnevienga Maggio , e benevienga Maggio . 

4 Vieni , e viene fi troncano elegantemente della finale per vezzo di 
Lingua , e che ferve di dolcezza nel parlar famigliare . Bocc. g. j. n. j, 
Diffe Mcffer Li zio ; tu il vedrai , le tu vien lofio . 

5 Vengbi nel Congiuntivo (la bene , e non nell* Indicativo . 

6 Vene . Terminazione antica , e che ora non fo , le fia tollerabile 
nè pur ne' poeti . 

7 Veniamo . Voce buona , e più in ufo di vegnamo . G. Giud. pag. 14$. 
Ma innanzi ebe veniamo all’ ordine del noftro racconto ipc. 

8 Vegnamo . Di quella voce alfti elegante , come dell’ altra vegnate è 
foverchio di portare gli efempi , che fono infiniti. Vegnamo è putta dal 
Bommattei nel (uo Trattato cap. 41. ma prima di ella ve righiamo , piut- 
toflo idiotifmo tollerato per 1 ’ ufo comunemente introdotto. E‘ veri- 
fimile , che il Bommattei , a cui in ifcrittura farà frappato dalla penna , 
come fi vede nella lua gramatica , verbigrazia nel Tratt. 6. 1. dicendo: 
Innanzi , che noi venghiamo a trattare di quejla diffidi materia ire. abbia 
voluto poi adottarlo nel Trattato de’ Verbi . 

9 Venimo . Parrebbe, che fi dovelTe trovare in qualche poeta antico que- 

lla voce , trovandoli vedemo , tcnemo ire. : pure l’avran creduta peggiore 
dell’ altro , e però non fe ne fono prevaluti . E' ben vero , che fi ode fre- 
quentemente in Roma e in altre parti d’ Italia , ma con di (approvazione . 
Pure ne ho trovato efempio nel Convito di Dante inferito fra alcune pro- 
le nella edizione Fiorentina del 1723. pag. 147. Tutte le nolìre brighe ,fe 
bene venimo a cercare lì loro principj , procedono quafi da! non conofeere 
l’ ufo del tempo . - • • 

to Vegnono , e regnano . Si hanno efempi di quelle voci , ma ora fi la- 
friano a’ poeti , i quali però non eforterei a valerli fe non della feconda , 
che è meno dura , particolarmente quando è tronca . 

il Venia , c veniano . Non lono folamente de’ poeti quelle voci , ma fi 
.poilono ufare pur nella profa , ove tornin bene . Vit. SS. PP. tom. 3. 
pag. 14. Siccome a lui fi convenia . E 28. Tafceva T anima fua de! grande 
olore , ebe le venia di lui . Stor. Gioì", pag. 118. E il avvenia alcuna vol- 
ta , che non trovava tant' erba , che n' aveffe affai per mangiare . Bocc. g. 3. 
n. 4. Se lo ’ncominciì frate Taccio a menare talvolta a cafa, ed a dargli 
àeftnare , e cena , fecondocbì fatto gli venia. Stor. Giof. pag. ioi. Tutti i 
fanti preti b*c. veniano a lui con grande gioja . 

il Venavamo , e renavate . Vuole il Bemboac. 163. che fia quella una 
mutazione ulata dagli Antichi . Il Caflelvetro nella Giunta jo. dilcorre 
diverl'amente , e dice : lofio , ebe nelle novelle del Boccaccio in certo luogo 
fi trova flampato una fola fiata : Alla quale noi venevamo ad invitarvi! 10 

dirò 
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dirò due fiate , perchè fi trova anche vaiavate , che è la fletta co 'a : dipiu 
fi dee leggere non venivamo , come egli dice , ma venava no ) . Seguita 
egli» Ma , fé n-jt dubbio , è errore dello Jìampatore , non oli ante che paia 
il Bembo voler dire , cbe quello fia ufo degli Antichi , che fcrijjero avanti il 
Boccaccio , il quale non pervenire a lui , Errore dello flampatorc è vene - 
vaino , ma non venavamo che fi trova ne’ Telti a penna , e nelle buone edi- 
zioni . L’ altro efempio di venavate fi legge nella g. 8. n. 3. E veggendo , 
cbe voi ve ne venavate, v’entrai innantj . Non ottante però gli efempi 
del Boccaccio non fono in oggi praticabili } perchè farebbe un affettare il 
troppo antico . 

1 3 Venieno , e verrieno per verrebbero febbene non mancano d’ efempi , 
nelle prole fi debbono ul'are con moderazione , e difcernimento . 

14 Venni , venne , vennero. Tralafcio di quelle voci gli efempi , ef- 
fendo uniche , e comuni all! Scrittori , e all’ ufo . Si pottono troncare le 
voci venni, e venne della finale, qualora feguiti una parola, che cominci con 
la medefima vocale , con cui terminano quelle . Ne abbiamo delia prima 
gli efempi in Dant. Ini. 17. 88. 

Tal divenn’ io alle parole porte , 

E nel Petr. cinz. 27. j. 

Cb' i'Jicea fofpirando • 

Qui come venn’ io , 0 quando ? 

15. Venetti . Quella terminazione è (lata da me riporta fra le poetiche 
per rifpetto a Dance il quale in un comporto la usò Inf. 2;. 42. 

/’ non gli conofcea : ma e' feguette , 

Come fuol feguitar per alcun cafo , 

Cbe l'un nomare all'altro convenette, 

Dicendo . 

Verifimllmente ilCinonio, il quale cerca ogni attacco per fortenere in 
tutti i Verbi le terminazioni in EI , e in ETTI , nel cap. io. dice : Ve- 
nere ebbe venetti &c. Ma non è certamente quella terminazione di ufire 
ne’ verfi , e molto meno nelle prole . 

16 Ven/ìixc. Terminazione barbara, che fi ode nel Veneziano, c al- 
trove ancora . 

17 Vennono , come anche venijfono , e verrebbono ftan bene nella prò 
fa per vennero , venijfero , e verrebbero , come fi vede nel Boccaccio , che 
ne abbonda , e in altre elcgantiffime Scritture . 

18 Vento per venuto. Non fi uferebbe nel primitivo Venire il Parti- 
cipio vento , che il Petrarca usò in un comporto nel cap. 3. 48. del Trion- 
fo della Fama ; ma va fuggito , fe non altro per 1 ’ equivoco col nome , che 
fignifica corto veloce d’ aria . 

Toi vidi ’l gran Tlatonico Tlotino , 

Cbe credendo/! in ozio viver falvo , 

Prevento fu dal fio fiero dejlino . 

Il qual feco venia dal macera' alvo . 

19 Vanirò . Il Bembo a c. 206. dice , che in molti Verbi , e in quetto 
nominatamente , fi levano da’ Futuri le penultime tillibe , ponendo in lor 
vece un altra R , e fartene verri da ventri i?c. 11 Caileìvctro nella Giun- 
ta 70. 
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ta 70. foggiugr.e : Venirò non è tifato dal Boccaccio , 0 dal Petrarca . Ed 
io aggiungo , che non fi trova nemmeno in altri Scrittori . 

20 renejjì . E’ufata quella voce da Dante Inf. x. 46. ma fi può dubita- 
re , che il faceffe coftretto dalla rima , onde non può dar regola alla pro- 
fa , nè al verfo per fervirfi di quella terminazione : 

Ma non il , che paura non mi dtjft 
La vifta , che m’ apparve d’ un leone . 

Queflo parea , che contra me v «ielle 
Con la tefl' alta ire. 

11 Verria . Frane. Barb. 42. 8. 

‘ Par cb' un vizio pur regni , 

Dal qual molto guardar ci converna . 

Quello efempio ferve per falvar dalla critica uno , a cui fofTe venuto fat- 
to d’ ufar quella voce . 

22 fregai per vengbi . Voce , che appena fi uferebbe ora in verfo , fi 
legge in G. Guid pag. 169. Or va’ adunque nel nome delti Dei , che grazio- 
fornente ti favoreggino , e che veramente vincitore divegni fano , e falv» 
alla tua cittade . Frane. Barb. 247. 16. 

Cavagli a ciò ufati 

Toli funi , e non bravi : 

'Non bianchi , ni con fogni , 

Cbe con ognun , cb’ avegni , ' 

Sia detto ipc. 

Dante Inf, 14. 140. terminò di più quella voce in E per la rima, e fi ufa 
ancora da’ poeti lenza errore in ogni Verbo. 

Poi diflie : Ornai ì tempo da feoftarfi 

Dal bofeo : fa ’ , cbe diretro a me vegne : 

Li margini fan via , cbe non fon arjì . 

£ fopra loro ogni vapor fi fpegne . 

zi Tu venga. Di quella voce terminata in A in quella Perlona non ho 
trovato efempio veruno , ma fempre vengbi ; però farà fuperfluo av- 
vertire , che non va ufata , fe non in que’ Verbi , dove faceffe equivoco , 
come ho detto altrove , coll’ Indicativo . 

24 Vegni per vegna terra Perlona fi trova in Francefco Barb. 267. 7. 
per far la rima : 

Et abbiati i refpetti 

jl fuo grado , e valere ; 

Vorrai del tuo avere 

Con quella fcritta , e fegni , 

Cbe vedi , cbe convegni . 

25 regnate . Guitt. lett. 12. Però , diletti/fimo caro mio , per amore di 
Dio , e di voi fieffo intendete pervenire a timore , acciocchì a fapienxia 
pervegnate. G. Giud. pag. 131. Acciocchì ricevendo dolce vento nel na~ 
vicare con grajjofo remigio pervegnate a’ porti de’ voliti nemici . Bocc. 
g. io. n. 9. E fe pcfibile i , cbe voi una volta almeno a veder mi vegnate . 

26 regnente , e vegnendo non mancano di elempi : ma chi ufalle ve- 
dendo non andrebbe elentc dalla nota d’affettato. Vegnente è più com- 
portabile. 
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Vj Venturi > che fi trova nel Boccaccio , e in Dante , fu offervato an- 
cora dal Cinonio cap. 74. in cui parla de’ Participj Futuri , e dice : E in- 
vero trattane folamente la voce futura ( cioè il Participio Futuro del ver- 
bo EJJere) ne' fuoi generi e numeri , tutte le altre à fatte dentro gli fcrit- 
ti del Boccacci , e di Dante onoratijjìmamentt feppellite rimafero . Cori 
2 , ma fi ufano ridotte a nomi adiettivi , e ottimamente fi dice : mefe ven- 
turo , e anno futuro . 

VINCERE 


Di quello Verbo farà fufficiente di ftender qui folo il Preterito , il 
quale dice il Cinonio ( 1’ unico fra tanti granaatici , che ne abbiano par- 
lato ) che ha le feguenti voci . 


Perfetto 
Vinfi 1 

• • • • • • 

l 

• • « • • 

vincei * 

vincerti 




vinfe 


• • • • • 

vincè 

vincemmo 


• • • • • 

vinlamo *,vin- 

vincerte 


• • • « • 

certi mo 
vincerti 

vinfero 

vinfono 

V. 

• • • • • 

vinfano , via- 

Perfetto etm- 
poRo 

Ho, aveva, ed 


• * • • • 

cerono 
vinciuto 4 

ebbi vinto 



• 

&c. 


a 

« 


t Vinfi , vinfe , vinfero » Sebbene non follerò necefiari gli efempi dì 
quelle voci , nulladimeno per maggior foddisfaxione di chi leggerà ne 
porrò qaì quelli pochi Bocc. g.i.Jn.9. Il che io feci t e vinfi il pegno . Danu 
Inf. 16. *o. 

Ma percb' f mi farti bruciato , e cotto , 

/ Vinfe paura la mia buona voglia , 

Cbt di loro abbracciar mi facea ghiotto . 

Pet. Son. 82. 

Vinfe ^Annìbal , t non feppe ufar poi 
Ben la vittoriofa fua ventura. 

£ Son. xi8. . 

1 Q mortai villa mai luce divina 
Vinfe. 
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C ° n E- “j® 1,1 R ° mi> mi (enza 

t ir- m ° ’ E 11 ‘°*‘ to • rr °re de’ Fiorentini • vince IT.™* -u» u 
4 Vtnctuto. Parrà forl> a, • ' ™Wde Romani. 

pollo fra gli idioti!,^ -j * r „ ri torto * F - Guittone nell’ aver 
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indicativo 

Preferite 

Vivo 

vivi 

vive 

Viviamo 
vivete 
vivono 
Imperfetto 
Viveva 
vivevi 
viveva 
Vivevamo 
vivevate 
vivevano 

Perfetto 
Vitti ♦ 
viverti 
viflè 

Vivemmo 


VIVERE 

Antico I Poetico 


vivemo 1 


vivea ‘ 


Idiotifmi , e_» 
errori. 


vivemo 


viveano , 
vivieno 3 


vivetti 4 
• » • 
vivette 


vivia 3 ,vivea * 
• • • • 

vivìe 3 

• • • • « 

• • • • • 

viviano 3 , 
vivieno 1 


vivano 

vivevo 
vivei 
• • . 
vivemio 
vivevi 
vivevono 


vivei 


vive 

vittimo , 
vi vetrame, 
viveilìmo 

vive- 
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vivefte 

viflcro 


Perfetto comp. 
Sono , ed era 
vivuto &c- 
Futuro 
Vi vero 6 .• . 
viverai &c. 

IMPERATIVO .. 

Preferite 
Vivi 
viva 
Viviamo 
vivete 
vivano 
Futuro 
Viverai &c- 

OTTATIVO 

Preferite 

Viveffi 

viveflì 

viveflè 

Imperfetto 

Viverei 

viverefti &c. 
congiuntivo 
Preferite 
Viva 
vivi 
viva 
Viviamo 
viviate • 
vivano 
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• • • # • 
viflono, vivet- 
tero , vivet- 
tono 

• • • • • 

« » v » • 

vivefti 

viflano, Yivet- 
tano 

• • • » • • 

viffo* 

vifliito s 

• • • # • 

• • • | • 

vivrò 6 
vivrai 

• * 

• • • « • 

• • « • • 

i • • • • 

vivemo 1 

• • • • • 
« • • » • 
vivemo 1 

i 

• • • • « 

• • • \ • 
• • • • • 

• • • * • 

• « • • • 

•••••• 

vi vino 

• • • • • 

vivrai 6 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • ■ • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

viveflè 

viveflè 

• • • • 0 

viveria 
• • • • • 

viveria , vi- 
vrei 6 

* • » • • 

viverebbi 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

vivi 

tu viva 7 
vivi 

• • • • • 

• • • • • 


• « • • • 

• • • • • 

vivino 


X X 2 INFI* 
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INFINITO 

Vivere 


• • * * • 


PARTICIPIO 
Preferite 
Vivente 8 

• • • • • 

• • • a » 

• • « • • 

Paffuta 

Vivuto* 

• « a « 1 

villo 

vifluto 5 

cerundio 

Vivendo 

• • • a f 

• • • ? • 

• • • * « • 


x Viverne . Si trova quella voce in Dant. Inf. 4. 42. 

Ter tai difetti , e non per altro rio , 

Semo perduti , e fol di tanto ojfefi , 

Che fiamjt fpeme vivemo in difio . 

Se ne troveranno in antico degli efcmpi di quelle terminazioni pure in 
altri Verbi anche io profa , ma non vanno feguitati per eller antichi trop- 
po ; e (la male in bocca de’ Romani , che continuameute la ulano . Se ne 
ha elempio nel Convito di Dante della edizione Fiorentina del 1723. 
pag.189. Conciofiiacofacbè cffia fia finale nofiro ripofo ,per lo quale noi vivemo . 

2 fòvea . Sincope ufata elegantemente anche in prola . Bocc. Introd. 
E fatta lor brigata da ogn’ altro feparati viveano . 

3 fòvia . Il Cinonio ragionando nel cap. 5. di limili terminazioni fa 
menzione di vivie per vìve a terza Perfona , e di vivieno , e viviano per 
viveano. Di nefTuna di quelle voci porta egli efcmpi , ma bensì d’altri 
Verbi, dicendo, che fono rime talvolta de' migliori poeti . fòvteno fi po- 
trebbe uùre anche in profa , ove fi facefle giudiziofamente • 

4 Vive t ti , viveur, vivettero. Dice il Cinonio cap.10. che Vivere ebbe 
aneora io viverti , egli vivettte , ejjf vivettero , e correda tali voci di quelli 
efcmpi .• pjfs. Di#. 3. cap. a. Ebimì loffi , che ora intendo quello , eòe oc- 
eupato nel piacer del peccato , ed intefo a' fiottili fofifmi della laica , non in- 
tefi mentre che vinetti nella carne . Dant. Conv. pag. xpj. della fopraccita- 
ta edizione . Onde abbiamo di Tintone , che vivette ottanta uno anno . G. 
Vili. 7. 105. Toi la Domenica appreffo iS'c.fu eletto e fatto Tapa Onorio Ifò , 
/ vivet le nel Topato duo anni , e due dì . M. Vili. a. ij.Jnquefto tormento 
vivettono tre dì . E perchè lòno fuori dell’ ufo quelle veci , per maggior- 
mente autenticarle io ne aggiungerò degli altri . Stor. Giofaf. pag. 52. To - 
fciacb' io ufei' di peccato , non vivetti unque in carnalità . G. Giud. pag. j. 
Dopo il regno del detto Tetro fi legge , che Efitne vivette per molti tempi . 
E 87. U mio padre fine Eufiorbio , il quale vivette più di tento ottanta anni . 
E 1 5 1 . Mentre eh' e Ili vivette , glielo (cioè il regno) volfieto concedere, 
così ora , che ì morto , glielo vogliono rendere . E più altre volte . E final- 
mente pag. 46. della Vita Nuova di Dante della medefima edizione : Taffd- 
mano per una via , la quale è quafi in mexio della città , dova nacque , t 
vivette , e morì In gtntihfiìma donna . E Purg. 14. ioj. 

' 1 
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dii Verbo Vivere 

TJon ti maravigliar , s' io piango , Tofco , 

Quando rimembro con Guido da Prato. 

'Vgolin d’ MzxP , ebt vivette vefea. 

Anche il Pergamino riporta quelle voci nel Memoriale . L' Accanilo 
però qua fi difpregiando Dante , che ha ul'ata la terminazione in ETTI 
icrive : Viflì ( Vivere )fa nel "Preterito , benché Dante abbia ufato vivette . 
Pure i divertì libri » ne’ quali fi trovano vivetti Scc. erano llampacia fuo 
tempo , e potea egli pure averne contezza . Percanto , (ebbene non (i 
può riprovare detta termi nazione , la quale è afiìilita da tanta autorità , 
nondimeno trovandoli l’ altra terminazione vijjl Scc. iiv que’ mede lìmi au- 
tori , ne’ quali talvolta fi trova vivetti , ed elfendo quelle voci comunal- 
mente ul'ate a’ tempi noftri , vivetti Scc. fi debbono Lafciare , fé non nel 
cafo , che facefiero in periodo miglior Tuono . Delle voci vi/ft Scc. é lò- 
verchio, che io porti gli efempi , i quali fono troppo focili a trovarfi in 
qualfifia libro. 

$ Vivuto , rifiuto , vijfo tutti Participj del verbo Vivere y de’ quali di- 
Ccordemente parlano i granfiatici . Il Bembo a c. 185. dice : Vivuto, ebe 
ha vifii , perciocché villo della Lingua non ì , come che ella altresì più va- 
gamente così dica nel ver/» . L’ Amenta nella lua Ofiervazione al cap. toj. 
del Longobardi non vuole in conto alcuno le voci vijfo , e vijfuto , così 
fcrivendo: Vivere ha nel "Preterito determinato vivuto, 0 accompagnato 
col verbo vivere , ho vivuto, o più leggiadramente con EJJ'ere , come lòn 
vivuto, le’ vivuto &c. £ fé 7 Boccaccio nel j. della, Fiammetta diffe , ma 
me, che guari lenza te vijja non fono , nò viver fenza te faprei » fi con- 
vient aiutare ; nel Dccamerone , dove più pulitamente fcrijfe , legge/ì nella 
nov.i. Perciò che ’l buono uomo, il quale già vecchio, e diiordinata- 
mente vivuto ÌS"C. e nella JleJpt : Nè far , ch’egli così non voglia morir^com’ 
egli è vivuto . Molto peggio fan. quei , che fcrivono viiluto . Girolamo 
Baruftatdi inclina moltifiimo a follenere vijfuto anche nell» profa , e vijfo 
nel verfo, che 1* Amenta ha riprovato , e Icrive così nell’Annotazio- 
ne 36. al cap. 6 5. del Cinonio : Fra i molti "Participj preteriti tralafciati 
dal Cinonio fi annoverano li feguenti \ de' quali convenevole cofa mi pare 
darne qui un breve conto , come facili non meno da ufarfi , ebe da trovarfi 
feminati per le migliori profe , e per le più colte rime , così antiche , come 
moderne y non intendo perì di parlare di tutti e quanti quelli tralafciati dat 
Filergita . Vivere ba viflo, e villino . Del primo , che fuol ejfere sformo 
di rima , fe ne trovano efemplì nel Petrarca , e in altri poeti . V altro co- 
me adoperato dal Tajfo nelle } ite profe vien dannato dal fuo grande avver farla 
il Borgbefi , e pure in oggi vifiuto , come per ufo quafi comune fui fondamen- 
to , che quando viflo fia ben detto almeno da i poeti , nulladimeno fi pojfa dire 
vifluto , da cui viflo i accorciato Scc. Defiderando io percanto di conciliare 
con onore di cialcheduno i (entimenti divertì de’ gramatici da me ripor- 
tati » dico , che la voce vivuto , la quale è naturalmente prodocta da Vìvere , 
«che è ben autenticata dagli efempi riportati dall’ Amenta , a’ quali ne 
aggiungerò io qui alcuni altri , è la migliore di tutte. Bocc. g. 6. introd. 
Gran merci, non ci fon vivuta in vano io, no. Stor. Giof. pag. ja. Pofcia 
eh' io ttfei' di peccato , non rivetti uttqitc in carnalità , anjj é vivuto in me 
Crifl»' Dant. Pur. ai. 100. E per 
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E per effer vivuto di là quando 
riffe Virgilio , affentirei un Sole 
Tiù , cb' »’ non deggio , al mio ufcir di bando . 

L’ altra voce viffuto , contro di cui (ì fcaglia gagliardamente l’ Amenta , non 
è nemmeno da riprovare : perchè , oltre 1’ ufo frequentemente introdot- 
tofi deila medefnna , ella fi trova in nobili fcritture ; e perchè ella par 
d’ e fiere di condizione inferiore a vivuto , però non fi ula male nel parlare 
e fcrivere fainigliarmentc . G.Giud. pag. 351. EtUliffe era viffuto anche 
nel trono da fettunta anni . Stor. Gioì. pag. 15. Meffere , quefti è viffuto si 
lungamente , eh' l venuto in quella tafferia . L’ ultima voce , di cui rimane 
a parlare , cioè viffo ( la quale non voglio efaminare per vedere fe fia finco- 
pe di viffuto , come dice il Baruffaldi , che vi farebbe molto da difeorrere ) 
comeche il Petrarca di grandiflima autoriti diffe nel Son. 1 13. 

Sarò qual fui , vivrà , cera’ io fon viffo : 
non fi può negare aleutamente alla rima , trovandofene dipiùefempio 
fuori di rima nelPAmorofa Vifione del Boccaccio : E più ci ì viffo , che non 
ci conviene -, ma bensi è bene d’ avvertirne un moderato e giudisiofo ufo 
folo in verfo . 

6 Vivrà fincopato da viverà , e vivrei da viverci . Il Bergamino porta 
la prima voce nel fuo Memoriale fenza dillinzione alcuna , cioè fe fi debba 
ufare in verfij fidamente , o anche nella profa . ^4 vrò certamente finco- 
pato è più in ufo d’ «verd : così anche in molti altri Verbilfono date ne* 
F uturi leguite più le voci fincopate , che le intere ; ma viverà fi i ritenuto 
per effer troppo afpro vivrà ipc. Infatti non mi fono incontrato nella fiu- 
cope di quelle voci , fe non nel Petr. Son. 39. 

Vivrommi un tempo ornai , cb' al viver mio 
Tanta virtute ba fol un voftro J guardo , 

E poi morrò . 

£ 113. 

Sarà qual fui , vivrò com' io fon viffo . 

E 178. la forma miglior , che vive ancora % 

E vivrà fempre fu nell' alto cielo , 

Di fue belleixe ognor più m' innamora . 

E canz. 35. 1. 

Che ’n quefla età mi fai divenir ladro 
Del bel lume leggiadro 
Sanxa 7 qual non vivrei in tanti affanni . 

£ Son. 299. 

Cran maraviglia bo com' io viva ancora : 
vivrei già ipc. 

7 Tu viva fi può permettere dante 1 ’ edere vivi voce ancora dell’ Indi- 
cativo , onde può nafeer equivoco . 

8 Vivente . E' uno di quei Participj , che è ufato come addiettivo , e 
fignifica vivo . Pala. 350. Tfon ì lecito ad uomo vivente deputarle , 0 appro- 
priarle a cotale ufo , di portarle fcritte addoffo , 0 di dirle ipc. Ma fi ulà an- 
che in forza di puro Participio , ma con (giudizio } e in qualche calo, e 
diradi bene : un povero vivente d’ accatto &c. 

VOLERE 
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VOLERE. 


Regolare 
indicativo 
Preferite 
Voglio *, vo’ 1 

Antico 

Poetico 

. \ 

Idiotifmi , e 
errori 


• • • • • 


vuoi J 4 , 
vuo' 

voli J 

vuoli 1 

vuogli 3 , vo- 
gli 3 , vo’ 5 

vuole 7 

vole 8 

vole * 

Vogliamo • 

Volftf 

volemo 9 

volemo 9 

. 

voliamo 5 

vogliono 

• t • » » 

• • • • • I 

• • • • • 

• • • • • 

••••*• 
vogliano , 
vonno *° 

Imperfetto 



Voleva 11 

volea 

volea 

volevo 

volevi 

volei 

volei • 

Yolei 11 

voleva 

volea 

volea 

^ •• • • » 

Volevamo 

volavamo 13 

• • • • • 

volemio 

volevate 

volavate 1 5 

• A • • • 

volevi 

volevano 

Perfetto 

v deano 

voleano 

volevono 

Volli 14 

volli 14 

volli 14 


volerti • - -, 




volle 

volle 

volle * 


Volemmo 

• -•••• 

voliamo ,s . 

volefte 
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voleflimo ,s 

1 • • % • 

• • • • • 

volerti 

vollero 

vollono ìe , 

• • • • • 

volfono , 


volleno * 6 , 


volfano 


volloro Iff , 

• 


, 

e vollero 14 



Perfetto com- 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Voglia 
vogli 
voglia 
Vogliamo 
vogliate 
vogliano 
Perfetto ccmp. 
Ho, abbia , ed 
avelli voluto 
&c. 

INFINITO 

Volere 

PARTICIPIO 

Preferite 

Volente 

Paffuto „ 

Voluto 

GERUNDIO 

Volendo 


dii Verbo Volere 


vorrebbono , 
vorriano, vor- 
rieno 


vorriano 


3S3 

vorrefti , 
vorrei!! 
vorrebbano 


vogli 

tu voglia - * 4 
vogli 


voglino ** 


volfuto 


. . , . . I velie * 7 


vogliente 16 


vogliendo * 6 


volfuto 17 


1 Voglio feguitando il pronome io , che fono le due vocali , con le qua- 
li termina quella voce , fi tronca delle medefirae ; e ciò ha fiuto Danto 
Inf. 15. vi. (ebbene fi può praticare ugualmente nelle profe; 

Tanto rogl’ io , che vi fia manifejlo . 

■Non fi tronca egualmente feguendone un’ altra vocale , nò fi fcrive ; VogP 
andare , vogl' efeire , vogl' ire , vogl’ ordinare , vogl’ udire, perchè fi leg- 
gerebbe : Vtglandare iy*e. ma nel favellare fi ufa facendoli fentire 1 ’ I . Ve- 
ro è , che nell’ efempio addotto il troncamento è quafi necelfario , benché 
nel favellare fi tronchi Tempre . 

2 Va' troncato da voglio , di cui non porto gli efempi della Scrittori, 
perché fono a migliaja, oltre 1 ’ ufo comune . Il Baruftaldi nella fua An- 
notazione j. al cap. i. del Cinonio a propoli to di quella voce dice ; ^Accor- 

I I 1 2 fiati - 


Digitized by Google 


3 S 4 Conjucazioni 

ciandofi la parola voglio , il fio proprio modo ì dire vo f e nifi accento , a di- 
lli azione del vo accentato da Vadere: che perì debbefi giudicare abufo quello 
di chi ferivo io vuò in vece d’ io voglio/ la ragione Ji i, per chi la natura dell' 
accorciamento ì di levare , non d' aggiugnere una lettera al verbo Volere , 
che nella prima Verfona fa voglio, e non vuoglio, e vu ò terza Terfona. 
Ed ì fcorrezjone il legger fi nel Tetrarca dell' edifton Vgvilliana p. i. ij. 

Non vuo , che da tal nodo Amor mi feioglia : 
dovendoli leggere non vo , come in altri correttijfirni tefii . lo non fo perva- 
dermi come quello chiaritlimo uomo fi lia niello ad aflerire francamente 
tutto ciò , che dalle fue parole fi comprende , in cui motlra di non Capere 
le vere regole dell' ortografia . Egli ha ragione di dire , che voglio fu la 
prima Perlona dell’ Indicativo del verbo dolere , come prodotta dall’ al- 
tra vuoglio , che farebbe la medefìma fe folle in ufo ; ma quella ha dipiù 
il dittongo intrufo lenza ragione . Egli pur dice bene, che vo’ troncato 
da voglio debba edere lenza accento ; ma fa male a non foggi ungere..» > 
che vi va 1’ apoltrofo , il quale $’ appone a tutte le voci , nelle quali 
fi fa troncamento. Il «odi Cadere , o per dir meglio d '^Andare t non ha 
bifogno d’ accento , non potendoli confondere con altra voce limile a que- 
Ha , perchè non c’ è . Finalmence dicendo egli vuì terza Terfona con 
1’ accento , mollra quella elfere voce intera , quando ella è troncata d’ una 
fìllaba da vuole , onde dee avere 1’ apollrofo . Inoltre la voce buona della 
terza Perlona non è vuo' nelle prole ; anzi come fi vedrà , appena fe ne ha 
efempio nel verlo . Anche il Bembo ammette il troncamento della voce 
voglio in vo a c. 131. ed elfo pure la fcrive fenz’ apollrofo ; ma non è da 
darfene a lui debito, perchè l’edizione, che io ho di Napoli del 1714. 
non è delle pila corrette . Il Longobardi però nel cap. 36. avverte chiara- 
mente la necefTità dell* apollrofo dicendo : Si dee dunque fcriverc , io vo* , 
e tu vuo’, quello troncato da voglio , e quefto da vuoi . L’ Amenta ivi mo- 
llra di riprenderlo d* aver lafciato di dire la ragione , che alcuni allega- 
no , di fcrivere io vuo ' , e non io vo’ ; ma elTendo quella la medefima , 
che dà il Baruffaldi , egli ha fatto a mio credere benillimo a tracciarla . 
11 Bommattei nel cap.39. ove didsnde alcuni Tempi di quello Verbo non 
fa menzione di vo ' , ponendo folamente voglio ; ma era meglio, che met- 
tefle vo’ nella prima Perfona , e lafcialfe vuogli , che egli ha pollo per fe- 
conda di quello Tempo , elTendo o troppo antica , o piuttollo errore d’ or- 
tografia d’ un qualche fello a mano . 

3 f'uoli leconda Perfona dell’ Indicativo , che pare voce conveniente, 
dicendoli vuole nella terza . 11 Bembo a c.136. pretende , che quella voce 
fnpiì del verfo , che delle profe , le quali hanno vuoi, e più anticamente 
vuogli . Il Cailelvetro a proposto di quelle e altre voci dice in quello 
luogo, che le intere medefimamente fi ufano , e alcune , contuttoché li ufino 
accorciate , non fi ufano perì , fe non feguendo confonante . La regoL , che 
il Cailelvetro pretende di fidare fu quello punto, non regge , perchè fi di- 
rebbe benillimo tu vuoi ejfere , tu vuoi andare , tu vuoi tenere , tu vuoi ftare , 
e feguitandone vocale , e feguitandone confonante . La ragione della—» 
differenza è , che vuoti nonfi direbbe più ora , quantunque fi dica tu fuoli} 
* lebbene fc ne hanno efemp) , fono quelli pochilfunì , e l’ufo introdotto 
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non più comporta di dirfi vuoli , ma vuoi, della qual voce lo porrò qui al- 
t cuni efempi , perchè tutti farebbon troppi . Non mi fembra nè pur fufli- 
ftente quel eh’ infegna il Bommattei , il quale pone per feconda Perfona 
di quello Tempo vuogli , dicendo oggi e fiere più ufata vuoi . Non blamen- 
te è la più ufata vuoi , ma anzi fi può di re unica , quando fi riprovi l’ ufo 
di vuoli . Inoltre vogli è la voce , che univerlalmente li Scrittori fi fer- 
vono per indicare il Congiuntivo , e non mai l'Indicativo. Inoltre fi po. 
trebb* toglier vi« dall* voci da *<To foli. •»♦»’ indicativo , Imperativo , e 
Congiuntivo il dittongo , che é onninamente fuperfluo. Il Cafielvetro in 
altro luogo , cioè nella Giunta 71. pretende , che per prima voce del Pre- 
fente dell’ Imperativo fi debbano alare vogli , o voglia ; la qual fua preterì, 
fione è contrariflìma alla regola più trita e più ragionevole, che abbiano 
fifiata tutti i gramatici , cioè , che la voce della prima Perfona dell* Impe- 
rativo fia la medefima , che la feconda del Prefente Indicativo, Della vo- 
ce vuoli fi hanno più efempj nella Storia di GiofafTatie pag. 3. Se tu vuoli 
udire alcuna ragione da me iyc. E pag. 4. Se tu vuoli udire lo eominciamente , 
ora afcolta . Or vuoli tu , cb' io ti dica , per quale ragione io bo /affato quello 
Mondo ? Unaltroelempiofi ha nel Decamerone g.3 n. 7. Se a reverenza di 
lui un picciolo dono conceder mi vuoli, finta alcun fallo la fentemja dell a 
tua ajfolutjone udirai . Due in Frane. Barb. 11. io. 

Far a la gola groppo ; 

Cb' ella fi pud , come vuoli , adufare . 

E 188. 16. 

Chi fon coloro , t quali , 

Da cui tu vuoli , e quanto , 

Che i quel , che tu eberi , e fe può tanto . 

L’ ultimo finalmente trovandofi in Dante Inf. 2.9. tot. per quello capo par- 
rebbe , che li potelfe tollerare in verfo per comodo de’ poeti ; 

Lo buon maefiro a me tutto t' accolfe 
Dicendo : Di' a lor ciò , che tu vuoli . 

Di vuoi , febbene folle fuperfluo , io porterò pure alcuni efempj nelle Vi- 
te de’ SS. PP. tom.3. pag. 9. MeJJere,fe tu vuoi, tu mi puoi mondare . K 
pag. 16. 'Non afe oliare più quefti penfieri , che fono contro a quello , che vuoi 
fare j e quefti due di Dante , cftcndone egli pieno in ogni lua compofizio* 
. ne . Inf. 1. 93. 

te convien tenere altro viaggio , • 

J Mfpoft , poi che lagrimar mi vide , 

Se vuoi campar d’ elio luogo felvaggio . 

£ 2. 85. 

Or ebe tu vuoi faper cotanto addentro , 

Dirotti brevemente Ì7v. 

. 5 Y u ?‘ ’ tronc * volentieri della finale facendofene vuo' • e ne fon pie. 
ni i libri . Stor. Giofaf. pag. 98. In cotale iddei mi vuo’/m fare credere} 
S egli ì male , e d' ingombriti all'anima , perebì mi vuo’ tu del male cari- 
care? Bocc. g.i. n.io. Vuo’ tu innanzi ilar qui per bagafeia di collui , ebe 
a Tifa mia moglie ? E g.9. n.4. Deb perchè non mi vuo’ tu migliorar qui tre 

Ijl foldiì 
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foldi ? Vit. B. Col. pag. 304. 'Ugn vuo’ tu ejfer venduto per amor della ca- 
rità a J avvenimento de' tuoi fratelli ? Frane. Barb. 1 5. 17. 

Onde fe vuo’ guardare 

Te da li detti vizj ; attendi bene i?c. 

Dant. Inf. j. 53. 

La prima di color , di cui novelle 

Tu vuo ’ ftper , mi diffe quegli allotta % 

Fu lmpcr-n le . Ut multe favelle . 

5 yoli da vuo li per vuoi tolto il dittongo , (ebbene pronunziandoli l’O 
largo fi può comprendere da ehi però capifce affai , per voce del verbo 
Volere , nondimeno effendo dentro la Tofcana medefima in diverfi luoghi 
la pronunzia diverfa , è facililTimo a (cambiarli con voli da Volare , che è 
comporto delle medefime lettere . Voliamo poi non fi dovrebbe ut'are , che 
in lignificato di Volare ; onde lervendofene in Volerei lenza dubbio erro- 
re . Della voce voli le ne ha efempio in Dante da Majano : 

Ed anche cui tu voli a morte trare . 
dell’altra in Frane. Barb.ijj. 11. 

Seguitan li perigli 
Di mare , e degl’ impigli , 

Dai quali convien guardarti , 

Se noi voliam camparti : 
ma non fon da feguitare . 

6 Tu x to' invece di vuo' tolto il dittongo fi fente dire da’ noftri contadi- 
ni , e dalla plebe , ma a loro è da lafciare , o a’ poeti Bernefchi 1 . 

7 Vuole unica voce di quella Ferfona , la quale fi può elegantemente 
troncare della finale ; e (ebbene gli efempi del troncamento , che io ripor- 
to qui , fono diverrò , fi può egualmente praticare anche in profa. Dant. 
Inf. 1 j. 93. 

Cb' alla fortuna , come vuol , fon preSo . 

Z Pur. 3. 33. 

Sì che remo non vuol , ni altro velo . 

Fetr. Son. 66. 

Ecco lo frale > end' -Amor vuol, cb' e' mora. 

8 Vote . Di quella voce abbiamo efempio in F. Guitt. lett. 35. E come 
per ragione favore averebbe avuto alcun buono a febifo , e diritto uomo t 
ebe meritare vole , che prende ? E fi fente pur troppo dire dalla plebe Fio- 
rentina , e da’ noftri contadini , i quali nell’ufo delle parole tirano alia 
brevità : ma fi dee certamente fuggire nella profa ; e al piò per comodo 
ne permetterei piuttollo l’ ufo a* poeti , avendofene quelli elempj . Frane. 
Barb. 46. 1. 

Quattro cofe chi vole 
Guardar a punto ire. 


Petr. Son. 388. 

Cbe quello fiejjo eh' or per me fi vole , 
Sempre fi volfe ivc. 

£ cane. 48. 6. 
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'N 2 P ar » tbe fi vergogne , 

Tolto da quella ntja al mio diletto , 

Lamentarji di me , che puro , e netto 
Contro 7 difio , che fpejfo il fuo mal vole . 

Lui , dtffki* ut jf a$tc 
In dolce vita ipc. 

9 Volemo . Di quella terminazione parla il Cinonio con molca avvedu- 
tezza nel cap. j. del fuo Trattato dicendo : Isella prima voce plurale dell' 
Indicativo Trefente ufano i più degl' Italiani mutato RE dell' Infinito di cia- 
fcun Verbo in MO , da Amare farne inumo , da Volere , volemo dee. On. 
de a verno , e femo , che nel Tetrarca t nel Boccaccio fi leggono , e cotante 
sì fatte , che sì frequentemente in Dante fi trovano , e cb' entrano nel parlar 
comune di tutta Italia , non fi dovranno cacciare, come flraniere ; ma come 
parcamente ufate dagli Scrittori , parcamente ufarle ancor noi . Quella—, 
perniinone , che il Cinonio vuol , che fi pratichi nell’ ufo di detta termi- 
nazione , è da feguitare da’ poeti , e non da’ profatori ; ed è fpiacevole 
udirla in Roma , dove da molti ella fi ufa in ogni forta di Verbi . 

10 Vanno per vogliono . Dice il Cinonio cap. 4. a propofito di quella vo- 
ce : Tutto dì nelle lingue de' Siciliani fentiamo , ejft vonno fare , ejft non 
vonno credere , fincopando vogliono in vonno . Non folo i Siciliani , ma lo 
dicono anche i Napoletani , e i Romani nativi ancora , ma è mal detta . 

11 Voleva . Quella voce elegantemente fi ufa (incopata in volea , né bi- 
fognano per autenticarla gli efempj . 

12 Volei fincopato da volevi , di cui fi ha efempio nel Nov. ant. 29. Ter - 

eioccbì tu fé' quello , che non volei , che dopo i tuoi anni niuno avejje bene . 
Dice il Cinonio nel cap. 5. che non ollante quello efempio, non cojÌ ben 
nelle profe fu ricevuta quella fir.cope , ma che da’ poeti fu ufata marina- 
mente ( cioè fpecialmente ) bencbì da quefli ancora molto di rado . Per- 
tanto è fuperfluo d’ avvertire , che va fuggita . Il Petrarca 1 ’ usò nel 
Son. a8j, — ,, 

0 giorno , 0 ora , 0 ultimo momento , 

O felle congiurate a ’mpoverirme ! 

O fido fguardo , or che volei tu dinne , 

Tartend' io per non e/fer mai contento ? 

I j Volavate per volevate fi trova nel Bocc. g. j. n. 9. Come io udi' , che 
voi , la voftra merci , meco definar volavate &c* e probabilmente avrebbe 
ancor detto volavamo , che io ho meflb tra le voci antiche : del che non é 
da imitare , elfendo dette voci le medelime del verbo Volare . 

14 Volfi . Delle voci volfi , volft , volfero , e volfono per volli ire. meno 
avvedutamente parla il Bembo , parendo a me , che «gli contraddica a fe 
medelìmo. Ac.183. dice febbene ad altro propofito: Solamente volli la 
fua confonante raddoppia ; comecbì pure nel verfo egli alle volte fa , co- 
me quelli ( come altri Preteriti terminati in fi), cioè volfi, carne . 
valfi ipc. Dunque fi può concludere fecondo quel , che egli dice qui , che 
volfi fia terminazione propria del verfo . A c.192. poi : E oltracciò alcuna 
volta , che quefia voce ba parimente due fini , ficcarne ha la prima , di cui fi 
dijfe -, perciocché e volle , e volle fi dice , Ecco dunque la contradizione: 
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nel primo luogo a(Tegna voljì alcuna volta al verfo , in quello non facendo 
didinzione veruna , la quale egli fuol fare , quando aflegna alcune voci a! 
verfo, pare che inoltri , che ville, e volfe fono ben dette nella profa , 
p^rrhè foora cita la prima Perfona del Tempo , nel fecondo la terza, 
debbono quelle due Perione loggimi.. • rogai, Viverla ; anzi fi dee com- 
prenderci anche la terza del più , cioè volfono . E che ciò lìa vero , può cia- 
lcuno farne da fe la prova, efaminando tutti i Verbi della feconda Conjuga- 
zione in ERE, o abbiano la penultima breve , o l’abbiano lunga . E per mo- 
do d’efempio non fi può contraltare , che temei , abbia teme , e temerono : 
temetti , temette , temettero : lejfi , lejfe , leffero : caddi , cadde , caddero , 
e in fomigliante maniera tutti gli altri . 11 Bommattei cap.39. dice : Volli, 
e volfe fi trova apprejfo a buoni autori , ma tanto di rado , che i giudicato 
inavvertenza . Sebbene io non fono punto inclinato per quella termina- 
zione nel Preterito di Volere , nondimeno mi pare , che il Bommattei dia 
occafione di dubitare della fincerità delle buone ilampe, e de’ migliori 
Tedi a penna dicendo: E' giudicato inavvertenzjt , ma non dice di chi; 
fe degli autori , o de’ copidi . Io non credo, che voljì, e volfe , e dipiù 
volfero fi trovino tanto di rado , che porta edere giudicata inavvertenza . 
Nel folo Dante s’ incontra volfe quattro volte in rima , e tre almeno fuori 
di rima , cioè Inf. zi. e 19. Purg. S. e Parad. zi. in Guitt. lett. 3. in Guido 
Giudice fenza numero, e anche voljì , e volfero : nelle Vite de SS. PP. 
tom. 3. pag. 3 9. nella Storia di Giofaffatte infinite: nel Petrarca molte e 
, molte: nel Dittamondo moltirtime , e in altri autori di profa riportati dai 
Longobardi al cap.41. a’ quali fi può aggiugnerne un altro nel Nov. ant. a 
c. 17. e tra' moderni Dav. Scifm. a c. 16. Vitale Pappazzoni n eU’^fmplia- 
zione della lingua volgare a c.i t. porta anche la ragione , perchè fi debba 
piuttodo dire volfe , che volle, ma non fo quanto ella provi, o fe ella 
provi . Concludendo pertanto , comechè la terminazione volfi ipc. è pro- 
pria del verbo Volgere , quantunque ufandola nel fenfo di Volere alcuna 
Volta fia lungi da ogni equivoco , nondimeno è da feguitar coloro , che 
fcrirtero volli , volle, vollero ; e il voler fare altrimenti, come dice l’A- 
menta nell’ Olfervazione al capitolo cicato del Longobardi , ì una ofiina - 
, zione capricciofa, che niente rileva . E intanto io riprovo 1 ’ ufo , che fi fa 
della terminazione vilji ipc. in Volere , non perchè io creda non poterli 
alcuna volta praticare , ma per moderarne I’ abufo , dicendoli quali fem» 
pre , e in Roma , e anche in Firenze dal volgo fpecialmente volfi , volfe, e 
volfero ài V oltre . 

15 Volfamo . Errore già notato , e cosi pure volejjìmo . 

16 Vollono , voltino , e vollero . Efempio di voltino fi trova nella Vita 
Nuova di Dante : E»osì eom' ejfi filmavano qutfta eccedere ciafcun' altra 
cofa di nobiltà ; così volleno , che da lungi altro plebeo e pubblico li ile di 
parlare , fi trovajfino parole degne di ragionare ifc. Di tal mutazione in al- 
tri Verbi ho parlato a lungo , avendo fatto olTervar con gli efempi , che 
gli Antichi erano propenfi a ufare la terza voce del plurale di quedo 
Tempo piuttodo con F N , che coll’ R . Il Cinonio cap. Z3. parlando delle 
terze voci del plurale di quedo Tempo dice : Ma il Boccaccio , e gli altri 
migliori ojfervando in tal cafo quella univerfal regola , che quando in forni- 
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gitanti voci , Bjìmutain la precedente vocale fi ha da mutare in U : 
non differ temetteno , credetteno , ma temettono , credettono . Nel fin 
del capitolo egli dice di più , che mutato l' T^jHl^di quella terminazione , 
della quale parliamo , fe ne formarono temetcoro , credettero , e lì Jane 
voci poco gradite alle orecchie de' nofiri tempi , e forfè ancora de' tempi lo- 
ro : nel che dice il vero . 

17 Volfuto . Niuno de’ granatici fa menzione di quella voce , la quale 
efitle pur troppo , e frequentemente fi ode e in Firenze , e in Roma , e 
altrove . Se ne hanno efempj unicamente in Guido Giudice pag. 189. £ fé 
tu avejfi allotta volfuto confortare Taris , Elena non averebbe mai veduto 
le mura di Troja . £316. Averebbe innanzi voliuto effere fenzfl l'altra 
metade del Begno , e altrove ancora . Pertanto non fi può addirittura ri- 
putare errore ;ma fi dee moderarne l’ufo nel favellare, eallenerfene nello 
lcrivere ; e in calò che uno vi cadelfe non dovrebbe e (Terne riprefo come 
di errore . 

18 raglierò. Voce riprovata dal Bembo a 0.107. dicendo: In quell» 
verbo Voglio non fi dice vogherò , ma vorrò ; e il fomigliante fifa di quello 
Tempo in tutte le altre fue voci , anzi pure in tutte le altre voci di quello 
Verbo (qui vuole intendere dell’Imperfetto dell’Ottativo) nelle quali 
entra la lettera H_, da due in fuori , ebe fon quefte , Volere, e voledero . 
Il Catlelvetro poi , che ha commentato le parole del Bembo da me tra- 
fcritte, moitra di maravigliarli , che il Bembo abbia rilevato la voce va- 
glierò . Egli dice dunque : Ora io vorrei fapere per qual ragione , 0 propor- 
zione fi ì indotto a credere il Bembo , che dove ndofi proffcrcre il Futuro di 
Volere dilìefo , nè cambiato , fi dovtffc dire vogherò, dicendo fi Volere, 
come Dolere . Ma fe Doler e fa doterò ; adunque Volere dovrei fare volerò. 
Il Catlelvetro ha ragione , ma quello è 1’ ell'etto dell’ aver voluto fidare 
le regole per la formazione delle voci ne’ Verbi: onde io non mi maravi- 
glio punto , che il Bembo fidando la formazione del Futuro dal Prcfente 
dell’ Indicativo ne abbia (atto vogherò da voglio , come può farfene do- 
gherò da doglio , che il Catlelvetro vuol che fe ne faccia dolorò , e volerò , 
perchè egli fida la regola della formazione del Futuro dall’ Infinito . Se- 
guita egli: Il qua! Futuro perawentura non fi proffera diftefo , e non cam- 
biato , per non inciampare nel Futuro di Volare , che fimilmente fa volerò . 
incora vorrei fapere , fe vollero , volfero , terza perfona del numero del 
più del Treterito Indicativo di Volere è voce di quello verbo Volere . Certo 
tì . Uè è alcuna di quelle due Volere , voli d'ero , le quali due fole , fecon- 
do il Bembo , tra le aventi confervano L . E poi conchiude: Adunque 
per l' autoriti del Bembo non vollero , 0 vollero , ma vorrò fi converrò di- 
re . In quella conclufione parmi di vedere un errore , dicendo , che vorrò 
fi dee dire non vollero , o volfero , quali che quelle due ultime voci fieno 
del Futuro, quando fono del Preterito . Di quella voce volerò il Cinonio 
cap.28. dà un giudizio più fbrigativo, ma fahò certamente; Da Volere, 
io vorrò , che comunemente fi dice per volerò , che gii divenne antica . 
Antica, e moderna, e bonidìma è quella voce, ma di Volare, e non di 
Volere. Pertanto lanciando andare tante intrigatitlime regole , vorrò &c. 
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e vorrei iste, fono le voci di quelli due Tempi , delle quali non porto gli 
efempj , perché non ne abbiamo alcuno in contrario . 

19 Porrai . Quella voce quantunque io non ne abbia in pronto l’efem- 
pio fi può troncare dell’ I finale , facendotene vorrà ' , quando non faccia 
equivoco con la terra perfona . 

10 V ogli , e vuoili pone il Bommattei per prima voce del Prefent* 
Imperativo , ma malamente . La feconda fi potea da lui rilparmiare , co- 
lendo la medefima che la prima con di più folamente il dittongo . V altra 
è la voce unica del Congiuntivo , la quale egli pure alTegna a quel Tem- 
po ; ed è quello il primo Verbo , in cui il Bommattei non abbia alfegnata 
all’ Imperativo la voce dell’ Indicativo , che a quelli due Modi è comune 
per inlegnamento concorde di tutti ligramatici , come ho avvertito qui 
(opra al numero 3. riportando il fentimento del Callelvetro , che ha dato 
nel medefimo fcoglio . 11 perchè quelli due valentuomini hanno in quello 
Verbo variate le voci nell’Imperativo, fi è, perchè a loro è paruto men con- 
veniente d’ efprimere la maniera comandativa con quelle voci vuo' tu , 
le quali fembrano interrogative , e mollrano che fi domandi per fapere , 
fe alcuno voglia qualche cola . 

21 Polejfono . Terminazione adoperata da ottimi prefatori , ed ufabile 
ancora a’ tempi noflri , ove non facelfe bene volcffero , ma non l’ altra vo- 
lejfeno , di cui tuttavia lì ha elempio in Fr. Guitt. lett. 14. Se voleffeno la 
lor comune pace , come vuole ciafcuno lo ben fuo proprio isne. 

12 Porrei fi può troncare della finale facendotene vorre' , di cui porte- 
rò quefli pochi efempj . Stor.Giofaf.pag.j6. Quejlo ione' io molto volen- 
tieri. Petr. cane. 3 9. 4. 

Ond’ io , pecchi pavento 

Adunar Tempre quel eh ' un' ora fgombre , 

Vorre’ il vero abbracciar ta/Jando T ombre . 

E febbene in quefli due efempi par , che il troncamento fia fatto per ra- 
gione dell’ I feguente , fi può fare ancora feguendone confonante . 

23 Porria, e vorriano ulàbili in verfo , e in profa, ove fi collochino 
bene . Tralafcio gli efempi per brevità , perchè comuni . 

24 Tu voglia . Di quella voce alfegnata alla feconda Perfona fe ne han- 
no due efempj nella Vita del B. Colombino a c. 172. e 339. dell’ edizione 
di Roma del 1659. ma non fono da attenderfi , elTendocene lenza fine di 
tu vogli, terminazione particolare di quefloTempo, e diveda dalla feconda 
dell’ Indicativo tu vuoi . 

25 Egli vogli , ejji voglino . Di quelle terminazioni fe ne hanno gli efern- 
pi . Della prima in Guido Giudice pag. 16. Egli ci vedrae nella fua Terra 
gittate T ancore , 0 vogli egli , 0 noe . Della feconda nella Vita del B. Col- 
pag.i 39. Son tornati all' abbominazione de' peccati con tanta difgrazja e vi- 
tuperio , che pochi fono , che gli voglino vedere ; tuttavia non fono da le- 
guitarlì , elfendo quelle terminazioni proprie de’ Verbi della prima Con- 
jugazione , come fi è detto più volte . 

26 Pogliente per volente . Dice il Callelvetro nella fua Giunta 47. che 
in compolìzione ben fi può ufare , dicendofi benvogliente , e malvogliente . 

Infat- 
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Infatti fi trova in Fr. Guittone , e nella Storia di Giolaffatte benvogliente , 
e nel Boccaccio benivogliente : in Frane. Barb. 131. 4. fi trova vagliente a 
dirittura : ... ...... 

• Onde vedrà» fallire uomini affai 

D» I' amica veglienti 
Qtiel che non può ; nò rimti’non contenti . 

Tuttavia vociente làrebbe affettato , fpcciaUnente inirtil famigliare, to- 
gliendo è ufato più volte dal Boccaccio ; ma ha dell’ antico . 

27 felle . 11 Bembo ac. 214- decorrendo, che dalle voci dell’ Infinito 
de’ Verbi fi può togliere la finale E , e che di più fi portono unire alle me- 
defime voci diverfi affini , dice ancora , che talvolta murano la confonante 
loro ultima richieda necejjariamente a quefla voce nella confonante delia vo- 
ce in vece di Home pofta , ebe vi ftia apprejfo ; e per prova porta un verbo 
del Petrarca , in cui dice vedella per vederla . Il Cafielvetro ivi nella 
Giunta 76. approvando il parer del Bembo, aggiugne altri efempj di altre 
mutazioni . Finalmente lo rimprovera dicendo: doveva tacere , ebe 

Dante ufaffe Velie alla Latina in luogo di Volere nel Taradifo , fenza però 
citare il Canto , che cercato da me è il 33. 144. 

ÌAll' alta fantafia qui mancò pojfa : 

Ma già volgeva il mio difiro , t ’I velie, 

Sì come ruota , che igualmente ì mojft , 

V amor , ebe muove 'I Sole e l' altre Jìelle. 

Con quanto poco fondamento però il Callelvetro faccia quello rimprove- 
ro , ognuno il vede di per fe . Poteva ancora maravigliarli , che Dante in 
altri Canti ponclfe Hofanna , In exitu Ifrael is*c. Se poi peravventura egli 
avefTe creduto, che quel velie di Dante forte un fìncopamento di Volere 
con la mutazione d’ alcune lettere , la quale appare a prima villa : lo che è 
molto verilimile al propofito, di cui ne parla , egli avrebbe prefo un grof- 
lì ti uno abbaglio . 
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Volgendo 

1 Volgere , dice il Bommattei cap. 40. ( in cui diftendedi quello Verbo 
due Tempi, cioè ilPrefente, e il Preterito) confonde fpeflo i fuoi Tempi 
col verbo Voltare della prima ( cioè Conjugazione . Per ilcufare quello va- 
lentuomo fi potrebbe dire, che egli fi fia male fpiegato nel metter fuori 
il fuo fcntimento . Non può confonderfi Volgere con Voltare , clfendo co- 
me egli pur dice , di diverfa Conjugazione . Ma fi può confondere da chi 
parla, o fcrive fcorrettamente e lenza avvertenza. 

z Volle per volge fi trova in Frane. Barb. 1 90. 3. ma da non feguitarfi , 
Chi bene in fe rivolle 
Qucfle , e le fimiglianti ; 

^tvrà di più veder poi liberiate . 

3 VotgbUato . Quello è P ultimo Verbo , in cui con mio difpiacere_» 
debbo avvertire , che il Bommattei alTcgna a quella Perfona iLlamento 
v olgbiamo , fenza mentovare volgiamo , quando ve Ighietmo è il l'olito 
idiotifmo , il quale fi tollera nel parlar famigliare per 1' uto comunemen- 
te introdottone. Tuttavia chi è maellto , com’egli era, dee prima . 
infegnare le voci giulle , e per iftruzione della gioventù avvertire le 
altre , che alcuna volta fi ufano , benché fuori di regola , coni' è volghi a- 
tno . E febbene fi hanno gli efempj di certi idiotilmi in buoni autori , tut- 
tavia non fi debbono proporre in primo luogo, quando fon fuor di rego- 
la . Poteva porla in fecondo luogo , e appoggiarla all' ufo , e a’ tegnenti . 
efempi . G. Giud. pag.07. Così mi pare , che il tempo fin ajfai accepto , che 
contro alli nemici , e nollri offenfori volghiamo le mani , e T armi . E 128. 
Ora a feguitare il proposto delta noftra intensione , volgluamo il nolìro file 
a dichiarare la prefente Storia . 

4 Volgei per volgevi . L’ Amenta nella fua Ortervazione al cap. 103. del 
Longobardi dice; Volgere, ha volfi , volgerti , volle, volgemmo, vol- 
gerte , vollero . Se adunque trovafi volgei in qualche poeta , quantunque 
di rado , non è del Tajfato indeterminato , ma dell’ Imperfetto , cioè in luo- 

Z t 2 go di 
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go di volgeri : come differo ancora i poeti , potei , folci , per potevi , fole- 
vi . E anche il Bembo , che nelle Trofe alla pag. 161. tom. i. dijje , ejfer ma- • 
niera da non ufarfi fpejfo , anco nel ver/o , cantò poi nelle rime : 

Deh perchè fi repente ogni valore , 

Ogni bellezza infieme hai fparfo al vento : 

Ben potei tu de l’ altre ancider cento , 

E lei non torre a più maturo onore . 

Pare a me , che abbia il torto l’Amenta a lagnarfi , perchè il Bembo ha 
ulato una volta quella fincope , che io crederei elfer permeila anche due 
otre. Se pertanto il Bembo usò una volta potei , non è gran fallo . Egli 
avrà voluto fare a fimiglianza del Petrarca , il quale fcriffe nel Son.31 j. 

Spirto felice , ebe sì dolcemente 
Volgei quegli occhi ÌS'c. 

5 Volfi &c. Dice il Longobardi nel cap. 41. che volfi , volfe t volfero fon 
più propriamente terminazioni del verbo Volgere , che di Volere . L’A- 
menta come homqflrato nel numero antecedente dice il medelimo , e il 
Cinonio cap.13. c il Bornmattei cap. 40. nè è neceflario di portarne gli 
pfempj ; onde per isfuggire I’ equivoco non è bene valerfene molto in fi- 
gniticato di Volere . 

6 Volto. Di quella voce ballerà un folo efempio . Bocc. g. 5. n. 3. La 
qual ( novella ) conofcendo la Rpìna ejfer finita , volta ad Elifa , che ella con - 
tinuajfe , le ’mpoje . Volto participio fi deriva da Volgere , e voltato da 
Voltare . 

7 Tu volga non fi dee dire, elfendoci la voce bonifTìma volghi. Quelli 
in’ è occorlo di vedere in due luoghi per la feconda Perfona del Con- 
giuntivo di quello Verbo . G. Giud. pag. 88. O nobilijfima cittade di 
Troja , onde ti tirano così crudeli , » così duri Fati , che tue in breve ti 
volghi con gravi pericoli , e che /’ altezze delle tue torri s' abbattano , e 
Strabocchevolmente fi dieno in rovina ? Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 8. Or ti 
priego , che tu va, li alla tua cella , e che tu tolghi , e rechi quel palio , ac- 
ciocchì in e/fo involghi lo mio corpo , quando fari morto . 

8 Volghiate per volgiate ; Idiotifmo fimile a volghiamo , e da non ufare 
per quanto fi può . 

9 Volgente . G. Giud. pag. 61. Qttivi li legnaiuoli , e li carpentieri , i quali 
acconciavano le carra con le ruote volgenti . 

V O L V E R E 

Il V ocabolario alla voce Volvere dice vedi Volgere , con che fi appren- 
de , che quelli due Verbi abbiano lo flelTo lignificato. Tuttavia Volvere 
fiale lue voci proprie, le quali fi trovano per lo più ne’ poeti . Per non 
mi diltendere fovcrchiamente io porterò fidamente gli efempj di que’ 
Tempi , ne’ quali fi trovano ufate le dette voci . Petr. Son. 31. 

£ s' io mi fvo! vo dal tenace vifeo , 

T fari forfè iyc. 

Dant. Inf. io. 5. 

O virtù fomma , che per gli empj giri 

Mi voi vi &c. Petr. 
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Tetr. canz. il. 3. 

L' antiche mura , eh' ancor teme ed ama 
E trema ’l Mondo , quando fi rimembra 
Del tempo andato , e ’ndietro fi rivolve . 

E Son. 14$. 

'Un amico penfier le tnoflra il vado , 

7{on d’ acqua , che per gli occhi fi rifolva , 

Da gir tofio ove fpera ejfcr contenta : 

‘ Poi , quafi maggior /orza indi la fvolva , 

Conven iyc. 

Vit. SS. PP. toni. 1. pag. j». Ma la voftra dialettica , per la quale credete 
involvere la fimplicita de' Crìfliani , fu trovata per artificio , » ingegno 
umano . 

USCIRE hd ESCIRE 1 

I Vfcire , ed Efcire ha il Vocabolario . Non fi può negare , che quelli 
fieno due Verbi , i quali debbono avere le fue voci , unoconl’U in prin- 
cipio , 1 ’ altro con 1 ’ E ; il vero è però , che pare , che 1 ’ uno lupplifca le 
voci all’ altro di elle mancante , o pur che fono antiquate . Infatti la mag- 
gior parte del Verbo prende le voci da Vfcire e fol da Efcire fi traggono 
le voci fingolari di tutti i Prcfenti , e la terza loro plurale ; e di rado è , 
che fe ne trovino altrove . Mi fono abbattuto in efeiamo una fot volta 
nella Storia di Giofaffatte pag. n. Ter tuo comandamento noi efeiamo di 
tua terra j ed in efeì nel Malm. 6. 38. 

Che finalmente ognuno elei di tuono . 

Pertanto febbene non fi polfono ragionevolmente riprovare le altre vo- 
ci [del verbo Efcire , dante 1 ’ ufo comune : tuttavia non trovando nell! 
Scrittori fe non quelle da me indicate, ho penfato di tralafciarle ; lufin- 
gandoml cho-poffitelfere diffidente 1’ avvertimento , che io ne ho dato . 
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1 Efico . E' quella voce tratta fuori dal Caflelvetro nella Giunta 91. al 
Bembo , dove egli fi adopera per dare 1’ etimologia del verbo lificire , ed 
Eficire . Il Cinonio cap.t. dì una ragione del formarli quella voce con 1’ E 
in principio, la quale non fi può dire ficura , ma in qualche modo appa- ’■ 
ga . Jl verbo Eleo ( egli dice ) in tante voci fi ritiene /’ £ prima lettera vo- 
cale , in quanto fi opra vi ritiene l'accento . Onde ognuno potrebbe di per fe 
fapere , quando debba pronunziare le voci di quello Verbo con l'E in prin- 
cipio , e quando con 1’ U . lo non porterò di tutte le voci gli efempj , 
ma folamente di alcune , per provare 1’ ufo grande , che fi fa di elle , 
che per altea.. 

2 Dfco , ufica con Te ah*« , le quali appajono voci naturali del verbo 
Dficire , ma che lono incognite nelli Scrittori , e 1* ufo pur le riprova ; 
e pertanto da fuggire . Ma che fieno fiate in ufo , quando che folTc , il mo- 
llrano i noflri contadini , che tuttora l’ adoprano . 

4 Eficbiamo . Almeno fi dovrebbe dire eficiamo , ma efebiamo è un pret- 
to idiotifmo più volte avvertito , e che il Bommattei per quanto vi fi mo- 
lìri inclinato, non 1’ ha adottato. Oltredichè maggiormente è da fuggire 
per edere una voce , la quale non hai’ accento fulla prima. 

j ’Vfcii fincopato da uficivi . Ecco uno de’ Verbi , ne’ quali non ò com- 
patibile neppure nel verlò la fincope di quella voce , eflendo la prima Per- 
dona del Preterito, «è v’ha bifogne di più avvertire, che non fi debba 
ufare . 

6 Zificii , uficerti . Non fi può contraliare , che delle due terminazioni 
indicate fia la prima la comune e nelli Scrittori , e nell' ufo del parlare . 
La feconda è meda fuori dal Cinonio più per conghiettura e per analogia 
che per altro , adegnandola anche a molti Verbi lenza portarne gli efem- 
pj , come ho notato più volte . Infatti tóccamente nelcap.io. del fuo Trat- 
tato 
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tato dice : U fccre , fe pur Efedre non fu da lor ( cioè dagli Antichi ) pro- 
nunciato , ebbe: io ufcetti , egli ufcctte , ejfi ufcettero : voci nel vero 
difpiacevoli all' orecchio , e amio credere da non praticarfi , benché dall* 
eflère ancora rimafe nel nollro contrado fi vegga , che lon voci antiche 
Tofcane , e fi conferma con 1 ’ elempio , che io ne ho trovato nelle Vite 
de’ SS. PP. tom.i. pag.p. Tìccbiandofi il petto ufcette di cella . Delle altre 
fono certamente foverchi gli efempj : e folo avverto, che la voce ufeii 
può perdere 1’ ultimo I non folo avanti a vocale, ma ancora feguendone 
confonante. Stor.-Gioiaf. pag.52. Tofciacb' io ufei’ di peccato , non vivetti 
tinque in carnalità . Dant. Purg. 1. 90. 

Or , che di là dal mal fiume dimora , 

Vìu muover non mi può per quella legge , 

Che fatta fu i quando me »’ uici’ fuora . 

E 17. 11. 

Sì pareggiando i miei co' pajfi fidi . ; 

Del mio maeflro ufei’ fuor di tal nube . 

7 ’Ufcìo per ufcì . Dant. Purg. 2. 24. 

Toi d' ogni parte ad ejfo m' apporlo 
T)n , fapea che , bianco , e di fono 
poco a poco un altro a lui «' ulcio . 

8 * Vfcinno . E’ maniera quella aliai frequente nel contado Fiorentino 
per ragione , che la voce è più breve . Se ne prevalfe in un luogo dell' In- 
ferno anche Dante , che io ho veduto , ma non potuto ritrovare . 

9 Tu efea . Di quella Perfona terminata in A fi hanno efempi nella Vit. 
del B. Col. pag.202. Io ti comando , che tu elea di cotefia donna . E 271. 77 
comando fpirito perverfo , che efea da quello corpo . Ma a pag. 279. Si tro- 
va ancora efebi . Io ti comando , che tu etichi fuora . E in Dant. Inf. 32. 113. 

Va' via , rifpofe : e eiì che tu vuoi , conta : 

Ma non tacer , fe tu di quaentr' clchi , 

Di que ' , cb' ebb' or cosi ■ la lingua pronta . 

Pertanto in uguaglianza d’autorità, è più convenevole di feguire la re- 
gola , c dire : tu efebi . 

10 ‘Vfccnte . G. Giud. pag.n. S'ofcuròil Sole non ufeente la Luna nel- 
la fua congiuntone . 


IL FINE 


ERRATA CORRIGE 

Fag. 285. v. 29. affoluto . Dunque ajfoluto ; dunque 
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